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Una via ardua 
ma è la sola buona 

- di Luigi Longo - 


Non è facile, al termine di 
un anno fra i più dramma¬ 
tici e amari della storia re¬ 
cente del nostro Paese, trar¬ 
re auspici e formulare pre¬ 
visioni su ciò che il 1979 po¬ 
trà riservarci. 

Dovremo sicuramente af¬ 
frontare prove assai ardue, 
imposte da una crisi la cui 
soluzione — è inutile negar¬ 
lo — è tuttora lontana e che 
le carenze e il disimpegno 
del governo rendono anc(»r 
più difficile. C’è, in tutto 
questo, una ragione di fon¬ 
do: da tempo, ormai, forze 
consistenti aH’interno della 
DC e al di fuori di essa, la¬ 
vorano attivamente per « ri¬ 
muovere » le con.seguenze 
del 20 giugno, per spezzare 
una maggioranza ritenuta 
« pericolosa » (ecco un ele¬ 
mento su cui certi critici 
in buona fede della nostra 
politica dovrebbero final¬ 
mente riflettere), per ac¬ 
cantonare gli accordi rag¬ 
giunti dal momento che es¬ 
si, pur nei loro riconosciu¬ 
ti e inevitabili limiti, costi¬ 
tuiscono un fattore potenzia¬ 
le di rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. 

Sono, questi, gli obiettivi 
immediati di una controffen¬ 
siva che mira, più in gene¬ 
rale, al ristabilimento di vec¬ 
chi equilibri politici, alla 
« restaurazione » di un .siste¬ 
ma di potere incrinato dal 
voto del 20 giugno e dal con¬ 
seguente formarei della nuo¬ 
va maggioranza, e che va¬ 
gheggia la costruzione di 
nuove « dighe » in difesa dei 
privilegi e della conserva¬ 
zione. 

Una controffensiva direi 
• naturalmente » imperniata 
suH'attacco al nostro Parti¬ 
to, condotto su vari piani e 
col supporto di una guerri¬ 
glia ideologica tutta intessuta 
di intimidazioni, di perento¬ 
rie richieste di abiura, di 
inviti pressanti affinché il 
PCI reciti pubblicamente 
una sorta di collettivo « mea 
culpa ». Con l’occasione, vie¬ 
ne riesumato un vecchio ar¬ 
mamentario polemico con la 
evidente intenzione di ripor¬ 
tare la « questione comuni¬ 
sta > in un’ottica da anni cin¬ 
quanta: un tentativo che po¬ 
tremmo limitarci a definire 
velleitario (nessuno può ra¬ 
gionevolmente pensare che i 
comunisti siano un fenome¬ 
no « transitorio » nella sto¬ 
ria del nostro Paese) se es¬ 
so non coinvolgesse, com¬ 
promettendola, la soluzione 
della più generale < questio¬ 
ne italiana ». 

Quale goveiTio, infatti, 
quale maggioranza potreb- 
nella situazione attuale, 
dirigere il Paese e superar¬ 
ne la crisi operando contro 
il PCI e le foiv.e sociali che 
esso rappresenta? Quale sa¬ 
rebbe oggi, e quale potrebbe 
essere domani, la situazione 
del Paese .senza l’apporto co¬ 
struttivo, paziente, responsa¬ 
bile dei comunisti? 

I.,o si voglia o meno, que¬ 
stione comunista e questione 
italiana sono due aspetti 
strettamente collegati tra 
loro. E’ sul problema « Ita¬ 
lia > che si misurano, dun¬ 
que, le strategie, il senso di 
responsabilità, le capacità 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche. E sottolineo questo 
richiamo alle forze politiche 
dal momento che i lavoratori 
hanno ripetutamente offerto, 
malgrado le difficoltà, chiara 
testimonianza della loro di¬ 
sposizione a farsi carico an¬ 
che di sacrifici seri, purché 
a questi corrisponda un.i po¬ 
litica riformatricc e rinno¬ 
vatrice, di lungo respiro. 

Del resto, cosa vogliono i 
lavoratori, i giovani — in 
special modo del Mezzogior¬ 
no — le donne .se non. ri¬ 
spettivamente, la sicurezza 
del posto di la\oro, la pro¬ 


spettiva certa di un inseri¬ 
mento nella produzione, la 
fine della disparità e della 
emarginazione? Cosa chiede, 
al governo, il cittadino se 
non una diversa qualità del¬ 
la vita, una casa economica¬ 
mente accessibile, scuole ed 
ospedali efficienti, un siste¬ 
ma fiscale che sappia final¬ 
mente colpire gli alti redditi 
e le evasioni facili, un siste¬ 
ma giudiziario che sia in 
grado di amministrare la giu¬ 
stizia, un ordine democrati¬ 
co in cui la violenza ever¬ 
siva e la criminalità siano 
prevenute, efficacemente 
combattute, .severamente pu¬ 
nite? 

Non abbiamo difficoltà a 
riconoscere che il program¬ 
ma sottoscritto da tutti i par¬ 
titi della maggioranza è an¬ 
cora insufficiente, essendo 
pur sempre il frutto di un 
accordo fra contraenti che 
perseguono strategie e fini 
diversi: ma questi che .sono 
limiti comprensibili, diven¬ 
gono motivi di tensione, fat¬ 
tori « destabilizzanti > quan¬ 
do il programma, ancorché 
inadeguato, resta lettera 
morta. 

Si parla di crisi di gover¬ 
no, e non sappiamo se ad 
essa si giungerà o meno. 
Ma dcv’e,sser chiaro, comun¬ 
que, che il metro per giudi¬ 
care l’opportunità di una cri¬ 
si non può che essere quel¬ 
lo costituito dagli interessi 
e dalle aspirazioni del Pae- 
.se. La gente vuole infatti, 
certezze. Sinora, pur senza 
sottovalutare i risultati che la 
maggioranza ha permesso di 
ottenere, il governo e la DC 
hanno operato in modo da 
alimentare, per le gravi ina¬ 
dempienze, un crescente mal¬ 
contento. Ed è tattica miope 
quella di cercar di dirottare 
sul comunisti parte del ma¬ 
lessere: perche, senza intac¬ 
care sostanzialmente la no¬ 
stra forza, ciò agevola i di¬ 
segni di chi punta a svolte 
reazionarie. 

Nessuno deve dimenticare 
che il PCI è uno dei pilastri 
non di questo < sistema », 
che vogliamo cambiare, ma 
della democrazia, intesa co¬ 
me norma fondamentale del¬ 
la società valida per l’oggi e 
per il domani. 

Ci batteremo, dunque, con 
coerente determinazione e 
con ispirazione unitaria af¬ 
finché governo e maggioran¬ 
za realizzino sollecitamente 
ciò che di comune accordo e 
in piena autonomia di con¬ 
tributi è stato deciso dai 
partiti che li sostengono. Ci 
batteremo contro ogni osta¬ 
colo frapposto sulla via del 
rinnovamento del Paese e 
perché, in ogni caso, risul¬ 
tino chiare le responsabilità 
di chi por calcolo di potere 
o interesse di parte face.ssc 
naufragare, ancora quasi sul 
nascere, una grande speran¬ 
za. Questo è il nostro impe¬ 
gno per l’anno che sta per 
iniziare, e che riconfermere¬ 
mo, arricchito di nuove idee 
e proposte, col nostro XV 
Congresso. Siamo consapevo¬ 
li che la strada che noi in¬ 
dichiamo, della solidarietà 
nazionale, della partecipa¬ 
zione e della lotta, è una 
strada difficile da percorrer¬ 
si, talora non esaltante. Ma 
è la sola buona per l'Italia, 
quella che fa procedere dav¬ 
vero nella costruzione di una 
nuova società. 

AH’augurio fraterno e ca¬ 
loroso che rivolgo ai letto¬ 
ri deirUnità, ai lavoratori 
delle fabbriche, dei campì, 
degli uffici, agli emigrati, 
ai giovani, alle donne, a tut¬ 
ti i compagni, voglio aggiun¬ 
gere l’invito a operare e 
lottare con fiducia, per di¬ 
schiudere, insieme e nella 
unità fra le forze popolari e 
democratiche, la prospettiva 
dì un domani migliore. 


Si parìa e .li vrire mol¬ 
to. sempre più, del < ritorno 
al prirato ». come di un /e 
nomeno che investe sia la 
società nel suo insieme, sia. 
in particolare, le nuoce lece 
di giovani. Si tratta di un 
fenomeno che travalica le 
frontiere nazionali: è di le 
ri un acuto articolo di .Alain 
Finkelkraut. un allievo di 
Foucault, intorno al * de 
cennìo della indifferenza » 
negli Stati Uniti, pubbli¬ 
cato sul « Corriere della Se¬ 
ra ». .Mn qui. in Italia, se si 
tien conto dell'altis.<iimo livel¬ 
lo di politicizzazione che è 
stata una caratteristica del 
Paese, soprattutto do^ il 
’6S, ma con una continuità 
che data dall'antifasri.smo e 
dalla Resistenza, questo ri¬ 
torno al privato sembra as¬ 
sumere. nel giudizio comune, 
tutta la € drammaticità > di 
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Buon anno ai lettori 

A tutti I nostri lettori • al diffusori dell' Unità 
giungano gli auguri per un migliore 1979. « L'Unità », 
come tutti I giornali, lunedi non uscirà. Tornerà nelle 
edicole martedì 2 gennaio. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre continua la rivolta popolare 


Polìtica ed economia: 
bilanci e previsioni 


Disperata mossa dello sciò Un 
per salvare il suo regime 


Oggi il tentativo di creare un governo di « civili » - Altalena di voci e smentite su una imminente 
partenza di Reza Pahlevi per « una temporanea vacanza » - Le navi USA verso il Golfo Persico 



TEHERAN — Lo scià presiedo una riunione ad aito liveilo in 
vista della convocazione per oggi del Parlamento 


TEHER.AN — Drammatica al¬ 
talena di voci, ipotesi e smen¬ 
tite sulle decisioni che lo scià 
avrebbe preso o starebbe per 
prendere, mentre il clima di 
tensione nel Paese è ormai 
al massimo (ieri la' radio ha 
annunciato che la corrente 
elettrica è stata tolta in tut¬ 
ti i grandi centri industriali, 
a causa della carenza di com¬ 
bustìbile per le centrali, men¬ 
tre la società inglese BP fa 
sapere che potrebbe ridurre 
del 30-35 per cento le fornitu¬ 
re di petrolio ai suoi clienti 
in tutto il mondo). Nelle ul¬ 
time ore si è rafforzata la 
ipotesi che Reza Pahlevi pos¬ 
sa essere indotto ad allonta¬ 
narsi «temporaneamente » dal¬ 
l’Iran — ufficialmente potreb¬ 
be prendere « le tradizionali 
vacanze invernali » — nella 
speranza, o piuttosto nella il¬ 
lusione. che la sua lontanan¬ 
za po.ssa servire a far de¬ 
cantare la situazione. Prima 
di annunciare questa decisio¬ 
ne. però, lo scià vorrebbe es¬ 
sere messo in grado di comu¬ 
nicare la formazione del go¬ 
verno < civile ». per il quale 
ha mes.so l’altro ieri al lavoro 
l'esponente moderato Shapur 
Bakhtiar (chef peraltro, è sta¬ 
to « c.scluso ». con una dcK;!- 
sione pre.sa alTunanimità dal 
Fronte nazionale), ed aU'uopo 
ieri il sovrano ha. ricevu¬ 


to al palazzo imjx:riale i pre¬ 
sidenti della Camera e del Se¬ 
nato, i quali hanno convocato 
i due rami del parlamento 
jx-r la giornata odierna appun¬ 
to per ascoltare le comuni¬ 
cazioni di Bakhtiar. 

E’ stato proprio Bakhtiar a 
suggerire allo scià — oltre 
allo scioglimento dell’attuale 
parlamento c della polizia se¬ 
greta S.àVAK — di lasciare 
temporaneamente il Paese, af¬ 
fidandone le sorti ad un « con¬ 
siglio di reggenza »; e la pro¬ 
posta è stata resa noia pro¬ 
prio poche ore dopo che il 
portavoce del palazzo impe¬ 
riale aveva ribadito che Re¬ 
za Pahlevi « non intende as¬ 
solutamente lasciare nè il Pae¬ 
se nè il trono» e dopo che 
si era appreso della partenza 
per gli Stati Uniti (ufficial¬ 
mente « per cure mediche ») 
della stessa madre dello scià. 

La notte scorsa si era addi¬ 
rittura sparsa la voce che lo 
.scià fo.sse già partito: da Pa¬ 
rigi infatti il prof. Mohammed 
Morki, membro dcH'opposizio- 
ne, aveva dichiarato di aver 
ricevuto informazioni da Te¬ 
heran secondo cui il monar¬ 
ca aveva lasciato il Paese, o 
stava per lasciarlo, per de- 
■stina'zione ignota. Poco dopo il 
portavoce imperiale dirama¬ 
va la smentita sopra citata; 
ma successivamente fonti del¬ 
lo stesso palazzo im]}criale a- 


Il giallo di fine anno per ora senza soluzione 

Da Milano alla Sicilia ricerche 
per i 4 assassinati del Circeo 

I carabinieri per ore hanno creduto che le vittime fossero giovani milanesi 
in vacanza - Nelle carni di una vittima sono stati trovati gettoni tipo flipper 


I « rebeldes » 
all’Avana 
quel giorno di 
vent’anni fa 
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La guerra 
di una madre 
coraggiosa 
contro la droga 
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Lotta al 
terrorismo: 
bilancio non 
tutto negativo 
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Tensione 
in Sardegna 
per il 

« caso Sir » 


PAG. 6 


Dal nostro inviato 

TERR.ACINA - Mi.stero an¬ 
cora fitto sui quattro venten¬ 
ni. tre ragazzi e una ragaz¬ 
za. trovati l’altra .sera assas¬ 
sinati e bruciati in una vec¬ 
chia cava dì pietra a quat¬ 
tro chilometri da Terracina. 
Nelle ultime ore sembrava 
quasi che il « giallo di fine 
d'anno > (ma dà quasi fasti¬ 
dio usare un termine da thril¬ 
ling per una storia di tanta 
v'iolenza) si stesse avviando 
a soluziaie. Si sapeva che 
quattro giorani partiti da 
.Milano il 23 dicembre e di¬ 
retti in Sicilia avevano fatto 
perdere le loro tracce. Una 
macchina tar/ata Milano e 
non rubata, una Alfa 1750. 
era stata ritrovata a metà 
.strada venerdì .sera, tra Ter¬ 
racina c la cava, in località 
S. Salviano. S’erano somma¬ 
te le due circostanze per ri¬ 
solvere il mistero. < Sono ra¬ 
gazzi di Milano... » era stato 
detto. « Stiamo controllando ». 
.Mie 16 di ieri, i quattro .so¬ 
no -Stati ntrosati proprio in 
Sicilia, sani e salvi, in pro¬ 
cinto di pa-ssare un serenis- 
.simo Caiwdanno con un grup¬ 
po d'emici. Un re.spiro di .sol¬ 
lievo per le famìglie. Gli in- 
ve-stigatori si sono ritrovati 


con un problema in meno, ma 
tanti interrogativi ancora 
aperti. 

L’autopsia sui Quattro cor¬ 
pi non è stata ancora effet¬ 
tuata: era prevista per ieri 
mattina ma verrà compiuta 
i] 5 gennaio nell'Istituto di 
medicina legale di Roma, 
dove intanto le salme seno 
.state trasportate. Quindi an¬ 
cora nessuna rispo-sta sui tre 
interrogativi principali di que¬ 
sta storia; come e quando i 
quattro sono stati assassi¬ 
nati. se hanno ingerito so¬ 
stanze stupefacenti prima di 
morire. 

Il medico legale incaricato, 
il prof. Marracino. è arrivato 
a Terrackia soltanto nella 
tarda mattinata di ieri. Dopo 
un rapido s<^ralluogo nella 
cava del ritrovamento, a 
C^mpo Soriano, si è recato 
aU'obitorio del cimitero di 
Terracina. 

Al termine della ricognizio¬ 
ne sui quattro cadaveri car¬ 
bonizzati. si sono appresi al¬ 
cuni particolari di una certa 
importanza. Il prof. Marra- 
cino ha trovato, conficcati 
tra le carni di una delle \it-' 
time. due gettoni del tipo di 
quelli che si asano per le 
macchine automatiche elet¬ 
troniche. come flipper; mac- 


uu'inver.sione di tendenza. 

Una drammaticità, del re- 
sto — osservava recentemen- 
1® Giorgio Galli su < La Re¬ 
pubblica > — che non è poi 
tanto tale, se si tien conto 
che le oscillazioni delVopi- 
ninne e dei comportamenti. 
in una società di massa, si 
susseguono con una frequen¬ 
za e una rapidità enorme 
mente maggiori che nel pas¬ 
sato. * il mondo va verso... ». 
Un atteggiamento mentale 
sul quale già Gramsci acera 
acuto modo di ironizzare e 
di polemizzare; sì palesa 
un espressione, a breve pc 
nodo, sempre più incon.si 
.stente. Soprattutto quando le 
€ tendenze che affiorano ven¬ 
gano assunte in modo adia¬ 
lettico, totalizzante, invece 
che nella loro realtà multi¬ 
forme e contraddittoria ». 

Forse può essere utile, per 


Le due strade del «privato 


avviare un tentativo di a- 
nalisi meno immediato, rife¬ 
rirsi alle categorie elabo 
rate a suo tempo da Dacid 
Riesman nel suo saggio su 
La folla solitaria. Egli par¬ 
lava di * autodirezione > co¬ 
me caratteristica di una so¬ 
cietà ove i valori delia vita 
soggettira. individuale, era¬ 
no ancora prevalenti; di 
€ elerodirezìone » per la so¬ 
cietà dì massa, nella quale 
in misura crescente i rolo- 
ri vengono impo-sfi dall’e¬ 
sterno (mercato, mezzi di co 
munirozione di massa, pub¬ 
blicità. apparati istituziona- 
li). Il diffondersi delle /or¬ 
me di eterodirezione com¬ 
porta una semplificazione § 


uniformizzazione non .solo 
dei comportamenti, ma an¬ 
che delle idee: al limite que¬ 
ste ultime si configurano 
come slogan, parole d’ordi¬ 
ne. sotto cui, in realtà istan¬ 
ze individuali molto diffe¬ 
renziate finiscono per ap¬ 
piattirsi. 

ET innegabile che tali pro¬ 
cessi si siano riprodotti ta¬ 
lora nel campo della politi¬ 
ca: anche appelli del tipo: 
< rota scudo crociato *. o 
« rota Garibaldi », o altri a- 
naloghi possono esserne in 
qualche modo esempi rile¬ 
vabili. Le opposizioni « pro¬ 
gresso reazione », « conser¬ 
vazione rivoluzione ». nella 
loro crudezza, riproponeva¬ 


no — e ripropongono anco¬ 
ra — forme estreme di sem- 
plicizzazione. il movimento 
del ’SS. con la sua coda di 
formazioni politiche minori 
tane e settarie, non si è 
sottratto, malgrado l’artico- 
lazione profonda delle sue i- 
stanze. a tale empirica ridu¬ 
zione. 

Quasi inerìtabilmenfe ta¬ 
li forme elementari di co¬ 
struzione del discorso .si .so¬ 
no ripercosse, al livello di 
maggiore ampiezza, sullo 
stesso corpo elettorale dei 
grandi partiti italiani di mas¬ 
sa. con una polarizzazione, 
cerio il 20 giugno 1976, sul¬ 
la Democrazia cristiana ■ • 
Sul PCI. 


I-a grande .srof/o comuni¬ 
sta per il compromesso sto¬ 
rico e l’unità (finalizzata a 
obiettici ben determinati) 
delle carie forze politiche 
democratiche, ha agito nel¬ 
la direzione opposta: quella 
della riflessione sul concre¬ 
to. dell’analisi dei dati, del 
maggior numero di dati pos¬ 
sibile, delle scelte volta per 
colta e caso per caso. Qual¬ 
cuno ha coluto, a tale prò 
polito, parlare di empiria: 
e tale essa sarebbe ove non 
soggìaces.se. a un metodo di 
questo genere, un continuo 

, Mario Spinella 

(Segue in ultima) 


clomhravano la ipotesi della 
t partenza tenqwranca (vr va 
can/e », una volta varato il 
governo Bakhtiar. Da tutto 
ciò emerge con e.strema evi¬ 
denza lo stato di confusione 
e di tensione che regna a 
Teheran, negli ambienti go¬ 
vernativi e del palazzo E tale 
confusione è evidentemente a- 
lìmentata dalle speranze che 
lo scià e il suo "entourage” 
sembrano riporre nel tentati¬ 
vo di Bakhtiar di dare vita 
ad un governo « civile ». 

Si tratta infatti di una fa¬ 
tica senza prospettive, illu¬ 
soria; Bakhtiar è compieta- 
mente isolato, è stato espli¬ 
citamente sconfessato da Ka- 
rim Sanjabi. leader del Fron¬ 
te nazionale, e dai massimi 
esponenti del movimento rc- 
lìgio.so sciita. Del resto va ri¬ 
cordato che lo ste.sso Bakh¬ 
tiar non aveva partecipato al¬ 
le manifestazioni del 10-11 di¬ 
cembre a Teheran; e il fatto 
che in quei giorni oltre duo 
milioni di cittadini della ca¬ 
pitale iraniana siano .scesi in 
piazza al grido di « via lo 
scià ». « morte allo scià ». 
« repubblica islamica », dimo¬ 
stra come un qualsiasi « go- 
(Segue in ultima pagina) 

IN ULTIMA PAGINA CORRI¬ 
SPONDENZE DA WASHING¬ 
TON E DA MOSCA 


Mi si richiede di fare una 
previsione economica com¬ 
plessiva per il 1979 sulla ba¬ 
se di una lettura critica del¬ 
le varie proiezioni e tabelle 
preparate da istituti e cen¬ 
tri specializzati; per farlo 
meglio sono andato innanzi¬ 
tutto a rileggermi le varie 
previsioni fatte per il 1978. 

La rilettura non è del tut¬ 
to incoraggiante. 

Ci sono previsioni che si 
sono dimostrate assoluta¬ 
mente errate. La bandiera 
spetta al Ceep e ai repub¬ 
blicani: per essi si sarebbe 
dovuto avere nel 1978 un 
peggioramento della bilan¬ 
cia dei pagamenti rispetto 
al 1977 — l’attivo, invece, è 
più che raddoppiato — e 
una inflazione non inferiore 
al 16-17 per cento. Segue il 
solito Andreatta che, forte 
di una Associazione per 
le previsioni economiche 
(« Prometeia », diretta, co¬ 
me molte altre cose in Ita¬ 
lia, da un uomo della Fiat), 
ma deciso a sacrificare 
scienza e tecnica alla guerra 
contro « gli eccessivi cle¬ 
menti di socialismo presen¬ 
ti nella nostra economia », 
previde per la seconda metà 
del 1978 un netto peggiora¬ 
mento della bilancia dei pa¬ 
gamenti e sbocchi catastro¬ 
fici qiiniora non fosse sta¬ 
to attualo il blocco dei sa¬ 
lari. 

Pur eliminando queste 
punte estreme di errore la 
media delle previsioni si di¬ 
scosta lo sle.sso. per molli 
aspetti, dalla realtà del 1978. 

E’ stato assolutamente 


cliine che distribuiscono il 
caffè ed altre bevande. Uno 
dei gettoni reca la stampi¬ 
gliatura di Un supermercato 
di Milano; l’altro un numero 
telefonico con il prefisso 0163, 
che corrisponde alla località 
Balmuccia. in provincia di 
Vercelli. 

Sfumate tutte le ultime pi- 
.slc rimangono in piedi le ipo¬ 
tesi. Quella di un viaggio 
« interrotto » dal tragico in¬ 
contro con un gruppK) di mal¬ 
viventi resta la più probabi¬ 
le. anche .se per il momento 
ha perso i suoi supporti. 

Da Milano era arrivata ap¬ 
punto quella segnalazione dei 
quattro giovani (e tra questi 
c’era anche una ragazza pic- 
coHna. come quella ritrovata 
nella cava). I sospetti che si 
trattasse proprio degli assas¬ 
sinati si andavano concretiz¬ 
zando. Inoltre la sera prima 
in località S. Salviano era 
stata ritrovata anche quella 
macchina. la 1750 targata ap¬ 
punto Milano. SeconÀ> molti 
testimoni l'auto .stava in quel 
pasto proprio dairantivigiiia 
di Natale, proprio da quando 
iasomma era .stato compiuto 
reccid;o. E invece... e inve- 

Gianni Palma 

(Segue in ultima pagina) 



CAMPOSORIANO — La cava sui monti di Terracina dova 
sono stati trovati i quattro cadaveri carbonizzati 


Testimonianze di piloti: 
Punta Baisi senza segnali 

Una serie di testimonianze di piloti hanno smentito le 
affermazioni del ministro dei Trasporti Vittorino (dilom¬ 
bo secondo le quah l’aeroporto palemutano di Punta Bai¬ 
si sarebbe dotato di moderne apparecchiature di assi¬ 
stenza al volo che renderebbero sicuro Io scalo siciliano. 
Gii impianti funzionano solo sulla carta: un pilota, che 
ha atterrato tre ore prima della sciagura del DC 9. ha 
dichiarato che sulla pista non funzionavano i fari del si¬ 
stema di guida ottico. 

SuH’inefficienza dello scalo di Punta Rai.si e sulla 
sua collocazione sbagliata, ieri si è pronunciato anche 
l’arcivescovo di Palermo, cardinale Pellegrino. Durante 
l'omelia pronunciata nel corso della cerimonia funebre 
per le 108 vittime, il porporato ha formulato una serie di 
interrogativi sulla funzionalità dell’aeroporto. 

.Anche ieri, il mare mo3.<>o ha ostacolato le operazioni 
di recupero delle salme imprigionate nel relitto del¬ 
l’aereo finito in fondo al mare. Durante le ricerche un 
giovane « sub » della marina militare ha avuto un inci¬ 
dente. A PAGINA 2 


corretto prevedere, come an¬ 
che noi prevedemmo, che il 
deficit di tesoreria avrebbe 
superato gli annunciati 24 
mila miliardi (è ormai cer¬ 
to che sono stati largamente 
suiTcrati anche i 29.000 mi¬ 
liardi indicati, ancoi'a a no¬ 
vembre. come obiettivo cre¬ 
dibile se non certo). Cosi 
è stato anche corretto met¬ 
tere in dubbio l’obiettivo dì 
una crescita del 3 per cen¬ 
to (forse a conti fatti, su¬ 
pereremo appena o sfiore¬ 
remo il 2 per cento): un ta¬ 
le obiettivo, scrivemmo al¬ 
lora, « richiede un tale dre¬ 
naggio dì risorse verso il 
settore produttivo e una ta¬ 
le conquista di produttività 
c competitività quale solo 
un ben più saldo patto poli¬ 
tico di coalizione può garan¬ 
tire ». Al di là di queste va¬ 
lutazioni corrette su alcuni 
elementi di fondo, ci fu. tut¬ 
tavia. una certa sottostima 
dei risultati che sarebbero 
stati invece conquistati in 
termini di riserve valutario, 
di bilancia dei pagamenti e 
di tasso di inflazione. E’ co¬ 
sì che questi risultati pos¬ 
sono apparire, oggi, alla lu¬ 
ce di quanto scritto un an¬ 
no fa. insperati e quasi ec¬ 
cezionali. 

Prima di parlare del fu¬ 
turo può essere utile, dun¬ 
que, riflettere un momen¬ 
to sul passato c cercare di 
individuare, per rimuoverle, 
le cause degli errori di pre¬ 
visione di allora. 

Sembra di poter dire che 
queste cause furono essen¬ 
zialmente due. 

La prima è politica. Di 
fronte ad un governo (il 
governo delle astensioni) 
che stava perdendo ogni 
mordente e ogni capacità di 
direzione economica, fu^ sot¬ 
tovalutata la possibilità di 
conquistare Tobiettivo mini¬ 
mo, posto dal PCI, di un 
ingresso dei comunisti nel¬ 
la maggioranza con pari di¬ 
gnità con gli altri partiti. 
L’obicttivo (che noi aveva¬ 
mo indicato come variabile 
decisiva e condizionante 
dell’andamento del 1978) fu 
ili parte conquistato e ciò 
consenti, pur in una situa¬ 
zione complessiva altameii- 
te drammatica e tesa (rapi¬ 
mento e assassinio di Aldo 
Moro), di dare per alcuni 
mesi una stabilità, economi¬ 
camente importante, al qua¬ 
dro italiano, e di accresce¬ 
re il credito internazionale. 

La seconda causa è inve¬ 
ce di tecnica economica. Fu 
sottovalutato l’apporto che 
la politica della Banca d’I¬ 
talia avrebbe potuto dare, 
sia pure temporaneamente, 
all’equilibrio della bilancia 
dei pagamenti e ad un mi¬ 
gliore utilizzo delle risorse 
attraverso una gestione del 
tasso di cambio e della do¬ 
manda interna coerente ad 
una forzatura delle esporta¬ 
zioni. Tutti videro abbastan¬ 
za lucidamente che un de¬ 
prezzamento del cambio, di 
per sé, non avrebbe avuto 
effetti positivi. Altrettanto 
lucidamente furono visti i 
pericoli di un contenimen¬ 
to della domanda interna. 
Fu invece sottovalutato l’ef¬ 
fetto congiunto delle due 
operazioni; tale da favorire 
uno spostamento da beni 
consumati all’intemo a be¬ 
ni esportati c da aiutare, 
più in generale, il processo 
di aggiustamento dell’eco¬ 
nomia alle mutate condizioni 
intemazionali. I-a Banca d’I¬ 
talia incoraggiata dal quadro 
politico di solidarietà nazio¬ 
nale e dall’avvio pur contra¬ 
stato (e contraddittoriamen¬ 
te motivato dalle diverse for¬ 
ze di maggioranza) di un 
discorso sul rigore c sulla 
lotta allo spreco è riuscita 
nell’operazione. Ed è anche 
riuscita ad assicurare un 
corso dolce (quasi « ipno¬ 
tico » è stato giustamente 
detto) e lineare del deprez¬ 
zamento della lira. La li¬ 
nearità ha preservato l’Ita¬ 
lia da tempeste congiuntura¬ 
li ed ha evitato al governo 
l’azzardo di ricorrere a stru¬ 
menti che di solito, anche 
per il degrado della pubbli¬ 
ca amministrazione, non fun¬ 
zionano. 

Individuate le cause del 
miglioramento del 1978 ri¬ 
spetto a talune previsioni 
(il miglioramento non ri¬ 
guarda. ripetiamo, il tasso 
di crescita e di occupazio¬ 
ne). vediamo come stanno 
le cose per il 1979. 

Il quadro politico è toma- 

Luciano Barca 

(Segue a pagina 2) 
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Un difficile 1979 


(Dalla prima pagina) ' 

to a farsi oscuro. Come nel 
dicembre del 1077 siamo og¬ 
gi in una situazione di pre- 
crisi con meno scalini inter¬ 
medi di quelli che erano 
allora a disposizione e con 
una DC priva di una sua 
strategia non diciamo ri¬ 
spetto alle proposte del PCI, 
ma rispetto allo stesso go¬ 
verno, alla sua crescente i- 
nerzia, ai suoi sbandamenti. 
La stessa vicenda dello 
SME, slittato a data da de¬ 
stinarsi, e che conferma le 
nostre criticlie alla precipi¬ 
tazione e avventatezza del 
governo Andreotti, Indebo¬ 
lisce il prestigio dell’esecu¬ 
tivo. 

Sul piano economico la 
prospettiva, anche se dila¬ 
zionati i nuovi vincoli tra 
le monete ò destinata a far 
saltare le residue possibili¬ 
tà di condurre con strumen¬ 
ti monetari una politica 
congiunta del tasso di cam¬ 
bio e della domanda in¬ 
terna. 

Più dubbi 
di un anno fa 

Con ciò non si \’uol dire 
che siamo alla catastrofe. Si 
vuol dire però che i .se dubi¬ 
tativi sono aumentati rispet¬ 
to al gennaio 1978 e che le 
condizioni politiche ed eco¬ 
nomiche per una crescita 
sema inflazione e per un av¬ 
vicinamento agli obiettivi 
del pieno impiego e del rie- 
quilibrio tra Nord e Sud so¬ 
no più difficili (anche se 
certamente non impossibili) 
che un anno fa. Non solo è 
lecito ma è doveroso dubi¬ 
tare a questo punto che gli 
obiettivi di crescita (4 per 
cento) e di occupazione in¬ 
dicati dal documento Pan- 
dolfl possano essere raggiun¬ 
ti. A meno che non si realiz¬ 
zino condizioni del tutto 
nuove. Ma prima di accenna¬ 
re ad esse è opportuna una 
rapida panoramica di alcu¬ 
ni dati negativi c positivi 
che caratterizzano la parten¬ 
za del 1979. 

I negativi: 

— si è rimesso in mo¬ 
to verso l'alto il prezzo del 
petrolio e questo trascine¬ 
rà inevitabilmente in alto 
anche il prezzo di altre ma¬ 
terie prime; 

— dovranno essere rie¬ 
saminate ie compatibilità 
del piano Pandoifi anche al¬ 
la luce dei nuovi. impegni 
assunti in materia di cam¬ 
bio; 

— è prevedibile una 
certa stabilizzazione del dol¬ 
laro. Ciò sarebbe nel medio 
periodo positivo, ma nell’im¬ 
mediato è negativo per l’I¬ 
talia. Pagheremo infatti e- 
nergia e materie prime con 
dollari « stabilizzati » mentre 
i prodotti americani si av- 
vantaggeranno sul mercato 
europeo ed italiano della 
svalutazione Intervenuta ne¬ 
gli ultimi dodici mesi (an¬ 
che un nuovo crollo del dol¬ 
laro, tuttavia, non ci avvan- 
taggerebbe in presenza di un 
legame con il marco: paghe¬ 
remmo dal lato delle espor¬ 
tazioni invece che da quel¬ 
lo delle importazioni); 

Lira e 
inflazione 

— la lira dal momento 
dell’avvio delio SME sarà 
più esposta di prima a ma¬ 
novre speculative sul mer¬ 
cato intemazionale (anche 
se i margini di sicurezza con¬ 
quistati sono tali da evitare 
il rischio ravvicinato di sva¬ 
lutazioni traumatiche) c a 
oscillazioni congiunturali di 
origine esterna; 

— è in grave ritardo il 
processo di riqualificazione 


delia spesa pubblica; tende 
a diminuire anziché aumen¬ 
tare la capacità effettiva di 
spesa per investimenti di 
Stato, regioni e comuni, 
mentre si mantiene altissi¬ 
ma la spesa corrente; 

— e in ritardo la lotta 
all’evasione fiscale mentre 
si sono in gran parte esauri¬ 
te le pos.sibilità di aumen¬ 
tare le entrate con marchin¬ 
gegni vari (anticipi, autotas- 
^ sazione, ecc.); 

— si è determinato at¬ 
torno al 13 per cento un ar¬ 
resto pericoloso nella disce- 

• sa del tasso di inflazione; 
mentre appare velleitario e 
pericoloso il proponimento 
di un drastico taglio (per le 
conseguenze sull’occupazio¬ 
ne) appare indispensabile 
che il saggio di inflazione 
torni a scendere anche per 
non aggravare il differen¬ 
ziale con i paesi della Co¬ 
munità europea; | 

— la mancata caratte¬ 
rizzazione del processo di 
accumulazione verso obiet¬ 
tivi capaci di suscitare con¬ 
senso di massa e di alimen¬ 
tare una tensione ideale e 
morale sta determinando di i 
nuovo crescenti spinte al 
corporativismo, al consumi¬ 
smo e al privato; 

— alcuni .‘ettori della 
economia (chimica, siderur¬ 
gia, armamento navale) 
stanno vivendo una crisi ' 
non meno grave, a livello ■ 
.settoriale, di quella del 1929 
con un concentramento di 
effetti negativi nel Sud. 

Elementi positivi: 

— con un ritardo di do¬ 
dici mesi stanno entrando in 
fase attuativa strumenti che 
possono sostituire in meglio 
quelli che sono serviti fi¬ 
nora a governare la crisi; 
logge per la riconversione 
industriale, leggo per la ri¬ 
strutturazione finanziaria, 
piano decennale per l’edili¬ 
zia, piano stralcio per le 
ferrovie, legge « quadrifo 
glio » per la agricoltura (tra 
questi strumenti il più de¬ 
licato è certo quello della 
ristrutturazione finanziaria 
di cui è da temere — con¬ 
cordiamo con Francesco Cin¬ 
gano — un uso arrischiato 
che vada al di là del soste¬ 
gno di imprese messe tem¬ 
poraneamente in difficoltà 
da cau.sc puramente finan¬ 
ziarie); 

Consensi 
sui contratti 

. — la consultazione di 
base avviata sulle piattafor¬ 
me per il rinnovo dei con¬ 
tratti di fondamentali cate¬ 
gorie conferma resistenza di 
un diffuso consenso a livel¬ 
lo sindacale alla linea dcl- 
i’Eur e l’autonoma capacità 
dei lavoratori di contrastare 
posizioni massimalistiche 
pur presenti; 

— si è avviato in modo 
abbastanza soddisfacente, 
con la legge finanziaria, il 
primo tentativo di governare 
i flussi di spesa secondo una 
verifica globale e annuale 
delle compatibilità; 

— si sono individuati 
per il Mezzogiorno alcuni 
precisi obiettivi di interven¬ 
to territoriale uscendo sia 
dalle astrattezze di alcuni 
discorsi generici sia da ver¬ 
tenze troppo frammentarie 
che ignoravano l'interlocuto¬ 
re governo (il quale tutta¬ 
via, non ha assunto alcun 
preciso impegno in propo¬ 
sito). 

II problema che ora si po¬ 
ne è vedere a quali condi¬ 
zioni gli elementi positivi 
possono prevalere su quelli 
negativi. 

E^IIc condizioni politiche 
non favorevoli abbiamo già 
detto. E’ necessario un gran¬ 
de e coraggioso impegno 
per modificarle evitando sia 
il rischio del prolungarsi di 
un avvilente e pericoloso ri¬ 
stagno, soffocatore di slan- 


Numerose sezioni al 100% 
nel tesseramento al PCI 


ROMA — Numerose sono le 
sezioni del PCI e i circoli 
della FOCI che hanno rag¬ 
giunto o si avvicinano al 100 
per cento degli iscritti dello 
scorso anno, obiettivo che la 
stragrande maggioranza del¬ 
le organizzazioni di partito 
si sono fissate per la data 
del proprio congresso. 

Si conclude in questi gior¬ 
ni il mese dedicato al pro¬ 
selitismo operaio, che ha re¬ 
gistrato risultati positivi in 
molte fabbriche, non solo nel 
Nord e nel Centro del Pae¬ 
se. ma anche nel Mezzogior¬ 
no come mostrano i dati 
provenienti da molte orga¬ 
nizzazioni (alla Fiat Allis 
di Lecce la sezione del PCI 
ha superato il 100 per cento, 
con 10 reclutati; buoni risul¬ 
tati anche in alcune fabbri¬ 
che di Palermo). Con 1 primi 
giorni di gennaio, inizierà il 
mese dedicato al reclutamen¬ 
to femminile. Sono prean¬ 
nunciate molte iniziative 
nelle sezioni e nelle federa¬ 
zioni con assemblee, semi¬ 
na;^ manifestazioni pubbli¬ 
che, ecc. 

Nel prossimi giorni sono 
Inoltte previste varie mani- 
festazioni per il lancio e la 
definizione degli obiettivi 
della « leva del XV Congres¬ 
so». ù) molle regioni e pro¬ 
vince sono già stali fissati 
Bla gli attivi dei segretari di 


.sezione (nel Lazio, nel Vene¬ 
to. a L’AquJla, a Lecce, a 
(Catanzaro, a Cremona, ecc.) 
sin gli obiettivi. Significati¬ 
vo rimpegno della Federa¬ 
zione di Siena, che in cinque 
giorni ha ritesserato 2 .r <.)0 
compagni e si è fissata l’o- ; 
b.eitivo di I.OOO reclutati per j 
Il XV Congresso: di Lecce. | 
che ha ritesserato oltre 1(X)0 
compagni dal 21 dicembre 
.scorso; di Cremona, che ha 
raggiunto il 79 per ce»ito de¬ 
gli iscritti dell’anno passato: 
e del Comitato regionale ve¬ 
neto, che ha fissato in 3.000 
compagni Tobìettivo del re 
clutamento per la data del 
Congresso. 


Errata corrige j 

NeH’artlcolo apparso Ieri j 
in seconda pagina con il ti- • 
tolo « La frode al fisco con 
il vecchietto ». due errori ti¬ 
pografici hanno creato confu¬ 
sione. Quando si parla in 
terza e quarta colonna di da¬ 
te relative alla vicenda della 
società Olsa bisogna Inten¬ 
dere 1963 e 1984 al posto del 
1973 e del 1974, come invece 
è scritto. 


ci politici e morali e di scel¬ 
te coerenti, sia il rischio di 
elezioni anticipate. Più che 
le formule qui interessano 
tuttavia i contenuti. Quali 
sono 1 punti di politica e- 
conomica su cui si decide del 
corso del 1979 e che vanno 
garantiti da adeguate solu¬ 
zioni politiche capaci di l’i- 
laneiare un reale clima di 
solidarietà nazionale e di 
corresponsabilità di tutte le 
forzo democratiche? E’ be¬ 
ne esplicitarli al massimo 
per rendere evidente il sen¬ 
so del confronto che si apri¬ 
rà a gennaio e per rendere 
fin d’ora chiari, d’altra par¬ 
te, 1 criteri con cui giudi¬ 
cheremo il « piano trienna¬ 
le », il documento nel qua¬ 
le talune scelte dovranno 
essere. definitivamente rese 
chiare, concrete, impegna¬ 
tive. 

II primo punto nodale, ci 
sembra, è quello che riguar¬ 
da gli strumenti. Era un 
punto già decisivo in pas¬ 
sato; è ancora più essen¬ 
ziale oggi, nel momento in 
cui la Banca d’Italia è sta¬ 
ta privata di alcune possibi¬ 
lità di manovra. Per dirla in 
breve, il corso del 1979 sa¬ 
rà diver.in a seconda che: 
ci sia un coordinamento ef¬ 
fettivo della politica econo¬ 
mica: siano rese funzionan¬ 
ti le leggi di riconversione e 
ristrutturazione; sia accre¬ 
sciuta anche con innovazio¬ 
ni straordinarie la capaci¬ 
tà di spesa in conto capita¬ 
le nel Mezzogiorno (parlia¬ 
mo di spesa netta, depurata 
di tutto ciò che, apparente¬ 
mente destinato al Mezzo¬ 
giorno prende invece la stra¬ 
da dei grandi gruppi al 
Nord): sia affinato e roso 
efficace lo strumento fisca¬ 
le; si avvìi un riassetto e un 
risanamento morale od eco¬ 
nomico delle Partecipazioni 
statali. 

Il secondo punto decisivo 
è quello die riguarda i .set¬ 
tori in crisi: chimica, side¬ 
rurgia, cantieristica e flot¬ 
ta. E’ ora di porre fine al¬ 
le guerre ideologiche e al 
finto « lasciar fare » che de¬ 
cide della morte e della vi¬ 
ta dello impreso non .secon¬ 
do la convenienza nazionale 
(c la priorità meridionale) 
ma secondo gli interessi di 
alcuni gruppi o banche. (Tn 
piano triennale che non in¬ 
dichi prospettivo di ricon¬ 
versione c di risanamento 
per questi settori si condan¬ 
na da sé. 

Il terzo punto è quello 
della politica volta a far 
affiorare e consolidare l’e¬ 
conomia sommersa senza di¬ 
struggere formazione di ric¬ 
chezza e posti di lavoro. E’ 
la scommessa più difficile 
da vincere (nel 1979 posso¬ 
no solo essere avviate alcu¬ 
ne misuro) e richiede una 
molteplicità di interventi 
coordinati: politica del la¬ 
voro, mobilità, politica per 
l’occupazione femminile e 
giovanile, incentivi, uso ca¬ 
librato dello strumento fi¬ 
scale e parafiscale, misure 
specifiche verso l’artigianato 
e piccola industria. 


Confronto sul 
costo del lavoro 

Il quarto punto rilevante 
è quello del costo del lavo¬ 
ro. Lo scontro è qui aperto 
tra chi si ostina ad affron¬ 
tare il problema in termini 
di inaccettabile blocco del 
salario reale orario e chi. 
pur rifiutando ciò, è pron¬ 
to tuttavia a misurarsi con 
l’esigenza obiettiva di con¬ 
tenere il costo del lavoro per 
unità di prodotto. La prima 
tosi porta a pericolosi scon¬ 
tri frontali: la seconda può 
aprire un positivo discorso 
sulla produttività, la valo¬ 
rizzazione della professiona¬ 
lità e dell’impegno, ecc. Fa¬ 
re previsioni per il 1979 
senza aver sciolto le ambi¬ 
guità ancora esistenti nel 
documento Pandoifi a pro¬ 
posito di questo nodo è im- 
po.ssibile o estremamente 
arrischiato. 

Il quinto punto è legato 
alla capacità deH’Italia di 
contrattare e otte.nere con¬ 
dizioni più favorevoli nel 
campo della politica agrìcola 
comunitaria e del coordina¬ 
mento europeo delle politi¬ 
che ocnnomichc (in funzio¬ 
ne di una magaiore crescita 
compic.ssiva c di una cresci¬ 
ta specifica delle economie 
più deboli). 

Quale giudizio coirrle.ssi- 
vn finale de~’'"'»’e da tnt’o 
ciò? Che il 1979 sarà certa¬ 
mente un anno più diffici¬ 
le del 1978 anche se talune 
condizioni di partenza sono 
più favorevoli, maggiori so¬ 
no le possibilità teoriche, a 
disposizione di un esecuti¬ 
vo capace, di battere con¬ 
temporaneamente inflazione 
e stagnazione. Equivoci e 
ambiguità del documento 
Pandoifi sul senso vero del¬ 
l'austerità (che significa il 
contrario — per dirla con 
I.ama — che « lasciare a 
ciascuno quello che oggi 
ha »), sull’uso dei nuovi stru¬ 
menti di programmazione, 
sul grado di aggregazione 
della maggioranza di emer¬ 
genza do\Tanno essere ra¬ 
pidamente e definitivamen¬ 
te sciolti. Da come saranno 
sciolti dipende il corso non 
solo deU'anno che inizia. 


smentiscono 

Un pilota atterrato tre ore prima s 
«Fuori fase i segnali di Punta Rnisl» 

Funzionano solo sulla carta le apparecchiature a terra per l’assistenza al volo - I quattro scandali dello scalo 
palermitano - Un sistema di avvistamento ottico quasi sempre guasto - Interrogativi sulla sciagura del DC-9 


il ministro dei Trasporti Colombo 


i U. ■ . 

Le testimonianze 


ROMA — Punta Rai.si, ancora 
lui, l’aeruporto « maledetto >. 
voluto dalia mafia nella zona 
meno adatta .oer far partire e 
atterrare i € jet *. « Allo .scalo 
palermitano ~ ,so.stiene il 
ministro dei Tra.sporti Vitto¬ 
rino Colombo — (Ì()|xj il 1972 
sono state potenziate le in¬ 
frastrutture e gli impianti fi¬ 
no a farne un aeroporto lA- 
CO, di (jrima categoria per 
quanto riguarda la sicurez¬ 
za ». Invece ba.sta parlare c(xi 
un pilota o con un assistente 
di volo per sa|)erc che gli 
impianti, collocati a Punta 
Haisi do|v» la sciagura di 


Montagnalonga del 1972 e 
costati diversi miliardi, non 
hanno mai funzionato bene. 

In un colloquio avuto con 
alcuni comandanti dcll'AIita- 
lia siamo venuti a cono-scciiza 
di una serie di fatti scanda 
losi. ora al vaglio dei magi 
strati die conducono l'in- 
chiesln sull'ultima sciagura; 
il ministro dei Trasjxirti non 
può ignorarli. 

Il primo .scandalo è quello 
deirimpianto « Vasis » die 
dovrebbe permettere ai piloti, 
attraver.so segnali luminosi, 
di imboccare la corretta li¬ 
nea di planata per fare un 


atterraggio .sicuro. Ebl>Cf)e 
questi impianti, dati per fun¬ 
zionanti sulla pista 21 (quella 
.sulla quale avrebbe dovuto 
atterrare il DC9 finito in ma¬ 
re) il giorno della sciagura 
erano invece fuori u.so. .Addi¬ 
rittura davano una indicazio 
ne sbagliata: i piloti vedeva¬ 
no a terra non due « T * lu 
inìnose, ma una croce. « Più 
di una volta ho avuto modo 
di notare che il T Vasis dello 
piste 21 c 25 davano indica- 
zioeii fusullc —- dice il co 
mandante Fabrizio Briotti —. 
Non ne tenevo conto e atter¬ 
ravo fidandomi dell<« mia e 


.s|x.'rieM'za ». l.a notte del 22 
dicembre, tre ore prima che 
il DC9 c Isola di Stromboli » 
si presentasse davanti a Pun 
ta Baisi, sullo .scalo palermì- 
laiui aveva atterralo il co 
mandante Cerri. Anche lui 
non tenne conto del T-Vasis 
no«io.stanle il notati ' luna 
s|x;cie di ordine di servizio 
dove vengono annotate le 
condizioni degli impianti di 
assistenza al volo nei vari 
aeio|)oili) lo desse 'X'iTelta 
mente funzionante. L’ntter 
raggio, come .sempre, avven¬ 
ne senza raiisilio delle at- 
tre/zalure aeroiMiituali. Il 



PALERMO — La chiesa di S. Domenico durante la cerimonia religiosa per le vittime della sciagura aerea di Punta Raisi 


Anche il cardinale accusa 

L’omelia deH’arcìvescovo Pappalardo durante la cerimonia religiosa per le vit¬ 
time di Punta Raisi - Il mare sempre agitato ostacola il recupero delle salme 


ì Dalla nostra redazione 

PALERMO - La doccia 
fredda delle incredibili di¬ 
chiarazioni del ministro Vit 
torino Colombo (« non c’è 
nulla da cambiare: l'aeropor¬ 
to di Punta Raisi è perfetta¬ 
mente in regola >) è durata, 
per fortuna, solo 16 ore. Alle 
9 della sera di venerdì, il 
responsabile governativo dei 
trasporti aveva terminato il 
.siui sliow davanti a una folla 
incredula di giornalisti. Allo 
Il deirindomani. dentro lo 
splendide navate barocche 
della ctiie.sa di S. Domenico 
un’altra voce, queila del car¬ 
dinale. arcive.scovo di Paler 
mo. Salvatore Pappalardo. 60 
anni, presidente della confe | 
renzai episcopale siciliana, i 
I’ re.stituiva alia tragedia lutto | 
I il suo pesante significato di j 
denuncia delle colpevoli in- | 
curie che lianno portato 
questo aeroporto ad e.ssere ^ 
teatro, in .sei anni e mezzo j 
di due enormi sciagure I 

E. anche al Palazzo d» 
Giustizia, si è deciso di .spin¬ 
gere raccelcratorc dell’in 
chiesta, ponendo sotto se I 
questro proorio Tapp-irec- j 
chiatura ottica, il T-Vasis j 
che dovrebbe permettere a» j 
piloti di decidere. ncU'assen- ; 
za di radio a.ssistenze per un 
completo atterragaio stni- 
mentalc, quale angolo di 
traiettoria far prenderò al 
l’aereo. 

Il sequestra del T-Vasis è 
.sLito operato nella notte tra 
giovedi c venerdì, per ordine 
del sostituto procuratore Vit¬ 
torio .Aliquò. dopo che due 
periti, nominati dal magistra 
to — i professori Orazio 
Scrofani e Saverio Magaz/ù. 
docenti dcirfstituto d’aero¬ 
nautica ' nella facoltà di in¬ 


gegneria di Palermo (il pri¬ 
mo è anche l’autore di un 
minuzioso e premonitore 
studio su Punta Rai.si. dojx) 
il disastro del ’72) —, aveva¬ 
no operato ben due voli spe¬ 
rimentali can apparecchi del- 
r.-Vn per controllare la fun¬ 
zionalità delle a-ssislenzc al- 
l’atlerraggio. S’è scoperto che 
il T-Vasis era guasto. Ed ora 
si continua ad indagare stille 
appareceliiaturc radio. A 
(lucslo punto. Punta Raisi. 
dopo ii .seque.stro dell'appa¬ 
recchiatura sarà chiuso al 
traffico, almeno di notte, 
come hanno chie.sto i deputa 
ti comuni-sti? Co!oml)o ieri 
ha ri.spo.sto di no. che l’aero¬ 
porto sarebbe agibile. I ma- 
gi.strali. dal 'canto loro. ,sj 
chiudono nel riserlto. Fanno 
semplicemente notare che ta¬ 
le decisione — chiudere o no 
Punta Raisi — compete alla 
direzione dello .scalo ed al 
ministero. 

« Omissione 
di soccorso » 

Le ipote.si d’accrnsa: «.stra¬ 
ge colposa»; «omi.ssione di 
soccorso ». .Anche a proposito 
di que.sto secondo fronte di 
indagine, le dichiarazioni del 
ministro Colombo sono ap¬ 
parse una sorta di preventiva 
dife.sa d'ufficio. « Non c.sisto 
no norme che ci impongano 
alcunché*: ha detto. «Sem¬ 
mai. solo raccomandazioni >. 
Ed alle norme intemazionali 
esistenti, le attrezzature per 
il soccorso in mare sarebbe¬ 
ro .state perfettamente 
« congrue *. Ma congrue a 
che? Anche al buon .senso? 

Ma torniamo al terribile 
atto d’accu.sa pronunciato ic 
ri mattina dal capo della 
chiesa siciliana. I-a cerimonia 


— un funerale .senza bare: 
ieri, a causa del mare agitato 
è stato so.spe.so il lavoro di 
recupero delle salme — con 
un fiume di folla che entrava 
ed u-sciva dalla chie.sa. vede¬ 
va In presenza di tutte le au¬ 
torità. le rappresentanze dei 
partiti democratici, dei sin¬ 
dacati. Tra gli altri, confusi 
tra la folla, anche il pre.si- 
dente deH’Alitalia Nordio c il 
direttore. Riccctti. Alla loro 
sinistra le facce me.stc c i 
veli neri dei ramìliarì. Alle 
11.15 da un’entrata laterale 
fanno ingresso altri familiari 
in lacrime, non troveranno 
posto. Cinque minuti dopo il 
cardinale Pappalardo entra 
veloce. P’a un giro tra i pa¬ 
renti delle vittime, da un 
banco .sale un mormorio. « li 
hanno uccisi ». Il corporato 
evita di sorfermarsi davanti 
ai banchi dove siedono i 
ran'’re.sentanti del governo 

Poi Paooalardo inizia la 
sua omelia. « I.a sciagura è 
veramente delle più gravi e 
impressionanti -- dir" 
Come orsono iMxhi anni su 
Montagnalonga ». 

Dolore, certo, ma. ee-co il 
punto, rhe il porporato fa 
precedere da tina nausa: « U 
n.T vera eataslrofe. dinnanzi 
alla quale rimaniamo sbigot¬ 
titi e ri chiediamo: perché? *. 
I.a risposta c difficile, prose 
ette il cardinale. « Fu vera 
nv^tc avveduta la scelta di 
ouel .sito per raeroporto del 
la nostra ritfàt _ «ij doman¬ 
da ancora il poroor^fo —, 
Furono valutati i pericoli, o 
non si codette alla considera¬ 
zione di laiiini di.sculibili 
v.an^appi o interessi’’ L’rssersi 
verificate due così gravi .scia¬ 
gure a breve distanza, nelle 
quali hanno perso la vita i 


due terzi di tutte le vittime 
di di.sustri aerei avviaiuti in 
Italia negli ultimi vcnl'anni, 
è pur .segno che l'ubicazione 
non è delle più .sicure: l’in- 
comlwnte montagna e l’ac- 
ccs.so immediato dal mni’c lo 
rendono .spesso infido *. 

Ancora: «Che se poi alla 
natura inadatta del lungo — 
prosegue — si aggiunge l'as- 
.serita inadeguatezza dello 
strutture e le sempre possibi¬ 
li fallan/e umane, non è dif- 
ficile intendere la purtroppo 
fondata ragionevolezza di 
tante perple.ssità e malumo 
ri ». 

Come nacque 
l’aeroporto 

Il riferimento è chiaro: 
raeroporto è stato costruito 
li. in quella zixia vento.sa. 
.stretta tra le montagne c il 
mare, preferendo essa ad al¬ 
tre due aree che erano .state 
our proposte. 11 progetto e- 
sccutivo dello .-vcalo venne 
consegnato aH'alIora presi- 
ilente della Regione. Giasep 
pe Ale.ssi. il 5 marzo 19.56. 
.Ma gli anemometri, per mi¬ 
surare gli effetti dei terribili 
giodii di vento, vennero in¬ 
stallati solo 10 giorni dopo. 
Saliva, intanto, il prezzo di 
aree edificabili in tutta la 
zona ove.st della città; nasce 
in quella direttrice il famige 
rato viale I,azio. I terreni di 
Punta Busi vengono pagali a 
peso d’oro. L’appalto. ri.s.sato 
per 3 miliiordi. sale, fino al 
giorno dcH’inaugurazione. 
Capodanno del 1960. ad 11. In 
sei anni 2.33 pa.s.seggori che 
avrebbero dovuto atterrare 
su quelle ni.ste non sono tor¬ 
nati a casa. 

Vincenzo Vasile 


Preannuncia una richiesta di referendum contro la legge sull’aborto 


Ponnella tira la 


volata a Benelli 


.^farco Pannello, insieme — 
' sié)it,ra — aa Adele taccio, 
I ma per adesso solo a titolo 
I personale, ha deciso di chiu¬ 
dere l'anno con un annuncio 
destinato a sorprendere (an¬ 
che se è difficile sorprendersi 
per le trovate che vengono da 
questo campo). Egli proporrà, 
il 4 gennaio alla Corte di 
cassazione, una richiesta di 
referendum abrogativo contro 
la legge suìVaborto. che con¬ 
sidera da cancellare in * gran¬ 
de parte ». 

E perchè? Non viene detto. 
Pannello sostiene di conside¬ 
rare quella sulTaborto una 
« cattiva legge ». e ricorda 
che iì suo gruppo parlamen¬ 
tare, alla Camera, votò con¬ 
tro — come i missini e i de¬ 
mocristiani — perché ritene¬ 
va pregiudiziale, rispetto a un 
intervento legislativo rivolto 
a eliminare la piaga dell’abor¬ 
to clandestino, un pronuncia¬ 
mento referendario sulla ma¬ 
teria. Non spiega però le ra¬ 
gioni che hanno spinto all'ini¬ 
zio t iva abrogativa proprio 
ora, quando la legge mostra 


di funzionare — nonostante 
gli ostacoli disseminat: sulla 
sua strada — e di .caper ac¬ 
crescere attorno a sé il con¬ 
senso popolare. 

Certamente anche l radicali 
leggono i giornali e sonno che 
l'attacco contro la legge sull' 
aborto è già partito, e da al¬ 
tre sponde. Lo si è potuto ve¬ 
dere. nel giorni scorsi, quan- i 
do è stata esaltata la scelta 
dei medici obiettori, e soprat¬ 
tutto quando si è parlato non 
solo di un possibile ricorso al 
referendum abrogativo, ma 
addirittura di un ritorno alf 
uso dell'arma della scomuni¬ 
ca nei confronti di coloro che 
accettano — una volta chia¬ 
mati a farlo — di applicare 
una legge dello Stato. Pan¬ 
nello sa tutto questo, e tutta¬ 
via ha deciso di lanciarsu Ha 
accettato anzi di far da bat¬ 
tistrada al cardinale Benelli. 
Verso dove? tn vista di quali 
sbocchi? Su questa strada, 
non saranno gli alleati ciò 
che mancherà alla pattuglia 
radicai - abrogazionista: c'è 
gente che non aspetta altra 


occasione che questa, anche 
se è più che legittimo imma¬ 
ginare che l'ultima e.scogita- 
zione pannelluina sarà tutt’al- j 
tro che gradita agli uomini e j 
alle donne che nel modo più 
caloroso e genuino hanno so 
stenuto, dal 14 m poi. le bat¬ 
taglie del divorzio, dell’abor¬ 
to, dei diritti civilL In ogni 
caso — è bene ricordarlo fin 
da ora — un eventuale suc¬ 
cesso della campagna abro- 
gaztonista (nell'ipotesi Pan¬ 
nello, come in quella Benel- 
It) non avrebbe altra conse¬ 
guenza che quella di aprire 
vuoti legislativi. La legge sul¬ 
l'aborto. in questa eventualità, 
verrebbe annullata, o almeno 
bloccata, paralizzata nella 
sua attuazione. E al suo po¬ 
sto che cosa verrebbe? L’Ita¬ 
lia correrebbe il rischio di sci¬ 
volare nuovamente verso lidi 
del passato, verso il codice 
Rocco, la clandestinità impo¬ 
sta, il dominio incontrastato 
e trionfante della specula¬ 
zione dei •cucchiai d'oro». 

Cè da chiedersi chi potrà 
firmare le nuove richieste di 


abrogazione. Certo, non chi 
pensi a una società più mo¬ 
derna, giusta, fondata su va¬ 
lori autentici. Certo, non la 
mcag:oran:a dei gioi'rni La 
ondata che mira all’abroga¬ 
zione. e che è facilmente va¬ 
lutabile specialmente dopo la 
scesa m campo di alcuni espo¬ 
nenti della Chiesa, è altra 
cosa: rigurgiti di confessiona¬ 
lismo. ai conservatorismo, vo¬ 
lontà di colpire la laicità del¬ 
lo Stato. I pannellianl non 
ignorano resistenza di questa 
ondata, ne conoscono la na¬ 
tura. Ma cercano ciononostan¬ 
te, e in modo maldestro, di 
saltarvi sopra, con una mos¬ 
sa che ricorda quello speri¬ 
colato sport che si pratica 
nei man australiani e che st 
chiama surf. Attenti alle ca¬ 
dute rovinose! Con la voglia 
matta di mettersi in mostra a 
ogni costo, comunque, essi 
precipitano irrimediabilmen¬ 
te nel grottesco, rischiando 
di far scadere in farsa un 
anno — il I978 — che i stato 
drammatico. 


comandante Cerri, interroga¬ 
to dai commi.ssari che sur no 
conducendo l’inchic.sta sulla 
sciagura, ha c-onfermato lo 
i strano » comixu'tamenlo del 
T Vasis di Punta Rai.si. 

Come .si comportò il co- 
mundante del tragico DC9. 
.Sergio Cerrina? Si fidò del 
T Va.si.s fasullo o non ne ten¬ 
ne conto, come normalmente 
facevimo i suoi colleglli? L’n 
mistero clic neppure la « sca¬ 
tola nera ». recuperata l’altro 
giorno, può ri.soIvere. Un fat¬ 
to comunque è certo: il priii 
cipale impianto che doveva 
fornire indicazioni al pilota 
|K-r un atterraggio sicuro non 
funzionava. 

Il .secondo scandalo di 
Punta Rai.si è rappresciilalo 
dal cosiddetto « isidio faro ». 
chiamato nel fanlasiaso gergo 
delle sigle aeronauticlie l'or- 
(Imc. Questo impianto lia il 
coinuit'j di « agganciare * 
l’aereo che intende atterrare 
a Punta Raisi c condurlo in 
prossimità delle piste. Anche 
questo radar non funziona in 
modo perfetto. Non fornisce 
indicazioni capaci di eseguire 
un atterraggio sicuro. 

< Il Vor-dme di Punta Raisi 
— spiega il pilota Giuseppe 
Mori — non conduce il veli¬ 
volo in asse con la pista di 
atterraggio. Si arriva sempre 
in [losizio.ne disassata e sia¬ 
mo castretti a scrutare la 
terra per imboccare il punto 
e.salto ». Anche in questo ca¬ 
so tutto è affidalo aU’uoinu: 
la attrezzature tanto decanta¬ 
te dal ministro Colombo, e- 
si.stono solo sulla carta. Se al 
fatto elle il pilota per met¬ 
tersi in asse con la pista 
prima di inziare la fa.se di 
atterraggio è costretto a fi¬ 
darsi .solo delle sue cono¬ 
scenze, si aggiunge clic il si- 
.sterna ottico di discesa, il 
T-Vasis, è sempre inefficien¬ 
te. si capi.scc subito, anche se 
si ò profani di froiile alle 
complicate manovre legale al 
pilotaggio di un aereo, quale 
somma di difficoltà, di false 
ìndìcuzioni c di « vuoto di 
dati » deve su|)erare un pilota 
■ |)er atterrare a Punta Raisi. 
Altro che aeroporto lACO! 

Alla disa.stro.sa situazione 
degli impianti di a.ssi.stcnza 
al volo si devono aggiungere 
(o addirittura premettere) le 
particolarissime condizioni o- 
rografiche dello scalo paler¬ 
mitano. Una montagna di 
mille metri costeggia da vici 
no tutta la pista principale. 
Non c’è pilota clic una volta 
giunto a PunUi Rai.si uon 
guardi con preoccu;)a/.ione 
quel gigantesco muro. « Fa 
sudale freddo » — commenta 
Franco .Subbi, un assistente 
di volo che per il suo lavoro 
è costretto a guardare quella 
montagna quasi tutti i giorni. 
Perchè raeroporto palermita¬ 
no è .stato collocato proprio 
in quel punto, ai piedi di una 
paurasa montagna? .Si .sono 
scritti fiumi di inchiostro su 
questo scandalo, frutto delle 
soccuiazioni mafiose .sulle a- 
ree palermitane. E‘ proprio 
per queste particolari condi¬ 
zioni orografiche che Punta 
Raisi dovrebbe avere il mo¬ 
derno radiosenliero di attcr¬ 
raggio cxinosciuto con la sigla 
« IL.S ». Si tratta dì un appa¬ 
recchio che Termclte al pilo¬ 
ta di imboccare l'angolo di 
planata giu.sto e atterrare an¬ 
che .se sull’aeroporto c’è neb¬ 
bia che rende la visibilità ze¬ 
ro. L’ILS guida strumental¬ 
mente il volo, .senza che il pi¬ 
lota sia costretto a scrutare 
la terra, nella speranza di 
individuare un punto di rife 
rimcnto che gli consenta di 
pre.scntarsi sulla pista nella 
pasizione giu.sta. 

L’ILS è un altro degli 
scandali di Punta Raisi. 
Commissionato da diversi 
anni, è arrivato in Italia da¬ 
gli Stati Uniti. Però le casse 
che contengono le prezto.se 
attrezzature sono inspiega¬ 
bilmente ferme a Roma. Nc.s 
suno ha saputo ancora spiega¬ 
re perchè i’II*S non è .stato 
ancora installato neH'aertx 
porto palermitano. Qualcuno 
ha azzardato l'ipotesi che se 
il radiosenliero era funzio 
nante. non ci sarebbe stata la 
sciagura che è costata la vita 
a 108 persone. E’ esatta que 
.sta ÌTote.si? E* difficile dirlo, 
.specie -SO ancora non si co 
nosco la precisa dinamica 
deU'incidcnte. 

Fmo a questo momento al 
cune cose sono certe. Il co¬ 
mandante Cerrina prima del 
l’atterraggio non segnalò al¬ 
cuna avaria al .suo velivolo. 
Questo fa presupporre che il 
DC9 era in perfette condizio 
ni. L’aereo ha toccato l’acqua 
due miglia e mezzo prima 
della pista 21. Perchè? Im 
prov-viso colpo di vento, se 
gnalazioni a terra sbagliate, 
errore umano? Qualunque sia 
la causa finale. la spiegazione 
che daranno gli esperti, resta 
il principale responsabile: 
Punta Raisi, raeroporto « ma 
ledetto ». 

Taddeo Conca 


Aborto clandestino 


Accusati anche 
di estorsione 
i 2 medici 
di Bari 

Dal nostro corrispondente 

BARI -- Ulteriori olemcnli 
emergono sulla vicenda elle 
ha portato alla .scoperta del¬ 
lo studio di via Abate Gim- 
ma e dell attico rii via Mon- 
falcone ove venivano prati¬ 
cali aborti elande.stmi. In 
seguito a.gli aerortamenli del¬ 
la magistratura e alle di¬ 
chiarazioni rese dalla giov.a 
ne che ha sporto denuncia, 
il sostituto procuiatore della 
Repubblica dol-, Magronc ha 
accusato il doti. Polito e 11 
prof. Ronzini anche di e.slor- 
sione (per avere importo, 
dietro minaccia una parcel¬ 
la di ben 600.000 lire) dopo 
aver tramutato il fermo tn 
arre.sto per procurato abor¬ 
to clandestino. Si .starebbe¬ 
ro inoltre precisando le re- 
.sponsabilità di una donna 
(e non come inizialmente 
sembrava del compagno del¬ 
la giovane) che avreblie 
consigliato alla ragazza lo 
studio del due professionisti; 
su questo però gli inquiren¬ 
ti mantengono uno stretto 
riserbo. 

L’avvenimento lia .su.scita- 
to. come era prevedibile, una 
larga eco nelTopinlone pub¬ 
blica e sugli organi di Infor¬ 
mazione. mentre il carattere 
politico della triste vicenda 
è evidenziato dalla decisione 
dell’UDI, dove la ragazza si 
è recata per raccontare la 
sua drammatica vicenda, di 
castltuirsl parte civile. 

E’ qui che ella ricevette i 
primi conforti morali e la 
sicurezza deH’assiblenza lega¬ 
le. Venne co.sl sporta la de¬ 
nuncia che portò al fermo 
dei due medici e dell’infer- 
miere Tricasi. La giovane so¬ 
stiene fra l’altro di essere 
stata aneste.slzzata e di aver 
subito l’aborto senza la sua 
volontà. 

Nel frattempo la macchi¬ 
na della giustizio si è mes- 
.sa in moto e il fermo dei 
tre è stato tramutato in ar¬ 
resto per procurato aborto 
clande.stino e estorsione. Se¬ 
condo alcuni organi neH’ain- 
bulatorio c’era una radio¬ 
trasmittente fin dotazione 
ai carabinieri) trovata nell’ 
attico e si fanno anche non 
sufficientemente spiegate 
supposizioni sul giro degli 
aborti clandestini a Bari, in 
tutti ì casi ai di là di quello 
che la magistratura potrà 
accertare e del possibili rol- 
legamentl. rimane la gravità 
di un problema che non ap¬ 
partiene solo alla ragazza di 
17 anni e al suo giovane 
compagno. Un problema die 
la pre.senza dell’UDI, del 
Coordinamento delle donne 
democratiche ha perme.s.so 
di affrontare con un’inizia¬ 
tiva di mas.sa alla Regione, 
davanti agli ospedali, impe¬ 
dendo airalto numero d; 
obiettori di bloccare comple¬ 
tamente il funzionamento 
delle strutture pubbliche a 
Bari. 

Cosi pur tra grandi diffi¬ 
coltà a,'l’Ospedale consorzia¬ 
le e al Di Venere il servizio 
è assicurato, anche con ap¬ 
posite convenzioni tra gli 
enti e i medici esterni. La 
lotta però deve proseguire 
per la piena applicazione 
della legge e per l’istituzio¬ 
ne delle strutture necessarie 
ad una maternità libera e 
consapevole, primi fra tutti 
l consultori. E’ anche que 
■Sto il modo per esprimere 
la solidarietà alla giovane, 
il cui coraggio è destinato 
ad aumentare la fiducia e 
la coscienza delle donne nel¬ 
la battaglia dei propri di¬ 
ritti. 

Enzo Lavarra 


Tre attivi 
della FGCI 
sulle tesi 

RO.MA — L’esecutivo na 
zionale della FGCI. in ac¬ 
cordo con la segreiena del 
PCI. ha deciso di convo¬ 
care tre atliv; interregio 
nali per discutere le Tesi 
del XV Congresso nazio¬ 
nale del Panilo. Ve re¬ 
lazioni mlrodultive saran¬ 
no svolte da compagni del 
l'esecutivo della FGCI ; 
concluderanno tre compe 
gni delle Direzione del 
PCI. Oli attivi Si terran¬ 
no venerdì 5 gennaio dal¬ 
le ore 9 alle ore 19 nelle 
seguenti sedi: per le re 
gioni del nord < Piemon¬ 
te. Ligurie. Lombardia. Ve¬ 
neto, Trenlinó Alto Adi¬ 
ge. Friuli Venezia Giuba. 
Emilia Romagna) a Mila 
no presso la federazione 
(Via Volturno 33); per le 
regioni del centro (Tosca¬ 
na. Marche. Umbria e I.>a- 
zio) a Rome presso la Pe- 
detezione (via dei Fren 
tani 4); per le regioni del 
sud (Abruzzo, Molise. Cam¬ 
pania. Puglia. Basilicata. 
Calabria, Sicilia. Sarde 
gna) a Napoli, pre.sso la 
federazione (via del Fio¬ 
rentini 51), 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Cronachetta fantascientifica 
del 31 dicembre 78.000 


La 

Macchinazione 


Il colpo venne aH’im- 
provviso, la sera del 31 
dicembre. Ci furono pri¬ 
ma interferenze, strani 
boati, black-out di breve 
durata che gettarono nel 
caos le dieci Agglomera¬ 
zioni Urbane. Poi, men¬ 
tre la gente riavutasi dal¬ 
lo spavento cercava sol¬ 
lievo nella quiete delle ca¬ 
se, improvvisamente tut¬ 
ti i televisori si accesero 
da soli, brillando di una 
luce vivissima, mai vista 
prima. E la Voce, una 
voce sconosciuta parlò, in 
un Terrestre perfetto, 
senza accento. « Ognuno 
resti al suo posto. Da 
questo momento il potere 
passa nelle nostre mani. 
Abbiamo percorso milio¬ 
ni di anni-luce per con¬ 
quistare Tultimo pianeta 
che mancava al nostro do¬ 
minio, e siamo decisi a 
stroncare ogni resistenza. 
Nessuno può resistere al¬ 
le nostre armi. Ognuno 
resti al suo posto ». 



I Terrestri ascoltavano, 
paralizzati dal terrore, fis¬ 
sando i teleschermi sui 
quali non appariva alcu¬ 
na^ immagine. Qualcuno, 
più coraggioso degli altri, 
provò a cambiare canale. 
Niente, do'vunque era lo 
stesso quadro vuoto, la 
stessa luce bianchissima. 
E la voce riprese: « Atten¬ 
zione, Terrestri. Ripetia¬ 
mo. Ci siamo impadroni¬ 
ti del vostro pianeta. Ab¬ 
biamo resi ciechi i vostri 
radar, bloccato i vostri 
missili, i vostri aerei, le 
vostre navi. Non tentate 
gesti disperati, che avreb¬ 
bero come unica conse¬ 
guenza la deportazione 
dei colpevoli nel Mare 
del Plasma, da cui nessu¬ 
no ritorna. Non vi resta 
dunque che obbedire ai 
nostri ordini. Tra poco vi 
saranno comunicati ». 

Un lungo brivido corse 
da polo a polo. Il Settan- 
tottesimo Àlillennio stava 
per giungere al termine. 
Forse sì stava avverando 
la profezia dello Pseudo 
Alberoni? forse stava 
davvero per giungere il 
giorno in cui l’Umanità 
sarebbe finita, come da 
milionenni vaticinavano i 
Padri? Questo però non 
corrispondeva alle previ¬ 
sioni della scienza. Scen¬ 
do la scienza, il sole avreb¬ 
be dovuto conservare la 
propria energia ancora al¬ 
meno per un miliardo di 
anni. 'Tutto era stato pro¬ 
gettato in base a quelle 
previsioni, la durata del¬ 
la vita umana era stata ri¬ 
condotta a livelli compa¬ 
tibili con la consistenza 
delle risorse, alla scopo 
di ridurre i consumi c- 
nergetici. Una parte dcl- 
TUmanità veniva destina¬ 
ta ogni anno, mediante 
sorteggio, ad assicurare il 
funzionamento delle cen¬ 
trali alimentate a fiato. 
Gli studi sulla Trasmigra¬ 
zione erano appena 
cominciati, le colonie 
su Venere avevano da 
poco iniziato a espan¬ 
dersi, il Buco Nero del 
Cigno sarebbe stato esplo¬ 
rato soltanto fra qualche 
decennio per cercare una 
via di ritorno verso la 
Preistoria. Che cosa dun¬ 
que stava accadendo? A- 
vevano ragione i Denigra¬ 
tori, i Pessimisti, coloro 
che mettevano in guardia 
contro lo Illusioni Scienti- 
stc e sostenevano te ra¬ 
gioni deirtgnnto? 




La Voce parlò di nuo¬ 
vo. • Terrestri, attenzio¬ 
ne, ordine numero Uno. 
E’ severamente vietato 
festeggiare la fine d’an¬ 
no. Chiunque verrà collo 
dai nostri Spettori, che 
sorvegliano ogni angolo 
delle vostre case, nelTat- 
to di bere, di mangiare, 
di sorridere, di cantare, 
di rallegrarsi, di allude¬ 
re comunque alTarrivo 
del 78.001, sarà immedia¬ 
tamente arrestato c annul¬ 
lato per mezzo dei disinte¬ 
gratori. Un minuto pri¬ 
ma della naezzanotte tut¬ 
te le luci verranno spen¬ 
te. Il più assoluto silen¬ 
zio do\Tà essere mante¬ 
nuto. Bisogna — disse la 
Voce in tono severo — e- 
stirpare questa abitudine 
che non è conforme ad al¬ 
cun profondo dettame spi¬ 
rituale, che riposa sulle 


elucubrazioni di una 
scienza sorpassata, e che 
per di più risulta fonte 
di spaventosi traumi psi¬ 
chici e fìsici. Quanti si 
tolgono la vita perché so¬ 
praffatti dallo sconforto 
di trascorrere in solitudi¬ 
ne la notte del 31 dicem¬ 
bre? Quanti si feriscono 
0 muoiono per uso avven¬ 
tato di petardi, mortaret¬ 
ti o addirittura dì armi? 
Quanti traggono dalla fe¬ 
sta sconsiderata incita¬ 
mento al bere e alle altre 
droghe? 

« No, Terrestri. Nessun 
errore fu più funesto del¬ 
la pretesa di dividere il 
Tempo in quantità misu¬ 
rabili, ore, mesi, anni, co¬ 
me se invece di un Asso¬ 
luto appena appena intui¬ 
bile si fosse trattato di 
una qualsiasi merce. Noi 
vogliamo rimuovere dal¬ 
le vostre menti questo 
inganno mortale. Nulla 
finisce, perciò nulla può 
cominciare. Di conse¬ 
guenza, ecco l’ordine nu¬ 
mero Due. L’anno 78.000 
è abolito, e tutte le cro¬ 
nache, annali, archivi che 
lo riguardano verranno 
inceneriti. Viene altresì 
decretata l’inesistenza 
dcU’anno 78.001, renden¬ 
do nullo ogni atto l^ale 
che vi abbia fatto riferi¬ 
mento. E’ tutto ». La Vo¬ 
ce tacque. Dopo qualche 
minuto di silenzio, dai te¬ 
levisori si diffusero paro¬ 
le d’ordine ritmate come 
queste: « attenti, terre¬ 
stri, è soltanto l’inizio — 
sarà proibito equinozio e 
solstizio », « nessun calen¬ 
dario, nessuna stagione — 
tra la vita e la morte non 
c’è interruzione ». 

Poi la Terra piombò 
nella tenebra più fitta, 
scese un silenzio agghiac¬ 
ciante, rotto qua e là da 
qualche fioco lamento. Il 
pianeta, completamente 
spento, sembrava vagare 
senza scopo lungo l’orbi- 
ta, in balia dei Conqui¬ 
statori. 




Quanto durò quclTincu- 
bo? Coloro che vissero in 
piena coscienza l’orribile 
violenza, seppero dire sol¬ 
tanto che a un tratto, co¬ 
sì come si erano spenti, 
i televisori si erano riac¬ 
cesi, e agli spettatori di¬ 
strutti dalla stanchezza e 
dalla tensione era appar¬ 
sa Timmagine familiare di 
una bionda annunciatrice. 
Poi era venuto il comu¬ 
nicato ufficiale del Digni¬ 
tario Supremo. Si era 
trattato soltanto, lesse la 
bionda annunciatrice, di 
un’infernale macchinazio¬ 
ne, concepita dal Primo 
Dignitario di Governo. 
Costui, arrestato in segui¬ 
to a una rapida e bril¬ 
lante operazione del SI- 
SIG (servizio informazio¬ 
ni speciali intergalatti¬ 
che), aveva reso piena 
confessione, e l’avrebbe 
ripetuta direttamente, di 
li a poco, dai teleschermi. 

Per la verità, condotto 
davanti alle telecamere, 
egli tentò in un primo 
momento di addossare la 
colpa al suo fedele Sotto¬ 
dignitario — lo stesso 
che, dopo un corso inten¬ 
sivo di fonetica, aveva 
pronunciato alla TV i fal¬ 
si messaggi degli Extra¬ 
terrestri. Poi ammise, in¬ 
vocando indulgenza, di a- 
vcr approfittato della psi¬ 
cosi creatasi intorno agli 
UFO per ordinare l’abo¬ 
lizione dell’anno nuovo. 
In questo modo si sareb¬ 
be resa automaticamente 
impossibile anche la Cri¬ 
si di governo, da molti 
data per certa a metà del 
mese di gennaio. Infine, 
di confessione in confes¬ 
sione, il Primo Dignita¬ 
rio giunse a dichiararsi 
responsabile anche del¬ 
la comparsa degli UFO, 
effetti di luce da lui 
provocati mediante mac¬ 
chine speciali per distrar¬ 
re l’attenzione dell’Uma¬ 
nità dai Problemi Irrisol¬ 
ti. Ad alcune di tali lu¬ 
minescenze, disse scon¬ 
solato, egli usava anzi 
dare nomi fantasiosi, at¬ 
tinti dagli antichi diziona¬ 
ri: € nominazioni >, < lot¬ 
ta ai fuggiaschi del fisco», 
«progettazione triennale». 
Prima d’esser condono 
via, volle tuttavia precisa¬ 
re che egli conosceva an¬ 
che oggetti volanti reali, 
li vedeva, e se li sentiva 
spesso fischiare intorno, 
quando entrava nelle sedi 
del suo partito. 

Scorpius 


Jl primo gennaio 1959 cambiava la storia di Cuba 


‘ Quando entrarono all’Ava- 
na né in Europa, né negli 
Stati Uniti né altrove si com¬ 
prese che cosa cominciava. 
Bastò per incasellarli che quei 
guerrilleros fossero barbuti, 
giovani e animati da sani idea¬ 
li. Del resto erano stati chia¬ 
mati anche « mangiatori di 
serpenti * per dare la misu¬ 
ra della loro « rifa avventu¬ 
rosa * in quella che con fan¬ 
tasia facile poteva essere la 
giungla tropicale di Cuba. Ca 
deva un dittatore feroce e cor¬ 
rotto e venivano su i capi di 
un’insurrezione popolare: che 
cosa di più € già visto » in 
America latina? Poi venne la 
scoperta di Castro, del castri¬ 
smo. della rivoluzione cubana. 

Da quella notte di fine d'an¬ 
no di vent'anni fa in cui fu 
liberata L’Avana, si sono mol¬ 
tiplicate le definizioni, le at¬ 
tribuzioni di paternità ideolo¬ 
gica di un fenomeno che ap 
passionava e che. invece, 
sfuggiva alle classificazioni o 
troppo rigide o troppo fanta- 
.siose con cui lo si voleva cat¬ 
turare. 

Il mondo {ìoUtico e giornali¬ 
stico degli Stati Uniti, meno 
qualche rara eccezione, fece 
di Cuba un avamposto di quel 
€ comuniSmo » che si doveva 
fare rinculare in lutto il moti 
do mentre intellettuali e cor¬ 
renti politiche di sinistra in 
Europa e negli US.A la innal¬ 
zavano a esempio di sociali¬ 
smo da contrapporre a quello 
deU'URSS, e in America la¬ 
tina i rivoluzionari dicevano 
che. per poter vincere, era da 
Il che si doveva imparare. 
Ben presto dall’iniziale tolle¬ 
rante disinteresse il mondo 
passò a un'attenzione che non 
si è più allentata e Cuba, an¬ 
cora oggi, come ieri, sor¬ 
prende. 

Guardando indietro ai ven¬ 
t'anni trascorsi ci rendiamo 
conto che la rivoluzione cu¬ 
bana é stata una tappa della 
storia contemporanca, che il 
complicato mondo attuale è 
stato fatto anche con il con¬ 
tributo di quei cubani di cui 
soltanto una generazione pri¬ 
ma delta nostra si cono.sceva 
poco più che i ritmi musicali. 

Uomini come Fidel Castro e 
il Che Guevara .sono dive¬ 
nuti simboli del nostro tempo, 
hanno avuto una presenza e 
un significato nella vita dei 
nostri giorni che va molto al di 
là di una preferenza politi¬ 
ca. E le grandi potenze del 
mondo hanno dovuto scegliere 
in rapporto all'esistenza di 
quella piccola repubblica di 
rebeldes che è un terzo del¬ 
l’Italia e non arriva a dieci 
milioni di abitanti. 

Da dove viene tanta capa¬ 
cità d'esempio, tanta forza di 
resistenza e di affermazione? 
La « scoperta », le molte 
€ scoperte » di Castro e della 
rivoluzione cubana, a volte 


I «rebeldes» aU’Avana 
quel giorno di vent’anni fa 



Avana, primo gennaio 1959: uno strillone svenlola un giornale che annuncia la fuga del dittatore Batista 


La vittoria delle forze guidate da Fidel segnò la fine di una delle più truci dittature della 
America Latina aprendo la strada ad un contrastato processo di trasformazioni 


rivoluzionarie 

anche feconde di intuizioni il¬ 
luminanti, hanno reso forse 
fin troppo rigoglioso il cam¬ 
po delle ricerche nascondendo 
talvolta alcune cose che con¬ 
tano. Soprattutto dandola per 
compiuta al momento stesso 
di riconoscerla, si è potuto 
perdere della rivoluzione cu¬ 
bana quel che a noi sembra 
sia la connotazione più rile¬ 
vante: la coerenza con le sue 
origini, il rapporto costante 
con le necessità .storiche da 
cui scaturisce, pur nel muta¬ 
re delle scelte politiche e svol¬ 
gendosi la riflessione critica 
di se stessa. 

Que.sti guerriglieri barbudos 
che comprensibilmente hanno 
acceso l’immaginazione di 
tanti di noi, per essere capili 
vanno guardati con occhio at¬ 
tento c sereno. Hanno saputo 
costruire uno Stato che rias¬ 
sume e realizza le aspirazio¬ 
ni secolari di un popolo di¬ 
mostrando capacità politica 
e spirito critico che infrango- 
gono la semplice immagine, un 
po’ mitica, di * puri ribelli » 

Guardiamo alla guerriglia 
che per alcuni è .sinonimo di 
Castro e di castrismo. Per 
ragioni, anche comprensibili, 
di semplificazione e di incita¬ 
mento. per molti anni l’insie¬ 


- Dalla guerriglia 

me degli avvenimenti che por¬ 
tò alla caduta del dittatore 
Batista e al costituirsi del nuo¬ 
vo regime venne presentalo 
come opera quasi esclusiva di 
quel pugno di uomini che sul¬ 
le montagne dell’Oriente cu¬ 
bano alzò la bandiera dell’in¬ 
surrezione. Inevitabilmente la 
guerriglia diveniva così il 
trionfo del volontarismo, sem¬ 
brando la sua azione si svol¬ 
gesse in un deserto, il deser¬ 
to delle forze politiche, dell'in¬ 
tervento delle ma.s.se. 

L’attacco 
al Moncada 

Da qualche tempo a que.sta 
parte la neces.'iifn di una di¬ 
versa analisi del processo che 
portò alla vittoria che ora ce¬ 
lebra i suoi vent’anni. è rico¬ 
nosciuto come necessario a 
Cuba. Non è mancata infatti 
la riflessione sulle altre espe¬ 
rienze di guerriglia in Ame¬ 
rica latina e sui fatti del Cile. 
E’ una riflessione che sottoli¬ 
nea il valore rivoluzionario 
delle lotte del popolo per la 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche facendo riferimento 
alla Costituzione cubana del 
1940, di contenuto democrati¬ 
co avanzato, che venne viola¬ 


lla difficile opera < 

fa e calpestata dal dittatore 
Batista con il golpe del 10 
marzo ‘52. 

Armando Ilart, ricino colla¬ 
boratore di Fidel Castro in 
tutta la straordinaria vicenda 
che comincia il 26 luglio del 
’53 con il fallito attacco alla 
caserma Moncada. ebbe a di¬ 
re: « Il movimento guerriglie¬ 
ro disponeva di una solida 
base politica che andò cre¬ 
scendo nella stessa misura in 
cui si sviluppavano le azioni 
deirEjcrcito rcbelde. queste 
essendo accompagnate da at¬ 
ti di resistenza, sabotaggi, 
.scioperi in tutto il paese e da 
un'ampia rete clandestina che 
offrì alla patria migliaia di 
morti. Inoltre, la per.sonalità 
di Fidel. la sua capacità po¬ 
litica sviluppava una linea 
unitaria nel condurre le ozio 
ni rivoluzionarie. L'ampia ba¬ 
se di appoggio .sociale che di¬ 
versi settori della popolazione 
urbana offrirono alla guerri¬ 
glia. il fatto che la guerri¬ 
glia cubana interpretava pie¬ 
namente una grande domanda 
di carattere nazionale e di ti¬ 
po democratico e i metodi po¬ 
litici unitari di Fidel .sono 
aspetti della storia della no¬ 
stra rivoluzione che dovrebbe¬ 
ro e.s.sere analizzati con la 
massima attenzione per poter 


i costruzione di una 

capire le ragioni della vitto¬ 
ria rivoluzionaria del 1° gen¬ 
naio del '59 ». 

Il modo stesso di quel pro¬ 
cesso. in cut la guerriglia e 
la personalità di alcuni diri¬ 
genti furono il « partito ». la 
e.sigenza di una lotta conti¬ 
nentale che garantis.se l'esi- 
.slenza di quel primo Stato 
socialista d'America, indusse¬ 
ro a quella prima, troppo 
.semplificata, visione della 
conquista del potere. Ed an¬ 
che influenzarono j modi di 
gestione dello Stalo nuovo che 
veniva co.struito Con giovani¬ 
le enfH.sia.smo. Vi furono er¬ 
rori. ma, quel che più conta, 
c'è stata lo capacità di trar¬ 
re la lezione dei fatti. 

Una «lunga 
marcia » 

E' stata una impre.sa fati 
cosa, una lunga marcia of¬ 
fra rer.so la realtà di un pic¬ 
colo popolo nato da in 
corporazioni venute dal mon¬ 
do e.sterno: i cc;iquistadores, 
gli .schiari africani, il dominio 
e l’influenza degli Stati Uniti, 
gli emigranti europei. Un’in- 
.sieme di fattori il cui risul¬ 
tato è il sottosviluppo. E la 


nuova società 

lotta contro di esso è stata 
la .seconda e forse più diffi¬ 
cile guerra di liberazione. 

La vitalità di Cuba, della 
sua rivoluzione è l’espressio¬ 
ne della dura battaglia con¬ 
dotta contro ostacoli che po¬ 
tevano sembrare insuperabili. 

Alle aggressioni fomentate 
dagli Stati Uniti si aggiunge 
vano difficoltà oggettive di 
ogni genere perché Cuba non 
aveva nemmeno quelle ric¬ 
chezze minerarie di cui di¬ 
spongono altri paesi pur 
ugualmente oppressi o frenati 
da una storia economica di 
dipendenza. 

Ancora oggi l’isola soffre 
le conseguenze del blocco eco 
nomico impo.sto da Washing 
ton. E ancora oggi la sua 
produzione fondamentale è lo 
zucchero. La vittoria è consi¬ 
stita nel creare le condizioni 
per dominare questa realtà, 
darsi un progetto di riscatto 
e progresso nazionale in cui 
i cittadini cubani si ritrovi¬ 
no come membri di uguali di¬ 
ritti. 

Ricordando quanto lontana 
da ogni retorica fo.s.se la pa¬ 
rola d'ordine « Patria o mucr- 
te ». che i rivoluzionari cu¬ 
bani si erano dati. Fidel Ca¬ 
stro. con la sincerità polemi¬ 


ca che gli è propria, de.scrh- 
se in un comizio durante tl 
suo viaggio in Cile come la 
rivoluzione fosse < .sopravvis¬ 
suta ». E aggiunse: ♦ .Ma 
quando si apprende a .soprav¬ 
vivere bisogna imparare 
un’altra cosa: a vivere. E 
vivere è più difficile che so¬ 
pravvivere. Quando diciamo 
vivere lo diciamo pensando a 
un paese come il nostro o a 
quale potrà essere il futuro 
di paesi come i nostri. Con 
la tecnologia moderna in 
grande scala, con tutte le 
prospettive del mondo di do¬ 
mani, siamo troppo piccoli, 
quasi troppo deboli per ixitcr 
vivere nel mondo di domani. 
Però, infine, siamo sopravvis¬ 
suti: chissà che un giorno si 
possa vivere». 

L'isolamento geografico, i 
limiti naturali, economici e 
culturali, i costi della sfida alla 
superpotenza USA avrebbero 
frenato, co.sfreffo a richiii 
dersi su se stessa una rivo 
liizione che non avesse avu¬ 
to la profondità e la vitalità 
di quella cubana. Oggi l'isola 
mette ordine, metodo nell'or 
ganizziizione di quella sua 
difficile vita c, fedele alla ra 
dicalità delle scelte sempre 
nianfenufe in questi vent’anni. 
co.striii.scc il suo socialismo. 

.-\l suo interno la .società 
cubana ha vissuto una con¬ 
traddizione fondamentale: 
quella tra il grado eccezio¬ 
nalmente avanzato della di¬ 
mensione poiiiica e l'arretra¬ 
tezza, particolarmente pesan¬ 
te, dell'economia. I diversi 
tentativi che sono stati com¬ 
piuti si sono .sempre proposti 
di superare quella contraddi¬ 
zione senza ridurre la lun¬ 
ghezza del salto rivoluziona¬ 
rio compiuto. La differenza 
con la Cuba dei primi anni 
è che ora è stato possibile 
trarre un bilancio dell'espe¬ 
rienza compiuta e capire che 
ci si era affidati troppo al- 
renfusiasmo rivoluzionario, al¬ 
la mobilitazione su incentivi 
politico-morali. Quegli appel¬ 
li si erano trasformali in un 
meccanismo sostitutivo e non 
propulsivo dell’organizzazione 
del lavoro, degli indici di pro¬ 
duttività, della tecnologia. 

Imi .ste.sso concetto di titomn 
nuovo » era divenuto qualco¬ 
sa di astratto, risulta¬ 
va lontano dalla cultura, 
dalla verità .storica, da¬ 
gli umori delle ma.sse cu¬ 
bane. Lo sforzo ora, e qui 
davvero la rivoluzione é a 
una prova decisiva, è diretto 
alla creazione di un rappor¬ 
to dialettico tra i due poli 
in cui si muove la realtà cu¬ 
bana: .senza abbandonare le 
bandiere della co.scienza rivo¬ 
luzionaria costruire la base 
tecnico materiale che è ne¬ 
cessaria alla nuova società. 

Guido Vicario 


PARIGI — Gli omini che lo 
scultore Jean Claude Silher- 
man ha disposto nello spazio 
ideale di una stazione ferro¬ 
viaria sono collegati da un 
filo alla mano del Tempo, 
grande burattinaio che dispo¬ 
ne attraverso il filtro di un 
enorme orologio l’ora degli in¬ 
contri, degli amori, delle tra¬ 
gedie e delle fortune. I fan¬ 
tocci sono disposti in uno 
spazio convergente al centro 
verso il punto focale in cui 
ha termine una sconfinata 
galleria: un treno, dalla sta¬ 
zione. la sta attraversando, 
col fumaiolo c’ne sbuffa. Ol¬ 
tre lo spazio prospettico, so¬ 
vrastante assieme alla lunga 
mano del Tempo, un corpo 
di donna senza volto, forse 
la Fortuna, accoglie nel suo 
seno lo scenario rappresenta¬ 
to: c’è la folla, una coppia 
di amanti, un omicida, alcu. 
ni signori senza testa, o con 
la testa fra le mani, tutti ri¬ 
tratti nella loro simbolica 
« contemporaneità » di viag¬ 
giatori. L’azione è fissata in 
un istante, sospeso nella di¬ 
mensione di una permanenza 
infinita. 

Jean Claude Silberman. con 
questa affascinante composi¬ 
zione in legno, è uno degli 
artisti che hanno commenta¬ 
to con numerose opere la nua 
va grande mostra, aperta al 
« Centre Pompidou » fino al 
9 aprile prossimo, su « Le 
temps des gares ». il tempo 
delle stazioni. Una esposizio¬ 
ne entusiasmante per la ric¬ 
chezza del materiale esposto 
e la capacità di invenzione: 
vi si ritrovano, in diapositiva 
o dal vero, grandi opere di De 
Chirico. Dall, Léger. Delvaux. 
Magritte: assieme, 1 quadri di 
alcuni contemporanei, come 
Dominique Appia. Arroyo. Fa¬ 
bio Rieti. Cremonini. Cristo¬ 
bai Total. Fritz Gerlach: e. 
tra i precedenti, le famose 
€ Gare Saint Lazare » di Mo. 
net, la viennese « Nord Ba- 
nhof » di Karger o la » Ra'l- 
way station» deU’inglese W. 
P, Frith. 

Se questi, sommariamente, 
sono i quadri esposti, resta 
da illustrare ancora la gran¬ 
de quantità di materiale fo¬ 
tografico, di stampe, di ma¬ 
nifesti. che documentano la 
storia dei «vuIcaiU della vi¬ 
ta » del tempo moderno (co¬ 
si Kasimir Malevitch chia¬ 
mava le stazioni) alla mostra 
di Parigi. Il « Centre Pompl- 
dou » l’ha organizzata in col¬ 
laborazione con istituzioni 
culturali belghe, inglesi, olan. 
desi e italiane (il Museo Na¬ 
zionale della Scienza e della 
Tecnica « Leonardo Da Vin¬ 
ci ». e il Comune di Milano) ; 
ha poi. come abbiamo già 
detto, chiesto ad un certo nu¬ 
mero di artisti di interpreta¬ 
re con il proprio lavoro il te¬ 
ma della stazione; ha quln- 


La stazione: una grande esposizione a Parigi 

Il tempio del mostro di fuoco 

Una straordinaria documentazione al Centre Beaubourg ricostruisce l’immagine del luogo simbo¬ 
lico dì un’epoca — Un punto di incontro dì suggestioni architettoniche, letterarie e figurative 



Oemìnique Appia, « L'Empire des gares », catalogo della mostra 


Una vecchia foto dei primi del secolo, della stazione di Barcellona 


di sollecitato un gruppo di 
animatori assieme a giovani 
alunni di trenta scuole pa¬ 
rigine, di allestire una se¬ 
zione della mostra con picco¬ 
le composizioni sul tema «ba¬ 
gagli immaginari sul marcia, 
piede di una stazione ». 

Ne è venuto fuori un risul¬ 
tato di straordinaria forza 
suggestiva, per la ricchezza 
di informazione, la documen¬ 
tazione analitica, e per un 
formidabile patrimonio di im¬ 
magini Plastici, treni in mi¬ 
niatura, sculture, diapositive, 
effetti di luce, musiche, vl- 
deo-tapes, rumori: questi an¬ 
cora. tra gli altri ingredien¬ 
ti che concorrono a ricostrui¬ 
re. quasi nella sua materia- 
litiu l'Idea di un « tempo del. 
le stazioni »: il tempo dell’in- 
dustriahzzazione. delia uni¬ 
formità d’orario, deH’ora le¬ 
gale. delle grandi dominazio¬ 
ni e servitù economiche dei 


mondo moderno. 

La stazione è una nuova 
« torre di Babele ». osserva 
nel catalogo il direttore gene¬ 
rale delia esposizione, Jean 
Dethier: -da piu di un secolo 
e mezzo la ferrovia, con i 
suoi punti terminali di città 
in città, è il luogo e lo stru¬ 
mento principale di un pro¬ 
cesso di sviluppo che ha mo¬ 
dificato in profondità Tarn- 
biente, sociale e culturale, In¬ 
troducendo con la potenza 
tecnologica, una nuova di. 
mensione del rapporto tra Io 
spazio e il tempo. Centro di 
omologazione culturale, batti¬ 
strada della civiltà capitali¬ 
stica, la stazione può essere 
considerata uno dei centri 
privilegiati del moderno im¬ 
maginario collettivo: « tem¬ 
pio della tecnologia », ma an¬ 
che mezzo di rapida massifi¬ 
cazione. catalizzatore dell'ur- 
banesimo, formidabile snodo 


dei flussi e riflussi umani 
attraverso cui si determina il 
ciclo della civiltà industria¬ 
le. 

Questo universo complesso, 
rappresenta per eccellenza il 
movimento, ed è punto di 
congiunzione e di passaggio 
fra due diverse misure tem¬ 
porali, una reale, scandita dal 
ritmo dell’esistenza individua¬ 
le. e una Ideale, che unisce 
immediatamente nel luogo 
simbolico delia stazione, e 
tramite la nozione della ve. 
locità, la « partenza » all’car- 
rivo ». 

Anche per questo, l’immagi¬ 
ne della ferrovia, entra con 
prepotenza nella cultura (ar¬ 
chitettonica. letteraria, figu¬ 
rativa) e si afferma come in¬ 
quietante scenario, «del me¬ 
raviglioso e del tragico ». del 
mondo moderno. La mostra 
di Parigi ci illustra molti pas¬ 


saggi di questo rapporto con 
la cultura: da quella «otti¬ 
mista » del secolo XIX. dove 
la locomotiva, ia strada fer¬ 
rata, e la stazione, riflettono 
la fiducia m un futuro tec¬ 
nologico e produttivistico (e 
dove li rivestimento architet¬ 
tonico, ricco di motivi neogo¬ 
tici. rinascimentali, o di mo- 
numentalismo greco-romano, 
sembra quasi giustificato ad 
attutire l’impatto della gran¬ 
de massa con l'oggetto « sta¬ 
zione ». nella ricerca di un 
delicato equilibrio fra tradi¬ 
zione e innovazioni); a quel¬ 
la del XX secolo, dove il ra¬ 
zionalismo come ideologia di¬ 
spiegata deli’industrialismo. 
stende un velo uniforme su. 
gli ambienti, rlducendo al cri¬ 
terio economico della funzio¬ 
nalità 1 tratti formali e le 
originalità ambientali. E na¬ 
turalmente li passaggio dall’ 


uno all’altro secolo è filtra¬ 
to dalle premoniior.e visioni 
deH’ane, daH’espress'.onisino 
al fulurLsmo, alla metafisici: 
con le immagini di àlendels- 
sohn. di barn Elia, di De oni¬ 
rico (« nella costruzione delle 
stazioni ferroviarie ». scrive¬ 
va. «si trovano le prime fon¬ 
damenta di una estetica me¬ 
tafisica »). 

Tempio della tecnologia, ri¬ 
flesso della architettura mo¬ 
derna. invito aU’immaginazlo- 
ne. microcosmo della società 
industriale, volano della or¬ 
ganizzazione e della discipli¬ 
na delle società di massa, l’u¬ 
niverso delle ferrovie è rifles¬ 
so delle dominazioni impe¬ 
rialistiche. ma anche del 
grandi cambiamenti rivoluzio¬ 
nari che hanno attraversato 
il mondo contemporaneo. Luo¬ 
go deputato dei grandi assem¬ 
bramenti di massa, teatro dei 


tragici spostamenti di guerra 
di questo secolo, i « greggi 
eternamente fuggenti dei va¬ 
goni » saranno anche canta¬ 
ti da MaiakovskiJ come pos¬ 
sibili veicoli dell’arte e della 
propaganda rivoluzionaria, 
dopo l’Ottobre. 

Ripensando alla selva di 
immagini offerta alla mostra 
del « Centre Pompidou » — 
dalle stazioni in ferro di Pa¬ 
rigi. agli enormi centri ferro¬ 
viari americani, agli impres- 
.sionanti aggregati umani che 
accolgono le Stazioni di Bom¬ 
bay e Calcutta, alle mastodon¬ 
tiche imprese realizzate in 
URSS COI progetti transibe¬ 
riani. dal periodo della «elet¬ 
trificazione» ad oggi — si può 
davvero considerare il « tem¬ 
po delle stazioni » come una 
complessa intelalaiura di mes¬ 
saggi. rapporti, informazioni 
culturali definita in sé stes¬ 
sa. dotata di una autonoma 
presenza nell’universo del 
simboli e della cultura di 
massa nel mondo contempo¬ 
raneo. di cui ancora oggi è 
difficile tracciare una storia 
definita, comprendendone ap¬ 
pieno il significato. Nate un 
secolo e mezzo fa. le stazioni 
vivono però già oggi il loro 
periodo di decadimento, e la 
loro storia assume già i con¬ 
torni di una «archeologia»: 
il potenziamento sovranazio- 
nale dei collegamenti ferro¬ 
viari. l’allargamento della for¬ 
bice tra città e campagna (con 
ti deperimento progressivo del¬ 
le piccole stazioni di provin¬ 
cia), i'. dinamismo crescen¬ 
te. hanno coiisuniato con 
grande rapidità il valore fun- 
zionale delle strutture archi¬ 
tettoniche. 

Tra centinaia di campate 
metalliche — da Parigi, a 
Londra a Nuova York, a 
Francofone — cne in queaii 
anni vengono distrutte per 
far posto ali’uniforme tessu¬ 
to deile scale mobili e delie 
nuove tecnologie, che as^mi- 
lano le stazion; ai grandi cen¬ 
tri commerciali, nasce II pro¬ 
blema del recuriero, della va¬ 
lorizzazione. della « tutela ar¬ 
cheologica»; è uno degli ul¬ 
timi curgomenti trattati dalla 
mostra del « Pompidou », che 
si intreccia con il tema del 
« riuso » dei centri .storici, o 
delie architetture industriali 
nelle grandi metropoli; o con 
i nuovi problemi apeiti dalla 
crisi energetica mondiale, e 
Il loro rinesso nel mondo dei 
trasporti e degli scambi; fino 
ad arrivare agli argomenti 
«ecologici » e alle nuove pre¬ 
se di coscienza su scala di 
massa in rai^rto all’organlz- 
saziofie deH'amblente • del 
territorio. 

Duccio Trombadorì 
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La guerra persa 

da Madre Coraggio 
contro la droga 

Jolanda Randazzu, il cui figlio tossicodipendente si è 
ucciso in carcere, racconta la sua tremenda esperienza 


E' una donna minuta, sot¬ 
tile, dalVaria mite ma deci 
sa: e se è vero che i capelli 
bianchi sono sepuo di tanti 
dolori, 1 suoi dovrebbero es¬ 
sere candidi. Potremmo chia¬ 
marla una piccola * Madre 
Coraggio *. Il suo nome in 
realtà è Jolanda Randazzo. 
cinquant'anni, umbra, di me¬ 
stiere collaboratrice domesti 
ca. Andiamo a trovarla nel¬ 
la sua casa minuscola in un 
palazzone a dieci piani di un 
popoloso f/uartiere romano, 
nella zona di piazza Bologna. 
in un pomeriggio incerto e 
piovoso, dopo Natale, di quel 
li ancora per metà « festivi 
o almeno poro o nulla la 
varali vi. 

Sul suo Natale, ogni parola 
è di troppo. 1 m signora Jo¬ 
landa è la madre di Claudio 
Randazzn, un tossicomane 
venticinquenne che poco più 
di due settimane fa si è im 
piccato in una cella di iso¬ 
lamento, nel carcere di Re- 
bibbia. Per chi contabilizza 
i morti per droga, il ca.so di 
Claudio è già schedato in ar¬ 
chivio: porterà forse il rm- 
mero 60, 61 o 62 (come quel¬ 
lo di matricola nel carcere), 
c non è nemmeno Pultimo in 
questo scorcio di fine d’anno. 

« Preferisco 
farla finita » 

E’ però un .suicidio (cui 
sempre più spe.sso ricorrono 
i detenuti) e un suicidio che 
* parla »: « Da solo impaz¬ 
zirò e prima di diventare un 
vegetale, preferisco finirla 
co.sl >, aveva scritto Clan 
dio in una sua ultima lettera 
alla madre. E « Madre Co 
raggio > corre e si affanna 
per rispondere con un tele 
grammo al figlio C* Ricevuto 
lettera. Abbi ancora fede. 
Sarà l’ultimo ostacolo da su¬ 
perare. Ti sono sempre vici¬ 
na. mamma »). senza sapere 
che ormai è troppo (ardi. 
Poche ore dopo ave.r spedi¬ 
to quel messaggio, le arrivo 
la notizia e la premurosa » 
avvertenza che se non fa 
presto, rischia di non vedere 
neanche suo figlio. L'ultima 
corsa, così, è all’obitorio. 

Nella sua * te.stardaggine >. 
di corse Jolanda Randazzo 


ne aveva fatte parecchie ne¬ 
gli ultimi giorni: dall'avvo¬ 
cato. dal direttore e dai me¬ 
dici del carcere. Aveva tro¬ 
vato suo figlio distrutto, 
spos.sato dai prolungati di¬ 
giuni. ormai allo stremo. Era 
in piena crisi di astinenza. 
E co.sì trovava giu.sto, nor 
male, ragionevole, che Clau¬ 
dio fosse trasferito da Rebib 
bia a Regina Coeli, dotata di 
una vera infermeria e non 
di un .semplice pronto soc¬ 
corso: che gli praticassero 
delle flebo: che lo sottraes¬ 
sero al terrore che gli pro¬ 
curava la vicinanza di cella 
di due individui (probabil¬ 
mente spacciatori) che. dopo 
il suo arresto, Claudio era 
.‘tato costretto a denunciare 
alla polizia: che lo toglies 
sero da gtiel tremendo isola 
mento, da quell’anticamera 
delta fine. 

Non c’è stato nulla da fu 
re. Im fine è venuta. E la 
signora Jolanda non mostra 
disperazione, .solo un duro 
dolore, profondo: « Ora. che 
mio figlio non soffre più, so¬ 
no forse contenta. Era un 
ragazzo di cinquant'anni, 
troppo provato *. E un do 
loro ad occhi asciutti, senza 
lacrime. Un accenno di pian 
to vi .sarà solo quando nella 
.stanza, il piccolo salotto con 
il gatto che cammina sul la 
volino e tante carte, lettere, 
oggetti la.sciali da Claudio, 
entra una ragazza. Graziella, 
che da quasi dieci anni 
-t stava > con il giovane. In 
un momento, per assurdo, si 
ricompone il quadro fami 
bare. 

Una famìglia che in real¬ 
tà non è mai e,sistita. Ab¬ 
bandonata dal marito (* fug¬ 
gito » in Australia) quando 
era in attesa di Claudio, la 
signora Jolanda ha .sempre 
.sgobbato e faticato per « nor¬ 
malizzare » la vita di suo fi¬ 
glio. Per cercare di raddriz¬ 
zare le curve della .sua csi- 
stenza, per frenare la corsa 
verso il precipizio. 

La .storia di Claudio non 
è una parabola pasoliniana. 
né un'avventura di un « ra 
gazza di vita ». E' piuttosto 
l'incerto cammino di un gio¬ 
vane umilialo e defraudato, 
fin dall’inizio e nel profon¬ 
do; con i suoi coetanei di 


borgata — Ini. che é di un 
quartiere romano per metà 
popolare e per metà piccolo 
borghese — non ha neanche 
in comune il tratto della 
.sfacciataggine, della baldan¬ 
za, di una certa arroganza. 
Vice insomma senza posse¬ 
dere propriamente una vita. 
Paga duramente uno sbaglio 
compiuto a diciassette anni 
(un furtarello compiuto in 
sieme ad altri due ragazzi in 
una villa nelle vicinanze di 
Roma), conosce resuerienza 
del carcere, perde il primo 
in.stabile lavoro. Cioè, si per 
de. E comincia a drogarsi. 
Ma lo fa di na.sco.sto. quasi 
in sordina, cercando di man 
tenere intatto noli ocelli del¬ 
la gente, della fidanzata, 
della madre, un comporta- 
menf/) di giovane normale. 

Più tardi, il t bollo v di 
.Stato. Claudio entrerà in 
ospedale psichiatrico, a Pe 
rugia, per aver tentato di 
acquistare materiale stupe 
facente in farmacia con una 
ricetta medica falsa: e que¬ 
sta patente di « malto » evi 
dentemente non potrà to¬ 
gliergliela più nessuno, dato 
che più tardi gli si apriranno 
addirittura le porte del tre¬ 
mendo manicomio criminale 
di .Sant'E fremo. Nello stabi¬ 
limento napoletano passerà 
.vette mesi, dopo averne Ira- 
scorsi sei a Rebibbia per un 
reato identico al precedente: 
un’esperienza, però, que.sta 
volta ben più drammatica 
della prima, perché al mo 
mento dell’arre.sto la polizia, 
avvertita dal farmacista, 
sjKira e colpisce Claudio al 
le gambe, mentre questi cer¬ 
ca di fuggire. 

Telefonate 

minacciose 

Dell’inferno che durante 
questi anni il ragazzo ha vis 
.suto, la signora Jolanda era 
pienamente co,sciente. Ha 
a.ssistito alle .sue crisi (quan 
do non era più possibile na- 
.vconderle), e nei momenti 
più terribili (t sudava fred¬ 
do, batteva i denti, saltando 
nel letto ») era lei che lo soc¬ 



Claudio Randazzo in un'immagine di qualche tempo fa con la madre 


Nel ’78 la punta 
più alta dei decessi 


legge sulla droga è stata approvata 
tre anni fa. esattamente il 22 dicembre 
1975. Il provve<limento ha coinciso con una 
fa.se di massiccia introduzione dell’eroina 
sul mercato. Cosi, anche per questo, negli 
ultimi anni tutti gli indici e le cifre 
iianno subito un pauroso balzo in avanti. 
Nel complesso .si calcola (secondo dati 
avvalorati dalle stesse Nazioni Unite) die 
in Italia vi siano non meno di 10.000 tos 
sicomani. cioè per.sone c'ompletamente coin 
volte nel rapporto con la droga; mentre 
raggiungerebbero un numero di 30 -10.000 
i consumatori abituali, ma non necessaria¬ 
mente tossicomani, perché riescono a man¬ 
tenere una capacità di vita .sociale e di 
lavoro. Quanto alle morti, e.sse sono state 
nel 15)68 più di 60. contro 40 decessi nel ‘77. 
31 nel '76 e 26 nel ‘75 (nella Repubblica 


foderale tedesca se ne regi.strano quest' 
anno oltre 400). La distribuzione dei decess, 
segna il primato della Lombardia, seguita 
dairEmilia Romagna e dal Lazio. Vi è 
un grosso aumento dei furti nelle farina 
eie. ciò die indica che sono sempre di p ii 
i to.ssicomani disposti a qualsiasi casa pur 
di procurarsi la droga. Crescono i suicidi 
di detenuti tossicodiiwndenti e gravissimo 
si fa il fenomeno della diffusione della 
droga airintemo delle carceri. Esperien/e 
di questo geiKM-e si rilevano pure presso 
giovani di leva. Tra i punti che si sono 
rivelati più delioli e discutibili nella legge 
vi è la mancata depenalizzazione del con 
sumatore piccola spaccatiore. che è la fi 
gura sociale più esposta. Forte è aiu'he 
il ritardo delle Regioni in materia di in 
tervento e carente l’opera degli ospedali 
nel trattamento dei tossicomani. 


correva e che gli praticava 
iniezioni di calmanti. Lo ha 
anche aiutato, finché ha po 
tuta, a districarsi dalle situa 
zioni più difficili: quando ad 
esempio in ca.sa arrivavano 
telefonate minacciose di 
-sciacalli che pretendevano il 
pagamento della « merce » 
che Claudio aveva ottenuto 
da loro. « Persone che ora 
maledico ». .scriveva il ragaz¬ 
zo già nel 1975. E per.sone di 
un genere — dice la signora 
Jolanda — al quale Claudio 
non apparteneva. 


Con que.sta gente il ragaz¬ 
zo si ritrovò l'ultima volta 
la sera di un .sabato, il 18 
novembre scorso, dentro una 
chie.sa, vicino Campo de' 
Fiori. La polizia lo a.spettava 
fuori. Venne arrestato per¬ 
ché aveva addosso un gram¬ 
mo e mezzo o due grammi di 
droga. Poca co.sa per un tos- 
.s'teomane come Ini. ormai 
« agganciato » da molti an¬ 
ni. Per Claudio la corsa ver¬ 
so il precipizio è terminala. 

La storia si chiude. Re.sta 
.solo aperta una domanda 


(che è la .stessa, siamo .si 
curi, che si pone la signora 
Jolanda) e la rivolgiamo al 
ministro della Giustizia: il 
trattamento riservato a Clau 
dio Randazzo fa parte forse 
di una nuova tecnica * tera 
peutica » o < riabilitativa » 
per { detenuti tossicomani 
nelle carceri italiane? E’ 
questa la risposta a due im 
portanti leggi innovative, 
quella .sulla droga e quella 
di riforma penitenziaria? 

Giancarlo Angeloni 


Unintervista dell'ex presidente Finocchiaro 

Un partito dello sfascio 
anche contro la RAI-TV 

« La proposta socialista di una 4" rete ai privati non 
ha alcun fondamento tecnico» - Un intervento di Grassi 


HOM.-^ — Mentre a viale 
Mazzini ci .si prepara a ce 
lebrare fasti e nefasti dei 25 
anni della TV un ex presi 
dente. Beniamino Finocchia¬ 
ro. e il suo successore. Paolo 
(Iras.si. entrambi smialisti. 
hanno fatto il punto, in di 
stinte occa.sioni. sullo stiito 
di s.ilute della R.\I. i 

Beniamino Finocchiaro ha 
I concesso una lunga intervista 

' a Paese .Sera. Fedele al suo 

stile polemico e sferzante, 
l’ex presidente della R.\I de¬ 
nunciti senza mezzi termini 
che un jiroces'.o involutivo 
sta bloccando la riforma dc‘1 
razienda: nega validità tecni 
ca e sciiKitifica alla jiroposia 
del >uo partito per la crea ^ 
zione di una 4 rete tv na/io- | 
naie da affid.ire ai grandi 
gruppi privati; ne Ixillti dra 
sticameiite i contenuti (Xilitici 
e culturali <£ .\l recente con 
I ve.giio del PSl - - afferma Fi- 
I noccliiaro — è stata .sovverti- 
I la la linea .sociali.-^la sulla 
j RAI... si identificano la liber- 
: là e la professionalità col 
I privato e la illilx'rlà e Panai 
fabetismo col pubblico, si 
teorizza sul protezionismo e 
sul profitto come garanzie 
del pluralismo e delia libertà. 

Il punto d’arrivo è l'attribu- 
! zione della pubblicità dispo- 
I nibile sul mercato all’oligopo- 
1 ho della csirta stampata, po- 
j t« oziale gestore di una rete 
' commerciale che sconquassi 
il ^ervi/.io puliblico ». 

Ma die cosa comporterc‘b 
l>c‘ sui piano tcHiiico una 
quarta rete privata come 
quella i|iotiz/ata dal PSI? Fi- 
i noc’chiaro dà rispo.ste detta- 
j gliati.ssime e allarmate. (Ili 
I accordi internazionali hanno 
1 assegnato all ltalia 4 canali 
I (il cui totale sfruttamento è 
I reso già difficoltoso dall’o¬ 
rografia del paese, ndr). 
L’amminist razione postale, 
assegnandone tre al servizio 
pubblico e uno ai privati, è 
stata coerente con la senten¬ 
za della Corte co.sl ituzionale 
che ha iegiltimato remittenza 
privata in ambito locale. Un 
canale offre la po.ssìbilità di 
I utilizzare un tot numero di 
frequenze; se le emittenti 
private hanno un bacino li¬ 
mitato di utenz.;» più stazioni 
potranno servirsi della .stessa 
frequenza siiH’intero territo 
rio nazionale. Più (xitente è 


la stazione più frequenze e.ssa 
occupa a discapito di altri. 
Nel caso di ima quarta rete 
nazionale affidala ai big del¬ 
l’editoria questa stazione fi¬ 
nirebbe con l’occupare tutte 
le friHiuciize del quarto cana¬ 
le .Allora — dice Finocchiaro 
— la pi-o;x).sta del PSl è cer 
tamente garantista; ma idei 
la libertà dei Rizzoli, dei 
Mondadori, dei Caracciolo, 
dei Ruscwii ». Nè ertalo che 
alcuno ixissa prendere .>ul 
serio — aggiunge responeiite 
-»(K;ialista — con il fabbiso¬ 
gno accumulatosi a livello di 
enti autiMiomi territoriali, del 
suuiacato. e dì a-'Sociazio 
msmo Tidiozìa sussiegosa di 
una terza rete ghetto educati 
va... e aperta ai privati "de 
Ixili’’... Costituireblx* un mi 
sfatto ixilitico prima clic un 
insostenibile e inqualificabile 
Oliere economico ». 

Ma FiiKKcIiiaro lancia an¬ 
che un altro avvei-tiniento lai 
conferenza della UIT (Unione 
internazionale delle teleco¬ 
municazioni) potrebbe attua¬ 
re l’ipotesi già esaminata in 
virtù della quale le bande 1 e 
ili (i fa.sci di frequenze sulle 
quali trasmettono le RETI 1 
italiana e di altre nazioni) 
siano assegnate ai cosiddetti 
" servizi mobili »: luxi servi- 
reblx'i'o più a trasmettere 
programmi per il pubblico 
ma comunicazioni inert'oti alla 
difesa o altri servizi civili. In 
questo caso la nostra RE'FE 
1. per continuare a trasmet¬ 
tere. avrebbe bisogno di oc 
lupare il 4 canale; quello, 
appunto, che si vuol dare ai 
privati. 

Finocchiaro respinge poi 
ra.s.similazioiie con il vi model¬ 
lo ingle.se »; la soluzione pro- 
|x).sta alla « kermesse romana 
è a.ssìmilabile .solo alia strut¬ 
tura della televisione coni 
merciale americana, non 
compatibile con il sistema 
tecnico italiano e definita in 
Inghilterra una dannata 
struttura anti.sociale ». Ma se 
que.sta ipotesi doves.se passa¬ 
re lo stesso — sottolinea Fi¬ 
nocchiaro —* «avremmo ga¬ 
rantito la .sola libertà dell’oli 
gopolio della carta stampata 
o dei gruppi economici concen- 
trazionì.sti, in grado di ac¬ 
caparrarsi i canali, consen¬ 
tendo ad essi un notenzialc 
contrattuale nei confronti del¬ 


lo Stato di ii|K) sudameri¬ 
cano ». 

L'inlervi.sla di Finocchiaro 
tocca infine altri punti che 
sono al centro delle ixilcmi- 
che sulla R.AI. (ìli ostacoli 
frapposti aH’aumento della 
pubblicità e alla revi^lone del 
canone tendono a bloccare la 
I riforma, la 3 rete, a impedire 
j il decMilramento e l'affernia- 
I /.ione (li un nuxio nuovo di 
produrre; la SIBRA non \n 
smantellata perchè la presen¬ 
za pubblica nel cam|X) della 
mibblieità è indispeiisabi'e. 
Comunque — conclude Fi 
mx'chiaro — il -e partito dello 
I sfascio lum la spunterà »; 

1 non Ila nè retroterra cultura- 
I le nè supporto tecnico. E’ un 
I partito (la l'rim.i piigina. Ma 
I le prime pagine vanno al 
' macero. 

j .Alla riforma ha fatto rife 
I rimento anche il p''esideiite 
I Paolo (ìrassi in una breve 
aooarizione televisiva, l’.iltra 
I sera, in un programma (ledi 
calo apmiiito al 2.") dehe 
trasmissioni tv. La riforma 
non è da buttare nè da » ri¬ 
formare » — ha detto Clrassi; 
è stata attuata solo in narte. 
bi.sogna roalizzaila per intero. 
Grassi ha infine resninto ’e 
accuse di lottizzazione rivolte 
al consiglio di ammhiist’-i 
zinne per la sin attuale 
composizione. Esso garanti 
j sce invive — a giudizio di 
j (ì'-assi - la presenza delle 
1 diverse forze jxilitiehe e cui 
! turali' nel suo senio non sie- 
j dono nè incapaci nè incom 
1 petenti. 

l 


I Italcasse: 

! Dionisi 
! resta in prigione 

RO.MA - Marcello Dionis;, 
il cr.po deU'ufficio ammini¬ 
strativo dciritalcasse. accu¬ 
sato di peculato e di fal.so 
ideologico neH'ambito deH’in 
cbie.sta sulle irregolarità di 
gestione dell'ente avvenute 
tra il 1970 ed il 1977, re.sta nel 
carcere di « Regina coeli ». 

Lo ha deci.so 11 giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti 
che ha respinto una istanza 
di libertà provvisoria presen¬ 
tata. una decina di giorni fa. 
daH’avvocato Claudio Gar- 
giulo. 


Impedito il decollo di un programma di rinnovamento 


Un sorprendente articolo della riforma sanitaria 


Una proroga triennale per il « Gran Premio » 


Campania: le incoerenie de 
chiudono una fase deirintesa 


Una «svista» ha tolto il settore 
nucleare airistituto di sanità? 


Un accordo fra Milano e Monza 
per far funzionare T autodromo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Regione Campa¬ 
nia: i comunisti sono all'op¬ 
posizione deir« altra maggio¬ 
ranza » — diversa da quella 
nata dalle intese democrati¬ 
che del marzo scorso — che 
è venuta alla luce proprio l’al¬ 
tro giorno con il voto sul- 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio presentato dalla giun¬ 
ta presieduta dal de Gaspare 
Russo e formata da DC, PSl. 1 
PSDI e PRl. Si va ora verso j 
una stretta e una chiarifica¬ 
zione nei rap{X)rti politici tra 
1 partiti die m primavera 
diedero vita ad una maggio¬ 
ranza unitaria, sulla base di 
un programma minuziosamen¬ 
te concordato. 

Una fase deirinte-s.-i. quin¬ 
di. SI è chiusa. La « nuova 
Regione » non è riuscita, nei 
fatti, a decollare « Evidente¬ 
mente — dice Antonio Bas¬ 
solino, segretario regionale 
del PCI — la DC pensava di i 
poter considerare i comuni- ' 
sti una forza aggiuntiva e non j 
determinante della maggio j 
rama, una forza di semplice j 
copertura per le scelte di al- \ 
tri. Ma noi forza " aggiunti- | 
va ’’ non siamo... ». j 

In verità lo .scontro sui con- ' 
tenuti è stalo, negli ultimi ; 
mesi, .serrato, spesso logoran- | 
te. nel tentativo di avviare i 


finalmente la programmazio • 
ne democratica, di superare j 
le scelte legate agli interes- j 
si di questo o quel gruppo, 
di questo o quel « clan ». di 
e.ssere — insomma — dalla 
parte delle popolazioni della 
Crimo’nla. non contro di lo¬ 
ro. E proprio alTeplIogo di 
questa fase politica cl sono 
due episodi che danno il se¬ 
gno di quanto forti, tenaci, 
siano le resistenze al rinno¬ 
vamento. 

Il primo: 11 piano socio-sa¬ 
nitario: è da anni che se ne 
parla, se ne discute, lo si 
emenda. 

L'anno scorso proprio sul 
piano comunisti e socialisti 
furono costretti ad aprire una 
crisi, protrattasi poi per cen¬ 
to giorni e conclusasi con gli 
accordi di marzo. E dopo tut¬ 
to questo che cosa accade? 
Che quando 11 piano ricom¬ 
pare, a distanza di un anno, 
in consiglio regionale la DC 
presenta settanta emenda¬ 
menti, provocando le dimi.s- 
sionl. per protesta. deH’asses- 
sore socialista Silvio Pavia. 

Si vuole il piano o non lo 
si vuole affatto? 

« L'atteggiamento della DC 
— risponde Bassolino — è 
frutto di una sola convinzio¬ 
ne: tenere gli ospedali come 
propri feudi, non far intacca¬ 
re il proprio sistema di po¬ 
tere in un campo che è tra 


EziiiaEta A-lvisi 

MENOPAUSA 
CHE SOLLIEVO 

Un saggio della autrice dì « Sarà 
la volta buona? » e dì < Diario di 
una ginecologa ». Lir« 4.000 


Vangelista editore 


le voci più consistenti della 
spesa regionale ». 

Simile a questo il secondo 
caso-limite, quello del bilan¬ 
cio. Si era convenuto di por¬ 
re fine, anche in questo cam¬ 
po. alle vecchie pratiche de¬ 
gli « esercizi nrovvisori ». si 
era rivendicata per la Regio¬ 
ne una funzione di program¬ 
mazione. Doveva essere vara¬ 
to un bilancio triennale, rac¬ 
cordato con quello dello Sta¬ 
to. In consiglio, invece, arri¬ 
va l’ennesimo « esercizio prov- 
vii5orio »: niente bilancio 
triennale. 

I comunisti non si sono li¬ 
mitati a « registrare » le co¬ 
se che non vanno, a fare 1 
« notai » degli appuntamen¬ 
ti mancati. 

La giunta si rifiuta di pro¬ 
grammare? Ecco che per zo¬ 
ne nevralgiche, quali la val¬ 
le dell'unta, l’area Nolana, 
il PCI presenta articolate mo¬ 
zioni. (x>n precise scelte di 
sviluppo: ma le mozioni, si¬ 
stematicamente, vengono re¬ 
spinte in con-siglio da mag¬ 
gioranze spurie. 

Sind^ci comunisti, sociali¬ 
sti. democristiani dell’Irpi- 
nia si uniscono per presen¬ 
tare progetti per lo svilouoo? 
E la giunta, la DC frustra¬ 
no ogni intenzione, ogni scel¬ 
ta positiva: le barriere del 
x-ecchio potere vengono oppo¬ 
ste sistematicamente ad ogni 
sforzo di crescita democrati¬ 
ca Son si può andare avan¬ 
ti cori ». dice il compagno 
.Abdon Alinovi, responsabile 
della commis.‘(:one meridio¬ 
nale della direzione del PCI, 
in una dichiarazione che com¬ 
pare stamani su 11 Mattino. 

I <r II credito politico di Que- 
t sta giunta è scaduto sia pres- 
I so le popolazioni, sia presso 
I centri della vita statale. Ac- 
! canirsi a mantenere a tutti i 
I costi questo stato di cose si- 
! gnifica far pagare un prn- 
1 zo troppo alto alle popolazio- 
1 ni deVa Campania e alla stes- 
, sa immagine delVistituto re- 
I giornale ». 

Una nuova fase, più fecon¬ 
da. si può aprire a condizio¬ 
ne che cadano definii ivemen- 
, te preclusioni Inammissibili 
I nei confronti di una forza co- 
I me il PCI. 

! La crisi, intanto, non è 
ancora ufficialmente aperta; 
gli a&sessori. infatti, hanno 
deciso di rassegnare il man¬ 
dato nelle mani dei rispettl- 
' vi partiti. 

Rocco Di siati 


ROMA — L’Istituto superio 
re di sanità è stato eslro- 
me.sso, dal testo di riforma 
sanitaria approvato recente¬ 
mente dal Parlamento, dal 
settore nucleare. La cosa ha 
suscitato non poche perples¬ 
sità e non solo fra i ricer¬ 
catori deiristituto. In meri¬ 
to a questa nuova situa z’o 
ne la cellula del PCI dell' 
Istituto superiore di sanità 
in un comunicato « denun¬ 
cia con viva preoccupazione 
il colpo di mano, attuato a 
quanto sembra dai ministro 
dell'Industria, in base al qua¬ 
le vengono lasciati al solo 
CNEN (vigilato appunto dal 
ministro deU’Industria) tut¬ 
ti i compiti in materia di 
controlli sanitari sulla prò 
duzione dell’energia nuclea¬ 
re e sulla produzione, il 
commercio e i'implego delle 
sostanze radioattive. 

« Va ricordato — prosegue 
la cellula del PCI — che in 
questo settore l’Istituto ha 
svolto fino ad oggi un ruolo 
particolarmente delicato ed 
importante ai fini della tu¬ 
tela della salute pubblica, 
rappresentando l’unico orga¬ 
no di controllo sanitano 
dello Stato in materia di lo¬ 
calizzazione degii impianti 
nucleari e di protezione del¬ 
ie popolazioni dai rischi de¬ 
rivanti dagli usi pacifici del¬ 
l'energia nucleare. 

In particolare la cellula 
dellTstituto Superiore di Sa¬ 
nità rileva; 

O che restromisslone dell' 
Lstltuto da tale settore 
rappresenta una x'ittoria di 
interessi privati facilmente 
individuabili ed una grave 
sconfitta anche per quelle 
forze interne al CNEN che 
hanno visto negli anni scor¬ 
si nella collaborazione tra 
i due Enti una occasione non 
trascurabile di autonomia; 
che tale decisione In¬ 
fligge un gravissimo col¬ 


po a quel sistema di garan¬ 
zie rappresentato dalla pre¬ 
senza (ìi organism. di con 
trollo indipendenti, che è 
stato uno dei presupposti 
fondamentali sulla posizione 
di noi comunisti sullo svilup¬ 
po nucleare "controllato, con¬ 
tenuto e limitato”; 

© che se diventasse irre¬ 
versibile una situazione 
nella quale non vi sono più 
strutture dello Stato per il 
controllo del settore nuclea¬ 
re, completamente Indipen¬ 
denti. dovrebbe essere so¬ 
stanzialmente rivista la stes 
sa posizione del Partito, non 
contraria ad un numero li¬ 
mitato di centrali nucleari 
di tipo provato (non veloci); 

A che sul piano del meto- 
^ do non è accettabile che 
I decisioni di tale significato 
i politico, sociale e culturale 
j passino tra la "disattenzio¬ 
ne” dei compagni responsa¬ 
bili delia conduzione dell'at¬ 
tività parlamentare e pos¬ 
sano comunque restare sen¬ 
za risposta ». 

Dal canto suo 11 compa¬ 
gno Merzario. relatore al Se¬ 
nato. della legge ha dichia¬ 
rato: 

« E' comprensibile la sor¬ 
presa e giustificato il disap¬ 
punto espressi dal ricerca¬ 
tori dell'Istituto superiore 
della sanità nel constatare 
che nel testo verrebbe tra¬ 
sferita l'attività di consu¬ 
lenza in materia dì control¬ 
li sanitari sulla prcxluzione 
deirenereia termoelettnea 
e nucleare e sull'Impiego 
delle sostanze radioattive. 
Giova ricordare che l’artlco- 
lo 6 della legge elenca del 
tagliatamente le funzioni am¬ 
ministrative di competenza 
dello Stato ». 

« Ne! testo apprirvato da’’o 
Commissione »nità del Se 
nato sono state integral¬ 
mente recepite le proposte 


migliorative avanzate dall' 
Istituto superiore della sa 
nltà e si convenne di esclu¬ 
dere le materie riguardanti 
la disciplina generale del la¬ 
voro ai fini della prevenzio i 
ne infortunistica e delle 
malattie professionali e 1’ 
omologazione di macchine, 
impianti e mezzi personali 
di protezione ». 

« Nel dibattito in Aula — 
prosegue Merzario — venne 
aggiunta una nuova letie- 
ra "g-bis” (all’art. 6) per 
gli standards dei prodotti 
industriali, e venne assorbi¬ 
ta un’altra lettera riguardan¬ 
te gli interventi contro le 
epidemie ». 

« Non si può escludere che 
il continuo spostamento al¬ 
fabetico delle varie lettere 
abbia ingenerato un errore 
in sede di coordinamento e 
neppure è da scartare l’ipo¬ 
tesi che si sia approfitta¬ 
to di questa circostanza per 
introdurre una forzatura che 
era stala più volle respinta 
in sede di rielaborazione del 
testo. 

R Suno d'altronde facil¬ 
mente documentabili i ten¬ 
tativi operati da alcuni mi¬ 
nisteri per impedire una se¬ 
ria. organica ed unitaria po¬ 
litica di prevenzione. La fer¬ 
mezza della nostra posizio¬ 
ne è valsa a bloccare mo! 
teplicì ed Insidiose manovre 
tendenti a perpetuare assur¬ 
de ripartizioni di competen¬ 
za ) re i xari dicasteri. 

« Comunque — conclude 
il compagno Merzario — 
alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari sarà nostra pre¬ 
mura, d’intesa con gli altri 
gruppi, riprendere in esame 
il problema, vagliarne le :m 
plicazionl e suggerire valide 
soluzioni per salvaguardare 
le prerogative dell’Istituto 
superiore e con esse una 
efficace tutela della salute 
pubblica ». 



Si rovescio presso Corroro uno nove spognolo: due morti 


MARINA DI CfARRARA — 
Nuova disgrazia del mare: 
una nave spagnola. la 
« Una! ». si è rovesciata ieri 
nei pressi del porto di Car¬ 
rara; nella sciagura sono pe¬ 
riti due marinai spagnoli. 
José Vastlio Caamano. 53 an¬ 
ni. e Antonio Zaraipoza. di 
52. I due uomini sono an¬ 
negati mentre con un ca¬ 
notto tentavano di guada¬ 


gnare ta riva, distante ap¬ 
pena una cinquantina di 
metri. 

la « Una! », carica di bloc¬ 
chi di granito che dovevano 
essere portati a (Carrara per 
la lavorazione, aveva tocca¬ 
to il porto ieri sera, ed era 
stata costretta a gettare le 
ancore fuori dal porto; se- 
nonché subito do}X). ti ma¬ 
re, ingrassato da una vio¬ 


lenta libecciata, raggiungeva 
forza sette. Sballottata dalle 
ondate e dal vento. la na¬ 
ve, veniva trascinata per un 
tratto e infine rovesciata nei 
pressi di una secca, a qual 
che decina di metri da terra 
Lanciato l’SOS. scattavano 
ì mezzi di soccorso, che però 
erano fortemente ostacolati 
1 dalia tempesta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il Gran premio di 
« Formula ixio ». almeno per 
un altro anno dovrebbe .svol¬ 
gersi a Monza. Dopo tante po¬ 
lemiche si è infatti, raggiunta 
una inte-sa tra i due Comuni 
i«itere.ssati (Milano e Monza 
.sono i proprietari del Parco) 
e la SIAS, la «Società incre¬ 
mento automobilistico e 
sport» che gestisce l’autcxlro- 
mo dal '55. L'annuncio è sta¬ 
to dato ieri mattina dal sin¬ 
daco del capoluogo lombardo. 
Carlo Tognoli. E' stato l'as- 
ses.sore allo sjjorl. Paride Ac¬ 
cetti. a sintetizzare con una 
battuta lo spirito della lunga 
trattatix'a; « .Abbi.amo trova 
to un accordo, ma senza en- 
tusia-smo ». 

La formula giuridica sulla 
quale le parti hanno raggiun¬ 
to la mediazione, é questa; 
li rinnox'o è annuale, con la 
possibilità di prorogarlo per 
tre anni. Cosa significa? Che 
se è alquanto probabile (sal¬ 
vo ulteriori intoppi; Ecclesto- 
ne. il grande boss della «For 
mula uno ». ad e.sempio. .se 
ne rimarrà .silenzioso?), che 
il Gran Premio d'Italia di au¬ 
tomobilismo Si correrà nel 
"79 ancora Monza, non è af¬ 
fatto detto che sarà ripetuto 
neirSO Una simile exentuali 
tà dipenderà dalla « buona 
volontà » che dimostrerà !a 
SIAS l'anno prossimo, nella 
ricerca di una nuova area 
utile, sotto tutti i punti di 
vista, e. .soprattutto, per 
quanto riguarda rincolumità 
del piloti e degli .spettatori. 
Se a fine *79 la società non 
pre.senterà « indicazioni con¬ 
crete » (come può es.sere un 
progetto di rilocalizzazione o 
di finanziamento dell’auto¬ 
dromo) per la nuova pista 11 
rinnovo della proroga per I' 
80 non ci sarà. Il sindaco 
Carlo Tognoli ha infatti ri¬ 
badito che l’autodromo è in¬ 
compatibile con il Parco. 

Una affermazione — ha 
aggiunto — che non signi¬ 
fica lo sfratto immediato del 
circuito, ma nemmeno l’at¬ 
tesa senza nessuna garanzia 
sui tempi. Da qui. appunto, 
il dispositivo giuridico fissa¬ 
to nella convenzione, secondo 
il quale la proroga è trienna¬ 
le ma rinnovabile anno per 
anno. Proprio per evitare 
quanto è già accaduto. In 
fatti, nel '75 quando si rin¬ 
novò l’autorizzazione, la SI.AS 
si era impeimata a cercare 
una Icxralità alternativa a 


Monza. Ma senza nessun n- I 
sultato. 

E’, comunque.difficile die il 
Gran Premio d’Italia riman¬ 
ga più di tre anni nel capo 
luogo brianzolo. Se è vero die 
atUialmente non c.sistono vin 
coli regionali che impedi- 
•scano la continuazione dei- 
attività deH'autodromo. esi¬ 
ste una proposta di legge 
per l’istituzione dei parchi in 
Lombardia (tra i quali quello 
della Valle del Lamhro. com¬ 
prensivo dei Parco di Mon¬ 
za ) che quando sarà approva¬ 
ta si trasformerà automatica¬ 
mente in una condanna a 
morte per la pista automobi¬ 
listica, C’è da aggiungere che 
l’ACI milanese ha presentalo 
uno studio che comprende di¬ 
verse ioote.si alternative al 
parco. Tutte i^rò localizzate j 
I nell’ambito dei confini della j 
I Lombardia. La Regione ha , 
I preso atto del piano, però ha j 
; subito richiesto anche uno 
o -Studio di fattibilità econo. , 
mica ». 

Quella SUI « tempi » non è 
tuttavia l’unica garanzìa eh® i 
Comuni hanno ottenuto II 
tracciato sarà modificato Più 


I Corso dì studi j 
I olle Frottocchie I 

I ROM.A — La d:rez.one deli' 
Istituto -Studi (x>munusli «Pai 
miro Togliatti» comunica che 
:1 «corso nazionale operaio» 
1979 inizierà lunedi 8 gennaio. 

I compagni des.gnati a parte 
ciparvi dovranno dunque rag 
giungere l’Istituto stesso en 
tro la domenica 7 o al ma-s 
simo nella prima mattinala 
dello Stesso giorno 8. i 


precLsaniente è .stato deci.-'O 
l’allargamento delle banchine 
della curva grande, di Ix-'-snio 
e del Vialone. Per far que.sio 
si renderà indispen.sabi!e l'ab 
battimento di circa cinquecen¬ 
to piante, trecento delle quali 
robinie. Tuttavia per non im 
poverire il patrimonio arho 
reo del Parco, nella conven 
zione si precisa che per ogni 
pianta abbattuta ne dovran 
no essere interrate altre due. 
Inoltre verranno ristrutturati 
i box e le zone adiacenti (le 
spe.se .saranno naturalmente 
a carico delia SIAS). 

Ecco ora in sintesi le altre 
novità. -Aumenterà il prezzo 
d’ingres.so all’autodromo (nei 
giorni in cui non si svolgono 
manifestazioni sporiìve) che 
salirà a seicento lire a per- 
sena. L’autod.'omo. .sempre 
quando in e.sso non .'.iranno 
in programma manifestazio¬ 
ni sportive, verrà chiuso alle 
14 del .sabato fino alle 24 de.- 
la domenica. Rimarrà chiuso 
anche nei g;omi fe.-.t.vl .n- 
frasetTimanali. Un div.eto rhe 
SI giu-.Mf.c.i coi la volontà 
di garantire ai vi.-^it.i'ori r.el 
Parco la qu.ete nece.i^aria. 
Inoltre, una delle due palaz- 
zi.ne dell’autodromo dovrà ve¬ 
nire destinala 'e a qiie->:o 'ro- 
jx) opportunatamentc ristru'- 
turata» allo .-^ehef maggio, a’- 
l'hokey a rotelle e ad altri 
.'porr. I>a SIAS sara noi obbl.- 
gata a stipulare un’apposita 
assicurazione con premi da 
un miliardo m caso di .strage, 
di trecento mil;oni per per¬ 
sona. 200 m.lionl per danni 
alte persone. Infine, aumen 
la il e.inone d'affitto pagato 
dalla STAS. dagli attuali do¬ 
dici passa a cento milioni 
l’anno 

m. u. 


I 


Rilevatore di UFO 


progettato 

ROM.A — La divl.slone «Spa- 
I ZIO e sicurezza dei sistemi di 
, teiecomunioa zione » della so- 
! cietà americana Rockwell In¬ 
ternational sta costruendo un 
prototipo di rete di rivelatori 
di raggi infrarossi, capace di 
rivelare nello spazio, fino a 
una distanza di 2 mila 900 
km. gli oggetti volanti aventi 
dimensioni minime pari a 
quella di una palla da tennis 


dagli USA 

con una temperatura d: circa 
20 gradi. 

La consegna del prototipo 
di apparecchiatura è previ.sta 
per febbraio '79. La .società è 
incaricata di fornire l’intera 
rete di detectori con i rela¬ 
tivi preamphficatori In ba.se 
ad un contratto d: 2 2 milioni 
di dollari stipuìato dalla di¬ 
rezione della Nasa. 






















. •■jrJ * b ' 




r Unii A / dom»nka 31 dfc«mbra .1978 


PAG. 5 / 


Quarantadue persone rapite quesfanno: due uccise, 14 ancora attese 

n. Imi nei 




Quando il « congelamento » dei beni serve a poco - Come e perché si perde il controllo del de¬ 
naro « sporco » - Critiche dei magistrati agli istituti di credito - Il trucco degli assegni circolari 


li 1978 sta finendo con un numero di sequestri quasi 
dimezzato rispetto al '77: 42 persone rapite negli ultimi 
dodici mesi, contro le 76 deiranno scorso. Ma al di là 
delie apparenze, il bilancio continua ad essere iragico. 
dei 42 ostaggi deir« anonima sequestri », tre sono stati 
ritrovati morti; altri due, rapiti nel febbraio e nel mar 
zo scorso, ormai si dispera di vederli tornare a cosa, 
mentre per altri dodici, .sequestrati negli ultimi tre 
mesi. 1 familiari stanno ancora trattando con i banditi 
i>er ottenerne la liberazione. 

Anche il dato statistico, inoltre, non basta a dimo 
strare una tendenza al ridimensionamento del fenomo 
no criminoso. Già nel '76. intatti, il numero dei seque 
stri era calato a 48 (contro ì 64 dell’anno precedente), 
per poi far registrare una nuova imiìennata nel '77. 

Quella dei rapimenti re.-jta dunque un'indu.stna dal- 
randamento Irregolare, ma assai redditizia. Da quamlo 
ha cominciato a prendere piede in Italia - secondo 
dati del ministero deH'Interno - avrebiie fruttato circa 
150 miliardi di lire (lo studio si riferisce agli ultimi 20 
anni, con comple.sslvi 370 rapimenti). Le regioni più 
colpite sono state la Sardegna, la Lombardia, il Lrizio. 
la Calabria, la To.scana e il Piemonte. Quest’anno !e in¬ 
dagini hanno dato risultati po.iitivi in 18 casi su 42. Le 
cifre degli anni .scorsi .sono queste: .52 casi « risolti » .iu 
76 nel 1977; 19 .-,0 48, nel 76, 46 su 64 nel '75. 25 .-.u 
:ì 8 nel '74. 


I I 


« La linea dura è 
un falso problema» 

Abbiamo chiesto un parere ai giudici Giuliano 
Turane, del tribunale di Milano, e Ferdinando 
Imposimalo, del tribunale romano, esperti in in¬ 
chieste sui rapimenti. 


— Allora, giudice Turane, 
a Milano siete tutti d'ac¬ 
cordo sulla cosiddetta linea 
dura? 

« Non direi proprio. Io so¬ 
no convinto che si sta discu¬ 
tendo di un falso problema. 
Quello della linea dura è 
uno slogan mistificante che 
illude l’opinione pubblica sul¬ 
l’esistenza di una facile ri¬ 
cetta per debellare il feno¬ 
meno dei .sequestri, e al tem¬ 
po stesso fornisce un como¬ 
do alibi a chi ha la responsa¬ 
bilità di .studiare e adottare 
.seri rimedi per questo pro¬ 
blema tragico, certo di non 
facile soluzione ». 

— Dunque lei è contrario... 

« Sì, ma non voglio .sentir¬ 
mi dire che .sono per la li¬ 
nea morbida, perché vado in 
bestia! ». 

— Insamma: lei pensa che 
il congelamento dei beni e 
solo inutile, è dannoso oppu¬ 
re è pericoloso per la vita 
dell'ostaggio? 

« E’ dannoso e basta, a mio 
parere. L’esperienza ci inse¬ 
gna che la vita dell’ostaggio 
è sempre in pericolo: questo 
pericolo è immanente al rea¬ 
to stesso e segue un anda¬ 
mento che non dipende dal¬ 
l’atteggiamento degli inqui¬ 
renti. Sono tornati a casa 
tutti « rapiti con i conti in 
banca congelati ed hanno 
fatto una fine-tragica altri 
ostaggi per i quali erano 
stati .sborsati fior di mi 
bardi ». 

— D'accordo, ma il danno 
in cosa consiste? \on è cero 
che la cosiddetta linea dura 
riduce comunque t margini di 
trattativa per i banditi? 

« E" vero soltanto per le pic¬ 
cole organizzazioni criminali, 
quelle che non pas.=ono at¬ 
tendere. Ma .sono circa l'uno 
per cento, non incidono as¬ 
solutamente nel fenomeno. 
Inoltre è illiusorio pen.sare di 
congelare realmente le dispo¬ 
nibilità finanziane dei paren¬ 


ti di un rapito. Essi hanno 
cento canali a disposizione: 
chi neghereblie (a comincia¬ 
re dalle stes.'.e banche) un 
prestito, sia pure di miliar¬ 
di, a famiglie che danno ga 
ranzie a.s.solute di .solvibilità? 
In.soinina il ri.scattò viene pa¬ 
gato lo .stc.s.so. come i fatti 
hanno diniaslrato. Dunque e 
sterile porsi il problema del¬ 
la fermezza dello Stalo, 
quando la controparte dei ra¬ 
pitori è .solo la famiglia e 
le sue scelte non po.s.sono es¬ 
sere condizionate. Per con¬ 
tro. quando vengono bloccati 
i conti in banca, tra i pa¬ 
renti deiro.staggio e gli inqui¬ 
renti si crea un diaframma 
dannosissimo. Tanto per co¬ 
minciare, accade .spe.sso che 
i banditi ricevono banconote 
pulite, ovvero non registrate 
dal computer della Crimi- 
nalpol ». 

— Dottor Turane, ri parli 
delle altre misure da pren¬ 
dere. , • , 

« Occorre affrontare il pro¬ 
blema con una visione .scien¬ 
tifica. Ad un’organizzazione 
criminale a livello industria¬ 
le bisogna opporre una ge- 
•stione... manageriale della 
giustizia: è la vecchia que- 
.slione del mezzi e della qua¬ 
lificazione dei corpi di poli¬ 
zia. che devono es.sere In 
grado di lavorare .su più fron¬ 
ti. di collegare le varie In- 
chie.ste. dì tessere una rete 
di indizi; perché è una vera 
rete di resRon.sabilità e com 
plicità che dobbiamo com¬ 
battere. Poi occorrerebbe in¬ 
ceppare il meccanismo del ri¬ 
ciclaggio dei riscatti, che pas- 
.sa attraverso gli istituti di 
credito, allargando le maglie 
del segreto bancario. Infine 
è nece.ssario perseguire real¬ 
mente l’evasione fiscale, per 
colpire le manifestazioni "i 
ric(»'iezza che hanno orig ne 
illecita. Questo è un pur»? 
! decisivo. Al Capone, del re 
-Sto. non è stato incastralo co 
si in America? ». 


« I boss in trasferta 
cervelli del crimine» 


— Giudice Imposimato. si , 
è fatto un gran parlare di j 
linea dura e linea morbida. 
Ma è possibile scavalcare que¬ 
sta polemica, che rischia di 
diventare sterile, per affron¬ 
tare seriamente gli altri aspet 
ti del problema dei sequestri? 

« Non solo è possibile, è 
giusto farlo. Personalmente, 
non credo che serva a mol¬ 
to congelare i beni dei rapiti, 
anche se è -sempre neces- 
.sario cercare di impedire il 
pagamento del riscatto. Ma 
la cosa più importante c la 
provenienza del fenomeno, 
che va studiato e capito. Bi¬ 
sogna colpire Tindustria che 
sta dietro ai sequestri, risali¬ 
re ai cosiddetti cervelli ». 

— Già. ma come? 

« Non è cosa facile, ma c’è 
molto da fare. Ricordiamo, 
mnanzilutto. che almeno il 
cinquanta per cento tma for- 
,se la percentuale e più alta) 
dei personaggi che organiz 
zano i rapimenti sono boss 
mafiosi in soggiorno obbliga¬ 
to. Da anni il Lazio ne è 
pieno: li hanno mandati dal¬ 
la Sicilia, dalla Calabria, dal¬ 
la Sardegna, e il risultalo è 
stato peggio che un fallimen¬ 
to. Infatti questa gente ha 
potuto continuare a mante¬ 
nere l contatti con le loro 
cosche d'origine (da Roma si 
arriva a Palermo in mez- 
l’ora. molto meno che da 
qualsiasi paese dell’entroter- 
ra siciliano); in più han¬ 
no agganciato elementi della 
malavita di qui, formando 
nuove organizzazioni crimi¬ 
nali. E giocando "fuori ca- 
.sa" hanno avuto il vantag¬ 
gio di passare più inosser¬ 
vati » 

— Dunque i rapimenti, al¬ 
meno in certe regioni, li or¬ 
ganizza la mafia agendo « in 
trasferta »? 

« In gran parte, oltre il cin¬ 
quanta per conto, ripeto, è 


( . 


casi Qualche esempio di quel¬ 
li a me noti? Ecco; Anto¬ 
nio Melodia, di Alcamo, man¬ 
dato in soggiorno obbligato 
ad Ariccia: Filippo Tedesco, 
anche lui di Alcamo, man¬ 
dato addirittura a Roma: Sai 
valore Galati. di Montelepre 
(il paese del bandito Giulia, 
no), mandato ad Aprilia. mez¬ 
z'ora ‘ d'auto dalla capitale: 
sono tutti implicati in rapi¬ 
menti organizzati nel Lazio. 
E potrei continuare l’elenco. 
Quelli che non sono stati ar- 
rc-stati. li ho rispediti ai pae- 
.si d’origine Si. sempre in 
.soggiorno obbligato, ma dove 
sono conosciuti e possono es- 
.sere controllati meglio. In 
.'.omma. abbiamo cercato di 
dec.ipitare Tindu-Stria roma 
na dei sequestri, e i risultati 
li abbiamo .avuti; lo dimo¬ 
strano i fatti ». 

-- Sempre sul fronte della 
prevenzione, dottor Imposi- 
mato. che altro si potrebbe 
fare? 

« Molte cose. C’è il proble¬ 
ma. grossis.simo. del nciclag- 
gio dei risc-atti: ma finché la 
magistratura non potrà con¬ 
tare sulla collaborazione pie¬ 
na delle banche, non si an¬ 
drà avanti. Eppoi sarebbe im 
portantissimo cambiare lo 
stato d’animo della gente, 
aumentare r’isolamento socia¬ 
le dei banditi. Come? Con 
una lotta seria e rigorosa al¬ 
l’evasione fiscale, ad esempio. 
ET amaro dirio. ma la veri¬ 
tà è che il 90 per cento dei 
testimoni non collaborano con 
noi. e ci dicono apertamen¬ 
te il perché: non se la sen¬ 
tono di esporsi per chi tro¬ 
va con tanta disinvoltura cin. 
que miliardi da dare ai ban 
diti, magari con tanto di con¬ 
ti congelati, eppoi recupera 
tutto continuando a non pa 
gare le ta,s.-»e ». 

se. c. 


RO.M.A — « Il .sequestro di |x.*r 
sona è un affare » diceva 
qualche anno fu il gioiellie¬ 
re Gianni Bulgari, reduce dal 
suo .ste.^.so rapimento e quella 
frase forse un fw’ lapalis- 
.siana — ha finito col diventa¬ 
re famo.sa. E’ cnmpar.sa .->0 
pruttutto sulla bocca di quan 
ti hanno dato fiato alla 
recente (nui non certo nuo i 
va) polemica .suirapplicazio | 
ne della cosiddetta « linea du ] 
ra * della magistratura, ovve | 
ro sul congelamento dei l)eni . 
del rapito. 

« Il .seque.slro è un affare » j 
vuol dire che hi mafia e la ! 
criminalità organizzata conti ' 
niieranno a cattur.'ire ostaggi ' 
fin (|unndo queste imprese 
continueranno ad e.ssere laico 
ri.schio.se e molto remunera 
live. Invertire l’attuale rap 
IKJito tra rischio e ♦ profitto * 
è dunque •■obiettivo cui punta¬ 
re. 

Ma il blocco dei conti in 
banca dell’o.slaggio è dav\e 
ro runico o il principale c.spe 
diente che hanno gli iiuiuiron 
ti per combattere i rapimen¬ 
ti'.' L'interrogativo è emerso 
con mag.giorc cliiarezza da 
que.->ta (Milemica di fine d’an¬ 
no sulla cosiddetta « linea du¬ 
ra ». ma ci .sembra che spes- 
.so sia stato eluso, con irn 
postazioni tropjio riduttive di 
fronte ad un problema — 
quello dei sequestri — ebe in¬ 
vece pre.senla molle « facce » 
da studiare, comprendere c 
affrontare, lasciando da parte 
la ricerca di ricette facili. 

Uiprendiamo dunque la fra- 
.se di Gianni Bulgari, per ri¬ 
cordare (|uanlo è si)orco que¬ 
sto « affare * non .soltanto per 
ovvie considerazioni morali, 
ma -sul piano pratico. Quando 
i banditi incassano il ri.scat- 
to. infatti, si trovano tra le 
mani (a parte eccezioni da 
non trascurare) denaro che 
scotta, che ha biso.gno di es 
sere « ripulito », « riciclato ». 
ovvero cambiato con altre 
banconote i cui numeri di se 
rie non si trovino sui regi.stri 
della polizia accanto al no 
me di un rapito. Ecco uno 
degli asiJetti più delicati del I 
fenomeno dei seque.stri. che 
gli organi dello Stato — al 
di là di sterili diatribe .sul 
la « durezza > della linea da 
seguire — dovrebljcro affron¬ 
tare con rigore. 

LE VIE DEL «niCICL.AG 
GIO » — Molto probabilmente 
— invece — nessun ufficio in 
ve.sligativo o giudiziario si è 
mai occupato di esplorare le 
strade attravenso le quali ven 
gono riciclati i riscatti. Acccr 
tamenti approfonditi sono .sta¬ 
ti compiuti solo di volta in 
volta in occasione di alcune 
inchieste .su rapimenti. 

Come viene riciclato, allo 
ra, un riscatto? Troviamo una 
rispasta in una sentenza dì 
rinvio a giudìzio deH’ufficio 
istruzione del tribunale di Ro¬ 
ma. a carico della nota < ban¬ 
da dei marsigliesi > (quella di 
Jacques Rene Berenguer) ac¬ 
cusata di diversi sequestri, tra 
i quali quello del presidente j 
della Vox.son. Ortolani, c II si- ; 
sterna più di frequente usa • 
lo — spiega la sentenza — 
era costituito dal versamento 
delle .somme da riciclare 
pre.s.so i.stituti di credito con 
cui non esistevano rapporti 
bancari ». Ovvero uno dei ban¬ 
diti apriva < ex novo » un con¬ 
to pres.so una banca, dando 
generalità fasulle « con la con- 
te.stuale richiesta, su distinte 
falsificate nei nomi dei ver 
santi, di assegni circolari a 
favore di persone inesistenti 
Questa operazione comporta¬ 
va ben pochi rischi in quanto 
i controlli delle banche sono 
stati sempre assai superficia¬ 
li. se non proprio inesistenti, 
di fronte a clienti che si pre^ 
.sentano con una borsa di .sol¬ 
di do corsare. 

Eld ecco la .seconda fase del 
riciclaggio. Il bandito ha otte¬ 
nuto gli as.segni circolari, in¬ 
testati a persone inesistenti. 
E’ un gioco da ragazzi girare 
questi titoli falsificando la fir¬ 
ma... di chi non esiste. E 
cotìi gli assegni circolari ven 
gono versati prc.s.so altri con 
ti correnti stavolta in piena 
regola, appartenenti allo ste.s 
so protagoni.sta doU’operazio 
ne bancaria, ad altri gregari 
della banda, oppure a compia¬ 
centi prestanome: il recente 
proces.so ai 60 boss della ma 
ria calabrese è zeppo di que 
sti orestanome. 

QV.ASDO LA B.A.VC.A SI FI 
DA — Non sempre l’c anoni¬ 
ma sequestri » ha bisogno di 
ricorrere all’espediente degli 
a.ssegni circolari. E' accaduto 
infatti che ingenti .somme di 
denaro « sporco > siano state 
c versate dai medesimi im¬ 
putati (citiamo ancora .stral 
ci della sentenza tk-l tribu¬ 
nale romano) in modo ap¬ 
parentemente regolare, senza 
! la contestuale richiesta di as¬ 
.segni circolari falsificati ». Ciò 
è accaduto grazie alla < piena 
fiducia degli istituti di credi 
to ». accordata ai seqi.e.stra 
tori < anche a seguito della 
presentazione da parte di per¬ 
sone insospettabili ». 

1 .Altri passi di questa sentm 
t za giudiziaria denunciano t 


chiare lettere la << carenza del 
mìnimo controllo sulle iden¬ 
tità dei richiedenti gli asse¬ 
gni circolari e sulla liceità 
della provenienza <lel denaro 
da parte di alcune banche », 
che .spe.s.so hanno accolto -i co 
spicui versamenti di denaro » 
da persone » coiiDletanimte 
sconosciute » o addirittura 
z note alle b.inche come in 
solventi ». 

/ CONTROLLI F.ANT.ASMA 
— .-Mlora il problema princi 
pale è quello dei controlli 
bancari? .-Xbbiamo passato la 
domanda ai dirigenti dell’.-Xs 
.sociazione Bancaria Italiana 
i‘d abbiamo raccolto que.sta 
evasiva ris|K)sta, >< La nostra 
clitiitela — dicono all’.-Mll — 
viene divisa in due catego 
rie: le persone conosciute e 
quelle clic si acA'icinaiio |H‘r 
la prima volta ai nostri s|K)r 
telli. l controlli nei confron 
ti ch'ila prima categoria .^o 
no inutili, e qualora, per i[ki 
tc'si wni.ssero attuati, st in 
gorgherelilH' l’intero meni 


mento bancario. Con i cheli 
ti nuovi, invece, siamo rigoro 
si; a.ssai più che nel 'icissa- 
to. quando il problema dei 
secjue.stri non aveva c|ueste di 
metisioni ». 

Belle parole. Passando ai 
fatti, abbiamo appreso che 
dal primo novembre scorso, è 
entrata m vigore nelle ban 
che una nuova disposizione 
da applicare nei confronti di 
tutti i clienti che versano .som 
me notevoli, .siqK'riori ad un 
certo < tetto » .stabilito: im 
piegali sono stati incaricati 
di compilare dì.stii te con il 
nome di chi versa e i nume 
ri di -serie delle banconote. 
.Ma sembra che dopo appena 
un mese cpiesta consuetudine 
sia stata già mc'ssa da par 
le. « Non dimentichiamo — 
Osserva un dirigente elei sin 
datato bancari che gli i.sii \ 
tuli eh crc'clìto hanno opio j 
sto rc'sislen/e iK'isino per ap I 
phcarc* h' procedure sulì’auto 
tassazione ». 

All’As.sociazione bancaria, 
tuttavia, rigettano ogni acca 


sa affermando — an/i — che 
s|X'sso la magistratura prende 
iniziative tecnicamente irrea¬ 
lizzabili; « In certi casi è co 
me se voles.sero cercare un 
Ugo in un pagliaio ». 

Eppure deve avere avuto 
le sue ragioni il giudice che 

— nella sentenza già citata 

— ha scritto senza equivoci: 
I E’ inevitabile considerare co¬ 
me una funziiMie dello .Sta 
to così rilevante -- quella 
della Polizia Giudiziaria — 
.sia stata fortemente tondi 
zionata in modo negativo dal 
ratteggiamento di enti — an 
che di diritto pubblico — che 
vohndo affermare la premi 
nenza assoluta di certi loro 
interessi, non hanno esitato 
ad espriir.ersi in modo gra 
veniente censuraliile. riceven 
do ingenti somme di danaro 
provenienti dai riscatti wi 
omettendo (h fornire, anche 
di iniziativa la necessaria col- 
lalKirazione agli organi di |)0 
lizia ». 

Sergio Crìscuoli 


Le risposte da dare a un fenomeno complesso 

Nella lotta al 
terrorismo bilancio 
non tutto negativo 



Con gli alpini della « Orobica » sulla Bologna-Arezzo 

«Vigilando lungo la ferrovia 
ci sentiamo finalmente utili» 

Pattugliamento antiterrorismo e per evitare attentati 
Rinuncia alla licenza - Festa con le famiglie in un capanno 


Sarà ricordalo come ! iin 
Ilo del caso Moto. Ma la coni 
plessilà del fenomeno terrari 
stiro nel nostro /mese non viiò 
essere esaurila nel siqit';i'‘a 
to di questo drammatico.e/)i- 
.'odio. L'eccidio di via Fani, il 
.sequestro del presidente della 
DC, il suo assassinio .sono .s'a 
il .solo l’apice, il moment .1 più 
tragico e più teso di un h'.'on 
do terribile racchiuso .11 (,ne 
sic cifre: trenta vìttime. c..rt 
tornente il doppio rispe" 1 al 
1977: 2300 attentali e riolen 
re a per.sotie ( 1400 l'unno s. ;r 
SO). 1300 attentali. 700 aggrcs 
sinni .sqitadrisliche. olire tOOO 
Irci automezzi privati e pnli 
hl:ci danneggiati. Imo o'ìllci 
dio che ha portalo a 'lire che 
ormai viriamo assuefatti ‘ilio 
violenza. 

/ dati ap/jciiono ohieltira- 
menle .sronfortaiilt, ina iie.'o 
realtà il I97S deve essere s-‘ 
guato come un punto airatti 
ro degli strateghi del terrò 
re? Il caso Moro, proprio per¬ 
chè emblematico, ci offre non 
pochi .spunti di riflessione. .Ad 
esempio può anche essere ve¬ 
ro per una parie della colle! 
tirila, quella meno impegna 
ta e sensibile, il discorso sulla 
assuefazione alla violenza e 
il rifiuto ad ogni rispo.sla in 
positivo. Ma cerici mente nella 
stragrande maggioranza il 
paese ha reagito e reagisce 
con forza e consapevolezza, il 
disegno lerroristico che mira¬ 
va a .scardinare le basi de 
mocrafìche non è pa.ssaio. il 
nostro pne.se ha resistito, an¬ 
che se certo non si può dire 
che la stralegia dei brigatisti 
non abbia inci.so. E in qual¬ 
che caso profonclcimentc. 

Falsa alternativa 

La collellività inianlo ha re¬ 
sistilo alle .spinte di quanti 
volevano (i terroristi per pri 
mi) che il tragico caso Moro 
fo.s.se l’nccasionc per ripro 
porre mì.sitre repressive indi 
scriminale: ho re.sistilo a sol¬ 
lecitazioni irrazionali, ha re- 
sointo la falsa alternatira che 
da qualche parte si è voluta 
ro.striiire: ge.slo umanitario 
per salvare Moro 0 as.sunzione 
di responsabilità per la .sua 


) morie. Soprattutto le forze 
democratiche, riaffermando il 
valore della difesa dello Sta 
lo e delle regole della conci 
venza civile, hanno negato ai 
terroristi il riconoscimenlo 
politico che essi cercavano 
quale forza militare clandesti 
na come espressione d’una 
« causa ». Tutto ciò deve esse 
re ascritto nel bilancio posi 
tiro di quest’anno assieme ai 
non [Kìchl risultali che la lotta 
alla eversione ha conseguilo. 

Preoccupa invece il ripeter¬ 
si di atti di violenza che in 
concreto minano le basi della 
civile convivenza, iugeneran 
do paura e sfiducia diffusa, 
capillare, forse più insidiosa 
degli alti clamorosi studiali a 
taroliiio. preparati minuziosa 
niente dalle menti del terrori¬ 
smo. nazionale e nilcriinzio 
naie. 

Cerio, di fronte a tale feno 
meno si può anche liquidare 
ogni rifle.ssione. come fa il 
capo della procura romana 
De .Matteo, che mette sullo 
.s'fe.s'.s’o piano hrigolisti e fiati 
cheggiatori. autonomi violenti 
e fiancheggiatori: ma è un'ot¬ 
tica deformala e .soprattutto 
che non porta lontano nella 
lotta concreta in dife.sa della 
democrazia. Il compito degli 
organi dello Stato resta quel¬ 
lo ni distinguere le varie f>o- 
sizioni, di affrontare i vari 
nodi nella loro specificità, di 
contrastare la formazione di 
una .solidarietà Ira gruppi di¬ 
versi e tra persone di calibro 
dissimile in quanto a perico 
losità: un eventuale aitilo a 
Iole proces.so di aggregazione 
.sarebbe quanto di più contro 
prnducente si possa immagi 
mire rispetto all'obiettivo pri 
niario della rescissione dei le 
gami tra centrali terroristiche 
e realtà eversive locali. 

In questa direzione non lui 
to è andato per il verso giu 
sto. E forse è comprensibile 
visto che, nonostante certe 
apinireiize, ri troviamo di 
fronte ad una fase completa 
mente nuova e per gli obiet¬ 
tivi che i terroristi dicono di 
proporsi (basti considerare le 
ultime iridicozioiii sullo sìmsta- 
mento della « lotta t al Sud e 
gli attacchi diretti ai PCI) e 
per il tipo di risposta che è 


.stata organizzata: di fronte 
alla novità non sempre gli or 
gani preposti .sono all'allezzn 
della situazione. Anzi quasi 
sempre si verifica il contrario. 

Si tratta certo di .-Irumenti, 
che pure sono carenti; gra 
vissimo è il prezzo pagato al 
mancato varo di alcune rifor¬ 
me sostanziali, come quella 
della polizia, c incide la .sten 
tata nascila dei nuovi servizi 
segreti. Ma alla radice di lut 
ta questo, a supporlo dei gua 
.sii e dei ritardi ci sono anche 
posizioni « ideologiche » non 
marginali, se si pensa che a 
riassumerle è sempre il procu 
rotore capo di Roma in una 
iuterri.sla. dove afferma: 
i E’ il momento di chiorlersi 
se le stnilturo legislativo iior 
mali sono valido jh'I’ una si 
luazioiio di gravo iiisiciiroz/a 
IK'r i oittadiiii, siano ossi por 
sonaggi anonimi, sia olio idi 
hi.ino caricho o re.sixni.-'ahi 
lità ». 

Stesso obiettivo 

De .Malico non é nuovo 
a simili c.iploit. ma poiché 
tale posizione anche per Tati 
torevolezza di chi la esprime 
non può certo considerarsi isn 
lata, vale la pena di ripetere 
quello che la criminologia più 
avvertita ha .sempre ripetuto: 
non sono le « leggi speciali ». 
come quelle che sembra in 
rneare il procuratore di Ro 
ma. a ri.soirere il problema. 

I Anzi qne.sto. paradossalmente, 
è l() stesso obicttivo dei lerro- 
ri.«fi. Essi cercano infatti di 
inne.scare una spirale che gin 
Irn due poli: repressione e ri- 
sfìosla violenta con l’obiellivo 
finale di dc.stahilizzare lo Sta 
to democratico. Le leggi vi 
genti sono .sufficienti, le rifar 
me democratiche ranno .seni 
mai .sollecitate per jwlerle 
meglio applicare. Po.ssibilmen- 
Ic non tentando, come sia ac¬ 
cadendo, di accentrare le in 
chieste in qne.sto n quell’uffi¬ 
cio giudiziario, con il risiti 
tato di fare un calderone che 
non ri.solve nniìn e ta.scia spn 
zio. anzi, agli strateghi del 
terrore. 

Paolo Gambescia ' 


LA 



Dal nostro inviato 

VAIANO — Le facce a.s3on- 
nate degli alpini della briga¬ 
ta « Orobica » che da novom 
bre pattugliano il tratto for 
roviario Bologna - Arezzo per 
prevenire attentati terroristi 
ci. si distendono. Una com¬ 
pagnia. circa un centinaio di 
uomini dei 450 impegnati in 
questo servizio, è schierata 
airinterno del capannone che 
è stato trasformato in ca.ser- 
ma alle porte di Vaiano un 
comune tristemente noto per 
i tragici attentati che si sono 
registrati in questa zona al¬ 
la linea ferroviaria. Stanno 
a.scoltando il generale Euge¬ 
nio Rambaldl capo di Stato 
maggiore deìl'esercito che an 
nuncia la conces.sione di una 
licenza di otto giorni dopo 
le feste. Que.sli ragazzi, tutti 
originari della Lombardia, 
dovevano essere in branda a 
dormire. Sono smontati di 
guardia da poche ore. L’ar¬ 
rivo del capo di Stato mag¬ 
giore e del comandante la 
regione militare Tosco emi 
liana Carlini ha interrotto i! 
loro riposo. Comunque sono 
stati i primi ad avere la con¬ 
ferma che. dopo aver rinun¬ 
ciato a tra-scoirere le feste 
natalizie in famiglia, avran 
no una licenza « prolun 
gala ». 

« Lo ha detto il capo di 
Stato maggiore por cui non 
dovrebbero e.s.serci "sorprese" 
come a volte succede «otto la 
naja »: questo è il primo 
commento. Un breve .saluta 
del generale Rambaldi o poi 
gl. alpini rompono le righe. 


; I 


Mentre i ragazzi tornano a 
« visitare » una delle 40 po 
stazioni dislocate in corri¬ 
spondenza di ponti, viadotti 
e gallerie .sulla linea Bologna 
Arezzo, scambiamo alcune 
battute con loro. 

— Ma come vi è venuta 
l’idea di nnunciare alla - li¬ 
cenza di Natale per rimane 
re a p,iltU2liare la ferrovia? 

« Non è che questa idea ci 
sia venuta proprio tutta a 
noi — risponde un gruppet¬ 
to di alpini, dopo essersi 
guardali tra loro — nel mi¬ 
gliore dei cas: .ralo 11 50 per 
cento avrebbe potuto trascor¬ 
rere le feste natalizie in fa¬ 
miglia. in quanto era stato 
previsto che gli alpini che 
devono venire a darci il cam - 
bio sarebbero arrivati a ca¬ 
vallo tra Natale e l’ultimo 
dell'anno. 

« Cosi non .solo una parte 
di no; avrebbe dovuto rinun¬ 
ciare alla licenza, ma anche 
coloro che dovevano arriva¬ 
re SI sarebbero trovati nella 
stea.sa situazione. Pertanto, 
ormai eravamo in ballo e ab¬ 
biamo deciso di continuare 
a b.illare tutti assieme ». 

Ne’.l’arco di una giornata 
gli alpini compiono due tur¬ 
ni dj guardia in postaz.oni 
che mutano in continuazio¬ 
ne: in mezzo alla neve e 
spesso sotto l'acqua a diver¬ 
se centinaia di metri di.stanti 
l una dalI'aUra. 

« Certamente — interx'iene 
Virgilio, di Aosta — il lavo¬ 
ro che stiamo svolgendo sul 
la ferrovia é qualcosa di di 
ver,=o dalle marcette. dal ra 
maz7.are il cortile o di tante 


altre cose inutili che, come 
tutti, dobbiamo fare durante 
il .servizio militare. Qui stia¬ 
mo svolgendo un compito che 
almeno è veramente utile al¬ 
la società e che risponde in 
pieno ai compiti che la Co¬ 
stituzione ha affidato alle 
forze armate in tempo d: 
pace ». 

— Come sono i vostri rap¬ 
porti con la popolazione? 

« Da questo punto di vista 
— Interviene un caporalmag- 
giore di Brescia — senza dub 
b'o il servizio militare è me¬ 
no gravoso qui a Vaiano che 
a Vipiteno, dove c’è la nostra 
caserma. Quando entriamo 
in un bar o in qualsiasi luo¬ 
go pubblico. la gente non ci 
guarda di traverso come se 
appartenessimo ad una so¬ 
cietà tutta particolare. Anzi, 
molte volte, ci hanno invi¬ 
tato a bere e diversi di no] 
hanno trascorso il Natale 
aspìti di famiglie del posto 
con le quali hanno fatto ami 
cizia ». 

Anche per l’ultimo deU’an- 
no ci sarà festa nella sala 
convegno aH’interno del gran¬ 
de capannone dove sono al¬ 
loggiati gli alpini ed il vino 
e la grapp.a offerta da nu¬ 
merosi cittadini di Vaiano, 
di Prato, di Firenze e dei 
paesi emiliani, tornerà a scor 
rere a fiumi come la notte 
di Natale. 

Piero Benassai 

i Nella foto: Militari in sorve¬ 
glianza sulla direttissima Fi 
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SORGENTE ACQUA MINERALE NATURALE 

augura liete feste 

a tutta la sua clientela, ed in particolar modo a degenti, sanitari 
e personale dei seguenti ospedali, case di cura e di riposo che 
adoperano quotidianamente la sua ACQUA MINERALE 
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reme - Bologna 


Scoperta a Firenze una base BR 
smantellata prima d’un attentato 


11 


Dalla Bostra redazioae 

FIREINZE — Dopo la cattura de; quattro 
brigatisti la polizia ha scoperto una loro 
« base » in città. Su questa operazione il 
riserbo è assoluto, in questura come a 
palazzo di giustizia, al comando dei CC 
come a quello della Digos. Comunque la 
ba.se della « coienna ■ del comitato rivolu 
zionano toscano delle BR » è stala indivi 
duata in un appartamento situato ne.la 
zona di Careggl. La porta d’ingre.sso sa 
rebbe stata aperta con una delle chiavi 
rinvenute nell’auto Citroen targata Pisa 
sulla quale furono trovati in viale Ros.selli 
prima di Natale con armi e bagagli Dante 
Cianci, Salvatore Bombaci, Giampaolo 
Barbi e Paolo Ba.schieri. 

Ma la perquisizione non avrebbe div/o 
.sempre secondo le indiscrezioni raccol 
t« — gro.'-si risultati. 1 brigatisti, devono 


aver trasferito tutto il materiale custodito 
nel covo di Careggi. in un altra base che 
viene affannosamente ricercata. Questo 
improvviso cambiamento di « base » awe 
nulo pochi ore prima dell’agguato in viale 
Rosselli per .gli investigatori significa una 
sola cosa; i brigatisti toscani stavano pre 
parando qualcosa di veramente importante 
per cui avevano la necessità di un nascon¬ 
diglio mai usato prima mentre quello di 
Careggi non offriva più alcuna garanzia 
di segretezza dal momento che più volte 
era stato frequentato da brigatisti e fian¬ 
cheggiatori nei giorni degli attentati pre¬ 
cedènti. Cosa stavano dunque preparando? 
Un attentato ad un dirigente del PCI o 
del PSI? Gli inquirenti non Io escludono 
dal momento che l quattro sono stati sor¬ 
presi nei viale Rosselli, vicino alla federa 
Tione comuinsta e a quella socialista. 

g. $. 


OSPEDALI 

Ospedale di ALFONSINE 

Ospedale bamb’ni G SALESI .Ancona 

Ospedale gen. div. OSTETRICIA Ancona 

Ospedale di RAZZANO 

Ospedale di BENTIVOGLIO 

Policlinico S. ORSOLA Bologna 

Clinica pediatnca GOZZADINI Bologna 

Istituto clinico A. BERETTA Bologna 

Ospedale MAGGIORE Bologna 

Sezione D’AZEGLIO maternità Bologna 

Sezione BELLARIA Bologne 

Sezione S. CAMILLO Bologna 

Istituto ortopedico RIZZOLI Bologna 

Ospedale MILITARE Bologna 

Ospedale di BONDENO 

Ospedale di BUDRIO 

O.^pedale di CASTELFRANCO EMILIA 

Ospedale di CASTELNUOVO NEI MONTI 

Ospedale di CASTEL S. PIETRO TERME 

Ospedale di CENTO 

Ospedale di COPPARO 

Ospedale di CREVALCORE 

Ospedale di FINALE EMILIA 

Ospedale di FORLIMPOPOLI 

Ospedale di FORMIGINE 

Ospedale di M.ASS.ALOMB.ARD.A 

Ospedale di MIRANDOLA 

Ospedale d: MOLINELL.A 

I.si;tuio OSPEDALIERI Modena 

Ospedale di NOVELL.ARA 

0.-5pedale d: PADOVA 

Ospedale di PORRETT.A TER.ME 

Ospedale di PORTAMAGGIORE 

Ospedale di PRATO 

Ospedale di QUISTELLO 

Ospedale di RAVENNA 

Ospedale di REGGIO EMILIA 

Ospedale di S FELICE SUL PANARO 

Ospedale di 3. GIOVANNI in PERSICETO 

Ospedale di VERGATO 

Istituto OSPEDALIERI Verona 

Centro osped. di B.go Trento 

Centro osped. Clinicizz B.go Roma 


CASE DI CURA E RIPOSO 


Convalescenziario INAIL 
Villa ADRIA 
Villa ANNA 
Villa AI COLLI 
Villa BELLO.MBRA 
Villa ERBOSA 
Villa GLORIA 
Villa MARA 
Villa .MARIA 
Villa NIGRISOLI 
Villa PAOLA 
Villa REGINA 
Villa RODRIGUEZ 
Villa ROMITA 
Villa SALUS 
Villa SERENA 
Villa TONIOLO 
Villa TORRI 
Villa VERDE 
Villa CHIARA 
Villa ELSA 
Villa FIORITA 
Villa LETIZIA 
Ville SILVIA 
Istituto S. ANNA 

Casa di cura MALATESTA N. Cesena 
Casa d: cure S. LORENZINO Cesena 

Villa S DA.MIANO Faenza 

Villa QUISISANA Ferrara 

Villa SALUS Ferrara 

Villa FOGLIANI Modena 

V.lla IGEA Modena 

Villa L.AURA Modena 

Villa LAURA pad. Ferrar: Modena 

Villa LAURA pad. Garrasi Modena 

Villa XXIV Aprile Parma 

V;lia PARMA Parma 

Villa DELLE ROSE Reggio Emilia 


Budrio 
Ancona 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Ca.salecch;o di Reno 
Cosalecchio di Reno 
Casalecchio di Reno 
<3asaIecchio di Reno 
Lazzaro di Savena 
Bologna 


Villa VERDE 
Casa di cura 

doit. CHIEREGO e PERBELLINI 
Villa FEDORA 
Villa LIETA 

Villa S. CHIARA Quinto 


Reggio Emilia 


Verona 

Verona 

Verona 

Verona 


i' 


Uacqua minerale naturale Cerelia etichetta rossa 
è particolarmente indicata per convalescenti e 
bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 
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Ora sulle nomine 
sì accentuano - 
le polemiche nella DC 




! A Palazzo Chigi definiscono « intimidazione » la lettera 
del de Grassini contro la candidatura Mazzanti all’Eni 


Tensìpiie in Sardegna per il <caso Sin 

* > , * i ^ t ■■ 1 t ' 

Occupato lo stabilimento dopo le direttive del Comitato per il credito che escludono il gruppo 
di Rovelli e la Liquichimica dagli interventi delle banche - Si chiede una gestione straordi¬ 
naria - Gli istituti creditizi confermano che non prenderanno iniziative di alcun genere 


epilogo di un copione? 


: ROMA — Da Palazzo Chigi 
si è reagito con molta Irri¬ 
tazione alla lettera con la 
.'quale 11 senatore de Gras- 
. alni ha comunicato al pre¬ 
sidente del consiglio il vo- 
; to contrarlo a Giorgio 
. Mazzanti nel caso in cui 
questo nome venisse pro¬ 
posto In Parlamento per la 
presidenza dell’ENI. La l- 
; nlziatlva di Grassini, 
membro deH’Arel, l'agenzia 
' economica di cui fanno 
; parte anche 11 ministro 
■prodi, l professori Lom- 
! bardlni e Andreatta, l’ex 
presidente deU’ENI, Girot¬ 
ti, è stata definita *una 
forma di intimidazione* e 
i come tale respinta. 

' Sarebbe certo lntere.s- 
’ sante cono.scere le ragioni 
.vere della sortita del 
gruppo dell’Arei: non si 
vuole perdere 11 monopollo 
de suU’ENI oppure scan¬ 
dalizza la logica lottizza- 
trlce che sta dietro la scel¬ 
ta della candidatura Mez¬ 
zanti? Ma, In questo caso, 
perché non si è denunciata 
questa logica, che Ispira, 
del resto, anche le altre 
candidature uscite dall’ul¬ 
timo consiglio dei mini¬ 
stri? La sortita dell’Arel 


ha tutta l’aria di essere u 
n’altra prova del braccio 
di ferro In atto tra le va¬ 
rie correnti de e nel go¬ 
verno, che stanno utiliz¬ 
zando la questione delle 
nomine negli enti pubblici 
a propri fini di parte. 

Certo, se 11 presidente 
del consiglio avesse dedi¬ 
cato a tale questione at¬ 
tenzione e Imoegnl analo¬ 
ghi a quelli dedicati alla 
vicenda dello SME. oggi 
forse su questo punto — a 
differenza di quanto è ac¬ 
caduto per 11 sistema mo¬ 
netarlo — qualche risulta¬ 
to positivo si sarebbe già 
raggiunto. 

La vicenda delle nomine 
non è scoppiata all’lm- 
provviso. SI sapeva da 
tempo, naturalmente, che 1 
mandati di Giuseppe Pe¬ 
trilli airiRI e di Pietro 
Sette all’ENI sarebbero 
scaduti ad ottobre; è da 
luglio che si sta discuten¬ 
do della nuova presidenza 
dell’ENEL. Perché allora 
si è perso tanto tempo — 
e si continua a perdere 
tanto tempo — contri¬ 
buendo a deteriorare an¬ 
cora di più l’immagine e 


la credibilità degli enti 
pubblici? Forse perché si è 
stati Impegnati nella rigo¬ 
rosa ricerca del metodo da 
seguire? Oppure nella ri¬ 
gorosa Individuazione di 
managers capaci, compe 
tenti, onesti? 

Niente di tutto questo: 
si è perso tempo perché la 
questione delle nomine è 
stata affrontata nella logi¬ 
ca di sempre: Il grosso 
deve restare nelle mani 
della DC, si patteggia 
qualche nome con gli altri 
partiti (ma 11 PCI se ne è 
tirato fuori), attorno a 
questo o quel nome si 
costruisce questo o quel¬ 
l’asse < preferenziale » con 
alcuni settori della mag¬ 
gioranza, In chiave di po¬ 
lemica interna alla DC. 

Cosa abbia a che fare 
tutto questo con le esigen¬ 
ze della economia e del ri¬ 
lancio degli Investimenti 
pubblici, con la necessità 
di ricostruire una immagi¬ 
ne positiva delle Imprese 
pubbliche. 11 presidente del 
consiglio, i ministri Prodi 
e Bisaglla, 1 partiti che 
hanno accettato la logica 
spartltorla lo devono an¬ 
cora chiarire. 


IlOMA — Sulla sillla^inlle dei 
itrii)i|H chitnici il coiiipagiiu 
Fraiiresi-u SiH-raiiza vit-e re- 
s|ion«aliile della $e/Joitc Hi- 
furine e lirngr.inunaziutie ha 
rilaseiaSu la 'Cguenle dicliia- 
raKÌcnic. 

< Hilenianiu tnuho grave 
('he la delilwra a|i|iru\ata dui 
Cuniitain |iei- il i-redilu non 
ron-eiiln di falto alle haiu'he 
di iiilervcnire i)i-0|irio in (jiie-i 
casi elle run niaggiure drain- 
niatirilà e nrgen/.a richiedeva* 
nu una a/iuiie di risanunieii- 
tu rinanei.iriu euine (|uelli del¬ 
la Li(|uieliiniiea e della SIU, 
senza che. l’altra parte, venga 
indicata dal gu\eriio alcuna 
allcrnati( a. 

Il guxernu ha per^u (|uindi 
una uri-a^iune ri-ehiandu di 
far precipitare -itnaziuni giù 
giunte da teni|ui a nn punto 
in<(Hteniliile. Noi enninni-ti 
ahhiaiiio più \ulte rihaditu 
clic hiéugna avere il euraggiu 
di a-'-iiiner?i la re^poii'aldlitù 
di decisioni che cuiuentanu 
di garantire ad un tempo la 
salvaguardia dell'occupazione 


di decine di migliaia di la\n- 
raturi in Sardegna, in Sicilia 
e in Calabria e il iiianteni- 
numtu di una quota impor¬ 
tante del patrimonio prudiil- 
tivù nazionale localizzato in 
gran parte nel .Mezzogiurtiu. 
scindendo qiicto problema da 
ipiello delle sorti della pro¬ 
prietà. 

Vogliamo e>-'ere espliciti: 
(piello di cui «i ha bi«ogno 
immediatamente è un proaram- 
ina di risanamento finanziario 
e di rilancio produttivo dei 
srnppi SIH e Ià(|iiichiniica. 
fondato certamente -ii una re- 
vi'ione dei piani di aniplìa- 
niciito. ma tale da non 
coni port.ire ridimeii'-ioiiamen- 
li deire»i«lenle con gravi 
con<egucnze per i livelli oc- 
eiin.izionaii. 

Non ci inteie-'a «e ciò •»a- 
rà fallo atlravei-'O nn con-or- 
zio bancario, un coinniis«ario 
o rìiilervenlo privato o pnb- 
hlsco: ciò che imporla è che 
'i iiilervenca e in (piello sen- 
.so (fiiindi voalianio interpre¬ 
tare rimivesno espres.so dal 
governo nella stessa delibera 


del Coniilato per il credilo 
l>er inii-rvenli s|)ecifici nr- 
geiili. 

In occasione ileiraccordu 
Moiiledi-oii-arahi -i di-ciis-e 
molto se dietro il partner ara¬ 
bo si nasrondei-ero più polen¬ 
ti gruppi chimici europei (te¬ 
deschi) i quali stanno svilup¬ 
pando una strategia di settore 
a livello internazionale, che 
prevede il coinvulgiiiienlo di 
una Monl(-di.'on ri-<lriitluralu 
e reliiiiina/.ione della SIH c 
della l.iipiichimica (ad esclu¬ 
sione. è ovvio, di alcuni loro 
l»ezz.i prelibati). Non voi-rein- 
ino ebe il mudo in cui si «tan¬ 
no conibicendo le cose, i ri¬ 
tardi. facciano parte di nn 
copione il mi epilogo sarà 
appimio ipii-llo di ri-.pondcre 
alla strategia di questi ern|i|ii 
con gravi con-egnen/e econo- 
miebe e occniiazionali per il 
Mez/ogiorno e il nostro Pae- 
•e nel suo eointde—o. Diciamo 
-ubilo che SII questa strada ci 
-arù la più nella oppu-izioiie 
dei lavoratori e del nostro 
Partito ». 


200 mila lire in più 


nel contratto piloti 


L’intesa all’alba di ieri - Riserve 

f 


della Cisl • Dichiarazione del compagno 


iROMA -— La trattativa per l 
piloti si è conclusa ieri mat¬ 
tina all’alba dopo una « tira- 
' ta » di tre giorni e tre notti. 

' Quasi tutta la giornata di ieri 
è poi occorsa per la stesura 
del verbale di Intesa. Ancora, 
però, la vertenza non si può 
considerare chiujyi. Mancano 
due case: Passernso dei piloti 
e le firme dei sindacati di ca¬ 
tegoria unitari che si sono 
riservati una valutazione com¬ 
plessiva in sede di federazio¬ 
ne di categoria e congiunta- 
mente con le confederazioni. 

Le valutazioni sulle conclu¬ 
sioni a cui si è pervenuti (il 
•verbale d’intesa è stato sotto- 
.scritto da Intersind, Alitalia. 
■Anpac e componente • piloti 
'del sindacato Cisl) sono tut- 
' t’altro che univoche. Porte- 
. mente critica è la Pipac-Cgil 
che, com’è noto, non ha par- 
,tecip.ato a tutta l’ultima fase 
del negoziato. Di riserva la 


posizione della Uigea-Uil. 11 
suo segretario generale Miche- 
lotti ha dichiarato che la fir¬ 
ma dell’accordo è condiziona¬ 
ta da due presupposti; l’esito 
della valutazione Fulat-confe 
derazioni e « una dimostra¬ 
zione di volontà politica da 
parte dcll’lntersind e delle 
aziende a pervenire rapida¬ 
mente ad una conclusione dei 
rinnovi contrattuali delle al¬ 
tre aree naviganti e cioè tec¬ 
nici e assistenti di volo, con 
lo stesso impegno dimostrato 
nelVultima fase del rinnovo 
per i piloti ». Si dovrebbero 
cioè, a giudizio di Michelotti, 
utilizzare « tutte le ore dispo¬ 
nibili, ivi comprese quelle Jiot- 
turne, di tutti i giorni utili 
delle prime settimane di gen¬ 
naio ». 

Gli aumenti complessivi me¬ 
di previsti dall'ipotesi d’ac¬ 
cordo sono dell’ordine di 200- 
225 mila lire mensili. A com- 


della Uil e di parte 


porre questa cifra concorrono 
gli aumenti dei minimi tabel¬ 
lari fiasati in 18 mila lire men¬ 
sili. scaglionate, e l’indennità 
di volo che ha subito una 
grossa ristrutturazione. Si è 
proceduto, in sostanza, ad un 
loro accorpamento e si è pas¬ 
sati dai 23 livelli finora esi¬ 
stenti a sette (tre per 1 co¬ 
mandanti, 3 per i copilotl. l 
per il pilota « di seconda », 
categoria d’ingresso nella qua¬ 
le si rimane solo un anno). 

A ciò .si è giunti anche attra¬ 
verso l’accorpamento mac¬ 
chine. 

Si è definita una nuova 
struttura che prevede tre fa- 
.sce di aerei; nella prima .sono 
1 DC-9. nella seconda i DC-8. 

1 Boeing 727 e TAirbus 300. 
nella terza i DC-10 e i Boeing 
747 («jumbo»). Ciò modifica 
.sostanzialmente anche tutta 
l’rganlzzazione dei corsi di ad- 
d^ramento: un solo corso ! 


per il passaggio del pilota da 
una fascia all’altra anziché 
per ogni tipo di aereo, come 
avveniva fino ad ora con l’im¬ 
mobilizzo permanente di al¬ 
meno un terzo dei piloti in 
servizio. Si passa. In defini¬ 
tiva, da lina media di 12 cor¬ 
si di addestramento che il pi¬ 
lota doveva seguire nella sua 
carriera, a sei. Tutto ciò do¬ 
vrebbe consentire un notevo¬ 
le recupero all’azienda in ter¬ 
mini sla economici, sla di pro¬ 
duttività. 

Nell’intesa sono state defi¬ 
nite modifiche agli orari di 
impiego e alla carriera, una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro e si sono acquisite alcu¬ 
ne norme dello statuto dei la¬ 
voratori. in particolare l’art. 
18 che regola la reintegrazio¬ 
ne nel posto di lavoro. Infine 
il problema degli arretrati, 
cioè il maturato economico 
dalla scadenza del contratto 


(1 ottobre ’77), su cui si era 
avuta una battuta d’arresto 
nel momento conclusivo del¬ 
la vertenza, è stato risolto 
con l’assegnazione di una 
« una tantum » di 3(X)-330 mi¬ 
la lire. 

I risultati conseguiti — ha 
dichiarato 11 compagno Cor- 
rado Pema, segretario gene¬ 
rale della Pipac-Cgil — « van¬ 
no certamente valutati con 
attenzione, ma ci pare oltre- 
modo confermata, sopratutto 
per la parte salariale, la po¬ 
sizione già da noi espressa e 
che portò al nostro ritiro dal 
tavolo delle trattative. Non è 
possibile — aggiunge — pre¬ 
dicare rigore per gli operai 
e gli impiegati o chiedere 
sacrifici a chi è meno fortu¬ 
nato e concedere nello stesso 
tempo ad una categoria for¬ 
temente garantita aumenti sa¬ 
lariali dicci colte superiori a 
quelli acquisiti dal personale 


Corrado Perna 

di terra o a quelli richiesti 
dalle grandi categorie dell'in¬ 
dustria ». 

Non vale d’altra parte — di¬ 
ce Perna — « la logica, pur 
giusta, dei risparmi delle a- 
ziende derivanti dall'accorpa- 
meiito delle indennità di vo¬ 
lo. Essi si potevano realizza¬ 
re con gradualità che avreb¬ 
bero reso compatibile o possi¬ 
bile la soluzione di un proble¬ 
ma reale. Ora — conclude — 
attendiamo le reazioni a que¬ 
sta conclusione contrattuale, 
che dobbiamo presumere au¬ 
torizzata dal governo, per sa¬ 
pere, appunto, se in un paese 
come l'Ttalia, dove da più par¬ 
ti si tenta di intaccare ta con- 
tinaenza, siano pos.sibili ope¬ 
razioni di questo tipo ». Que- 
.tite sono le posizioni con cui 
la Pipa-'-Ceii andrà al'a riu¬ 
nione Pulat-confederazionl. 

Ilio Gioffred! 


E* cambiata la qualità della vita dei lavoratori dal *68 ad oggi? 

Coni® vive in tempo di crisi un operaio del Nord 



Dalla nostra redazione 

MIL.-\NO — E se un bel giorno la classe 
operaia decidesse di dare le dimissioni? 
Così, in forma paradossale, un amico 
amava introdurre il problema del ruolo 
dei lavoratori nella crisi, della loro ca¬ 
pacità di « tenuta ». Noi non crediamo 
che la cla.sse operaia « si dimetterà ». Ma 
domandiamo: come vive, oggi, un operaio 
del nord? Chiediamo « come vive » in seri 
so stretto: che co.sa mangia, che cosa 
legge. In una parola, com’è cambiala la 
qualità della sua vita nell'arco di questi 
ultimi dicci anni. Questi anni durante i 
quali sono .si cre.sciuli il protagonismo, la 
dignità. la € centralità operaia*, ma in¬ 
sieme si sono fatti più minacciosi i •se¬ 
gni * della crisi: i fenomeni di enrpora 
lirismo, gli egoismi di categoria, la diffi¬ 
coltà a coagulare forze sociali e a con¬ 
trarre alleanze proficue. 

Ne parliamo con due operai dell’Alfa 
nord, entrambi giovani, entrambi • figli 
del ’6S *, veneto uno e l'altro sardo, tulli 
e due comunisti, politicamente e sindacal¬ 
mente formati. E’ uno dei tanti pomeriggi 
lombardi color zinco, sono le 15.10 e il 
primo turno è finito da poco. Ce ne stia¬ 
mo accartocciati intorno a una scriva¬ 
nia nella sezione • fio Chi Minh * dell’Alfa, 
proprio di fronte alla portineria est dello 
stabilimento. Gabriele Bisca ha 31 anni, 
è nato ad Adria, in provincia di Rovi¬ 
go, da 24 rire a .Milono. dal '69 è operaio 
aU’Aìfa nord. L'altro, Dino Lai, ha tren 
Vanni, nato a Lanosci, Nuoro, da 12 a 
Milano, da IO all'Alfa, operaio anche lui. 
Anche ini • terzo ìirello >. 

Ne parliamo proprio oggi che, non per 
fortuita coincidenza, la vitalità delle pic¬ 
cole e medie imprese viene esaltata co¬ 
me prova inconfutabile della spontanea 
capacità di rigenerazione del sistemo. Una 
sorta di • evoluzione della specie > del ca¬ 
pitalismo. Non servono emergenze, ci di 
cono, né sul piano economico né su quello 
politico. I lavoratori? Si facciano da par¬ 
te, per favore, non pretendano di influi¬ 
re sul • tipo » di uscita dalla crisi. 

Dino Lai lavora alle rettifiche, ha la 
quinta elementare: all’Alfa, tra il '73 e 
il '74, ha frequentato i corsi delle cen 
tocinquanta ore. Bisca è anche lui ope 
raio di linea, addetto ai torni automatici. 
Come scuola ravviamento, frerpientato di 
.sera lavorando, più tre anni di cor.so se 
rale per disegnatore progettista. Nessun 
imbarazzo a rh'eJare l'entità della busta 
paga: Bisca sulle 370 mila lire. Lai un 
trenta mila in più per via degli assegni 
familiari per moglie e due figli. Tutti e 
due hanno inizialo d lavorare da bambi¬ 
ni. € Arerò 13 anni * — ricorda Bisca — 
• era un'officinetta di giocattoli, i primi 
che vedevo, credo. Poi passai a un’altra 


di articoli da bagno. Il padrone era un er 
maggiore delle SS, lavoravamo come le 
bestie- Quindi in una piccola azienda di 
circuiti stampati, dove non riuscivo più 
a mangiare per le esalazioni acide. Ho 
resistito otto mesi. Infine, sono venuto al- 
r.-ilfa, e qui mi sono formato una co¬ 
scienza politica e sindacale, come si dice *. 

Anche per Lai Vinizìo è stato precoce. 

• Finite le elementari davo una mano ai 
miei in campagna. A 16 anni mi trasfe 
rii a Nuoro, una • metropoli * in conjron 
to al paese, frequentai due anni di cor.so 
per aggiustatore meccanico, dopodiché ven 
ni a Milano. Mentre aspettavo che la do 
manda per entrare aU’Alfa fosse accolto 
ho lavoralo in un’officina di rerniciatu 
ra. L'attesa è durata due anni >. 

La condizione economica di Dino Lai, è. 
come mi dicevano i suoi compagni di la 
raro, tra le più d'isag'Mte. Col suo unico 
reddito mensile. 400 mila .scorse, deve 
provvedere a se stesso e ad altre tre per 
sone. pagare l’affitto (40 mila), il man 
giare, i restiti e la benzina per un • 500 * 
del TO. 7 mobiti vhe ha in coso li ha 
comprati poco prima di sposarsi a prezzo 
di sacrifici durissimi. Coi disegnini dei 
suoi figli, ha arredato le pareti di casa. 

• Pedi — mi dice — l’austerità io la co 
nosco bene, ce l'ho in casa fin da quan- 
d'ero ragazzino. Mi sono abituato a vive¬ 
re con poco. La sera usciamo raramente, 
però leggo molto, i compagni mi passa¬ 
no molti libri e qualcuno lo compro an 
ch'io. Ma non xxmei che la nostra con 
versazione cadesse nel personalismo... *. 

Una condizione particolarmente disagia 
ta, dicevamo, quella di Dino Lai- .Molti 
altri operai dispongono di «n reddito fa¬ 
miliare più elevato, hanno la moglie che 
lavora, o. comunque, possono contare su 
una qualche altra entrata. Chi cerca un 


lavoro nero non ha difficoltà a trovarlo. 
cosi come chi. dopo le otto ore aìV.Mfa. 
vuole arrotondare col doppio lavoro, det 
to scherzosamente •dopolavoro*. •ìm 
mia situazione, ad esempio, é già miglio 
re — dice Bisca —; tra le centomila lire al 
me-se di pensione di mìa madre e il mio 
salario ce la passiamo discretamente. L’af¬ 
fitto è modesto, .sono circa 560 mila lire 
l'anno ». Se dovesse spo.sar,si. però, an¬ 
che Gabriele Bisca si troverebbe nei guai. 
€ perché trovare casa da queste parti é 
praticamente impossibile; anche a Pa 
derno Dugnano, dove conosco tutti e so 
no conosciuto ». 

Dal punto di vista economico, la crisi 
ha eroso di più il regime di vita di chi 
conta SII un solo reddito, lasciando sostan¬ 
zialmente inalterato (e in alcuni casi per¬ 
sino migliorando) quello dei nuclei fami¬ 
liari con più di una entrata. E’ il nuovo 
ruolo della • famiglia * come rifugio, mes 
so in risalto anche dalla recente indagi 
ne del Censis. Il tenore di rito di (Gabriele 
e di sua madre, ad esempio, è. come te 
stimonia lui stesso, rimasto invariato ri¬ 
spetto a quella del '73 o del '74. • Certo, 
la famiglia nel mio caso — dice Lai 
è stata ed è lo sprone per andare avanti 
nella battaglia politica, nello scontro in 
reparto. Mia moglie mi aiuto; soprattutto 
mi aiuta il rapporto buono che ho con 
lei. .Mo non per tutti è così. La famiglia 
è per alcuni una porta sbarrata stilla real¬ 
tà. un’occasione per sfuggire alla com¬ 
prensione di quello che succede fuori *. 

Losctoti i due g'tovani operai dell’Alfa, 
lasciata Arese, scendiamo a Rogoredo. pe¬ 
riferìa sud di Milano, un triangolo deli¬ 
mitato dalla ferrovìa, dal cavalcavia e, 
a est, dalla tangenziale: un quartiere 
operaio, dotato di una certa omogeneità 
sociale, a nuclei compatti, dove *si cono¬ 


scono tutti * o quasi. Sergio Dellera. 42 
anni, dal '60 operaio all'OM, delegalo 
FIOM iscritto al PCI dove vive da sempre. 
Pranziamo insieme in un bar-trattoria eoo 
perativa. Una bottiglia di vino libera ia 
conversazione da ogni residuo impaccio. 

Più tardi, nel piccolo appartamento dove 
abita, mi mo.strerà la bu.sta paga di set¬ 
tembre e quella del settembre '68: 370 mi 
la lire con nn assegno familiare, oggi: 

113 mila senza as.segno ieri. 

<£ Mia moglie — mi dice — dal '62 al 
'67 ha fatto l’impiegata Allora potevamo 
permetterci qualche casetta in più. erava¬ 
mo persino un po’ ” consumisti A cam 
biali, acquistammo una IIOO. Ora andia 
mo in 500. La cartoleria che mia moglie 
ha rilevato rende poco poco >. E’ cam 
bialo il tuo criterio nel fare gli acquisti? 
t Sono molto più cauto, e seguo il consi 
glio di mio padre, che mi diceva: va sem 
pre a comprare da uno che conosci, uno 
che la pensa come te *. 

Continuiamo a chiacchierare anche do 
po il pranzo, pas.seggiando per il quartie 
re dove Sergio è cono.sciutissimo e con 
molti anche imparentato. Da un certo 
punto di rista, mi dice, per molti operai 
.sono aumentate le occasioni di emancipa¬ 
zione culturale, il ventaglio detVinforma- 
zione si è allargato. • Prendi me, io, an 
che grazie all’attirilà sindacale, ho im 
parato un sacco di cose, appena ho tem 
po — ma ne ho poco — leggo giornali, ma 
anche libri, specie di argomento storico ». 
Parliamo del lavoro. E’ cambiato il • sen 
.so del lavare ? ». • B' peggiorato: la fran 
turnazione delle mansioni, l’automazione, 
la parcellizzazione hanno scomposto il la 
raro, lo hanno impoverito ». Ma esiste an 
coro, .secondo te. un orgoglio di e.ssere 
operai? • E' difficile dare una risposto 
.secca, un sì o un no. Esiste forse nei più ! 
anziani, in chi ha conservato il senso 
della professionalità operaia. Meno nei 
più giovani, o meglio, sempre meno. Per 
che appunto, la componente umana, crea 
lira del lavoro, è sempre minore*. 

In assenza di una controffensiva ope¬ 
raia sui temi dell'organizzazione del la 
VOTO, insomma — questa la condividibile 
opinione di Sergio Dellera — la ristruttu¬ 
razione produttiva delle aziende, kusciata 
a sé, non controllata, • lede * la condi¬ 
zione operaia. 

t Lo lurnozione quosi al 100% in tpiesta 
azienda, poi, ha ridotto le possibilità di 
incontro tra amici, occupati nella stessa 
fabbrica, impedendo rapporti continuativi, 
regolari ». E Io sciopero? E’ cambialo an 
che il tuo atteggiamento verso lo sciope¬ 
ro? € Ho la stessa rabbia di prima — di 
ce ~ ma anche la consapevolezza di lot¬ 
tare, oggi, per obiettivi più avanzati *. 

Edoardo Segantini 


ROM.A -- La risposta degli 
operai non si è fatta attcn 
dorè. Ieri ra.s.semblea gene¬ 
rale della Sir Riimianca di 
Cagliari ha deciso l’occupa¬ 
zione dello stabilimento per 
protestare contro le direttive 
d’attuazione della legge jxt 
il risanamento finanziario del¬ 
le imprese emanate venerdì 
dal Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio. 

Ia: due delibere infatti .so 
no congegnate in mudo tale 
da escludere un intervento 
delle banche negli stabìlimen 
ti della Liquichimica e della 
Sir dislocati tutti nel Mezzo 
giorno: in Sardegna, in Ba- 
.silicata. in Calabria. In tre 
regioni, come si vede, dove 
i problemi deiroceupazione e 
dello sviluppo si presentano 
col volto del dramma. C'è 
poi la situazione .stessa de 
gli impianti che richiede in 
tervenli urgenti e seri se 
davvero non si vuol manda¬ 
re in malora un grosso pa¬ 
trimonio produttivo. A Porto 
Torres. [X'r e.sempio. il pe¬ 
trolchimico ha scorie di ma¬ 
terie prime |)er tirare avanti 
fino al 7 di gennaio, metà 
del petrolchimico di Assemi- 
ni — sempre in Sardegna — 
è già fermo. 

La Fulc — il sindacato ii- 
nitario dei chimici — « non 
è più disposta ad accettare 
ulteriori rinvìi »: si attende 
cosi rincontro del 4 gennaio 
con il governo. In quella riu¬ 
nione — secondo i sindacati 

— l’esecutivo deve pre.sen- 
tarsi con proposte certe e 
definite per il risanamento 
della Sir. Quel che è certo 

— e lo ripetevano anc-ora ieri 
i sindacalisti commentando le 
decisioni del Comitato per il 
eredito — die non è più ixis- 
sibile andare avanti con que¬ 
sta sorta di palleggiamento 
che rimanda gli interventi da 
uno strumento legislativo al- 
Tallro. 

Le incertezze per il futuro, 
lo spettro della disoccupazio¬ 
ne. i continui rinvìi di deci¬ 
sioni davvero urgenti inne¬ 
stano e fanno montare ten¬ 
sioni sociali che possono rile¬ 
varsi anche oericolose. 

Ieri gli operai e i tecnici 
della Sir-Rumianca di Caglia¬ 
ri hanno di.scu.sso per l’inte¬ 
ra mattinata decidendo — co¬ 
me dicevamo aH’inizìo — l’oc- 
cupazione degli imoianti del¬ 
lo stabilimento. Questi lavo- 

• ratori sono costretti a chiu¬ 
dere quest’anno difficile lot¬ 
tando e ad aprire quello che 
è alle porte nello stesso mo¬ 
do in cui hanno cominciato 
lo stes.so 1978. Una catena 
che ancora non si riesce a 
spezzare. 

Operai e tecnici hanno con 
] vocato un'altra assemblea per 
j il 2 gennaio: vi parteciperan¬ 
no anche le forze polìtiche, 
j L’orientamento è quello di far 
; scendere in lotta tutta l’area 

■ industriale di Cagliari e le 
; altre zone operaie dcH’i-sola. 

■ E’ più che preoccupazione 
quella che in Sardegna si 
nutre per la sorte dcJ jxdi 
chimici: i timori di laccra- 

. zioni nel te.ssuto sociale e di 
I un generale arretramento del- 
^ la .società civile sono più che 
j fondati. 

In questa situazione difTi- 
j Cile i comunisti sono in pn- 

• ma linea. .-Xll’assemblea di 
I ieri ha partecipato anche il 
j compagno deputato Giorgio 
j Macciotta: nel corso del suo 
[ intervento ha letto il mes 

I saggio che i comunisti han- 
I no inviato alla Presidenza 
della giunta sarda. Il senso 
delle richiesto del PCI è co¬ 
sì ria.ssumibile: i problemi 
dolio sviluppo produttivo 
(quanto, che cosa, per chi 
produrre) e dei mezzi finan 
ziari per c-ompletare gli im¬ 
pianti chimici e quello ri- 
; guardante l’assetto proprieta- 
J rio vanno visti insieme. La 
qucstmne è quella di rimuo¬ 
vere l’costacolo Rovelli»: il 
fatto è che c è chi pensa di 
far passare la smobilitazione 
degli impianti chimici con 1’ 
j e.sigenza — peraltro sacro- 
I santa — di moralizzazione. 

) ovvero di non mollare più 
j una lira pubblica a questi 
imorenditori d'as.salto. 

In Sardegna, sindacati e 
forze politiche chiedono, in 
.sostanza, una gestione stra 
ordinaria garantita da u- 
! na nuova versione del decre- 
j to sul commissario (quello 
decaduto in Parlamento), co¬ 
sì come è stata elaborata 
alla Camera. 

t II senso (felle direttive del 
! Comitato interministeriale 
; per il credito — per chi an¬ 
cora avesse un velo di dub¬ 
bio — è stato ben compreso 
dalle banche i cui soliti c am- 
I bienti » hanno fatto sapere 
I che le decisioni prese ieri 
! si applicano a quelle arien(fe 
I in difficoltà, ma non in crisi 

• patologica, come è appunto 
I il caso delia Sir dove il ca- 
i pitale è interamente da rico 

' stniire. Come, appunto, vole 
1 vasi dimostrare. 


Pericoloso dal 1 * 
trasportare merci 
senza fattura IVA 


ROM.A — Da domani le mer¬ 
ci non potranno viaggiare 
senza un documento che 
provi l'applicazione deU’Im 
IKJstu sul valore aggiunto e 
contenga informazioni ade¬ 
guato i)er individuare la 
congruità del prezzo (quanti¬ 
tà e qualità) nonché la pro¬ 
venienza e la de.stinazione. La 
bolletta di accumpagnameiito 
{wr le merci esisteva già, 
prima del 1973. per consenti¬ 
re il controllo dcH'avvcnuto 
pagamento dei dazi comunali 
sui consumi e sul vino in 
particolare. L'IVA .sostituisce, 
generalizzandola, la vecchia 
inqmstn di consumo: i pruni 
tre anni di applicazione del- 
l'IV’.-\ hanno mc.sso in eviden¬ 
za una ampiezza tale delle e- 
vasioni da costringere il Par¬ 
lamento a ripristinare i do¬ 
cumenti di accompagnamen¬ 
to. 

La polizia potrà fermare, 
con interventi casuali, i mez¬ 
zi di trasporto, controllando 
documenti e mercanzia. Le 
multe per le inadempienze 
vanno da uno a tre milioni 
di line per il mittente; da 
mezzo milione a un milione 
di lire per il trasportatore; 
da centomila a trecenlomila 
lire per il conducente. Le as¬ 
sociazioni dei trasportatori 
hanno prote.stato per il breve 
tempo intercor.so fra l’appro 
vazione della legge (novem¬ 
bre) e rcntrata in vigore (1 
gennaio), ma la legge preve¬ 
de die per tutto ranno in 
corso non occorra che le Iwl- 
lette dì accompagnamento 
siano formulate in modo 
standardizzato. La comune 
fattura può bastare, purché 
contenga tutte le informazio¬ 
ni richieste. 

L'evasione dell’IV.-X ha una 
portata assai maggiore di 
quella che aveva, nel vecchio 
sistema, l’evasione di imposte 
sui consumi. Solo raramente 
l’evasione beneficia il consu¬ 
matore, diventando una ridu¬ 
zione del prezzo. La mancata 
fatturazione viene utilizzata, 
infatti, per occultare su lar¬ 
ga scala i profitti. Anche so¬ 


cietà importanti — è di due 
giorni fa la denuncia della 
Sali Remo Confezioni — falsi¬ 
ficano la fatturazione, direi 
tamente o col ricorso a pie 
cole ditte esterne « specializ 
zate » in questo traffico. Il 
fisco deve conoscere il volu 
me di affari esatto, oggi, an¬ 
che per poter accertare con 
più esattezza i profitti c 
quindi applicare in modo più 
equo rim|K).sta sui redditi. 

L’imiwsta « più sicura » per 
il fisco, infatti, ri'sta oggi la 
trattenuta sulle buste paga e 
le pensioni, col risultato che 
il reddito di lavom è colpito 
più dei redditi di capitale o 
misti. Col nuovo anno in 
que.sto cuimiK) si avrà una so 
la misura di adeguamento al 
costo della vita; dal 1 gen 
naia i redditi di lavoro di 
|)eti Ite che non suix'rino i 
due milioni di lire annue su 
ranno alleviati di altre 24 mi 
la lire di im|X).sta. Dato il 
livello di reddito, i beneficia¬ 
ri principali saranno i |)cn- 
sionali. Il ministero ha inve¬ 
ce bloccato la proposta, ela¬ 
borata in .sede tecnica, di 
aumentare da 9fi0 mila lire a 
un milione e :i8n mila lire il 
limite por l’attribiizione delle 
detrazioni di imposta por ca¬ 
richi di famiglia. 

Una maggiore equità fiscale 
oggi diix'iide strettamente 
dairefficace accertamento. 
Soltanto nelle ultime setti 
mane si .«ono avuti ricorsi al 
la magistratura per frodi fi 
scali nell’applicazione dcHT 
VA e su im|K).ste societarie: 
la Guardia di Finanza sem¬ 
bra avere « seopj'rlo » sia pu 
re tardivamente che non oe 
corrono nuove leggi ix'r de 
minciarc e far arrestare i 
resixmsabili di fai.si in bilan¬ 
cio 0 tniTfa. L’atteggiamento 
1 del ministero delle Finanze, 
pa.ssivo e inefficiente, sta al 
centro del problema delle c 
vasioni. Per questo le Confe¬ 
derazioni sindacali, in un in 
contro previsto il 10 gennaio 
col ministro Malfatti, chiedo 
no la fine di ogni complicità 
obbiettiva doH’amministra 
zione con gli evasori. 


Scadenze e nuove 
tariffe a gennaio 


ROMA — Nei primi di gen¬ 
naio si avranno, alcune sca- 
desize economiche, in parti¬ 
colare adeguamenti di tarif¬ 
fa, che riguardano vasti stra¬ 
ti di cittadini utenti. 

Assicurazione auto: l'au- 
mciito (lei 2,2',„ (con varia¬ 
zioni più forti in un gruppo 
di province dell’ex quinta zo¬ 
na tariffaria) entra in vi¬ 
gore per i contratti scaduti 
in gennaio. L'UNIPOL, che 
aveva chiesto di applicare 
immutata la tariffa del *78. 
fa sapere di essere stata co¬ 
stretta con decreto del mi¬ 
nistro dell’Industria Prtxli 
a praticare anch’es.sa l’au¬ 
mento del 22'7t. 

BOT ex contingenza; è in 

pagamento dal 1. gennaio la 
cedola d’intc. es.se sui buon! 
del Tesoro dati in cambio del¬ 
la contingenza congelata 
1 trance emessa in novem¬ 
bre). 

Tariffe autostradali: dal 

10 gennaio si ha l’unificazio¬ 


ne su tutto il territorio na¬ 
zionale. Aho stesso tempo vie 
nc applicato un aumento del 
lOVe. Una parte del rincaro 
andrà ad alimentare un fen¬ 
do col quale si cercherà di 
coprire le pe.’-dite delVavven- 
turlstlca politica aiito.stradale 
degli ultimi due decenni. 

Boni e patenti: la tassa 
di circolazictie autoveicoli 
deve es.sere pagata entro il 

10 gennaio (potenze superio¬ 
ri a nove cjivalli fi.scali). En¬ 
tro il 25 gennaio si paga il 
bollo per i ciclomotori. En¬ 
tro il 31 gennaio la marca 
per nuove patenti di guida. 
Entro il 10 febbraio la ta.ssa 
di (drcolazlone per autcn’cl- 
coli fino a 9 cavalli. Entro 

11 28 febbraio il bollo patenti 
di guida che hanno già pa¬ 
gato per l’anno precedente. 
Le marche per patenti sono 
aumentate: da quattromila 
a (rinquemilacinquecento li¬ 
re; da c'noucmlla a seimlla- 
cinqueccnto; da seimila a ot¬ 
tomila lire, secondo le classi. 


Vanno forte le vendite 


industriali 


Presentate 
le previsioni 
finanziarie 79 
dello Stato 

ROMA — Il fabbisogno di 
cassa del settore pubblico 
per l’anno finanz:ario 1979 
è previsto nell'ordine di 
31®80 miliardi di lire. Que¬ 
sto uno dei dati contenuti 
» — informa il ministero del 
Tesoro — nel bilancio di 
cassa (fello stato per U T9 
presentato ieri dal ministro 
Pandolfl al Parlamento. 

U saldo netto di finanzia¬ 
re che emerge dairinsieme 
delle operazioni di bilancio 
e di tesoreria costituisce — 
è detto in un comunicato — 
« la componente di gran lun¬ 
ga predominante del fabbl.so- 
gno complessivo del settore 
pubblico allargato ». Il rac¬ 
cordo tra le due cifre (con 
riferimento, appunto, al fan- 
bisogno di cassa e a quello 
complessivo) sarà esposto 
conclude la nota — nel pia¬ 
no triennale di prossima 
presentazione. 

n ministero del Tesoro ri¬ 
corda inoltre che il bilancio 
presentato « non ha per il 
1979 forza vincolante, essen 
do a carattere sperimentale». 


ìlPestero 

ROM.A — I dati della bilancia 
commerciale di nowmbre han 
no (xxifermato che la maggior 
parte dei settori manifatturie¬ 
ri vanno forte sui mercati e 
steri. Lo scambio merci ha 
dato infatti un attivo di 229 
m.liardi in que.sto me.se. .Negli 
undici mesi di (Xii .si hanno 
i dati le (-.sportazioni totali 
sono ammontate a 10.787 mi¬ 
liardi dì lire e le importazio 
ni a 40.597 miliardi. C'è un 
attivo di 190 miliardi per l’in 
tero pcri(xlo che segna una 
invers'one di lcn(fenza rispet¬ 
to all'intero (fecennio prece- 
(fente. Diversa è la velocità 
di incremento delle esportazio¬ 
ni (15.7*^) e delle importazio 
ni (B.5'7) su cui si riflette an 
che li giu(KX> dei prezzi; l’in¬ 
dustria italiana vende un po* 
meglio mentre il prezzo del 
petrolio non è aumentato. Fan 
no eccezione a queste tenden¬ 
ze Tindustrìa chimica, un set 
t(ire dove il disavanzai della 
bilancia ha raggiunto 943 mi¬ 
liardi in undici mesi, ed il 
.settore agricolo-alimentare per 
il quale abbiamo avuto ben 
6.861 miliardi di importazioni, 
delle quali 4.919 in deficit. La 
bilancia conferma cioè il le 
game fra eoononri'.T italiana e 
cri.si dì strutture .settoriali. 
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PAG.7/echi e notizie 


La scuola e gli orientamenti dei giovani 


MILANO — In questi ultimi 
attui, soprattutto dopo il '68. 
abbiamo potuto verificare un 
profondo mutamento dei 
rapporti tra adulti e giovani; 
talché parlare di una rivolu¬ 
zione nel costume che investe 
solo la famiglia, e quindi la 
sfera genitori-figli. come 
spesso fanno i mezzi di co¬ 
municazione. ci offre un'im 
magine molto limitala di do 
che è successo. 

Non è solo il microcosmo 
familiare, in genere il trian¬ 
golo mamma, papà, figlio a 
risentire dei rapidissimi 
cambiamenti di quella che si 
chiama t atmosfera educati- 
ca »; spesso è proprio fuori 
delle mura domestiche che la 
realtà si presenta tanto di¬ 
versa. 

Basta pensare al campo 
giuridico (che voi è .sovente 
l’uWmo a prendere alto che 
le cose sono diverse): la leg¬ 
ge sul voto a dtcìoll'anni, 
quella suU'aborto. quella sul¬ 
la droga e i decreti delegati, 
per citarne quattro tra le più 
note, offrono la misura della 
nuova situazione in cui ci 
siamo trovali ad affrontare i 
problemi dei g'orani e il 
modo in cui vengono consi¬ 
derati. 

Dopo la ventata di conte¬ 
stazione giovanile, dopo la 
dichiarazione " dell'apertura 
del conflitto generazionale — 
è .stato detto — ora il pendolo 
sembra essere tornalo brìi 
scamente nella posizione di 
partenza. Anzi, forse un po’ 
più indietro! 

La scuola è un ottimo os 
.servatorio. E' qui che ha ini¬ 
ziato a manifestarsi il mag 
gior disagio, che la figura 
dell’adulto guida - educatore 
- trasmissore di valori tra¬ 
dizionali è stata messa per 
prima in crisi: è nelle aule 
in.somma che la prote.sta dei 
giovani e dei giovanissimi si 
è fatta sempre più incande¬ 
scente. 

« Con la .scolarizzazione di 
ma.s.sa. grosso ' modo dieci 
anni fa — dice Fiera Bellus.si. 
insegnante alle medie —■ sì è 
verificato quel-’o che era suc- 
re.s.so, sia pure in forme di- 
i-erse. con l'ìndiistralizzazio- 
ne. Si sono trovati tutti as 
sieme. i giovani, (ed erano 
giovani delle classi più diver¬ 
se c dei più diversi gruppi 
.sociolij, come lutti assieme 
si trovarono i lavoratori E 
allora — continua l’insegnaii- 
te — ecco che le tensioni .so 
no .scoppiate, che >1 problema 
delle nuove generazioni è di¬ 
venuto un grande problema 
sociale ; K. ' I - 

Fare del colore su una cer¬ 
ta tendenza a r- tornare come 
prima ■» anche a sctio-'a non è 
difficile. 

I quindicenni di oggi. qua.si 
nauseati dallo spesso male 
inteso e mal vissuto impegno 
politico dei fratelli maggiori. 




■ . T 


Qualcuno contesta 
riscoprendo 
il gusto dì studiare 


11 profondo mutamento nel rapporto 
tra padri e figli - A colloquio con 
insegnanti ed educatori 


tornano nei ginnasi (più i- 
scrizioni che in pas.sato al 
classico e allo scientifico, 
coiusiderati istituti «seri») per 
stiuliare, evitando le assem¬ 
blee inutili riscoprendo anche 
abitudini e pas.satempi che. 
prima, erano considerali se¬ 
gno del peggior qualunqui¬ 
smo. 

E mentre nelle .secondarie 
s/Jorisce senza troupi drammi 
l’interrogazione programmata 
e gU insegnanti (proprio 
quelli più « alternativi » e 
drastici) discutono ben lon 
talli dallo scandalizzarsi I il 
libro di un giovane collega 
che « confes.sa » di aver ri 
scoperto la bocciatura come 
ultima sponda per non sen 
'tirsi del lutto negato come 
educatore, anche nelle uni¬ 


versità i professori, stupiti, si 
trovano di fronte a matticole 
che prendono appunti e non 
fanno domande. 

L'aspetto più evidenziato, 
criticato, approvalo, strumen¬ 
talizzalo. nel mutamento dei 
rapjìorti tra adulti e giovani, 
sia ne-'la famiglia che nella 
scuola, è che questi rapporti 
sono diventali più permissivi. 
Molte persone hanno consi¬ 
derato questo cambiamento 
come una delle cause dei 
guai della .scuola di oggi e 
della .scontentezza e del di.so 
rientamento che spesso ritro 
riamo in molti adolescenti. 
E' cosi? Lo chiediamo al pro¬ 
fessor Guido Petler, direttore 
dell'islitiilo di psicfdo'i'tn ild 
l'età evolutiva del)'università 
di Padova. 


Nel passato Teducazione come 
eccessiva’ « dominanza » 


« L'atmosfera educativa del 
possalo — dice Guido Petter 
— era caratterizzata, sia nella 
famiglia sia nella scuola, dal 
prevalere di un atteggiamento 
autoritario (ìegli adulti. In¬ 
tendiamoci: atteggiamento 

autoritario non significa ne- 
ce.ssariamenle - atteggiamento 
freddo, scostante, dato che 
anche un genitore « iperpro- 
tettivo ». che pure vuole mol¬ 
to bene ai suoi figli e li cir¬ 
conda di un'atmosfera affet¬ 
tiva calda e so-'lecita. è. so 
stanzialmente caratterizzato 
ria un'eccessiva <ì: dominan¬ 
za ■*. e cioè dalla tendenza a 
lasciare poco spazio alle ini 
ziative per.sonali che ai suoi 
occhi potrebbero essere per i 
figli fonte ih pericola o di 
frustrazione *. ' 

Con il '(iS. osserva Petter. 
SI manifesta nell'iiniver.silà e 
nelle .scuole medie siqieriori 
una rivolta contro questa 
atmosfera educativa ancora 
! largamente autoritaria. 

« Ma la cosa — prosegue — 
è stata facilitala anche dai 
diffonder.si, sia Ira gV inse¬ 
gnanti sia nella pubblica opi¬ 
nione. di principi pedagogici 
che da tempo si erano af¬ 
fermati in Europa e in Ame¬ 
rica e che mettevano in evi¬ 


denza la necessità di lasciare 
maggiore spazio all'iniziativa 
dei bambini e degli adole¬ 
scenti. di rispettare la loro 
per.sonalità, i loro bisogni 
profondi ». 

Ma non si trattava di prin¬ 
cipi positivi? 

« Certo, si trattava e si 
tratta di principi altamente 
positivi, che dovrebbero .stare 
alia base del rapjmrto educa¬ 
tivo. Però — sos/iene il prò- 
fe.s.sor Guido Petter — è ac¬ 
caduto que.sto: la compren¬ 
sione di tali principi è stata 
generalmente superficiale: le j 
indicazioni che erano nel 
SPOSO dell'a.ssiinziune di un 
atteggiamento democratico 
sono .state di fatto interpre 
late e utilizzale per sviluppa } 
re invece un atteggiamento | 
permissivo. E così - dice 
Petter — la rivolta giovanile 
antiautoritaria è andata al di 
là di quanto sarebbe stato 
giii.sto e utile, il pendolo ha 
compiuto un'intera oscilla 
z'one ». 

La cosa non ha riguardato 
solo la .scuola media .superio¬ 
re e ronii/'ersilò. ma ha avuto 
contraccolpi anche per le età 
inferiori, sia nell'ambiente 
scolastico sia nelle famiglie. 
Come .sembrano lontani i 


tempi in cui al organizzavano 
gli asili antiautoritari, piccole 
comunità autogestite aH’in 
segna del totale lasciar fare 
ai bambini! Al punto che si 
dovettero chiudere alcuni osi 
li, se non altro per evitare 
che impiccali del tutto abbati 
donolT a se stessi, si facesse 
ro male. 

Oggi, proprio a partire dal 
le materne, si ass'isle a una 
ripresa della .scuola « vecchio 
.stile» (magari private) dove, 
almeno in teoria, si dovrebbe 
studiare e basta. 

Ma in.somma dove sta il di 
fello della critica all’autorita¬ 
rismo? Forse, .semplicemente, 
nel fatto che, come dice Pet¬ 
ter « non si vede bene la 
grande differenza che pas.sa 
fra OH atteggiamento permis¬ 
sivo. la.ssisla, ed un atteg 
giumento democratico. 

Entrambi questi atteggia¬ 
menti si contrappongono, è 
vero. alVaiitoritarismo, ma 
sono poi ben diversi fra loro! 
— esclama il professor Pel 
ter. — Un insegnante, un ge¬ 
nitore. è permissivo quando 
rinuncia completamente olla 
sua funzione di guida, cosa 
che invece non accade nel 
caso d< un atteggiamento e 
ducalivo democratico. In 
questo secondo caso un adul¬ 
to non rinuncia alla funzione 
di guida, e la esercita però 
(a differenza dell’autoritario) 
assumendo nei confronti dei 
figli o degli allievi un atteg 
già mento di « ascolto » prò 
poneiulo loro .sempre nuove 
attività che soddisfino davve¬ 
ro i loro bisogni vitali di 
crescila, sollecitandoli a capi¬ 
re prima ancora che ad ac¬ 
cettare ed eseguire ». 

Una formula facile? Un ri¬ 
torno al buon senso? Indie¬ 
tro. malgrado quel che può 
apparire a prima vista, non 
si torna. Gli adulti, messi in 
discussione e detronizzali, 
non hanno ancora approfon¬ 
dilo ciò che di meno appa- 
riscenle e rumoro.so. ma più 
rivoluzionario c'era nel'a cri¬ 
tica all'autoritarismo: la ri¬ 
chiesta di un rapporto urna 
no e affettivo nuovo con il 
giovane, non in nome di un 
mitico rispettoso amore * do¬ 
vuto '>. ma fatto sul confron¬ 
to di posizioni diver.se, che a 
vo-'te possono verfiuo a’tpari- 
re incouciliabili. 

Da que.sto il malessere e 
l'insicurezza di adolescenti e 
giovani, meno repressi, ma 
.senza troppi punti d> riferi¬ 
mento e il malessere, forse . 
assai più avvertito e laceran¬ 
te. in questa fase, degli adul¬ 
ti che si domandano .se. per 
esercitare questa funzione di 
guida in modo democratico, 
hanno il prestigio necessario. 


Concluso il processo di Bologna 


Due condanne a cinque anni 
per il gruppo di Prima linea 
ma ordinate altre indagini 


Tutti rimangono in prigione fino alla conclusione dell’in- 
chiesta < 11 processo non ha approfondito le responsabilità 



Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Turicchia (con gli occhiali). Rossetti e Ventura 
mentre vengono condotti in aula 


Offesa ai martiri 
la libertà a Reder 


Maria L. Vincenzoni 


MARZABOTTO - Una ferma pres;i di posizicne centro la 
ccncezione della libertà condizicnata al cnm.nale nazista 
Reder è stata assunta dal consiglio comunale di Marzii- 
botto. « Appresa la notizia del parere favorevole e.^presso 
dal giudice di sorveglianza gen. Delli Palili de! carcere di 
Oaeta per la libertà condizionale di Walter Reder -- dice 
un ordine del gio.no — il ccn.sigUo comunale eiiprinie la sua 
più sdegnata protesta per Toffesa recata alla memoria dei 
tr.30 martiri e centro tutto ciò che è nato dalla Re.sisten/a 
e dal sacrificio del noatro popolo. Que.sto atto costituisce 
un'ingiuria alla volontà espres.sa dai superstiti e familiari 
delle vittime, f soli ad avere il d rillo di pionunciarsi in 
tema di libertà per Reder >>. 

« Con il referendum del 17 luglio 1967 venne negata eco 
3.76 .su 362 votanti la grazia a Reder e il verdetto venne con- 
•siderato definitivo. Il parere espresso dal giudice di sorve¬ 
glianza costituisce un grave atto di provocazione che nessun 
democratico può tollerare poich( Reder si è macchiato 
di uno dei più orribili delitti della storia deirumanità e per 
questo la giustizia, come più volte abbiamo ribadito, deve 
conservare tutta la sua carica di severità. Il ccnsiglio comu¬ 
nale di Marzabotto impegna il governo, il Parlamento e tutte 
le espre5.sioni deH’antifascismo del nostro paese per una 
ferma e pronta risposta di ripulsa ». 



buon/ del 


n / tesoro 


poliennali 



Una indagine Doxa 


Gli italiani scelgono 
per quest'anno 
un S. Silvestro domestico 


per cento 


scadenza Tgennaio 198U 


Soltanto il 13 % si recherà nei lo¬ 
cali pubblici — I costi dei veglioni 


rendimento effettivo 



per cento 


prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 



cedola semestrale 


esenti da ogni imposta presente e futura 


in pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni novennali 5,50^' scadenti il r gennaio 1979. Le operazioni si 
effettuano presso fa Banca d'Italia, fé aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso gli 
uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto dèf versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L, 1,75 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. / nuovi buoni, gli interessi 
nonché l'importo corrisposto all'atto de! rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall’imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costi¬ 
tuzione de! fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall’imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e dall Imposta focale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato , in qualsiasi periodo de! semestre precedente la scadenza di esse. 


fimMÌ9,gehnabJh pub^ sottoscrizione 

le operazioni di rinnovo termineranno d 2 febbrab 


MIL.\NO — Oggi è rultimo 
santo, l'ultimo giorno. E do¬ 
mani mancherà solo un an 
no alFuItimo ventennio del 
« XX ». Poi sarà un altro 
secolo, un altro millennio. Ci 
chiediamo in questo 31 dicem 
bre: cosa facciamo .stasera? 
Noi. all'italiana (senza cioè 
sminuire, ma lasciando a chi 
appartengono, riti ed usi di 
civiltà diverse) cercheremo di 
divertirci. Ecco, .semplicemen¬ 
te. questa .sera, come tutti i 
San Silvestro aspettando l'an¬ 
no nuovo faremo festa. 

Ma c’è brìndisi e brìndisi. 
Un'indagine della Doxa spie¬ 
ga che solo tre italiani su 
quattro attenderanno la mez 
zanotte. L'altro quindi «<.■ nc 
va a dormire prima. Gros.';o 
modo comunque sta^ra allo 
scoccare del primo eennaio. 
saremo svegli in 31 milioni, 
senza contare i bambini. 

Nel <XM-.so dell’anno, conti¬ 
nuano i dati, .si va a letto in 
media attorno alle 22.30. ma 
oggi il 77 per cento degli uo¬ 
mini. il 72 per cento delle don 
ne ed oltre il 90 pr-r cento dei 
giovani compresi tra i 15 ed 
I 34 anni di età si coricheran¬ 
no almeno più di un’ora e 
mezza dopo. Fino a dieci an 
ni fa, per fare un paragone, 
erano solo due su tre. qtxrlli 
che attendevano l’anno nuo\x>. 
Contrariamente a quanto le 
cronache mondane potrebbero 
far credere più della metà 
(56 per cento) di noi « che 
aspetteremo » stasera alzerà il 
calice in casa propria e un’ 
altra grossa fetta (30 per cen¬ 
to) andrà a consumare panet¬ 
toni in ca.sa di amici o paren¬ 
ti. Solo il 13 per cento si farà 
cogliere dal ”79 fuori casa, in 
un locale pubblico. Quest’ulU- 
ma abitudine, sembra « tene¬ 
re * di più nel settentrione e 
nei piccoli centri. 

Circa cinque milioni di ita¬ 
liani inoltre passeranno il Ca¬ 
podanno fuori dalle mura del 
comune di residenza; di que¬ 
sti .sono in netta maggioran¬ 
za coloro che hanno prefento 


per reffimero soggionio la 
montagna, rispetto al mare. 

•Anche noi abbiamo fatto 
qualclie ricerca. Chi Ila putì 
tato ne! cenone al ristorante 
spenderà mediamente tra le 
quindici e le trenta mila lire. 
(Tè perfino il Kilt, a Genova 
che offre, a una media di die 
cimila lire il « cenone-self Ser¬ 
vice ». 

Telefoniamo alla Sip per 
avere il numero di « Bus.sola- 
domani » 8. dove ci sarà an¬ 
che la prima rete Rai per le 
tradizionali riprese. « Ottanta- 
cinquemila compre.so cenone e 
champagne » risponde subito 
la telefonista. « Sia come. Io 
.sa già? Ci andate voi della 
Sip’ *. No. CI va un mio col¬ 
lega. * Ma non le .sembra trop 
po 85 mila? » «Si. ma .sii. c’è 
anche la T\’ ». C!ii guarderà 
da casa, comunque almeno sa¬ 
prà quanto rì.sparmia. 

Serata di gala, come tutti 
gii anni, al casinò di Saint 
Vicent: SO.OÙO a lesta vini 
esclusi. « Doni per le .signore 
— ci spiegano ~ spett.acolo 
con Ra.scel. Enrico Maria Sa 
lemo e Barbara Bouchet so 
no invece compresi ». Tutto 
esaunto a Cortina D’.Antpez 
zo. Pienone anche sul fronte 
del li.scio; circa tremila per 
sone hanno già prenotato per 
sei ore filate di ballo nel re 
gno dei (?a.sadci: « Ca’ del li¬ 
scio > la loro sala in provincia 
di Ravenna, due orchestre più 
una discoteca. Ma qui il prez¬ 
zo è diverso: 10 mila lire per 
entrare e pcn dipende da co¬ 
sa si mangia e si beve, prezzi 
« normali » ed altri da capo- 
giro nelle riviere liguri: .si 
parla di locali dove .si spen¬ 
deranno da 100 a 130 mila lire 
a testa, vini esclusi. 

Molti ri.storanti però, alme¬ 
no alcuni fra i più famosi, 
riaprono dopo le feste Of^urc 
. non fanno il cenone, e presen¬ 
tano il menù alla carta; il Ca¬ 
podanno. più che altro, li sfio¬ 
ra. 


. I 


BOLOGN.A — Con due condan 
ne a 5 anni di carcere e una 
multa di un inilioiie (il mini¬ 
mo della pena): due assolo 
zioni ccn formula ampia, non 
che la richiesta di ulteriori 
indagini giudizi.a rie c di poli¬ 
zia sul conto di altri ciiuiue 
imputati, si è concluso il prò 
cesso per direttissima al «grup 
po di fuoco > Iwlcgne.sC di 
■c Prima linea ». 

Il verdetto è .st.ato eme-sso 
nel primo jvomeriggio: in aiil.i 
c’erano jxvche persine. I giu 
dici .sono riiiKisti in camera 
di «insiglio. apiieiia quaranta 
minuti. 

In sostanza, sc.io state ac 
colte tutte If ricliie.ste avan 
zale dal P.M. d’iidie:rz i il qua 
le, come è noto, avendo dato 
atto che l’istruttoria dibatt 
mentale aveva mostrato mol 
le e orrende nnitilazaciri. ave 
va proposto di condannare 
per la detenzione delle armi 
comuni e da guerra, per le 
bombe a tempo e gli esplosivi 
soltanto coloro per i quali c' 
era una ragionevcle presun¬ 
zione di colpevolezza. Primo 
fra tutti il geometra comuna¬ 
le Dante Forni «incastrato» 
dal fatto di cs.sere il titolare 
deH'appartamento di via To¬ 
vaglie 9 dove, luneiì 18 di¬ 
cembre. i carabinieri de! re¬ 
parto operativo e gli uomini 
del generale Carlo .Alberto 
Dalla Chiesa avevano trovato 
un baule contenente le ormi, 
i documenti, le manne, il fon 
do cassa, i travestimenti, le 
liste dei nemici e le note sne- 
.so relativ'c «al gruppo Ixilogne 
se dì « Prima linea v. 

II b.aule era chhiso con un 
liiccluMo che fu fatto saltare 
alla presenza di Forni il (pia 
le sosteneva di non possedere 
la chiave e di nen conoscere 
il contenuto. II geemetra. diri 
Olle e rultnno orcsiir'o osc '.e 
d‘.*^ '< covo V. Paolo K’.nn (an 
che lui nega di aver mai visto 
quel inrbile-armeria) sono .sta 
li perciò ccntlannati. come -si 
è detto a cinque anni. I giu 
dici ' hanno, invece, assolto 
con formula ampia (per non 
aver commesso il fatto) ri 
pittore coniiciaio GiU-seppe 
Ros.setti che nel ’75 aveva 
passato il contratto d'afritlo 
al Forni per lucrarne una 
« buma uscita » di poche mi¬ 
gliaia di lire c lo studente .Al¬ 
berto Ventura in casa dt*l 
quale, durn.nte una pcrauis: 
zione domiciliare ccntempora- 
nea air’ncurs’one nel «covo» 
di via Tovaglie, furono trova¬ 
to due p’.stele: un vecchio re 
volvc*’ de! t F.ar west » a snM 
lo e una Beretta calibro 6.35 
ereditata dal padre che. però, 
l’aveva regolarmente deiuin 
C’nta. I giudici hanno infine 
riconosciuto di non poter giun 
gere ad una affremazione di 
responsabilità nei confronti de 
gli altri imniitati: (la mae- 
.strina Daniela Ubald'ni. con 
\ivente del Forni, l'arch’tptto 
Mas^’mo Turicchia. anch’egli 
inioiegato dello Ufficio te- '’i 
co comunale, c gli studi*'ti 
Clnudio Veronesi. Mario Ma 
lessi c (rabriele Cazzola). 
Manno oerriò ordinato lo straì 
i-io della posizione di questi 
imputati demandando al giu 
dice istruttore, che sta .svoi 
gendo Tinchiesta principale 
contro « tutti ». per le accuse 
di partecripazione a banda ar¬ 
mata e associazione snrrer.tì- 
va, il compito di svolgere quel 
le indagini che ncn si .sono 
pvotute svolgere neH'i.stnitto 
ria dibattimentale eoo rito di¬ 
rettissimo. 

La presunzione che anche 
questi cinque pos.sano avere 
astilo la constTX'volezzt del 
contenuto del baule-santibtr 
bara, nasceva dal fatto che in 
cpo'-he dive*'sc e sia pure con 
assiduMà differenti, avevano 
freqiien*''to il « pied- a terrt*» 
di \na Tovaglie. 

Siccome Klun sostiene di es 
.sere capitato in ria Tovaglie 
.sok) oer esigenza di « alcova » 
e nuindi di non aver mai pre 
.stato attenzione al « baule ». 
la necessità di saoere in qua 
le €*poca e chi aventi tr.asoor 
tato ojH mobile, con P. .suo 
perice’oso contenuto, aooanva 
essenziale anche ai f’ni della 
più grave accusa d.a cui Klon 
e gli altri debbono difendersi 

.Analoga richie.sta. ma prò 
spettata come .subordinata al 
la domanda di un verdetto as- 
.solutoro. era stata avanzata 
dai difen.sori del Forni fMrf- 
ch-onda e Guerini) i quali, ep^ 
punto. ave\*ano ricordato la 
frase dd geometra, al momen- 
lo deirarre-sto « mi hanno in¬ 
castrato ». Segno, hanno detto 
i legali di Forni, che Forni 
non oonosoes'a il contrtiuto del 
baule, che i molti infidi amici 
a cui aveva concesso l'uso 
della « garconniere ». awvano 
portato in quel luogo, appunto 
« inca.strandolo ». 

Fu in quella occasione che 
aveva pensato a Klm il quale 
gli avera fatto capire che ave 
va necessità di un letto per 
essere rima.sto .senza ca.sa. 


Saverio Paffumi j 


a. s. 


Lettere 
aW Unita' 


Stretta energetiea 
e costruzione di 
centrali nucleari 

Caro direttore. 

come al solito %eria ed inte¬ 
ressante la posizione del com¬ 
pagno Zorzoli anche se lascia 
spazio a diverse ambiguità 
Egli afferma, .s»/runità del 
20 dicembre scorso, che la co¬ 
struzione di centrali nucleari 
non può risolvere il problema 
energetico se non è affianca¬ 
ta da una seria politica di ri¬ 
sparmi, razionalizzazione nei 
consumi, riconversione indu¬ 
striale e un ampio impegno 
economico nelle fonti alterna¬ 
tive. 

Ma forse Zorzoli ignora che 
it a Plano Energetico Nazio¬ 
nale » afiianca ai progetto di 
costruzione ùellc oito centrati 
nucleari solo generiche ajfer- 
mazioni di buone intenzioni ri¬ 
guardo alle esplicite condi¬ 
zioni da egli stesso riteniue 
tndispensaoili. 

Inoltre noi chiediamo che 
vengano, una volta per tutte, 
resi noti i calcoli in base ai 
guati SI deduce che. anche tea- 
lizzando una concreta politica 
dt nsiKirmi energetici, ritmi- 
versiune industriale ed tmpe 
gno nelle fonti alternative au- 
tante i dieci anni accori enti al 
la costruzione delle cemialt 
nucleari, queste ultime risul¬ 
tino effettivamente tndtspensa 
bill 

Riccardo DE CATALDO. 

Paolo LOMBARDI, Anna 

BORRI. Paola PAVONE. 

Patrizio PAVONE. Andrea 
MASULLO ( Roma i 


Nella relazione conclusiva 
deirindagine sui problemi e- 
nergetiei condotta dalla com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera nel '76-'77. viene indicata 
esplicitamente la fonte secon¬ 
do la stessa commissione più 
attendibile per valutare j lu- 
turi fabbisogni energetici del 
Paese. SI tratta del rapporto 
WAES-ltalia (edito nel 1978 
da Franco Angeli), quasi 5(X) 
pagine di analisi e di previ¬ 
sioni mollo dettagliate per due 
orizzonti temporali (il 1985 e 
il 2000), che mettono in evi¬ 
denza come con qualsiasi ipo¬ 
tesi sull’andamento dei diver¬ 
si fattori sia necessario un 
certo spazio per la fonte nu¬ 
cleare. La cummi.ssione In¬ 
dustria fece proprio — come 
rileriniento — uno degli insie¬ 
mi di ipotesi fornite dal WAES 
per la metà degli anni Ottan¬ 
ta, da cui disce.se rindicazio- 
ne contenuta iiella mozione ap¬ 
provata dalla Camera dei depu¬ 
tati neU’oltobre 1977 di un pto- 
gr.untna limitalo a 8 unita nu¬ 
cleari con po.ssibilità di opzio¬ 
ne per altre 4. 

Sono d'accordo stil passo in¬ 
dietro che l’ultinia versione 
del Piano Energetico Naziona¬ 
le rappresenta rispetto a quan¬ 
to la mozione parlamentare af¬ 
fermava a proposito di una ra¬ 
zionale politica energetica. Oc¬ 
corre tuttavia uscire dalla lo¬ 
gica di un mero ancoraggio ai 
sacri testi e battersi jrer tra¬ 
sformare nel reale la situazio¬ 
ne, che — oltre tutto — non è 
rimasta ferma a tali testi. Ad 
esempio il Progetto Finalizza¬ 
to Energetica del CNR inco¬ 
mincia a fornire i primi risul¬ 
tati applicabili in tema di ri¬ 
sparmio energetico ed ha po¬ 
tenziato in misura significati¬ 
va gli sforzi per lo sviluppo di 
nuove fonti energetiche, men¬ 
tre sta avviando programmi 
relativi alla gestione integrata 
delle risorse energetiche nel 
territorio e aU’iiso del carbo¬ 
ne. Tutto questo non è caduto 
dal cielo, ma è stato anche il 
frutto di iniziative e di lotte. 

Nel campo delle applicazioni 
-solari vorrei limitarmi a cita¬ 
re gli sforzi di comuni e regio¬ 
ni e gli impegni assunti dalla 
lega nazionale delle cooperati¬ 
ve (si legga in nroposito 
if Cooperare col sole », edito 
da Mazzottal. oltre a moltepli¬ 
ci (anche se talvolta discutibi¬ 
li) iniziative industriali. Tra¬ 
mite finanziamenti della Co¬ 
munità economica europea si 
stanno inoltre realizzando pro¬ 
getti nel settore solare, del ri¬ 
sparmio energetico, della con¬ 
servazione di energia. La 
legge decennale per redilizìa. 
recentemente approvata, pre¬ 
vede incentivi per soluzioni e 
tipologie «energy-saving». Tut¬ 
to ciò. ed altro che per brevi¬ 
tà non ho menzionato, non 
rappresenta ancora una strate¬ 
gìa complessiva, la cui man¬ 
canza (con relative (»use) sot¬ 
tolineavo proprio nel mio ar¬ 
ticolo come ragione prima del 
perdurare della crisi energe- 
ti<». Sta però ad indicare una 
situazione in movimento, sen¬ 
za la quale non sarebbe nem¬ 
meno projxinibile una coeren¬ 
te ipotesi di tra.sfonnazione. 

igb z ) 


Ma allora, 
coni»* è 
qiirMo Papa? 

Cara Unita. 

interrogalo dai ammaliati 
su cosa pensasse del nuovo 
Papa, il compagno Berlinguer 
disse saggiamente che t pa¬ 
pi SI giudicano dalle loro 
opere e per di piu net tempi 
lunghi Se e vero che « il 
buon tempo dal mattino ap¬ 
pare » penso che certi entu¬ 
siasmi debbano essersi un po' 
già raffreddati 

Giovanni Paolo li ha com¬ 
piuto guest! atti: ha ricevu¬ 
to l'ambasciatore di Bulgaria 
(normale prassi diplomatica) 
ed ha condannato i regimi 
segregazionisti del Sud-Africa 
(ci mancherebbe altro che li 
approvasse). In compenso 
non ha voluto accettare la 
visita di esponenti progressi¬ 
sti della gerarchia cattolica 
nicaraguegna, ha scelto co¬ 
me primo interlocutore mon¬ 
signor Lefebye. il ribelle pre¬ 
lato reazionario; ed infine ha 
concesso udienza al losco ar¬ 
nese fascista spagnolo Blas 
Pipar che ha incoraggiato nel¬ 
la sua operazione ein difesa 
della morale contro l'abor¬ 
to >. 

Guarda caso, contempora¬ 


neamente la CEI emetteva 
lina « sentenza » sulla nuova 
regolamentazione deU'aborto, 
incitando chiaramente a vio¬ 
lare la legge italiana: ma c'è 
di pili, rispolverava per l'oc¬ 
casione la « progressista » ar¬ 
ma della scomunica che, co¬ 
me SI sa, avrebbe dovuto can¬ 
cellare dalla terra il comu¬ 
niSmo già nel 1949. Il « nuo¬ 
vo i> stenta a farsi strada 
nella Chiesa, anche perché 
nel suo ambilo gravitano in¬ 
teressi colossali. 
CARLALBERTO CACCIALUPI 
(Verona) 


Replica polemica 
a proposito (ielle 
« doline sul ring » 

Caro compagno direttore, 

la polemica non serve .te di¬ 
venta un dialogo tra sordi (ve¬ 
di la lettera del 21 dicembre 
di Giorgio Bindarelli « Alla 
compagna che protesta per le 
donne sul ring u) Perciò vor¬ 
rei lare gualche precisazione 
Ho l'impressione di aver del¬ 
lo a chiare note che sarebbe 
un modo aberrante di conce¬ 
pire la jxirita quello di soste¬ 
nere che le donne debbano 
dar prora di saper fare le 
stesse cose che fanno gli uo¬ 
mini I sopiattutto quando gli 
uomini SI esprimono attra¬ 
verso competitivita e violen¬ 
za / 

Il problema non è quello 
di chiedersi se tecnicamente 
le donne siano in giado o no 
di disputare incontri di bo.xe 
(ovviamente fra donne e a 
parità di condizioni fisiche, 
e non contro Cassiiis Clay). 
La risposta del resto la dà lo 
stesso articolista informando 
del fatto che tali incontri so¬ 
no stati fatti (e quindi sono 
possibili): ma la cosa è po¬ 
co rilevante al fine del mio 
discorso. 

Il problema è infatti un al¬ 
tro: ed è quello di vedere per¬ 
chè nell’opinione comune la 
bore è accettabile .se dispu¬ 
tata fra uomini, e diventa in¬ 
vece ridicola u inaccettabile 
se disputata fra donne. Credo 
che — a parte ogni altra con¬ 
siderazione sullo sport — e- 
merga da tale convincimento 
un fatto comportamentale in¬ 
teressante. che SI riconduce 
alla cosiddetta divisione dei 
moli 

Agores.sività, violenza, com¬ 
petitivita le la bove e uno de¬ 
gli sport più a emblematici » 
ni questo .senso i st addicono 
all'uomo perche riionio deve 
essere le «per naturali) ag¬ 
gressivo, forte, competitivo. 
La donna ini ece deve essere 
(e « jier natura u) dolce, le- 
missiva. debole. Quando ap¬ 
pare aggressiva e « concorren¬ 
ziale » diventa inaccettabile. 

Se per un momento dimen¬ 
tichiamo la questione della 
boxe, e ci riferiamo ad altri 
aspetti della vita sociale, tro¬ 
viamo gli stessi concetti alla 
base deìl’e.s^clusione dette don¬ 
ne da certi settori del mondo 
del lavoro. Il che non signifi¬ 
ca. lo ripeto, che la conclu¬ 
sione di queste premesse sia 
che la donna debba perciò 
diventare aggressiva come 
l'uomo; o che donna e uomo 
debbano scambiarsi « i ruo¬ 
li ». E' un discorso che è già 
stato ed è affrontato dalla 
nostra stampa. Ma i compa¬ 
gni li leggono gli articoli che 
sulla questione femminile 
venaono pubblicati sufl'Unita, 
su Rinascita, su Donne e po¬ 
litica? 

LICIA BADESI 
• Como) 


Agli anziani 
si chiedono i più 
rrravi « sacrifici » 

Alla direzione dell'UnUa. 

A proposito di ff sacri.dct » 
E' in aumento tutto II CIP. 
bella in enzione. convalida 
aumenti già predisposti. L'op¬ 
posizione agli aumenti sono 
manfrine per i fresconi. E 
presto tutto ancora aumente¬ 
rà, anche per l'aumento del 
greggio. Al contempo, tutte le 
categorie di lavoratori chiedo¬ 
no congrui aumenti dei loro 
redditi (dalle 20-30 mila men¬ 
sili. come minimo, alle 200 
mila e passa per i magistra¬ 
ti). Niente da eccepire Ma 
dai politici non si sente al¬ 
tro che parlare dei «sacrifi¬ 
ci » per l'austerità, che li de¬ 
vono fare tutti. Ma chi sono 
questi tutti? Finora i « tutti » 
— senza tema di smentite — a 
far sacrifici .sono stati chia¬ 
mati soltanto t pensionati 
INPS. 

.4 questi, fatti carico degli 
errori e degli sperperi pro¬ 
vocati da una dissennata po¬ 
litica prertdenziale. non sol¬ 
tanto è stato ridimensionato 
va peggio il sistema di aagan- 
no ni salari (con aumenti che 
in foldom saranno del tutto 
risibili) ma. con la legge fi¬ 
nanziaria. e stato approvato 
nache uno scjddo del 3 per 
cento su queU'aumento del 
.5.0 per cento che i oensionati 
arerano già acquisito per tl 
periodo luglio l'tTT-giugnn 
m base al sistema di calcolo 
allora in vigore e che non po¬ 
teva essere oggi modificato 
in senso retroattivo a secon¬ 
da di come adesso gli girano 
ai legislatori. 

Questi i fatti fatti F. noi. 
gli unici • salvatori della pa¬ 
tria ». starno ormeu un eser¬ 
cito anche deluso, per come 
ci hanno difeso i partiti dei 
lavoratori, e pieno di rabbia 
perché, come sempre, a fare 
i sacrifici tono stati chiama¬ 
ti soltanto i più, deboli. Chie¬ 
diamo se è giusto tutto que¬ 
sto, ma la domanda è reto¬ 
rica perché la giustizia è sem¬ 
pre ciò che giova al più forte. 
Allora un'altra domanda: a 
quando per noi l'equo ospi¬ 
zio? Certo, al posto della pen¬ 
sione: così il Paese nsparmie- 
Tà di più. 

Grazie, saluti (ma non ri¬ 
spondete cestinando). 

NINO SANTINI 
(Roma) 
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l’Unità / domenica 31 dicembre 1978 


CONTROCANALE 


Tarn tam venerdì sera ha 
Intervistato il neo ministro 
deirindustria Romano Prodi. 

Questo ministro sta diven¬ 
tando un caso nazionale. Po¬ 
che settiinane fa. per esem¬ 
plo, si stava svolgendo a Mi¬ 
lano un*as.semblea di opera¬ 
tori economici interessati al 
commercio estero. Ad un cer¬ 
to punto, a lavori già Inizia¬ 
ti, è entrato In sala « lui ». 
E’ scoppiato un applauso 
quale difficilmente, per spon¬ 
taneità e durata, ci si pote¬ 
va attendere da un pubblico 
di cui pure dir che era sma¬ 
liziato 6 certamente dire po¬ 
co. Altri applau-si, del resto, 
in altre simili occasioni, ven¬ 
gono sempre raccolti anello 
dal mbilstro O.ssola, o da 
Stammatl; cioè, guarda caso, 
proprio dal ministri cosiddet¬ 
ti « tecnici ». Dal canto loro, 
i rotocalchi attribuiscono a 
questi mlnl.stri le migliori vo¬ 
tazioni nelle pagelle sui go 
verno che di tanto in tanto 
si Ingegnano di compilare per 


Dopo due mesi e mezzo di 
pontificato, ci si continua a 
chiedere da più parti quali 
novità potrà introdurre nei 
rapporti Chiesa-mondo la 
pre.senza sulla cattedra di 
Pietro, per la prima volta 
nella storia, di un papa polac¬ 
co e che cosa questo signifi¬ 
chi in particolare per la Po¬ 
lonia . 

A quest’ultimo interrogati¬ 
vo l)a cercato di rlspondare 
ieri .sera Primo Piano, il 
quindicinale televisivo della 
.seconda rete curato da Ste¬ 
fano Munafò e Ivan Palermo, 
mandando in onda un servi¬ 
zio realizzato in Polonia da 
Ennio Capecelatro e Pietro 
Saraceni dal titolo stimolante 
Cattolici di /rontlera, nel 


Oh quante belle figlie Ma¬ 
dama Dorè, la cantilena che 
accompagnava i nostri giochi 
infantili, è anche il titolo del¬ 
la trasmissione andata ii.i on¬ 
da ieri sera, per la Rete uno 
(ahimè, dopo Eduardo) con 
il sottotitolo (raffinatezza 
significativa) Le serpentine 
d'oro, ovvero « ricerca sul 
mondo onirico della donna ». 
O ancora, piu esattamente — 
crediamo noi — esercitazione 
intellettualistica con velleità 
di interpretazione pslcoaoali- 
tlea non verbalizzata. 

L’autrice. Anna Maria Tatò, 
ha creduto di poter rappre 
sentore ! .sogni femminili con 
sottostanti problemi, paure e 
repressioni, attraverso im¬ 
magini e colori di segno più 
pittorico che cinematografico 
e che parla.ssero da soie. Se 


Il ministro «tecnico» 


divertire i loro lettori. Si sta 
creando, insomma, un po' 
.spontaneamente un po’ ali¬ 
mentato da persuasori non 
ingenui, li mito dei ministri 
« tecnici » da contrapporre ai 
« politici ». 

Questo fatto può anche es- 
.sere visto con uno sguardo 
comprensivo finché si tratti 
di contrapporre le speranze 
riposte in alcuni galantuomi¬ 
ni al mal operato di molti 
governanti de del passato e 
di oggi; per esempio se si fa 
il confronto tra un Prodi e 
il suo predecessore Donai 
Cattln. Ma può nascondere 
anche una vena qualunquisti¬ 
ca pericolosa che .sarebbe sba¬ 
gliato ignorare. E’ bene, in¬ 
fatti, ricordare che la capa¬ 
cità di governare un paese 
democratico risiede anzitut¬ 


to nel guadagnare il più lar¬ 
go consenso attorno alle de¬ 
cisioni da prendere, poi nel 
saper utilizzare tutte le forze 
nece.ssarie per tradurre In at¬ 
to con Tefficacla nece.ssaria 
quelle decisioni: sono insom 
ma capacità politiche, di cui 
la .competenza tecnica è in¬ 
grediente necessario ma di 
per sé non sufficiente. - 
Pròdi ad ogni modo riesce 
simpatico u tutti, noi compre¬ 
si, con quella faccia e quel¬ 
l’accento emiliano paciasi e 
ottimisti. Poi, quel che più 
conta, si sente dire che è 
una brava persona. Auguri 
dunque per il suo lavoro e 
speriamo liene. Chi intanto 
l’avrà visto venerdì sera a 
Tarn tam avrà capito che un 
ministro, per «tecnico» e 
simpatico che sia, non può 


avere però la bacchetta ma¬ 
gica per risolvere i guai del 
nostro paese. Prodi, infatti, 
ha dovuto limitarsi a dire 
case assolutamente banali: 
lier esempio che l'Italia è pie¬ 
na di energie e potrebbe on¬ 
dare avanti davvero bene; 
che non dobbiamo un gior¬ 
no deprimerci e un giorno 
e.s3ere euforici; che la picco¬ 
la industria si è dimostrata 
efficiente, nut non si deve 
pensare che un sistema indu¬ 
striale non debba avere an¬ 
che le grandi imprese; che 
lo sviluppo industriale è vi¬ 
tale per Voccupazione. anche 
se poi questa si esjxinde nel 
settore terziario; che lui ha 
« iniziato un discorso meri¬ 
dionalista al massimo»; che 
ci vuole uno sforzo unitario 
di tutte le componenti socia¬ 


li; che sarebbe un peccato 
non avere prodotti disponibi¬ 
li il giorno che ci fossero più 
ordinazioni daU’estero; che, 
infine, a capo delle imprese 
di proprirtà pubblica biso¬ 
gnerà «cercare di mettere 
uomini del tipo di quelli 
cui affideremmo i nostri ri¬ 
sparmi ». 

Tutte cose .sacrosante, cer¬ 
to: ma si vorrà conv/»>'*r“ che 
per arrivare a dirle non era 
certo necessario essere un 
« tecnico ». o un professore. 
E che ttrrivare invece a rea 
lizzarle, o risolverle, compor¬ 
terà una notevole capacità 
politica. 

Speriamo, dunque: e mobi¬ 
litiamo anche noi in quelle 
direzioni le nostra volontà. 
Anche perché questo è il 
modo per sfuggire a ogni 
tentazione qualunquistica tdi 
cui il ministro Prodi, del re 
.sto. sarebbe probabilmente 
rultimo a rallegrarsi). 


q. b. 


Tra il mondo e la Polonia 


paese di Wojtyla. 

Preoccupati di ricercare le 
radici del cattolicesimo po¬ 
lacco e di .sottolineare il ruo¬ 
lo nazionale da easo svolto in 
un pae.se castretto a difen¬ 
dersi, nel cor.so della sua 
storia pa.ssnta e recente, da 
pressioni e attacchi esterni, l 
realizzatori del servizio han¬ 
no dovuto ridurre lo spazio 
dedicalo alla realtà odierna e 
quindi ali'approfondlmento 
proprio dei prob’eml che si 
sono aperti dopo l’elezione di 
Wojtyla al .soglio pontificio. 


Infatti, al di là delle testi¬ 
monianze relative aH’emozlo- 
ne provata da cattolici sem¬ 
plici e dal vecchio parroco di 
Wadowice per l’inaspettata e- 
lezione del loro uici\e.-it-ov(i u 
Iiapa, abbiamo .sentito dichia¬ 
razioni. indubbiamente inte¬ 
ressanti. di Zablochi e Stefa- 
nowlcs (rispettivamente dei 
gruppi cattolici ZNAK e 
P->N». degli scrittori e -^aggioi 
Mazochievichi, Smolar. Ku- 
ron mmlto crilici veim 1! 
governo) e del fllo.sofo Kola- 
kowski. che vive da anni a 


Londra. Da queste dichiara¬ 
zioni risulta un quadro molto 
problematico, non solo, del 
rapjiortl attuali tra Stato e 
Chle.sa in Polonia, ma della 
presenza del cattolici nella 
vita sociale, politica e cultu¬ 
ra .e polacca. Sono però man¬ 
cale dichiarazioni di rappre¬ 
sentanti del governo, del par¬ 
tito, di organizzazioni di 
;na.ssa. dello stesso episcopa¬ 
to polacco, per cui il dibatti¬ 
to a più voci è risultato in¬ 
completo proprio sul piano 
della documentazione che 


Il sogno libera le donne? 


a questo si aggiungono musi¬ 
che di Berlo che commenta¬ 
no da sole l’azione, tutto è 
chiaro. 

Il primo caso affrettato lo 
potremmo definire: ricerca di 
un’identità specificatamente 
femminile. Qui i sogni, a ca¬ 
rattere sessuale, vengono 
« svelati » con la proposta del 
dialetto pugliese, appena bi¬ 
sbigliato da vecchie in croc¬ 
chio .sotto il .sole, inteso co¬ 
me purezza originarla, ritor¬ 
no all’io integro, non conta¬ 
minalo dalla civiltà industria¬ 
le. nonché alla terra, madre 
della cultura contadina. La 
ragazza, che si incammina 


verso l’uliveto sul mare, dove 
si scalza, vorrebbe simboleg¬ 
giare. poi, una liberazione 
che passa per un impossibile 
ritorno alla natura e attra¬ 
verso un recupero necessario 
della « sua » cultura. 

Nel -secondo episodio, dove 
madre e figlia si raccontano 
un sogno identico di caduta, 
di perdita di sé. si vorrebbe 
e.sprlmere la sensibilità soli¬ 
dale ed e.sclusiva delle donne 
fra loro e il loro modo speci¬ 
fico di espressicne con il 
corpo (che Invece è disprez¬ 
zato dall’uomo). E qui tro¬ 
viamo una visione femminile 
pessimista e improduttiva 


(ormai superata anche « sto¬ 
ricamente » dal movimento) 
di separazione fra 1 sessi e di 
rifiuto a comunicare per 
coinvolgere l’uomo. 

Infine la solitudine. Una 
donna in un interno elegante 
e borghese che aspetta... e 
intanto si muove nella casa: 
gesti ripetitivi e noiosi .sono 
ripresi dalla camera che la 
Inquadra ossessivamente. So¬ 
lo l! sonno (e il sogno) .sug. 
gerisce la .scappatoia alla 
nevrosi e aH'angoscla. 

Ora. questa « intenzione di 
ricerca» (termine ormai 
troppo inflazionato per avere 
significati univoci), fuori di 


Primo Piano si prefiggeva di 
fornire. Ci cLsulia. anzi, che 
le dichiarazioni mancanti non 
sarebiiero state cercate jier 
« mancanza di tempo »! 

Il servizio ha. tuttavia. U 
merito di introdurre il di- 
scénso su una situazione che 
non mancherà di e.s.sere o«- 
getto di attenzione, non sol¬ 
tanto in rapporto alla even 
tiialità di un viaggio d’ Pena 
Wojtyla in Polonia, ma per 
c meglio le lagioni del 
persistere in Giovanni Paolo 
II di categorie asMinte dal 
contesto polacco e che conti¬ 
nuano a riflettersi nei suoi 
dl.scorsl pronunciati a nome 
della Chiesa universale. 

Ateeste Santini 


qualsiasi contesto sociale, po¬ 
litico ed economico, risulta 
riduttiva e fuorviente proprio 
|)er quelle donne che « non 
hanno coscienza di sé ». Sen¬ 
za demagogia alcuna credla 
mo che que.sti tentativi di ci¬ 
nema « di donne per le don¬ 
ne ». infarciti di « -segni » di¬ 
si intlvi (ma per lo più in 
comprensibili) contrlbuÌ.srano 
a confinarci, an'-ora una voi 
ta. in un mondo « diver.so » 
dove possiamo si. trovare 
-Spazi. m-< pur sempre in su¬ 
balternità. 

L’affrancamento nc«i pa.ssa 
per il lettino dello psicoana 
li.sta. ma attraverso problemi 
concreti e reali da affrontare 
con molta forza e fermezza. 


a. mo. 


La TV di San Silvestro 

Una notte 
canterina 

Vecchioni, Dalla e De Gregori tra i 
protagonisti di uno show musicale 
« non stop »: tre ore in compagnia 
di cantanti fra un anno e Taltro 

à” un po' destino comune, almeno per quanti possono 
permeitersi di essere coini'olti, cercare invano min lO 
Imione diversa a quello che è il cerimoniaie delle festi¬ 
vità in corso. Ma un rituale, in quanto tale, t immuta 
bile. Vale per tutu e quindi vale anche per i cantanti. 
Con una variante: per un cantante di successo il pus 
saggio all'anno nuovo avviene secondo le regole che lo 
guidano per tutti i dodici mesi e, giocando sulle paro e. 
potremmo affermare che il suo miglior passaggio allan 
no nascente è un passaggio televisivo. 

Puntualmente, cosi, un nutrito plotone di cantanli, 
nostrani di nascita o di gloria, celebrerà l'avvento del 
1979 dal teleschermi delta liete due. avendo a disposiz'.o 
ne un u non stop» di oltre tre ore. una generosa pronto 
zione che va sotto il nome di Festa d'inverno ed arrivii 
da Asiago, e.x patria del Festivalbar te difatti con la 
(I cometa » di Vittorio Salvetti). 

Anziché i classici camerieri che corrono davanti alla 
telecamera fin ii pubblico versiliese, il programma di 
San Silvestro sarà un'alternanza di slitte a cavallo, po 
lenta in piazza, osterie e discoteche. La prima parte, an 
cara nell'anno vecchio, è stata registrata in questi gior 
ni ad Asiago con vari cantanti. C'è stato Roberto Vec¬ 
chioni, che ha realizzato uno show apposito per la cir- 
costama, e ci sono stati Lucio Dallu c Francesco De 
Gregori, ncocoppia di Ma come fanno i inarlnal. niin 
camoncina che i due dicono d'aver quasi improvvisato 
senza grosse pretese e che difatti di pretese non ne ri 
vela davvero molte. La canzone verrà inclusa nel pros 
slmo album di Dalla, in fase di registrazione, dui quale 
il cantautore ha portato ad .ìsiiigo alcune canzoni in 
anteprima. Il titolo dell'album, è Milano e si lega cosi 
al precedente, Com’é profondo il mare. che. alla meiro- 
poli lombarda aveva R'^diculo la bella canzone su Cor¬ 
so tìticnos Aires. 

Oltre a. Vecchioni, Dalla c De Gregori sono venuti ad 
Asiago i due Rocchetti (quello più noto con voce spes¬ 
sa e il più «recente» con voce acutissima.), Gianni 
Bella, Mauro Pagani e non potevano certo mancare 
quegli Alunni del Sole che, con Liù. saliileranno con 
comprensibile rimpianto un'annata generosa. 

Ma è ormai di prammatica che la «formula uno» 
della canzone si cimenti in parultelo con la formula gio¬ 
vani ed ecco pertanto gli Zenobi, i Ferradini, il Faust’O, 
il Carello, la Marina Fabbri, il redivivo Shake. Ma c 
altrettanto noto che non bastano gli italiani a far pri 
mavera e neppure Capodanno e, dal vivo o via telex, 
canzoni e auguri arriveranno la notte di San Silvestro 
ad Asiago con Madlecn Kane. Rate Bush, Charles .-U’- 
navour, Snntana. Chicago, Rolling Stones, Qiieen, Bon 
nie Taylor, ecc. ccc. 

Con tutto questo « materiale » di cui sono diventati or¬ 
mai massimi fruitori i più giovani, gli ancora bambini, 
Salvetti. .sfidando le regole sane della tradizione, protet¬ 
to dal clima di permissività, si dichiara sicuro di tenere 
in piedi i telespettatori almeno fino ull’una di notte, 
allorché, dopo tante canzoni, arriveranno gli eroi dei 
cartoni ani'iiati e l'apertiiru dell'anno mondiale Unicef 
del bambino. 

Daniele ionio 





Einaudi augura buon 1979 

ai lettori deirEnciclopedia c degli Annali 
ai lettori di romanzi 
' ai lettori di saggistica 
ai lettori di poesia 
' . ai lettori di classici 

ai lettori che studiano 
ai lettori che si divertono 
alle lettrici alle lettrici alle lettrici 

(iK)Vc c c scritto lettori si deve leggere lettrici c lettori) 

alle lettrici e ai lettori 
giovanissimi giovani adulti e della terga età 
che i nostri libri accompagnano in tutti 
i giorni dell’anno 


IL 


CONSORZIO 


PRODUTTORI LATTE 

soc. coop. a r. I. 



CRANAROLO wnimciLsi 


COMUNICA le risultanze di bilancio ed il 
prezzo di liquidazione del latte per l'esercizio 

I ottobre 1977 - 30 settembre 1978: 

£ 265 il litro 

pari a £ 257,28 il Kg. 

Tale liquidazione corrisponde, per tutto il sud¬ 
detto periodo, al prezzo fissato in sede re¬ 
gionale. 

II saldo ai produttori conferenti è stato liqui¬ 
dato prima delle festività natalizie. 


Come le si conviene (o me. 
glio, come le conviene), la 
RAI-TV apre il suo carnet 
del 1979 con la programma¬ 
zione di tre film Ben tre. 
infatti, i prodotti cinemato¬ 
grafici della prima giorna¬ 
ta televUiva del nuovo anno: 
Chi era quella signora? di 
George Sidney con Tony Cur- 
tìs. Dean Manin e Janet 
Leigh. alle 14,05 sulla Rete 2; 
L’ultima valle di James Cla- 
vell con Michael Calne. Omar 
Sharlff e Fiorinda Bolkan 
alle 15.45 sulla Rete 1; Ga- 
zeba di George Marshall con 
Glenn Ford. Debble Reynolds. 
Cari Reiner e Za Su Pitts al¬ 
le 20,40, sempre sulla Rete 1- 


E’ su quest'ultimo titolo che 
vorremmo spendere qualche 
parola, perclié Gazebo è un 
film prezioso che purtroppo 
raramente è stato rivisto 
nel nostro circuito cinemato¬ 
grafico da dicci anni a que¬ 
sta parte. Disgraziatamente, 
data la pigrizia mentale dei 
distributori e degli esercen¬ 
ti, la RAI-TV ha davvero ma¬ 
no Ubera In questo genere 
di riproposte, spesso non pri¬ 
ve d’interesse. Quindi, è sem¬ 
pre più difficile biasimare il 
pur di-sdlcevole saccheggio or¬ 
dito dalla televisione ai dan¬ 
ni del cinema. Pigrizia per 
pigrizia, chiama pigrizia. 
Quella del telespettatore, che 


« 


Cinema sul video: nuovo anno, vecchie abitudini 

Gazebo», primo film in TV 


ade.sso si ritrova «il cinema 
in casa ». 

Tornando a Gazebo. ricor¬ 
deremo la data. 1959. che as¬ 
segnava al regista George 
Marshall (morto nel vicino 
1975) la già risiJettahile età 
di anni C8. Gazebo. fu Infat¬ 
ti. uno de^ll )>’timi f'm d'i 
I longevo cineasta, che andò 
I In iKn.stone tre anni dopo, 
i con 11 suo contributo al ri¬ 


facimento. a colori, della ce. 
lebre Conquista del West. Ar¬ 
tigiano di prima categoria. 
propcn.so per i « generi ». i 
più vari. Mar.shail fece di 
quel piccolo film che vedre¬ 
mo in TV il .suo c.apolavoro. 
a tutti gli effetti. Per que¬ 
sto motivo, del resto. Gaze¬ 
bo fu accolto con notevole 
perplessità, e non ri.scosse il 
succes-so che generalmente nr 


! rideva alle realizzazioni più 
standard di Mar.shali. 

Cominciamo col dire che 
Gazebo è un mallziasissimo 
incrocio tra giallo e comme¬ 
dia .sofisticata, con marcati 
accenti surreali. Una com- 
l)ina7.ione fra due generi, 
quindi, che. come l’e.sp?rien- 
za in.scgna. partori-sce. a se¬ 
conda dei casi un fi'm ha. 
stardo o un film d’autore. 


Film d'autore. Gazebo lo è 
.senza dubbi di sorta. Resta 
da stabilire chi ne è l’auto¬ 
re: il Glenn Ford più .sornio¬ 
ne e Ironico, quello di Gilda 
e delle commedie di Frank 
Capra, come Angeli con ta 
pistola: rumorista Cari Rei¬ 
ner. attore c sceneggiatore, 
un grande diseredalo di Hol¬ 
lywood approdato solo oggi 
al successo con la regia di 
Bentornato, Dio-; il piccione 
Tiberio, ineffabile umanoide, 
unico vero interlocutore del 
protagonista, un romanziere 
monogamo che ira sposato la 
propria fantasia 
Tutti quanti, insomma. in 


OGGI 


DOMANI 


□ TV Rete 1 


11 

11,55 

12.30 

13 

13.30 

14 

14.20 

15,25 

16.30 

17.10 

18.10 

20 

20,40 

20,50 


22,25 

23,15 


(C) 


DA TORINO - MESSA 
INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 

ARTISTI D’OGGI - Pericle Fazzini 
T6 L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN.. - Condotta da Corrado - (C) 
ANTEPRIMA DI IO E LA BEFANA 
I DIAMANTI DEL PRESIDENTE Telefilm 
FUORIGIOCO • Incoiitro con personaggi del calcio 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
LE AVVENTURE DI ROBIN HOODNICK - Cartone 
animato 

TELEGIORNALE 

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO - (C) 

IL TEATRO DI EDUARDO - «Le voci di dentro», 
di Eduardo De Filippo - con Eduardo, Luca De Filippo, 
Pupella Maggio - Regia di Eduado De Filippo (II parte) 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm « La ‘ 
lunga paura » - (C) 

BUON ANNO - Uno spettacolo a sorpresa 


□ TV Rete 2 


1240 PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore f 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT - Genova; Sport Salar <8; 

da Vigevano incentro di basket Mecap - Gabelli 
1840 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa, lirica e balletto 
presentati da Giorgio Albertazzi - « La Bettina » (II 
parte) - (C) 

18.30 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
due partite di calcio di serie « C » 

1845 S.W.A.T. SQUADRA SPECIALE ANTICRIMINE • Te- 
icrilni: « I piromanl » 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - Patti e personaggi della 
giornata sportiva - (C) 

2a40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO - (C) 

20.50 CHE COMBINAZIONE - Appuntamento settimanale 
con 15.000 premi 

22 SPECIALE DOSSIER - • TG2 con gli occhiali rosa» 
23,05 • FESTA D’INVERNO ’78-’79 » Spettacolo di fine 
anno con Lucio Dalla, Francesco De OregorL 

□ TV Svizzera 

ORE 1340: Telegiornale: 13,35: Tclerama; 14: Un’ora per 
voi: 15: Intermezzo: 15.05: Le avventure di Oliver ’Twist; 
17: Trovarsi In casa: 19: Telegiornale: 19.20: Lessico musi¬ 
cale: 20: Disegni animati; 2040: Telegiornale; 20,45; «La 
belle Belate» di André Roussln; 2240: Festival del circo; 


□ TV Capodistria 


ORE 1940: L’angolino del ragaxzi; 20: Canale 27; 20,15: Pun¬ 
to d’incontro: 2045: Canta Charles Aanavoar; 2145: « B rom¬ 
piballe-- rompe ancora». Film con Lino Ventura. Jean Van¬ 
ne. Mlrellle Dare, Jacques, Dufllho, Nanni Loy. Regia di Ge¬ 
rard Plres; 23.06: Parata musicale: 24: Serata danzante 


□ TV Francia 


ORE 11: Quattro stagioni; 12; Cori; 1248: Top club domeni¬ 
cale; 13.15: Telegjomale; 1440: Heldl; 1540: Sweet Charity; 
1745- Da esse stesse; 18: (Concerto diretto da Herbert von 
Karajan: 19: Stade 2; 1940; Alain Decaux racconta: 20: Te¬ 
legiornale: 20,32: La bella notte; 2245; « I signori mezze ma¬ 
niche » di Courtellne. Film di Daniel Ceccaldi; 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 17, 19. 20.55. 23; 6; Ri 
sveglio musicale. 6.30: Spa 
zio humor; 7,35: Culto evan 
gelico :8.40; La nostra ter 
ra; 9.10; II mondo caitoli 
co: 940 Messa: 1040; Spe 
cial Mariangela Melato: 
11.30: Intervallo musicale: 
11,45: Radio sballa; 1243: 
Rally; 1340: Il calderone; 
1340; La donna nell’arma- 
d'.o. di Ennio Fiatano; 17.05; 
Il calderone; 1945: n cal¬ 
derone; 20: Messaggio del 
presidente delia Repubblica 
agli italiani per il nuovo 
anno; 20.10; Il calderone: 
2040: Girano, con Domeni¬ 
co Modugno e Catherine 
Spaak; 22.30: Meno 90. au 
gurl di Capodanno: 24: Se 
gnale orario - Buon Anno. 


□ TV Rete 1 


□ Radio 2 


GIORN.àLI RADIO: 74a 
840. 9.30. 1140. 1240. 1340, 
16.30. 1840. 1940, 2240: 6: 
Un altro giorno; 7,55; Un 
altro giorno; 8.15; Oggi è 
domenica; 8.45: Videoflash: 
9.45: Gran Varietà: li: Alto 
gradimento: 1145; Alto gra 
dimento; 12: Revival; 12.45; 
Il gambero: 13.40: Roman 
za; 14: Trasmissioni regio 
nali; 1440: Canzoni della 
domenica; 15: Domenica con 
noi; 16.35: Domenica con 
noi; 1843- Franco Soprano 
opera "78; 20; Messaggio del 
presidente della RepubbI: 
ca agli italiani; 2ai5: Do 
menica con noi; 22.45; Da 
menica con noi. 


ORE 18,50: Disegni animati; 19: Telefilm; 1945; Parollamo - 
Supersfida 78; 19.50; Notiziario; 20. Telefilm, 2I: U Conte 
di La Vallette; 22: «Colazione da Tiffany». Film 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45, 
740, 8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18. 20,45, 23,45; 6; Lunario 
in musica; 7: Q concerto 
del mattino; 8,15: n con¬ 
certo del mattino; 9: La 
stravaganaa; 940: Musica 
di festa; 10,15: I protago 
nisti; 1140: Il tempo e i 
giorni; 13: Disco novità; 
14: n balletto nel ’600; 14 
e 45; Controsport; 15: Co¬ 
me se; 1640: Invito all’ope 
ra; 20: Messaggio del pre 
sidente della Repubblica agli 
Italiani; 21: Concerto slnfa 
nlco; 32.30; Concerto; 2340: 
Il jazz. 


Wllli 

(C) 


10 MESSA CELEBRATA DA PAPA GIOVANNI PAOLO li 
Dalla Basilica di San Pietro in Vaticano • (C) 

11.45 EDUCARE ALLA PACE (C) 

12.15 CONCERTO DI CAPODANNO - D;retto da 
Boskowski • Orchestra Filarmonica di Vienna 

13,30 TELEGIORNALE 

14 E* SOLO ROCK AND ROLL (C) 

14,50 IL RE DEL FIUME (C) 

15.45 L’ULTIMA VALLE Film. Regia di James Clavell. con 
Michael Caine, Omar Sharif, Florinda Bolkan - (C) 

17.45 L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - <C) 

18.15 COLGO LA ROSA - Musiche di Riz Ortolani con 
Katvxia Ranieri. Partecipa Oreste Lionello - (C) 

1940 HAPPY DAYS Telefilm: « Il record di Fonzie » - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 GAZEBO - Film. Regia di George Marshall, con Glenn 
Ford, Debbie Reynolds 

22.15 PRIMA visione (C) 

2245 ACQUARIO Conduce Maurizio Costanzo - (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ TV Rete 2 


12,15 BUON ANNO BAMBINI Canoni animati (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 
14,05 CHI ERA QUELLA SIGNORA? Film. Regia di George 
Sidney, con Tony Curtis. Dean Martin. Janet Leigh 

16 LA TIGRE NERA - Spettacolo musicale con Tina ! 

Tumer - (C) | 

17 TV 2 RAGAZZI - Sesamo apriti, con 1 « Muppet ! 
Show » • (C) 

1745 LA BELLA BARBARA DALLA L UNGA TRECCIA (C) 
1640 BUONA SERA CON IL QUARTETTO CETRA Con 
il telefilm della serie « Alias Ufo Robot » - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

2a40 ORLANDO FURIOSO • Musica di Antonio Vivaldi, 
con Marllsm Home e 1 Solisti Veneti diretti da Claudio 
Scimone, scene e regia teatrale di Pierluigi Pizzi - (C) 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 12,15: Concerto di Capodanno; 13.30; Telegiornale; 1345: ) 
Sci: Salto; 16: «Bellissima». Film con .Anna Magnani, Wal¬ 
ter Chiari. Regia di Liichino Visconti; 17.55- Ciao .Arturo: 
18,15; Racconto d’inverno; 19; Telegiornale; 1940; I gitani 
dalla parte della donna; 2040; Telegiornale; 21.45: Concerto 
del nuovo anno. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 1340: Salto speciale con gli sci; 20: L’angolino dei ra 
gazzl; 20,15: Telegiornale; 20,35; « Età Selvaggia ». Film con 
Nino Ferrer, Ratina Parinoli, Juliet Berto. Regìa di Marcel 
Camus; 22,10: Passo di danza; 2240: Concerto di Capodanno. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Telegiornale; 12.30; Numeri e lettere per i fio 
vani; 1340: Belfagor; 14; «Les Gaspards». Film con Michel 
SerraulL Philippe Nolret. Regia di Pierre Tchemla; 1545: 
Le nozze di Figaro; 18.40: Cartoni animati; 1?40: Era un 
musicista; 19,45; Top club; 20; Telegiornale; 2040; Entria¬ 
mo nel Nuovo Anno; 21.45; Georges Mathieu; 22,45: Te 
leglornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 1640: «Un geneiale e mezzo». Film con Danny Kaye, 
Dana Wlnter. Diana Dors. Regia di Melville Shavelson; 18: 
Parollamo - Supersfida 78; 19,50; Netlziarto; 20: Telefilm: 
21: «Non slamo angeli». Film con Humprhey BogarL Aldo 
Ray. Peter Ustlnov. Regia di Michael Curtis; 2245; Notizia 
rio; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10 
1-2. 13. 14. 17, 19, 21. '23; 6; 
Stanotte stamane; 745: Cui 
to evangelico; 8,30: Siano) 
te stamane: 940; Fmalmen 
te è lunedi; 10,05; Inlermez 
zo musicale; 1040: Ma^a. 
11.45: Intervallo musicale; 
12,05- Anteprima di una vec 
chia locandina; 1.340; Buon 
Anno; 14.30: Il cavallo, ree 
conio di Edith Bruck; 15. 
Rally; 1540: Errepiuno: lf> 
e 45: Incontro con un V'Ip. 
17.05 Mic'c inomeni.s rae 
conto di Carlo Castellaneta: 
1740; Chi, come. dove 
quando; 17,55; .Appunta 
mento con...; 18.05. Incontri 
musicali del mio tipo; 1845 
Castigat ridendo morc.s; 19 
e 35; Combinazione suono: 
21.45: H re nudo: 23,03 
Buonanotte da... 


que.sto film sembrano geniali 
ed eccezionalmente spiritosi, 
come succetlR in certe rocam 
l)ole.sclie brigate in vactn- 
za. Già. per la grande indù- 
.strl.a hollywoodiana l film 
come Gazebo (.se nc conasce 
anche una bruita versione 
europèa, con Louis De Pu- 
nè.s. intitolata Oscar nell’orl- 
g'nnle e ribattezzala Jo e il 
gazebo in Italia) vengono 
.spregiativamente considerati 
« vac.anze » per mestieranti 
lutti d’un jjezzo die. una vol¬ 
ta tanto, hanno fatto tardi 
al lavoro 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 8.30, 94a 1140. 1240 
1.330. 16.30 1840. 1940. 2240: 
5; Un altro giorno; 7.45 
Buon viaggio B come be 
lana; 8; Un altro giorno. 
8,43- Ieri per oggi, moliv; d. 
successo del 1978; 942- M:.s 
sione confidenziale; 9..50 
Mu.slche per un giorno di 
festa; 10.12: Incontri ravvi 
cinati di Sala F; 11.32: Can 
zonl per tulli; 1143; Il rac 
conto dei lunedi; 12,10; Tra 
■smissioni regionali; 12.45 
Il suono e la mente: 13.40 
Romanza; 14: Trasm:ss:on 
regionali; 13: Qui Radiodue. 
1745: Spazio X: 19.-50- UFO 
ipotesi sonore semiserie. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 
74a 8.45, 10.45. 12.45. 13.45 
18,45. 20.45, 23.55; 6; Pre 
ludlo; 7: Il concerto del mal 
tino; 8.15: Il concerto de’, 
mattino; 9: U concerto de! 
mattino; 10; Noi. voi, loro 
donna; 1045: Musica ope 
rtstloa; 1143; La mano. d. 
Guy de Maupassant; 12,10 
Long playing; 13; Pomerlg 
gto musicale; 15.15: GILi 
cultura; 1340; Un ceno d; 
scorto mwica g:ovani; 17. 
La aelenza è un'avventura 
1740: Spazio tre; 21: Nuo 
ve musiche; 2140; Georg* 
GeràhMnt Raptodla m blu. 
21,43; Primo allarme, on ai 
to di August Strindbe.’-g 
2240: Il carnevale nella mu 
sica; 23; II jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


[i 


ditorì Raihitì 


Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 



Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - • Interventi • - pp. 
136 - L. 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri¬ 
cavato da memorie perso¬ 
nali sui protagonisti, w bat¬ 
taglie. gli scontri politici 
' 8 che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la riostra 
carta costituzionale. 

La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 


♦ 


« Nuova biblioteca di cul- 
tura • - pp. 500 - L 7400 * 
Le relazioni tenute ai con¬ 
vegno organizzato dalUsii- 
tuto Gramsci sulla • que¬ 
stione giovanile »• Uno del 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su¬ 
gli orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni e il rappor¬ 
to tra movimento giovanile 
^ partito comunista. 

Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

• Argomenti » - PP- 192 * 
L. 2400 - Un nbro che sco¬ 
va a fondo nella questione 
delia criminalità giòvonile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 


: I 


d. g. 


Azienda Municipnlizzota Gas e Acqua 

BOLOGNA , . 

AVVISO DI GARA 

li sensi della l.egije n. 14 del 2-2-1973. art. 7 

L'Azienda Municipalizzato Gas e Acqua di Botoona ha inienz one 
di indire quanto prima una gara di appallo a llcitozione privala per 
l'esecuzione di lavori di scavo, demolizione e ripristino dì pavimen¬ 
tazione stradale, arti murarie e varie relativi; 

— al Pronto Intervcnio, olio manutenzione reli e alla costruzione 
e manutenzione allacciementi gas e acqua da eseguirsi nel terri¬ 
torio dei Comune di Bologna c dei Comuni della Provincia per i 
quali l'Azienda eiieltuj la gestione per conto del Servizio gas 
e o del Servìzio acqua. 

— alto manutenzione dei Centri aziendali dì Produzione. Distribu¬ 
zione e accumulo gas e acqua entro e luori del territorio del 
Comune di Bologna. 

I lavori in oggetto verranno appaltati per il periodo 1-5-1979 ' 
31-12-1979 con possibilità d! estensione all'anno successivo (1-1-1980 
' 31-12-1980). 

L'importo dei lavori a base di appalto ammonta e L. 350.000.000 
per il periodo di cui al presente bando, intendendosi di L. SCO mi 
lìoni per il periodo di un anno. 

La partecipazione alla gara è aperta alle Imprese Cooperative, 
Artigiane • loro rispettivi Consorzi, nonché alle Imprese private 
Che risuilino iscritte eli'Albo Nazionale del Costruttori in tutte tre- 
It categorie; I, VII, Vlll.'a, per l'importo di L. 500.000.000 in 
ciascuna di esse. 

Le Imprese che desiderano concorrere possono chiedere d es 
sere invitale alle gara entro 10 giorni dalla data dì pubblicazione 
del presente avviso sul. Botleilino Ulliciale della Regione Emilia - 
Romagna indirizzando donrandi, in carta legale da L. 2.000, al- 
I'AMCA • Casella Postale 128 - 40)00 Bologna, documeiitendo 
contestualmente d: essere strutturate e attrezzate in modo specifica 
per i lavori di scavo e ripristino relativi alla Manutenzione e Pronto 
Intervento di reti cittadine dell'acqua e del gas. 

La richiesta dì p«rlecipazione alla gara non vincola l'.Azienda 

IL DIRETTORE 


IMPORTANTE IMPRESA EDILE 
con sede in BOLOGNA 

ricerca 

PiR aNTIERi ALL'ESTERO (Algeria) 

Satfarn Opere Pubbliche ed edilizia ìnduslriale 

INGEGNERE EDILE con esperienza almeno biennale di 
cantiere. . Indispensabile buona conu.scenza della lingua 
francese. 

RAGIONIERE/A da adibire all'ammini.strazione del perso 
naie, con espericn/jt almeno biennale nel settore edile, 
Indi.spensabile buona conoscenza della lingua francc.so. 
RAGIONIERE/A da adibire alla contabilità generale con 
esperienza almeno biennale nel selto-e edile. Indi.spensa 
bile buona conoscenza della lingua francese. 

GEOMETRA -TOPOGRAFO, da adibire ad c.sccuzionc di 
rilievi topografici, contabilità dei lavori e prove di labora 
torio, con c-sperienz-a almeno biennale. Indispcn.sabile b'jonn 
conoscenza della lingua franceso. 

CAPI SQUADRA MURATORI. CARPENTIERI, PER 
RAIOLI 

MOTORISTI MECCANICI, con valida esperienza profes 
sionale nel campo della revisione, riparazione e manti 
tenzione di automezjti pesanti macchine operatrici e di 
cantiere. 

OPERAI SPECIALIZZATI GRUISTI E AUTOGRUISTI con 

esperienza pluriennale 

OPERAI SPECIALIZZATI ESCAVATORISTI con esperien 
za pluriennale 

OPERAI SPECIALIZZATI SLIPFORMISTI con esperienza 
neiraso di ca.s.seri rampanti 

OPERAI SPECIALIZZATI MAGAZZINIERI con esperien 
za pluriennale 

TRATTAMENTO ECONOMICO NORMATIVO DI SICURO 
INTERESSE 

Inviare dettagliato curriculum viiae. specificantlo reca¬ 
pito telefonica a: CasMtta Spi 49/P - 40122 Bologna 
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Pubblicata in Italia l’autobiografia del cineasta i PROSA - Feydeau al Pier Lombardo di Milano TEATRO - « Kubla Khan »> di Mazzali a Roma 


La lunga marcia Coppa di champagne Immagini sceniche 


di Joris Ivens 


Jorl-s Ivens ha otlant'anni, 
cinquanta dei quali dedicati 
con inalterata pasaione al ci¬ 
nema documentario. E’ stata 
ed è tuttora, quella di Ivens, 
una esistenza Intensissima, 
scandita e frammentata pun¬ 
tualmente dal maggiori ri¬ 
volgimenti Bo.ìlali e politici 
dagli anni Venti ' ad oggi. 
« Sono un olandese della me¬ 
dia borghesia che va a Ber¬ 
lino. nel 1923, per seguire del 
corsi di fotochimica » ricor¬ 
dava lo ste,H,so Ivens in una 
recente intervi.sta. E' da quel 
lontano soggiorno in terra 
tedesca, inlatti, die ha ini¬ 
zio l'esaltante progressione 
die vide !’« olandese volan¬ 
te » — come 11 dneosta è 
ormai universalmente noto - 
correre armato della sua ci- 
ncpre,sa in tutti i luoghi del¬ 
la terra; per documentare 
l'antica battaglia dell'uomo 
contro le insidie della natu¬ 
ra. la lotta contro lo strut 
taniento capitalistico, la resi¬ 
stenza all'Invadenza imperin- 
li.sta, al nazifascismo e ad 
ogni .sopraffazione politica e 
sodale. 

IjC tappe di questa .sua 
« lunga marcia » dalla parte 
dei i)opoll in lotta è chlar-a- 
mente rintracciabile proprio 
nei film-te.sttmonianza di 
Ivens: fu con i lavoratori 
olandesi all'inizio degli anni 
'30 con le opere Noi costruia¬ 
mo e Zuiderzee, con i mina¬ 
tori belgi in sciopero con 
lìoriimye ne! '33. al fianco 
degli antifa.scisti .spagnoli ne! 
'37 con Terra di Spagna, con 
i cinesi che si difendevano 
dairaggrcB-slone glapixrne.se 
nei '39 con Quattrocento mi 
noni, con gli esponenti del 
New E)eal americano nel '40 
con L’elettricità e tu terra, 
con II popolo .sovietico in 
strenua lotta contro l'inva¬ 
sore nazi.sta nel '41 con li 
nostro fronte russo. 

Sempre in.stancablle. dopo 
1 d'sa.stri della guerra, Jori.s 
Iven.s è di volta in volta in 
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Jorli Ivans 


Polonia e in URSS e in tanti 
altri Paesi per girare film 
sulla e per la pace. Dal *54 
a! '55 lo ritroviamo casi con 
Il canto dei fiumi a ribadire 
la sua fede in un mondo più 
giusto, nel '59 nelle nastro 
contride per dire polemica 
mente che L’Italia non è un 
Paese povero (tra.sformando 
un film .su connni.s.sione in 
un alto d'accusa che la le 
ievi.sione tra^ni.se pre.s.soché 
dimezzato), fi.no ai film .sulla 
lotta dei popoli indocinesi 
contro l'aggre.ssione imperia¬ 
listica americana; da II cielo 
la terra in Vietnam n II po 
polo e i suoi fucili realizzato 
nel Laas. Poi — è cronaca 
di appena ieri — verrà l'im- 
ponente lavoro .sulla Cina po¬ 
polare. Come Yukong spostò 
le montagne. 


Oggi, poco oltre gli ottani' 
anni, Joris Ivens vive a Pa 
rigl, con. intatta alacrità e 
pa.s.s!one politica, i giorni cul¬ 
minanti di una lunga .slagio 
ne intes.suta delle ricorrenti 
tragedie ma anche delle 
grandi conquiste del mevi- 
menlo popolare internazio 
naie. E se nel film di Iven.s 
irrompe sempre l’aria pulita 
di una nativa poesia, nella 
sua vita e nella sua milizia 
democratica po.s.siamo vedere 
.soprattutto incarnata la ci 
vile dedizione alla causa del¬ 
l’uomo leso ver.so la libera¬ 
zione da ogni schiavitù. 

Ma chi può raccontare per 
intero le ansie, gli slanci ge 
nerosl. le coraggiose imprese 
dell’w olandese volante »? « I! 
miglior libro su Joris Ivens 
— è stato asservato — è cer¬ 
tamente quello che lui sles-so 
ha scritto. Camera and J ». 
Lo ste.sso che è ora in prò 
cinto di u.sclre anche nel no 
.stro Paese con 11 titolo Io 
cinema. Autobiografia di un 
cineasta (Longanesi editore, 
pp. 288, 58 foto fuori testo. 
L. 8500). Il volume, appron 
tato In concomitanza d! una 
manifestazione Incentrata sul 
cinema di Ivens che avrà 
luogo a Modena a metà gen 
nalo. s’impone Immediata 
mente, oltreché per l’ampia 
e circc-stanziata presentazio 
ne di Virgilio Tosi e per il 
rigoraso apijarato critico-blo- 
bibliografico, i>er la fervida 
rievocazione fatta da Ivens 
delle .sue personali e.sperien- 
ze e, ancor più. per tutti i 
capitoli fatti che il cinea.sta 
Ila intersecato nella .sua lun¬ 
ga parabola creativa. Ed è 
per dare adeguata misura 
dnH’importanza di questo li¬ 
bro che proponiamo qui — 
per conce.s.sione deir‘“'.i'-tore 
Longanesi — il slgnif'catlvo 
brano finale di to cinema. 
Autobiografia di un cineasta. 

Sauro Borelli 


made in Italy 


Ha scritto una volta Uon- 
tempelll, centenarialo di tre 
SCO e. ancorplù di fre.sco 
- vedi l'ulltmo Espresso - 
molto sbattutamente dibatlu 
to. elle « oggi u (ma era un 
« oggi » datato 1928, anche se 
l’idea, qual Ma.sslnio, l’ha re 
plicata poi più volte) « pos 
.slamo capire come nella sto¬ 
rio del teatro deU’Ottocenlo 
tutta la commedia hrìllanle 
france.se, da Labiche alia Da¬ 
me de chez Maiim, passa 
importare più di Ibscn ». ELsu- 
gerava. .si capisce, e oggi 
(«oggi» 1078, e quasi 1975) 
passiamo anche capire per¬ 
chè potesse esagerare casi. 
E' vero che, come tutti san¬ 
no e ridicono, Barraull hj 
evocato, per Feydeau. il no 
me ste.sso di Molière, affer 
mando che l’autore di quella 
Dame, appunto, aveva da di¬ 
ventare un c!a--sico. Ma in 
Bastanza diceva che con 1 
.suoi testi. Il a metà tra la 
commedia e ropereltn. ha 
scritto il meglio, in Pie,» 
eia, in quel genere. « dopo 
le farse di Molière ». Che è 
già una co.sa più ragionata 
e più ragionevole che ia crii 
da accoppiata di quei due 
variamente illustri. K che. in 
ogni caso. p<x‘o ragionevol¬ 
mente si apiiliciicrebiie a que 
.sto FU à la patte 1894. che 
al milanese « Pier Lombar 
do » si rappresenta ora co 
me una Palla al piede. 

Al piede delio .spettatore, 
viene voglia di di e .siilii’ * 
che .se la tira dietro per t>;e 
atti. Perchè qu.isla inac.-tiil- 
na per far ridere è .si moti 
tata con tutti i .suoi pez,ii 
da meccano che combinano 
bene, con quella lellcralinen 
te manicomiale inaniaculità 
che fu propria del .suo auto 
re, e che a Parigi si fabbri 
careno in serie iter un bel 
po’, sino a tutta la « Belle 
Epoque ». e anclie oltre do 
po una e dopo due guerre 
moncMall. onde Parigi è .sem¬ 
pre Parigi, o sempre lo fu. 
Ma un prolagoiiista con chan¬ 


teuse di caféconcerl, legala 
Il « à la patte », proprio, e 
un genenile hlspanoli^uente, 
liaccaratperdente, gloieilame- 
profondamente, e naturalmen 
te multo sanguecaiiente, cui 
la divelta viene .scaricata nel- 
l'ultlnia .scena, come di rito, 
e una prome.ssa .sposa con 
istitutrice lngle.se monoglolla. 
maestro di canto e bovarl- 
smo nuziale orientalo vocso 
un marito reduce do vis.su- 
l's.sim; dongiovannismi, onu 
•Sii di ferali aulastragl pa.s 
stonali femminee, e l’eroe .uei- 
l’armadio. l’eroe in mutan¬ 
de, la spalla notarile e pnro- 
llera dell’eroe pure in mu 
tande. la pistola ventaglio, la 
portinaia, i gendarmi, Il cor 
teo nuziale per le scale, so 
no tutte case che il Ci.alr 
migliore .si è bruciato nel 
suo migliore periodo mulo, e 
biionifiolte. Chi .s’è vKsto u- 
na volta il Cliapeau de paille 
•i! i-int ina, è dT icile die sep 
porti più Idilliche in scena. 

In.sohima, tutto quello che 
.SI può dire, onestamente, è 
quello che di.s.se Gramsci u- 
na volta, qii'ndo Ko.stennc 
che. infine, Feydeau è me¬ 
glio, non di lasen, poverello, 
ma di Bntaillc e di S.ardou. 
Che è come dire, per oa 
pi.ci meglio, die uno. plutto 
sto elle trangiigiansl uno dei 
tardi Bergman meUifislci e 
psicologici da tivù, .si butta 
due ore li con un Sordi qua- 
lim.quc. e amen. .Si legge in 
fatti in un Sotto tu Mole 
19*0: M Tra la Falena di B;r- 
tallle, o Je Donne forti di 
Sardou. e la Dame de eli-z 
Maxim, preferisco quest'ulli- 
mi. che non h.-» prete-se. e 
non na.'-cont’e il belletto e la 
.slacciutaggine ». UElogio del¬ 
la pochade mirava a questo, 
sa.viamente. 

E Olii dotibiamo pubiilica- 
mente confessare che le no 
.sire incaute previrslonl .so 
no state solennis-simamente 
smentite. Avevamo paura di 
un Peycleau cechovjzz ito. E 
invece, niente. E’ semmai un 


Feydeau all’italiana, quello 
che ci è leccalo, ene lui p.ir- 
so brio, agilità, ritmo, gra¬ 
zia. malizia, e die altro .^i 
vuole rimpiangere, pas.sando 
le Alpi. Ber truttarla alla 
Feydeau. questa Palla, come 
lasse un Ignacc De Fonia 
nel che « ne .seni iws blen 
Ixin ». ha più un alito da 
Gattinara o da Valpolicella 
inacidito che da spumegi'.;an¬ 
te champagne. Sia chiaro chd, 
per noi, il Franco Parenti 
attore è brivo; è .slmpsitlco, 
è pflicare, è comunicai ivo. 
è Ingegnaso, è fervido lo .sap 
piamo. Ma non riusciamo a 
pi'cnderlo per buono, non al- 
trellanlo. né come iradulio- 
re, né come capocomico iid 
est rf-gUta). Casi, cei-fo, il 
personaggio di Bou/.in, per 
esempio, può incontrare U'J 
Bob Mnrdie.se che ci ha 11 
fi.sieo de) molo e il casi urne 
giu.slo. E’ già mollo, anche 
se non è lutto. Perchè con 
il per.sonugglo di Lucilla (Lu¬ 
cette), invece, la Morlacehi j 
ha in comune iioco più che i 
il nome. E questo è piuHn i 
.sto poco davvero. Gli altri, i 
a prenderli in blocco, non 
godono nemmeno di -siffatti j 
vantaggi e oriviiegi. Al a pri- i 
ma. venerdì, la .sventurata [ 
Rolanda Renar. « per grave , 
distcì-stone al ginocchio ». tro ' 
vandosl «costretta airimmo ! 
hilità ». come da enmunlce'o | 
anpasito è .'■lata sa-^titulta n i 
Grazia Migneco. che ha lei- 1 
lo «gentilmente» il «ruolo | 
di Viviane ». Con vera gen- i 
tilezAT. occorre dire, e no.n 
.senza efficacia. Anzi, metten¬ 
do tutto insieme, la Migneco 
può dirsi che leggeva come 
se redtas.se. e in questo so¬ 
prattutto si distingueva, più 
che dai fogli che teneva in 
mano, il resto degli inter¬ 
preti niirtroppo. nel co.nriDle.s- 
so. Parenti sempre esc'.u.so, | 
,r.-.itavant> come .se legges- 
-sero. 

Edoardo Sanguinei! 


d’un calmo delirio 


RO.MA — La realizzazione 
più recente del Patagrupiio 
di Bruno Mazzali arriva nel¬ 
la .sua sede dell’AUierlco. cu 
riosaniente, da Milano; do 
ve tre giovani allievi (ina 
non di recitazione, di regia» 
della scuola del Piccolo sì 
sono aggiunti, tra gli intcr 
preti, a due membri .stabili 
della formazione sperimen¬ 
tale romana. Franco Turi 
(che insieme con .Mazzali fir¬ 
ma anche il «testo»» e Lu 
ciano Oblno. 

Il titolo, Kubla Khan, evo 
ca quello d’una abbozzata 
conipasizlone in versi del 
grande poeta e critico ingle 
se Samuel Taylor Coleridge 
(1772-1834». Ma. nel «parla¬ 
to » deH’azione scenica, di 
Coleridge c’è appena una ci¬ 
tazione. Alile, più spaziate, 
vengono da Jolin Ru.skin. da 
De Quineey. da Baudelaire; 
gli ultimi due. quanto meno, 
uniti a Coleridge, in via ìiUm- 
le. dalia comune frequenta 
zione della droga, c dei pa¬ 


radisi artificiali da e.-i.sa 
I creati. 

Comunque la visionarietà 
dello spettacolo, seppuie di 
ciò si tratti, non ha nulla 
di davvero delirante, anzi ri¬ 
leva un Umbro, diremmo, 
calmo e freddo; proiezioni 
su uno schermo, a destra di 
chi guarda, ci mastrano per- 
i .sona in g ta ira verdi disi» 

1 se e chiare acque correnti 
j (un'immagine, .se vogliamo. 
I della terra natale di Cole 
j ridge): un signore in finali 
ziei-a gioca, da solo, al bi¬ 
liardo. una ragazza sta se 
! duta davanti a un pianofor- 
I te. saggiandone poi la tastle- 
j ra; un sipario ro.sso. sul fon¬ 
do. viene alzalo e calato più 
voile, a sghenilK), svelando 
e velando una rudimentale 
attrezzeria; un violinista, 
dapprima .scaccialo al di là 
di quella .slmlxillca ribalta, 
esegue il suo pezzo, ed è 
applaudito. Stampe con figu¬ 
re anatonv.clic sono esposte 
ed os.servale come in uno 


B'ìiulita a Pescara la sesia 
edizione del « Premio Flaiaiio » 

PESCARA — E' .stata bandita a Pe.scara la se.stu edizione 
del Premio « Ennio Flaiano ». 

Le .sezioni sono quest’anno tre: una dedicata ad un te.sto 
teatrale inedito e mai rapprc.senlato. una seconda ad un 
elzeviro giornalistico puliblieato do|x) il 1. luglio 1978. una 
terza ad una sceneggiatura cinematografica italiana o .slru 
nicra per un film programmato dopo il 1. luglio 1078 

I premi sono ri.siieltivanieiite di due milioni, un milione 
e del « Pega.so d’argento ». una slalulna opera di un noto 
art i.sta ab» uzze.se. 

Della giuria, presieduta da Carlo Bo. fanno parte Gior¬ 
gio Albertazzi. .Su.so Cecchi D'Amico. Nicola Clarlelta, To 
nino Guerra. Geno Pampaioni. Leone Piccioni, Giorgio Pro 
speri. Gian Luigi Rondi. Mario San.sone. il fondatore del 
Pipiiiio. Edoardo Tibonl, e Giasoppe Ro.s-ito, .se.gretario con 
diritto di voto. 

I lavori dovranno pervenire jn tredici copie alia rivista 
Oggi e domani, entro il :i0 aprile 1979. Il Premio .sarà as.se 
gnalo neircstale dei 1979 a Pe.scara. 


studio, o mu.seo. Più tardi 
verranno distrutte, a colpi 
di stocco. Un uomo legato 
a terra è sciolto dai suoi 
vincoli, una donna è costrel 
ta su una poltroncina di le 
gno. quindi liberata. 

I suoni « nobili » — oltre 
quelli accennati, ci sono fitti 
interventi mu.sicall fuor; 
campo, .svurianil da Bach a 
Tartlni a Borodln. e oltre — 
si nie.scoUino ad nitri, cor 
rotti e triti: il rumore del 
le biglie .sul tavolo verde, 
.scorci soffocali di conver.s.i- 
zionl telefoniche, echi, for¬ 
se. di radio acce.se... 

Tutto procede, insonima. 
.secondo l’app.trente 'neon 
gruenza del .sogni, per labili 
concatenazioni e ns.soclazlo 
ni. ma più ancora (e Maz 
zall vi Insiste) seguendo il 
principio della « dlstrazio 
ne ». inte.sa come « stato del 
pen.siero lontano dalla reai 
tà attuale per abitudini sue 
culntlve ». I linguaggi di 
.sperai della vita quotidiana 
si rifrangono da lungi nella 
niente deH'autore-regi.sla, si 
nipscnlnno. .senza ordinarsi, 
alle .sue voci intcìne. si .soli 
dlficano insieme per un'ora 
.scarsa di rappre.sentazionc. 

Quanto al richiamo a Co 
lerldge. a iiarte una certa 
pn.s.sione per la poesia d’ol 
tre Manica (in precedenza 
ci si era i.spirati a Brow 
ning), è evidente più oggi 
che ieri, in M.izzali e nel 
.suoi, la ricerca di un'affini 
là con artisti e Intellettuali 
« irregolari ». per eccesso o 
per difetto, in dissidio col 
mondo eppure an.siasi di nor 
mnlità. Il lavoro che ades.so 
preparano sarà centrato su 
Borrominl. 

Alla « prima » di Kubla 
Khan, applausi per tutti; i 
già citati Mozzali. Turi. Ghi¬ 
no. e Marina Bianchi. Lo 
ren/.a Cantini. Piero Macca 
rinelll. 

ag. sa. 


Un fotogramma dal documonlarìo di Ivena « Il cielo la terra» 


... Un tempo avrei volato fa- . 
re un film sull’Olanda vista j 
rione nuvole. L idea mi venne I 
nel I95ft. quando, per la pri- j 
ma volta dopo anni, tornavo | 
in Olanda in aereo, con il eie- j 
lo coperto di nuvole, per par- j 
tecipare al festival cinemato¬ 
grafico di Arnhem. Riflette¬ 
vo su che cosa avrei potuto 
fare in Olanda. Come cinea¬ 
sti si è sempre legati al pro¬ 
prio popolo, al presente, al 
futuro, al passato, alla cui. 
tura, alla lingua. In una lin¬ 
gua straniera ci si esprime 
sempre in modo più povero. 
In un film olandese potrei 
senz'altro laiorare in modo 
vario, e con più sfumature. 
Riflettevo sul fatto che le 
nuvole hanno per noi la stes¬ 
sa importanza delle monta¬ 
gne per gli svizzeri. Non 
proietliaino forse spesso nel¬ 
le nurole i nostri sogni e i 
nostri desideri? Io Fho sem¬ 
pre fatto, quandero giovane. 

Voleto servirmi delle naro- 
le in modo che, ogni volta 
che si apriva una fenditura, 
un buco, si potesse guardar 
g;ù e si l'cdesse improvvisa¬ 
mente un qualche fatto, un 
avvenimento. Avrebbe potuto 
essere un progetto colossale 
come il n piano Della ». op- 
pure una stupida setta reli¬ 
giosa. che prolifera sempre 
ad appena cinque chilometri 
da Amsterdam, rampliamen- 
to dì idee grandiose, e la me¬ 
schineria, le contraddizioni 
dell’Olanda... e poi sollrrar- 
si di nuovo nella magnifi¬ 
cenza delle nurole. Lo sguar¬ 
do successivo, improvviso, co- 
gelerebbe le morire, 

qualcosa che esiste da qvat- 
trc-cenio anni, così il film 
oscillerebbe continuamente 
fra la terra e il cielo nuvo¬ 
loso. Quando ci penso, mi 
sembra però un eccessivo pro¬ 
blema di tecnica e di tme- 
chi. iM mia. esperienza nel 
girare film mi ha insegnato 
che non ci si dovrebbe mai 
invaghire di queste idee, ap¬ 
parentemente cosi brillanti. 

Dal 1928. ho assunto un 
dirrrso atteggiamento nei 
confronti della tecnica, nel 
corso aella mia carriera: le 
mie conoscenze $ la min pa 


dronanza della tecnica sono 
continuamente cresciute, ma 
a un certo punto ho inco¬ 
minciato volutamente a su¬ 
bordinare la tecnica al con- 
Irnuto. al concetto, olle mie 
idee. Quando girai Borinage 
non lasciai inutilizzatala cono¬ 
scenza tecnica acquisita in 
De Brug. Regen e Philips- 
Radio, ma semplificai drasti 
vomente la tecnica delle ri¬ 
prese. proprio in ragione del 
contenuto, emotivamente for 
le. proprio perché non dovevo 
filmare un'azienda consolida¬ 
ta, ma la protesta e la lotta 
dei minatori in sciopero. Co¬ 
si la mia macchina da pre- 
sa dovette diventare ben più 
modesta: l’esibizione tecnica 
fine a se stessa sarebbe sta¬ 
ta una bolla di sapone. 

Ora sono, diciamo intera¬ 
mente. ancora in Olanda, più 
di quanto lo sia stato in oc- 
visioni precedenti. Quando 
girai il film Rotterdam-Euro 
pi<orl. ero presente solo per 
metà. Era il 1966. Un'espe¬ 
rienza fantastica! 

La gente di Rotterdam di 
te che non gliene importa 
nulla di ciò che è successo 
al signor Ivens e al suo film 
Indonesia Callìng. nè di qua¬ 
li siano i SUOI rapporti con 
il governo. A Rotterdam re¬ 
gna uno spirito indipenden¬ 
te. che ricorda le antiche re¬ 
pubbliche come Amburgo n 
Venezia: li ci si può permet¬ 
tere di dire: « Facciamo fare 
a Joris Ivens un film sulla 
nostra città e sul nostro por¬ 
to. perché abbiamo fiducia 
in questo regista olandese che 
è noto aU’estero ». Era molto 
incoraggiante, e mi dava 
una certa soddisfazione. Il 
film fu giralo con un’équipe 
olandese: la città di Rotter¬ 
dam si dichiarò soddisfatta. 
Se dovessi rifare il film ora, 
naturalmente risulterebbe 
molt'i diverso. Dal 1966 .sono 
successe molte cose nella cit- 
ta.pono del mondo. 

In Europoort utilizzai un 
mio vecchio sogno, la figura 
dell’Olandese lurlante: un uo¬ 
mo che di fatto non si vede, 
fr possibile che que.^ta figu¬ 
ra ricompaia nel nuoro film. 
! ma non nel suo aspetto irag- 
neriano, non come vago mito 


o figura mistica. Sebbene in 
passato mi chiamassero tal¬ 
volta (I Olandese volante ». io 
non ho mai ■ considerato t 
viaggi come una maledizione. 
L’Ólandese volante è condan 
nato a vagare in eterno, ma 
per me i viaggi hanno sem¬ 
pre una direzione. La parte 
Il volante » della mia vita è 
molto concreta e nient’affat¬ 
to mistica. 

Sono convinto che l'antica 
leggenda abbia espres. 

so sufficientemente la forza 
rivoluzionaria di questo per¬ 
sonaggio. Negli anni '30 Hen- 
drih Marsmann e Mannus 
Franken ebbero l’idea di fa¬ 
re un film sull’Olandese vo¬ 
lante. e allora avevano discus¬ 
so assieme sulla leggenda. In 
ogni caso il capitano era un 
ribelle, un uomo che si rifiu¬ 
tava di parlare con Dio in 
chiesa. « Con Dio -posso par¬ 
larci anche in alto mare», 
disse. Sembra che a quei 
trmp* D-o fosse avr^ra tro-n- 
po forte, e il capitano fu 
condannato a vagare per i 
mari per retemità. 

.Se il lenneadnrio Van drr 
Decken salpasse ancora ades¬ 
so dal porto di Katicifk. la 
sua competizione con Dio an¬ 
drebbe forse diversamente: 
l’Olandese volante è diventa¬ 
lo più forte. Condizioni, tra¬ 
dizioni. autorità che sembra¬ 
no potenti e indistruttibili 
nei Paesi Bassi, vengono ora 
attaccate, rovesciate da mi¬ 
noranze combaliive. Se guar¬ 
diamo le cose in una prospet¬ 
tiva futura, la forza del po¬ 
polo olandese non è certo tra 
le file reazionarie. Se e co¬ 
me l’Olandese volante appari¬ 
rà nel film che ora voglio 
girare in Olanda, non to so 
anebra. So con certezza che 
i gueux* di oggi e di una vol¬ 
ta torneranno. Questa è la fi¬ 
ne del libro: il proseguimen¬ 
to non sarà un secondo vo¬ 
lume, ma il mio quasi cin- 
i quantesimo film, un film sul 
mio pae.se. 

Joris Ivens 

• Gli appartenenti al parli¬ 
lo politico e religioso che ini 
7.1Ó nel 1566 li movimento anti 
.spagnolo nel Paesi Ba.s.si. i 


b ci sono ancora... 
vengo da! Messico 
per augurare ai vecchi amici 
un felice 79L 


r ^ 

...epergh augun ai nuovi amici 

ci siamo anche noi: 

ia fblQ ia Derby, ia Golf, 

ia Scirocco, ia fissai e le Audi! 
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E Sari 



e stasera 
che facciamo? 



— lo? Basta con queste 
feste dove bisogna essere 
allegri per forza. Questo 
anno non mi importa: sto 
in famiglia, con i miei, 
i suoceri e qualche nipoti¬ 
no. Televisione e spuman¬ 
te. Una sola bottiglia ba¬ 
sterà. Di quello italiano. 

— Si, perché in fami¬ 
glia non ci sono lo stesso 
i sorrisi tirati. No: io que¬ 
st’anno voglio divertirmi e 
basta. Come dire: riflui¬ 
sco. Me ne vado al ceno¬ 
ne in ristorante e poi in 
discoteca. Rock e Travolta 
e un po’ di vpunk»: mi 
sono comprato stivaletti a 
punta nuovi, giacchino di 
tweed leggero con bavero 
alzato e ci ho pure la spil¬ 
la da balia. 

— Si, te la metti al 
naso. Rifluisci, rifluisci: 
ma non in mezzo a quella 
calca, a quel casino do¬ 
ve non ti riesce nemmeno 
a muovere e dove all'iina 
puntuale scoppia la rissa. 
Senti a me, lascia perde¬ 
re: io ci ho tutti i piochini 
tv, quel magico apparec- 
chictto che ci giochi a 
ping-pong, a tennis, a cal¬ 
cio, a squash. a pelota e 
chi nc ha più ne metta. 
Ilo organizzato to'nei a 
premi: un modo per pas¬ 
sare le sere, senza cine¬ 
ma, superccnoni ammaz- 
zafegato e feste ango¬ 
sciose. 

— Con i glochini o no, 
sempre televisione è. Cer¬ 
to hai trovato una bella 
soluzione: incollato davan¬ 
ti alla TV. E la gente ti 
sta antipatica potresti an- 
che passare tutta la notte 
da solo o giocare con la 
macchina. Tanto che dif¬ 
ferenza fa? I giochi va 
bene, ma solo se sono — 
come si dice? — socializ¬ 
zanti: a casa mia vengono 
un po’ di amici. Ci ho 
Metropolis. Risiko, Master 
mlnd, Subbuteo. Scarabeo. - 
Back Gammon, ci ho sem¬ 
pre il vecchio Monopoli, e 
poi cl ho tutte le riviste 
con i giochi intelligenti 
che si fanno solo con pen¬ 
na e carta e non ci si ca¬ 
pisce nulla. Quelli inven¬ 
tati nelle università. Gli 
scacchi no perché sono 
troppo facili, dicono. 

— E lenti: c’è il rischio 
che fra una mossa e l'al¬ 


tra uno scambi pure qual¬ 
che parola. Bella socializ 
zazione ti sei inventato. No 
guarda: la verità è che in 
città è impossibile. Io me 
ne vado in campagna, dai 
miei zìi che stanno in un 
casale. La vecchia stalla è 
diventata un grande sa¬ 
lone: così possono venire 
ancne un po’ d’amici e 
parenti, trenta, quaranta, 
per non passare il Capo¬ 
danno da soli. 

— Ecco, nella stalla mi 
sembra che sia perfetto. 
Ammassati come vitelli. 
Va’ in campagna, va’ e 
portali appresso un pezzo 
di città, che sennò da so¬ 
lo non ce la fai. Festa per 
festa, tanto vale che te la 
fai in città. In fondo il 
Capodanno è una tradizio¬ 
ne: va rispettata, con tric- 
chetracche, mortaretti, ca¬ 
stagnole, bengala e tutto 
il resto. Andiamo, abbia¬ 
mo tutti bisogno di una 
festa fatta per bene. 

—■ Coi cotillon e ricchi 
premi. Gira e rigira fate 
tutti sempre la ste.ssa co¬ 
sa. facendo finta che sia 
un’altra, e senza nessuna 
voglia di farla. No, no: io 
quest’anno vado a cena 
fuori con mia moglie, e 
in una pensioncina dove 
abbiamo anche affittato 
una stanza. E ce ne stia¬ 
mo soli io e lei. Come fos¬ 
simo in una vera vacan¬ 
za. 

— Bravi, isolatevi. E cer¬ 
cate di risolvere col Ca- 
, podanno la crisi della cop¬ 
pia, e i rovesci accumu¬ 
lati in tutto il resto del¬ 
l’anno. Io vado sulla ne 
ve. con i bambini e tutto. 

— lo invece vo in cro¬ 
ciera. 

— Questi viaggi organiz¬ 
zati non li sopporto: in 
faccio un giro del Lazio in 
^ bicicletta. Molto meglio 
Più sano: veramente al- 
. ternativo. 

— Sì. ma sempre il so¬ 
lito Lazio. Io invece at¬ 
traverso mezz’Italia in 
deltaplano: parto da Rie¬ 
ti e atterro a Dubrovnik 
Stupendo: non spendi una 
lira di benzina. 

— Oh be', neanch’io 
spenderò niente di benzi¬ 
na: vado sul Terminillo, 
c scendo giù in skate¬ 
board. Eh tu che fai? Non 


ce lo hai ancora detto. | 

— Oh, io. Vedi l’anno | 

scorso mi è successo un i 

fatto strano. Non avevo 1 

molti soldi, come sempre. 

E così la sera io e i miei 
abbiamo invitato gli ami¬ 
ci a cena, come sempre. 

Sai Francesco e Rosaria, 
Giovanna, Ezio, Alberto e 
Stefania. Ma una cena 
nient’affatto speciale: sen¬ 
za neanche il cotechino e 
te lenticchie. Due spa¬ 
ghetti al sugo, frittata e 
insalata. Poi abbiamo 
chiacchierato tutta la se- l 

ra, come sempre. A mez¬ 
zanotte non abbiamo 
neanche aperto lo spu¬ 
mante. Alluna ero già a 
letto. Il giorno dopo passo 
la giornata come sempre 
quando è vacanza. Leggo 
un po’, gioco coi bambini, 
bado ai fiori, faccio una 
passeggiata. Fuori è tut¬ 
to come sempre: traffico 
impazzito, gruppi di per¬ 
sone allucinate che girano 
a piedi per il centro, sen¬ 
to qualche boato di esplo¬ 
sioni (o di attentati?) in 
lontananza. Ma la sera a 
mezzanotte comincia a 
trillare il telefono. Mi 
preoccupo: che sarà mai? 
mi chiedo. E invece era¬ 
no gli amici che mi face¬ 
vano gli auguri di Capo 
danno. Insomma: mi ero 
sbagliato di un giorno, 
chissà come, forse il ca¬ 
lendario delVorologio mes¬ 
so avanti, non so. lo lo 
avevo festeggiato a modo 
mio il giorno prima. E il 
vero giorno di Capodanno 
mi era sembrato per que¬ 
sto una giornata normale: ' 
il traffico di Capodanno 
era il traffico normale, gli 
ubriachi di Capodanno gli 
ubriachi normali, solo i 
mortaretti erano, grazie a 
Dio, mortaretti e non 
bombe. 

— E allora che hai 
fatto? 

— Che volevi che faces¬ 
si? Ho rimesso a posto il 
calendario dell’orologio. 

— D’accordo: questo è 
successo l'anno scorso. E 
stasera che fai? 

— Stasera? E che do¬ 
vrei fare stasera? lo Ca¬ 
podanno l’ho già festeg¬ 
giato. /I modo mio. Ieri. 

u. ero. I 


Taccuino per oggi e domani 


NEGOZI 

I romani troveranno, que¬ 
sta maitina, pareccni ncgu/i 
chiusi. Si era parlato, n«i 
giorni scorsi di apertura « ob¬ 
bligatoria » per tutti gli eser¬ 
cizi (dalle 8 alle 13). ma 
ieri mattina l’amministrazio¬ 
ne capitolala, dopo un incca- 
tro con i lavoratori del com¬ 
mercio e le associazioni dei 
dettaglianti, ha chiarito che 
l’odiema apertura antimeri¬ 
diana sarà, per tutti i nego¬ 
zi romani, ofacoiuitiva». In 
pratica, però, vista la posi¬ 
zione assunta daU’Unione 
Commercianti (che ha prete- 
.so nella riunione la chiusura 
generalizzata), non pochi e- 
sercizi rimarranno stamane 
con le saracinesche abbas¬ 
sate. 

L’incontro in Campidoglio, 
come si ricorderà, era staio 
chiesto dal lavcratori del .set¬ 
tore aderenti a Cgil Cisl e 
Uil che avevano criticato la 
decisione deiramministrazio- 
ne. Ieri, al termine della riu¬ 
nione. Il Comune ha emesso 
un comunicato stampa in cui 
si precisa che. in base alla 
legge MR del ’71, si può par¬ 
lare soltanto di apertura fa¬ 
coltativa e non obbligatoria. 
La decisione di confermare, 
m ogni caso, l’apertura anti¬ 
meridiana dei negozi non è 
piaciuta airUnlone Commer¬ 
cianti che ha invece preteso, 
con ben poco riguardo per 
ie esigenze dei cittadini, la 
chiusura ad ogni costo. La 
stessa organizzazione infatti 
ha invitato i suoi aderenti 
a tenere chiusi, questa mat¬ 
tina. gli esercizi. Sulla vicen¬ 
da, per la verità un po’ in¬ 
tricata, degli orari dei nego¬ 
zi è intervenuta ieri ancne 
la Confesercentl, che ha du¬ 
ramente criticato rinvlto « se¬ 
dizioso e irresponsabile » al¬ 
ia serrata rivolto daU'Unlo- 
ne Commercianti al propri 
aderenti, in netto contrasto 
con le esigenze dei cittadini. 

ATAC 

n servizio urbano di Roma 
e di Ostia terminerà alle ore 
21. Il servizio notturno sarà 
totalmente sospeso. Per do¬ 
mani il servizio .«arà come 
lutti l giorni festivi. 


ACOTRAL 

I turni dell'ACOTRAL sa¬ 
ranno leggermente ridotti per 
1 servizi urbani (metropolita¬ 
na, tram. Roma-Fiuggi-Ala- 
tri, tramvia dei Castelli): og¬ 
gi l’ultima partenza dai ca¬ 
polinea sarà alle 21 per i 
servizi tramviari, alle 22 per 
la metropolitana. Domani il 
servizio inizierà alle 8 e sa¬ 
rà effettuata una riduzione 
del programma di esercizio. 

FARMACIE DI SERVIZIO 

Borgo. Prati, Della Vittorie. Trion- 
tale Basso: v. Angelico 79: v. deKa 
Giulierro 24; p.za dei (}uirìti 1; v. 


fpiccx)la“^ 
1 cronaca 

Mostra 
dei presepi 

Sarà aperta ininterrotta¬ 
mente dalle 9.30 alle 21, fino 
a domenica 7 gennaio, la ter¬ 
za Mostra dei Presepi, in 
corso di svolgimento a Villa 
Borghese. La decisione è sta¬ 
ta presa visto lo straordina¬ 
rio successo di pubblico ot¬ 
tenuto nei giorni scorsi dalla 
mostra. 


Culla 

La casa dei compagni 
Giampiero Tibonl e Nadia 
Raimondi è stata allietata 
dalla nascita di Èva. Ai fa¬ 
miliari gli auguri del com¬ 
pagni della sezione di Monte 
Sacro alto e dell’* Unità ». 

Lutto 

E’ morto II compagno Ma¬ 
rio Barboni, iscritto al par¬ 
tito dal 194^ Ai familiari le 
condoglianze della sezione 
« Luciano Ciuffmi » di Set- 
tecamVìi, della zona est e 
deU’n Unità ». 


G. B«lli 102 Rioni: v. Tor Milna 
6; V. Cirio Alberto 32. v. XX Set¬ 
tembre 25; V Nailo-iale 72, v. E. 
Filiberto 126; v. Totrwcelli I; v. 
Morsala 20; v. Sist-na Z3: v. Pii 
di moirno 40; p za Fentesa 42. 
Testacelo, San Saba: p.za Testaccia 
4S. Trastevere: v. S. Frmcesco a 
Ripa 131: p.zza in Piscinulo 18. 
Casalbertone; v. C. Ricotti 42. Mon¬ 
te Sacro. Monte Sacro Alto: 
piazza Filattiera 6: via Val 
di Non 10; via Nomentana 
939; V. Nomenfarw Nuova 61: 
p.Ie Ionio 51. Nomenlano: v. il 
Magnifico 93; p.zza Massa C*.-rar8 
10; p.zza Lecce 12. Parioli: v. Ber- 
toloni 5. Pietralata, Collatino: v. 
Vocuna 37; v. G. Denati 44. Ponte 
Mammolo, San Basilio: v. Casale 
di S. Basilio 205; v. Bortolo Con¬ 
go 7. Salario: via Soiaria 289. San 
Lorenzo: v. Tiburtira 40. Trieste: 
p.zza Cratì 27; corso Trieste 8: 
v.Ic Som»'’a 233. Appio Pignatel- 
li. Appio Claudio, Quarto Miglio: 
v. Squilloce 25. Metronio. Appio 
Latino, Tuscolano: v. App^ Nuova 
405; p.zza Ragusa 13: v. A. Crive!- 
tucci, 37; V. M. Tobrni 2; v, Bri- 
terriia 2. Prenestino, Centocelle: 
V. della Sereniss ma 63; v.le Par- 
tenope 96: v. dei Pioppi 60: v. 
Collatina 112: v. dei Cic,'am'ni 91; 
v.le AlessaruL'ino 337. Prenestino, 
Labicano: v. E G o-.-rr-ale 10; v. 
de"!* Marranella 41; v P. Provetti 
176. Qstadraro, Cinecittà, Don Bo¬ 
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G giioli 69; V. Torre Go'a S: v. P. 
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le Repubbliche MerVisre 158. Aa- 
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rio VII 129. Pleminio, Tor di 
Quinte, Vigna Clara. Penta Milvta: 
V. F. Gallian! 11; p.zza Grecia 11; 
V. Ftam'mio S. PriMavalta P r i wia i 
V. Ferrante Ruii 9. Priawealta 
conda: v. Aurelie 712: v. Pio IX: 
V. Torrevecehia 969; v. Baldo degli 
Ubaldi 248. Suburbio, Della Vitto¬ 
ria: V, Tnonlala 8291. 
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Una storia di vecchi rancori dietro II triplice omicidio allo periferia di Anzio 




'.J 


, Dopo Tennesìma lite con la moglie uccide 
il suocero e i due cognati, poi sì costituisce 

Giuseppe Ronci ha sparato un intero caricatore contro Antonino Madaffarì di 50 anni e i suoi due figli 
Francesco di 23 e Maurizio di 18 - Forse gli inquirenti chiederanno per Tassassino la perìzia psichiatrica 


Ha ucciso il suocero e i 
due cognati a colpi di lupara, 
poi si è costituito. E' accadu¬ 
to a Pocacqua, una piccola 
località alla periferia di An¬ 
zio, ieri notte. L'assassino, 
Giuseppe Ronci, 33 anni, la¬ 
vora come portalettere ad 
Anzio. Le tre vittime: Anto¬ 
nino Madaffari, 50 anni, era 
operaio della « Palmolive ». i 
suoi due figli, Francesco di 
23 e Maurizio di 18, erano 
impiegati in un autosalone. 
La tragedia ha concluso una 
vicenda penosa di liti fami¬ 
liari. 

Erano le due e mezzo cir¬ 
ca. quando Giu.sejipe Ronci. 
con un fucile « Beretta » ca¬ 
libro 12 tra le mani, ha bus¬ 
sato alla porta della villetta 
de! suocero. Ad aprire è an¬ 
dato proprio Antonino Ma- 
daffari. che non ha avuto 
nemmeno il tempo di cliicde- 
re il motivo di quella visita 
inusuale. Il genero gli ha 
sparato due colpi, uno dei 
quali lo ha freddato all’istan¬ 
te. A questo punto la moglie, 
die era a Ietto, lia comincia¬ 
to ad urlare, chiamando i fi¬ 
gli. I due si sono presentati, 
uno alla volta, davanti l’uscio 
di casa e .sono stati colpiti 
dai € panettoni > del fucile 
del cognato. Francesco è 
morto sul colpo, mentre 
Maurizio, ferito al fianco 
destro e al gluteo sinistro, è 
stato immediatamente tra 
sportato airospedale. Ma li. 
dopo poclie ore, è morto an¬ 
che lui. 

La prima ad accorrere è 
slata Caterina Furina, la 
moglie di Antonino Madaffari. 
die. disperata, si è accasciata 
al suolo, urlando e piangendo 
-sui c-orpi del marito e dei 
due figli. Pochi attimi dopo 
anche Grazia Madaffari. figlia 
deiruomo assassinato e mo¬ 
glie dell’a.ssa.ssino. è u.scita di 
casa, svegliata dal trambusto 
che intanto si era creato nel 
piccolo centro. La scena che 
•si è presentata ai suoi occhi 
riia talmente sconvolta che 
non è stata capace di reagire. 
Ha cominciato a piangere 
abbracciata alla madre. 

Giuseppe Ronci dopo aver 
commesso il triplice omici¬ 
dio, è andato a costituirsi al 
commissariato di • polizia ' di 
Anzio, dove ha raccontato fin 
nei minimi particolari l’ng- 
ghiacciante vicenda. Dal 
commi.ssariato sono partiti 
gli agenti die ora stanno 
svolgendo le indagini cercan¬ 
do di c tirar Tuori * il moven¬ 
te deH’oniicidio. 

Nelhe sue grandi linee, co¬ 
munque. la vicenda che ha 
portato al feroce delitto è 
nota. Secondo le testimonian¬ 
ze dei vicini, alla base del- 
i’assas.sinÌo ci sarebbero 
controversie e rancori cIk? 
correvano tra Giu.seppe Ronci 
e la famiglia della moglie. .A 
maggio la situazione si era 
fatta così tesa che l’omicida 
aveva severamente proibito 
alla moglie di recarsi a casa 
dei suoi e di incontrarsi con 
i fratelli. La donna invece, 
non era riuscita ad esaudire i 
c desideri * del marito e ave¬ 
va continuato a vedersi rego¬ 
larmente con genitori e fra¬ 
telli. E questo, ogni volta, e- 


ra motivo di lunghe discus¬ 
sioni e di violente liti in fa¬ 
miglia. L’ultima volta, infu¬ 
riato, Giuseppe Ronci avreb¬ 
be urlato alla moglie: « Se 
vai dai tuoi qui finisce tutto 
in una tragedia >. 

Anche la sera del delitto 
c’era stata una violenta lite 
tra moglie e marito. Il po¬ 
meriggio. infatti. Grazia Ma- 
daffari era stala a casa dei 
suoi e<l era rincasata verso le 
otto. Ne era nata una lite. 
Giuseppe Ronci avrebbe del 
to alla moglie di finirla, che 
con i suoi non voleva avere 
più niente da spartire, clic lei 
non doveva mai più mettere 
piede nella casa chei suoi ge¬ 
nitori. altrimenti... 'rullo fini 
sembrava e.sser.si placato. I 
coniugi Ronci erano andati a 
letto, insieme alla loro figlio¬ 
letta Cinzia di ()uattro anni. 

Evidentemente però il ma¬ 
rito non aveva superato il 
momento di ira clic lo 
aveva colto quando ave¬ 
va .saputo della nuova visi¬ 
ta della moglie in casa dei 
suoceri. Verso le due c mez¬ 
zo si è alzalo .senza .svegliare 
la consorte, ha preso il suo 
fucile, l'ha caricato a pallet- 


toni (quegli .ste.ssi che si u- 
suno per la cuccia al cinghiu- 
le) c<i è uscito. Arrivato da¬ 
vanti alla villetta dei suoceri, 
ha suonato e ha compieta- 
mente . scaricato i colpi del- 
Tarma sui corpi dei parenti 
€ nemici ». 

Da ieri mattina l’omicida è 
rincliiuso nella casa circon¬ 
dariale di Vellctri a disposi¬ 
zione dell'autorità giudiziaria. 
Non è escluso che gli inqui¬ 
renti rieliiedano jier Giuseppe 
Ronci una iierizia psichiatri¬ 
ca. in rapiiorto, .soprattutto, 
al futile motivo che avrebbe 
originato la strage. 

Antonino Madaffari e sua 
moglie Caterina Furina erano 
arrivati ad Anzio da Delia- 
nuova (Reggio Calabria) cir 
ca venticinque anni fa. Lui 
aveva trovato lavoro alla 
« Palmolive ». e questo gli a- 
veva pcrme.'.so di acquistare 
un piccolo appezzamento di 
terreno e di costruire una 
villetta. Alleile Giu.sepi)e Ron- 
cl è di origine calabrese. Era 
arrivato ad Anzio da Catan¬ 
zaro. Aveva trovato lavoro al¬ 
le Poste come portalettere, 
poi aveva cono.sciulo Grazia 
Madaffari e si erano sp<isati. 



Il luogo della strage. Nel riquadro: l'omicida 


Una dopo l'altra fioccano le denunce contro gli uffici di collocamento della Ciociaria 


Figli e nipoti al posto dei disoccupati 

Come si scoraggiano le donne a entrare alla Fiat di Cassino - Certificati che attestano lo stato di 
bisogno per rampolli dì albergatori - Un sistema di potere che si è adeguato airindustrialìzzazione 


Radio Elle: privata 
ma molto poco «lìbera» 

SI lavora senza contratto, eco compensi irrisori, senza mu¬ 
tua, si viene licenziati alle prime difficoltà. Ma non basta: 
a Radio Elle, emittente (come Uinle nella capitale) privata 
ma molto poco a libera », si corrono rischi peggiori. Può ca¬ 
pitare, come è successo io questi giorni ai 15 dipendenti del¬ 
la radio, di essere accusati di furto e di trovare improvvisa- 
j mente il posto di lavoro chiuso per un incredibile quanto 
• grottesco « sciopero » della direzicne che, naturalmente, pri¬ 
ma della serrata, non ha dato ai dipendenti nemmeno una 
lira (cosa che avviene, pare, da oltre tre mesi). 

Quello che è successo a Radio Elle negli ultimi tempi è, 
ovviamente, un po’ fuori della normalità, mai incoraggiante, 
delle condizioni di lavoro nelle radio private: il gestore, in¬ 
fatti, è stato querelato dai dipendenti per diffamazione e : 
lavoratori hanno presentato un esposto alle camere del lavoro 
e di commercio per l’assurdo e provocatorio comportamento 

Ma vediamo, ccn ordine, alcuni « capitoli » della poco edifi¬ 
cante vicenda di « Radio Elle ». Fondata nel ’75, l’emittente, 
di proprietà di im tale Leuti, ha cambiato ge.stione parec¬ 
chie volte negli ultimi tempi. Le cose seno peggiorate, a 
detta dei dipendenti, quando a dirigere la radio è venuto 
tale Giorgio Farina, personaggio dal passato non del tutto 
pulìt-o (indicato come ex picchiatore fascista, ha subito anche 
un processo per tentata violenza al danni di una donna) 
che ha instaurato nella radio un clima di tensio.ie e di in- 
timidazime. La sua unica « trovata » èrtalo il rinvio, a 
tempo indeterminato, del pagamento dei già magri compensi 
percepiti dai giovani dipendenti. La situazione a questo pun¬ 
to si è fatta tesa e a Farina sono arrivate telefcoatc ano¬ 
nime e minacce (ma che sia stata una messa in scena non 
sono pochi a pensano); inoltre si sono verificati dei furti 
nella radio (peraltro mai denunciati alla polizia) di cui Fa¬ 
rina ha subito accusato i lavoratori. 

Risultato: il gestore ha ricattato i dipendenti minacciando 
dì non pagarli (cosa mai avvenuta dall’inizio della gestione) 
e di licenziarli. Il che è avvenuto, puntualmente, pochi gior¬ 
ni dopo, quando Farina ha anche chiamato la polizia per 
far allontanare i lavoratori che chiedevano spiegazioni per 
l’assurdo comportamento. 


Lh figura è sempre quella 
del « caporale », anclie se non 
lavora più nelle piazze dei 
paesi, ma m comodi uffici, 
moderni e sopnittutlo con u 
na ve.ste di legalità. Strutture 
arcaiche e clientelari. che iie- 
rò hanno saputo adattarsi al¬ 
lo nuova realtà dell’indiLstrla- 
Ilzzazione: qu&sto .sono gli uf¬ 
fici di collocamento nella 
provincia di Prosinone. Un 
metodo di potere vecchio, in 
una condizione nuova. Ma le 
fabbriche al pasto dei campi, 
le catene di montaggio hanno 
significato anche coscienza 
nuova. E stavolta in molti 
hanno trovato il coraggio di 
denunciare i « caporali », i lo¬ 
ro sottotenenti, i loro sisto 
mi. 

Gli uffici dello magLstratu 
ra di Prosinone da quindici 
giorni sono un continuo via 
vai di esposti, denunce, ri¬ 
chieste di sopralluogo. L’ul¬ 
tima è di ieri. Stavolta sut 
banco degli imputati c'è il 
collocatore comunale di Trevi- 
nel Lazio, la Videocolor. la 
grande multinazionale che ha 
uno stabilimento ad Anagni. 
ha chiesto agli uffici compe¬ 
tenti un elenco di cinquanta 
persone da assumere. In 
questi casi la legge vuole che 
siano i primi cinquanta in 
graduatoria. Bene, il colloca¬ 
tore, con notevole faccia to¬ 
sta. se ne è infischiato bel¬ 
lamente dei punteggi, dello 
-Stato di bi.=ogno c via dicen¬ 
do e ha piazzato neirelenco, 
tre suoi figli, una futura 
nuora, tre nipoti e qualche 
altro parente. E per Pietro 


Ricci, di 29 anni, terzo nella 
graduutona dei disoccupati 
del piccolo comune, e Fortu¬ 
nata Camponi, trentalreesl- 
ma. non c’c stato più posto. 
Ma i due non si sono dati 
per vinti e .sono andati alla 
Procura. Stavolta. iiLsomma, 
il rcspon-sabile dei colloca¬ 
mento l’ha fatta troppo gros¬ 
sa e della vicenda ora .si 
dovrà occupare anche hi ma¬ 
gistratura. 

Ma ci sono altri ca.si, in 
cui le tecniche sono più .so¬ 
fisticate. La CGIL provinciale 
ne ha denunciati parecchi: .si 
va dagli uffici di Arce, anche 
questi saldamente in mano ai 
de, dove saltano fuori, da un 
giorno all’altro, certificali che 
attc.slano lo «.stato di nece.s- 
.sitn » anche per figli di al¬ 
bergatori; a I.'^la Liri. a 
Fontana Liri dove gli elenchi 
dei di-soccupeti si gonfiano, 
guarda caso, pochi giorni 
prima di qualche « chiamata » 
importante. 

Pino — ed è la denuncia 
più grave anche .se difficil¬ 
mente potrà e.s.sere provata 
— ai collocatori che vanno in 
giro per le ca-se e con.segnare 
gli avvisi di BS-sunzione della 
FIAT (nello stabilimento di 
C7a.ssino stanno per entrare 
altre 1.600 persone), tentando 
però in ogni modo di .scorag¬ 
giare gli interessati e. .soprat¬ 
tutto. le interessate. Il melo 
do è facile; prospettano e- 
normi difficoltà nel lavoro 
notturno, ritmi impos-sibili. 
orari defatiganti E via via di 
que.sto pa.s.so, di porta in 
porta, finché, rinunciando gli 


altri si arriva all'(amico» 

Ui \ iiiiiii.izioni. cliciitcli.smt 
macjcttabili iti una provincia 
che conia venticinquemila di 
.succupati nelle li.sie ordinane 
e altri diecimila in quelle 
.sijeciali. Ma non .si può lare 
nulla';’ In re.iUa i controlli 
potrebbero e-slstere, anzi .sul¬ 
la carta ci .sono tanto di 
commi.ssioni. L'unico nco è 
che I collocatori .si «.scorda¬ 
no» di convocarle. Una riu¬ 
nione ogni due. tre nie.sl. so¬ 
lo per ratificare scelte già 
fatte. E anche quando, maga¬ 
ri in una votazione, il re¬ 
sponsabile .si trova in mino¬ 
ranza, si può evitare un pic¬ 
colo episodio di malcostume, 
ma il «aistema » — quel si¬ 
stema di potere -- rimane 
« integro». Con raggravante 
che in molte comml.s,sionl 
sono pre.senti anche rappre- 
-sentanti sindacah che. pur 
essendo, di fatto, e.snutoratl 
del loro potere, vengono in¬ 
dicati attraverso una .sottile 
campagna, se non proprio 
come i re.sponsabiIi. almeno 
come « troppo tolleranti » E 
chi tira le fila davvero di 
questo mercato, l vari notabi¬ 
li de, continuano ad avere 
buon gioco E un lavoro, con 
la fame di posti della Cioria- 
rìa, significa un’elezione sicu 
ra. 

Una .situazione che non può 
più andare avanti So ne è 
di-scu-S-co anche alla federa 
zione unitaria, .si è oroposto 
i un convegno, .si è ohie.-^ta la 
convocazione della rommis 
I sione provinciale .sul collo 
1 camento. 


Con i burattini e il « Gaetanaccio » 


si moltiplicano le iniziative per creare nuovi spazi culturali 


Proietti: « Abbiamo scelto dì rinnovare 
il ”Brancaccio” per aprirlo alla i^ente » 

A colloquio con il noto attore * Duemila anziani hanno visto il « Gaetanac- 
cìo » in scena nella sala di via Merulana - L’iniziativa promossa dal Comune 


E a Villa Lais 
arriva Spaccatutto 

Uno spettacolo di burattini organizza¬ 
to dal teatro Tenda per i bambini 


K Quando ero ragazzino non 
mi sarebbe mai venuto in 
mente eh prendere un autobus 
al Tufel>^ abRavo, per 
andare a teatro. Ci si anda¬ 
va ghtsto per saltare un gior¬ 
no di scuoia, quando ci porta¬ 
vano a vedere Oesoo Baseg- 
gio. Anche per i miei genito¬ 
ri l’espertenza teatro, co¬ 
me spettatori, è cominciata 
molto tazdi: qua^o ho de¬ 
buttato per la prima v<dta». 
Gigi Proietti parte dal suo 
« vissuto » per spiegare i mo¬ 
tivi che lo hanno portato a 
scegliere la strada della 
« drammaturgia popolare » 

« Fare teatro di questo ge¬ 
nere — precisa il popolare at¬ 
tore — significa spesso esse¬ 
re abbandonaU dalla critica 
(che pceferisce, magari, se¬ 
guire la riscoperta dell’avan¬ 
spettacolo o cose slmili) ma 
significa anche avere la pos¬ 
sibilità di aprire il teatro a 
tuttL Lo spettacolo che ab¬ 
biamo fatto qualche giorno fa 
al Brancaccio, per gli anziani 
va proprio in questo senso: 
offrire a quelle fasce di cit¬ 
tadini che solitamente .sono 
escluse dal ’n>ene teatro" la 
possibilità di scoprire e usii- 
nulre di questi spari cultu- 
ralf ». 'j 

La inlriattvB di portare 
ai « Brancaccio » duemila an¬ 
ziani. per assistere al «Gaeta- 
naocio» messo in scena già 


da alcune settimane, con 
grande succes.so. dalla com¬ 
pagnia di Proietti, è siala 
presa in accordo con Tasse* 
«aralo alTìgiene. sanità e as¬ 
sistenza del Comune. « Met¬ 
tendoci al lavOTO in questa .-st¬ 
ia — dice Gigi Proietti — 
abbiamo compiuto una scelta 
precisa, ponendoci un obbiet¬ 
tivo ambirioeo, ma non cer¬ 
to irraggiungibile: fare in mo-, 
do che la gente, quindi anche 
le persone anziane e i bambi¬ 
ni non debba essere più so¬ 
lo "portata" a teatro, ma 
.sia messa sempre in condizio¬ 
ne di andarci. E* chiaro che 
questo significa non solo su 
scitare l'interesse nei cittadi¬ 
ni, ma anche creare le strut¬ 
ture necessarie. E. per strut¬ 
ture intendo quelle culturali, 
come anche autobus e tulli 
1 mezzi di comunicazione ne¬ 
cessari ». 

Allestire e ristnitturare il 
Brancaccio, proprio con un 
programma di spettacoli da 
realizzare in collaborazione 
con i Crai e le circoscrizio¬ 
ni risponde già in buona 
misura, agli obiettivi che si 
sono, posti Proietti e la sua 
compagnia. « Saremmo potuti 
andare alla vecchia sala Um¬ 
berto. a San Silvestro, o al 
Quirino. Ma si sarebbe tratta¬ 
to hi entrambi I casi di «pa¬ 
ri ristretti che non ci avreb¬ 
bero mal consentito, anche da 


un punto di vista economico 
dì attuare ia "politica de: 
prezzi” che facciamo qui ». 
La storia stessa e il quar¬ 
tiere in cui e sorta la .sala 
SI addicono alLa « dramma¬ 
turgia opolare ». Nato nel 1916 
ccn il nome « Morgana » il 
Brancaccio è stato utilizza¬ 
to nei modi p-:ù dLsparati 
come cinema come sa.a per 
comizi, come cabaret. Recen 
temente e ritornato alle .sue 
originarle funzioni cinemato 
granché. Poi dopo un periodo 
di "magra" il vecchio salo¬ 
ne è stato preso in mano 
da Gigi Proietti che Io ha 
completamente ristrutturato e 
lo ha inaugurato nello «cor¬ 
so ottobre con i’. « Gaetanac¬ 
cio ». 

« Sono venute già 74 mi¬ 
la persone ~ dice l’artLsta 
~ grandi e piccoli, tutta 
gente che. finalmente, non ha 
avuto i»ura di uscire ed è 
venuta in questo vecchio tea¬ 
tro Pia una replica e Tal- 
tra siamo riusciti anche a 
dedicare un pomeriggio ai 
bambini. Con la collaborazio¬ 
ne delTamministrazione co¬ 
munale e della Rai. il 22 di¬ 
cembre, 1300 piccoli spettatori 
sono venuti ad ascoltare la fa¬ 
vola di Tierino e il lupo” 
miLsIcata da Prokofief. In 
somma: si è trattato di un 
altro pa.sso avanti sulla stra 
da della popolarizzazione del 


teatro. Dal momento in cui 
abbiamo deciao di a^.iclvere 
le funzioni del teatro pjbb.ieo 
pur essendo dei privati, ab 
biamo cominciato le trattati¬ 
ve con i van a.s.ses.soraii. La | 
«celta, poi. Tabhiamu fatta 
noi. interpellandoli, ma Than 
no fatta anche '.oro chiam.in 
<1o una compagnia che si e po¬ 
sta in modo diverso nei con 
fronti della città. La posta in ! 
gioco è abbastanza aita' nu- ! 
.«ciré a coinvolgere i citta- 
dMi. in p—mo luogo quelli del 
quartiere, in questa nuova 
stmttuM facendola diventa¬ 
re, attraverso il "mezzo tea¬ 
tro" un centro culturale, 
vivo ». 

Alla obiezione che qualcuno 
«•mbra avere mosso al tipo di 
spettacolo scelto per gli anzia¬ 
ni (più che di obiezioni si 
tratta di incertezze) Proietti 
risponde con molta sicurez¬ 
za. «r Bisogna momenta¬ 
neamente, prescindere da! 
contenuto delle rappresenta¬ 
zioni. Scegliere Shakespeare 
o qualcun’altro non è un pro¬ 
blema reale. Lo è Invece la 
possibilità di portare tutti a 
teatro, far capire a tutti che , 
"fare cultura" le quindi tea¬ 
tro) è un modo di vivere, in¬ 
sieme nella città ». 

1 

mar. n. j 


Con Spaccatutto. spettacolo di burattini di Romin Ukleja. 
real.zxato dal Gruppo di Sperimentazione Fonltnuggiore d; 
Perugia, prosegue l’iniziativa (unica nel .-iuo ge.nerei del Tea 
tro Tenda Ragazzi a Villa LaLs. « Natale con no. » che in 
tende proporre « clownescherie ». « g;ocoIene » c .spettacoli 
per I bambini di Roma e in particolare del quantere Tusco 
iano. Dopo i fratelli (Jolombaiom che si .sono esib.ti nei 
giorni .scorsi, alternandosi a a La finta ammalata» di Gol 
doni, approda .sotto il tendone questo burattinaio jwiacco che 
da circa due ann: lavora in Italia. Spaccatutto è un le.stn 
dello .scr.ttore per ragazzi Carlo Bnzzolara e narra delle av¬ 
venture d: uno spiritoso cavaliere toscano <e purtroppo il 
dialogo spesso si pierde per le troppo accentuate infles.sioni 
dialettali) alle prese con il marchese Passalacqua. ii buffo 
ne Fasolino e la « liella dolente ». L’impianto .scenico e i 
pupazzi sono estremamente curati con una stilizzazione che 
appare estremamente realistica, come è tradizione della 
.scuola polacca. I burattini resteranno in cartellone fino 
a martedì, mentre dal 3 gennaio si replicherà ancora Gol- 
doni, per concludere (il 6 e il 7) con Giocolcrie della Com¬ 
pagnia Mimo Teatro Movimento, composto da una ser.e di 
lunghi numeri in cui ciascun attore usa sia la tecnica mi¬ 
mica che la parola. 

Alla « pr.ma » dell’altra sera era presente, emozionatus- 
simo. lo stesso Roman Ukleja che ha raccontato le diffi¬ 
coltà che si incontrano, nel nostro Paese, per rappresen¬ 
tare questo genere di spettacolo (che in Polonia non è riser¬ 
vato esclusivamente agli adulti). Innanzitutto l'impossibilità 
di trovare spazi dove o/perare con continuità da sua ambi¬ 
zione maggiore è la creazione di un Teatro stabile umbro), 
di formare gruppi e qui la soluzione Tha trovata con i g.o 
vani di Perugia). Ma. soprattutto. la paralisi è spesso dovuta 
a mancanza di soldi, perché «.portare in giro per le vane 
piazze una attrezzatura ingombrante e complessa, come 
questa — dice — é estremamente costoso». Lo spettacolo 
precedente La storia di Bertoldo ha avuto cinquanta repli¬ 
che in molti centri dell’Umbria « ma è neccssirio — con 
elude li regista — trovare testi nuovi e nuovi giovani autori 

a. mo. 





















‘ rUniiA / domtnka 31 dicembra 1978 



I 



PAG. 11 /: roma - regione 


Perché diciamo che 
il’78 è stato 

* r 

• , * 

l’«anno della svolta» 


Programmazione e emer¬ 
genza: un binomio difficile, 
un « binomio chiave ». In 
que.sli me.si ammini.slratori e 
FKditici (ma certo non .'iolo 
loro) hanno dovuto farci i 
conti. Gli o.spcdali. i traspor¬ 
ti, l’occupazione, la casa: 
tappare le falle, anche solo le 
più grosse, in strutture tanto 
essenziali quanto traballanti, 
è stato lavoro di lutti i gior 
ni. fatica quotidiana. Ma cor 
rere dietro alle cose, anche 
se è necessario, spesso non 
basta. Raddrizzare dalle fon 
(lamenta quello che non va, 
pi-ogettare una nuova effi 
cienza, mettere ordine e get¬ 
tare le basi di uno svilupfw 
diveriio. più giusto, utilizzare 
al meglio le risorse (,s|)es.so 
fMjche ed insufficienti): ecco 
il disegno più complessivo, la 
•r (irogramniazione » del nuo¬ 
vo. 

Fatti 

concreti 

Per Roma e |)er il Lazio il 
’7H è stato un anno di svolta, 
anzi, r« anno della svolta ». 
Perché? Perché la drammati¬ 
cità deiremergenza non ha 
imixidito che nei settori più 
delicati 0 più in cri.si (anzi 
in particolare proprio in 
questi) si avvias.sero intor- 
wnti di più largo re.spiro: 
|)crché quello che fino a ieri 
era progetto, scelta di prin- 
ci|)io. oggi è strumento oimj- 
rativo: |>erché il futuro della 
città e della regione è sem¬ 
pre meno modello astratto. 
« culturale » e .sempre più 
fatti concreti, decisioni, deli- 
IxTe. stanziamenti, priorità. 

Ecco: è questo — ci pare 
— il sen.so di un anno iwliti- 
co e ammini.slrativo a Roma 
e nel Lazio, il bilancio di do 
dici me.si di lavoro. Eor.se 
.sono mancati — e qualcuno 
se rie è meravigliato — i 
« gV!.sti clamorosi ». le iniziati¬ 
ve a sensazione. (Quello delle 
ammini.slruzioni democratiche 
al Campidoglio, alla Regione, 
alla Provincia, in decine e 
decine di enti locali del Lazio 
è stato uno stile decisamente 
più .sobrio, più « austero *. 
|K*r qualcuno forse anche ec 
cessi vamente rigoro.so. Il 
quadro in cui ' .si • è operato 
non la.sciava. per la verità, 
molto .spazio a fantasiose di¬ 
vagazioni. Ma le spie, i se¬ 
gnali del cambiamento quelli 
no. non .sono mancati. , 

Anzi, che a Roma non sia 
.sorto un secondo Ililton, che 
le Ixirgate non siano più 
« terra di nessuno ». die nel 
centro storico siano iniziati i 
primi risanamenti. '< che "'il 
piano |H'r l'edili/ia .scolastica 
sia andato avanti a tappe 
forzate non sono solo c .se¬ 
gni ». ma già risultati tangibi 
li. Tatti destinati a pesare og¬ 
gi nella vita di ogni giorno e 
domani per le loro prevedibi¬ 
li (e positive) conseguenze. 

E cosi elle 25 progetti in¬ 
tegrati. messi a punto dalla 
Regione, siano ormai in « fa¬ 
se e.secutiva * non è un dato 
solo < amministrativo ». tec¬ 


nico. ma Tinizio concreto di 
un’opera di rictiuilibrio terri 
toriate, economico e sociale 
di un’ampiezza e di una por 
tata forse ancora non esat¬ 
tamente valutate da tutti. 

Non ci perdiamo neU’elen- 
co delle cose fatte. Sareblvj 
troi)|)o lungo e forse anche 
monoioiio. Ci siano consenti¬ 
le, invece, alcune considera¬ 
zioni, Programmare il nuovo 
non è stato facile. E non sol 
tanto perché — come abbia¬ 
mo già detto -— mezzi, fondi, 
energie sono stali sjiesso as¬ 
sorbiti e dirottati, in opera¬ 
zioni di < pronto soccorso ». 
urgenti quanto drammatiche. 

O perché lo studio, Tanalisi 
della realtà cittadina e regio¬ 
nale hanno richiesto .s{xis.so 
di colmare, in breve temilo, 
un’a.ssenza di dall e di ricer¬ 
che dovuta all’incuria di an¬ 
ni. Ma perché la programma¬ 
zione è stata terreno di 
scontro e di lotta. Gli inte¬ 
ressi colpiti si sono mobilita¬ 
ti, le resistenze si sono fatte 
più tenaci, proprio nel ino 
mento in cui il processo di 
rinnovamento ha cominciato 
a mordere, a spostare. Resi¬ 
stenze nella .società, tra le 
forze ixililiche. nello sles.so 
meccani.smo dcdlo Stato. La 
vicenda ' dei controlli è e- 
.s-emplare. 

Ma lo scontro — c (jui sta 
il punto — non è stalo, né 
jioteva rimanere, chiuso nel 
1 palazzo ». Se i nemici del 
cambiamento non hanno 
prevalso è stato perché .si .so¬ 
no ritrovati a fare i conti 
con un movimento, una pres¬ 
sione democratica e popolare 
che ha visto lavoratori, citta¬ 
dini, enti locali schierati su 
uno stesso fronte. La vita 
delle istituzioni (pensiamo, 
appunto, alla Regione, al 
Comune, alla Provincia) è 
stata meno che mai questio 
ne per gli addetti ai lavori. 
|H>r i « profe.ssionisti della 
|K)litica ». L’intreccio tra i 
problemi economici c (incili 
legati al funzionamento, ai- 
raffermarsi, pur tra mille 
difficoltà, di un « nuovo » 
Stato delle autonomie è sta 
to. in questo ’78. più che mai 
evidente. 

E' stata, dunque, non .solo 
una .scelta di metodo quella 
die. ad esempio, ha visto 
nast'crc la programni-izioiie 
regionale dalla più ampia 
consultazione di forze sociali 
ed . economiche, ma un’esi¬ 
genza irrinunciabile. Senza i 
quella consultazione, ma an¬ 
cor più .senza l’impegno, lo 
sforzo concreto di quei lavo¬ 
ratori, di quei cittadini che 
hanno contrihuito a definire 
scelte e priorità la program 
mazione resterebbe una 
€ magna charta » di buone in 
tenzioni, un’illusione tecno¬ 
cratica. E’ invece — l’abbia¬ 
mo detto — terreno di lotta. 

Basta pen.sare ai documenti 
finanziari che in questo ’78 la 
Regione, il (Comune di Roma, 
la Provincia si sono dati. 
Quanto, anche rispetto alle 
grandi scelte nazionali, in 
quei documenti è € anticipa¬ 
zione ». aTfermazione di vo¬ 
lontà politica, pro.spettiva che 
guarda al futuro, v se vo- 


] gliamo. indicazione per una j 
battaglia da fare, assieme al 
la gente, ai lavoratori, ai cit ! 
ladini. j 

I Ed é forse significativo che j 
i il consiglio comunale abbia ; 
chiuso quesl’anno i suoi la 
vori appi-ovando una delilx!ra 
che dà nuovi ixiteri alle cir 
coscrizioni, che fa compiere 
un pa.s.so in avanti al (i..Cfii 
IramenU). La partecipazione, 
insomma, ixin è un t di 
più ». un lus.so o una conce.s 
sione. E’ la chia\e di volta 
dello stesso proces.so di rin 
novamento, della program 
mazion*: cosi come di una 
nuova efficienza dei grancti. 
come dei piccoli, servizi. 

Non a caso l’attacco terrò 
ristico ha avuto (|ue.st’anno 
due obiettivi privilegiati: le 
istituzioni democratiche e la 
i partecipazione della gente al 
la vita politica e sociale. Le 
cifre, tremendo (a Roma 77 
feriti e IG morti in un anno), 
non dicono tutto. Il diacgiio 
della paralisi non vuole col 
pire una democrazia che va 
cilla. ormai inerme, ma una 
democrazia che — proprio 
per i .suoi caratteri nuovi — 
è più forte, può iiiciderv sul 
la realtà, cominciare a tra 
sformare la società e lo .Sta 
to. Che la capitale del Paese 
e la sua regione a (|ue.sto al 
tacco feroce abbiano saputo 
non solo resistere, ma ri 
spendere con nuove energie è 
un fatto che ha pesato, e non 

IMICO. 

Si é detto che in ciuesto '78 
il tema del governo di Roma 
e del Lazio sia diventato un 
grande tema nazionale. Ed è 
vero, 'ma bisogna intendersi. 
La (juestione di Roma non si 
è ijosta .solo airaltcnzione 
generale per quegli aspetti 
deU’emergenza che in modo 
più drammatico hanno fatto 
risaltare le coiitradd zioni di 
un le.ssuto economico e so¬ 
ciale ormai logoro. Ma per 
che la capitale è diventata un 
punto di forza del movimen 
to che spinge e lotta |H'r 
cambiare le cose. La risonali 
za, anche internazionalv. che 
hanno avuto le iniziative del 
sindaco .-\rgnn ne sono un e- 
seinpio. 

Una rinnovata 
« intesa » 

Cosi come il significato del¬ 
la rinnovata intesa tra le for¬ 
ze politiche alla Regione va 
ben al di là dei confini del 
Lazio. Proprio perché essa 
non scaturisce da un accordo 
di « vertice », ma da una bat¬ 
taglia e da un confronto de¬ 
mocratico che è nelle cose, 
tra la gente, nei processi rea¬ 
li della .società. 

.Anche per questo il ’78 è 
stato per Roma e per la re 
gioiie l’<c anno della svolta ». 
La capitale non è più il ven 
tre molle dello Stato acceti 
Irato c il Lazio non é più la 
sua apj)endicc. ma la città c 
la regione si sono fatti sem¬ 
pre più protagoni.sti. nel go¬ 
verno e nella lotta, della più 
generale battaglia per il rin 
novamento del Pae.se. 


[ 


Quattro, cinque «fatti»: il 
cambiamento è anche questo 


Sci gran mare di leggi, 
delihcrc. decisioni che a fi- 
ne anno st potrebbero met¬ 
tere in riga è meglio non 
avventurarsi, almeno col 
leggero vascello di un ar¬ 
ticolo di giornale: occor¬ 
rerebbe (e qualcuno pen¬ 
serà a farlof un volume 
pesante fatto di cifre, di 
titoli, di articoli e commi, 
di numeri e di richiami. 
Di tutto questo materia¬ 
le, prodotto in decine e 
centinaia di riunioni del¬ 
le amministrazioni locati 
e delle assemblee elettive, 
preferiamo invece tirare 
fuori tre o quattro « fat¬ 
ti », senza troppo badare 
al rigore del metodo, ma 
per capire meglio ciò ebe 
e successo, la realtà e le 
ro»*’ che la cambiano 
A Roma, sul crinale an¬ 
cora verde del Gianicoto 
che affaccia verso la cu¬ 
pola michelangiolesca di 
S Pietro, c’è una grossa 
fetta di terreno libero che 
dovrà diventare un parco. 
Lì le cronaca dì cinque 
o sei mesi fai le ruspe 
comfneiartìno a scavare e 
livellare il terreno: il la¬ 
voro era partito, e in capo 
a poeJit mesi la collina 
doveva essere spezzata dal¬ 
la sagoma grigia di un 
albergo enorme, quasi mil 
le posti letto, saloni farao¬ 
nici. piscine e così via. 
L’avevrno ribattezzato tut¬ 
ti il nuovo Hilton, quasi 
ima immagine speculare 
f spostata nello spazio dal 
nord di Monte Mario al- 
l’orest del Gianicolo) del¬ 
la peggiore impresa ape* 
cuìotira degli anni ’tO. del- 
l'impero democristiano di 
Cioccetti e soci. La licen¬ 
za per-Photel l'aveva con¬ 
cessa feome sbagliarsi) la 
vecchia amministrv %ione 
de e la giunta di sinistra 
SI trovava a fare ì conti. 


adesso, con questa realtà. 
Tutti sanno com’c finita, 
l'albergo non c’è. la colli¬ 
na è sgombera, lì nascerà 
un parco pubblico. Una 
battaglia condotta in pri¬ 
ma persona dal sindaco 
.-Irgan e dalla giunta, tra 
mille difficoltà legali e i 
lacciuoli di mille interessi 

lYon c'è l'albergo e non 
c'è neppure la villa abusi¬ 
va dei Sonnino, costruita 
senza licenza in un parco 
privato proprio dentro a 
Trastevere. E non ci sono 
oltre due grandi ville fuo¬ 
rilegge nate nella zona ar¬ 
cheologica dell’Appio Anti¬ 
ca e sutl'Aurelia. portate 
via dalle ruspe capitoline. 

Ma in quest’anno non 
sono caduti soltanto muri 
e concellnte strade nelle 
lottizzazioni abusive, è ca¬ 
duto anche un simbolo. 
L’apertura al pubblico dei 
t1 ettari di rdia Torlonin 
è stato proprio questo: è 
stata infranta l'immagine 
« fisica » del privilegio, 
della separatezza tra la 
città, i suoi palazzi trop¬ 
po fitti e il verde priva¬ 
to di pochi nobili dai po 
co edificanti trascorsi. Co 
si la gente adesso va :n 
giro sui prati e tra i ca¬ 
sini di caccia che da seni 
pre le erano negati, che 
un furono in 

di Mussolini jnoteita dai 
cani da guardia contro le 
incursioni primaverili dei 
ragazzini che il verde non 
Tarevano mai visto. 

Fatti da poco? Forse 
Ouolcuno dirò magari che 
l'amministrazione ha fat¬ 
to soltanto a suo dovere, 
S* i>ero. ma è un « do¬ 
vere » che nessuno aveva 
mai fatto. Sono fatti, fat¬ 
ti eoriereti che non si poi 
sono cancellare, sono lo 
prova che te cose si fan¬ 
no e si possano fare nel- 
Tinteresse della città; la 


prova, anche, che t nemici 
della gente, gli speculato¬ 
ri. gli Armellini, i Calta- 
girone. i Francisci e soci 
non passano se non c'è 
chi (come, c successo in 
passato e il risultato è sot¬ 
to gli occhi di tutti) li 
lascia pa.ssare. 

Abbiamo parlato di Ro¬ 
ma, del Campidoglio e 
della città (perchè a go 
vernare e a decidere c'è 
tutta la città), ora par¬ 
liamo della Regione. Qui, 
in questi ultimi mesi, si 
è affrontata e vinta la 
battaglia di autonomia. A 
qualcuno può sembrare un 
concetto astratto, un fatto 
lontano dalle cose e dal¬ 
la gente, ma mai come 
in questo raso l'apparen 
za. la superficie inganna¬ 
no. Parlare di autonomia 
significa, invece, qualco¬ 
sa di molto concreto, di 
un sistema d: rapporti tra 
Regione e governo, tra Re¬ 
gione e il meccanismo dei 
controlli che, se appare 
lontano, finisce poi per 
pesare, eccome, nella vita 
di tutti i giorni. Sugli ospe¬ 
dali. per esempio. Poco 
più di un mese fa il com 
liaano Ferrara, vicepre.si 
dente della giunta, ha lan 
ciato un drammatico se¬ 
gnale d’allarme: il gover¬ 
no non copre che una 
parte delle spese correnti 
per la sanità, il deficit co 
sì pesa insoooortabiinien¬ 
te suVa Rcalane costrottn 
a tappar buchi e ad inse- 
aitire una emergenza dif¬ 
ficile senza poter fare gli 
inoe.stimenti che mette in ’ 
programma. Ecco allora , 
che si può capire cosa si- 
gnilica la battaglia che 
si è conclusa con una se¬ 
rie di impegni importanti 
strappati al governo, can 
un rilancio reale della 
programmoy/nne' che non 
sta in cielo, ma in terrai 
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Il vero « inquinante » è la 


Finalmente il Consiglio nn 
zionale del ministero dei Be¬ 
ni Culturali j (iiveniato i ino 
go dove si discutono le giao 
di questioni nazionali riguar¬ 
danti l beni culturali. Grandi 
questioni: perchè il cancro 
del marmo corrode i rilievi 
storici romani e perchè tale 
malattia riproixme il proble¬ 
ma fondamentale del rappor¬ 
to fra tieni culturali, urbani¬ 
stica. pianificazione territoria¬ 
le e salvaguardia dcl!*am 
biente. 

vi è da domandarsi come 
mal ci .si è accorti .solo ora 
che un processo cliimico (.sti a- 
conosciuto) corrode da anni 1 
monumenti antichi di Roma. 
Eppure si tratta di archi e co¬ 
lonne che stanno sotto eli oc¬ 
chi di tutti, anche di quelle 
autorità ministeriali che ven¬ 
gono con.siderttic come le uni¬ 
che capaci di gestire ouesto 
patrimonio. 


Alla coraggiosa denuncia del 
Savriiucndente Adriano La 
Regina, risponde il mini.sie- 
ro creando la solita comnii.s- 
sione e rivolgendo, cosa nuo¬ 
va. uii appello ai presidenti di 
tutte le giunte regionali. Net 
tr Riempo il sindaco di Ro¬ 
ma .si rivolge all’UNESCO 
Tutto l>ene ma nessuno an 
cora st è domandato perchè il 
nostro patrimonio culturale va 
in rovina. 

Creare una commissione 
ministeriale è unU bella coaa. 
ma peiXiliè cosi tardi? Rivol¬ 
gersi alle Regioni è piu che 
giusto: ma perchè poi il mi¬ 
nistero è ultrageioso deile sue 
competenze e scoraggia di fat¬ 
to la collaborazione con enti 
locali ed tinlver.sltà? Rivolger¬ 
si airUNESCO può essere una 
idea interessante (anche se a 
mio avviso basta, per quel 
I cne c’è da sapere, ristituto 


burocrazia 

centrale del le.stauio), ma non 
vorrei ciie los-e una nio-s.-, i 
che copre con la politica este¬ 
ra ;i* carenze della |X)litica in¬ 
terna. 

Lih cura del cancro delia 
pietra, come di tutti gli a! 
tri nidi che corrodono i no 
stri beni culturali 6 una .som. 
I beni culturali devono c.->.seie 
gestiti a livello regionale co¬ 
me avviene per le città, il 
territorio e Tamblente. Libe¬ 
rato dalla gp.stlonc diretta, i! 
mlnLslero riuscirebbe final¬ 
mente a programmare, ricer¬ 
care, vigilare, coordinate (il 
che non ha ma! fatto». 

Solo la rlfornui delle men¬ 
talità degli uomini e delle 
istituzioni potrà creare le pre¬ 
messe per prevenire ì muli 
cne distruggono i nastri mo¬ 
numenti. Il cancro peggiore 
.sta dunque non nella pietra 
ma reità menta'ità e m-’> 
Lstltuzlonl che piangono .sul¬ 


le rovine di Roma e non mu¬ 
terebbero un'acca degli attUrt- 
li. «snnzzicaii» rapporti di 
potere. 

Articoli, commi.'.sioni, ap¬ 
pelli: confe.ssioni di (hi non 
I .Si pente! Cn:n’n'iamo invece 
dal fatti. Da doinatUna; divie¬ 
to di .sosta e di parcheggio 
intorno alle colonne Trninna 
e Antrmna. Da dopodomani: 
et dica 11 mini.slero come .si 
nmmini't.rs il Tempio di Ve¬ 
nere e Roma dav.Vnti al Cto- 
(osseo; metà bene nazionale 
(amministrato dallo Stato) e 
metà bene locale tammlnl- 
.strato dal Comune). St prò 
mmclno anche parliti e regio 
ni. se nel 1979 .si deve v. 
rare la legge quadro per 1 
beni culturali. 

Andrea Carandinì 

(archeologo) 


Come curore il contro del marmo? 

Lo smog cancella 
il «passato» e 
ipoteca il futuro 

Non dimentichiamo che i gas che cor¬ 
rodono i monumenti dell’epoca classi¬ 
ca avvelt Aliano anche i nostri polmoni 

.Appello del sindaco .Argon alTUNESCO, appello del mini¬ 
stro dei beni culturali ai presidenti delle Regioni, appdio 
ai cittadini a non usare la macchina. La vicenda dei basso- 
rilievi romani che vanno rapidamente scomparendo sotto 
Tassano dei gas di scarico e delle vibrazioni, ha suscitato 
grandi allarmi, da quando il sovrintendente .-{dnano La 
Rcninu, l’ha clamorosamente riproposta all attenzione di 
tutti. 

Perchè tanta meraviglia? — verrebbe da chiedersi. Perchè 
mai in una metropoli cresciuta disordinatamente, senza il 
initiiinn criterio pianificatorio se non i mostruosi sventra¬ 
menti fascisti, dovrebbero conservarsi le trac.e di una storia 
millenaria, tanto antiche (filanto del'cate? perche la pietra 
dovrebbe rimanere insensibile all'aggressione di quegli «agen¬ 
ti » industriali, che avvelenano ogni giorno i nostri polmoni? 

Il fatto vero e che. con quelle macchie così evidenti sul- 
Tonnai quasi svanita bianca pietra, si coglie « visivamente y> 
la degradazione ambientale di tutta la città, e non soltanto 
di quella che per la sua bellezza e la sua fama è stata consi¬ 
derala per anni la vera città. Una città che, come diceva 
Moravia «ha conservato il sho piccolo centro monumentale 
sempre più eroso e insigiiificaute e ha crealo intorno a 
questo centro degli immensi quartieri ly. 

Certo non è facile vivere in una « città eterna ». traspor¬ 
tare tra le colonne e i capitelli le conquiste irrinunciabili 
delle « magnifiche sorti e progressive » senza intaccare t 
marmi, il travertino, i blocchi d/ pietra che per secoli erano 
stati sfiorati soltanto dalla pioggia d'inverno e dal sole 
d'estate. A'mi c facile, ma è anche vero che iti tanti anni a 
Roma non et si è posti neppure il problema, ò’on se lo sono 
posto gli amministratori de del Comune, che hanno sempre 
considerato il centro storico una palla al piede o un mezzo 
per poter speculare meglio. A’oji se lo c posto lo Stato, che ha 
fatto marcire negli scantinati preziosi reperti 

E' già una conquista che di tutto questo si stia oggi discu¬ 
tendo in modo diverso, che ci sia un’amministrazione sensi¬ 
bile al problema (che sta intervenendo nel centro storico, 
ma anche nelle borgate) che l’esigenza di una diversa «qua¬ 
lità della vita », dentro le mura e fuori te mura, stia diven¬ 
tando coscienza di massa. 

Gli interventi che pubblichiamo vogliono essere, quindi, 
un contributo alTanalisi del «problema monumento» nei 
suoi aspetti specifici, ma anche uno stimolo a riflettere 
sulle « città che ci aspettano ». 

m. pa. 


Monumenti 

All’inizio di que-sfanno lo 
Staio ilaiiano ha .'■lanziato u- 
na quindicina di miliardi per 
nnlorzare lo.ndamcnta e 
strutture del Palazzo di Giu- 
iiUzia; per il ic.-itauro com¬ 
pleto del quale occorreranno 
all int-hea altri trenta mdior- 
di. Molti protestarono e 
qualcuno chiese .se iieirelen 
co delle priorità dei monu¬ 
menti italiani da salvare il 
Palazzo di Giustizia fosse 
proprio in testa; non c’era 
più niente di rina.scimentale, 
di baiocco, di medioevale, di 
antico, bisognoso di un sia 
pur piccolo urgente restauro? 
Fummo, come al solito, con¬ 
siderati Cassandre e irridutl- 
bili pessimisti e ciò avvenne 
addirittura al convegno fio¬ 
rentino degli « Amici dei mu- 
.sei » dove al «lutto va bene 
nel migliore dei modi possi¬ 
bile» della burocrazia ufficia¬ 
le. si aggiunsero anche le in¬ 
vettive del pie.sidente di una. 


dì una città, 

j del resto, benemeriti» asso¬ 
ciazione conservBZionislu. 

I Alla fine di questo steivso 
' anno, di fronte nUVvldenza 
' delle cose finalmente denun¬ 
ciate dal sovrintendentp Xiu 
. Regina, anche il Pre-sidenle 
I Fortini è intervenuto a fianco 
' di chi sostiene da decenni 
i che c’è tanto, tutto da fare. 

; Il clima si è finalmente ca- 
: povollo e come prima con.se- 
} guenza il problema è diveh- 
tato anche competenza dei 
Comuni. ' delle Regioni. E 
questo :>.lmeno per due moti- 
i vi: 

! 1) Sé il patrimonio storico 

j c arrivato allo stato dram¬ 
matico attuale vuol dire che 
I le strutture statali che dove¬ 
vano conservarlo non hanno 
funzionato malvado la spo¬ 
radica aziong di qualche Iso 
lato sovraintendente d’assalto 
I (ma aliante persone invece 
! dovielibero esseré denunciate 
1 almeno per « omissione d’atti 


estranei alia 

di ufficio»?): quindi que.ste i 
struttale devono uscire dalla J 
loro anacronistica dl.sorganlz- 
zazionc, dal loro Iradizion »le 
e grottesco spezzettamento di j 
competenza (il Foro Romano j 
e la Basilica di Ma.sscnzio 1 
sono due mondi separati e j 
incomunicabili). 

2) Se le cause della rovina j 
sono di carattere generale è . 
a livello generale che devono ì 
essere rimosse ed è sulla li- 
nea prcannunciatu dal sinda i 
co • Argon che dobbiamo j 
muove.-ci. , 

Tra l'altro c’è da fare una i 
con.siderazione: l’aria d» Rn 
ma che ha sfaldato i marmi 
è la stessa che respiriamo • 
nei nostri polmoni. L’idea in 1 
cui ci eravamo cullati che a ! 
Roma non cl fosse smog, che 
l’aria fosse sana e pulita, è 
sbagliata; l'aria di Roma è 
inquinala e come, anche se 
non cl seno le industrie. Le 
fonti deH'inquinamento sono 


città 

quindi principalmente due: il 
riscaldamento e le automobi¬ 
li. 

Per quanto riguarda il ri¬ 
scaldamento si applichi .subi¬ 
to eu entrgicamenle la legge 
anti-smog in vigore da anni: 
basta guardare dal Pinclo o 
dal Gianicolo i camini di 
Roma all’ora deiraccensione 
per rendersi conto che molti ■ 
non sono ancora in regola. 

Per il gas di scarico delle 
auto il problema è più vasto 
per le sue tante implicazioni 
in una città (ma Roma in 
questo non è molto diversa 
da tutte le altre) in cui da 
decenni la motorizzazione 
.svolge la funziono di rime¬ 
diare a tutto, di risolvere 
tutto. Qua’.casa si puù co¬ 
minciare a fare e accennerei 
a due cose: 

1) Roma è rimasta molto 
Indietro rispetto alle altre 
città italiane per le «is^le 
pedonali » e quelle che cl so¬ 


no .sono talmente piene di 
eccezioni cnc i p.?doiii cne vi 
circolano non si accorgono 
qua.si neanche di es.sere in 
una zona pedonale. Occorre 
rivedere e aggiornare le « Iso¬ 
le » tenendo quindi conto del 
monuin..-mi più busognosi. 

2) In centro gran parte del 
traffico è co.stiiiiito dai mezzi 
pubblici, dagli autobus: in- 
quin.»nti, j)e-.antì, fonte di 
vibrazioni. L’ATAC sta glu- 
.stamenie (ma tanto lenta¬ 
mente) ampliando la rete 
tranviaria (la ex-STEFER 
invece sopprime linee sebbe¬ 
ne In sede propria): perché 
non ripristinare i filobus non 
inauinanti, non rumososi, 
con meno vibrazioni degli 
autobus? Furono aboliti alla 
chetichella .senza altro moti¬ 
vo che far piacere ai petro¬ 
lieri. E il dellcati.ssimo cen¬ 
tro .storico di Amsterdam è 
servito da tram. 

Ma il problema di base è a 
mio avviso uscire dalla men¬ 
talità che i beni cu’turali 
siano riserva conoscibile e 
comprensibile per pochi elet¬ 


ti: p-ssi saranno veramente 
protetti e dife.->i da luti' 
quando lutti li riconosceran¬ 
no come patrimonio vero 
della collettività. Ma per ar¬ 
rivare a questo bisogna In¬ 
tanto che i monumenti, J 
musei eccetera siano aperti e 
li si possa visitare anche c 
soprattutto nelle ore in cui 
la gente non lavora, come 1 
cinema e i teatri. E poi bi¬ 
sogna che ci siano del caitel- 
11, dei cataloghi che ne illu¬ 
strino il funzionamento e Igi 
storia e non solo che ne e- 
saltino la bellezza. Non si 
chieda solo di contemplarli e 
ammirarli come prova della 
superiorità del genio (e 
quindi della nostra inferiori¬ 
tà): l monumenti sono testi¬ 
monianze storiche, quindi so¬ 
ciali, e .se oggi sono in rovi¬ 
na è anche respon.sabilità di 
una cultura ideati.sta, ouindi 
astorlca e asociale, che li 
ha isolati neirinaccessibile 
« tempio del sapore ». 

Italo Insolera 

• urbanista) 


Una strategia per il centro storico 


Se comandano i «cadaveri eccellenti» 


La più inquietante rifle.s- 
.sione suscitata dalla notizia 
della rapida disgregazione dei 
monumenti di Roma è che 
l’inquinamento atmosferico 
.sviluppatosi negli ultimi 40 
anni (poco piu della metà di 
una vita media umana) di¬ 
strugge opere rima.sle pres- 
socchè inalterate per millen¬ 
ni. 

Il degrado ambientale, del 
quale ci si è cominciati ad 
occupare qualche anno fa 
.soprattutto in relazione ol- 
l’pmbiente extra urbano, ci si 
ripropone come degrado dei 
monumenti: come nel primo 
caso si sa già che non basta¬ 
no soluzioni tecniche di pre¬ 
venzione e restauro, ma è in¬ 
vece nece5«irio rivedere a 
fondo modi di produrre, di 
consumare, di circolare, di u- 


, tilizzare la città e in partico- 
I lare ouella più antica. 

1 L'inquinamento da gas è. 
, nel casq del monumenti, tra i 
. principali imputati; ma l'in- 
I compatibilità tra monumenti 
. e gas è scio un aspetto de] 
) nodo di fronte a cui ci si 
, trova continuamente nel pia- 
; no che il Comune di Roma 
i sta .sviluppando per un mi- 
1 giiòre uso del centro storico. 

• E’ qu-J.si impossibile rist abili- 
' re un rapporto armonico tra 
: edifici, spazi interni, strade, 
j attività, persone finché le au- 
; tomohili. ferme o in moto. 
! occuperanno la maggior par- 
1 te delle superficl libere. 

f Egualmente la' riunificazio 

• ne delle zone archeologiche, 
t eliminando le strade che le 
! .sezionano, è uno degli obl®t 

I tivi al quale si sta lavorando. 


e partire daH’lnsieme Colos- i 
seo-Palatlno, per ricostituire ! 
il più Importante p-irco de! 
centro storico. 

Poiché non si può certo e- 
llmlnare il gas delle auto 
.senza una ripianificazione 
delle attività, del .servizi, dei 
1 trasporti, ritengo che la ne- 
' cc.ssltà di rapidi interventi I 
j per tutelare I monumenti I 
! debba servire anche a svi- i 
luppare un diverso e più ! 
complessivo aso del centro i 
del'a città attraverso 
razioni più efficaci a tutti 1 
livelli poliiicaamministrativi, 
collaborazioni culturali, mag- i 
glori disponibilità tecniche e , 
adeguate risorse finanziarie. j 

Vittoria Ghìo Calzolari I 

(assessore al centro storico ! 
de! Comune) i 


Non sarei perfettamente 
sincero se nascondessi la mia 
profonda de.usio.ne di fronte 
ai risultati del consiglio na¬ 
zionale dei Beni Culturali. 
Non riesco a difendermi dal- 
l’impre.ssione che si voglia 
trasformare in una pratica 
burocratica (o in un’ennesi¬ 
ma discussione accademica) 
un disastro politico e cultu¬ 
rale. A che serve una com 
mis.sicne di .studio, quando 
le prove di questo disastro 
sono state abbondantemente 
portate dal Sopraintendente 
\j!X Regina, e le cau.se sono 
perfettamente note? Se non 
a prendere tempo, a creare 
l'abitudine a vivere con la 
morte? 

Al Consiglio nazionale dei 


I Beni Culturali — ma dicia- 
! molo Dure: al cadavere del 
minLstero dei Beni Culturali 
ed al governo — sì chiedeva 
invece capacità di decisione 
Non voglio entrare nel me- 
' rito delle .scelte neces-sarie 
I per assicurare la conserva¬ 
zione materiale di quanto an¬ 
cora resta della Colonna An¬ 
tonina o dell’Arco di Setti¬ 
mio Severo dal punto di v|- 
.sta delle tecniche di prote¬ 
zione e di restauro. Cerano, 
cl sono, altre scelte da com¬ 
piere. dalla chiusura al traf¬ 
fico del centro storico ro¬ 
mano (ed anche oui, il pen¬ 
siero corre alla discussione 
veramente troppo accademi¬ 
ci ‘i»’’-" •'••—ione della =pde 
del Parlamento, ed all’ina¬ 


deguatezza delle polemiche 
del dlfenT'-rl del verde, che 
ne fanno un po’ troppo uria 
questione fine a se stessa, 
di ecologia astratta), alla ri- 
conversione del sistema dei 
trasporti pubblici romano da¬ 
gli autobus al filobus. 

Si dirà che sono scelte di 
competenza comunale. Ap¬ 
punto; di questa frantuma¬ 
zione delle competenze si 
muore quando che dovrebbe 
assumersi la responsabilità 
di indicare precise scelte di 
piano (il Consiglio nazionale. 
Il Ministero) vi abdica. 

Renato Nicolinì 

(asse-ssore alla cultura 
del Comune) 


Un mercato congelato e tenuto sotto 


controllo dalla grande proprietà immobiliare 


I problemi ancora aperti neir«era deli'equo canone» 


Il censimento del Campidoglio per fare una mappa precisa degli alloggi sfitti - Migliaia di cittadini hanno già 
firmato la petizione popolare del Pei - Un attacco con ogni mezzo contro le innovazioni introdotte dalla legge 


L.'altro giorno, impnjwisa- 
menie. con uno schii-nto è 
venuto giù un palazzotto vec¬ 
chio in mezzo a Tor di Nona, 
uiì edificio abbandon;»to da 
dieci anni, dì proprietà di 
una società privata (sembra 
una consociata deU’edltore 
Rizzoli). Quanti ce ne stanno 
a Roma di palazzi come que¬ 
sti. vuoti, abbandonati da 
anni se ncxn da decenni? 
Qu.anto spesso — specie nel 
centro stonco — i privati, le 
immobiliari, i palazzinari so¬ 
no intervenuti comperando, 
cacciando la gente, specu¬ 
lando, tentando la scotcììì- 
toia dei cantieri abusivi op¬ 
pure là strada « comoda » 
deirabbandmo. io atte.sa che 
i prezzi lievitino e aggiun¬ 
gano valore alla rendita? 
Tanti, troppi. Soltanto nel 
perimetro stretto delle mura 
Aureliane H Comune ha con¬ 
tato 20()0 appartamenti inu¬ 
tilizzati. In tutto 800 mila 
metri cubi di costruzione. £ 
il centro è una parte picoola 
della città. • 

ET proprio qui fi punte: H 
.■ne.-cato degli alloggi è emer- 
•SO con chiarezza come O 
nodo da sciogliere, ancora 
oggi, ncli'anno che .«arà ri¬ 
corda > come il p imo del- 
r« era dell'equo catione ». 


Non a caso, allora, questi i 
mesi si chiudono con due i 
iniziative diverse che por- | 
tano lo stesso segno: Il cen- ( 
slmcnto del Campidoglio per 
conoscere il numero degli al¬ 
loggi sfitti e la petizione po¬ 
polare lanciata dai comunisti 1 
romani per ottenere u»ia I 
legge suH’occupazlone tempo- ! 
raiea d'urgenza degli appar- \ 
tamenti • inutilizzati. j 

ir problema, infatti, lo si 1 
tocca con mano specie ora. ! 
dopo due mesi pieni di fun- | 
zimamento della legge-sul- 1 
l’equo canone Che cosa è I 
successo? Oli alloggi in af-. i 
fitto sono circa 400 mila; < 
nel 50^ del casi trutte le • 
locazioni vecchie e vccchissi- I 
me. coi fitto bloccato, tra un | 
rinvio e raltro. da decenni) 
la legge ha comportato un 
aumento lion Irritevaote de¬ 
gli affitti, nel 25*J. invece, la 
crescita del prezzo è rldottls- • 
sima e non si è fatta sen¬ 
tire molto; per il restante 
2Sr7 cè stata al contrario 
una diminuzione forte del càr 
noni (si tratta Inniruitotto 
de^i affitti <S questi aitimi 
anni. In cui la rincorsa dei 
pr ez zi era parsa inarresta- • 
bile). Le variazioni non sono 
poche ma fa legge ha sca- 1 
gltcnato nel tem^^ l'aumen- | 


to detrii oneri e reso quin¬ 
di l'operazione sopportabile. 
Non è da qui. insomma, che 
vengono lamentele, tutti o 
quasi hamo giudicato reai- 
mente equo il nuovo canone. 

Quattroce<itomila apparta¬ 
menti abbiamo detto, ma il 
me.-cato non è tutto'qui. non 
si limita certo a chi una ca¬ 
sa in affitto già ce l’ha. B 
le note dolenti vengono pro¬ 
prio s questo punto, affron¬ 
tando il problema deila nuo¬ 
va domanda di case. Una do¬ 
manda (die esiste da tempo, 
che è molto forte (basta 
pensare un attimo alle nuove 
coppie, a quanti sono co 
.stretti alla coabitazlone, a chi 
vive In case malsane c ina¬ 
datte) e che per di più è 
drammaticamente gonfiata 
dall’ondata impre.s.sl(nante 
degli sfratti, 30 mila nel pros¬ 
simi mesi •- • 

S' au questo deficit allog- 
glaUvo, su una attiuaionè che 
raxnpiezm <Mle cifre rende 
ancom più drammatica che 
^ sono innestate le mano¬ 
vre speculaUve della fiànde 
proprietà, n risultato è che 
oggi .trovare un alloggio è 
ancora più > dlfflctie' che - in 
passato, una i m p i r i a quasi 
Impossibile e dlspieratà. Il gio¬ 
co i chiarissimo: paralizzare 


I il mercato, spezzare le gam- 
! be alla legge, mettere la gen 
le (»ntro altra gente. R.«pi- 
rami inquilini contro inqui¬ 
lini « fortunati ». In questa 
spaccatura passerebbe (il di¬ 
segno è chiaro) la liquidazio 
j ne dell’equo canone, un ri 
! tomo alla politica della «ma- 
j no libera » ovvero del puro e 
( .semplice gioco della rendita. 

! coi risultati che tutti ben 
i conosciamo. 

Per fare questo si tengono 
chiuse e vuote migliaia di 
case. Quante? E" proprio que 
sto il compito del censimen¬ 
to deciso dal (Campidoglio, 
che vuole avere una maooa 
; reale e precisa della città, 
i E' questo il primo passo per 
I ascire dal generico, per met¬ 
ter mano oUa situatone. Ma 
gii strumenti che oggi i po¬ 
teri pubblici hanno in ma¬ 
no non bastano, non sono 
sufficienti. Ci vuole la legge. 
Ci vuole la possibilità di im¬ 
porre alla grande proprietà 
« aasenteista » di rimettere 
sui mercato gli appartamenti 
vuoti, di affittare e a prezzi 
di equo canone. E* una li- 
chiesa che decine di migliaia 
di romani fanno con le loro 
firma in calce alia petizione 
lanciata dai ccanunisti. Una 
richiesta cui è necessario ri¬ 
spondere. 


Telefonata dei Nar: « Una bom- 


I ba airUnità », 

t 

1 Telefonata dei Nar. nuclei 
* armati rivoluzionari, una si- 
j già che da mesi copre i ter- 
j roristi fascLsti. ieri sera al 
I nostro giornale. Una voce 
1 maschile ha detto: « abbiamo 
j messo una bomba nella vo¬ 
stra sede per rivendi<»re i 
nostri morti. Boia chi molla». 
Poi il terrorista ha interrotto 
la comlmi<^az:one. Ma delia 


ma non c’era 

bomba nessuna traccia. 

I Nar. come si ricorderà, 
hanno già rivendicato nel 
giorni scorsi due attentati: 
quello di piazza Imerlo, nel 
quale rimase ferito un gio¬ 
vane e quello contro il 
Johan Sebastian bar <me 
solo per caso non ha pro¬ 
vocato vittime. 


fi pai Ulo ) 


ROMA 

martedì • «ZONE»; alta ora 
18 a PONTE MILVIO Comitato po¬ 
litico di coordinamento XX Orco- 
ccrìzlona (lacoballi, Napelttano); 
alle ora 18 ad APPIO NUOVO Co¬ 
mitato politico di coordinamento 
IX ClrcscrixioiM (M. Gic.'.::«ào. 

Marini). 

MERCOLEDÌ' — Alla ore 10 in 
Federazione riunione dei re»pon$a- 


biii daUe sezioni a dei aattoii di 
lavoro delia Federaziena unitamen¬ 
te a! segretari dì zona della città 
a dalia provincia cen il compagno 
Paolo CIOFI, aagratarlo dalla Fe¬ 
derazione. 

MARTEDÌ’ 2 gennaio — Alla 

ore 18 p.-esso il Parco di Tiburti- 
no III. assemblea pubblica con il 
compagno Paolo Ciofi, segrtlario 
della Federazione. 
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Un pressante documento dell'ossessoroto provinciale all'assistenza psichiatrica 

«Sono troppi a rifiutare ancora 
il matto»: appello alla città 

E' rivolto ai partiti, alla stampa, alle associazioni democratiche, alla Diocesi - Non si riescono a trovare le case- 
alloggio per gli ex-degenti - Sono ancora quasi tremila i ricoverati - Indetta una grande campagna morale 


Nuove reazioni 
olla grottesca 
iniziativa 
di Vitalone 

Ia grave e grottesca inizia¬ 
tiva deH'avvocato Vitalone, 
presidente del comitato regio¬ 
nale di controllo, che ha de¬ 
nunciato alla procura della 
Repubblica 1 compagni Petro- 
selll, Quattruccl e Marroni 
quali « autori di una campa¬ 
gna diffamatoria nel suoi con¬ 
fronti », continua a siL-iCitare 
reazioni. 

Ieri il segretario reg.onalo 
del PSDI, Sergio 'l'.ippi ha 
inviato una lettera di solida¬ 
rietà al compagno Petimelli. 
Un me-s-saggio al compagno 
Marroni, che è anche pre.si- 
dente deirunione regionale i 
delle Provincie, è stato invia 
in dal presidente d'dia Pro 
vincia di Viterbo. Ugo Spo 
setti. 

Nella sua lettera a Petro- 
selli Tappi definisce l'inizia- 
Uva di Vitalone un grave at¬ 
tacco alla autonomia delle 
forze politiche e al diritto di 
critica, che è elemento costi¬ 
tutivo essenziale della demo¬ 
crazia. A nome suo e del co¬ 
mitato regionale del PSDI 
Tappi esprime a Pctroselll e 
agli altri comoagni denun¬ 
ciati piena solidarietà politi¬ 
ca. « intendendo con ciò riaf¬ 
fermare i diritti che debbono 
essere alla base della vita de¬ 
mocratica ». Nel .suo messag¬ 
gio, a nome del consiglio pro¬ 
vinciale di Viterbo, il presi¬ 
dente Spos“tti csprini" ni com¬ 
pagno Marroni solidarietà. 


Oltre tremila 
le donne che 
hanno abortito 
nel Lazio 

Sono state 3043 le interru¬ 
zioni di gravidanza effettua¬ 
te In tutta la regione dal- 
l’entrata in vigore della legge 
sull’aborto fino al 10 di¬ 
cembre. Il maggior numero di 
interventi à .stato fatto al 
Polidi'Tlco Umberto I, clic 
in .sei mesi ha regi.strato ol¬ 
tre mille pazie*iti che si 
.sono sottoposte aH’interruzio- 
ne della gravidanza. Secon¬ 
do le statistiche della Re¬ 
gione tra queste circa l’SO'r 
veniva dalla città, il re.-itan- 
te 20', dal sud del pae.se. La 
■Stragrande maggioranza di 
donne era sposala (.solo il 
2'i di nubili o divorziate), 
mentre l’età media oscilla, 
per queste ultime, tra i 20 
e i 35 arili, per le altre .sceii- 
de leggermente: tra I 18 c 
1 25. 

Il -IO'; degli interventi è 
stato effettuato su donne con 
più di due figli, il 10'^; su 
donne con più di quattro 
figli. Una piccolissima mino¬ 
ranza, gli aborti terapeutici. 

La Regione ha fornito an¬ 
che dei dati che riguardano 
il livello culturale delle don¬ 
ne che finora hanno abor¬ 
tito: il 18": aveva un diplo¬ 
ma o una laurea, mentre il 
re.stante lO'r aveva la licenza 
media Dal punto ài vi.sta 
econemico le donne In cmdi- 
zioni particolarmente disa- 

glnto iifirno co^i'tuito Una 
piccola minoranza. 


Sono meno di prima, ma 
sono ancora tanti: quasi tre¬ 
mila, per la preeislcne 2.804. 
Seno ricoverati al Santa Ma¬ 
ria della Pietà (che è quello 
dove 1 degenti sono maggior¬ 
mente diminuiti) oppure in 
case di cura private conven¬ 
zionate con la Provincia. La 
legge che riforma l’assisten¬ 
za psichiatrica e che decreta 
la fine della .segregazione in 
manicomio è stata varata da 
sei mesi, e ora a gennaio do- 
vrehlx! entrare nella sua se¬ 
conda fase d’attuazione. 

Ma cl sono troppe difficol¬ 
tà. ostacoli, resistenze che 
ne rallentano il cammino. E 
non riguardano soltanto gli i 
«addetti ai lavon», gli opera 
tori sanitari, gli amministra 
tori. Ma « lutti ». 

Per quc.ito l’as.scs-iore prò 
vmciale all'ass: ùenza p-.icliia i 
trlca il compagno Nando Ago 
stfnelli ila rivolto a fine d'an | 
no un appello «non .solo ai 
.snidaci e alle circo.scnzloni. 
ma anche a quanti poisono 
influire sulla pubblica opinio¬ 
ne. Alla stampa ai p.irtlti po 
litici, alle organizzazioni sin 
dacali, alle associazioni di gio- | 
vani e di desine, ai circoli cul¬ 
turali ai Co.mitati di quartie¬ 
re, al movimento cooperati¬ 
vo... E sento il dovere di ri¬ 
volgermi direttamente anclie 
al Cardinal Vicario della Dio¬ 
cesi di Roma. Confortato dal¬ 
le posizioni più volte espres- 
.se dalla Diocesi nel confron¬ 
ti di ogni tipo di emargina¬ 
zione faccio appello affinchè 
il clero e i fedeli possano ve¬ 
nire fraternamente chiamati 
a contribuire alTopera di co¬ 
struzione nella città di valo¬ 
ri di solidarietà e di compren¬ 
sione nei confronti di questi 
cittadini fra i più emargi¬ 
nati ». 

Qual è il problema, come ' 


si può risolvere? Nell’appello 
Agostinelli afferma che nella 
riforma deiras.si.stenza lu Pro¬ 
vincia sta dedicando ogni 
sforzo. 

« Ma sarebbe tuttavia illu¬ 
sorio credere che basti eli. 
minare gradualmente 1 vec¬ 
chi manicomi, rlcocoverare 
negli ospedali generali anche 
l malati di mente e affidare 
la prevenzione la cura ambu¬ 
latoriale e 11 recupero di tali 
malati ai servizi sanitari e.si- 
slentl nel territorio. Tutto ciò 
è una preme.s.sa indispensahl- 
!e. ma non sufficiente ». 

« Molti di questi malati — 
continua l’appello — non pos- 
.sono rientrare nelle proprie 
famiglie, vuoi pierché que.ste 
abitano 'si zone prive di pre 
.sidi sanila'' vuoi perché non 
lianno passilii’.ità di accogli'-r 
il. .lia perche proprio nell’am- 


MERCOLEDÌ' 
ATTIVO REGIONALE 
CON IL COMPAGNO 
COSSUTTA 

« Bilancio e prospettive 
dopo il rinnovo dell’intesa 
i.siltuzionale alla Regio¬ 
ne »: è il tema che sarà 
al centro di mi attivo re¬ 
gionale dei segretari di se¬ 
zione e degli amministra¬ 
tori degli enti locali che 
si terrà mercoledì prossi¬ 
mo alle 17,30 In Federazio¬ 
ne. La relazione ’ntrodut- 
tiva sarà tenuta dal com¬ 
pagno Luigi Petroselli. Le 
ccnclusicni .saranno svolte 
dal comica gno Armando 
Cossutta. Presiederà i la¬ 
vori il compagno Paolo 
Ciofi. 


* hito delia famiglia risiedono 
le cause del disadattamento e 
della malattia. Occorrono per¬ 
ciò quelle che gli operatori 
chiamano "strutture rlsocla- 
lizzanti alternative”: comuni¬ 
tà alloggio e centri di riso¬ 
cializzazione e ritrovo » 

Ed è proprio questo uno 
dei campi dove si incontrano 
maggiori difficoltà. « I pro¬ 
prietari degli alloggi — prò 
.segue il documento — temo¬ 
no spe.s.so che concedere in 
locazione alla Provincia un 
appartamento per quest’uso 
pos.sa .svalorizzarlo, gli Inqui¬ 
lini guardano talora con 
preoccupazione, timore, o co 
munque diffidenza alla pas 
.sihilità che nel loro .stallile 
o ne! loro quartiere abitino 
cittadini ritenuti «diver.-.i» 
« Rsislono. infatti, ancora 
dL-iinformazione e pregiudizi 
radicati nei confronti dei di 
.saginti p'.sichici e deuli h in 
dicappati. Eppure il recupe- 
I IO .sociale e .sanitario di lai! 
i malati è legato proprio alla 
i creazione di un ninhienle die 
offra loro non .«olo t.’rao'' 

' e medicine, ma .soprattutto 
; compren.s'one. .solidarietà v 
calore umano ». 

Ed è proprio per questo 
che. alla vigilia del p.i.ssnggio 
delle competenze in materia 
di a.ssi.stenza psichiatrica dal¬ 
la Provincia alle Unità terri¬ 
toriali .socio-sanitarie, e quan 
do diventa quindi Indilaz'o- 
nabile provvedere a cre-sre 'e 
strutture alternative, ra.'v^es- 
sorato ha rivolto un ppt'Mo 
alla città, alle sue organiz¬ 
zazioni. alla Diocesi. 

« Chiediamo di compiere un 
grande sforzo di orientamen 
to. e di informazione ni c*t- 
ladini. perchè la consapevo¬ 
lezza. la solidarietà, e il buon 
sen.so prevalgano .suMe naiire 
Quasi ataviche nei confronti 
del diver.so e del « matto ». 


In agitazione un piccolo centro alle pendici del Soratte 


Trasferito il 
parroco: la gente 
chiede perché 

Lo spostamento di don Antonio da S. Ore- 
ste deciso dal vescovo una settimana fa 



U vescovo decide il trasfe¬ 
rimento di un parroco e i 
fedeli inscctiano una jwole 
sta per c-onte.stare rinspie 
gabile «cambio della giiar 
dia » o almeno per ccuioscer 
ne i motivi veri. Succede a 
S. Oreste, un piccolo centro, 
tremila abitanti, della pio 
vincia romana, arrampicato 
.sulle pendici del monte So 
ratte. 

La vicenda è molto 1uiil’,.i 
( è cominciata, dicono alcuni, 
molti me.si addietro) eri an 
die molto comple.ss.i piiclié. 
dicono altri, saivbbe il fmt 
lo di un ingarbugliato dissi 
dio tra vecchie famiglio del 
ixisto. 1 personaggi .seno 
quattro o cinque, a .seconda 
deirinterpretazione che .se ne 
vuole ikire: don .Antonio Cìia 
comini. il parroco * punito ». 
mon.signor Marcello Rasimi. 
iJ vescovo « giudice ». don 
Guido Anzidoi. il tniov'o par 
rofo. padre Giu.seppc Della 
Piana, detto « padre Anto 
Ilio » o « della montagna ». 
rettore del Santuario della 
Madonna delle Grazie o vi¬ 
cario della difK'c.si v infine 
i quattro o cinquecento fede 
fi elle, (la eirca una sotti 
iiian.i. tentano in tutti i mo 
di (li fai-si rieeontare i mo 
tivi del trasferimento del 
loro prete. 

j Seeondo l’interiirela/.'one 
! meno eomplieatn. -o-teniita 
da alcuni fedeli, la .slori.i 
avroblio ini/.m a luglio, quan 
j do il ve.seoio (che risiede a 
L’ivilacastollann. dove lia .se 
do la diocesi) in un coilo 
quio con il parroco, rimasto 
t .segreto » nei particolari, 
avanza la proposta di tra¬ 
sferimento. Don .Antonio pe 
rò .sembra poco propenso c. 
tutto sommato, ri.spondc ne 
gativamente. Ma perche — 
è questo il nodo di tutta la 
vicenda — monsignor Rosi¬ 
na avrcblic deciso lo .sixista- 
mento del parroco di San 
Orc-.ste? 

« Dobbiamo tornare un al 
limo indietro — dice un san 
j torestino che pare mollo in 
I formato — cioè al mc.se di 


giugno. In quel i>erio:lo. in 
latti, a don .\ntonio venne 
chiesta la sala del cinema 
paiTOccliialc per un saggio 
dì danza. .Ma la .sala cicn 
era agibile perclié erano in 
corso lavori di ammoderna 
mento. E il parroco, così, 
fu costretto a rifiutare, .spie¬ 
gandone i motivi. Padre An¬ 
tonio (quello * (Iella monta 
gna ». per capirci) informa 
to del fatto, telefonò al par 
reco dicendogli die ” (|iiel 
rifiuto avrelibe potuto co 
■stargli la parrocchia " ». 

E‘ per (luesto die molli 
fo<leli .sono convinti die il 
re.spnnsabile della vicenda 


sia proprio padre .\iilo 
Ilio, il quale, dicono, mire 
reblx- alla parriK'ctiia. Non 
lutti però .sono concordi con 
que.sta inlorprel.iz.ionc die. 
tutto sommato, pare essere 
la più semplice, ma anche 
la più superficiale, «r La co 
.sa — dice un anziano signo 
re — non mi interessa. Tra 
me c i preti iKin c’è molto 
acc-ordo. E jxii. non è altro 
die "guerra” tra famiglie, 
fra quella del vccdiio par 
r(KO c quelia di don .\iit(i 
nio " ». E que.sta. invece, sa 
rebbe l'interpretazione più 
complessa, più ingarbugliata 
Vcccbic famiglie in lotta tra 


di loro per il « potere » (la 
panxiccliia di S. Oreste è 
poi una delle più ricdie del¬ 
la dicce.si). 

Comunque sia. arriviamo 
al giorno di Santo Stefano, 
(luaiuio il p.irroco tenta di 
lasciare il pae.se. ma viene 
beccato dai fedeli. Il fxiine- 
nggio arriva la revoca del 
ve.scovo. Do|X) una messa po¬ 
meridiana, si tieix- ina aivi 
mata e tesa as.semblea del 
fedeli. Si decide die il gior¬ 
no dopo .si ricorrerà alla oc 
cupazione della chiesa. .A 
questo punto il vescovo, evi¬ 
dentemente informato delle 
intenzioni della gente, a not¬ 
te fonda manda a pmidere 
le cliiavi della chiesa |xt 
con-segnarle al nuovo parrò 
co. Così rindomani i fwleli 
* occupanti » trovano la diie 
sa chiiiia. 11 (Kimeriggio del 
27 fa il suo arrivo nel pae 
sino il nuovo ixirroco, don 
Giudo. E raccoglien/a n<<i 
(• delle più felici; circondato 

d. illa folla, viene vivamente 
conte.stato. Inizia, quindi, un 
duro « braccio (lì ferni » tra 
fedeli e autorità \H'de.sia->ti 
die La gente \iioIe ^piega• 
/ioni e li ve.svo\o ris|X)iKle 
con una -.erie di * no (xiin 
iiudt • Solo venerdì si de 
cide e mvi.i un niv.ssagg o 
(Oli il quale fa sapere die 

e. si. (llspo^to ad andare 
a S. Oreste per spiegare tut 
lo, ma a due precise coikIì 
/ ioni: die la riunione si tcn 
ga in cliiesa o in una sala 
pi-'vata e die lui .si trovi a 
discutere solo con una dele¬ 
gazione di fedeli. 

.Ma i cittadini lianno ri.s)X) 

■sto picche; monsignor Rosi¬ 
na deve parlare con tutti, 
lianno detto. E la situazione, 
perciò, non c mutata. 

C’c da cliicdersi, tra preti 
f della montagna », ve.scod 
troppo silenziosi. parrod 
fanta.sma c fedeli « c-ontcsla- 
tori ». chi riuscirà a vincere 
il * braccio di ferro > dietro | 

il quale paiolo cdar.si altri | 

c diversi molivi. ; 

t 

Pietro Spataro | 



Una dalle auto distrutte dai teppisti 


Incendiato una bancarella al mercato | 
di vio Sanalo: racket delle «proteiioni»?! 


Un violento Incendio clic si c .s\iluppalo. 
l'altra .sera, ha di.strutlto una delle banca 
relle di vestiti usati in via Sannio. Scono- 
.sciuti, approfittando del buio, hanno cospar 
so di benzina le pareti esterne della barac¬ 
ca e poi lianno appiccato il fuoco. Le fiam¬ 
me hanno distrutto tutto. I vigili del fuoco, 
accorsi suP posto con parecchi mezzi dopo 
rallarme dato da alcuni cittadini che abi¬ 
tano nella strada, lianno impedito, dopo ol¬ 
tre un’ora di lavoro, che il rogo si propa¬ 
gasse e di.struggesse anche altre bancarelle. 
La merce cu.->todita airinierno del lx).\ del 
rc.sto ha favorito il divampare delle fiamme: 
per lo più strutture di legno su cui erano 
a{>poggiati pantaloni, camice, giacconi, il tut¬ 
to ricoperto con grossi teloni di celmhan. 

.Sul Iixigo deU'incendio .sono accorso alcune 
Volanti della |X)lizia e Gazzelle > dei ca¬ 


rabinieri. Non si esclude, infatti, clic il gesto 
pos.sa essere collegato ad una sene di ten¬ 
tativi di estorsione da parte di « taglieggia 
tori > clic da un po' di temixj imperversano 
nella zona. Le indagini vengono ora svolte 
dal commissariato di Porta San Giovanni. 
Nessun elemento è però emerso finora, an¬ 
che perché è risultato alquanto difficoltoso 
rintracciare i titolari degli esercizi commer¬ 
ciali die di recente avevano subito minacte. 

Nei prossimi giorni, comunque, verranno 
raccolte e pre.se nuovamente in esame le nu¬ 
merose denunce che in queste ultime setti¬ 
mane erano state rivolte al commissariato. 
Tutte parlano di offerte di «protezione » in 
camliio di denaro. Evidentemente la ban¬ 
carella andata in fiamme l’altra sera app.ir- 
tiene a qualcuno che aveva respinto il ricatto. 


Minacciano con un mitra i CC 


Non si fermano a!r« alt » e 
puntano un mitra contro una 
pattuglia di carabinieri, che, 
invece, aprono il fuoco e col- 
pusoono i'auio in fuga. Non 
CI sono stati feriti. E' avve 
nulo ieri alle 14 in via Por- 
tuense. all'angolo con via del¬ 
la Maglìana. Alla stazione 
del carabinieri di Ponte Ga¬ 
leria era arrivata una tele¬ 
fonata anonima che segnala¬ 
va una « vettura sospetta » 
di colore grigio nel pressi del 


( .supermercato di Ponte Gale • 
' ria. « Forse — ha aggiunto < 
; l’anonimo — sono rapinatori j 
I che vogliono a.-*.saltarc il gran 1 
I de magazzino ». j 

I Con un pullmino un sottuf- 
‘ ficiale del CC e tre militari 
! -sono andati sul posto, ed ef- , 
fettivamente hanno notato 
una « Renault » grigia con i 
due giovani a bordo. Mentre 
j il maresciallo si a\-\’icinava j 
una dei due che erano nella 
i vettura ha puntato la canna 1 


di un mitra contro 1 militi 
mentre Tallro. che era al vo- I 
lame, è ripartito a tutta ve j 
locità. A questo punto i ca¬ 
rabinieri h.inno aperto il fuo 
co; un proiettile ha infranto 
il lunotto posteriore dell’auto 
che pochi minuti dopo è sta¬ 
ta ritrovata a p^a distanza. 
Per adesso — dicono i cara- 
binerl ~ si escluderebbe l’ag¬ 
guato terroristico. Si ritiene 
più probabile, invece, la man¬ 
cata rapina al supermercato. 


Banda dì teppisti in azione: vetri spaccati, sedili sventrati, carrozzerie sfondate 


RISTORANTE i 


Distruggono a sprangate quaranta 
auto posteggiate a Torpignattara 

Gli autori delFignobile bravata sono riusciti a fuggire prima deirarrivo della 
polizia - Violenza del tutto gratuita: dalle macchine niente è stato rubato 


I VECCHCA SCOGLIERA | 

i VIA DEL FARO. 360 FIUMICINO I 

VEGLIONISSIMO 

con il complesso 

CAPITOLO PRIMO 

Canta RENZO 

j Fisarmonicista M. MIMMO GRAVINA 

j Tel. 6450752 • 6450751 - 6450747 

! I GRAN CENONE - RICCHI COTILLONS 1 


E’ stata una vera e prò- ’ 
pria incursione. .Armati di ba 
.stoni, spranglie di ferro, col 
tclli e sassi i teppi.sti hanno 
praticamente distrutto. Taltra 
notte. quaranta macchine 
parciicggiate .su via deH’.Ac 
qua Bullicante. I proprietari 
.si sono accorti dello stato I 
in cui erano ridotte le loro 
auto solo al mattino. I van¬ 
dali. infatti, sono entrati in 
azione poco dopo le tre di 
notte. EÌellc vetture in sosta 
non hanno risparmialo nien¬ 
te: i vetri .sono stati infran- ■ 
ti, le gomoTc bucate, i sedili 
.sventrali. le lamiere sfonda 
te da colpi di ba.stoni c .spran 
ghc. da .sa.s.si. le maniglie 
delle portiere diicite di netto. 

Gli autori della ignobile' 

■t bravata » sono fuggiti ed 
lianno fatto perdere le loro 
tracce. L’allarme è stato da 
to da un vigile notturno che 
passando per il normale gi¬ 
ro di servizio per via del • 
l’Acqua Bullicante si era ac- I 
corto che alcune macchine t 
avevano i ivlri rotti. Sul po- i 
.sto si sono immediatamente i 


Colpi di pistola da due oioto 
a Moateverde: 3 ragazzi feriti 


La tecnica è quella usata pe'- ucci 
dere; colpi di pistola sparati da una 
moto e poi la fuga rapidissima. Ieri se¬ 
ra è accaduto nel quartiere di Monte¬ 
verde. in piazz.a Rosolino Pilo, poco do¬ 
po le 20. Tre giovani sono rimasti feriti, 
uno in modo molto lieve tanto che ncn 
si è nemmeno reso nece.ssario il rico¬ 
vero in ospedale. Gli altri due sono S»e 
fano Fabbris. 17 anni, colpito da un prò 
iettile alla scapola sinistra e Maurizio 
Tortina. 16 anni, ferito al fianco s’ni- 
stro; tutti e due i giovani .scio stati ri¬ 
coverati all’ospedale San Camillo. Del 
terzo ragazzo colpito solo di stri.scio non 
-si conosce ancora il nome. I tre si pro¬ 
fessano « simpatizzanti di de.stra » ma 
non risulta che siano mai stati implicati 
in aggressicni o episexf] di violenza. 

Insieme ad altri giovani : tre s; erano 
ritrovali io piazza Rosolino Pilo, abi 
tuale luogo di ritrovo del quartiere, pe,- 
fare due chiacchiere prima di rientrare 
nelle rispettive abitazioni. Ad un tratto 


gli SI .sono accostate due moto, una Be- 
ne’.li e una Aermacchi « 350 » ccn a bor¬ 
do delle persone mascherate che hanno 
improvvi.samente rallentato. La persona 
seduta dietro il guidatore di una delle 
moto ila quindi sparato alcuni cclpi di 
pistola nel « mucchio ». Poi sono fug¬ 
giti a tutta velocità. 

Proprio a pcxihe centinaia di metri 
dalla piazza si trova il Commissarialo 
di PS; alcuni agenti s; sono recali sul 
posto ed hanno raccolto le prime testi¬ 
monianze. In un primo momento solo 
Stefano Fabris è stato tra.sportato in 
ospedale; l’altro ferito. Infatti, il 16enne 
M.iurizio Tortina. se ne era andato tran¬ 
quillamente a casa con una pallottola 
crnf-.ccata nel fianco ed aveva na.scosto 
quanto era -lUCtxisso alla madre che ha 
.saputo dell'accaduto solo quando in casa 
SCIO arrivati gli agenti di polizia che. 
vi.ste le condizic/ii del giovane, lo han¬ 
no immediatamente trasportato al San 
Camillo. Le condizioni dei due ragazzi 
non destano prc(x:cupazicnc. 


recale alcune macchine del¬ 
la polizia che hanno perlu¬ 
strato tutta la zona. Ma dei 
vandali nessuna traccia. Nel 
quartiere nessuno ha sentito 
o visto nulla. 


Assassinio in carcere: 
sospetti sul complice 
del detenuto ucciso 


Non è la prima volta che 
accadono epi.sodi del genere, 
una .sorta di terrorismo mi¬ 
nuto che ricompare a stilli¬ 
cidio e che prende di mira, 
di volta in volta, vetrine dei 
negozi, macchine in .sosta (co¬ 
me è appunto accaduto Tal 
tra sera) asili-nido non cu 
sKxliti. Epi.s(KÌi con ogni prò 
babil'.tà non collegati tra dì 
loro, non almeno in modo 
diretto, ma che hanno Io stes¬ 
so inconfondibile segno di vio 
lonza gratuita. Nessun « van 
taggio ». infatti, viene ai top 
pisti da queste loro azioni 
vandaliche: nello macchine 
distrutte ieri infatti, non è 
.stato rubato niente, qualch** 
pacco di biscotti è tutto il 
bottino delle incursioni negli 
asili-nido così frequenti in 
città. 


E’ stata compiuta ieri pomeriggio l’autopsia 
sul corpo di Roberto Meloni, il dete.tuto 
di 24 anni ucciso venerdì nel carcere di 
Rebibbia. L’esame autoptico ha confermalo 
che la morte è stata provocata da una 
vasta fe.'ila al muscolo cardiaco che ha 
causato una forte emorragia. G.: Hive.-iiiga 
tori ha'ino stabilito che l’assassino ha usato 
una barretta di ferro tolta da una branda, 
accuratamente affilata ad una estremità. Lo 
stiletto è stato trovato dagli azcnti di cu 
S’Odia circa due o"e dopo il delitto in un 
cori ilei lo attiguo a quello del reparto 
« G-9 » dove è avv-e»iuto l'omicidio. 

A tarda sera il magistrato nc»i aveva an 
cora terminato il g-.ro degii interrogatori. 
Tra le persone su cui. nonostaoie il si 
lenzio assoluto di lutti, si sono concentrati 
maggiormente i sospetti c'c il giovane che 
fu arrestato «tei giugno scorso insieme cot 
Meloni per lo stesso reato. Questi, rifatti, 
lavora come fabbro nel carcere e — dicono 
gli inquireiti — potrebbe aver avuto i mezzi 
e H tempo per trasformare una semplice 
barretta di ferro in un'arma micidiale. 


' Arrestato un anziano 
! falsario: lo cercavano 
I per truffa da 11 anni 

' Per undici anni era riuscito a farla fran 
( a. Ieri. però. la sua lunghcssima latitanza 
è finita: Raoul Coretti. C8 anni, è finito in 
prigione e l’ordine di carcerazione, eme.sso nei 
I lontano '67 dalla Prix-ura generale di Genova 
per truffa e ricettazione, è .stato finalmente 
j eseguito. 

1 L’uomo, msit-mc ad altri comolk-i che sono 
j riusciti però a sfuggire alla cattura. a\eva 
; me.sco .su una ler.i c oropria centrale di fai 
j ^ificazione di banconote, as-^gni e documenti 
! I falsari dirigevano le operazioni da urva 
j lu'S'jO'O villa a Cime di Canepina. Qui gli 
agenti della Squadra Mobile di Roma e di 
1 Viterbo hanno trovato numerosi documenti 
I falsi. 2f)0 ri.^me di carta speciale per la fai 
Mficazione di assegni, banconote di diversi 
tagli, molti timbri trafugati in uffici pubbli¬ 
ci. tra cui quello della polizia di Parigi, e 
una massiccia documentazione su u.n istituto 
bancario di Lugano, che falli ne! Bf72. 


1 ! 
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PROSA E RIVISTA 

alla ringhiera (Via éeì Rlarl 

n. 81 - Tel. 6S6S711) 

O'jyi alle 17,30 il Baraccone 
di Palermo pretcnta: < Uno dei 
mille >. Testi e regia di Bibi 
Bianca. Domani riposo. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana n. 695 • Tel. 862240) 
Oggi alle 17,30: « L'eredità del¬ 
lo zio buonanima >. Regia di 
Franco LattonzI. Domani riposo. 
Al CENTRALE (Via Celta n. • . 
Tel. 678S879 (P.za del Gesù) ■ 
Oggi e demani alle 17,15 il Tea¬ 
tro Comico con Silvio Spaccesi 
con; « Lei ti crede al diavolo 
in (mutande) a di G. Finn. Regia 
di Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - 
Tel. 3398636) 

Oggi e domani olle 17,30 la 
Coop. La Plautina presenta; 

« Scherzosamente Ccchov: l'orso, 

Il tabacco la male », ■ Ivan chie¬ 
de la mano » di Cechov. Regia 
di Sergio Ammiralo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Oggi e domani alle 17,30 la 
Compagnia Scenaperta preserrta: 

■ Storie d'impresari, primedon¬ 
ne, mamme e virtuosi» di A. S. 
Sograii e G. Donizetti. Regia di 
Dino Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 17 la Com¬ 
pagnia O'Origlia Palmi rappresen¬ 
ta; ■ Le donne curiose » corn 
media m tre ritti d. Carlo Gol- 
doni. Regia di A. Palmrni. 
BRAMCALLiU (Via Muiuiaiii, 244 

- Tel. 735255) 

Oggi alle 19,30 e domani olle 17 
Luigi Proietti in: u La commedia 
di Caetanacccio» di Luigi Mogi).. 
Regia di Luigi Proietti. 

BERNINI (Piazza Ccrnini, 22 - Te¬ 
lefono 678.82.18 - San Saba) 
Oggi e domani alle 17,45- 
» L'ospite Inalleso » giallo di 
Agata Chrislic. Regia d Adria¬ 
no Micontoni. 

DEI SAriRI (Piazza d! Croltapiiv 
ta. 19 • tei. GS0S3S2/GS6131 1) 

Oggi e domani alle 17,30 (ul- 
lirtie due repliche); « Amleto > 
di Charis Marorvilz. Rc'jia di Ro¬ 
berto Oc Anna. 

DEI SERVI (Via do) Mortaro. 22 

- Tel. 6795130) 

Oggi e domani alle 17.30 la 
Coop. Do Servi dìiella da Franco 
Ambroglini presenta; a Una do¬ 
manda di matrimonio » di Ccchov 
e ■ Delirio a due » di Joncsco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 To- 
Iclono 575.85.98) 

Oggi alle 17 c 20,30, domani 
nlie 17,30 (ultima replica): 

. L'uomo, la bastia o la virtù ■> 
di L. Pirandello Regia di Edmo 
Fcnoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì ii. 43 • 
lei. SG2948) 

Oggi alle 21 spettacolo speciale. 
Dcmiani olle 17,30 e 21 le C.T.I. 
p.'csento; « Delitto al vicariato », 
giallo in due tempi di A. Chri- 
stio. Regio di Paolo Paoloni. 

ETI -NUOVO PARIGLI (Via G. 
Borsi, 20 ■ Tei. 803523) 

Oggi c domani alle 17.15 la 
Scorano s.r.I. presenta: « La Pa¬ 
rigina» di H. Bereque. Regia di 
Lorenzo Solvcli. 

ETI QUIRINU (Via M Minghal- 
li n. 1 Tel G79458S) 

Oggi alle 16,30 c 20, domani 
alle 17; « Pigmallonc • di G.B. 
Shov/ Regia di Giulio Bosetti. 
ETI - VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23-a - Tel. 6543794) 

Oggi olio 20.15 (per terminare 
entro le 23) e domani olle 
17,30: » Burlesk > (caccia al 

tesoro con lantasma) di Franco 
Scaglia Regia di Lorenzo Sal- 
vetti. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefoni 462.114-47S.40.47) 

Oggi e domani allo 17 la Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo dircttis da Giorgio De Lullo 
e Romolo Valli presenta; « Il 
malato immaginario ■ di Molicrc. 
Traduiione di Cesare Garboli. Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 

PARNASO (Via ». Simone. 73 ■ 
Tel. C5G4191) 

Oggi alle 20, domani alle 17,30 
la San Carlo di Roma pre¬ 
senta; «‘Lina cavaliery story». 
Regia di Paola Borboni. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Oggi e domani alle 17; « Un 
bambino di ricotta » di Anna 
Piccioni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

n. 183 - Tel. 465095) 

Oggi alle 17 e 20,30, domani 
alle 17.30 la Comp. di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Grilli presen¬ 
ta Franca Valeri in: « Non c'à 
da ridere se una donna cade » 
di F. Valeri. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 • 
Tel. 6542770) 

Oggi c domani alle 17.15 la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma « Ctiecco Durante » pre¬ 
senta: » Meo Patacca » due tem¬ 
pi di Enzo Liberti. Ispiralo al 
poema di Giuseppe Berneri. 
teatro di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n 52 Tri 6544601 2-3) 

Oggi e doinan olle 17 la Compa¬ 
gnia del Teatro di Ganova pre¬ 
senta: ■ Al pappagallo verde c 
la contessina Mizzi » di Arthur 
Schnizler. Regia di Luca Ronconi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stclano del Cicco n. 16 - Tele- 
tono 6798569) 

Oggi e domani alle 17 (ultima 
2 repliche) la Comp. Sociale Ar- 
ivddo Ninchi presenta; ■ Prima 
del compimento » di Francesco 
Casarctii. Regia dì Gennaro Ma- 
gliulo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 - Te!efc,.)o 
5595782) 

SALA A 

Ogni riposo domani alle 18 la 

Ccop Sudi Sadoul presir.ta- 

« Dormitorio universale > di 

Doinino 

SALA B 

Riposo 

SALA C 

0:,gi e doma,gì dalle ore 11 alle 

o. -e 16 r,M T M - .Mimoteatro- 
Movrg.e.gto - oresenla d se.m.na 
r o di m.-Tio danza di Katie Duck. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Oj'ii e domani alle 18: « Cy¬ 
rano » commedia musicale in due 
tempi di R Pazzag! a. Regìa di 
Oan.cic D’Anza. 

(ISTINA (Via Sistina 129 Tele- 
tono 475.68 41) . 

Oggi alle 19,45 c domani site 
17 cornriedia mus.ca!» di Ga- 
r “.fi e G.O\annini scritta con 
Festa Companile « F.-arcosa; 

« Rugantino». Musiche di Ar- 
ma.-ido Troxaioli. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co- 
Icmbo - Tel. 5422779) 

0"g Teatro deila Favoli; alle 
IO e zite 16 ■ Cenerentola ». 
Petto unico L. 2.500. Alle ore 
2 3 30: Renato Zero. Doman- 
Teatro dalia Favola ore 15; 
« Cenerentola ». 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ALBERICO (Vìa Alberico II. 29 • 
Tel. 6547137) 

Oggi olle 18 il Patagruppo pre- 
sei-iL; ■ Kubla Khan » da S T. 
Coieridgc di Bruno Manali e 
franco Turi Domani riposo 
ALBERICIUNO (Via Alberico II. 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Oagi alle 21.15 la Coop. » Cen¬ 
trate Bum Bum > presenta Eu- 
qc-.'.iO K'.asciiri in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». Domani riposo. 
BEAT 72 (Via C.G. ■etti n. 72 
- Tel. 317715) 

Oc 9 ' Olle 21.30: ■ Respiro so¬ 
speso » d, Rossella Or. Doma¬ 
ni riposo. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE > ARCI (Viale della Rrima- 
vera 317) - 

Oggi e domani alle 21; ■ Spo¬ 
stamenti d'amore di Allred lar- 

ry ». di GiQi An.jOfillo e Ludo- 
v.ci iitJugno. Regia di tulio Zu- 
ioe.u. 


IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

, Oggi a domani alle 21,15t 
' V L’occhio di Gino a Spettaco¬ 
lo con la paricelpaziont del pub¬ 
blico. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala lì. 67 ■ Tel. 5895172) 

Oggi alle 18 e 21,30 e domani 
alle 21,30 Aichè Nanà in: « li 
ItorI del male » di Baudtiaira. 
POLITEAMA (Via Garibaldi nu¬ 
mero 50) 

Oggi e domani alle 21,15 la 
Coop. < Centrale Bum Bum » pre¬ 
senta; « Au calò chanlant > di 
Pilar Castel. Prove aperte. 
SPAZIO ZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Tastacelo • Te¬ 
lefono 573089 - 6542141) 

Oggi e domani alle 16,30; ■ Ro¬ 
manzo sperimentale Itaca» pro¬ 
ve laboratorio. 

TEATRO DEL PRADO (Vii So¬ 
ra n. 28) 

Oggi alle 15 II Teatra Incontro di- 
Alle 15 il Teatro Incontro di¬ 
retto da Franco Meroni presen¬ 
ta: ■ Il canto dal cigno > di A. 
Cechov. Riduzione di Mario Mo¬ 
retti. Regia di Dimitri Tami- 
roll. Domani riposo. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

! CENTRALE (Via Gelsa n. 6 - Tel. 
6795879) 

Oggi e domani riposo. 

DEIA VU 

Oggi dalle 22 in poi concerto 
rock con gli « Oersted ». 

Domani riposo. 

LA CHAN5UN Largo Brancaccio 
11 . 82 - tei. 737277 
Oggi e domani: ■ Sciampo » di 
Di Pisa c Guardi. 

IL PUFF (Via C. Zaiiaizo n. 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Oggi alle 22,30 il Pulì presen¬ 
ta Landò Fiorini in: « Il Mal¬ 
loppo ■ di Marchesi co.n Giusy 
Valeri, Reneto Cortesi. Regia di 
Mario Amendola. Domani riposo. 
SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
149 - Tel. 810.87.92) 

Oggi e domani alle 22,15; 

« Change la lemme... avec l'hom- 
nie ■ spettacolo musicale di Ales¬ 
sandro Capone. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
- Tel. 589.46.67) 

Ogg. riposo. Domani alle 22.30 
Sar-j a Centi presenta- « Mi paro 
giusto ». 

JAZZ - FOLK 


fschermi e ribalte" — 


JOIIAN SEBASTIAN 

BAR 

(Via 

Odia. 9-11) 



Riposo 



fola aiuolo Via 

G. 

Saechi 


n. 3 - lei. 5892374 
Riposo 

MURALES (Via del Fienaroli 30 - 
Tel. 5813249) 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22 - 
Tel. 6788218) 

Oggi e domoni a a» 16 il Pa¬ 
gliaccio Crispino della Radiotele¬ 
visione. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Cenlocellc - Via Carpincto, 27 - 
Tel. 7864536 - 76IS387) 

Riposo 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca. 32 - Tel. 733.601) 

Oggi atte 16: « Un papà dal 

naso rosso con le scarpe a pi- 
pcrino » c con ta partecipazione 
dei piccoli spettatori rallegrati 
da! clown Tata di Ovado. Do- 
iTtofii riposo. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 . 
Tel. 6542770) 

Oggi alle ore 10 la Compagnia 
dei Burattini di Girasole presen¬ 
ta: « Ausilio è il cavaliere verde » 
nuova favole di Nino Strizzi. 
Domani riposo. 

SPAZIO ZERO • TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro - Tel. S73089-3S82959) 
Oggi e domani alle 17 prove 
aperte dello spettacolo per ra¬ 
gazzi: « Dedalo » tavola mitolo- 
‘ ■ gica. • 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod- 
gora. 1 - Tel. 315373) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA • TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albera • 
Tuscolano • Tel. 786911) 

Alle 11: «Tutti al circo» con 
Enzo Bisaccia. Ore 17: « Spacca- 
tulto » spettacolo dì burattini. 
Domani alle 17: « Spacatutto » 
spettacolo di burullinj. 

CINE CLUB 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Oggi riposo 

Domani, alle 19. 21, 23; « The 
wizard of Oz » di V. Fleming. 
L'OFFICINA 

Oggi e domani riposo. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Oggi alle 17 e 19: « Immagi¬ 
ne allo specchio », di I. Berg- 
man. 

Domani riposo. 

AUSONIA 

Oggi: « Grazie a dio è vener¬ 
dì », di R. Klane (Ult. spctt. 
19,30). 

Domani: ■ In nome del papa 
re » di L. Magni. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

- Tel. 869.527) 

Oggi c domani riposo. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Oggi e domani riposo. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia SI) 

Oggi c domani riposo. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Oggi e domani; « Omaggio a Mar¬ 
co Ferrerì; ■ Il seme dell'uomo » 
STUDIO 2: 

Oggi e domani; « I pugni in la¬ 
sca » c ■ Prima della rivolu¬ 
zione ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 

Alle 18- « Il bevitore di vino di 
palma » spettacolo per bambini 
dalla Comp. La grande opero 
Pubblichiamo qui di seguilo gli 
spettacoli di oggi e domani; dove 
non è speciiicato il giorno si in¬ 
tende che la proiezione è la stessa 
in tutti e due i giorni. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 U 3.000 
Dove vai i,-; vacanza?, con A. 
Sordi - C 
AIRONE 

L'amico sconosciuto con E. Gouia 

- G 

ALCYONE - 838.09.30 

La lunga strada senza polvere 
con C. Rantu - A 
domani: A proposito di omicidi, 
con P. Fzik - SA 
ALFIERI 
Chiuso 

! AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Sexy simphony 
AMBASSAOE - 540.89.01 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AT'ERICA - 581.61.68 

L’amico sconosciuto, con E. 

LlOUlO - O 

ANIENE 

Convoy trincea d'asfalto, con Kris 
Kristoiterson - DR (VM 14) 
ANTARES 

A proposito di omicidi, con P. 
Talk - SA 

domani: Cosi coma sci. con M. 
Mastroianni - OR (VM 14) 
APPIO - 779.638 

Il dottor Zivago, con O Sharii - 
OR 

aOuila 

I gladiatori dell’anno 3000 - A 
domani; Heidi diventa princi¬ 
pessa • DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
I segni dal signor Ressi di B. 

Bozzetto - DA 

ARISTON • 353.290 L. 3.000 
I Amori miei, con M. Vitti - SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

I Per vivere meglio divertitavi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
ARLECCHINO 360.35.46 
I Sini''’'ia d'autunno di I. Bcrgman 

1 » OR 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• ( Al pappagallo varda a • c La contatalna Mlzzl a 
(Argentina) 

• ■ Il malato immaginario » (Eliseo) 


CINEMA 


• t L’amico aconoacluto (America, Airone) 

. IR « I sogni del signor Rossi » (Archimeoa) 

• a Sinfonia d'autunno a (Arlecchino, Fiammetta, Trevi) 

• t La carica dei 101 a (Capitot, Golden, Induno, 
Quattro Fontane) 

• < Per lavoro non mordermi sul collo ■ (Mignon) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Preneste, 
Ulisse, Apollo, Bollo, California) 

• « L'albero degli zoccoli a (Quinnetta) 

^ « Capricorn one a (Acilia) 

(R « Easy Rider a (Ariel) 

• • West Side Story i (Augustus) 

• « 2001 odissea nello spazio ■ (Clodio) 

• « Paperino Story ■ (Colorado, Dona) 

• « Coma profondo a (Eldorado) 

• « Braccio di ferro contro gii Indiani > (Espcro) 

• < lo e Annie a (Harlem) 

• « L'ultima corvè a (Nuovo Olimpia) 

• « Una moglie » (Planetario) 

• « Driver l'imprendibile s (Suparga) 

• c Paperino e Company in vacanza ■ (Avita) 

èS « Duello al sole » (Degli Scipioni, Monte Oppio) 

• t Indiane • (Eritrea) 

• « lo. Beau Ceste e la legione straniera ■ (Redentore) 

• « Senza famiglia nulla tenenti cercano affetto ■ (S. 
Maria Ausiliatrice) 

• « Il prefetto di ferro » (Traspontina) 

• ■ Ciao maschio » (Ambra Jovinelli) 

• < L'immagine allo specchio » (Sadoul) 

• ( I pugni In tasca > e « Prima dalla rivoluzione » (Film- 
studio 2) 

DOMANI 

• ■ Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Preneste, Apol¬ 
lo, Ariel, California, Colorado, Macrys, Prima Porta. 
Trianon) 

• « 2001 odissea nello spazio» (Bolto) 

• « Easy rider > (Farnese) 

• ( Fellini Satyricon » (Nuovo Olimpia) 

• < Indians» (Colombo) 

• < Il mago di Oz ■ (Politecnico) 

• « I pugni in tasca » e « Prima della rivoluzione» (Film- 
studio 2) 


ASTOR - 622.04.09 

La lebbre del tabato sera, con ]. 
Travolta - DR (VM 14) 

ASTORIA 

Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

ASniA - 818.62.09 

Corleonc, con G. Gerania - DR 
ATLANTIC - 761.06.56 

Pari e disparì, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
AUSONIA 

Grazie a Dio è veiicrdi, con O. 
Summer - M 

domani: In nome del papa re, 
con N. Manlredi - DR 
AVENTINO - 572.137 

Il dottor Zivago, con O. SliariI • 
OR 

BAaciUlNA - 347.592 

Il dottor Zivago, con O. ShariI - 

OR 

BAKdERINI • 475.17.07 L. 3.000 
Fallo di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loreii - DR 
BELSITO • 340.887 

Roek'n roti, con R. Banchelli 

- M 

BOLOGNA - 426.700 • 

Un amico da salvare, con P. 

Falk • G 

CAPITOL - 393.280 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

CAPRANICA • 679.24.65 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

CAPRANICHETTA 686.957 

Corleonc. con G. Gemma - DR 
COLA DI RIENZO 3S0.b84 
Lo squalo 2, con R. Scheider 

- A 

DEL VASCELLO - 588.454 

Gli zingari del mare, con R. Lo- 
gan - A 

DIAMANTE - 295.606 

Heidi diventa principessa - DA 
domani; Convoy trincea d'asfalto, 
con Kris KristoUerson - DR 
(VM 14) 

DIANA - 780.146 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

doir.3“,.. Heidi diventa princi¬ 
pessa - DA 

Olir. rcLLOnl - 373.207 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian - C 

domani: Un italiano in America, 
con A. Sordi - SA 
EDEN - 380.188 

Pari e dispari, con B. Spencer, 

T. Hill - A 

EMBASSY - 870.245 L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
VV. Beafty • S 

EMPIRE L. 3.000 

5.C.T. Pcppcr's, con i Bee Gees 

- M 

ETOILE - 687.556 

Un mstrimonio, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

d''—--’ni. Zio Adolfo In erta 
Fùhrer. con A. Celenlano - SA 
EU.- b9l.09.86 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

EUROPA • 865.736 

La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 
FIAMMA - 475.1100 L- 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Sinionia d'autunno di I. Bcrg¬ 
man - DR 

GARDEN - 582.848 

Roek'n roll, con R. Banchelli 

- M 

GIARDINO - 894.946 

Alla tensione, con M. Bcooks - 
SA 

GIOIELLO • 864.149 

Fuga di mezzanotte, con 8. Da¬ 
vis - DR 

GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 
I - DA 

GREGORY - 638.06.00 

Qualcuno sta uccidendo i piò 
grandi cucKhi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

HOLIOAY - 858.326 | 

Il vizietto, con U Tognazzì • 
SA ! 

KING - 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

INDUNO - 582.495 

La carica dai 101 di W. Dìsnty 

- DA 

LE GINESTRE 609.36.38 

La febbre def sabato sera, con i. 
Travolta - DR (VM 14) 
MAESTOSO • 786.086 

Ceppo il lolle, con A. Cclemano 

- M 

MAJESTIC • 649.49.06 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolfi - OR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Convoy trincea d’aalallo. con 
Kris KristoUerson - DR (VM 14) 
METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Ceppo il folle, con A. Cclentano 

- M 

MIGNON D’ESSAI 869.493 
Par lavora non mordermi sul col¬ 
lo. con R. Polaniki - SA 
MODERNETTA 460.265 

Notti pomo itel mondo n. 8 » 
DO 

MODERNO • 480.285 

Napoli serenala calibra 9, con 
M Mcrola - OR 
NEW YORK • 780.271 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sardi • C 


NIAGARA - 627.35.47 

Roek'n roll, con R. Baiicheil.' 

- M 

N.I.R. - 589.22.69 

Il dottor Zivago, con O. Sharii - 
DR 

NUOVO STAR 789.242 

La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta - DR (VM 14) 
OLIMPICO 

Convoy trincea d'asfalto, con Kris 
KristoUerson - DR (VM 14) 
PARIS • 754.368 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
PASQUINO - SSO.36.22 
Riposo 

domani: Thank god iis' friday 
(Grazie a Dio è venerdì), con 
D. Summer • M 
PRENESTE 290.177 

incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Oreyfuss - A 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Le carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

QUIRINALE • 462.653 

Il vizietto, con U. Tognazzì • 
SA 

QUIRINETTA 679.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol- 
• mi • DR 

RADIO CITTY • 464.103 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Oorellì - 
C 

REALE • 581.02.34 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
REX • 864.165 

Il dottor Zivago, con O. Sharii - 
DR 

RITZ • 837.481 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw • A 
RIVOLI - 460.883 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Creale, con 1. Travolta - M 
ROYAL - 757.45.49 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

SAVOIA - 861.159 I 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuocni d'Europa, con G. 
Segai - SA 

SMERALDO - 351.581 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- OR 

TIFFANY - 462.390 

Le donne della calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 

Sinfonia d’autunno di I. Bcrg¬ 
man - DR 

TRiOMPHE • 838.00.03 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
ULISSE 

Incentri ra-wicinali dal terzo ti¬ 
po, con R. Oreyfuss - A 
domani: Lo chiamavano Bulldo¬ 
zer, con B. Spencer - C 
UNIVERSAL - 856.030 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA • 328.03.S9 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

VITTORIA - 571.357 

Il vizietto, con U. Tognazzì - 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

R.poso 

domani; Sansone centra Ercole, 
con V. Meture - SM 
ACILIA 

Capricorn one, con ]. Brolin - OR 
doman;: La supplente, con C 
Vìl.'an; - C (VM 18) 

AFRICA D'ESSAI • B3B.07.18 
Heidi diventa prìncipetea • DA 
APOLLO - 731.33.00 

Incontri ravvicinali dal terzo tipo, 
con R. Oreyfuss - A 
ARIEL - 530.251 

Easy Rider, con O. Hopper - OR 
(VM 18) 

domani; Incontri rawicinalì del 
terzo tipo, con R. Oreyfuss - A 
AUGUSTUS • S55.4S5 

West side story, con N. Wood 

- M 

domani: Alta tensione, con M. 
Brooks • SA 
AURORA - 393.269 

Oiange. con F. Nero - A 
(VM 18) 

doman;: Squadra antimafia, con 
T. Milian - C 

AVORIO D’ESSAI 779.832 
Ritratto di borgbaaie in nera, 
con O. Muti • DR (VM 18) 
domani: La maaaetta. con N. 
Menfredì - SA 
BOITO - 831.01.98 

Incentri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Oreyfuss - A 
domani; 2001 odieaaa nello spe¬ 
zio, con K. Duiiea - A 
BRISTOL - 761-S4.24 

Heidi diventa principessa • DA 
domani: Gli zingari dei mare, con 
R. Logan - A ’ - 

CALIFORNIA 

> Incontri ravridnatl dei terze tipo, 
con R. Oreyfuss - A 
CASSIO 

Silvssira e Conzaloe matti e mat¬ 
tatori • DA 

domani: Casi come aal, con M. 
Mastroianni - DR (VM 14) ^ 

CLOOIO • 3SS.56.57 

2001 odissea nelle apaiie, con 
K. Duilea • A 

domani; Alta tensione, con M. 
Brooks • SA 


COLORADO • 627.96.08 
Paperino story • DA 
domani: incontri ravvicinati dal 
tane tipo, con R. Orsytusi • A 
DELLE MIMOSE 

Tulio suo padre, con E. Monte- 
sano • SA 

domani; Saxolons, con R. Poz¬ 
zetto - C 

OORIA - 317.400 
Paperino Story - DA 
domani; Elllott il drago Invisi¬ 
bile. con M. Rooney - C 
ELDORADO - 501.06.25 

Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

domani; Lo chiamavano Bulldo¬ 
zer. con B. Spencer - C 
ESPERIA • 582.884 

Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 
ESPERO - 863.906 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

domani: I quattro dell’oca sel¬ 
vaggia, con R. Burlon - A 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
American graffili, con R. Orey- 
luss - DR 

domani: Easy rider, con D. Hop¬ 
per - DR (VM 18) 

HARLEM 

10 e Annie. con W. Alien • SA 
HOLLYWOOD 

Primo amore, con U. Tognazzì • 
DR 

JOLLY - 422.898 

Ridendo e scherzando, con W 
Chiari - SA (VM 18) 
domani; Valanga, con R. Hudson 

- DR 

MACRfS D'ESSAI 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

domani: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, con R. Ureyiuss - A 
MADISON - 512.69.26 

Primo amore, con U. Tognazii - 
DR 

MISSOURI - 552.334 

Eilioll, il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Squadra antimafia, con T. Milian 

- C 

domani: La più grande avventura 
di UFO robot - DA 
MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
NEVAOA 
Ciclone 

NOVOCINE O'ESSAI 

Er più, con A. Celenteno - DR 
(VM 14) 

domoni: My fair lady, con A. 
Hcpburn - M 
NUOVO - 588.116 

CU zingari del mare, con R. Lo¬ 
gan - A 

domani: Zio Adolfo in arte 
Fiihrcr, con A. Cclentano - SA 
NUOVO OLIMPIA 

L'ultima corvò, con J. Nicholson 

- DR (VM 14) 

domani: Fellini Satyricon, con 
M. Potter - DR (VM 18) 
ODEON - 464.760 

Giochi perversi di una signora 
per bene 

PALLADIUM ■ 611.02.03 

Heidi diventa principessa - DA 
domani: Disavventure di un com¬ 
missario di polizia, con P. Noi- 
rel e A. Girardot - SA 
PLANETARIO 

Una moglie, con G. Rov/lands - 5 
PRIMA PORTA 

Zombi, con P. Evzge - DR (VM 
18) 

domani: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, con R. Oreyfuss - A 
RIALTO - 679.07.63 

11 diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - OR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Heidi in città • DA 
domani: In nome del papa ra, 
con N. Manfredi - DR 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Valanga, con R. Hudson - DR 
domani: Il racket dei sequestri, 
con 5. Keach - G (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 
domani: Heidi diventa princi¬ 
pessa - DA 

TRAIANO (Fiumicino) 

Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

domani: In nome del papa re, 
con N. Monircdi - DR 
TRIANON - 780.302 

Il diavolo... probabilmente, dì 
R. Bresson - OR 
domani: Incontri ravvicinali del 
terzo tipo, con R. Dreyiuss - A 
VERSANO - 851.195 

Primo amore, con U. Tognazzì - 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestro e Gonzales siida all'ulti¬ 
mo pelo - DA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Roek’n roll, con R. Banchelli - 
M 

SISTO 

Il vizietto, con U. Tognazzì - SA 

SUPERCA 

Driver rimorcndibile, con R. 
O'Neal - DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 731.33.08 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
OR (VM 18) a Rivista di Spo¬ 
gliarello 

domeni: Sexy baby, con B, Skay 
- S (V.M 18) e Rivista di 5po- 
gliacelio 


VOLTURNO - 471.SS7 

Tuitalemmlna, con O. Georges- 
. Pieot • S (VM 18) « Rivista di 
Spogliarello > > 

domani: Amtrica mia Amarlca 
violanta, con S. Sandor - DR 
(VM 18) a Rivista di Spoglia- 
rello ,j 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Il prasidante del BorgOrosso F.C., 
con A. Sordi - SA 
AVILA 

Paperino e Company In vacanza • 
DA 

domani: Pitta arriva II 0110 del¬ 
le nevi, con D. Jones - C 
BELLE ARTI 

Bermuda la fossa maledetta, con 

A. Kennedy - DR 
CASALETTO 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gan - A 

domani: Scimmia bianca II ra 
della ioretia, con R. Cardona jr. 

- A 

CINEFIORELLI 

l'orca assassina, con R. Harris - 
DR 

domani; Agonia 007 Thunderball, 
con S. Connery - A 
CINE SORGENTE 
Robin Hood - DA 
COLOMBO 

Mac Arthur, Il generale ribelle, 
con G. Peck - A 
domani: Indiani, con J. Whìt- 
more - A 
DEGLI SCIPIONI 

Duello al sole, con J. Jones - DR 
domani; Riposo 
DELLE PROVINCE 

Herble al Rally di Montecarlo, 
con D. lones - C 
domani: Mazzinga contro gii UFO 
robot - DA 
DON BOSCO 

Wagons-tils con omicidi, con G. 
Wilder - A 

domani: Silvestro contro Conza- 
les - DA 
DUE MACELLI 

I 4 dell'Avr Maria, con E Wal- 
lach - A 

ERITREA 

Indiani, con J. VJhitmore - A 
EUCLIDE 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
CUADALUPE 

Heidi In clltà - DA 
LIBIA 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

domoni; Heidi, con E.M. Sìn- 
ghammer - S 

MAGENTA 

Heidi, con E. M. Singhammer ■ 5 
domani; New York New York, 
con R. De Niro - S 

MONTFORT 

L'ultimo dei moicani 
MONTE OPPIO 

Duello ai sole, con J. Jones - DR 
domani: La tigre è ancora viva - A 
MONTE ZEOIO 

Wagons-llls con omicidi, con G. 
Wilder - A 
domani; Riposo 

NATIVITÀ’ 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
NOMENTANO 

Agente 007 una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
domani; L’animale, con J.P. Bei- 
mondo - SA 

ORIONE 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

domani: CI! uomini della terra 
dimenticala dal tempo, con P. 
V7ayne - A 
PANFILO 

Agente 007 st vive solo due vol¬ 
te, con S. Connery - A 
domani; Piedone l’alricano, con 

B. Spencer - A 

REDENTORE 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldmnn • SA 
domani; L'ultima odissea, con 
G. Peopord • A 

REGINA PACIS 

L'invasione di Marte - A 
domani: Riposo 
SALA CLEM50N 

Più forte ragazzi, con T. Hill - 
C 

SALA VICNOLI 

Piedone l’alrlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Senza famiglia nulla lenenti cer¬ 
cano alleilo, con V. Gassman 

- SA 

SE5SORIANA 

Riposo 

domani; New York New York, 
con R. De Niro - 5 

STATUARIO 

Febbre da cavallo, con L. Proiet- 
t; - C 

domani: La meravigliosa favola 
di Cenerentola - S 
TIBUR 

II lantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov - A 
domani: L’ultima odissea, con 
G. Peppard - A 

TIZIANO 

Air sibotage 78, con R. Reed - 
DR 

domani; Abissi, con J. Bisset - A 

TRASPONTINA 

11 preletto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

domani: Tentacoli, con B. Hop¬ 
kins - A 
TRASTEVERE 

Il magnifico Robin Hood 
domani: La scarnetta a la resa, 
con R. Chamberiaìn - S 
TRIONFALE 

Mazzinga centro gli UFO robot 

- DA 

domani: Heidi, con E.M. Siiv 
qhammer - 5 

VIRTUS 

Heidi. con E. M. Singhammer • 5 
domani; Occhi dalle stelle, con 
R. Holimann • A 
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cinemasessanta 
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Editoriale Occorrono strumenti adeguati per la 
ricerca siorìogratica 

Antonio Fiore Kubclka; del ventiquattresimo 
secondo 

.Stefano Mai: e Antonio Fiore Intervista a 
Peter Kuhelka 

Stefano Aljri II cinema ritmico di Peter Kubclka 
Riccardo Redi Venti ìilm cinesi a Pesaro 
Guy lìennehelle T dieci peccati del cinema cinese 
Régis Bergeron Gli uka/c estetici della signora Alao 
Fnza Troianelli Dall.i letteratura al cinema 
(inteiA’ista con Arrabal) 

.Mano Donadio Hitchcock ovvero della paura e 
deirambiguità 

Angelo Pizzuto li I.\' festival di Taormina 
Brteno Torri Momenti del cinema francese 
contemporaneo 

Enza TroiancUi Montecatini *78 
Indicatore librano Occhio cntico Miscellanea. 
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Un anno segnato da positive novità 

1978: importanti 
passi verso la 
riforma dello sport 

L’iniziativa del PCI # L’impegno dei Partiti democratici, dei poteri locali 
e dei sindacati # Il ruolo degli Enti di promozione e il rilancio deii’UISP 
Il 1979 deve essere l’anno dell’approvazione delia legge di riforma 


l’Unita / domenica 31 dicembre 1978 


1978 : cronaca di un anno calcistico che si chiude 

Il taliio, da Baires... ai earabinìerì 

Contrassegnati dal 4® posto ai « mondiali », gli ultimi dodici mesi sono stati ricchi di contraddizioni: la fine del mercato 
e la nuova eliminazione dalle Coppe, il cambio della guardia fra i dirigenti e l'ormai ineluttabile arrivo degli stranieri 


Il 1977 era stato, per lo 
Sport, l'anno in cut si era 
aperto un nuovo capitolo e 
al erano poste alcune basi 
per un nuovo asselto e per 
la ri/orma della cultura lisi- 
ca e dello sport in Italia; nel 
1978 quelle basi si sono este¬ 
se, la battaglia per la rifor¬ 
ma è stata condotta da un 
più ampio schieramento di 
forze politiche e associative 
che hanno consentito una piu 
vasta mobilitazione e un im¬ 
pegno più continuo. Un anno 
importante, dunque, il 1978, 
denso di avvenimenti più si¬ 
gnificativi, sia detto senza of. 
fesa, dalla crisi della Juven¬ 
tus al « Ventennale » di Gian¬ 
ni Rivera che ne hanno se¬ 
gnato la cronaca degli ultimi 
giorni. 

In realtà le novità serie 
sono state molte e rilevanti; 
la più importante, dal punto 
di vista generale, è stato l'al¬ 
largarsi dell'iniziativa dal 
PCI al PSI e alla DC per 
una nuova politica dello sport 
nel nostro paese, per una pro¬ 
fonda riforma che faccia del¬ 
la cultura fisica e della pra¬ 
tica sportiva un servizio so¬ 
ciale e che corregga lo svi¬ 
luppo distorto che, negli ul¬ 
timi trenta anni, la classe 
dirigente ha imposto anche 
allo sport. 

Più chiaramente, forse, e 
significativamente che negli 
anni precedenti, anche la cro¬ 
naca degli avvenimenti spor¬ 
tivi del 1978 ha messo in luce 
una situazione marcata di 
grave arretratezza ma anche 
tanto contraddittoria da po¬ 
tere esprimere insieme feno¬ 
meni esaltanti e degenera¬ 
zioni scandalose, imprese en¬ 
tusiasmanti ma anche fatti 
tragici come la morte di atle¬ 
ti in competizione, capacità 
di sacrificio disinteressato di 
organizzatori e operatori spor- 
' tivi ma anche attività di 
gruppi e cosche che domina- 
. no certi settori sfruttando ci¬ 
nicamente la passione spor- 
- Uva al prezzo, talvolta, del- 
■ la incolumità e delta stessa 
vita umana. 

Il 1978 è stato l'anno del¬ 
l’imprevisto successo della na¬ 
zionale di calcio ai mondiali 
' di Argentina; la nostra rap- 

• presentativa, data perdente 
. ai primi turni eliminatort, è 

• giunta invece alle semifinali 
e si è piazzata quarta dopo 

, Argentina, Olanda e Brasile; 
ai televisori accesi giorno e 
notte le partite sono state 
seguite da oltre 20 milioni 
di telespettatori. L'entusiasmo 
del momento fece dimenticare 
l'indignazione che poche set¬ 
timane prima, era stata pro¬ 
vocata dalla notizia che un 
giovane calciatore di venti 
anni. Paolo Rossi, era stato 
valutato 5 miliardi di lire! 
Tra i pochi a non dimenti- 
. care gli scandali del calcio 
mercato è il pretore Costa- 
gliola di Milano che il 7 lu- 

• glio blocca la compravendita, 
fa perquisire l'albergo che la 
ospita e dichiara fuorilegge 
il mercato dei calciatori. Non 
passano pochi giorni e i te¬ 
levisori si riaccendono per il 
tennis. Si gioca a Budapest, 
a metà luglio, il turno della 
Coppa Davis che si conclude 
con la vittoria degli unghe¬ 
resi e la eliminazione della 
rappresentativa italiana dal¬ 
la Davis. 

Per fortuna, altri successi 
intervengono tempestivamen¬ 
te a distrarre dal dibattito 
sul mali del nostro sport. 
Tra la fine di agosto e l’ini¬ 
zio di settembre, agli « Euro¬ 
pei n di atletica a Praga, Men- 
nea, Ortis e Sara Simeoni 
conquistano le medaglie d'oro; 
un'altra medaglia d'oro, il 
27 agosto a Berlino, è vinta 
dalla nostra nazionale di pal¬ 
lanuoto; perfino in uno sport 
nuovo per l'Italia, il base ball, 
ai mondiali di settembre, in 
Emilia, vinti dalla fortissi¬ 
ma Cuba, conquistiamo un 


sporlflash-sportflash 


• PALLAVOLO — Pa eleili-Lloyd 
Cantanro 3-0; Tibartoahiba-Goiuaga 
3-1; Klippan-Veico Parma 3-1; Pa- 
nint-Kdilcaofhi 2-3; Mazzti-Aolosna 
3-0: Amaro Più-Cul Altura 3-1. 
La claaailica: Paolatlì, Panini, Klip- 
pmm, Lloyd Cantauro, Tibar Teachi- 
bo p. S; Edìlenoshi 6; Mazzai, Ama¬ 
ro Più, Vako 4; Conzasa 2; Cu* Al¬ 
lora. Bolofna 0. 

• RUOBT — Amatori Catania- 
Altida 22-19; Ambrosatti-Patrai^ 
ca 11-10; Cidnao Brescia-Palatìna 
20-10; Savoia-Teaelaia 10-10; 
Aooila-llaaaio Calabria (rinviata 
al 1B-2); Parma-Puchain Frasca¬ 
ti 0-3; Banali on-Sanson 10-10. 
LA CLASSIFICA: Sanson 1B; Cid- 
nao Broscia 17; Petrarca a Ba- 
natton 16; L'Aquila 13; Tagelaia 
12; Savoia 10; Alqida a Pouchain 
f rasc a ti 9; Ambresatti B; Parma 
7; Palatina 0; Amatori Catania 5; 
HiaiBio Calabria 2. L'Aquila do* 
partita in meno; Sanson, Petrarca, 
Tafolaia a Renio Calabria una 
partita in mano. 

• SCI — Il sovietico furi Ivanos 
il è sffiudicato la prova di salto 
M trampolino deH'Obarstdorf, cho 
ho hwayarato ti tradizionalo tor- 
aoa aaa t re tedesco. Ivanov ha sel¬ 
lala rlipattivamenta m. 100,5 a 
1BS,S, totatizazndo 235,4 punti. 
Al sacoitdo pesto Jochen Danno- 
bara Balla RDT a al terso il fin- 
laadoaa Penkki Kokkonen. 

• CALCIO — 0<M*li ali accoppla- 
nmati dal 4. turno (sadlcasimi di 
llaola) della Coppa Italia dilettanti 
lo cui partita avranno Inopo i! 7 
•annoio: MIlaaao-CollafarTe. Cam¬ 
pania • Ravanasa, Vulto - Ars an aa a . 
Boa S a raia S e candipliono, Saoaìo- 
■liii lariT-, Rocca di P apa P an 
pica. Dachnopatau-Vis Vallatri, ciac. 
Ymaam lai inni contro V a l e n tin a. 
AsaM-Aadaa Ratina, Arpantana- 
Plorantaola, Opitarpino<ar m onaaa, 
folk Vabama Vu t dapno. Piavifino- 
Caaanatlco. Riva Triposo-Soraaino- 
aa, Stanancse-Vonlimipllaea, lap 
Catelde-Lafla. 


onorevole sesto posto. Ai 
« mondiali » di pallavolo a 
Roma, gli azzurri conquistano 
l’ « argento ». 1 mali, però, 
hanno radici profonde e pro¬ 
ducono tragedie; il 22 luglio 
1978, per i colpi subiti sul 
ring qualche giorno prima, 
muore il pugile Jacopucci; il 
10 settembre a Monza, pochi 
secondi dopo la partenza del 
Gran Premio Italia di for¬ 
mula l, un grave incidente 
incidente provoca la morte 
del pilota svedese Ronnie Pet- 
terson e ferite gravissime al 
nostro Brambilla. 

Molti fanno finta di crede¬ 
re che si tratti di eventi ec¬ 
cezionali ma così non è: nel 
pugilato professionistico l'elen¬ 
co dei pugili morti per i colpi 
subiti è lungo. In Italia, il 
primo pugile ucciso sul ring 
nel dopoguerra fu il peso me¬ 
dio Francesco Loi, abbattuto 
dal romano lannilli: si sco¬ 
prì che quando Loi si era al¬ 
zato dal seggiolino per l'ulti¬ 
mo round era già cieco per i 
colpi subiti nel round prece¬ 
dente! 

Più lungo l’elenco dei piloti 
morti in competizione (oltre 
cento dal 1946 ad oggi); nella 
sola Formula 1, dal 1950, sono 
morti 6 piloti, tra i quali gli 
italiani Castellotti (1957), Mus- 
so (1958), e Bandini (1967); 
nel 1961, a Monza, la Ferrari 
di Von Trippa uscì di pista 
uccidendo 15 spettatori e fe¬ 
rendone 19; nel 1955 a Le 
Mans la Mercedes di Lavech 
esplose come una bomba pro¬ 
vocando la morte di 82 spet¬ 
tatori! 

Se dopo tante tragedie si 
continua a permettere il pu¬ 
gilato professionistico e le 
competizioni automobilistiche 
in piste insicure. non è certo 
per I « valori » dello sport ma 
per la pressione di gruppi ri¬ 
stretti che dello sport profit¬ 
tano e sullo sport speculano. 

Una riforma, dunque, s’im¬ 
pone prima di tutto per risa¬ 
nare moralmente l’ambiente, 
per evitare che lo sport ven¬ 
ga identificato con le sue de¬ 
generazioni e che si attribui¬ 
scano allo sport le colpe di 
chi ne fa un uso aberrante. 

L'iniziativa dei partiti, del¬ 
le Reaioni e dei Comuni per 

10 .sviluppo e la riforma dello 
sport tende certamente a ri¬ 
sanare Vpmhiente e a rimuo¬ 
vere le cause delle degenera¬ 
zioni, ma si pone un obiet¬ 
tivo più avanzato e beti vni 
importante per la generalità 
del cittadini: fare della pra¬ 
tica sportiva, ogni privHe.aio 
di pochi, un diritto di tutti, 
in particolare dei giovani e 
fare dello sport un vero e pro¬ 
prio servizio della comunità 
Per questo obiettivo centrale 

11 nostro Partito ha lavorato 
con impenno nell’anno che si 
chiude. Il PCI non si è limi¬ 
tato. pero, ad elaborare una 
linea ootiti''n di rinnovanipn- 
to e di riforma ma ha mobi¬ 
litato le sue organizzazioni 
per costruire un larao schie¬ 
ramento di forze politiche e 
associative e p^r estendere il 
più ampiamente, possibile il 
dibattito sui problemi della 
cultura fisica e dello sport. 

Subito doTìo la prima Con¬ 
ferenza nazionale del PCI 
sullo snort. che si svolse a Po¬ 
ma il 26-27 novembre del 1977. 
furono promossi, da forze po-- 
litiche, enti locali e associa¬ 
zioni, Conveani unitari di 
massa sui temi vm importan¬ 
ti: a Torino e Poma e Ales¬ 
sandria sull'Intervento dei Co¬ 
muni per lo sviiunvo delio 
sport; a Orvieto. Firenze. Ve¬ 
nezia. Roma. Palermo r Bo- 
loana sulla legislazione reaio- 
nale e Vat*unzione del Decre¬ 
to 616: a Potenza sullo sport 
nel Meridione: a Pavia sulla 
ricerca scientifica e lo sport 
nell'età dell'infanzia: a Roma 
sulla riforma dell'ISEF e sui 
problemi della caccia, che la 
legge approvata dal Parlamen¬ 
to all’inizio del 1978 ha risol¬ 
to in modo soddisfacente. 

Contemporaneamente, nel 
corso del primo semestre del 
1978 sono state presentate una 
proposta di legge, per l'isti¬ 
tuzione del servizio nazionale 
dello sport, dal PSI (n. 1068, 
del 9 gennaio 1978, senatori 
Cipellini. Ferralasco ed altri) 
e due distinte proposte di leg¬ 
ge dalla DC. la 2054 del 17 
febbraio 1978 firmata da 29 
deputati de (Brocca. Napoli, 
Rognoni, Bodrato, Pisanu e 
altri), e la 2269 del 20 giugno 
1978 firmala da altri 90 de¬ 
putati de (Piccoli. Gaspari. 
Clccardini. Tesini, Caiati, 
Lo Bello e altri). 

Le tre proposte, che erano 
state precedute di un anno 
dal disegno di legge comu¬ 
nista, dei senatori Valori, 
Modica, Cossutta e altri, pre¬ 
sentato il 17 marzo 1977, pur 
contenendo numerose diffe¬ 
renze, si propongono Vobiet- 
tlco comune fondamentale di 
fare dello sport un servizio 
sociale: ciò dovrebbe consen¬ 
tire di approvare un testo 
unificato e di dare al Paese 
la prima legge generale sullo 
sport della nostra storia, 
mentre già la maggior parte 
delle Regioni ha varato una 
organica legislazione sporti¬ 
va regionale. 

Il 1978 è stato un anno 
segnato da importanti novità 
non soltanto per l’intenso 
impegno dei Partiti democra¬ 
tici e dei poteri locali, ma 
anche per le iniziative delle 
organizzazioni sindacali e 
per a processo di rinnova¬ 
mento che si è avviato negli 
enti e associazioni sportive. 
Tra i fatti più rilevanti: la 
Conferenza indetta dalla 
Cgil - Arci - Viso, nella qua¬ 
le due dei maisìmi dirigenti 


sindacali. Scheda e Maria- 
netti, hanno illustrato la li¬ 
nea di un nuovo impegno 
dei sindacati unitari nello 
sport e nelle attività del tem¬ 
po libero; l'elezione di un 
nuovo presidente del Coni, 
il doti. Franco Carrara, al 
posto dell'avv. Giulio Onesti 
che per ben 32 anni aveva 
guidoJo senza interruzione il 
massimo pnte sportivo; le nu¬ 
merose iniziative unitarie de¬ 
gli Enti di promozione e il 
rilancio dell’Uisp che ha ce¬ 
lebrato nel 1978 il trentenna¬ 
le della sua fondazione dan¬ 
do nuovo impulso alla sua or¬ 
ganizzazione che. più che mai 
può avere una funzione im- 
portante nella battaglia per 
la riforma della cultura fi¬ 
sica e dello sport. 

E' dalla collaborazione di 
tante diverse forze, — i po¬ 
teri pubblici, la scuola, i 
sindacati, le società sporti¬ 
ve, le associazioni ed Enti 
di promozione, ~ che dovrà 
prendere l'avvio un program¬ 
ma di rinnovamento e di 
sviluppo della cultura fisi¬ 
ca e dello sport. 

Per quanto riguarda noi 
comunisti, faremo di tutto 
perché il 1979 sia l’anno del¬ 
l’approvazione della legge di 
riforma dello sport e del 
concreto inizio di una nuova 
organizzazione e di una nuo¬ 
va funzione della pratica 
sportiva nel nostro Paese. 

Ignazio Pirastu 


n giornale porta oggi la 
data del 31 dicembre. E', 
dunque, Tultimo giorno del 
millenovecentosettantotto ed 
anche per il calcio, come per 
tutto l'altro sport, come per 
tutto ciò che sport non è, 
corre 11 tenipo del consun¬ 
tivi. Il giornale riferisce al¬ 
trove del (singolare) anno 
che n mezzanotte si conclu¬ 
de. un anno per certi versi 
terribile (si pensi ^1° Ber¬ 
me terrorista che ha fatto 30 
vittime su duemllacinquecen- 
to attentati) e por altri for¬ 
midabile. Il mondo dello 
sport italiano, e quello del 
calcio in particolare, non po¬ 
teva e.sàere « diverso ». non 
poteva — nel decennale del 
'68 — ncn rispecchiare gli 
stessi aspetti negativi ma 
parallelamente decisivi In 
atte.sa di un settantanove 
vrebbe e.s,sere anno di svol¬ 
ta. 

In linea con que.sta fonda- 
mentale contraddizione, an¬ 
che il fcnsuntivo calcistico 
del settantotto può essere 
sempllci.ssimo e difficile: è 
quasi banale ricordarlo come 
l'anno dei « mondiali » ar¬ 
gentini beneficato dalla con¬ 
quista di un quarto po.sto 
forse imprevedibile, è me¬ 
no banale cercare delle spin¬ 
te di rinnovamento che so¬ 
no nate lo funsdone del fu¬ 
turo. attraverso momenti di 
autentica crisi. Quindi non 
solo l’anno del « mondiali » 
ma anche quello di una co¬ 
scienza primitiva nel con¬ 
fronti di un paese. l'Argenti¬ 
na, nel quale la « festa di 
calcio » non poteva e non ha 
potuto cancellare Terrore del¬ 
le e.secuzioni sommarle e mi¬ 
che. a parere comune, do- 


steriose del rapiti. Quello 
dei carabinieri piombati sul 
mercato del calcio con la 
conseguente introduzione del¬ 
la firma contestuale. Quello 
della decisione europea di 
aprire le frontiere. Quello 
del cambio di guardia al ver¬ 
tice del CONI e quindi del¬ 
la federazione e della Lega. 

E poi, ria via. lo chiave più 
tecnica, quello dello scudet¬ 
to Juventino e della « rico¬ 
struzione» milanista, quello 
di Paolo Rossi e della sua 
follia, quello di una menta¬ 
lità nuova del gioco azzur¬ 
ro, quello di Rlvera e di 
Novellino, quello della nuo¬ 
va cocente delu.sione nelle 
Coppe dopo la bella avven¬ 
tura estiva... 

Gennaio si apre con una 
curiosità: per la prima voi- 
t;i un •^iocator»' di bn^Vet. 
Iv.'>no Bi.s.son. diventa presi¬ 
dente di una .squadra di cal¬ 
cio. il Vare.se. E’ una deci- i 
sione pressoché notarile (T 
eredità del vecchio Borghi) 
tuttavia sintomatica di una 
mentalità inte:dl.sciplinare 
che può dare i suoi fruiti. 

Il Mllan, dopo la grande pau¬ 
ra delTanno prima, conti¬ 
nua a lottare in vetta alla 
classifica, ma ncn più da so¬ 
lo. Sarà poi sorpassalo e la¬ 
sciato Indietro mentre, gra¬ 
zie al gol di Paolo Rossi sta 
sorprendendo 11 Vicenza. La 
Juventus strappa terreno al¬ 
le altre, domenica dopo do¬ 
menica. ed arrivando a Pe¬ 
scara, nonostante un conte- 
stnti.ssimo fuorigioco di Gen¬ 
tile affiancato a Piloni, vin¬ 
ce e toma solitaria in vet¬ 
ta alla classifica. 

L'orizzonte si apre sul 
« mondiale » e sulTArgenti- 
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« MONDIALI » D'ARGENTINA; 
« stelle » del foot-ball azzurro 

segna Tltalia. non conside¬ 
rala « testa diserie », al gi¬ 
rone delTArgemma. dell'Un¬ 
gheria e della Francia rivc- 
lazicnc delle eliminatorie. 
Ccn la ccn.sapevolezza di es¬ 
sere capitati nel peggior 
gruppo possibile iniziano i 
programmi azzurri assieme 
al lavoro di quanti non vo¬ 
gliono che. In margine al 
torneo di Buenos Aires, si 
dimentichino i crimini di Vi- 
dela. Lo schieramento poli¬ 
tico dei « re.sislenti » si di¬ 
vide fra quanti vorrebbero 
boicottare il « Miindial », e 


un momento felice per BETTEGA e PADLD RDSSI le due 


Oggi (partenza dal Colosseo ore 9) la Maralona dì S. Silvestro 


In migliaia di 
per succedere 


ROMA — L’esile figura di 1 
Jeva irruppe Tanno scorso ! 
nello stadio delle Terme di i 
C^aracalla concludendo vitto- { 
rio.samente la Maratona di I 
S. Silvestro. Era successa la i 
stessa cosa anche Tanno pri- ! 
ma. Il Cus Roma, che orga- . 
nizza ormai da quasi tre 
lustri la manifestazione col I 
chiaro scopo di Invitare la I 
città nell’ultimo giorno del- j 
ra'-.no ad una festa di sport, | 






per sollecitare una crescita i 'f, 

della mentalità sportiva di 

tutti, può forse vantarsi più 

del successo del piccolo po- ‘ 

stlno di Primavalle, salito al- 

la ribalta con questa manife- 

stazione, che non per le af- 

fermazioni di Arese, Risi o 

per le presenze di Cindolo e HS I 

Fava che tuttavia anch'esse 

danno certamente il segno 

del ruolo di questa manife- . - 

stazione romana, alla quale inL 

1 partecipanti si contano 

sempre a migliaia. 

Quella che scatterà starna- ^ 

ni dal Colosseo alle ore 9, , » 

per snodarsi sul percorso 

solito e con la solita carat- 
teristica di tre traguardi, è 
la quattordicesima edizione, A 

Forse a Jeva non sarà pos- 
slbile fare il tris. Forse co- 
nosceremo un nome nuovo. 
magari destinato ad avere la 
maglia azzurra per le Olim¬ 
piadi di Mosca. Forse sarà «ah paolo^ i 
una vecchia ccooscenza or- urade di s»n 
mai avviato sul viale del tra- lombiano Domi 
mento 11 vincitore. In og»ii 
caso sarà il simbolo di una ■ Ho eor»o 

festosa celebrazione sportiva furiato bene » 
della ime dell anno In ogni 
caso la ?.Iaratona di S. Sii- vysen ei 

vestro sarà l'occasione, quan- (oto: Tibaduiza 
do a Porta San Sebastiano 

ripercorrerà le strade che vi- -- 

dero Abebe Bikila correre 

scalzo verso il più esaltante ■ _ fuMaaaM 

dei trionfi olimpici, per cele- m Hirnm 

brare anche la straordinaria -- 

imprevedibilità delle gare 
sportive. Comunque sarà |^k| 1 

uno dei bei momenti della I ^ I 

vita sociale della città, con 

tanta gente impegnata a di- _ 

vertirsi partecipando attiva- 
mente alla manifestazione di 
sport, segno evidente di una MT 

forte volontà d! dare conte- ROMA — N 
nuti nuovi alla qualità della arresto casai 
yjta. rugina Jean 

Le iscrizioni sono state rac- 
colte a.iche dalle edicole di 
Roma, oltre che al centro di , 

raceolU di P1.Z» Colonn. e " 1 
alla sede del Cus di Roma ® / 

s PiMal. del venino SU- ""1' 

nwnl. per chi si decldeiii 
Tultlmo momento, è ancora 
possibile farlo sul Piazzale 
del Colosseo, da dove alle ' 

ore 9 partirà la gara, i tre 
traguardi sono fissati uno 
al km. 8.600 neflo SUdio del- ^ 
le Tre FonUne, un'altro 
dopo km. 22,700 allo SUdio 
deUe Tenne di Caracalla e. 
classica maratona, uno al ^ 

km. 42.196 sempre nello SU- *±* * 
dio delle Terme di Caracalla. 

E- fesu di popolo e cotne 
tale la città di Roma la SAlu- 
ieri calorosamente. Peccato 
che non goda di altretUnta 
simpatia nelle sfere burocra- *siiuica e s 
tiche dello sport. _ 
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SAN PAOLO (Brasile) — Saranno Fava e Magnani 1 rappresentanti ita¬ 
liani alla tradizionale maratona di San Silaeslro che si corre oggi per le 
strade di San Paolo. Ma l'atleta da battere sarà indubbiamente il co¬ 
lombiano Domingo Tibaduiza che dovrà dilendere il successo dello scor¬ 
so anno. 

■ Ho corso veramente molle in Europa e dovunque mi sono com¬ 
portalo bene * ha commentalo Tibaduiza. Per l'allcla latino-americano 
gli avversari più pericolosi sono i finlandesi, gii ilaliani, i belgi ed i 
francesi. Chi invece non ritiene Tibaduiza in particolare torma è il belga 
Willy Vygen che il colombiano ha di recente battuto in Europa. Nella 
foto: Tibaduiza 


na: ce il sorteggio che as- quanti invece desiderano che 

-- si svolga, di modo che la 

maggior parte di giornalisti 

ina dì S. Silvestro 

- Febbraio e marzo sono due 

mesi che. io campionato, con- 
.solidano la posizione della 
Juvcntu.s. Non sembra ci sia 
già più dubbio: .sarà la squa- 
imWU dra di Trapattoni ad impor¬ 

si ancora una volta, soltan- 
■ ' to il Vicenza ha la nossibi- 

lità di ccntrastarla. Una 
grande, già campione d'ita- 
Wm V BMi Ha. .sta invece andando in 

cri.si: è la Fiorentina, che 

_dilaniata dalle polemiche. 

annaspa in fondo alla clns- 
.sifica. Pagina nera per il cal¬ 
cio ad Andria. dove l’arbitro 
. « q» w Camensi viene selvaggiameci- 

^ ^ te picchiato e deve essere 

•» ■ n ricoverato quasi in fin di 

’ vita all’ospedale. Ne.ssuno lo 

ha difeso, e quando viene 
dalla FIO(J la contlanna del- 
TAndna alla radiazione, quol- 
cuno considera la cosa ec¬ 
cessiva. Poiché nel calcio sa- 

titolo europeo che da sempre 
%SHWiÌ le sfugge: peccato, ma la 

^ «amm preparazione del « mundlal». 

di cui i bianconeri seno pro- 
' tagonistl orincipali. esige dei 
sacrifici. Si sprecano le pole¬ 
miche: c giusto o non è giu¬ 
rava e Magnani 1 rappresentanti ita- Sto? I calciatori del Verona, 
n Silvestro che si corre oggi per le per un .soffio, nm SCIO fra 
I battere sarà indubbiamente il co- vittime della « Freccia del- 
vrà dilendere il successo dello scor- laguna » che deraglia. 

Europa e dovunque mi sono com- If* maggio I (campionati si 
iduiza. Per rallcta latino-americano concludono la JuvijnlUS e 
Finlandesi, gli italiani, i belgi ed i campione d’Italia, retroceoo- 
luiza In particolare lorme è il belga J no in .sene B Pescara. Fog¬ 
li recente battuto in Europa. Nella | già C Genoa. il glorioso Ge- 

' noa che alTinizio del torneo 


La formazione romano battuta dalla Xerox per 85-79 

Nuovo stop casalingo 
per la Perugina Jeans 


ROMA — Nuova battuta di | all'attacco, .si mostrava anche 


arresto casalinga per la Pe¬ 
rugina Jeans. Ad imporgli 
l'alt sono stati i milanesi 
della Xerox che si sono im¬ 
posti per 85 a 79. 

Il miracolo quindi ncn è 
avvenuto e forse anche per¬ 
chè gli arbitri in più di una 
occasione sono apparsi al¬ 
quanto fantasiosi nei loro in¬ 
terventi. Comunque, la Peru¬ 
gina è risultata sfasata, 
smarrita, come un turista 
senza cartina geografica. De¬ 
ve rimproverarsi soprattutto 
di non essere riuscita « a sal¬ 
tare s la difesa, davvero er¬ 
metica, della Xerox disposta 
prima a uomo poi a zona 
1-3-1 e 2-3. Sorenson e Cough- 
ran pareva che ieri avessero 
le bende agli occhi tanto pau¬ 
rosa è stata la loro impreci¬ 
sione. specie nel primo tempo. 

La Perugina contratta, 
asfittica e svuotata di idee 


Con ìa Roma-Ostia del 2S 
marzo, il Meeting delle Na¬ 
zioni delTS aprile e il Gran 
Premio della Liberazione del 
25 aprile, la Maratona di S. 
Silvestro è valida per il 
Trofeo « Grande Slam del 
maratoneta ». 

Eugenio Bomboni 


lE AMICHEVOLI DI IERI 

Spal-Vdrena 2*1 

pBBcara-FierBntina 4-2 

C BBB na B oloana M 

Catliari-Mllan 1-1 

AtalantB-Gdnea 2-2 

Rimini-Catanzare 1-0 

VieBfizB-SBmpderla 3-2 

PllBl>Bd P e n ula 1-1 

■raveia-Terine 3-0 


\'u'.nerabiliisima in difesa; 
sicché aveva buon gioco la 
Xerox che Timpalìinava im¬ 
pietosamente con Lauriski e 
Redà. Sempre costretta a rin- 
cor.ere. la Perugina non riu¬ 
sciva ad esprimere un gioco 
accettabile. Ije sue azioni, 
piutto.sto impastoiate, si fran¬ 
tumavano regolarmente con¬ 
tro la difesa degli ospiti e 
la Xerox prendeva così il 
largo andando al riposo con 
il pinìteggio di 36 a 21 
Nella npresa la Perugina 
adottava il pressing a tutto 
(;ampo. Ma subiva ancora 
Timperversare degli ospiti 
tant'è che al terzo minuto si 
trovava sotto i venti punti 
(23-43). Si riaveva subito dopo 
e lentamente, e caoticamente, 
rimontava parte dello svan¬ 
taggio. 

La Perugina al 15’ faceva sen 
tire il suo fiato agli ospiti, 
arrivando a dieci punti di 
scarto: 56-66. A questo punto 
però la squadra romana per¬ 
deva anche la poca concen 
tiarione rimastale. L’allena¬ 
tore Bianchini si agitava con¬ 
tinuamente tentando di ri¬ 
chiamare i giocatori ai sug¬ 
gerimenti impartiti. Ma non 
c’era niente da fare. La Pe¬ 
rugina continuava a sbaglia¬ 
re. arrancando, e per la Xe¬ 
rox non era difficile portare 
A casa ti risultato. 


aveva fatto sognare 1 .suol 
tifosi Un anno prima, nel 
corso della no.stra inchie.sta 
.sulle M capitali del calcio », 
avevamo sentito il sindaco 
dire delTlmportanza che po¬ 
teva avere per la città la 
doppia presenza in se¬ 
rie A. Peccato; le due ge¬ 
novesi si ritrovano adesso ;n 
B. perché la serie cadetta è 
dominata dalTAscoli che vie¬ 
ne promosso con Catanzaro 
ed Avellino. 

Per gli azzurri si tiene una 
rapidi.ssima edizione del cal¬ 
cio-mercato che ha il suo 
"cloiT’ nella a busta » aperta 
per Paolo Ro.ssl, conteso fra 
Vicenza e Juventus: la spun¬ 
ta Giuseppe Farina che scri¬ 
ve la cifra di cinque miliar¬ 
di! E’ uno scandalo. Car- 
raro si dimette dalla presi¬ 
denza della Lega, mentre Fa¬ 
rina cerca di spiegare In mo¬ 
do aritmetico la sua valuta¬ 
zione. Anche in questo caso 
la pubblica opinione si divi¬ 
de: c’è chi si compiace del 
fatto che la Juventus, Tonno 
prima « impazzita » per Vlr- 
di.s, debba per una volta fare 
dietrofront e critica Carraro 
per una decisione che Invece 
in quelToccasione non venne 
presa. C’è chi considera que¬ 


sta di Farina Tultirna pazzia 
In vista della riapertura del¬ 
le frontiere avanzata dal Mec. 
E’ comunque eià tempo di 
«Mundlal»: dall’elenco azzur¬ 
ro viene depennato Facehet- 
ti (che parte come capitano 
non giocatore) mentre ad Al- 
bertosl viene nreferlto Paolo 
Conti. L’amichevole di Ro¬ 
ma. che dovrebbe salutare la 
comitiva, SI conclude tra 1 
fischi: non slamo stati capa¬ 
ci di battere la Jugoslavia. 

Giugno è il mese del «mon¬ 
diali ». Com'c andata lo sap¬ 
piamo: dalle prime sofferen¬ 
ze via via sino al quarto po¬ 
sto. La stella del torneo è 
Mario Kempes, che trascina 
la sua Argentina alla con¬ 
quista del titolo. Noi ci con¬ 
soliamo con Paolo Rossi e 
con il fanciullo Cabrini, men¬ 
tre i primi dubbi di vecchiaia 
sfiorano Zoff, troppo vulne¬ 
rabile da lontano. Potevamo 
vincere questo « mundlal »? 
Difficile dirlo, fo:\se si è fat¬ 
to anche troppo. Nello stesso 
mese Tlnter. vincendo la 
Coppa Italia a spese del Na¬ 
poli, toma a sognare e parte 
per la Cina. E’ una tournée 
che può rappresentare una 
svolta nel mondo del calcio: 
aspettiamoli, questi cinesi! 


Nel mese di luglio. suU’eco 
del « mondiale », si riapre il 
calclomercato. Ma dura poco: 
nelTannlversarlo numero die¬ 
ci della sua nascita, TAsso- 
clazlcxie Calciatori scatena il 
pretore al Leonardo da Vinci. 
Il « mercato », nella sua peg¬ 
giore accezione, è morto. Dal 
prossimo anno si dovranno 
.studiare mezzi nifi idon»'* alla 
dignità del calciatore. Gli ul¬ 
timi affari « colos.sali » sono 
Frazzo alla Roma (soffiato al 
Mllan che si accontenta di 
ChicKll) e Paslnato alTInter 
assieme a Bcccalossi. 

Prosegue Testate coti la fi¬ 
ne di luglio e col mese di 
ago.sto. Nuovo presidente del¬ 
la Lega è nominato un sim¬ 
patico ex arbitro torinese, 
Righetti, che si dimostra en¬ 
tusiasta e molto aperto. Ri¬ 
ghetti partecipa con Canijia- 
na al Fc.stival Nazionale (iel- 
l’Unltà a Genova e riafferma 
la nece.ssità di restituire ai 
calcio una immagino rii se¬ 
rietà mentre Carraro lo con¬ 
forta dalla iK)llrona elio fu 
di Onesti. L’estate si conclu¬ 
de ccn l’emozione clic Sara 
ci procura da Praga, ed in 
.settembie riprende in pieno 
l’attività calcl-stica: campio¬ 
nato, copjie. Amare quest’ul- 
tlme: vengono via via elimi¬ 
nati fra ottobre, novembre e 
dicembre sia la Juventus, che 
il Torino, il Vicenza e il Na¬ 
poli. Re.siste il Milan che alla 
fine deve lasciare .sola, Tln¬ 
ter In Coppa delle Coppe. La 
contraddizione si fa striden¬ 
te: il calcio italiano ha dav¬ 
vero meritato, allora, il quar¬ 
to p>o.sto in Argentina? 

Il resto è cronaca di que¬ 
sti giorni, cd in questi giorni 
ne abbiamo parlato C’è ades- 
.so 11 Mllan che sembra avvia¬ 
to verso la conquista della 
sua stella C’è il grande Pe¬ 
rugia che ha raccnUo Tcro- 
dità del Vicenza C’è la Ju¬ 
ventus, forse stanca, forse 
logora .sul plano delT'ncenti- 
vo. che arranca. Ci sono (Mi 
allenatori che saltano. C’è 
una nazionale da ricostruire. 
Ci .sono i problemi del vin¬ 
colo. degli .stranieri, dei de¬ 
biti. C’è insomma tutto un 
anno nuovo da far .scorrere. 
Gli orosconi dicono che .sarà 
migliore. Più che agli orosco¬ 
pi noi crediamo alla volontà. 
Auguri. 

Gian Maria Madella 


Nils Liedholm parlo del suo Milon « leader » della classifica 

«Solo in primavera 
la verità sul Milan» 

li tecnico svedese giudica la sua squadra in grado di centrare il 
traguardo del decimo scudetto, ma teme Juve, Perugia e Inter 


I RISULTATI 

Billy-Cancn 8077; Antonsii- 
Scavol m 87-74; Emerson-Arri- 
goni 87-79; S:nudyne-China- 
martiiiì 89 80; Perug.na-Xe- 
rox 79-85; Harrj'-Mercury 73- 
72 (giocata venerdì»; Mecap- 
Gabetti (si e;oca oggi). 

LA CLASSIFICA 

Antcnni. Emerson 14; Pe¬ 
rugina Jeans. Chinamartini. 
Canon, Xerox. Arr.goni. Sinu- 
dyne, Billy 10; Scavolmi 8; 
Gabetti. Hairj'. Mercury 6; 
Mecap 2. 

La colonna vincente 
del Totocalcio 

Ldcco-Raggiana 2 

Padova-J. Catala 1 

TriMtina-Bidllt9d x 

Barlatta-Pisa x 

Empoli-Campobatto 1 

Pro Cavow-Catania x 

GroasMo-Viaresgio 1 

Sangiov.-lmptria 1 

Sanrarn«9a-M. Varchi 2 

Brindisi-L, Frascati 1 

Riccionc-Fano 2 

Mattina-Randa x 

Trapani-Potanta x 

Ai t vincanti con punti 13 
apattano lira 68 milioni MI 
mila 700. 

Ai 205 vincanti con punti 
12 spettano lira due milioni 
341 mila 400, 


Il 1978 vive le sue ultime ore 
e per il calcio, cesi come 
negli altri sport è tempo di 
consuntivi, di bilanci. Si ti¬ 
rano le prime somme dopo 
un anno di attività e nello 
stc,sso tempo si impastano i 
programmi per il nuovo an¬ 
no. Il 1978 calcLstico si chiu¬ 
de sotto il segno del Milan, 
capoclassìfica del campiona¬ 
to; un ritorno gradito, dopo 
un periodo di silenzio e di 
tornei sotto tono. 

A riportarlo nella sua giu- 
.sta dimensione, verso i tra¬ 
guardi di una volta, molto 
ha contribuito Nils Liedholm. 
un suo ex giocatore, da an¬ 
ni. uno dei tecnici più api- 
prezzati del nostro campio¬ 
nato. in pxisscsso di una 
conoscenza del suo lavoro, 
che pochi tecnici in Italia 
posseggono. 

Sotto la sua guida esoer*a 

I rossoneri ora cercano il tra¬ 
guardo del aecimo scuaeiio, 
un traguardo da tempo am¬ 
bito. ma rimasto ancora in¬ 
compiuto. 

Quest'anno sembra proprio 
Tannata si; il Milan conti¬ 
nua ad essere con una certa 
piadronanza, la squadra gui¬ 
da del campionato, la candi¬ 
data più autorevole a succe¬ 
dere aita Juventus, anche se 
dietro di lei il Perugia del 
miracoli di Ilario Castagner. 
non sembra dlspxKto a mol¬ 
lare la .vja posizione di ag 
guerrita mseguitrice. «Calma 
con l'euforia, con le prev,s;o- 
ni troppx) azzardate. Che il 
Mllan sia una realtà non ci 
sono dubbi, ma eviterei di 
parlare di scudetto. Al tra¬ 
guardo c'è ancora molta 
strada ». 

Spieghi il suo Mllan e la 
sua esplosione. « E' il frutto di 
un laixrro svolto in profondità 
e con molta serietà — cosi il 
tecnico svedese spiega il 
boom dei rossoneri — sembre¬ 
rà un luogo comune, ma è 
cosi. Il Mllan attuale i 
nato da una indovinala e 
studiata opera di rinnova¬ 
mento Niente rivoluzioni, che 
spesso e rolentien sono de 
telerie, ma un rinnovamento 
graduale, efiettuato al ma 
mento giusto e nei posti giu¬ 
sti, senza mettere da parte 
quelli della vecchia guardia, 
tutti campioni di grandissi¬ 
ma levatura, che spesso e va 
lentieri si sono rivelati otti¬ 
mi maestri per i più giovani. 

II successo dei Baresi, dei De 
Vecchi, dei Buriani, dei Mi- 
noia, dei Sartori, degli Anto 
nelli. tutti ragazzi di valore, 
splendide realtà del calcio ita¬ 
liano, è mento anche dei 
” vecchietti ”, 

— Il ruolo di "lepre” de! 
campionato può logorare. 

1 Non potrebbe rivelarsi un pe¬ 
ricoloso handicap ? 


« Non credo proprio. Noi. 
a dir la verità siamo partiti 
con l'intenzione di recitare 
un ruolo primario, ma non 
di primi della classe. Ora 
che ci troviamo in testa, noi 
non ci sgomentiamo, conti¬ 
nuiamo ad andare avanti per 
la nostra strada, puntando 
sempre sui traguardi inizia¬ 
li, senza illuderci più di 
tanto ». 

— Ma il suo Milan è da 
scudetto ? 

« Come potenziale tecnico 
e come gioco, la squadra mi 
sembra in grado di reggere 
il confronto con le dirette an¬ 
tagoniste, però bisogna te¬ 
nere nella giusta considera¬ 
zione anche gli altri fattori, 
che servono per raggiungere 
traguardi così alti. La fortu¬ 
na, tanto per fare un esem¬ 
pio. serve ed anche molto. 
Comunque solo in primavera 
potrò dire se il Milan c 


Risultati e 
classifiche 
della Serie C-1 

Si sonp giocate ieri le partUe 
del cemo.cnato di ser’e C i. Nel 
g'ro:>e A tre squadre sono ara al 
comando: il Como. !« Regg'tra e 
Il Nov^a m q-jola 17, seg-jUe da 
Tnesfra e Fo*lì a 16. Ne! g'-rone 
B è in testa l: Ch eti ccei punt. 
18. segu'to del P.sa a 17 e da; 
Matera a 16. 

Ecco i risu'tati e 'e cVss'f.chc: 

I RISULTATI 
GIRONE A 


Alessandria - Modena 

1-0 

Forti • Spazia 

2-1 

Reggiana • * Lecco 

1-0 

Mantova - Treviso 

1-1 

Novara - Cremonese 

1-0 

Padova - Juntortasal* 

2-1 

Parma • Corno 

3-0 

Piacenza - Trento 

2-0 

Triestina • Bielle*# 

0-0 

GIRONE B 


Arezzo • Salernitana 

2-1 

Barletta • Pisa 

0-0 

Benev««to - Locchets 

0-0 

Chiati • Latina 

1-1 

Empoli • Campobatto 

2-1 

Livorno - Torri* 

1-0 

Matera • Reggina 

1-1 

Pagane** - Teramo 

1-0 

Pro Cave** • Catania 

0-0 


in grado di arrivare allo scu¬ 
detto » 

— Juve, Perugia, imer: chi 
le incute più timore ? 

« Direi più di una. Quella 
che mi mette addosso una 
certa paura e sempre la Ju¬ 
ventus. anche se non è più 
la squadra brillante, almeno 
per II momento, di una volta. 
Ma la squadra bianconera 
possiede una intelaiatura ta¬ 
le, che le consente di conser¬ 
vare inalterate le sue "chan- 
ces", anche se gli attuali cin¬ 
que punti di distacco rappre¬ 
sentano un handicap non in¬ 
differente. Poi c'è il Perugia, 
la novità del campionato Di 
lei SI conoscono le capacità, 
ma non i limiti. Tiene, non 
tiene? E" un po' la doman¬ 
da che tutti SI pongono. Per 
me il Perugia può essere ca¬ 
pace di tutto La sua ascesa 
non deve più meravigliare, 
non deve più costituire una 
sorpresa. Poi c'è l'inter. I 
nerazzurri sono in fase di 
evoluzione e potrebbero espio 
dere da un momento all'al¬ 
tro. Come si può vedere non 
mancano te avversarie e tut¬ 
te molto agguerrite. Non è 
un cammino facile, e per ar¬ 
rivare fino in fondo, occorre 
non mollare nemmeno un at¬ 
timo n. 

— Mllan o Perug.a: chi 
vincerà il titolo d: campione 
d'inverno? 

« Dipende dalla Lazio. I 
biancazzurn detono incon¬ 
trare sia noi che loro Sa¬ 
ranno loro gii arbitri r. 

— Per (xmcludere un au¬ 
spicio per il 1979. 

n Auspico un'annata tran¬ 
quilla per i tifosi, che deto¬ 
no considerare tl calao sol¬ 
tanto un piacetole passatem¬ 
po Per il Mllan la speranza 
di continuare su questa stra¬ 
da. bella come da tempo non 
si verificava. Da trent’onni 
è una "grande" del nostro 
campionato e menta ampia¬ 
mente la stella del decimo 
scudetto. Chissà che questo 
non sia l'anno buono'* ». 


Paolo Caprio 


LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 

Como, Reggiana c Novara 17, 
Triestina 16, Biailesa, Janior Ca¬ 
tala a Parma 15, Piacenxa a Ala*- i 
landria 13, Forlì, Cremona** a j 
Mantova 12, Padova 11, Traviso 
19, Spaaia, Lacco * Modena 9, 
Trento B. 

GIRONE B 

Chiati 1B, Pisa 17, Matera a 
Areno 16, Catan'a a Latina 1S. 
Campobasto a Taramo 14, Raggi- 
na. Cave** a Livorno 13, Locche** 
*4 Empoli 11, Salernitana, Barlet¬ 
ta c Benevento 10, Turri* a Faga- 
I ne** 9. 


A LECCE NEI MARSI 

(Vicine Pctcasveroli) 

Vendo ultimi monolocali nuovi 
veramente aliare. L 7 500 000. 
servizi c riscaldamento, com 
plctamente arredati con tre po¬ 
sti letto, Irigo • cucina gas; 
altro apparta-mento pronta con- 
stgna, salone, camera letto, cu- 
:ina. bagno, terrazzo, riscalda¬ 
mento autonomo L. 13 milioni 
SOO OCS. pigamcnto dilaziona¬ 
lo a mutuo Tel. 06 8319319 - 
8394927 Rc-na. 0863 88303 
Lecca nei Marsi. 
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Vertice a sette in Giamaica 


Nuove idee e proposte 
per un rilancio 
del dialogo nord-sud 

Schmidt orientato ad invitare i Paesi 
socialisti a partecipare al progetto 


RUNAWAY BAY - Il cancel¬ 
liere della Germania occiden¬ 
tale Helmut Schmidt ha di¬ 
chiarato che proporrà che i 
paesi socialisti siano invitati 
ad unirsi agli sforzi tx?r ri¬ 
durre il divario economico 
tra i paesi indu.itrializzati e i 
paesi in fase di svilupfK). 
Sclimidt Ila tenuto una con- 
fcriiiza stampa al termine 
della conferenzii al vertice 
svoltasi in forma privata e 
non ufficiale a Hunaway Bay, 
in Giamaica, con la parteci¬ 
pazione di sette nazioni — 
UFT, Giamaica, Australia. 
Canada, Nigeria, Norvegia. 
Veiic/uela — e indetta per 
cercare di studiare una più e- 
qua organizzaziof'e del siste¬ 
ma economico mondiale. 

Schmidt ha detto che pro¬ 
porrà che all'Unione sovieti¬ 
ca. ai Paesi deH'Kiiropa o- 
rientalc e alla Cina sia chie¬ 
sto di contribuire ad un fon¬ 
do comune. Il mancato ac¬ 
cordo su un fondo del genere 
tra paesi ricchi o paesi pove¬ 
ri è stato il principale osta¬ 
colo al conseguimento di 
progressi nel dialogo nord- 
sud avviato tre anni fa. Il 
fondo è ritenuto necessario 
1 )er appoggiare una progetta¬ 
ta .serie di accordi interna¬ 
zionali intesi a mantenere 1 
prezzi di materie prime vitali 
entro un certo livello e im¬ 
pedire fluttuazioni incontrol¬ 
late. 

Il primo ministro della 
Giamaica MiclincI Manley e i 


rappresentanti di Australia, 
Canada, Nigeria, Norvegia e 
Venezuela hanno tutti mes.so 
in rilievo in diciiiarazioni se¬ 
parate che nessuno di loro 
aveva ricevuto un mandato di 
-svolgere negoziati o di pren¬ 
dere decisioni al vertice. 

Schmidt Ila menzionato 
nelle sue dichiarazioni ai 
giornalisti la espansione de¬ 
mografica. i limiti governativi 
alla Iit)cra iniziativa c l’arre¬ 
tratezza deH'agricoltura quali 
gravi problemi per il terzo 
mondo. Ha sogeiunto; « Si è 
parlato anelie del Sud Africa, 
e si è convenuto che la di 
scriminazione governativa 
contro l’uomo neni è una 
vergogna e un insulto airu- 
manità ». 

I funzionari parlano di un 
clima della conferenza im 
prontato aH’armonia: ma al 
l’esterno della sala di collo 
(jiiio la temperatura è a trat¬ 
ti salita. Dicono persone pre¬ 
senti a un cocktail tenuto. 
giove<ll. dopo le conversazio 
m della prima giornata che il 
presidente venezuelano Perez 
c Schmidt hanno avuto uno 
scambio di veduto a momenti 
vivace: Perez accusava il 
cancelliere della Germania 
occidentale di non prendere 
abbastanza seriamente i bi¬ 
sogni di assistenza del terzo 
mondo per lo sviluppo, 
compresa la nc-cessità di mi- 
L'lìori prezzi per 1«- materie 
prime di loro pr(KÌuzione. 


-Con il 1? gennaio decade l'Atto istituzionale n.'5 

Le leggi dìttotorìàli 
sono abolite in Brasile 

Fase nuova per la riconquista della democrazia - Le «mi¬ 
sure d’emergenza» e il dibattito sulle «riforme politiche» 


: Un singolare esperimento a Leningrado 

Le uova in fabbrica 
con r operaio-contadino 

Un modo originale di affrontare i problemi deli'approvvigionpmento - Come un'azien¬ 
da usa il suo « centro di villeggiatura » anche ai fini della produzione alimentare 


Il criminale 
nazista 
Rudolf Hess 
in ospedale 

BERLINO — Il criminale 
di guerra Rudolf H&s.s è 
stato portato dalla prigio¬ 
ne di Spandau, ove è da 
tempo unico recluao. al 
Tospedale militare britan 
nlco di Berlino Ovest. Lo 
hanno annunciato le au 
torilà delle Forze armate 
britanniche, e un porta¬ 
voce ha spiegalo che l’ex 
luogotenente di Adolf Hi¬ 
tler soffre di una lieve in 
sufficienza vascolare. 

Il trasferimento dalla 
prigione di Spandau al 
l’ospedale è avvenuto ve 
nerdl sera. Hess tia ol 
Untaquattro anni, è sta 
to definito il prigioniero 
più solitario e più costoso 
del mondo. Venerdì mat 
lina, ha detto il portavo¬ 
ce britannico, si è lagnato 
di non riiLsclre a vedere 
bene; è stato esaminato 
dai medici militari delle 
quattro potenze — Gran 
Bretagna, Stati Uniti. 
Francia e Unione Sovietl 
ca — ed essi hanno di 
sposto che per misura pre¬ 
cauzionale l’ex gerarca na- 
ven'.s.'ìp ricovc'-'iio 
Da trentuno anni Rudolf 
Hess occupa una cella di 
Spandau: e prigioniero dal 
maggio del 1941. 


E’ successo anche questo 

L’anno con un secondo 
e un venerdì in più 

Il « pranzo del secolo », 8 miliardi rubati 
via telex, i danni aH’udito provocati dalla musica 
rock, il villaggio proibito ai bambini... 


C'c il medico che ha cu- 
'• rato Garibaldi. Sarebbe 
Vt eminente $tudio.'io russo 
Nikoìan Pirogov ». .tcrire 
lo Tass, del 13 dicembre 
scorso. € Fondatore della 
chirurgia da camfto. Pira 
gnv fu invitato in Italia per 
Un consulto, quando Cari 
baldi fu ferito alla gam 
ha ». È lui fu così conten¬ 
to che, a guarigione arre 
tinta, gli inviò la seguente 
lettera: « .Mio caro dottor 
Pirogov, la mia ferita è 
quasi del lutto rimargina 
ta, sento il bisogno di nn 
graziarvi per la cura affel 
tunsa che avete avuto di 
me e per la vostra sapieti 
le terapia. Vostro devoto 
G. Garibaldi ». 

Chi io .sapeva? Anche 
quc.sta è una notizia I9TS, 
nn anno che. a guardarlo 
tutto insieme, da cima a 
fondo, appare così truce e 
spietato, co.si pieno di de 
litti e dì lacrime, da la 
sciarci sconsolati. Ci sfor¬ 


ziamo perciò di cercare, in 
qiie.sto bilancio di fine d'an¬ 
no, anche qualche ultimo, 
piccolo spazio per sorride¬ 
re, magari. 

>\d esempio, c'è stato — 
Parigi, novembre — il 
* pranzo del .secolo », costo 
quattromila dollari (circa 
due milioni e mezzo), vinto 
a un'asta di beneficenza 
da un c.sperto di gaslrono 
mia americano: ventuno 
portale divise in Ire se 
zioni, nove diversi rini e 
il cognac per finire, d ore 
e mezzo di degustazione. 
Ispiralo (chissà perché) al- 
l'Àquitania. il pranzo è 
.stalo « costruito » .sulla ba 
.se dei vini: tra i quali uno 
Champagne Comtesse de 
France Cavee Denis 196d, 
un Latoiir 1918, un Cha- 
trau Lafite 1947, un Ro- 
manée Conti 1929, un ra¬ 
rissimo Madera del 1835. 
E tra i piatti: consommé di 
anatra selvatica, pasticcio 
d' mousse di qunqlin, o.stri- 
che al burro bianco, ara- 


go.sta al gratin, chartreu¬ 
se di pernice, salmi di fa 
giann con noci, c Secondo 
la tradizione della corte del 
Re Sole», i due commeii 
sali beneficiari del favo 
Iosa meiiii .si sono limitali 
1 ad assaggiare ogni vi¬ 
vanda e ogni vino ». 

E' succe.sso anche que¬ 
sto: un'onorificenza ponti 
fida assegnata ad un pu 
gilè ex campione europeo, 
lleurg Cooper, per e.sscre 
stato mollo caritatevole: 
due indagini finanziate dal 
governo britannico per 
t appurare i danni all'udi 
lo provocati dalla musica 
rock — ascoltata a lutto 
volume — nelle discole 
che »: fallimento in un d» 
ludo di .scherno del prò 
getto, ufficialmente avan 
zato al ministero dell’cm 
biente britannico dall'ar¬ 
chitetto Roy Gazzard, di 
« piantare alberi di piasti 
ca nelle città inglesi prive 
di verde », meno male. 


« Infortunio in servizio » per il vicario 


Sempre in Inghilterra, 
giugno: il vicario anglica¬ 
no di Feni.scoicles, Imu- 
ra.shire. 6.1 anni .slogatosi 
lina caviglia mentre he 
nedice i campi di una fot 
torio, chiede allo .stalo, 
per la prima volta ncl'a 
.storia, nn indennizzo per 
« infortunio in servizio »; e 
correda la domanda con il 
conto preciso dei mancati 
guadagni, per es.sere sta¬ 
to immobilizzato sulle slam 
pelle: sci funerali a sette 
sterline l'uno, nn matrimo 
n'io a otto sterline, set cre¬ 
mazioni a cinque sterline 
cndauna. 

l'ccchiclli puntigliosi e 
ladri ad olio livello tec- 
no'ogicn. c'è stato anche 
questo. In Germania Ovest, 
un pensionato 77enne, col 
loca poco prima di mori¬ 
re un ordigno esplosivo nel 
cesto destinato alla odia 
la cognata, alla quale are 
va gridato durante una del 
le ultime liti: « Ti ricor¬ 
derai di me anche dojto 
morto ». E infatti, la don- s 
no prima lo ricorda, e poi 
sviene. 

Los .\ngele.s, invece, 
un uomo riesce a .sottrar¬ 
re ad una banca'(la Se- 
curitp Pacific Bank) IO 
milioni di dollari (8 mi¬ 
liardi), semplicemente uti 
lizzando legalmente le pre 
ziose informazioni ricevute 
sulle procedure relative ai 
trasferimenti ralntori «ria . 
felei. La banca, .seccata. 
non rivela come la brillante 


impresa abbia avuto suc¬ 
cesso, ma mette il danno 
ricevuto in conto pubblici¬ 
tà. un modo come un al¬ 
tro per rititccare i bilanci 
C'è anche nn villaggio 
che piacerebbe ad Erode. 
L'hanno costruito nell'ot 
tohre scorso in Canada, ad . 
.\mbertco(XÌ. Ontarin: se 
veramente vietato ai bam¬ 
bini. L'ideatore del resi¬ 
dence lo ho sancito nello 
stntuto: acqui.slando una 
casa, ogni proprietario de 
re impegnarsi a non ospi¬ 
tarvi un bambino più di 
120 giorni: e se una cop 
pia ha € disaraziatamen 
tr- » un figlio, deve decider 
si: o la casa o la prole. 
E' una misura perfetta¬ 
mente a norma di legge 
— ha dichiarato il creato 
re di un co.si poco allegro 
agglomerato per soli adul 
ti — e nulla pos.snno, ha 
aggiunto, le proteste del 
consiplio canade.se per la 
infanzia e la giovinezza. 

■ Il 1978 * pazzo pazzo paz¬ 
zo » finisce anche con una 
stranezza supplementare: 
heneficerà di un secondo in 
più: glielo hanno assegna¬ 
to gli astronomi dell’ 

-. « Hauden Pi'anetarium s di 
. Neic York, per poter tener 
- conto di un ìier'ussimo ral¬ 
lentamento della velocità 
^ di rotazione della Terra. 
Rispetto alla media degli 
altri anni, il 1978 inoltre Ha 
. avuto un l'enerA in più e 
un satellite artificiale in 
meno, dal momento che li 


è perso nelVatmosfera un 
piccolo € meteor » .slatuni 
trn.se lanciato .senza molta 
fortuna. 

Filemon. Bolido, Trago 
milla. chi sono costoro? Ma 
i tre primi arrivati al ter 
zf> campionato provinciale 
di € corsa delle lumache * 
svoltosi a Palma di Major 
ca nel novembre scorso, 
l tre primi (lumaconi) 
giunti al traguardo vengo 
no .sottoposti a controllo 
antidoping, ma l'esito è 
fortunatamente negativo: si 
scopre però che alcuni 
ttrainer» somministrano — 
scopo droga —- ai loro 
molluschi da corsa « quan 
tifò enormi di cavolo non¬ 
ché dosi di coramina e vi¬ 
tamina B ». 

Cronaca minore, cose 
curiose (anche stupide): il 
piccolo, il ridicolo, il buf 
fn. il rosa, il grigio, firn- 
men.samente inutile, anche 
il lato divertente o idiota 
che quotidianamente entra, 
poco a tanto, a combinare 
la trama della vita. La 
far.sa, accanto alla cam 
media e al dramma. Sor¬ 
rida ehi vuole. 

Pio è non solo padre. 
f ma anche madre »; c'è 
un papa ex innamorato: 
c'é la € spirita santa »: 
sulla tr di stato si inau 
pura il nudo sexp: le stof 
fe del sarto M'tssoni entro 
no al museo di Monhot- 
tan come opere éTarte 
.Sorrida chi vuole, chi pnò. 

m. r. c. 


BRASILIA — Anno nuovo, si- 
tuazicue politica nuova in 
Brasile. I quasi centoventi 
milioni di brasiliani guardano 
con alcune fondate speranze 
alla prospettiva di una fase 
di apertura politica, alla 
conquista di libertà finora 
negate, a un diverso rapporto 
tra cittadini, organizzazioni 
politiche e SUito. 

Il 15 novembre scorso le 
elezioni per il rinnovo di una 
parte del Senato e della Ca¬ 
mera hanno dato una .schiac¬ 
ciante vittoria al partito di 
opiKisizione, Movimento de¬ 
mocratico brasiliano (MDB). 
anche se per effetto della 
legge elettorale il partito di 
governo. ARENA, lia mantenu¬ 
to una leggera maggioranza 
in .seggi. P' con il primo gen¬ 
naio decadono le misuro li- 
Ijcrticide imposte nel 1!K)8 
dalla dittatura militare con 
l’Atto istituzionale n. 5 
(«A 15») e potranno comin¬ 
ciare a divenire operanti lo 
«riforme politiche* (tra cui la 
po.ssibilità di costituire alcuni 
partiti e non più l'obbligato¬ 
rietà del bipartitismo). 

Con ta revoca detl’A-I-S e di 
alcuni altri atti complemen¬ 
tari. verrà ristabilito Thabeas 
corpus (cioè i diritti di dife¬ 
sa del cittadino) e Tinviolabi- 
lilà dei mandati parlamenta¬ 
ri. li presidtnte della repub¬ 
blica perderà le facoltà die 
ne facevano un dittatore quali 
il poter decretare la chiusura 
del parlamento, legiferare in 
assenza del parlamento, in¬ 
tervenire nelle (lue.stioni in¬ 
terne degli Stati deH’Unione. 
cassare le nomine c sospen¬ 
dere i diritti politici, revoca¬ 
re le garanzie attribuite a 
magistrati e insegnanti, 
obbligare al pensionamento 
funzionari civili e militari, 
confiscare con procedura 
sommaria i beni dei cittadini. 
Saranno c.stinte la pena di 
morte, l’crea.stolo e l’esilio. 
Inoltre, dal primo gennaio, 
jicr decretare lo Stato d’as 
■sedio il capo dello Stato di¬ 
penderà da un’autorizzazione 
del parlamento. A queste che 
sono garanzie giuridiche non 
fa ancora riscontro un effet¬ 
tivo mutamento della .so.stan- 
za del potere. Inoltre il go 
verno ha varato delle «mi.su- 
re d’emergenza » clic possono 
essere applicate senza auto 
rizzazione del parlamento e 
con il solo obbligo di consul 
tare il consiglio costituzictia 
le torgaoo, almeno attuai 
mente, di obbedienza gover 
nativa). 

Quel clic conta è la possibi 
lifà di più ampia e incisiva 
azione delle organizzazioni 
politiche e delle masse. E. in 
que.sto .senso, la conferma di 
una grande potenzialità è sta¬ 
ta data ncirarmo che finisce 
dal voto del l-ó novembre e 
dagli scioperi operai della 
zona industriale di San Paulo 
(nonostante sia tuttora in vi¬ 
gore una legislazione del la 
voro di tipo fascista). Nel 
suo me-ssaggio di fine anno il 
presidente Geisel ha afferma 
to che « rapertura politica 
riduce il coefficiente di tutela 
del potere esecutivo » e si è 
preoccupato di segnalare che 
nrn bisogna « rivendicare 
rimpossibiie ». « .Ai moderati 
ri.sultatì economici e sociali, 
ha aggiunto, ha fatto riscon 
tro un enorme progresso nel 
l'area politica, m cui sono 
state poste le basi per un 
ritorno completo alla norma 
lità democratica ». Geisel ha 
ricordato che il prodotto in 
temo lordo è aumentato 
quest’anno del -i-6 per cento 
grazie sonrattutto alla mag 
giore produzione industriale 
Nello stesso tempo il debito 
estero ha raggiunto renormo 
somma di 41 miliardi (quasi 
quattro volte le riserve in¬ 
terne di disi.sa). Nel marzo 
prossimo assumerà la .sua 
carica il presidente eletto 
Joao Baptista Figueiredo. Il 
Brasile .si appresta a vivere 
un periodo di alcuni mesi 
che avrà carattere probabil¬ 
mente interlocutorio. C'è chi 
si a.spetta un canunino lento 
\%rso i mutamenti politici e 
costituzionali e chi sì mostra 
più ottimista, n generale Fi- 
.gueiredo dovrà ri.solvere non 
pochi problemi di difficile 
soluzione e non si può dire 
che fruisca, almetx) per ora. 
del nrestigio e delTascenden 
te di cui gode Geisel nei 
confronti dei militari. 

Nel prossimo futuro il 
neopresidente sarà impegnato 
ad organizzare il suo cabinet 
to ministeriale e le altre sfe 
re delVamministrazione pub¬ 
blica. Solo in un secondo 
tempo il governo promuoverà 
il primo dibattito parlamen¬ 
tare sulla legge che prevede 
la ristrutturazione dei partiti 
poliP'd e, quindi, sulle garan¬ 
zìe democratiche dei cittadi¬ 
ni. 



«iAZEBAO » LETTERA A TITO 

Sul/muro detto « della democrazia » a Pechino (nella fotoi 
è apparsa una lettera aperta a Tito «iella quale si afferma 
che i massimi dirigenti non devciio rifuggire dairautocritica. 
Il presidente jugoslavo, vi è detto, non solo ha spiegato al 
popolo come difendere i propri diritti :n democrazia socia- 
li.sta. ma ha chiarito come lui stes.so e altri dirigenti di Bel¬ 
grado abbiano fatto l’autocritica in numerosi casi. Altre vol¬ 
te il nome di Tito è apparso nei « tazebao ». ma è la prima 
volta che vi appare una lettera a lui diretta. 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A — L’operato lascia 
per uii mese, la catena di 
montaggio per andare a fare 
il contadino neU’azienda agri¬ 
cola gestita direttamente dal¬ 
la fabbrica della quale è di¬ 
pendente. Ottiene cosi il di 
ritto di abitare in una dacia 
con la ' famiglia nel periodo 
regolare delle ferie ed ha la 
po.ssibilità di comperare pro¬ 
dotti deH'ogricoltura di pri¬ 
ma qualità e a volte introva¬ 
bili nel mercato statale. La 
notizia viene da Leningrado e 
si inserisce nel quadro delle 
<i innoiHizioni » (ma potrem¬ 
mo tranquillamente definirle 
« correzioni » o « .soluzioni di 
ripiego ») nel settore della 
gestione agricola. 

Vediamo i particolari di 
que.sto esperimento attualo 
dall'impre.sa ottico-meccanica 
« Letiiri ». 

I comunisti dell’azienda — 
tenendo anche conto delle 
difficoltà incontrate nella 
gestione delle case di riposo 
e nell'approvvigionamento a- 
limentare — hanno avuto u- 
n'idea destinata, in un certo 
sen.so. a sconvolgere i criteri 
tradizionali di gestione. L’a¬ 
zienda lemngrade.se si era 
costruita, nel corso di anni, 
una base di villeggiatura nel¬ 
la zona di Tarasovo, in Care¬ 
na. E' .sorto un complesso 
(tipico, del resto, per vari 
enti .statali, aziende, indu¬ 
strie, unioni artistiche) capa¬ 
ce di ospitare a turno oltre 
diecimila persone all'anno. 
Con ottimi risultati al punto 
che si è registrato nn tutto 
esaurito, che ha crealo pro¬ 


blemi. difficoltà ed incom 
prensioni Ira dirigenti ed o 
perni. Il fatto è che Tarasovo 
è finita col diventare ima ve 
ra e propria isola di ripo.so. 
con stradine asfaltate tra i 
boschi. ca.sette di legno 
multicolori per trecento fa 
miglie. E inoltre: colonie e 
stive per bambini, campeggio 
per 125 giovani atleti, campi 
sportivi, pensioni, casette per 
il week end. Infine un palaz 
zo della cultura per 350 posti, 
una biblioteca c un lago con 
150 imbarcazioni, \alurnle 
che di fronte a tutto questo 
complesso le richieste siano 
andate via via aumentando. 
E l'azirnda .si è trovata non 
solo a far fronte alle doni'in 
de. ma anche al problema 
(notevole, tra l'altro) degli 
approvvigionamenti in una 
zona lontana dai centri abita 
ti 

Ma il « miracolo » è avve 
mito. Tarasovo ora funziona 
bene ed è divenuta una base 
produttiva di valore anche 
per tutta la fabbrica otti 
co meccanica, introducendo 
Un elemento di novità nel 
comples.so .si.stema di ap¬ 
provvigionamento alimentare 
sovietico. Cosa è accaduto? Il 
comitato di partilo, insieme 
al .sindacato e al con.sigìio di 
fnhhrira. ha scoperto che il 
rifornimento agricolo alimen- 
Inre della base turistica pro¬ 
veniva dai villaggi circostanti 
e. il più delle volle, era ca 
retile. Si è cosi dato il via ad 
una azienda auricola in prò 
prio. di cnrollrrr nuovo e. 
quindi. non previ.sto nei 
riormnii schemi dell'ecnnomin 
sovietica. 


Parte delle terre di Taraso 
vo sono stale messe a colta 
ra. Si è provveduto ad im 
piantare un soveos gestito 
direttamente dalla direzione 
della fabbrica. Non .solo, tna 
gli operai (in gran parte er 
contadini) sono .stati incitati 
n scegliere un mese deiranno 
per andare a lavorare — con 
io stipendio della fabbrica — 
direttamente nell'azienda a 
gricoìa. Come premio c'è la 
possibilità di andare a villeg 
giare con la famiglia nelle 
caselle si.stemate nel bosco 
senza dover sntto.starc alla 
regola della prenotazione r 
dell'ovvia rotazione. Il risili 
tato è semplice: sia nei nego 
zielti (li Tarasovo che nel 
chioseo all’interno dello 
fabbrica vi sono ora sempre 
in rendita carne, uova, or 
tappi, /xitate, latte fre.seo. E 
lutto di produzione propria e 
di prima qualità. 

L'idea ha fatto il giro del 
paese. Ora se ne discute a 
livello delle grandi aziende 
che hanno possibilità di ma 
novra ed hanno in dotazione 
— fattore (ptesto non tra.scu 
rabile — vaste zone di boschi 
e terreni nelle località più 
disparate dell'immenso paese. 
E si valiilono le prospettive 
di simili esperienze, il loro 
significato duplice: Taspetlo 
di aggirare le difficoltà dei 
rifornimenti con la creazione 
di micro unità e quello — 
sottolinealo dalla Prarda - - 
di diversificare l'attività dei 
lavoratori. .Sono nuovi motivi 
di riflessione per economisti 
e sociologi. 

c. b. 



La gkjvane risposta 
Opel alla città, al traffico, 

qHe distanze, ai proMemi, 
di spazio. 


Opel City J vi (dà proprio tutto. 

■ Vivacità, robustezza, durato, sicurezza. 

Cambio sportivo a leva corta, pneumatid 
radiali, freni anteriori a disco con servofreno, 
carrozzeria o struttura differenziata, 
empio portellone posteriore, piano di carico 
di arca un metro e mezzo a sedili posteriori 
abbassati, lua' di retromara’a incorporate. 

Consumo: 7JS litri pier cento 

chibmetri. Opel City J è proprio uno vettura generosa. 



Cpd City J: h giCM3ne risposta Opd 
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1* Unità / domenica 31 dicembre 1978 


Pressioni militari e politiche per tamponare la crisi iraniana 


Continuazioni dalla prima pagina 


Ordine di salpare per le navi USA 
La madre dello scià a Los Angeles 

Per ora le navi della settima flotta devono raggiungere lo stretto di Malacca, da dove potreb¬ 
bero proseguire per Tlran - Washington spera nel tentativo di Bakhtiar per un governo «civile» 



Una delle navi USA inviate verso l'Iran 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - E’ stato iif- 
ficialmente confermato rondi¬ 
ne impartito a unità della set¬ 
tima flotta di lasciare le loro 
basi nelle Filippine e di diri¬ 
gersi verso io stretto di Ma- 
lacca dove dovranno attende¬ 
re disposizioni ulteriori. La 
forza navale in movimento 
comprende la portaerei «Con- 
.stcllation », di ottantamila ton¬ 
nellate. numerosi incrociatori, 
navi appoggio e sottomarini. 
Secondo le notizie fornite da¬ 
gli esperti militari ci vorran¬ 
no due o tre giorni prima che 
le unità raggiungano la loro 
de.stinazione. E nel caso do¬ 
vessero successivamente diri¬ 
gersi verso le coste della Per¬ 
sia ce ne vorrebl)ero altret¬ 
tanti. Il numero delle unità, 
le loro caratteristiche, il do¬ 
saggio del tempo di impiego 
costituiscono altrettante indi¬ 
cazioni del significato della ini¬ 
ziativa assunta dalla Casa 
Bianca. Per ora — ecco la 
prima indicazione che ne de¬ 
riva — gli americani non in¬ 
tendono precipitare le cose. 
E' in corso a Teheran un e- 
stremo tentativo di soluzione 
politica. Esso si basa sulla 
costituzione di un governo ci¬ 
vile che consenta la perma¬ 
nenza dello scià — 0 almeno 
della monarchia alla cui te¬ 
sta potrebbe essere insediato 
il figlio di Reza Palhevi — 
con poteri ridotti rispetto al 
passato. Non è po.ssibile in 
questo momento anticipare 
dalla capitale americana una 


previsione sulle probabilità di 
succe.sso di tale tentativo. Ma 
è evidente che alla Casa Bian¬ 
ca si sta facendo di tutto per¬ 
ché esso vada in porto. E 
poiché saranno necessari al¬ 
meno due o tre giorni per po¬ 
ter vedere più chiaro le unità 
navali americane hanno rice¬ 
vuto l’ordine di raggiungere 
lo stretto di Malacca e di non 
procetlere senza disposizioni 
ulteriori. Se la crisi verrà su¬ 
perata la « task force » verrà 
ritirata. Se il tentativo doves¬ 
se fallire è molto probabile 
che le unità navali america¬ 
ne si dirigano verso le coste 
dell’Iran. 

Siamo davanti, dunque, a 
una combinazione di pressio¬ 
ne politica e di pressione mi¬ 
litare. E cioè a un duplice 
intervento diretto a determi¬ 
nare uno allocco favorevole 
agli Stati Uniti. Per ottener¬ 
lo. la Casa Bianca non solUin- 
to calpesta ogni « dottrina » 
della non ingerenza e sui * di¬ 
ritti umani » ma rischia di 
mettere in atto una vera e 
propria provocazione nei con¬ 
fronti deU’URSS elle ripetuta- 
mente ha messo in guardia 
gli Stati Uniti daH’interferire 
negli affari interni dell’Iran. 
Nel tentativo di minimizzare 
questo aspetto della questio¬ 
ne i funzionari del dipartimen¬ 
to di Stato fanno sapere che 
strette consultazioni sono in 
corso tra Washington e Mo¬ 
sca attorno alla situazione ira¬ 
niana. Ma sta di fatto che il 
tono della polemica .tra le 
due capitali sta diventando 


molto aspro. E probabilmen¬ 
te lo diventerà ancora di più 
di fronte a una delle motiva¬ 
zioni addotte per l’ordine im¬ 
partito alle unità della setti¬ 
ma flotta, che è di « scorag¬ 
giare una qualsiasi iniziativa 
militare da parte dell’Unione 
Sovietica ». E’ una motivazio¬ 
ne che non regge, almeno fi¬ 
no ad ora. alla prova dei fat¬ 
ti. Il Pentagono stesso am¬ 


mette che non è stato notato 
alcun movimento militare ap¬ 
prezzabile da parte dell’URSS 
mentre Ca.sa Bianca e dipar¬ 
timento di Stato non rivolgono 
a Mosca altra accusa al di 
fuori di condurre * una cam¬ 
pagna di incitamento alia ri¬ 
bellione contro lo scià ». 

Al di là. ad ogni modo, di 
ogni tentativo di prevedere 
quali potranno essere le con- 


.seguenze del gesto america¬ 
no, in lutti gii ambienti di¬ 
plomatici di Wasiiington si po¬ 
ne l’accento su due elementi. 
Il primo è che la Casa Bian¬ 
ca sembra puntare tutte le 
sue carte sul successo del 
tentativo di allentare la stret¬ 
ta della crisi attraverso la 
formazione di un governo 
presieduto da Bakhtiar. Il .se- 
j condo è che per raggiungere 
tale obiettivo si è disposti a 
esercitare sullo scià fortissi¬ 
me pressioni affinché abdichi a 
favore dei figlio. Più in là di 
queste opzioni per ora non si 
va. anclie .se generale è la 
cotivinzione, tra i funzionari 
della stessa Casa Bianca e 
del Dipartimento di Stato, 
elle sia ormai troppo lardi per 
salvare una monarciua la cui 
permanenza co.stituirebbe — 
.secondo il giudizio corrente — 
la sola garanzia di unità dei 
gruppo dirigente dell’esercito. 
L’arrivo a I.z>s Angeles, ve¬ 
nerdì notte, della madre dello 
scià, ufficialmente « per ra¬ 
gioni di salute », sembra deb¬ 
ba essere interpretato come 
una mossa politica sollecitata 
da Washin^on per lanciare 
alia opposizione iraniana un 
segnale di disponibilità a trat¬ 
tare su una eventuale abdi¬ 
cazione dello scià. Ma se un 
tale c segnale » sarà sufficien¬ 
te a indirizzare il corso delle 
cose secondo i desideri della 
Casa Bianca rimane da ve¬ 
dere. 

Alberto Jacovìeilo 


, Per le ingerenze, dirette o indirette, nella crisi iraniana 


Mosca rinnova le sue accuse a Washington 


Dalla noftra redazione 

MOSCA — Se in un primo 
momento le fonti di infor¬ 
mazione dell'URSS (e quindi 
ambienti politici e diploma¬ 
tici) avevano mantenuto un 
atteggiamento < prudente ». di 
« pura registrazione » di fron¬ 
te agli avvenimenti clic scon¬ 
volgono l’Iran, oggi si insiste 
con forza nel sottolineare che 
in quel paese è in atto una 
vera e propria rivolta pojxjla- 
re contro le ingerenze ameri¬ 
cane. contro le manovre del¬ 
la CIA. contro lo strapotere 
degli « agenti deirimperiali- 
smo». Nell’Iran — afferma¬ 
no osservatori diplomatici del 
Cremlino — si sta svolgendo 
una lotta tra forze della rea¬ 
zione e ambienti progressi.sti 
che chiedono un mutamento 
di indirizzo, una nuova real¬ 
tà politica e sociale. Questo 
è in sintesi, il giudizio che si 
ricava dalle corrispondenze e 


note che appaiono nel quoti¬ 
diani. E il tono generale dei 
.servizi radio e TV è di seve- 
r.T critica delle azioni ame¬ 
ricane. In pratica — come 
già si sentiva da tempo nel¬ 
l’aria — i sovietici stanno 
dando il via ad una intensa 
azione di denuncia sulla ba¬ 
se. soprattutto, della nota in¬ 
tervista di Breznev alla 
< Pravda » con la quale il se¬ 
gretario del PCUS ha posto 
il problema dell’Iran in rela¬ 
zione alla sicurezza stessa del¬ 
l’URSS. 

Gli avvenimenti di Teheran 
— ha dello in quella occasio¬ 
ne Breznev — destano preoc¬ 
cupazione neirURSS e, per¬ 
tanto. « qualsin.si ingerenza, 
tanto più militare, negli affa¬ 
ri interni deH’Iran. stato che 
confina direttamente con 
rURSS, sarà considerata dal¬ 
l’Unione Sovietica, come le¬ 
siva per gli interessi della sua 
sicurezza ». 


Ora le ultime notizie che 
giungono da Teheran (fuga 
di familiari dello scià, inten¬ 
sificazione delle manifestazio¬ 
ni) destano ancora più preoc¬ 
cupazione ed allarme per i 
risvolti che potranno avere 
anche sul piano delle inizia¬ 
tive americane. Mosca non 
crede alle smentite america¬ 
ne in proposito. 

La TASS, riportando le di¬ 
chiarazioni del portavoce di 
Carter che smentiva le noti¬ 
zie pubblicate dalla stampa 
sorietica, circa le ingerenze 
americane, scrìve che il por¬ 
tavoce non è in grado dì 
citare dati e fatti in soste¬ 
gno delle sue smentite. 

Sui giornali e nelle trasmis¬ 
sioni radio e TV nelle ultime 
ore la denuncia si è fatta più 
forte e decisa. Quanto al « ri¬ 
sveglio islamico > — e cioè al¬ 
l'ondata religiosa che caratte¬ 
rizza gli eventi iraniani — i 
.sovietici fanno rilevare che 


il problema va esaminato con 
attenzione, che bisogna tener 
conto delle peculiarità locali 
e, soprattutto, bisogna esse¬ 
re in grado di vagliare le va¬ 
rie posizioni e tendenze. Mo¬ 
sca comprende che nelle ma¬ 
nifestazioni di questi giorni 
possono anche affiorare ele¬ 
menti di fanatismo religioso, 
ma osserva che è difficile, 
in momenti del genere, opera¬ 
re una netta scissione tra le 
varie componenti della rivol¬ 
ta. Quello che è impcwtante 
rilevare — per i sovietici — 
è che in tutte le manifesta¬ 
zioni li dato che si eviden¬ 
zia sempre più è la volontà 
di lotta contro gli agenti ame¬ 
ricani Su questo aspetto insi¬ 
ste la « Pravda * che nel ser¬ 
vizio di ieri dei suo corri¬ 
spondente da Teheran A. Fi- 
lippov. sottolineava come mi¬ 
gliaia e mìglinia siano i car¬ 
telli inalberati nelle .strade 
della capitale iraniana con su 


scritto: c Yankee go liome », 
americani andatevene a casa. 

Per quanto riguarda infine 
notizie di fonte occidentale se¬ 
condo le t|uali nelle regioni so¬ 
vietiche che confinano con 
l’Iran vi sarebbero, per ri- 
fle.sso ai fatti dell'Iran 
€ preoccupazioni » per il pos¬ 
sibile sviluppo di fenomeni di 
fanatismo religioso, a Mosca 
si fa notare clic nelle zone di 
religione musulmana del- 
rURSS vi è una sola preoc¬ 
cupazione; quella per le sor¬ 
ti delle popolazioni iraniane, 
di un popolo cioè amico dol- 
l’URSS e rispettoso delle tra¬ 
dizioni e della storia del- 
l’LsIam. E' chiaro, comunque, 
che nelle regioni di frontie¬ 
ra deirURSS gli avvenimen 
ti iraniani vengono seguiti con 
particolare attenzione, tenen¬ 
do conto appunto di molte af¬ 
finità etniche e religiose. 

Carlo Benedetti 


Domani le celebrazioni 


Le indagini sulla morte di Kennedy 


Messaggio del PCI 
per i 20 anni della 
rivoluzione cubana 


Gli esperti confermano: Oswald 
ebbe dei complici nell'attentato 


All'Avana una delegazione del nostro 
partito composta da Reichlin e Sandri 


I risultati dell’inchiesta provano « al 95 per cento » che 
si sparò sul presidente americano da diversi punti 


ROMA — Domani ricorre il ventesimo anniversario delia 
vittoria della rivoluzione cubana. In questa occasione il 
Comitato centrale del PCI ha inviato al Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista cubano il seguente messaggio: 


€ C^ri compagni, in oc¬ 
casione del XX anniver 
sario della vittoria della 
rivoluzione cubana vi pre¬ 
ghiamo di trasmettere ai 
comunisti e al popolo cu¬ 
bani i saluti calorosi e fra 
temi dei comunisti ita¬ 
liani. 

«Il 1“ gcnn.iio Itti!) ha 
dato l'avvio ad una nuova 
ora nella stona di Cuba c 
rolla vita del suo popolo. 
Nel corso di questi venti 
anni grandi sono .stati i ri¬ 
sultati conseguiti dal \o- 
stro paese in ogni campo 
e. primo fra tutti, nella di 
fesa deH'indipendenza. del¬ 
lo sviluppo ciella rivoluzio- 
ne e «Wla costruzkre di 
una società miova, socia¬ 
lista. 

« Sappiamo che questi ri¬ 
sultati vi sono costati du¬ 
ri sacrifici ed ima estro 
ma tensione di tutto il po¬ 
polo cubano, per respinge 
re e vincere i tentativi de¬ 
gli imperialisti e dei rea¬ 
zionari. che hanno impie 
gaio ogni mezzo pur di iso 
lare e battere la vastra ri¬ 
voluzione- -Alla luce di 
questa resistenza risalta¬ 
no ancor più ed acquisisco 
no particolare significato 
i successi che voi oggi po 
tele prc.sentare di fronte al 


popolo cubano e al mon¬ 
do intero. 

€ La vastra esperienza è 
di grande importanza per 
i popoli impegnati nella 
lotta contro rimpcrìalismo. 
il colonialismo e l'oppres- 
.sione. per conquistare l’in- 
dipendenza e le condizio 
ni di un autonomo svi¬ 
luppo. 

* Cari compagni, salutan 
fkì con VOI il XX annivcr 
sano della VMsira rivolu 
zinne, rinnoviamo a voi e 
al popolo cubano i nostri 
.sivUimerti d. amicizia e vi 
formuliamo gli auguri di 
ulteriori, positivi risultati 
per rindipendenza. il pro- 
gres.sa c lo sviluppo sociali¬ 
sta del v^istro paese. Il Co¬ 
mitato Centrale del PCI ». 


.Alle celebrazioni per il 
XX anniversario della vit¬ 
toria delia rivoluzione cu¬ 
bana. partecipa una dele¬ 
gazione del rèi composta 
dai compiagni Alfredo Rei 
chlin. membro della dire¬ 
zione e direttore de l’Uni 
tà. e Renato Sandri. de 
putato e vice presidente 
deir.A.ssemb!ca parlamen 
tare della CEE per i pae- 
s’ d'.Africa, Caraibi, Paci¬ 
fico. 


Nostro fermio 

WASHINGTON — Lee Har- 
vey Oswmld non fu il solo a 
sperare contro il presidente 
Kennedy a Dallas quindici 
anni fa. Questa la conclusio¬ 
ne, « con una probabilità di 
almeno il 95 per cento», di 
due esperti di acustica chia¬ 
mati venerdì a presentare la 
loro testimonianza davanti 
ella commissione della Came¬ 
ra sugli assassini. La testi¬ 
monianza è in contraddizio¬ 
ne con le conclusioni tratte 
nel 1964 dalla commissione 
Warren, secwido cui fu solo 
Oswald, sparando da una fi¬ 
nestra del deposito di libri 
a piazza Dcaley. ad assassi¬ 
nare Kennedy il 22 novem¬ 
bre 1963. 

I nuovi dati, rivelati la 
settimana scorsa dal rap¬ 
presentante alla Camera Ha- 
rold Sawyer. ma presentati 
formalmente solo venerdì, so¬ 
no venuti fuori dall'esame di 
un piccolo segmento di na¬ 
stro magnetico ricavato dal¬ 
la moto di un polidotto che 
faceva parte della scmta del 
corteo del presddoite. Lascia¬ 
to in funzione al momento 
deU'assassinio. il registrato- 
re aveva riprodotto quel che 
era apparso agli inquirenti 
precedenti pochi secondi di 
rumori non identificabili. Ap¬ 
plicando metodi « semplici e 
elementari di fisica e di geo¬ 
metria ». i due esperti hanno 
identiricato in un rumore du¬ 
rato tre decimi di un secon¬ 
do un colpo di fucile spa¬ 
rato dalla collina erbosa si¬ 
tuata davanti alla macchina 
di Kennedy. 

I risultati di questo stu¬ 
dio. insieme a quelli di un’ 

inHavV>e bal'stfra coPf*''**a 

l’estate scorsa sul luogo del- 


rassasskiio, indicano che il 
primo colpo, proveniente dal 
deposito di libri, era a vuoto. 

Il secondo, sparato a distan¬ 
za di 1.6 secondi dalla stes- 
posizione, ha colpito sia 
Kennedy che II governatore 
del Texas John Connally, che 
viaggiava nella stessa mac¬ 
china del presidente. Il ter¬ 
zo. partito dopo 5.9 secondi 
dalla collina erbosa, era a 
vuoto. E il quarto, sparato 
a distanza di mezzo secondo 
dal deposito, ha colpito Ken¬ 
nedy alla testa, uccidendolo. 

In seguito alla testimonian¬ 
za dei due esperti il presi¬ 
dente della commissiroe. il • 
rappresentante Loui.s Stokes. 
ha asservato che « s- può as¬ 
sumere resistenza di una as¬ 
sociazione » tra i due ree- 
chxil. in ba.se alla quale « si 
può trarre l’assunto legale 
dell'esistenza di una cospi¬ 
razione » nell'assassinio di 
Kennedy. La commis.sìone do¬ 
vrà concludere le sue atti¬ 
vità entro mercoledì dopo 
due anni di indagini costa¬ 
te un totale di 5.8 milioni di 
dollari sugli assassini di Ken¬ 
nedy e di Martin Luther 
King, e ha aperto venerdì 
sera la sessione conclusiva 
durante la quale 1 membri 
formuleranno le loro conclu¬ 
sioni attorno alla ipotesi di 
cospirazione nel due assas¬ 
sini. n rapporto finale verrà 
presentalo nel prossimi gior¬ 
ni. probabilmente nella gior¬ 
nata di domenica. 

Parlando delle testimonian¬ 
ze già presentate suH’assassI- 
nio nel 1968 dì Martin Luther 
King. Stokes ha detto che la 
commissione ha trovato « in¬ 
dicazioni <^e suggeriscono la 
probabilità di una cospirazio¬ 
ne ». Durante le indagini re¬ 
lative all’omicidio dei reve¬ 


rendo King, infatti, è stata 
discussa ia possibilità che 
James Sari Ray sia stato in¬ 
coraggiato a commettere l’o- 
micidio dopo aver saputo di 
un premio di 50.000 dollari 
offerto da due uomini di St. 
Louis per chi avrebbe ucciso 
il leader del movimento per 
i diritti civili. La commissio¬ 
ne ha cercato inoltre di di¬ 
mostrare una possibile com¬ 
plicità dei due fratelli di 
Ray. Ma, come nelle inda¬ 
gini sulla morte di Kennedy, 
ogni conclusione è indeboli¬ 
ta a causa dei dieci anni tra¬ 
scorsi dagli eventi e dalle te¬ 
stimonianze divergenti. 

Mary Onori 


Ancoro stato 
di tensione 
in Turchia 

ANKARA — Dopo i gravissi¬ 
mi fatti di Kahramanmaras, 
la Turchia continua a vive¬ 
re sotto una cappa di tensio¬ 
ne. Ieri i comandanti milita¬ 
ri delle 13 province in cui è 
stata proclamata la legge 
marziale hanno fatto sapere 
di aver impartito alle truppe 
l'ordine di sparare in caso di 
necessità. Nelle suddette re¬ 
gioni e nella stessa Ankara, 
alla cittadinanza è stato inti¬ 
mato inoltre di girare provvi¬ 
sta di documenti di identità 
a scanso di spiacevoli cqui- 
vocL 


Iran 

j 

verno > me.sso insieme da 
Baklitiar sarebbe del tutto 
privo di qualsiasi seguito e 
di qualsiasi influenza sulle 
masse. 

“ Ancora ieri, il già citato pro¬ 
fessor Morki ila dicliiarato a 
Parigi die il Fronte naziona¬ 
le non appoggorà ne.ssun go¬ 
verno formato da Shapur 
Baklitiar ed iia ricordato che 
venerdì Karim Sanjubi ha ri¬ 
badito come obbiettivo della 
lotta die l’opposizione — po¬ 
litica e religiosa — sta con¬ 
ducendo sia la cacciata dello 
scià dal potere. E la stessa 
gravità delle notizie die ven¬ 
gono dagli Stati Uniti, con la 
conferma dell’ordine di par¬ 
tenza per le unità delle Set¬ 
tima Flotta alla volta delPO- 
c'eano Indiano e del Golfo Per¬ 
sico, tradisce la convinzione 
americana che la partita per 
Reza Palliavi sia disperata e 
die i suoi tentativi di trovare 
”in extremis” una .soluzione 
di compromesso siano, come 
i precedenti, votati al falli¬ 
mento. 

Nelle strade e nelle piaz¬ 
ze, del resto, si continua a 
scioperare, a manifestare e 
a morire. Ieri si sono avuti 
nuovi massacri a Teheran e a 
.Mashad, la città santa già 
teatro fra sabato .scorso e 
ieri di imjxincnti manife.sta- 
z.inni di massa c di durissi¬ 
mi scontri. A Teheran i mani¬ 
festanti hanno bloccato il cen¬ 
tro commerciale, dove peral¬ 
tro la maggior .parte dei ne¬ 
gozi sono stati chiusi da tem¬ 
po, e hanno manifestato da¬ 
vanti aH'ambasciata ameri¬ 
cana, al grido di « andateve¬ 
ne a casa »: Tc-sercito è in¬ 
tervenuto aprendo il fuoco, 
si sono sentite sparatorie nel 
corso della mattinata anche 
in altre zone del centro e del¬ 
la periferia. Manca finora 
qualsiasi indicazione sul nu¬ 
mero delle vittime, che fonti 
doU’opposizione ritengono e- 
Icvato. 

A Masliad rc.scrcito ha spa¬ 
rato per il terzo giorno con- 
.secutivo, anche con le mi¬ 
tragliatrici dei carri armati; 
.si parla di oltre 40 morti 
e di circa 250 feriti. Già l'al¬ 
tro ieri dei manife.stanti erano 
.stati schiacciati dai carri ar¬ 
mati. Secondo testimoni ocu¬ 
lari. un .soldato, al pass^gio 
del corteo di decine di mi¬ 
gliaia di persone, si .sarebbe 
tolto runiforme vestendo abi¬ 
ti civili e sarebbe salilo su 
un carro armato per arrin¬ 
gare i commilitoni e invitarli 
a seguire il suo esempio: ma 
da un altro carro armato si 
sarebbe aperto il fuoco al¬ 
l’impazzata. ad altezza d’uo¬ 
mo, falciando la folla che 
applaudiva il soldato. 

E per finire, le notizie su¬ 
gli scioperi. In contrasto con 
le affermazioni del governo 
sul blocco totale della pro¬ 
duzione di petrolio, anclie ad 
uso interno, fonti della NIOC 
(l’ente petrolifero di Stalo) 
affermano che almeno una 
raffineria è ancora al lavo¬ 
ro. ma che la produzione è al 
di sotto dei 200 2.50 niila ba¬ 
rili al giorno (vale a dire un 
quarto del fabbisogno nazio¬ 
nale) contro i circa G milioni 
di barili giornalieri dei tem¬ 
pi normali. L’elettricità, come 
si è detto, è ridotta a! mini¬ 
mo. e ciò ha ripercussioni su 
molti settori delia vita quoti¬ 
diana e della produzione. I 
vi\eri scarseggiano, le ban¬ 
che .sono chiuse per mancan¬ 
za di denaro liquido, i tra¬ 
sporti aerei sono fermi, E 
malgrado tutte le difficoltà 
gli scioperi continuano, gra¬ 
zie alla solidarietà delia po¬ 
polazione che, rispondendo al¬ 
l’appello deli’ayatollah Kho- 
meinì. si stringe intorno agli 
scioperanti, li rifornisce, li 
difende dagli attacchi dei mi¬ 
litari. Più che mai appare 
chiaro che è un intero popolo 
a ribellarsi contro la tirannia 
dello scià e a rendere vane 
le repressioni, le minacce e 
gli espedienti più o meno « co¬ 
stituzionali » con cui il regi¬ 
me cerca di sopravvivere 

Nella tarda serata di ieri, 
l’agenzia di stampa irania¬ 
na « Pars » ha annunciato che 
Io Scià la.scerà l’Iran « ad 
una data opportuna » per .sot¬ 
toporsi a cure mediche. 

Assassinati 

ce ieri pomeriggio tutto si è 
ri'.xlato infondato. 

Ma perché gli investigato- 
ri non abbandonano l’ipolesi 
di un tragico incontro con la 
malavita e con la droga, da 
parte di quattro gio\ani in 
Maggio (comunque non del 
posto)? Soprattutto perché si¬ 
no ad ora in tutta la zona di 
Terracina e in generale in 
quella della pro\'incia non ri¬ 
sulta mancare alcun giovane. 
In queste ultime ore .sono sta¬ 
te moltissime le famiglie del 
posto — e anche di Roma — 
contattate ma tutte hanno sa¬ 
puto dire dove si trovano in 
vacanza ì loro ragazzi. Tutto 
fa pensare che i quattro sia¬ 
no arrivati da lontano o sia¬ 
no cosi € sbandati » che nes¬ 
suno li pensa, o è in ansia 
per loro. O se k) è. non è di¬ 
sposto a dirlo alla polizia. 

Intanto tra venerdì e ieri, 
decine di carabinieri hanno 
setacciato tutta la zona co¬ 
stiera compresa tra il Circeo 
e Terracina. E’ una zona sot¬ 
to Uro per molti motivi: in 
primo luogo per il fatto che 
lì la malavita è riuscita a 
costruirsi solide radici, ma 
anche perché .si tratta di un 
I lungo tratto di litorale < in¬ 


controllabile » venuto su sen¬ 
za vincoli, in maniera del 
tutto abusiva, dove spesso le 
strade non hanno nome e le 
case sono prive di numero 
civico, in tutta questa zona 
(tanti piccoli centri dai no¬ 
mi mitologici: € Lido di Ulis¬ 
se». «Lido di Penelope» ecc.) 
le villette ufficialmente « ine¬ 
sistenti » e quindi ideali na¬ 
scondigli sono centinaia. Per¬ 
ché non pensare che proprio 
in una di queste case abban¬ 
donate per tutto l’anno 
(tranne che d’estate) po.ssa 
essere avvenuto l'incontro 
che ha stroncato resistenza 
dei quattro giovani? 

Viene avanzata una ipote¬ 
si per niente peregrina, anche 
se tutta da verificare. E cioè 
che i quattro abbiano avuto 
da qualcuno il permesso di 
usare una casa vuota, dal le¬ 
gittimo proprietario. Che que¬ 
sta casa invece non fosse af¬ 
fatto vuota, ma precedente- 
mente « occupata * da qualcu¬ 
no, magari con un oi^taggio 
da nascondere. Da qui l’in¬ 
contro imprevisto, la decisio¬ 
ne di eliminare i te.stimoni 
« scomodi ». Ma allora i)er- 
ché nessuno segnala il < pre¬ 
stito occasionale > d’una vil¬ 
letta? 

E allora torna in vigore an¬ 
che l'ipotesi di un i fe.stino ». 
un incontro nel quale qual 
cimo può aver fornito stupe¬ 
facenti, eroina, magari mal 
tagliata. Malore, morte, ter 
rorc d’essere .sco|x'rti, pau¬ 
ra delle con.seguenzc, decisio¬ 
ni addirittura diaboliche pre¬ 
se sotto l’effetto del panico e 
degli allucinogeni. 

« E’ difficile comunque av¬ 
viare l'indagine — diceva ieri 
mattina un ufficiale dei ca¬ 
rabinieri — senza uno strac¬ 
cio di elemento primario: co¬ 
me e quando, in quali circo- 
.stanze sono stati assassinati ». 
Sono risposte che solo una 
approfondita analisi dei cor¬ 
pi potrà dare. 

« Privato » 

sforzo di visione d'insieme. 
Lo strano è (ma si spiega!) 
che di fronte ai risultati di 
Un tale sforzo (programma a 
medio termine, tesi per il 
XV congresso) si sia da mol¬ 
te parti gridato allo .scan¬ 
dalo per la progettualità .so¬ 
cialista in tali documenti 
contenuta. 

E' tuttavia certo che il pas¬ 
saggio a una nuova fase po¬ 
litica — 0 il tentativo di at¬ 
tuarlo — susciti sconcerto, 
richieda la tra.sformazione di 
un'adesione generica, senti¬ 
mentale. .sloganislica. in una 
permanente meditazione che. 
dall'area politica non può 
non travalicare su altri, e 
molteplici, aspetti del vìvere. 

Qui avrebbe dovuto, e po¬ 
tuto. effettuarsi la saldatura 
tra le ùstanze del « privato », 
poste con tanta forza dai mo¬ 
vimenti giovanili e femminili 


di aiHinguardia. e quelle del i 
< politico ». .Ma tale saldata 
ra. per un complesso di ra¬ 
gioni. è ancora incompleta. 
Si tratta di una debolezza 
grave della nostra democra¬ 
zia: da essa .si dipartono, a 
ventaglio, le due forme op- 
po.ste. ma apparentate, di ri- 
fiuto della politica, il terro¬ 
rismo da un lato, la chiu¬ 
sura nel giro ristretto della 
quotidianità, dall'altro lato. 
Quest'ultima. come del re¬ 
sto il terrorismo, sembra pri¬ 
vilegiare la sinpolarifà, il 
« privato »; in realtà non fa 
che sottoporli a forme tota¬ 
lizzanti di eterodirezione. di 
subordinazione a forze e i- 
stanze esterne, a poteri eco¬ 
nomici e politici reali, obiet¬ 
tivamente. sempre, non solo 
sopra-individuali, ma anche 
sovra nazionali. Il soggetto 
direiifa .sino in fondo « il ca¬ 
pitale ». sia pure attraverso 
le sue multiformi e spesso 
complesse mediazioni. Il co¬ 
siddetto « privato » — mi si 
permetta un facile bisticrio 
di iHirole — finisce per es 
sere * privato », spoglialo, di 
ogni autonomia. 

Ma questa è soltanto ima 
farcia — certo la più appa¬ 
riscente e diffusa ~ della 
medaglia. Vi è un'altra di¬ 
rezione del « privato » che à 
ricerca di quella che ah 
bianio definito — con Hie- 
sman — aiiiodirezione. ca 
pacità di riflessione critica, 
riscoperta del proprio pen 
siero e del proprio corpo, 
di un proprio spazio di giudi¬ 
zio. di vita, di azione: un 
non-conformismo non più tdi 
gruppo » e .settario, ma fati¬ 
cosamente ricercato come 
luogo possibile per il desi¬ 
derio e iiusieme per il pen¬ 
siero del soggetto. 

Aspetti tra i più diversi 
esplicitano la presenza reale 
di una tendenza di tal ge¬ 
nere. Vi è l'affermar.si di 
una nuova imprenditorialità 
che sfugge — almeno par¬ 
zialmente — alle maglie del 
monopolio e costruisce azien 
de .solide, produttive, spesso 
tecnicamente avanzatissime, 
pur nella loro dimensione li¬ 
mitata (o forse appunto per 
questo). Vi è il sorgere di 
gruppi « .so/i.s-ficali » di ricer¬ 
ca e di studio nei vari cam¬ 
pi del sapere: l'cconnmia, 
la psicoaiialisi. lo statufo 
epistemologico delle scienze, 
la critica letteraria, la se¬ 
miotica, l'informatica, e via' 
dicendo. Vi è il ritorno di 
una élite di studenti univer¬ 
sitari (itti po' dappertutto, 
ma particolarmente in talu¬ 
ne università minori) all'im 
pegno disciplinare severo, al 
gusto per un .sapere non più 
solo accademico o strumen¬ 
tale. ma conoscitivo. Vi è la 
riflessione .sul corpo e sulla 
sessualità, che è sì campo 
della più ignobile specula¬ 
zione dilettante.sca e com¬ 
merciale. ma che. in un'area 
che investe non più .soltanto 


le donne, ma almeno una 
parte dei ragazzi delle nuove 
generazioni, è volontà di ri¬ 
pristino di una dimensione 
es.senziale del proprio esse¬ 
re nella realtà globale del 
soggetto. 

Sono eie. presenze, istan¬ 
ze. minoritarie: modi tutta¬ 
via possibili di una nuova 
strutturazione più comples.sa, 
varia, articolata, sia dello 
universo delle idee che di 
quello della vita del singolo. 
Soprattuilo appaiono come 
centri dì re.si.stenzo e di con- 
troffensiva alla eterodirezio 
ne, e a quanto delle forme 
di e.ssa — quasi inevitabil¬ 
mente. ripetiamolo — è pur 
pas.sata nelle modalità dei 
grandi organismi, politici. 
sindacali, culturali di mas¬ 
sa, nessuno csclu.so. 1 m ra¬ 
dice dì questi € stili di cita»* 
può e.s.sere unificabile pro¬ 
babilmente con la formula 
di una lotta conseguente con¬ 
tro I’< espropriazione della 
vita » propria dell’economia 
caoitalislica .sviluppata. 

Non .si traila, infatti, sol¬ 
tanto, come sunna una pa¬ 
rola d'ordine che può essere 
anche adottata da Carter o 
da'la socialdemocrazia di 
Brandt, di migliorare « la 
qualità della vita »; cosa ne¬ 
cessaria ma non sufficiente. 
Occorre andare oltre: sco¬ 
prire. e questa volta a livello 
di tulli, il senso di quella 
che è stata chiamata « l'arte 
del vivere*. Un'esprc.ssione. 
qae.st’idtima. felicemente im¬ 
piegata da John Mognard 
Kegnes. ma che avrebbe po¬ 
tuto essere anche di Mar.r. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

30 DICEMBRE 1978 


Bari 80 39 66 38 13 

Cagliari 82 30 78 51 70 

Firenzt 66 69 48 41 83 

Genova 36 76 73 70 39 

Milano 56 63 13 9 83 

Napoli 66 41 61 5 20 

Palermo 89 30 79 81 59 

Roma 60 54 1 9 7 16 

Torino 44 31 7 67 30 

Venezia 34 25 69 55 87 

Napoli (2. e.stratto) 
Roma (2, e.stratto) 


2 

2 

2 

X 

X 

2 

2 

X 

X 

X 

X 

X 


LE QUOTE; ai < 12 » L. 9 mi¬ 
lioni e 663.000, agli c 11 » lire 
391.700, al « 10 > L. 38.600. 
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41951253-4951254-4951259 

ifobillmento TIpogreNco 

«A.T.E. - 00185 Rome 
Vie del TmtM. 16 


1 


i 

I 


I 


Colossale vendita eccezionale 

NEI NEGOZI 

PRIMULA 

confezioni 

A BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 
PESCARA - ASCOLI P. - JESI - MACERATA - CIVI- 
TANOVA MARCHE - ANCONA 



Abiti uomo con gilet 

da L. 45.000 

Loden donna 

da L. 25.000 

Calzoni uomo 

» » 12.000 

Gonne gran moda 

» 

» 10.000 

Giacche uomo 

» » 35.000 

Paletot dorma 

» 

» 45.000 

Loden uomo 

» 19 25.000 

Maglieria uomo donna 

6 

* 9.500 

Camicie uomo 

» » 7.500 

Impermeabili donna 

9 

» 35.000 


1 

Giubbirri pelle con 



Impenneabili uomo 

» 19 35.000 

interno 

» 

1» 65.000 

Giacconi pelle uomo 

» » 80.000 

Calzoni velluto 

9 

» 14.00C 


Tutto a prezzi sbalorditivi 



nei negozi 


PRIMULA 
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Presto il:dibattito 

1 ^ j 

in consiglio comunale 


Consultori familiari: 
: a chi sì rivolgono 
e con quali servizi 

Bilancio deirattività svolta dalla 
giunta nel ’78 - Scelte qualificanti 


Fine d’anno, tradiziona¬ 
le momento di bilanci, 
di consuntivi e di rifles¬ 
sioni. E’ cosi anche per 
la vita politica e ammi¬ 
nistrativa. Lo hanno fat¬ 
to l’altro giorno il consi¬ 
glio della Regione Tosca¬ 
na e tinello della Pro¬ 
vincia. 

L’amministrazione di 
Palazzo Vecchio ha chiu¬ 
so il 1978 con alcune 
sedute della giunta e del 
consiglio comunale nelle 
quali sono stati discussi 
e approvati alcuni pro¬ 
getti finanziari per la rea¬ 
lizzazione di rilevanti o- 
pore pubbliche ed è stato 
affrontato uno degli a- 
spctti che hanno contri¬ 
buito non poco alla cre¬ 
scita civile e sociale di 
questi ultimi anni; i con¬ 
sultori familiari. 

Non si tratta di que¬ 
stioni secondarie, ma di 
problemi e scelte politi¬ 
che che qualificano il go¬ 
verno della giunta di si¬ 
nistra. Opere pubbliche, 
istituzione dei consultori, 
due atti significativi del¬ 
la vita comunale che si 
aggiungono ad altri mo¬ 
menti e ad altre scelte 
di fondo compiute nel 
corso di quest’anno. 

Ricordiamo l’impegno 
della giunta nella vicen¬ 
da delle officine Galileo, 
l’approvazione del bilan¬ 
cio nel mese di aprile, 
il provvedimento della 
« zona blu allargata » c 
la politica per la casa 
andcchita di nuove pro¬ 
poste proprio in questi 
ultimi mesi; sono .solo 
alcuni esempi, ma l’elen¬ 
co potrebbe aìlangasoi. 

Il progetto 
per Novoli 

Con il 1979 inizieran¬ 
no i lavori per la costru¬ 
zione del « centro del 
freddo » al mercato ali¬ 
mentare di Nov’oli. Il pro¬ 
getto di larga massima 
approvato in questi gior¬ 
ni dà il via alla realiz¬ 
zazione di una delle mag¬ 
giori opere pubbliche pre¬ 
viste nel programma del¬ 
l’amministrazione ' comu¬ 
nale. 

Il centro alimentare in 
totale verrà a costare 38 
miliardi e mezzo. Si trat¬ 
ta di un’opera che oltre 
ad essere un punto di 
riferimento fondamentale 
per la rete commerciale 
della città, si prefigura 
anche come uno strumen¬ 
to efficace nella difficile 
opera di calmierazione 
dei prezzi dei prodotti 
alimentari. 

Consistenti i finanzia¬ 
menti destinati anche ad 
altri progetti: dodici mi¬ 
liardi alle strade, quasi 
otto alle scuole, due mi¬ 
liardi e mezzo al restau¬ 
ro del Oonventino e del¬ 


le case minime della Ca¬ 
sella. 

Altra realizzazione qua¬ 
lificante, i consultori fa¬ 
miliari. Come funzione¬ 
ranno? Chi parteciperà 
alla gestione di questi 
nuovi centri? L’assessore 
aila Igiene e alla Sanità 
Massimo Rapini, illustran¬ 
do aU’assemblea dei con¬ 
siglieri di Palazzo Vec¬ 
chio, la delibera istituti¬ 
va del nuovo servizio, ne 
ha evidenziato lo carat¬ 
teristiche di fondo e le 
finalità. Al prossimo con¬ 
siglio comunale, previsto 
per la metà di gennaio, 
è stato rinviato il dibat¬ 
tilo e la votazione sul re¬ 
golamento. 

L’assistenza 
ai cittadini 

« Questa delibera — 
ha detto l’assessore Ra¬ 
pini — non è una sem¬ 
plice attuazione di leggi 
regionali, ma un provve¬ 
dimento che vede il con¬ 
sultorio non come una 
struttura a se stante ma 
come un insieme di in¬ 
terventi intesi in modo 
unitario anche se non 
vengono fatti nello stes¬ 
so luogo ». 

I servizi che verranno 
offerti dai nuovi centri 
che nasceranno rispetti¬ 
vamente nelle cinque se¬ 
di dei consoi-zi socio-sa¬ 
nitari sono moltissimi; 
assistenza sociale e psi¬ 
cologica ai singoli, alla 
coppia, alla famiglia; as¬ 
sistenza rivolta alla edu¬ 
cazione sulle pratiche an¬ 
ticoncezionali per il con¬ 
trollo delle nascite, l’edu¬ 
cazione sessuale, la tu¬ 
tela della salute delia 
donna e del bambino. 

La delibera istitutiva 
dei consultori raccoglie i 
contributi-e le proposte 
provenienti dalla società 
€ soprattutto dai movi¬ 
menti femminili. Ed è 
questo uno dei principali 
aspetti della partecipa¬ 
zione alla gestione di que¬ 
sto nuovo servizio so¬ 
ciale. 

« Su questo provi’edi- 
mento — ha precisato 
.Rapini — siamo disposti 
al confronto con tutte le 
forze politiche ma rima¬ 
niamo fermi su alcuni 
principi fondamentali che 
riguardano il ruolo della 
giunta nella gestione, la 
difesa intransigente del¬ 
l’attuazione integrale del¬ 
le leggi dello Stato, il 
mantenimento del carat¬ 
tere non ideologico dei 
consultori ». Rapini ha 
anche proposto la costi¬ 
tuzione di una commis¬ 
sione consiliare che pos¬ 
sa seguire l’avvio del 
servizio ed ha ribadito 
l’importanza della laicità 
delle istituzioni di fronte 
a pro\'\'edimenti come 
quello dei consuItorL 


Assemblea dei 700 dipendenti 

Lavoratori in lotta 
nel gruppo «Gover» 


All’interno del gruppo Go¬ 
ver, che comprende le azien¬ 
de Gover, Alfa Columbus e 
Gover Po, di proprietà del- 
l’ingegner ■ Ugolini, sono in 
agitazione per le precarie 
condizioni produttive e finan¬ 
ziarie in cui versa il gruppo. 
Nel corso di un’assemblea, i 
700 dipendenti delle tre azien¬ 
de hanno approvato un docu¬ 
mento in cui « riconfermano 


Iniziative a Prato I 
per il centenario 
di Sem Benellì 

prato — Con una serie di 
manlfestaaoni preannuncia¬ 
te per i primi due mesi del 
nuovo anno, il « cornila^ 
pratese per le celebrazioni di 
Sem Benelli nel centenario 
della nascita » renderà omag¬ 
gio a questo illustre concit¬ 
tadino. 

Fra le iniziative più signi¬ 
ficative previste dal comita¬ 
to figurano la ristampa ana¬ 
statica delle opere del dram¬ 
maturgo e poeta pratese: «Il 
ragno», «L’orchidea» e «L’ele¬ 
fante»; un concorso rivolto 
agli studenti delle scuole me¬ 
die superiori per un breve 
saggio critico sull’opera di 
Sem Benelli; Una giornata 
di lavoro sul tema «Sem Be¬ 
nelli ieri e oggi ». n maggior 
impegno, nel quadro di que¬ 
ste iniziative, è dato alla mo¬ 
stra Iconograflca-documenW- 
rla suH’uomo e l’artista. 


il proprio intendimento di 
porsi come forza produttiva, 
affinchè maturino le condi¬ 
zioni di una rapida ripresa 
produttiva ». 

1 lavoratori giudicano gra¬ 
ve l'atteggiamento della pro¬ 
prietà che airmtemo ed allo 
esterno della fabbrica attua 
una pcdìtica del rinvio, dan¬ 
do oscurazioni verbali pun¬ 
tualmente smentite dai lattt 
In effetti è la proprietà che, 
pure in presenza di condizio¬ 
ni produttive e di mercato fa¬ 
vorevoli per la ripresa del- 
rattlvità, non riesce o non 
vuole (e in ogni caso su ciò 
evita il confronto leale 
con i CdF e il sindacato) at¬ 
tuare un prc^ramma produt¬ 
tivo, quale condizione utile 
e indispensabile 

I lavoratori, che hanno co¬ 
me obbiettivo centrale il man¬ 
tenimento dell’attività ed il 
posto di lavoro per tutto il 
personale del gruppo Gover, 
attueranno tutte quelle Ini¬ 
ziative di lotta che riterran¬ 
no utili a fare pesare stilla 
proprietà per difendere 11 di¬ 
ritto al lavoro: non solo at¬ 
traverso la lotta unitaria al- 
l’interno della fabbrica, ma 
anche informando e coinvol¬ 
gendo le forze politiche e so¬ 
ciali e tutta la cittadinanza. 

Come è ferma la volontà di 
proseguire la lotta per 11 la¬ 
voro, cosi esiste la disponibi¬ 
lità a confrontarsi in qua¬ 
lunque momento, qualora 
emergono da parte dell’lnge- 
gner Ugolini fatti certi che 
diano il segno di una volon¬ 
tà positiva. 
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Dopo un lungo Interrogatorio del magistrati Vigna e Fleury 


PeriLsequestro Manzoni 
arrestótó possidente sardo 

E* originario di Mamoiada e risiede a Bibbona - Avrebbe avuto alcuni contatti con Francesco Sa¬ 
le, fratello di uno dei capi delPanonima sequestri toscana - Uno strano viaggio con una 128 bianca 


r Unità / domonica 31 dicembre 1978 


Un altro arresto per il se¬ 
questro di Gaetano Manzoni, 
l’industriale fiorentino rapito 
il 26 settembre e liberato do¬ 
po 80 giorni senza il paga¬ 
mento del riscatto. Si chia¬ 
ma Giovanni Antonio Mula, 
è originario di Mamoiada, ha 
54 anni, è sposato con tre 
figli, risiede a Bibbona, vi¬ 
cino a Cecina. E’ considera¬ 
to uno dei più ricchi sardi 
che si .sono trasferiti in To¬ 
scana. Ha un gregge di mil¬ 
le pecore (ogni animale ren¬ 
de circa 100 mila lire l'an¬ 
no). E’ considerato un « pa¬ 
drino ». un « consigliere » del¬ 
la comunità sarda clic vive 
nel Volterrano e nel Livor- 
jie.se. A lui i compaesani si 
rivolgono poi’ consigli, acqui¬ 
sti o per risolvere delle di¬ 
spute. Insomma un pezzo 
grosso rimasto finora nell'om¬ 
bra. 

Il suo arresto è avvenuto 
al termine di un lungo e 
estenuante interrogatorio ne¬ 
gli uffici della Procura da¬ 
vanti ai .sostituti Vigna e 
Fleury che dirigono l’inchie¬ 
sta sul caso Manzoni. 

Dopo la sparatoria di Ce¬ 
cina nel corso della quale 
venne sequestrato il riscatto 
di 600 milioni agli emissari 
della famiglia Manzoni e il 
rilascio dcirindu.striale, era¬ 
no emersi alcuni particolari 
che avevano chiamato in cau¬ 
sa Antonio Giovanni Mula. 
In particolare risultava agli 
investigatori che prima del 
sequestro di Gaetano Manzo¬ 
ni. Francesco Sale fratello 
di Mario, indicato come uno 








dei capi deiranonima seque¬ 
stri, si era incontrato con 
Giovanni Antonio Mula. Era 
emer.so anche che il Mula 
e il Francesco Sale avevano 
compiuto un viaggio a bor¬ 
do di una « 126 * bianca. Cir¬ 
costanza non solo conferma¬ 
ta da tre testimoni ma an¬ 
che ammessa dallo stesso 
Francesco, arrestato come si 
ricorderà qualche tempo pri¬ 
ma della liberazione di Man¬ 
zoni. 

Convocato in Procura, An¬ 
tonio Giovanni Mula ha ne¬ 
gato non solo di aver incon¬ 
trato Francesco Sale ma di 
aver viaggiato in sua com¬ 
pagnia. Perchè il padrino di 
Bibbona nega una circostan¬ 
za apparentemente insignifi¬ 
cante? 

Antonio Mula secondo le 
indiscrezioni raccolte, avreb¬ 






be dichiarato di aver incon 
trato non France.sco Sale ma 
un giovane sardo di cui non 
conosce il nome che aveva 
ncce.s.sità di un avvocato. La 
risposta non ha convinto gli 
inquirenti che hanno ordina¬ 
to l’arresto. Salgono cosi a 
7 gli arresti nel quadro del¬ 
le indagini per il sequestro 
di Gaetano Manzoni. 


Cinque persone come si ri¬ 
corderà furono arrestate do¬ 
po la drammatica sparatoria 
fra carabinieri e i banditi 
che si apprestavano a riti¬ 
rare il riscatto e che riusci¬ 
rono a fuggire. Si trattava 
di Michele Giobbe, Angelo Pi- 
ras. Costantino Pintore. Ga¬ 
vino e Bernardino Pala. 

I primi due già coinvolti 


Visite alla Villa Medicea 


La soprintendenza, al fine 
di agevolare il proseguimento 
delle visite turistiche agli 
ambienti monumentali, recen¬ 
temente restaurati con finan¬ 
ziamento del ministero per i 
beni culturali e ambientali, 
della villa Medicea del Pog¬ 
gio Imperiale di Firenze, ha 


disposto che proprio perso¬ 
nale svolga servizio di custo¬ 
dia. Pertanto i locali vengono 
aperti al pubblico, gratuita¬ 
mente, nei giorni di giovedì 
e sabato, dalle ore 9 alle ore 
12. Chiunque sìa interessato 
alla visita può presentarsi 
all’ingresso principale 


in incliic.st(‘ per sequestri 
(Gioblie |X‘r il rapimento del 
cavallo Wnync Ednc. Piras 
per il sequestro Chiacclieri 
ni). Poi segui Tai-resto di 
Francesco Sale (sul luogo del 
la spai’atoria furono rinvenu¬ 
ti dei medicinali usati dal 
fratello Mario) che doveva 
risultare decisivo (ler la li¬ 
berazione di Manzoni che a- 
veva lanciato un drammatico 
appello affinchè venisse pa¬ 
gato il riscatto. Ma la Pro 
cura della Repubblica si op¬ 
pose e sequestrò il riscatto 
di 600 milioni. Infine, l’arre¬ 
sto di Giovanni Antonio Mu¬ 
la. 

NELLE FOTO: Antonio Mula, 
il possidente sardo arrestato, 
a destra: Gaetano Manzoni 
con la moglie e la figlia subi¬ 
to dopo la sua liberazione 


Raggiunto raccordo 
alla Roller di Calenzano 

E’ stato raggiunto raccordo per la Roller di Calenzano 
che stabilisce le prospettive future de'.raziencì.i delle ce.iav.in 
Con l'intesa, l’azienda si è impegnata a salvaguardare i li 
veili occupazionali e a promuovei e nuove oLCii.-icm di un- 
piego, Éiciichc a mantenere la pratica del tuin-over. Nel qua¬ 
dro delle future assunzioni, l'azienda terra conto, oltre che 
della legge sul collocamento ordinano, delle possib.hta of¬ 
ferte dalle legge 285 suH’occupazione giov.tnile. Ui Roller 
fornirà al Con.siglio di fabbrica, trimestralmente aggiouiata, 
la lista coniple.sslva degli organici. Accanto alla climmz’one 
di determinati appalli, raccordo afferma che la società 
SI ccovenzionerà. a partire dai /9 con n C(' o zio :■^)- 
sanitario di Sesto Calenzano-Campi prevedendo anche 
alcuni interventi per migliorare lainbiente di lavoìo. 

Novità anche per l’orario di lavoro: si intrcdurranno re¬ 
gimi diversificati e si cercherà di eliminare di straordin tri. 
Nell’accordo si sanciscono inoltre nuovi diritti sindacali, 
con un aumento del monte-ore annuo a disposizione del cdf. 

Molto nutrita è la parte dell’intesa riguardante ronia'Tiz- 
zazlone del lavoro. Si parla, infatti, di aggiornamento crnti- 
nuo nel campo tecnologico e nei metodi di laioro, di miglio- 
rainento delle condizioni di lavoro, di sviluppo e valcnz/a- 
zione delle capacità professionali dei lavoratori e di conse¬ 
guimento di una migliore efficienza produttiva e qualità*iva. 
Per quanto riguarda ì programmi produttivi, razienda con¬ 
tinuerà a curare la propna organizzazione inipiantust.ca in 
base all’evolversi della tecnologia e deirorg.inizz.izione del 
lavoro, in relazìcne ad una crescita delle diinen.sioni prò 
duttive. 


L^impianto combatterà la grande sete della zona nord 


Entra in funzione l'anello idrico 
A Prato nasce un piano per l'acqua 

Il nuovo sistema sarà attivato nel tratto da via Cava a viale Galilei - Oltre 14 mila metri 
dì tubazioni - In prospettiva previsto il collegamento con l'acquedotto dì Firenze? 


E' un giovane spacciatore di 23 anni 


Arrestato l'uomo che spacciò 
reroina nmrtale a Sergio Masi 

E’ accusato di omicidio colposo e di spaccio di sostanze stupefacenti i 
Sono riusciti ad individuarlo indagando tra le amicizie del giovane morto 


L'anello idrico entra in 
funzione a Prato. Il nuovo si¬ 
stema di circolazione dell'ac- 
qu.i, in senso rotatorio, sarà 
attivato nel tratto che da via 
Cava porta al viale Galilei. 
Con rultimazione di questo 
tratto, costituito da 8.298 
metri di tubazione in acciaio 
del diametro di 700 millime¬ 
tri, e da 6.344 metfi di dia¬ 
metro dì 350 millimetri, che 
costituiscono i radiali di col- 
legamento tra l’anello idrico 
e la rete di distribuzione, 
prende avvio una delle opere 
piu imponenti che l’ammi¬ 
nistrazione comunale abbia 
messo in cantiere per la ri¬ 
soluzione dei problemi idrici 
della città. Dell’anello idrico 
è da tempo che se ne parla 
Insieme ad altre opere. Con 
l'entrata in funzione del pri¬ 
mo tratto l'opera riceve jl 
suo battesimo, ed allo stesso 
tempo si può avere una veri¬ 
fica concreta del suo funzio¬ 
namento. 

Quando l’intera tubatura 


sarà ultimata, e l’anello en¬ 
trerà in funzione compieta- 
mente, la sete di Prato, che 
ha sempre sofferto di pro¬ 
blemi di approvvigionamento 
idrico, dovrebbe venire meno. 
i5oprattutto la parte nord 
della città, quella interessata 
dall'inquinamento, riceverà 
acqua a sufficienza per la e- 
sigenze delle popolazioni. Era 
appunto questa zona, trovan¬ 
dosi tutti i pozzi di prelievo 
nella parte sud della città, 
che si era trovata più all’a¬ 
sciutto. L'anello idrico non 
costituisce comunque l’unico 
progetto per dare una rispo¬ 
sta concreta ai problemi i- 
dnci e deH’approwiglona- 
mento. Intanto si cerca di 
entrare all’interno di una vi¬ 
sione comprensoriale per 
quanto concerne 1 problemi 
deH’acqua e del suo uso. 

Questa nuova acquisizione 
ha portato i Comuni di Prato 
e Firenze ad avere del con¬ 
tatti, per realizzare in futuro 
Il congiungimento degli anelli 


Idrici delle rispettive città. E 
questo non è tutto. Per ir79 
sono già stati stanziati 1 soldi 
per il rifacimento di tutta la 
rete idrica, piuttosto vecchia, 
del centro storico pratese. 
Queste opere, insieme al ser¬ 
batoi di «spinta e di accu¬ 
mulo » situati ad lolo e S. 
Lucia, costituiscono un piano 
per programmare l’uso delle 
risorse idriche, e per iniziare 
un discorso che porti alla u- 
nificazione delle fonti di ap¬ 
provvigionamento idrico. 

La messa in cantiere di 
tutte queste opere, costituisce 
senza dubbio un notevole 
sforzo fatto daH’amministra- 
tlone comunale, e una politi¬ 
ca concreta per l’utilizzo del¬ 
le risorse idriche consideran¬ 
dole sempre di più beni es¬ 
senziali per la vita quotidia¬ 
na delia città e delia sua po¬ 
polazione.'Questo è tanto più 
necessario per una area come 

a uella pratese dove le In- 
usirie hanno sempre con¬ 
siderato l’acqua come uno 


strumento necessario al rag¬ 
giungimento del proprio pro¬ 
fitto. Al di là delle cause, 
piuttosto occasionali che 
sembrano esser state alla ba¬ 
se deU’inquinamento idrico, 
quella vicenda fu Telemento 
sensibilizzatore dell’opinione 
pubblica non solo per quanto 
concerne l’ecologia e l’inqui¬ 
namento, ma sopratutto per i 
problemi connessi all’acqua, 
sia per usi civili, sia per 
quelli industriali. 

Un «piano per l’acqua » a 
Prato che prescindesse dal 
dibattito, e dalle questioni 
che da esso emersero, che 
scaturì nel corso della vicen¬ 
da deH’inquinamento, avrebbe 
un suo grave limite. Non per 
nulla si va realizzando una 
centralina di telecomando e 
controllo, che consente una 
visione complessiva, in ogni 
ora del giorno di tutta la re¬ 
te idrica, e permette sempre 
una pressione costante del¬ 
l’acqua che scorre nell'ac- 
quedotto. 


Arrestato Io spacciatore 
che forni la dose mortale tli 
eroina che uccise il 26 no¬ 
vembre scorso il meccanico 
fiorentino Sergio Masi, di 28 
anni, residente in via Fie.so- 
lana. Si tratta di Nicolò La- 
pietra di 23 anni residente in 
via Buca della Certosa, che è 
stato arrestato sotto Taccusa 
di omiadio colposo e spaccio 
di sostanze stuDcfaccnli. 

Al Lapielra gli agenti della 
.squadra narcotici della que¬ 
stura sarebbero giunti inda¬ 
gando negli ambienti dei tos¬ 
sicomani e degli spacciatori. 
La storia del meccanico fio¬ 
rentino stroncato da una do 
.se eccessiva di eroina, pur¬ 
troppo, era molto simile a 
quella di tanti drogati. 

Sergio Masi aveva incomin¬ 
ciato fumando ha.scisc e ma- 
rjuana passando quindi alle 


droghe pesanti c rimanendo 
poi preso nel giro. Aveva ten¬ 
tato di svaligiare una farma¬ 
cia in preda ad una crisi di 
a.stinenza e sembra, secondo 
le indagini della narcotici, 
che fosse sLito contattato da 
una organizzazione di spac¬ 
ciatori che approfittando del¬ 
la sua ccntinua necessità di 
procurar.si denaro per • l’ac¬ 
quisto di eroina lo aveva 
trasformato in un piccolo 
spacciatore. 

E’ .stato parttMido da questi 
dati di fatto che gli inquiren¬ 
ti sono riu.sciti ad individua¬ 
re Nicolò Lapietra. Un pa¬ 
ziente lavoro tra i giovani 
drogati e tra i piccoli spac¬ 
ciatori ha fatto saltare fuori 
il nome del I.,apietra. Que.sta 
operazione si inquadra nella 
lotta che il .sostituto procura¬ 


tore della repubblica dottor 
Pier Luigi Vigna, che ha fir 
maio Tordiiie di cattura, sta 
portando avanti contro gli 
spacciatori di eroina. 

Come si ricorderà infatti il 
dottor Vigna avvalendosi de! 
le passibilità che concede la 
nuova legge sugli stupefacenti 
sta conclucendo una appro 
fondita indagine su que-.li 
problemi intorrogaiiflo come 
testimoni tutti quei gioi.mi 
che la narcotici ha .segnalato 
alla magistratura come tossi 
comanì abituali. 

Sergio Ma.si è stato l’otfaio 
giovane clic ha per.so la vita 
nella nostra città per iin'ec 
cessiva dose di eroina. Fu 
raccolto da un’ambulanza 
morente .sul marciapit-de da 
vanti al portone di uno stabi 
le in via della Vigna Vecchia. 



PICCOLA CRONACA 


DISTRIBUZIONE 
SACCHI ASNU 

In occasione della festivi¬ 
tà di Capodanno il servizio 
dì spazzamento notturno del- 
l’ASNU con divieto di sosta 
a settori, non sarà effettua¬ 
to nella notte tra lunedi c 
martedì. La distribuzione dei 
sacchi a domicilio durante 
la settimana che va dal 2 
al 6 gennaio interesserà le 
seguenti zone, vie e piazze. 

Zona Colombo-Lanza Bel- 
lariva. da martedì a sabato 
orario pomeridiano; v. Ei¬ 
naudi, V. Filati, V. del Ma- 
donnone, V. Zanardelli C., v. 
Casati, V. del Muraglione, 
V. A, De Gaspieri, v. Minghei- 
ti, V. Sennino, v. di Bellari- 
va, v. Mari, v. Barazzuoìi, 
v. Lanza, v. De Sfuitis, l.no 
Colombo. 

Zona Mazzini-Gioberti-Ba'.- 
bo. Da martedì a sabato ora¬ 
rio antimeridiano: v. Botta, 
V. Frati Bigi, v. Fossombro- 
ni, v. Vico, c. Balbo, v. Cam¬ 
panella, v. Bovio, V, Collet¬ 
ta, V. Manin, v. Sarpi, v. 


Gioberti, v. Capo dì mon¬ 
do, v. Menotti, v. Scialoia, 
/.le Mazzim, v.le Gramsci, 
v.le Segni. 

Zona Amendola-Ammirato- 
Giotto, da martedì a sabato 
orano antimeridiano: v. F. 
G. Angelico, v. Arnolfo, v. 
S. Ammirato, v. Luna. v. 
Neri di Sione. v. Cimabue. 
V. del Ghirlandaio, v. Can¬ 
ne, V. G. Bruno, v. Giotto. 
V. Orcagna, p.za Oberdan, 
p.za fii.iu, v.le Amendola, 
l.no del Tempio. 

j Zona Alberti-Nigra-ViIIari, 
da martedì a sabato orano 
antimeridiano: v. Sella, v. 
Piagenlina, v. Landucci. v. 
Rattazzi, v. Nigra, v. Cam- 
pofiore, V. Dall. v. Villari. v. 
Bisticci, p.za Alberti, v. Chia 
rugi, V. Credi, v. don Bosco. 
V. Lapmi. 

LUTTI 

Si sono svolti i funeral: 
del compagno Alfonso Botn- 
ni della sezione del PCI di 
Fucecchio. Fin da giovane 


fu attivissimo nella lotta 
clandestina contro il fasci¬ 
smo. Arrestato e condanna¬ 
to dai tribunale speciale, u- 
scito dal carcere nprese la 
lotta fino alla caduta del re¬ 
gime. Fece parte del primo 
CLN e successivamente ven¬ 
ne eletto consigliere comu¬ 
nale. Successivamente fu 
chiamato a presiedere il con¬ 
sìglio di amministrazione del 
locale ospedale. 

La sezione del PCI. la fe 
derazione fiorentina e la re¬ 
dazione de l’Unità esprimo¬ 
no alia moglie, ai figli e al 
genero compagno Antonio 
Mamicci, segretario comuna¬ 
le del PCI, sentimenti di 
fraterna partecipazione. 


E’ deceduto domenica 24 
dicembre, all'età di 51 anni, 
il compagno Lido Bazzechi 
che giovanissimo partecipò 
come volontario alla guerra 
di Liberazione combattendo 
ad Alfonsine-Ravenna nelle 
fine della divisione « Cremo- 


Nuovo asilo 
nido 

inaugurato 
a Scandìccì 


E’ costato 186 milioni. Misura 300Q metri quadrati di cui 
650 coperti. E’ di proprietà del comune di Scandicci ma lo 
gestirà il consondo sodosanitarìo. Il nuovo asilo nido di Scan¬ 
dicci (il secondo inaugurato nel ’78), è un moderno e funzionale 
edificio che conterrà circa 50-60 bambini. .Andranno nel nuo \'0 
asilo i bambini della vecchia bruttura dell’ONMI ormai in¬ 
sufficiente. Unico neo: il personale carente. 

Martedì comunque l’asilo inizierà a funzionare. Ieri, al- 
rinaugurazione ufficiale, presenti il sindaco Pagliai, l’asses- 
sore ai lavori pubblici, tecnici del comune e deU’impresa 
appaltatrice. sono state illustrate le caratteristiche deU’opera; 
nucleo lattanti, - cucina, isolamento dormitorio, nucleo cen¬ 
trale, un'ampia sala per attività collettiw. nucleo sala pranzo, 
lavanderia etc.: due aule con relativi servizi igienici. 

•A questa struttura, parzialmente finanziata dalla Regione, j 
ae ne aggiungeranno altre due. già pr<^ettate. I 


na ». I compagni e gli ami¬ 
ci del circolo ARCI « La Tor¬ 
retta » di Molin del Piano 
mentre rinnovano le espre.s- 
sioni di profondo cordoglio 
alla moglie e alle figlie, por 
onorarne la memoria sono 
scrivono ventic.nque mila 
lire per il nostro giornale. 

LAUREA 

I compazni e gl* amici v, 
cccigratulano con il compa¬ 
gno Mano Mancini deila se¬ 
zione « Rossi » di Empoi, per 
la laurea conseguita m let¬ 
tere con il massimo dei voti 
dio e lode» discutendo con 
il professor Giuliano Prorac- 
ci la tesi « La .sinistra britan 
oica e la guerra civile .‘spa¬ 
gnola luglio 1936-marzo 1939». 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI ! 


PHILIPS 


FIRENZE . Via dei >ucci l/D 
T»l. tOU) 215JS9 
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La Regione fa il punto 
sull’annosa questione 


Oltre cinquecento 
incendi nel ’78: 
è stato un altro 
anno di fuoco 

Sono state « schedate » anche le cause - Il record 
negativo si è avuto nel ’74 - L’impegno degli enti 
locali - Aerei sorvolano il territorio toscano 
I finanziamenti assegnati dal consìglio 


E* slato anche questo un 
anno di fuoco: diaboliche 
fiammate si sono mangiate, 
nei primi nove mesi del '78 
un’altra buona fetta del pa¬ 
trimonio boschivo della To¬ 
scana. La costa, specie nel 
tratto che si allunga daH'.Ar- 
gcntario fino a Grosseto, è 
uno degli obiettivi scelti con 
più frequenza dagli incendia¬ 
ri di professione. Nel loro mi¬ 
rino c’è poi l’Isola d’Elba. Gli 
incendi, in questo periodo so¬ 
no stati 503 ed hanno inve¬ 
stito 2.759 ettari dei quali ol¬ 
tre la metà (1962 ettari) bo¬ 
schivi. Un miliardo è il dan¬ 
no economico complessivo. 

Le province 
più colpite 

Le cause degli incendi sono 
stale < schedate » dalla Re¬ 
gione: per il 48 per cento dei 
casi vanno ricercate nella ne¬ 
gligenza o in altre colpe: per 
il 23 per cento dolosi. C’è poi 
un 29 per cento di fatti scono 
sciuti 0 dubbi. E’ chiaro die 


gran parte di questi incendi 
si consumano in estate. II fe¬ 
nomeno ila avuto infatti un 
decorso abbastanza contenu¬ 
to nei primi tre mesi (20) 
ix?r calare ultcriormc'nte nei 
successivi tre mesi (15) e su¬ 
bire poi l’impennata nei mesi 
caldi (385). 

Le province più colpite so¬ 
no Pisa (85). Arezzo e Lue 
ca (75). Massa (73). Livorno 
(72). A ruota seguono le al 
tre, ne.ssun<i esclusa. Preve¬ 
nire ed estinguere questi in¬ 
cendi è divenuto per gli enti 
locali un vero assillo sia orga¬ 
nizzativo che economico. I co¬ 
muni, le comunità montane 
e i loro coicsorzi hanno spe.so 
nel *78 393 milioni. Con un 
provvedimento adottalo alla 
unanimità neH’ultima seduta 
il Consiglio regionale lia ero¬ 
gato contributi per 265 milioni 
(vedi tabella a Iato). 

Questa piaga, esplose, con 
veemenza, nel ’74. In quella 
annata si consumarono in tut¬ 
to il Paese incendi dolosi a 
catena. I basclielti negli an¬ 
goli non contaminati nelle pe¬ 
riferie delle grandi città: le 
zone artistiche che avevano 


Verso il convegno del PCI od Arezzo 

Sì guarda poco 
al «nuovo» che 
sta maturando 
tra le donne 


E’ sicuramente di grande 
Importaììza. che in prepa¬ 
razione del Congresso, il 
Comitato Regionale abbia 
sentito l’esigenza di convo¬ 
care un convegno per riflet¬ 
tere sul rapporto «donne e 
partito » in Toscana, 

E' questo un tema che non 
può non essere «centrale» 
per il partito, per lo svilup¬ 
po della democrazia e per 
la trasformazione dell’asset¬ 
to sociale del nostro Paese 
e come tale andrà affronta¬ 
to nella intera campagna 
congressuale. 

Nell’economia di queste 
poche righe, non è possibi¬ 
le esprimere una valutazio¬ 
ne compiuta dei diversi 
aspetti del problema, né pen¬ 
so che l’esperienza che ho 
sotto gli occhi, quella del¬ 
la provincia di Siena, sia 
sufficiente per esprimere 
giudizi generalizzabili. Dico 
subito, che in provincia di 
Siena negli ultimi quattro 
anni, la presenza organiz¬ 
zata delle donne nel Partito 
è aumentata di oltre il 2‘r 
raggiungendo cosi Ù 33.47'~r 
sul totale dei nostri 42.000 
iscritti. 

Ciò tuttavia, non è stato 
sufficiente per abbassare 
nella misura necessaria e 
sicuramente possibile, l’età 
media delle compagne, che 
si aggira ancora sui 50 an¬ 
ni. Mentre, anche per t’ 
espulsione delle donne dal 
processo produttivo, ma an¬ 
che per la nostra scarsa 
presenza in alcuni settori 
come il terziario e l’impie¬ 
go pubblico e privato, le ca¬ 
salinghe continuano a su¬ 
perare il 50'^'e delle nostre 
iscritte. Ebbene, date que 
ste «quantità», si potrebbe 
pensare che in provincia di 
Siena il rapporto «donne 
partito» nel suo complesso, 
e nonostante i limiti ricor¬ 
dati. non presenti grandi 
difficoltà. 

Ciò, ovviamente, non e 
vero. Certo, da noi. anche 
per questa grande forza or 
ganizzata nel partito, oltre 
che per ragioni storiche He 
tradizioni contadine conti 
nuano ad avere un peso non 
secondarioi, e per la prò 
fondità, l’articolazione e V 
estensione del tessuto dema 
erotico, non hanno avuto 
grande peso e sviluppo ma 
cimenti femministi che si 
siano posti in aperta conte- 



stazione alla politica del 
movimento operaio e delle 
istituzioni democratiche, 
mentre hanno continuato ad 
avere un peso ed una fun¬ 
zione. anche rinnovandosi 
ed assumendo la necessaria 
autonomia, i movimenti fem¬ 
minili tradizionali. 

Ciò tuttavia, se ha evita¬ 
to scossoni e traumi, forse 
non ha spinto quanto in al 
tre realtà, e soprattutto 
quanto sarebbe stato neces 
sarto, il partito e l’insieme 
del movimento democratico 
a cogliere fino in fondo le 
novità ed a farsi carico in 
modo adeguato della que 
stione femminile. 

Sta dì fatto che ancora og 
gi, sfuggono in larga misu 
ra t motivi di fondo che 
hanno accresciuto la co 
scienza e spinto in questi 
anni tante donne ed in par 
ticolare le più giovani, a da 
re vita a quei numerosi e 
viraci movimenti dei quali 
le stesse donne comuniste so 
no state protagoniste e din 
genti, che hanno contribuì 
to in modo così significai: 
vo a consolidare ed esten 
dcre la democrazia, le liber 
tà e ad aprire la strada a 
conquiste importanti sul ter¬ 


reno della parità, del anno 
vamento della famiglia, del¬ 
la cultura e del costume. 

Permangono perciò, alme 
no in provincia di Siena, dtf 
llcoltà non solo interne al 
partito, inerenti al modo di 
lavorare terso le donne ed 
alle sue capacità di organiz 
zare iniziative. Il limite 
maggiore permane ancora 
quello che riguarda l’acqui 
stzione del nuovo, dei prò 
cessi in atto nel mondo fem 
minile e dunque, l'individua 
re e far avanzare una prò 
posta complessirzt di cam 
biamento economico, socia 
le, culturale e del costume 
che possa e.ssere adeguata 
mente apprezzata e capace 
di elevare la collocazione ed 
il ruoto della donna nella 
società, attraverso il dispie 
oars! concreto e coerente di 
elaborazioni, di obiettivi e 
di lotte strettamente collega 
te alle singole realtà, e per 
.'IO credibili, e delle qual: si 
taccia promotore e organiz 
zatore l’intero movimento 
operaio e democràtico con i 
tuoi più diversi strumenti. 

E’ dunque su questo pia¬ 
no che permangono le maq- 
oion difficoltà net rapporto 
del partito con le donne. Ne 
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precisi vincoli urbanistici; le 
località turistiche furono tar¬ 
tassate dai killers delle botti¬ 
glie incendiarie. In 'Foscana 
la superficie percorsa dai 604 
incendi fu di 17 822 ettari. 

Negli anni .successivi, alme 
no nelle no.stre terre, il feno 
meno si attenuò, almeno in 
parte. Nel ’73 gli incendi fu 
rono 623 (61KK) ettari); nel '76 
furono 732 (6.582 ettari). L'aii 
no d’oro è stato il '77- gli et 
tari di bosco incendiati furo 
no 1 768 provocati da 229 fo 
colai (vedi riquadro a lato). 

Come ci si 
organizza 

L’organizzazione predispo¬ 
sta nel frattempo dagli Enti 
locali, coordinata e diretta da 
gli uffici forestali, ha getta¬ 
to acqua su que.sto moderno 
inferno. Sono scesi in campo 
gli operai forestali (que.sla 
c.state quelli delTAmiata si .so 
110 imbarcati per l’Elba ix?r 
spegnere i giganteschi roghi 
die si alimentavano della fit 


Questa la ripartizione dei contributi assegnati 
dalla regione agli Enti locali della Toscana 


PROVINCIA 

SPESE 

CONTRIBUTI 

AREZZO 

110.295.569 

74.910.000 

1 FIRENZE 

1 - ■ 

23.797 051 

11.092 000 

GROSSETO 

48.615.310 

43.178.000 

LIVORNO 

45.684.731 

22.747.000 

LUCCA 

23.994.572 

10.303.000 

MASSA 

5.374.062 

4.475.000 

PISA 

85.689.141 

52.752000 

PISTOIA 

5.425.890 

3.89P.OOO 

SIENA 

44.546.036 

33 008 00^ 


Questi i dati relativi agli incendi 
nella nostra regione negli ultimi cinque anni 


SUPERF. MEDIA 

ANNO NUMERO SUPERFICIE PER INCEN. 

IN ETTARI IN ETTARI 


1974 


1975 


1976 


1977 


1978 


17,822 


6923 


6.582 


1.768 

2.759 



I dati si riferiscono ai periodo che va tra gennaio e il 
settembre di ogni anno. In questi mesi si verificano in¬ 
fatti la gran parte degli incendi. 


ta maccliia mediterranea) le 
squadre comunali anticendìo. 
le organizzazioni volontarie 
messe in piedi dallo associa¬ 
zioni naturalistiche e i vigili 
del fuoco. 


Tutta l’organizzazione si è 
affinata, si è notevolmente po 
tenziata con i nuovi mezzi e le 


tro aerei e un elicottero hanno 
jierlustrato costa, montagne 
e colline: nelle 1.350 ore di 


attrezzature indi.siwnsabili pi-r volo non c’è stato angolo del 


una più efficace opera di pre¬ 
venzione e di estinzione. Quat 


territorio che non sia stato 
me.sso sotto controllo. 1 ri 


sullati non sono mancati an¬ 
che se. proprio quest’anno, vi 
è stata una leggera imixinna- 
ta risi)etto al ’77. 

Maurizio Boldrini 


Una riuscita iniziativa del teatro fiorentino 


Tra una Norma e l’altra 
balletti al « Comunale » 


sono chiara dimostrazione, 
non solo Vinsufficienza del 
la iniziativa politica sulla 
complessità della tematica 
che caratterizza lo specifico 
femminile e la delega di 
questi problemi alle coni 
missioni femminili anche la 
dove non funzionano: e non 
solo lo scarso rilievo che la 
problematica della emanci¬ 
pazione e della liberazione 
della donna trovano nelle 
piattaforme rivendicatwe e 
nella più complessiva atti 
vità del sindacato; ma an 
che I ritardi e talvolta l’in 
sufficiente impegno delle 
stesse maggioranze di sini 
sira negli Enti Locali, nel 
['attuare con coerenza e con 
tempestività conquiste le 
gislative importanti come 
quella sul lavoro a domici 
Ho o sui consultori Ritardi 
che certo, non possono tra 
vare spiegazione nelle soie 
difficoltà finanziarie che pu 
re sono state gravi e reali 

Vi .sono quindi ritardi cui 
turali, di orientamento e di 
elaborazione che ranno al 
più presto superati, se non 
vogliamo correre il rischio 
così come per i giovani, an¬ 
che per le masse femminili 
di una frattura con il ma 
vìmento operaio, con il PCI 
e con la stessa democrazia 
.-t questo deve servirci la ri 
flessione congressuale, da 
raccordare in modo stretto 
con una accresciuta capaci 
tà di analisi delle situazion> 
concrete, del modo nel qua 
le in ogni località, in con 
sequenza della crisi che stia 
ma vivendo, si manifestano 
segni di emarginazione di 
strati crescenti di donne e 
di ragazze. 

Una riflessione ed un'ano 
Usi che certo non può esse 
re compiuta in provetta, ben¬ 
sì m un rapporto aperto e 
spregiudicato che, già nel 
la campagna congressuale, 
ca stabilito con le donne e 
con I loro problemi più ur 
genti ed avvertiti ed in pn 
mo luogo con la grande 
massa delle compagne, per 
le quali, vanno individuati 
orari e sperimentate forme 
che consentano loro una 
partecipazione reale alla vi 
ta del Partito. 

Riccardo Margheritì 

(Segretario Federazione 
PCI di Siena) 


Tra una replica e l’altra 
della Nonna, U Teatro Co- 
luuudie na organizzato tnuuue 
serate dedicate ai balletto 
cotiiciiipuutiieo, aiiidatc al 
corpo di bailo del Maggio 
Mosicaie — le conipu^iiie 
straniere, come ai sa, vengo¬ 
no Qi solito iiigaggmie duran¬ 
te li Maggio Musicale — che 
Hanno vio^o ia paiiecipazioiie 
di alcuni noli solisti. Anche 
quieto opeiiucoio può consi¬ 
derarsi veramente riuscito ed 
na cu.uerniaio come ta puii 
lica dell'odierna gestione del- 
l'eii>.e uoicniiiio anoia pona 
to, anche nel campo (piutto¬ 
sto negletto! i (iena danza uei 
n.sultall abbastanza consolan¬ 
ti. 

£■ un fatto senz’altro inso¬ 
lito vede.e come pioprio m 
questo periodo. In cui il bal¬ 
letto e aillitto in Italia da 
una crisi tanto forte e preoc¬ 
cupante e dal piu completo 
disinteresse da parte del 
maggiori enti linci, ii nostio 
teatro sia riuscito ad utiliz¬ 
zare Il proprio corpo di ba.:o 

— che non può certo ancora 
essere dei mito una compa¬ 
gnia di primissimo ordine 
per li torte squihb.io esisten¬ 
te ira la piena efficienza dei 
settore remminlle e l’eslgu’tà 
di quello maschl'.e, afflitto 
ancora da una certa opacità 

- In maniera costante ed a- 
deguata alle possibilità di 
tutti i componenti. 

Questi esili cosi soddisfa 
centi sono .stati raggiunti per 
merito di un'» pr'rrinrm 
zione molto salda e meditat-i. 
che non ha dLsdeg.iaio d 
impiegare il corpo di ballo 
anche negli spettacoli che 
sono stati allestiti per le 
scuole, permettendo cosi un 
crescente avvicinamento da 
rtarte dei giovani ad un fe 


nomeno cosi complesso qual 
è quello della danza; e si 
sta progettando un decen¬ 
tramento degli spettacoli di 
balletto nell’intera area re¬ 
gionale, come è già stato 
sperimentalo per l’attività 
sinfonica con risultati, a quel 
che sembra, venimente lusin¬ 
ghieri. 

Lo spettacolo a cui cl 
stiamo riferendo era composto 
da una ripresa, il collaudaiis- 
sinio balletto Dimensioni, su 
musica di Stravinsky («Con¬ 
certo per due pianoto'ti ») e 
con la sobria coreografia di 
Geoff’ey Cauley ed alcune in¬ 
teressanti novità di impor- 
Unti coreograli di diversa 
estrazione, quali Barry More- 
land. Micha Van Iloecke ed 
il nostro Amedeo Amodlo. 

Caratterizzata da una 
straordinaria eleganza e da u- 
na minnorea coniuo.-.te/ta la 
coreografia delVinglese More- 
land per U passo a due Fan- 
taisie (musica di Alexander 
Scriabin). già presentato al¬ 
l’ultimo festival di Spoleto ed 
interpretato dagli applaudi- 
tissimi ElLsabetla Terabust. 
che ha ancora una volta con- 
lermato quelle non comuni 
doti tecniche e stilistiche che 
ia rendono oggi una delle 
personalità più importanti 
del (pondo del ba’letto e dal 
francese Patrice Bart. Più ar¬ 
dita e ricca di spunti speri- 
nicn?'bslicl la coreografia di 
Amodio per Dove Aspettando 
• musica di Varese), dove lo 
stPs.so ballerino italiano, af¬ 
fiancato dairinleiligentlsslma 
Cristina Bozrolini. si è rivela 
to un coreografo fornito di 
idee molto interessanti ed un 
danzatore eclettico e di 
straordinarie possibilità e- 
spres'ive. 

Chiusura in bellezza con 


Souvenir de Florence, su 
soggetto, coreografia e co 
stumi di Micha Van Hoecke 
e su musica di Plotr Illc 
CiaiKovsKi (pniiu rappresen¬ 
tazione assoluta), che ha vi¬ 
sto Impegnato l'intero corpo 
di ballo. Lavoro estremamen¬ 
te affascinante e suggestivo, 
in cui il coreografo belga, 
formatosi alla scuola di 
Bejart, ha cercato di rico¬ 
struire la personalità cosi 
complessa di Ciaikovski, cqn 
le nue 1 lustrazioni e la sua 
ambiguità, attraverso I ricor¬ 
di del suo soggiorno fiorenti 
no: ed ha risolto il tutto con 
un finissimo gusto evocativo 
non purivo di reminiscenze 
viscontlane e con un calibra¬ 
tissimo cqjitrollo dei movi¬ 
menti di insieme. 

Veramente ammirevole è 
stato rimpegno dimostrato 
da tutta la compagnia fioren¬ 
tina (sono ormai lampanti i 
risultati ottenuti grazie al 
contributo di celebri ed e- 
sperti maestri di ballo quali 
Pierre Dobrievich ed il .'uo 
successore Polyakov), che ha 
messo in evidenza alcuni ec¬ 
cellenti solisti, quali la misu¬ 
ratissima e sempre convin¬ 
cente Malga Nativo, Prence 
SCO Bruno. la Bozzolini. Ma¬ 
ria Grazia Nicosia, Anna Ba- 
rard! e Philiph Beamish. tutti 
molto applauditi anche a 
scena aoerta e acclamati alla 
fine dello spettacolo. 

Alberto Paloscia 


se hai bisogno di soldi 

eei'ìhuw 


ti apre la 

Isubito! 
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COFJNAT 

La pvtata Socitti «eccialinala 
per lìnaiMiamtnti m auto: te¬ 
tta pontra il terattp tetta Va- 
Btra awtomobita (ancte aa ipa- 
tccaia). par otttnara subita an 
prattiia. 

riAZZA DELIA STAZIOtlC t» 
FIRENZE . Tal. 2$].f3S-mO» 


... e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia .... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccastracia - Tel. 0564/565047 


Pili ricini 


GIOIELLERIA 

ESCLUSIVISTA SEIKO 

EMPOLI. - Via G. Del Pupa, 57 


SKODA 


PRONTE 

CONSEGNE 


« Una scelta intelligente » 


CENTRO VENDITA 


F.1IÌ ALTERIMI 

VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 



PRONTO 

MODA 





EMPOLI Via Carrucci 74-7B - Telefono 74 389 
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I NOSTRI TAPPETI COL 
TEMPO NON SI DEPREZ¬ 
ZANO, ANZI, SI 

RIVALUTANO 


KipnsaR-Scià 

IVfid Hrdul t Mtatsli «riclMli 
sita fisUtà»isiir!gikM iirttu 


.(r.T)'?!. 


Via Earico Maj<r, a t lOr 

« (oat) «r to M/«T«o ta 
■oiM mERza 


to.t.mD( 2 a 


LA PICCOLÀ TORINO 

per RINNOVO LOCALI 

SALDA 

A PREZZI INCREDIBILI 
Pellicce di ogni tipo 

per sianora uomo 
r* bambino 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
anche per cerimonia 
e sera da L. 35.000 

SCIARPE BERRETTI 
di lana 
cunipleti da L. 7.900 

VIA MASACCIO ?4 R .jnq , T.- S7 76 04 

FIRENZI 



■grg • • ■ strumento 

1 "RI O Ct 0 1T elaborazione 

^della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 


Oltre venticinquemila 
alla mostra su Ghiberti 

Sono già (dire venticinquemila t visitatori della mostra 
X Lorenzo Ghibeit, materia e ragionamenti a, allestita pres¬ 
so i musei dell accademia e di ban Marco ai oocasictie oel 
sesto centenario (Mia nascita dell'artista riorentkio. Tra 
gli ospiU Illustri, una cWegazlone guidata da Chi Peng Sci. 
vice presidente del comitato permanente dell’assemblea na¬ 
zionale della Repubblica popolare cinese. 

La delegazlcne, accolta oal profe^isor Gabriele Morolll. ha 
mostrato vivo inlereaae per l’orlginsle impianto della mostra, 
risuiiaio ù, una posit.va collaborazione iia univeisità « auto¬ 
nomie locali. 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tuRi gli autoveicoK, i traRori agrìcoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di Rasporto interno e di solleva- 
meiito - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzerìa - ArticoH 
per llndustrta • Lubrificanti speciaK - Servizio rìcondìzìonamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 
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PAG. 12 •/ f irenze-toscana 


n bisogno dì màgico dai guaritori di paese alle sette mìstiche / 7 


n mago di città, quello che 
riceve in giacca e cravatta 
nello studio con moquette e 
segreteria telefonica, non 
vuol essere chiamato mago. 
A ragione. La parola è suge 
rata, sa di vecchio, è espres¬ 
sione di un mondo cultural¬ 
mente subalterno e social¬ 
mente subordinato, richiama 
alla mente alambicchi e antri 
bui, pipistrelli e fatture. 

Mago é uno di quei termini 
éhe t tempi hanno condanna¬ 
to a morte: sopravvive, rige¬ 
nerato, solo con i prestigiato¬ 
ri da televisione che, abili 
€ pubbllc relation man > di se 
stessi, guardano con occhio 
di riguardo alla sterminata e 
potente platea di bambini, 
nuovo mercato di una magìa 
da mass media. Nella grande 
città ormai scaltra il mago 
non abita più. ma prima di 
andarsene ha lasciato il se¬ 
gno: dietro di lui si fanno 
avanti nuove figure al passo 
coi tempi, modellate sui cli¬ 
ché delle mode culturali im¬ 
peranti, abili nel cogliere o- 
gni variazione di gusto e 
pronti a adattarvisi. 

Vestono come ragionieri di 
banca anche se sul doppio 
petto grigio di flanella non 
disdegnano il talismano o la 
collanina colorata; leggono 
molto, ma quasi e.sclusiva- 
mente rotocalchi: hanno ami¬ 
cizie influenti e conoscono i 
segreti di personaggi impor¬ 
tanti; sono abili parlatori, 
spesso fini psicologi, quasi 
sempre possiedono un’infari¬ 
natura di cognizioni scientifi¬ 
che per convincere i più 
scettici e per controbattere il 
giornalista Piero Angela odia¬ 
to per le sue trasmissioni te¬ 
levisive sulla nuova magia. 

Viaggiano su auto di grossa 
cilindrata e non se la passa¬ 
no niente male; qualcuno e- 
scrcita a tempo pieno e ha 
più clienti della mutua. Rice¬ 
vono in ambienti confortevoli 
a orari fissi, spesso con ap¬ 
puntamento; percepiscono 
« onorari > naturalmente non 
fatturati che sfuggono a 
qualsiasi controllo fiscale. 
Ranno clienti di tutte le età 
e di ogni condizione sociale, 
spesso le parcelle si adattano 
alle possibilità deli * assisti¬ 
to ». 

' Si fanno chiamare con no¬ 
mi o.scuri che odorano di ga¬ 
binetto medico: metapsichici, 
radiestesisti, paragnosti, tele- 



Il mago in «do ppio p etto» 
ha più clienti della mutua 

Alcuni offrono raccomandazioni « telepatiche » per vincere un concorso 
o per entrare in banca - Si fanno chiamare con nomi oscuri per meglio 
influenzare la gente - Una scuola di parapsicologia per iniziati ed ingenui 


pati: qualcuno si accontenta 
del più banale « astrologo * o 
del vecchi.ssimo « chiroman¬ 
te» ma allora diventa d'ob- 
bligo ■ la .specificazione 
€ scientifico ». La grande 
maggioranza però si è in¬ 
truppata nell’ambiguo regno j 
della parapsicologia; in gene¬ 
re il nuovo parapsicologo è il 
vecchio mago. 

Emblematico è il caso di 
Carlo Sieni, in arte Meandro: I 
in 20 anni di attività a tempo ' 
pieno Meandro è stato astro¬ 
logo, telepata, metapsichico e 
infine parapsicologo. Nomi 
diversi per indicare la stessa 


cosa; Meandro è e si consi¬ 
dera un mago. * Ho scelto 
questo nome — ammette con 
candore disarmante — perché 
va più di moda, ma sono un 
mago da sempre anche se 
questa parola ormai è troppo 
svalutata e non si può più 
adoperare ». Cesare Badoglio 
invece, il famoso « Mago di 
Prato » il termine mago se lo 
porta incollato addosso ma 
anche a lui oramai va stret¬ 
to; Badoglio ha odorato i 
nuovi venti e si sente un 
€ vero parapsicologo » o tut- 
fai più un medium. 


Parapsicologia é II cavallo 
di Troia della magìa in città: 
non è la magia delle formule 
e dei rituali ma non è nem¬ 
meno la scienza fredda e o 
stica che costringe all'umiltà 
del ragionamento. E' una 
trovata geniale che sta nel 
mezzo e sfrutta i vantaggi di 
magia e scienza, della prima 
offre tutti i portentosi rime¬ 
di, con la .seconda si pittura 
la faccia. Il connubio è vin¬ 
cente e, complici anche gior¬ 
nali e televisione, la nuova 
scienza-magìa sta facendo 
adepti e seguaci a ritmo in¬ 
calzante. 


A Firenze c’é addirittura 
una scuola di parapsicologia. 
con qualche biglietto da die¬ 
cimila si arrivano a padro¬ 
neggiare poteri snprannatura- 
! li imparati come le tabelline 
! .sui banchi delle elementari. 
1 Tutti .si può diventare maghi 
! con un po’ di .soldi e buona 
' volontà perchè ognuno ha in 
t sé poteri .soprannaturali la- 
j tenti che aspettano di essere 
j sollecitati ed esercitati. Il 
maestro ha più poteri di tut¬ 
ti, è stato baciato in fronte 
dalla natura ed è il parapsi¬ 
cologo per eccellenza. 


Quaranta « aspiranti parapsicologi » al mese 


AI centro di parapsicologìa 
di Firenze vanno in media 
due-tre persone al giorno, 
quaranta al mese: le lezioni 
sono singole, preferiti sono 
gli allievi già introdotti nella 
materia. Una lezione costa 
diecimila lire, il maestro non 
si scomoda per un corso di 


j meno di cinque lezioni, il 
corso completo in genere è 
di una quindicina, chi vuol 
diventare un asso deve però 
frequentare assai di più. 

Che cosa spinge gli « aspi¬ 
ranti stregoni » al centro di 
parapsicologia di Firenze? 
Qualcuno va per hobby o per 


moda, qualcun altro, ma po¬ 
chi, per capire la parapsico 
logia: tutti e due si staccano 
presto o annusano odore di 
imbroglio e dopo un po’ non 
si fanno più vedere. Ma mol¬ 
ti vanno per imparare davve¬ 
ro pensando che quel che gli 
viene insegnato sia utile. 


Soprattutto la telepatia li af¬ 
fascina con tutto quel che 
implica il potere di trasmet¬ 
tere il proprio pensiero a 
distanza con la possibiiifò di 
influenzare la condotta degli 
altri. .Anche la preveggenza 
ha molti estimatori elettrizza- 
! ti dall'idea di conoscere il fu¬ 


turo per prevenirlo o modifi¬ 
carlo. 

I parapsicologi si fanno 
credere potenti proprio su 
questi terreni. Il mago di 
Prato ad esempio per di¬ 
mostrare il potere a distanza 
del proprio pensiero racconta 
di aver fatto concedere pro¬ 
prio in questi giorni la liber 
tà provvisoria ad un presuli 
to terrorista figlio di certi 
suoi clienti e * .sicuramente 
innocente » dopo aver fatto 
pressioni sul magistrato. 

Per il mago di Prato è al 
l'ordine del giorno la c rac- 
comaiidazione telepatica » per 
giovani che vogliono trovare 
un lavoro: il posto è assidi 
rato dopo che il direttore di 
banca o il dirigente d'azienda 
n il componente della com¬ 
missione di concorso è stato 
.sottoposto a quello che lo 
stesso compiacente parapsico¬ 
logo definisce un « plagio 
medianico ». 

Per gli affari importanti 
come la ricerca di un posto 
di lavoro, speculazioni in 
borsa, relazioni sentimentali 
in pericolo, situazioni politi¬ 
che complicate non si può 
fare a meno di ricorrere al 
potere del parapsicologo. Per 
le situazioni più quotidiane e 
meno scabrose perchè non 
fare da .sé? Se il capufficio ti 
guarda .storto perché non pro¬ 
pinargli un « plagio mediani¬ 
co »? E .se l'esame spaventa 
ci si può sempre proiettare 
nel futuro per conoscere 
prima le domande. 

Quando la ragazza ha il 
muso lungo e non la capisci, 
parlarsi è inutile, .si fa una 
bella trasmi.s.sione del pensie¬ 
ro e tutto fila.. Ecco, si va a 
lezione di parapsicologia an¬ 
che per questo. E la magìa si 
adegua: nel mondo delle co¬ 
municazioni di massa, della 
cultura di massa, delle rela¬ 
zioni di masso tenta di di¬ 
ventare di massa: .scompaio¬ 
no le formule .segrete, un 
calcio al mistero, la magìa si 
può insegnare e imparare, 
oltretutto rende anche bene. 

Evviva, da domani tutti 
maghi. Pardon, parapsicologi. 

Daniele Martini 

Nelle foto: a sinistra. Il ■ Ma¬ 
go di Prato >; a destra, il ce¬ 
lebre Uri Geller 



Immagini di ottanta anni 


Fotografia e storia: 
« come eravamo » 
a Castelf iorentino 

Una mostra aperta fino al 3 gennaio 
Dalle ambulanze con i cavalli all'alluvione 


Beffardo umore alla mostra «Ironia» 


Vento di crisi, quest’emno. nei program- 
i delle gallerie pri\’ate fiorentine. Addi- 
;tura chiusi alcuni spazi, aitri attiv-; sci¬ 
nto episodicamente, ancorati i più a 
oposte del tutto provinciali, con in evi¬ 
nca i soliti piccoli maestri fatti in casa 
ià cui reale entità può arrivare al mas- 
no a ben poche miglia dalle mtua cit- 
dine. 

Be questo è l'abbastanza sconfortante 
morama d’assieme, non si può che sa¬ 
lare in tutta franchezza le rare Inis^- 
re meritevoli d’attenzione. Fra queste, 
mostra « Irònia » in corso di svolgimen- 
In queste settimane presso la gallerìa 
La Piramide» (via Alfanl I23r). Quat- 
rdici gH artisU raccolti In questa occa- 
one: Barucheìlo. Ben. Boetti, Chiari. G. 
olombo. Granchi, Miccini, Paolini. Par- 
iggiani. Bozzati, Ranaldi. Ruffi, Trotta, 
accari. Termine di illustre ascendenza 
eca (bastf pensare airimpiego del lem- 
a nel pertsiero socratico), in questa se- 
: r« ironìa » risulta spiazmta perfino nel 
iccento. anticipato di una sillaba. 
Piuttosto, dunque, che un collegamento 
ll’universo delle idee «e in tal senso la 
troia pertiene soprattutto al dominio 
ella dissimulazione e della finzione), in 
Desta circostanisa si è ritenuto giusto 
irallare una significazione più corrente, 
nplicitamente riferita all’umore in qual¬ 


che modo caustico o beffardo del diver¬ 
si lavori presentati. 

Come sempre, con qualche presenza di 
troppo e con qualche assenza di rilievo, ia 
mostra propiria tuttavia una pregevole 
chiamata in causa di alcuni interessan¬ 
ti artisti attivi anche lungo questa dlret 
trice. Un altro merito indubbio dell’ini 
ziativa sarà da ravvisare nella sua so¬ 
brietà e nella sua pulizia; di contro alle 
abboffate che ogni giorno di più sembra 
no prender 0iedi^ qui ^ è preferito prò 
cedere in tutta semplicità, venendo in 
tal senso incontro alle esigenze di una 
utenza critica assai poco disponibile ad 
im’onnivora digestione di tutto resisten¬ 
te (magari in omaggio a non si aa qua¬ 
le pluralismo stilistico). 

Mai come ora si è avvertita la neces 
sità di tornare a scegliere e di prudere 
partito, con tutte le responsabilità indivi 
duali del caso, dal momento che fin trop¬ 
po spesso, quasi per un malinteso omag¬ 
gio all’animazione, si è finito per perdere 
di vista quelli che alla lunga restano i 
risultati qualitativi di fondo. 

Per quanto riguarda i lavori esposti, 
già si è sottolineato l’apprezaabile rilievo 
dell’insieine. Allo stesso modo, non c’è 
dubbio sulla maggiore pertinenza di al¬ 
cune testimonianze, o per lo meno sulla 
loro minore occasionalità. Fermo restan¬ 


do il proponimento di fondo, è stato giu- > 
.sto proporre esperienze condotte lungo ■ 
differenti versanti, anche se il denomi-j 
natore concettuale sembra comune a gran : 
parte dei documenti raccolti. | 

Considerato che, l’occasione non recla-l 
ma di certo giudizi di merito (dei resto 
dei tutto privati di valore daH’assunto 
stesso delia mostra) ciò non esime dal ri¬ 
badire le presenze più convincenti. A par¬ 
te il ben contenuto manipc^o dei fioren¬ 
tini (Chiari. Granchi, Miccini e Ranaldi) 
tutti e tre rappresentati da testi quanto 
mai convincenti, più che notevt^ ap¬ 
paiono i lavori di Parmlgglani e Colom¬ 
bo. attuto il primo a reinventare una 
classica iconografia, puntuale il secon¬ 
do nella messa (ironica) in questione dì 
una struttura solida caratteristica di tan¬ 
te altre sue opere. 

Assai efficaci, nell’area della scrittura, 
Barucheìlo. Boetti e Vaccari, mentre Pao¬ 
lini e Trotta appaiano documentati da 
due opere relative alla falsificazione e 
quindi allo spostamento semantico del¬ 
l’immagine. 

Vanni Bramanti 

NELLA FOTO; « Cordata » di G. Paolini 


CASTELPIORENTINO — 
Passato e presente a confron¬ 
to; le portantine a mano ed a 
cavallo accanto alle moderne 
ambularrze, l’esultanza pop<> 
lare all’indomani dell’armisti¬ 
zio deira settembre 1943 e le 
attuali sedute del Consiglio 
Comunale. le tradizionali 
corse dei cavalli e la nuova 
pista per l’atletica leggera. 

Più di quattrocento foto, 
disposte con cura nella pa¬ 
lestra del!a .scuola elementare 
di Castelf iorentino. danno u- 
n'idea d^lì ultimi ottanta 
anni di storia. A scorrerle 
con attenzione, si intrawede 
l’evoluzione di un paesino di 
provìncia, daH'inizio del seco¬ 
lo ad oggi. Tante cose .sono 
cambiate, anche nella dtópo- 
sizione e nella configurazione 
dei centro abitato; ciò che è 
rimasto, ha mutato le pro¬ 
prie .sembiaiìze. 

Gii anziani, più di tutti. 
TgiLstano» queste immagini. 
Le .studiano nei minimi par¬ 
ticolare. per ricercarvi i volti 
e le situazioni della loro gio 
vìnezza. « Io mi emoziono — 
dice un signore sulla cin 
quantina —. Noti scherzo; mi 
lacrimano gli occhi davvero. 
Rivedo tante persone che co¬ 
noscevo e che ora non ci so¬ 
no più, ripenso ad aknmi 
momenti più importanti della 
mia vita. Non si può rimane¬ 
re indifferenti .davanti alle 
foto da! partigiani ». 

I dieci c settori» della 
mostra comprendono un po’ 
tutto. PanoramL monumenti, 
opere d’arte, castelli e ville, 
manifestazioni e cerimonie 
civili e politiche, piazra. 
strade, fiumi, guerre e cala¬ 
mità naturali, attività produt¬ 
tive servizi pubblici. Miseri¬ 
cordia, ospedale, ricreazione 
circoli culturali, gruppi spor- 
tlvL 

Tanti si soffermano sugli 
eventi più tristi; la guerra, 
con !e jue vittime e le sue 
rovine; l’alluvione del ’fiS, 
quando l’Elsa inondò il paese 


j e v! lasciò tre metri di ac- 
I qua. CTè chi ricorda con no 
stalgia le corse dei cavalli 
che si svolgevano il giorno d» 

! 5. Verdiana, la patrona di 
Clastelfiorenlino, e chi ripen¬ 
sa alia «< grande » fiera del 10 
agosto. « I cavalli — com¬ 
menta un vecchietto — non 
si vedono più da tanti anni, 
non c*è rimasta nemmeno la 
pista per le corse; la fiera 
c’è ancora, ma fa ridere, in 
confronto a quella di una 
volta ». 

C:ì sono alcune vicende de’ 
la guerra i)artL,'ana nella zo¬ 
na, con i volti dei protago 
nlsti. E — in ..."'ntrasto — 
episodi della viti politica 
contemporanea. Il confronto 
I tra « ieri » e « oggi » è il mo¬ 
tivo dominante, che ricorre 
in ciascun pannello. 

In queste foto. la gente .si 
riconosce, ritrova il proprio 
paese. Non è retorica: già nei 
primi giorni, si parlava di 
qualche migliaio di visitatori. 
Visitanto la mostra — apert.a 
dei 24 dicembre al 3 gennaio 
[ — qualcuno si è ricordato di 
I avere a casa, in im cantuccio, 
j alcune fotografie che mente 
! rebbero di essere messe a 
disposizione di tutti. 

« A tutte queste persone — 
dice Franco Nencini. assesso¬ 
re alia cultura del (Comune — 
chiediamo di mettersi in con¬ 
tatto con la Biblioteca 
munalc. perchè il loro mate¬ 
riale sarà utilizzato per 
.stampare un catalogo delia 
mostra. Non escludiamo nep¬ 
pure la possibilità di orga¬ 
nizzare un'altra mostra, più 
ampia e completa di questa ». 


Fausto Falorn 


Nozze d’oro 

I lo.'crdo Bmn, e It 

moglit in oectt'crt del 50. arn:- 
vtriir'o de' loro mat.-lm-r-.-o setto 
vcrivon» 10.000 Ira etrUnita. 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

In attuazione delle finalità previste dalla legge n. 457 ed In attuazione del¬ 
la deliberazione del Consiglio Regionale n. 828 del 28-12-1978, le Commis¬ 
sioni Provinciali che devono formulare le proposte di locazione a livello sub¬ 
provinciale, sono convocate con il scguen.e calendario: 

— Cnniinissiune Prnv.le di MASS.A, 


— Commissione Prov.Ie di LUCCA 

— Commissione Prov.Ie di PISTOIA 

— Commissione Prov.Ie di PIS.A 

— Commissione Prov.Ie di FIRENZE 

— Commissione Prov.Ie di .AREZZO 

— Commissione Prov.Ie di LIVORNO 
-- Commìs.sinne Prov.Ie di SIENA 

— Commissione Prov.Ie di GROSSETO 


- 4 gennaio ore 9.80 c o sede del 

Comune di Massa: 

• 4 gennaio ore 15,30 c o sede del- 

rAmministrazione Provinciale; 

- 5 gennaio ore 9,30 c/o sede del- 

r.Amministrazione Provinciale; 

- 5 gennaio ore 15,30 c/o sede del 

Comune di Pisa; 

- 6 gennaio ore 9,30 c/o sede del 

Comune di Firenze; 

- 8 gennaio ore 9,30 c/o sede del 

Comune di Arezzo; 

• 3 gennaio ore 15,30 c'o sede del 

Comune di Livorno; 

- 9 gennaio ore 15..30 c o sede del 

Comune di Siena: 

- 9 gennaio ore 9,30 c o .sede del 

Comune di Grosseto. 


I.,e Commissioni sono composte; 

— 3 rappresentanti di cui uno di minoranza, per ogni Comune; 

— 3 rappresentanti del Sindacato dei lavoratori; 

— 3 rappresentanti delle Organizzazioni delle Cooperativo di abitazione; 

— 6 rappresentanti delle categorie degli imprenditori di settore; 

— 1 rappresentante dello I..A.C.P. provinciale. 

Possono altresì partecipare ai lavori delle Commissioni anche i rappre¬ 
sentanti di Consorzi, di Cooperative e di Imprese a titolo consultivo. 

L’assessore 

(GIACOMO MACCHERONI) 


CIOMEI 


LA ROSA - LIVORNO 


PANDORO BAULI Kg. 1 

PANEHONE BAULI Kg. 1 

SPUMANTE MARTINI 
SPUMANTE RICCADONNA 
SPUMANTE GANCIA 
RICCIARELLI SAPORI gr. 250 
PANFORTE SAPORI gr. 500 
TORRONE PERNIGOni gr. 270 
WHISKY UWSON 


do L. 4.400 a 
da L. 4.000 a 
da L. 2.600 a 
da L. 2.400 a 
da L. 2.300 a 
da L. 2.400 a 
da L. 3.300 a 
da L. 2.200 a 
da L. 4.700 a 


L. 3.000 
L. 3.200 
L. 2.150 
L. 1.850 
L. 1.700 
L. 1.650 
L. 2.300 
L. 1.400 
L. 3.550 


Domenica mattina 31 dicembre aperto 



Nuova A112 
mantiene 



concessionari: 

FIRENZE ALESSANDRINI 

Vm dalla Martora» 74 r - Tm 663.776 676 39S 

FIRENZE • USI 

V^a G. B. Vico IO - T».. 677 80’ 

V*»a Balfiort Tei 490 836 493 297 

FIRENZE • NESI 

Vi» Bocchanni 39 T»l. 360 007 367 182 

V'm Pi»gantir>a 11 b r«i 676 244 

PRATO • GIOVANNELU 

Via f, fìlli 39 a-b - Tal 20 004 20 123 

EMPOLI - SXVJL.R. 

Vi» Masini 81 - Tal. 72654 

EMPOU - BIRINDELLI (Soviglianal 

Via To 9 ;«ni 29 Tal. 508 162 508 803 

BORGO SAN LORENZO PANCHETTI 

b.i» Mmrtir: ec'.'.t Imbattè 4-8 Tal 849 507 


A nmifi > 

MEETINGS 

V L/l^raEREDVASGlW 

E VIAGGI DI STUDIO 
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PA6e 13 / ffirenze 


Si sono affievolite a Firenze le polemiche sulle misure per il traffico 

La superzona blu è il punto di partenza 
per «costruire» un nuovo centro storico 

Il provvedimento non è solo uno strumento di salvaguardia ambientale ma anche un elemento di riequili> 
brio per le condizioni generali di vita - Il problema degli insediamenti commerciali e del loro decentramento 


La fase più acuta della po¬ 
lemica relativa aH’lstlluzlone 
e alle conseguenze della su 
per zona blu sembra ormai 
superata, affievolita anche 
dal fatto che una delle cate¬ 
gorie. quella commerciale, 
più coinvolte nella querelle, è 
Impegnata In uno del periodi 
più produttivi deU’anrio. A 
noi sembra Importante che si 
approfitti di questo periodo 
non tanto, come qualcuno ha 
detto. « per fare Ingoiare 11 
rospo ». quanto piuttosto 
perchè si rifletta alle que- 
.stionl che la nuova zona a 
traffico limitato propone, 
confrctitandosl tutti, forze 
politiche, forze sociali, cate¬ 
gorie. con 1 problemi sui 
quali interviene la nuova di¬ 
sciplina della circolazione, in 
un’ottica non corporativa e 
fuori dalla logica delle con¬ 
trapposizioni preconcette, pur 
tenendo presenti gli effetti 
non .sempre indolori del 
provvedirneoto. 

Non slamo di fronte ad un 
semplice provvedimento di 
organizzazione del traffico. 
« Il problema è quello di ri¬ 
condurre ad unità un proces¬ 
so di sviluppo per tanti anni 
anarchico non guidato dalle 
istituzioni democratiche, e, 
quindi non guidato dalla col¬ 
lettività. L’l.stituzlone della 
ZTL va letta lo questo dise¬ 
gno ed è su questo terreno 
che le proposte, le perplessi¬ 
tà ed anche le critiche aspre 
possono rappresentare del 
contributi preziosi. 

Il di.scorso sulla zona blu 
ci rinvia dunque al tema del 
centro storico, al tipo di 
centro .storico che vogliamo 
con.servare o che vogliamo 
« costruire » e d'altra parte 
non può proporsi un discorso 
corretto sul centro storico se 
non considerandolo io rap¬ 
porto ad uno spazio che è, 
almeno, quello metropolitano. 

La zona blu è dunque una 
fuga in avanti? Il rinvio ad 
un di.segno utopistico di re- 
di.stribuzlone delle attività sul 
territorio? Non cl sembra. Al 
contrario cl pare che essa 
ponga in termkni espliciti la 
csigcnzji di attivare piena¬ 
mente tutti gli strumenti a 
disposizione della collettività, 
del potere pubblico. 

E’ noto come per 11 pas-sa- 
to l’unica istanza affermatasi 
sia stata quella conservativa 
dei caratteri edllizio-architet- 
tonlcl dei centri storici moti¬ 
vata dnll’esigenza della salva- 
guardia del bene culturale: 
tale istanza, non potendo 
contare altro che su provve¬ 
dimenti di puro e semplice 
vincolo, non poteva essere l- 
donea a mettere in discus¬ 
sione il principio della com¬ 
pleta disponibilità degli im¬ 
mobili. e quindi la loro de- 
.stinazione sociale. E il centro 
storico, rientra nell’ordine 
dei problemi di impiego -so¬ 
ciale e valorizzazione delle 
risorse Insediative gestite per 


troppo tempo in modo anar¬ 
chico e privatistico. 

Ora. dato lo stretto rappor¬ 
to tra zona blu e centro sto¬ 
rico, tra zona blu e qualità 
dell’ambiente e assetto del 
settore territorio, l’Istituzione 
della zona blu può costituire 
non solo uno strumento di 
.salvaguardia ambientale ma 
anche, e principalmente, uno 
strumento attivo di rlequlll- 
brlo per la residenza per 1 
.servizi, per il traffico, per le 
condizioni di vita generali. E’ 
.sulla capacità di operare in 
questa dlrezicne che il prov¬ 
vedimento andrà giudicato, e 
che, riteniamo, se ne dovrà 
studiare l’estensione anche a 
zone periferiche. Non dun¬ 
que, lo ripetiamo ancora più 
esplicitamente, uno strumen¬ 
to in funzione e.scluslvamente 
delle attività commerciali. 

11 problema è quello di evi¬ 
tare da un lato la esclusiva 
formazione di un terziario 
privilegiato, dalPaltro realiz¬ 
zare. in un correirapporto 
centro storico-pedonalizzazio¬ 
ne, una effettiva, continuata 
opera di rivltalizzazlone del 
centro ste.s.so. ancorato ad u- 
na presenzi! umana fi.s.sa e 
non saltuaria, superando in 
questo modo quello squallore 
ambientale di alcune l.sole 
pedonali che rimangono mor¬ 
te alla chiu.sura del negozi e 
degli uffici. 

Ija scelta di con.solidare al¬ 
cune attività nel centrocittà 
deve essere 11 risultato di u- 
na valutazione in ordine al¬ 


l'utilità sociale di tali inse¬ 
diamenti rapportata alla di¬ 
sponibilità effettiva di aree. 
Questo, da una parte, com¬ 
porterà la predisposizione di 
tecniche di valutazione e 
prugettazluiie che entreranno 
probabilmente In conflitto 
con il vincolo conservativo 
generalizzato chiarendo, fi¬ 
nalmente, cosa sia socialmen¬ 
te utile da conservare, per 
usare, e cosa non lo sia, per 
la sua produttività culturale 
e per il costo da far pagare 
alla collettività, dall’altra la 
necessità di approfondire ed 
«■stendere 11 dibattito e la ri¬ 
flessione sul ruolo e sul 
contributo che tutte le com¬ 
ponenti possano svolgere per 
la realizzazione di queste ipo¬ 
tesi. 

Nella valutazione deirutllità 
sociale della presenza di atti¬ 
vità terziarie nel centro-stori¬ 
co sarà Opportuno distingue¬ 
re il terziario legato alla do¬ 
manda e al funzionamento 
delle imprese, del terziario 
« rivolto agli abitanti ». La 
realtà .sviluppatasi fino ad 
oggi si è manifestata in una 
tendenza cre.scente da parte 
del terziario superiore (uffici 
centri direzionali aziendali, 
ecc.) ad occupare le aree 
centrali. 

Crediamo che oggi tale 
centralità debba riferlr-sl ad 
una .scala che corrisponda 
sempre più all’area metropo¬ 
litana e regionale più che 
urbana. Per quanto riguarda 
dunque queste attività terzia¬ 


rie non esistono ragioni di 
carattere sociale perché si 
localizzino prevalentemente 
nel centro storico. 

Al contrario esistono con¬ 
dizioni favorevoli al decen¬ 
tramento. La permanenza di 
tale attività nel centri stq 
ricl dipende molto da fattori 
di inerzia, .su cui tende ad 
Inserirsi, come proce.sso au¬ 
tonomo e dominante quello 
del rinnovo immobiliare spe¬ 
culativo, li quale promuove 
la formazione di rendite di 
posizione. 

Per questi settori la scala 
di riferimento è quella com- 
prensorlale e regionale. Del 
resto come non ricordare che 
proprio in questi ultimi tem¬ 
pi si è rimesso in moto il 
piano intercomunale fiorenti¬ 
no? C^me non ricordare, che 
si vengono concretlzzaritlo 
scelte (università, grandi 
strutture annonarie,..) che 
certamente affermano que.-ita 
diversa .scala di centralità cui 
.sopra ci .si riferiva? In que¬ 
sta stessa direzione a noi 
sembra vada lett-a la scelta 
del nuovo centro per il 
commercio airingro.sso del- 
rOsmannoro. 

Parzialmente diverso il pro¬ 
blema del terziario «rivolto 
agli abitanti », con partico¬ 
lare riferimento al problema 
del servizi commerciali « ra¬ 
ri e altamente specializzati ». 

A questo proposito .si deve 
o.sservare che il loro svilup¬ 
po nel centro storico appare 
legato più che a cause fun- 


I livornesi si sono aggiudicati il quadrangolare empolese 

li torneo «Pinzani» anticipa 
lo scontro tra Magniflex e Cef 


La Magiiif!ex-palIacane.stro . 
LivunuJ si è ag.giudicat 1 ìkt ' 
la quarta volta consecutiva il 
torneo <i Paolo Pinzani » or¬ 
ganizzalo ad Empoli daH’U- 
nioiie Soortiva Empolese. 

Que.sto torneo nato quattro 
anni or sono per ricordare 
l'amico Paolo Pinzani. giova¬ 
ne giocatore cmpoIe.se perito 
assieme a due coelanci in un 
drarnmatico incidente d’auto 
ha visto tra le protngoniste. 
oltre agli uomini di Pa.ssini. la 
Cef Firenze che milita nello 
stasso girone della serie B. la 
Kennedy Firenze che guida 
indi.sturhaia la serie C c 
r « Use Empoli » fanalino di 
coda. 

La Magniflex ha vinto il 
torneo battendo p<'r 78 71 la 
CEF Firenze E' .stata una 
partita che però solo a 


sprazzi ha fatto vedere qual¬ 
cosa di buono. Il risultato è 
•Stato sempre altalenante. Le 
due compagini, che si trove¬ 
ranno nuovamente di fronte 
nella |)enultima di campiona¬ 
to. hanno cercato più che 
mi di attacco cd in particola- 
altro di provare nuovi selle¬ 
rò per quanto riguarda i fio¬ 
rentini la difesa pressing. 
Entrambe le squadre erano 
prive di giocatori determi¬ 
nanti. Sul fronte llvorne.se 
mancavano Filoni. Grasselli e 
Fiorio; su quello Fiorentino 
De Stradis e Barraco. 

I giovani rincalzi hanno 
quindi avuto spazio e tutto 
sommato la loro prova è sta¬ 
ta soddisfacente. La finale 
per il terzo e quarto posto 
che vedeva di fronte la Ken 
nedy Firenze e l'Use Empoli 


ha visto prevalere i padroni 
di casa per 71-69. E’ stato 
Billeri. giocatore-allenatore 
degli empolesi che quest’anno 
dopo aver militato in serie A 
ed in serie B ha fatto ritorno 
in patria, a m.cttcre a segiio 
gli ultimi due punti 
Archiviato anclie questo 
torneo è nuovamente tempo 
di compionato. Per quanto 
riguarda la Magniflex. ormai 
non sembra sussistano più 
problemi per la qualificazio¬ 
ne per la pool <tA2*. Lo stesso 
dicasi per la Kennedy Firen¬ 
ze che si è già a.ssicurata la 
qualificazione. Decisa la .sorte 
anche se in senso negativo 
per ru.se Empoli. Per la CEF 
Firenze il disconso è ancora 
aperto. 


p. b. 


zionali, a cause di ordine psl- 
cologlco-cuUurale che influen¬ 
zano le abitudini del consu¬ 
matore. 

Va inoltre tenuto pre.sente 
che nelle scelte degli utenti 
consumatori le preferenze per 
il centro storico non sono tan¬ 
to determinale dai vantaggi 
che esso prc.senta in asso¬ 
luto, ina relativamente alle 
condizioni meno favorevoli 
delle alternative periferiche. 

In particolare gioca a svan¬ 
taggio di que.stc ultime il ca 
rattere indifferenziato e di- 
.sorganico di in.sediamenti re- 
.sidenzlali di recente forma¬ 
zione e la .scansa o nulla va¬ 
lorizzazione di centri urbani 
minori, come d’aiira parte 
si pone l’esigenza di un coor¬ 
dinamento inleicomunale rea¬ 
le dello pianificazione di set¬ 
tore (plani delia rete distri 
butiva) e di una integrazione 
di tale pianificazione con la 
pianificazione urbanistica (ge¬ 
nerale. particolareggiata. 

In questo quadro occorrerà 
anche porsi il problema di 
arrestare la proliferazione nel 
centro di attività clic vi si 
localizzano nori tanto perchè 
« più rare » quanto perchè più 
« redditizie ». Pensiamo per 
esemplo ai negozi di pelle 
e calzature e alle pizzerie 
casiddette « a metro » la cui 
crescita indiscriminata nel 
centro cittadino non ci sem¬ 
bra ri.sponda a criteri di cor¬ 
retta gerarchizzazione delle 
funzioni commerciali. 

Per altro verso, ripetiamo, 
occorrerà che tale gerarchiz¬ 
zazione sì armonizzi con la 
difesa della le.sidenza nel cen¬ 
tro storico. Da qui la neces¬ 
sità di un te.ssuto terziario 
funzionale alla domanda e- 
spres.sa dalla pro.*v.similà del¬ 
la residenza, e. soprattutto 
per i pubblici e.sercizi. fun¬ 
zionale alla iiermanenza con¬ 
tinua per tutto l’arco della 
giornata dei cittadini utenti. 

In definitiva il problema 
che abbiamo di fronte è quel 
Io di armonizzare funzioni na¬ 
turali del centro storico: cul¬ 
turali, e per il no.stro succi 
fico, turistiche, commerciali, 
che gnive errore .sarebbe mi 
sconoscere e sottovalutare, 
con il recupero di questa a- 
rea ad un uso resldenzial» 
più vasto ed ad un « uso so 
eia le » 

Quindi la ZTL non può es¬ 
sere vista in una logica ri¬ 
duttiva e quindi come volon¬ 
tà punitiva verso alcune ca¬ 
tegorie e di premio ad al¬ 
tre ed In definitiva in una 
logica non di sintesi e di 
unificazione ma di divisione 
e di lacerazione dello stesso 
tessuto sociale della città: ed 
è su questo terreno che cre¬ 
diamo si debba sviluppare e 
approfondire il dibattito del¬ 
le forze politiche e sociali 
e dell»* categorie. 

Giovanni Ceciolli 
Roberto Forzieri 
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DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.606 

STASERA VEGLIONISSIMO DI S. SILVESTRO 

CON RICCHISSIMI COTILLON 

suona l'orchestra « I BINGO » 

IN DISCOTECA CLAUDIO E FABIO 


Domani ballale pomeriggio e sera con > I BINCO « 


PISCINE 


CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE ANTELU 

(bus 32) 

Oggi ore 15.30 

SOUL MUSIC DISCOTECA 

Stasera ore 21.30 

VEGLIONISSIMO DI FINE ANNO! 

Domani alle ore 15.30 

SOUL MUSIC DISCOTECA 

Ore 21.30 

Ballo Liscio con « IL QUINTETTO GAIO » 


PISCINA COSTOLI 

Tre piscine coperte: vasca tutti, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. Alla « Costoli » 
c'è sempre uni risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dal¬ 
le 8 alle 15: Il Martedì e Giovedì anche 
dalle ore 20.30 alle 22.30: Il Sabato c la 
Domenica dalle ore 9 alle 18. Corsi di nuoto 
di apprendimento e di specializzazione stu¬ 
diati per le esigenze di chi studia e per chi 
lavora. 


D.ANCING 


La PICCOLA TORINO 

presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 



DI ELEGANTI 

ABITI 

DA 

SPOSA 

no*."' 

f 

MARCO. DDRTAL 

I rv' r 

L 200.000 

PRENOTARE 
PER TEMPO 


SALONE RINASCITA 

Via .viaiitfoiii idealo fiorentino) 
Veglionissimo di line anno. Ballo liscio. In 
pedana il complesso I Titanua. Prenotazione 
tavoli. 

DANCING MILLELUCI (Campi Bt- 
senzio) 

Oggi e domani, alle ore 15,30 e 21,30. dan¬ 
ze per tutti. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
Oggi alle 15.30 Soul music discoteca. Alle 
21,30. veglionissimo dì fine anno. 

Domani, aile ore 15.30, Soul music discote¬ 
ca. Ore 21.30, ballo liscio con II Quintetto 
Caio. 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24 B 

Oggi e domani, ore 15.30. discoteca con con¬ 
sumazione gratis. Ore 21, ballo liscio con 
I Maledetti Toscani. 

DANCING IL GATTOPARDO 
Oggi, alle 22. la febbre di S, Silvestro. Mr. 
F.orelti superman presenta * Alla ribalta la 
grande orchestra •: I Rogers Internazionaic 
vidcadifcomusic; specìaie O. I. Mauro. Al pie¬ 
no bar: reviva! c liscio con < The King Ouar- 
tett >. Completo serviz'o di bultet, cotillon, 
omrggi. Prenotale il vostro tavolo 
Domane o-e 16 e 21.30, batiale con I Rogers 
e la videsdifcomus c. Ai piano bar: Mr. Fio- 
re;ii Sliovr. 


DISCOTECA SERP’S CLUB 

VÌA Sifu-r a 1 angolo Via To.>canella 
Tel. 790.187 

Oggi discoteca con i disc jokey Claudio Vi- 
gianì. Marco, laudio, Raspini. Veglionissimo 
di line anno. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
M.arte) 

Tutti i giorni 2 spettacoli ore 16 e ore 21. 
(Visite allo zoo dalle ore 10). Oco riscal¬ 
dato. Ampio parcheggio. Per prenotazioni: 
Telefono 50.304. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.171-211.449. 


PRATO 


AMBRA: Heid} in città e Crazìe a Dio è 
venerdì 

GARIBALDI; Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante 

ODEON: Biancaneve e i sette nani 
POLITEAMA; Pari e dispari 
CENTRALE: Guerre stellari 
CORSO; La professoressa viene a casa 
ARISTON: (nuovo programma) 

SORSI D'ESSAI: Certi piccolissimi peccali 
PARADISO: (nuovo programma) 

MODERNO: Un film dalle luci rosse 
CONTROLUCE: Una strana coppia di sbirri 
MODENA: Il grande attacco 
PERLA: La febbre del sabato sera 
BOITO: Il manichino assassino 
EDEN: li viziello 


EMPOLI 


CRISTALLO: Lo squalo 2 
LA PERLA: Dova vai in vacanza) 
EXCELSIOR: Amori mici 




HOTLOTTfcS 


PER U PUBBliCIIÀ' 

SUPERACCESSORIATE 

NL'OV MODr:, A ^*<'.*7/ - 

1 

» 

Su 

l’Unità 

drf L. 2.595 000 - IVA 3 -C ^ 


Rivolgersi alla 

VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 


CPf 

TUTTOCAMPING 

1 

1 

Ol 1. 

FIRENZE Via dei Termine, ?4 Teie«ono ,055, 37)041 

1 

1 

Vìa Martelli. 2 Firenze 
Tel. 211.449 287.171 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 

Lo squalo 2, diretto de ieennot Swercz. 
A colori con Roy Sheeider, Lorraine Cary, 
Muirey Hamilicn. Per tutti. 

(15,35, 18,20, 20.25, 22,50) 

Domani (15. 17, 18,55, 20,50. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 

Questo film è cctisidetalo il n. 1 dei perno 
movies americani; New York violenta, techni¬ 
color, ceti Betty Mitchell, Szndy Dempsey. 
(Severamente VM I8) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - 'Fel. 212.320 
Il capolavoro pjù eppussioneiite ed entusla- 
smelile dì L'na Wertmullor; Fatto di sangue 
Ira due uomini per causa di una vedova si 
sospettano moventi polìtici >. A colori, con 
Marcello Mastro.ermi, Soph a Loreiì, Giancarlo 
G.unnini. 

(15, 17,30, 20. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Come perdere una moglie... e trovare 
un'amante, di. Pasquele Feste Campeniie. 
Colori, con Johnny Dorelli, Berbera Bouchet. 
Slefcnia Cesm- (VM 14) 

(15, 17. 18.55. 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Kepubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Forza 10 da Navarone. Tectmicolor con Robert 
Shavv, Harrlion Fo.-d, Barbere Bach. Edis-Ord 
Fox e Frcnco Nero. Per tutti. 

<15.30 17 55. 20,20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il film di Celentano; Ccopo il lolle, techni¬ 
color. con Adrieno CclenUno. Claudio Mori. 
Per tutti. 

(Oggi; 14.30, 16,40, 18,35, 20.35, 22,45) 
(Domani: 14.30. 16,30, 18.35, 20,40, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Molly primavera dal sesto. Technicolor, ccn 
Maria Lyrn, Ews Axen, Chris Chittoll. 
(VM 18) 

(15.30. 17.25. 19.20, 20.50. 22.45) 

(Domani: 15, 16,35, 18,10, 19,45, 21,15, 
22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bnioelle.schi • Tel. 215.112 
Dove vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognezz!. Paolo Villeggio e Slela 
nia Sandrellì. (VM 14) 

(14, 16,55, 19,40, 22,40, 1,20) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria Tel 663.611 

Walt Disney presenta; La carica dei 101, in 

technicolor. Al film è ebbinato: Pierino e li 

lupo, e colorì. Spettacoli per tultil 

Rid. AGI5 

(15. 17. 18.55, 20,50, 22.45, 0.25) 

Domani, ultimo spettacolo ore 22,45 

MODERNISSIMO 

(Ap. 15) 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Lo squalo 2. Diretto da Jeennot Sworc. 
colorì ccn Roy Schalder, Lorraine Gary, Mur¬ 
ray Hamillon. Per tutti. 

(15.30. 17.55. 20.20 22.45) 

(Domani: 15. 17, 18,55, 20.50. 22,45) 
ODEON 

Via dei Siis.setti ■ Tel. 214.068 
« Prima » 

Un matrimonio di Robert Altman, In techni¬ 
color, con Vittorio Gassman. Geraldine Cha- 
plin. Luigi Proietti. 

(15.30. 17.55, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, l&4/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Per io regio di Steno il divertentissimo 
tcchnicoior Amori miei, ccn Monica Vitti, 

Johnny Dorelli, Edwige Fenech, E. Moria 
5o!erno. Per tutti. 

(15,30, 17,20. 19,10, 21, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori ■ Tel. 272.4'/4 
Un'esplosione di risele noi film più divertente 
detl’cnno: Il viziello. A colori, ccn Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitto, Michael Ser- 

roult. Reg'q di Edouard MoMnero. 

(15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più sensazionale e spettacolare gioito mel 
prodotto fincro: Assassinio aul Nilo. A colori, 
tratto dal romonzo più bello di Agotha Chri- 
stie. ccn Peter Ust'«ìov. Mia Farrow. Oovid 

Niven. Jane Birkin, Betfe Dovìs e con tanti 
ortisti di toma mond'o'e. 

(15, 17,45, 20, 22.45) 


L/✓SPERE aWGGlARE 

MEETIN6S E VIAGGI DI STUDIO 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
A gronde richiesta. < Un g allo a n un cias- 
S’co film di guerre: Duello sult’Allanlico. A 
colori, ccn R. Mitchum. Curt Jurges. Per tutti. 
L. 1.000 (U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Visite a domicilio, lechnicolcv, con Walter 

Mattahu, Gicnda Jacksco, Ar» Camey. Per 

tutti! 

(15. 17, 19. 20.50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Bararra. 151 • Tel 410.007 
Greasc (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta.' Olivia Newtan John Per tutti! 

(15, 17, 18.50, 20,40, 22.40) 

ALFIERI CESSAI 
Via M del Pinolo 27 Tel, 282 137 
Oggi, I maestri del cinema: Signora e signori 
buonanotte, a colori, Ton V. Gassman. 
Domani: Ritratto di borghesia in nere, a co¬ 
lori. con O. Muti (VM 18). 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
Rock'n Roll, in lectviicolor. ccn Rodolfo Ban- 
chelli e Rosar'a Bicc cu. Per tutti 
Domani: cinema rivista strip tease. Deside¬ 
rio erotico, con Gilda, splendida vedette, attra¬ 
zioni internazior.ali. Comicità di Marco Lean- 
dris. Film; Amore mio spogliali, colori Rivi¬ 
sta. (17.15 e 22.45 - VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 2I0.(>t9 
(Nuovo, g-andioso. slolgorarìe, confortevoe. 
e'egsnte) 

Uno spettacolo indimenticabile, una sfida che 
vi mozzerà il fiato; Driver, l'imprendibile, a 
colori, con Ryan O'Neill. Isabe!!e Adjani. 
(15,15, 17.15. 19, 20,45, 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Grease (t Br.llantma ») in techn'colo:, con 
John Travolta. Olivia Newton John. Per tutf. 

COLUMBIA 

Via Faenza - 'Tel. 212.178 

Sexy eroi.co a color:: La ragazza col lecca 
lecci, ccn Pie-ie D-ny. Nad a Verinie. M che 
Por:i«;, (R'gorosaniEnte VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 643 
(Ap. 15.30) 

Alta tensione, n tec'n'toior. cor. .Mei Brooki, 
•Madelr-.e Kahn. D..er:ente f Im di Mei Brooks 
Per lui:'. 

(U:i spett. 21.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Te! 296 822 
(Ap. 15.30) 

Divertente tech.nicoior II vangalo secondo San 
Frediano (Storia di prati, iadr. e... pecca¬ 
te:;) con Ghigo Masmo « Tina Vinci. Per 
futri 

(Us 22.40J 

GIARDINO COLONNA 

Vedi rubrica teatr: 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tei. 50.401 
(Ap 15.30) 

□ .vertente gialio rosa A proposito di omi¬ 
cidi di Robert Moora. in technicolor, con 
Peter Falk, A.rn Margrat. Eilean Brcnnan. 
Per tutti. 

(UA-; 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - ’Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

A-riva Go!d:ake: La piò grande avventore di 
UFO, robot. Ca.'toni an'miti a cotori con 
Coldrike, Actarus, Alcor, Venusia, M tar. 
Hadargof, Vaga. 

(15, 17,15. 20.45, 22.30) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Il vangelo eeeendo San Frediano. A colori, 
con Ghigo Masino e Tieva Vinci. Un film 
per tutti. 

(U.i. 22,45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

La più grande avventura di UFO robot) Col- 
drake, all’àllacco. Curtoni animati • colori 
con Goldrake, Actarus, Alcor, Mizer, Vanusìa, 
Hidargois, Vegs. Per tutti. 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap, 15) 

Prima 

I sogni del signor Ressi, di Bruno Bozzetto. 
In technicolor. Al (ilm è abb'nato: L'ultima 
faccia, premio Oscar per il miglior documen¬ 
tarlo. 

Platee L. 1.700 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

IDEALE 

Via F'.orenzuola • Tel. 50.706 
Sinfonia d'autunno, di Ingmar Btrgman. Co- 

Icci. con Ingrid Bergman e Liv Ullman. 

Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

li commissario Verazzano. A colori, con Lue 
Merenda, Janel Agrer) e Luciana Paluzzi. 

Per tutti. 

MANZONI 

Via Marllrl - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 

Pari e dispari, di Sergio Corbucci. In techni¬ 
color. ccn Terence Hill, Bud Spsneer. Pe- 
tultil 

(15,30. 17.50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl Tei 680 644 

Grease (t Brillantina*), In technicolor, con 

John Travolta. Olivia Newton John. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Sam Peckinpah, Il più duro t violento dei 
registi americani ha realizzato questo gran¬ 
dioso e spettacolare film tutto d'azione; Con- 
voy, trincea d'asfalto, a colori, con Kris Kri- 
stollcrson, Ali Mac Graw, Ernest Borgnine. 
(VM 14) 

(15,15. 17.45. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Ingmar Bergmcn; Sinfonia d'autun¬ 
no. In technicolor, ccn Ingrid Bergm-an, Liv 
Ullmsn. Per tutti. 

(15,30, 17,40, 19,35, 21,30) 

(Domani ap. 15,30, ult spett. 22,30) 
PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ore 15.30) 

Enigma rosso (Anelli concentrici di paura) 
ccn Fcibio Testi, Christine Kaufmann. Un gial¬ 
lo a colori. (VM 14) 

Da domani Alta tensioni, di Mei Brooks. Co¬ 
mico per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor di Dino Risi Primo 
amore, con Ugo Tognazzi a Ornalli Muti. 
Un lilm per tutti. 

Domani: Alla tensione, di Mei Brooks. Co¬ 
lori, per tutti. 

universale D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 

Un prestigioso western di Arthur Penn: Il 
piccolo grande uomo, con Dustin Hoifman t 
Faye Dunaway. Colori. L. 850. Ult. spett. 
22.30). 

Domani: Lawrence d’Arabii, con Peter O'TooIe. 
Colori, per tutti. 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film di John Milius; Un màrcoladì da 
leoni. A colori, ceti Jean Michael V'ncent. 
WiLlorn Katt e Gary Busey. Per tutti. 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 15) 

Oggi: Terremoto 10. grado, magicsound. Co¬ 
lori. (Spett. ore 15, 16,45. 18,30, 20,15, 
line proiezione). 

Domani I. gennaio, nuovo programma. 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15,30) 

Enrico Montcsano in Tutto suo padre, colori. 
Domani 1. gennaio (ore 15,30): Renato Poz¬ 
zetto e Mariangela Melato in Saxolont, lilm 
per tutti. 

LA NAVE 

Via VilJamngna, 111 

Oggi e domani nuovo programma 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Locale momentaneamente chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

(Ap. 15,30) 

Oggi, western; La collina degli stivali, a co¬ 
lorì, con T. Hill, B. Spcncb:. 

Domani 1. gennaio: Fantoui, con Paolo Vil¬ 
laggio. Sono lilm per tutti. 

ARTIGIANELLI 

(Ap 15) 

Oggi: Bongo e i tra avventurieri, con Topolino, 
Paperino e Pippo. Colori dì W. Disney, 
(Ult. speli. 18,30) 

Domani: o chiamavano Bulldozar, • colori, 
con Bud Spencer. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Slnione 

(Ap. 15) 

Un divertimento assicurato con Lino Banfi, 
LUI! Carati in La compagna di banco. (Ult. 
spett. 18.45) 

Domani 1. gennaio; riposo. 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 

(Ap. 15) 

Avventu.'oso; Agonie 007 la spia che mi amava. 
A colori, ccn Roger Mosre. 

Domani 1. gennaio (ore 15): La Pantars 
Rosa sfida l'ispeltora Clousaau, divartenta par 
tutti. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Rlpoll) 

H'I=( 8 2.3 32 31 T3 

Oggi e domani, nuovo programma. 

ESPERIA 

Galluzzo Tel 20 48 307 
Oggi; Codzilla contro I robot, con M. Daimen, 
Codxìlla contro i fObot. con M. Daimon. 
K. Aoysma, R. Toi'ma. Per lamigl.c. 

(14.30. 16. 17.30, 19) 

Domani, 1. ge.malo: Zorro, avvanturoso con 
A. Oelon. O. Piccolo. E. Cerusico. Par la- 
miglic. (Ore 15, 17, 19). 

‘=vf:RE«5T .'Gallurrol 

Oggi e domani, nuovo programma 

FARO CESSAI 

Via F Faoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

I 4 filibustieri, di W. Disney. Un carosello 
d' cartoni animati. 

Ooma.ni: Guerre stellar}, di G. Lucas; la più 
grande battaglia negli spazi stellari. Film per 
tutti. 

FLORIDA 

Vìa Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 14.30) 

II successo deil'anno; La lebbra dal sabato 
sera, tcchnicoior con John Travolta. Musiche 
dei Bee Ge«s. 

Domani lo scatenato Rech'o roti, colori, con 
R. Banchell: e R. Bicc.cca. Per tutti. 

(Uif. speri. 22.30). 

ROMITO 
Vi* del Romito 
(Ap. 15) 

Un film divertente c spassoso: L'snimala, a 
colorì con Jan Paul Beimonda, Riouel Wctch, 
Aido Maccionc. 

Domani 1. gennaio ora 15; Pone, barra o 
marmellata, colori, con E. Montetano, R. Po¬ 
destà. C Auger. Film per tutti. 

(U.s.: 22.40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 

Oggi chiuso. 

Domani dalla ora 15.30; Rorb a popt, i cor- 
animati, a colori. (Ult. spati. 22.40). 
C.OC NUOVO GALLUZZO 
Ore 15: Co«M profondo, con Goneviòva Bujold 
a Richard Wìdmark. (Ult. spatt. 22,30). 
Domani: Sohrafa il Cray Lady, con Charlton 
Hcston. Film por tutti. 

C.OC. S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bua M) • 
Tel. 690418 
Oggi chiuso. 

Domani, ora 15 con Robart Redford; profilo 
di un attore: Batch Coaaidy, di G. Roy Hill, 
con P. Nowman (1969). L 70{>-SO(L 


8.M.S. S. QUIRICO 

Via Pl-sana. 576 Tel. 701.035 fbiu 6-26) 
(Ap. 15) 

In una notte piena di pioggia, di L. Wart- 
muller, con G. Giannini. (Oggi a domani). 
SPAZIOUNO 
Oggi a domani chiuso. 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Telefo¬ 
no 209 0,32 

Nel grande salone della (aita VogllOfllMiaw 
di line anno con discotaca. A una cert’oro 
si mangia: tortellini, salslccle e fagioli «...Icche 
c'è c'è e si balla fino a bruzzico. Prenota¬ 
zione tavoli tei. 209032. Prezzi popolaris¬ 
simi. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Enia, Vi» Chiantigiana, 117 

(Spett. ore 15 e 16.30) 

Walt Disney fYoductIen: Herbia al rally di 
Montecarlo, ceri Oazn Jones e Don Knotts. 
Domani (ore 15): Il tesoro di Milecumbt, di 
W. Disney, con R. Forworth. J. Hackett. Ra¬ 
gia di V. Me Everty. Film par lutti, 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentine) • 

Tel. 442'20.3 Bus 28 

La guerra al cinema: Slida negli abissi (USA. 
1969), di W. Graham. 

(16. 18, 19,45, 21,30) 

Domani: Invito a cena con delitto, di R. 
Moore. con P. Sellers. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piazza riolla Reouhhltca • Tel. 640.063 

(Speli, ore 17. 20. 22) 

La trappola di ghiaccio (1976), a colori. 

Domani: Il più grande amatore dal mondo, 

con Gene Wilder (1977). Per tutti. 

CRC ANTELLA 

Ore 16.30 e 21.30 (L. 700-500); Iella 

d'argento, di Lucia Fulci, con Giuliano Gam¬ 
ma. Per tutti. 

Domani, ore 16,30 e 21.30 (L. 7004-500: 
Operazione Montreal, di Lesile Norman, con 
Roger Moore e Tony Curtii. 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNBTA 

Tel 20.11.118 

Oggi e domani, ore 15 

Vamos a malar compaderos, in technicolor, 
con Tomas Milian, Franco Nero. Regia di Ser¬ 
gio Corbucci. 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 

Oggi e romani, ore 15,30 

Un tilm girato a Firenze: Cosi come sai, di 

A. Lattuodo, con Marcello Mastroianni a Na- 

stassia Kinski (VM 14). 

(Ult. spett. 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZB 

Oggi chiuso 

Domani: DIksy dinamite, regia di Lee Frost. 
Colori, con Warren Oatcs e Christopher George 
SALESIANI 
Flzllne Valriarno 

Oggi dalle ore 15 alle ora 24; Lo chiama¬ 
vano Bulldozer, con Bud Spencer, scatenato 
in un film travolgente. 

Domani: La vendetta della Panltra Rosa. Co¬ 
lori. 

GARIBALDI 

( Fiesole t 
(Ap. ore 16.15) 

Il monaco di Monza, con Totò. Adrtane Ce¬ 
lentano, Lisa Gastoni. (Ore 16,30 a 16,15). 
Domani, 1. gennaio torna un grande lilm di 
avvenlura: Simbad II marinato, con Douglea 
Fairbanks. Anthony Quinn, Maureen O' Hara. 
(Spett. ore 16,30; sì ripete il primo temno). 
Posto unico •„ Suo. 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Vaidarno 

Bud Spencer in Charleston, cinemascope a to- 
lori. 

Domani 1. gennaio, un film emozionante: 
Abissi, cinemascope a colori, con Robart Shaw 
e Jacqueline Bissel, 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Coisu liana, 16 . Tei 216.253 
Stagione lirica nyernala 197B-'79. 

Oggi, ore 16, spettacolo' di ballattii diman¬ 
sioni (Stravinsky, Celey « Fantasia • (Scria- 
bin Moreland), i Souvenir de Florenca > (Clal- 
kovski, Van Hoecke). Corpo di ballo del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Strumentisti dal Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino (tarli rapprosintaiie- 
ne, abbonamento turno C). 

Domani: chiuso. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel 210 097 262 690 

Oggi, alle 20.45: Gallina vecchia, di A. NovatJi. 
Protagonista: Sarah Ferrati. Lo spettacolo ter¬ 
mina entro le 23,30. 

Domani, alle 17, ultima recita. Oggi la pre¬ 
vendita è aperta solo al mattino (ora 10-13) 
e domani, alle ore 15,30. Per Amleto di 
ffakespeare, con Gabriella Lavi* e Ottavia 
Piccolo, le prenotazioni sono aperte por la 
recile fino a sabato 6 gennaio. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artlatlea) 
Arci. Dipendenti Comunali * VIA Ortuo- 
lo. 3.3 

Chiusura del locate. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orinolo. '1.3 Tel 210 555 
Speciale, ore 20,30, la compagnia di prosa 
I Citta di Firenze > cooperativa Oriuoie pre¬ 
senta: Il pateracchio, di Ferdinando Paolferi. 
R^ia di Mario De Maio. Scene e Costumi di 
Giancarlo Mancini. Sono valide le riduzioni). 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O Or-itni 73 Tei 68 12 191 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Roflo- 
naie Toscano. Oggi; riposo. Giovedì, ore 
21,15. il teatro della comunità presenta: 
Zio Vania, di Anton Cechov. Adattamento 
e regia dì Giancarlo Sepe. Scene e costumi 
di Umberto Bcrtacca, musiche di Arturo An- 
necchino (abbonati turno A e pubblico nor¬ 
male) . 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 Tel. 215.543 
Dimostrazione pratica su < Principi di Inter¬ 
pretazione scenica secondo il metodo dì Ora- 
zio Costa >. Alicnamento. vocale, trucco, 
training autogeno, acrobatica, clownerie. e- 
spressione corporale, solfeggio, educazione rit- 
m'ca, linguistica, aikido, semiologia dello spet- 
tecolo. psicomotricità, curitmice. Chiuso per 
festività natelizie. Riapre mirtedi 9 genneie 
alle ore 17. Ingresso libero. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218 820 
Tutti i yenerd) a sabato olle ore 21.30, tutte 
le domen'cfìe e tettivi aile ore 17 e 21,30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novhà Rapai 
la al spogli!!! 3 otti comc'ss'mi di Ig'no 
Coggeie. Il venerdì riduz one ENAL. ARCI, 
ACLI, MCL. ENOAS. AIC5, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Quarto mese di successa) 

TEATRO SANOALLO 

Via San (la ’.n K Tel 490 48) 
G'oved). venerdì, sabato, ore 21.15; dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 t 21.30 Dory Cai 
presente o Como, del Teatro Comico dJ Firen¬ 
ze ccn O'iondo Fus' in; La zia di Carla. Due 
etti e un quadro di Tocias Brsndon. Ele- 
bcrszionc di Dory Cei. Scene dì RodoT» 
Marma. Ccreogrefe di Gimfrenco De Lama. 
PrenotBZieni: te!, 490 463. L'intronvsntab'ile 
capolavoro delia com.cìtà. 

COLONNA 

Via G P Orsini - Tel. 681 05.50 
Bus 3 8 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mes’no c Tina Vìik! prcaentano; La 
corna del sabato aara. No/ità assoluta dì 
FulviO B'owi, ccn L'na Rovini, loia Perry, 
C'or^.o Picchienti, Roberto Meei. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, vonardì, sa¬ 
bato ore 21.30. Domen'ca e festivi ore 17 
* 21,30. lr:g.-asso anche del Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte •: lido. Prtnotez. al B8105S0. 
OMNIBU8 

(A.ssoclazione Radio Radicale) 

Apciio dalle ore 18 fino a tardissima notta. 
Oggi ore 21: cena fina anno, plano bar. Ini¬ 
ziativa musicali c teatrali. Buffai par i soci 
sempre^ in funzione. 

Domani: nuovo programma. 

HUMOR SIDE 

Oggi, olle 22,30. lina d'anno Humor Sida. 
La Coop. il Melograno prastnta:il tooMoa dai 
gioacattivi Prezzo L. 4.500. 

NICCOLINI 

Via RIcasoll • Tel. 213.282 
Questa sera, ora 20,40, Anna Proclamar hi 
U aignorìna Margherita, di Roberto Athsyda. 
Regia d: Giorgio Albertezzi. 

Domani. 1 gennaio, ultima recita. Prevanditg 
oggi dalle 10 elle 13.30 o della 16 glia 19 
Domani delle 15 in poi. 
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PopojlS anni sarà riattivata 


i 'f ? 

' - 'v 


la' linea Siena - Buonconvento 


H tratto, lungo 24 chilometri, funzionerà con poco personale per non aggravare i 
costi di esercizio - Previsto un afflusso giornaliero di circa 1200 viaggiatori 


SIENA — Con l’entrata In 
vigore dell’orario Invernale 
1979 delle Ferrovie dello Sta¬ 
to 1 viaggiatori del Senese 
(ma non soltanto loro) a- 
vranno una piacevole sorpre- 
FA. Dopo tredici anni di Inat¬ 
tività forzata riaprirà infatti 
il tratto ferroviario Sie- 
na-Buonconvento. La decisio¬ 
ne è stata comunicata uffi¬ 
cialmente nei giorni scorsi al- 
ramminlstrazione provinciale 
di Siena dalla direzione ge¬ 
nerale delle Ferrovie dello 
Stato. 

Che la Siena-Buonconvento 
dovesse presto riaprire lo si 
sapeva da alcuni mesi, ma 
solamente In via ufficiosa. 
Mancano alcuni placet indi¬ 
spensabili. Poi la notizia a 
acquistato finalmente concre¬ 
tezza anche per 11 fatto che il 
ministro dei Trasporti ha 
contemporaneamente dato 
disposizioni al direttori del 
vari servizi (movimento, 
commerciale, traffico, lavori 
e costruzioni, impianti elet¬ 
trici, affari generali, perso¬ 
nale) « affinchè vengano 
programmati in tempo utile 
— dice un comunicato — 
tutti gli interventi necessari 
per assicurare la ripresa del 
servizio ». 

Sono state date anche di¬ 
sposizioni per assicurare il 
rinnovamento del binari (la 
linea è Infatti a binarlo uni¬ 
co), la sistemazione degli 
impianti di incrocio e di pas¬ 
saggio a livello, l’adeguamen¬ 
to deirimplanto telefonico e 
di quelli del servizio viaggia¬ 
tori. Agli stabilimenti ferro¬ 
viari di Siena stanno inoltre 
pervenendo 1 materiali neces¬ 
sari per compiere i lavori di 
riattivazione. 

Nella comunicazione che il 
mlnl.stero del Trasporti ha 
inviato aH’amministrazlone 



Un trailo della Slena-Buonconvanto tredici anni fa 


provinciale di Siena .si invita, 
fm l’altro, 11 direttore com¬ 
partimentale di Firenze « a 
prendere contatto con l’am- 
ministrazlone provinciale di 
Siena e la Camera di com¬ 
mercio per uno studio Inte¬ 
grato degli orari del treni e 
delle autolinee da condurre 
in apposito gruppo di lavoro 
misto: ferrovie, Provincia e 
Camera di commercio di 
Siena. In una prima fase 
sperimentale di esercizio — 
si legge ancora nella lettera 
del ministro del Trasporti — 
potranno, d’intesa con gli en¬ 
ti citati, essere previste le 
corse ferroviarie maggior¬ 
mente utili per assicurare li 
servizio nell'intesa che lo 
corse stesse verranno oppor¬ 
tunamente intensificate In 
modo tale da assicurare un 
servizio efficace e completo 
allorché verrà attuato sulla 
linea medesima il citato si¬ 


stema di esercizio economico 
che consenta di contenere al 
massimo i costi di gestione ». 

E’ proprio per contenere 1 
costi di gestione, il numero 
delle stazioni sul percorso 
(circa 24 chilometri) sarà ri¬ 
dottissimo: una soltanto, 

quella di Monteroni d’Arbia 
oltre, naturalmente, a quella 
di Buonconvento, Le altre li- 
sola d’Arbla, Tressà, Luci- 
gnano d’Arbia e Ponte d’Ar¬ 
bia) saranno semplicemente 
delle fermate. Anche per i 
passaggi a livello vigerà un 
regime di « austerità ». Al 
posto delle classiche struttu¬ 
re verranno installate, nel 

t )unti dove la ferrovia taglia 
a strada Cassia e le altre vie 
di comunicazione della Val 
d'Arbia, delle semi barriere 
che verranno integrate da un 
semaforo. Il tutto consentirà 
di risparmiare notevolmente 
sui costi per U personale che 


sarà , ovviamente, impiegato 
nella misura minima ma in¬ 
dispensabile. 

Si calcola che giornalmente 
saranno circa 1.200 1 viaggia¬ 
tori (in maggioranza studenti 
e operai) che saliranno sul 
treni della Siena-Buonconven¬ 
to, Ma l’utenza non sarà ri¬ 
dotta solamente al passeggeri 
locali: la riapertura della li¬ 
nea ferroviaria Siena-Buon- 
convento consentirà di accor¬ 
ciare di circa 29 chilometri il 
percorso Firenze-Grosseto che 
attualmente prevede il pas¬ 
saggio dei convogli da Livor¬ 
no. Le merci, poi, troveranno 
finalmente un mezzo di tra¬ 
sporto adeguato. La vai d’Ar¬ 
bia è una zona in cui le in- 
du.strie sono in continua e- 
spansione e l’inadeguatezza e 
il costo del mezzi di traspor¬ 
to sin qui usati incidono non 
indifferentemente. 

La Siena-Buonconvento 
venne disattivata nel 1965 in 
seguito alla decisione mini¬ 
steriale di « recidere 1 rami 
secchi ». Il provvedimento in¬ 
teressò circa 4.000 cliilometrl 
di linea ferroviaria. Soppres¬ 
so il tratto di « strada ferra¬ 
ta » venne approntato un 
servizio sostitutivo « su 
gomma ». Alcuni automezzi, 
seguendo la Cassia, collega¬ 
vano i centri della vai d’Ar¬ 
bia con Siena. Con la riaper¬ 
tura della Siena-Buonconven¬ 
to, 1 servizi « su gomma » 
verranno « dirottati » dai col¬ 
legamenti principali ad alcuni 
servizi indispensabili di in¬ 
tegrazione come il trasporto 
delle persone dal numerosi 
piccoli centri alle stazioni 
ferroviarie. Per questo scopo 
verranno stipulate convenzio¬ 
ni speciali con l’azienda con¬ 
sortile trasporti. 

s. r. 


Una manifestazton* 
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assegnati 
alla coop 
Innovatrice 
a Cascina 


PONTEDERA — Da oltre un 
anno nella zona di Pontede- 
ra è stata costituita una coo¬ 
perativa agricola, l’Innovatri¬ 
ce. per ottenere i’assegnazio- 
ne di terre incolte e mal col¬ 
tivate. Sono oltre 1400 gli et¬ 
tari richiesti dalla coopera¬ 
tiva dei quali un miglialo ap¬ 
partengono all’azienda Ra- 
sponi di Chiànni. La Regio¬ 
ne aveva emesso il decreto 
per l’assegnazione di 280 et¬ 
tari del quali 122 di proprie¬ 
tà Sonia Cotta nella zona di 
'Preggiaia nel comune di Pon- 
tedera e 18 di proprietà Oblait 
a Vico delle Corti nel co¬ 
mune di Cascina. Doveva 
pertanto aver luogo la pro¬ 
cedura della presii di posses¬ 
so ma per t terreni nel co¬ 
mune di Pontedera la prati¬ 
ca non poteva aver luogo 
perché oltre al ricor.so al 
TAR I piopriet.'iri avevano 
chiesto la sospensione del de¬ 
creto regionale di aasegnazio- 
ne che è stata concessa dal¬ 
la pretura di Pontedera. 

L’occupazione dei 16 ettari 
del comune di Cascina ha 
Invece avuto luogo e rappre¬ 
senta un primo successo del¬ 
l’Innovatrice. La presa di 
possesso del terreno ha avu¬ 
to luogo nel corso di una 
manifestazione a cui erano 
presenti l’assessore provincia¬ 
le aU’Agricoltura Natale Si- 
moncini, 1 rappresentanti del 
comune di Cascina, dirigenti 
sindacali e di cooperative ol¬ 
tre ai soci della cooperativa 
e ai giovani della Lega dei 
disoccupati collegati all’Inno¬ 
vatrice. I soci della Coop 
hanno partecipato alia occu¬ 
pazione con trattori, cartelli 
e bandiere. 


ifJI'i 


L'Api della Valdelsa ha. ravvivato le polemiche 


Il Centro dì cotturat rischia 


di morire prima di nàscere 

Dovrebbe servire per garantire un pasto caldo a oltre 4 mila lavoratori della 
zona - L’iniziativa era in piedi dal ’74 dopo un’intesa tra sindacati e imprenditori 


Primo successo della dura lotta dei lavoratori a Viareggio 

Per il cantiere Maccionì il tribunale 
accetta ramministrazione controllata 

n provvedimento, se sarà accolto dai creditori, rimarrà in vigore per tutto il prossimo biennio > Che 
cosa ha determinato il tracollo finanziario dell’azienda - Solidarietà della popolazione versiliese 


VtAREOGIO — I lavoratori 
del cantiere navale F.lll Mac- 
cioni che da mesi stanno 
portando avanti una dura 
lotta in difesa del posto di 
lavoro, hanno raggiunto un 
primo significativo successo: 
l’ammissione della società 
da parte del 'Tribunale di 
Lucca, alia procedura di Am¬ 
ministrazione controllata e 
la conseguente nomina del 
Commissario Giudiziale. Ta¬ 
le provvedimento rimarrà in 
vigore per tutto il prossimo 
blennio. Questo infatti do¬ 
vrebbe essere un periodo suf¬ 
ficiente — tenuto presente 
il tipo di produzione della 
Azienda — per il risanamen¬ 
to delia situazione. 

Ciò che ha determinato il 
tracollo di questo settore è 
la grave crisi di carattere 
finanziario in cui si è ve¬ 
nuto a trovare. L’indebita¬ 
mento verso le banche e 1 
fornitori supera ormai i due 
miliardi di lire. La proprie¬ 
tà reale del cantiere sembra 
sia passata dai F.lli Maccio- 
ni alla finanziaria aiTAL- 
FIN di Milano la quale van¬ 
ta nei confronti della azien¬ 
da crediti per oltre settecen¬ 
to milioni di lire. 

Vi sono poi altre questio¬ 
ni come il mancato finan¬ 
ziamento per Tapprowigio- 
na mento di materie prime 
necessarie per le costruzio¬ 
ni navali, a causa delle vi¬ 
cende delia Cassa di Rispar¬ 
mio di Livorno la quale ave¬ 
va In im primo momento as¬ 
sicurato tali finanziamenti. 

Ma quali seno le cause 
vere che stanno all’origine 
della crisi di questa azien¬ 
da? A questa domanda ci 
risponde 11 compagno Ga¬ 
briele Ciucci della F.L.M. 
di Viareggio; « Innanzi tut¬ 
to il rapido s\iIuppo della 
struttura che da semplice 
officina meccanica quale era 
agli inizi degli anni settan¬ 
ta, 6 andata rapidamente 


trasformandosi in un can¬ 
tiere con ' grosse ambizlcni. 
Nello stesso tempo però non 
si teneva conto degli spazi 
e dei limiti nei quali ope¬ 
rava l’azienda, e neppure ci 
sì preoccupava della man¬ 
canza di una gestione tecni¬ 
ca efficiente quale richiede¬ 
va invece la nuova realtà 
derivante dall' ampliamento 
della struttura produttiva ». 

Siamo quindi in presenza 
di vere e proprie incapaci¬ 
tà dirigenziali ripetutamen¬ 
te dimostrate dai proprieta¬ 
ri dell’azienda e tali da ar¬ 
rivare al punto di dover so¬ 
spendere il lavoro. La pro¬ 
duzione è infatti ferma da 
oltre cinque mesi e per tut¬ 
to questo periodo gli ope¬ 
rai (ottanta dipendenti) pur 
essendo stati collocati in 
Cassa Integrazione, non han¬ 
no ricevuto retribuzione al¬ 
cuna a causa della irregola¬ 
re posizione contributiva dal¬ 
l’azienda. La «Maccioni» in¬ 
fatti oltre ad avere nei con¬ 
fronti dellTNFS una situa¬ 
zione 'debitoria che si ag¬ 
gira attorno ai duecentotren- 
ta milioni, ha disatteso an¬ 
che gli impegni che sì era 
assunta per quanto concer¬ 
ne il dilazionamento che le 
era stato concesso. 

Oggi, « il consejguimento di 
questo primo risultato con¬ 
sistente nelTAmmlnistrazlo- 
ne Controllata — è scritto 
in un comiKilcato del Con¬ 
siglio di Fabbrica e della 
Segreterìa provinciale della 
PLM — deve mettere in mo¬ 
to la macchina della ripre¬ 
sa, iniziando un attento e 
rigoroso esame delle reali 
possibilità che al cantiere 
si offrono per la fuoriuscita 
dalla crisi, attraverso il re¬ 
perimento delie risorse atte 
a far sì che Tawio di una 
fase di rilancio produttivo si 
costruisca su basi certe e su 
prospettiva attendibili ». 


Ricordi 


R’eorr* '*1 quMfì gTomi 11 quinto 
amtvo.'fario delio scompirso del 
coftipe^o OteUo B.*ondi di L.^ 
forno, i figli e lo moglie Jo rl-eor- 
teio c sottoscrìvcno vtntlmlU lire 
per le stempe comunista. 

• • • 

Nel ricordare U coro compeg-io 
Bruno Sonteii di Livorno, le femi- 
glia, cor» immuNsto effetto sotto- 
stTìve trento mila lire per il no¬ 
stro giomela. 


La famiglia del compagno Tol- 
no Vo’u-e di FOMO.ne di Carrcr», 
toso’iva ventimila lire eli’Uniti 
ricordo del cero «comparso. 


Nello ricorrenza delle setmperse 
del compogno Dino Bucchicni di 
Livorno, avvenuto M 29 dicembre 
del '76, la nuora, il figlio e 1 
nipoti sottoscrìvono d ecimila Ire 
per jI nostro g.ornale. 


’’ Il 30 dicembre dei ’73 morhro 
■« U.-I tragico inc.dcnte stradale 
a Luces il piccolo R'-ccardo Oer- 
nocchi, figlio dei compagni Mo¬ 
reno e Sono. Nel quinto anniver¬ 
sario delio sua seomporsa i 9 «»> 
tori e i fratellini Leonardo, Son- 
dra. Rìccsrde e Se'jo lo ricortNno 
sottosrrivendo per la stampa co¬ 
munista. Attorno al comparso 
Moreno e a tutto la sua fomigr-o 
rinnovano il toro affetto i compa¬ 
ri della fedetozione dì Lucca o 
tutti i comunisti lucchesi. 


La compagna Renata Coli di 
Poggibonsi Siero, ricordando II 
c«-o c om pogno a morito NcUo, 
recentemente Komperso, sottoscrì¬ 
ve trentamila lire por H nowto 
giomale. 


La famiglia Dal Nista ricordando 
con p-ofondo affetto J caro Da- 
n.lo. di Livorno, sottoscrive diec>- 
miia lire per lo stampa eomomsto. 


«Occorre procedere — con- 
tkiua il documento — non 
ad ima ripresa purchessìa, 
ma alla selezione delle scel¬ 
te che si devtMio operare 
per armonizzare le esigenze 
di una riattivazione della 
unità produttiva con le rea¬ 
li possibilità strutturali eco¬ 
nomiche e finanziarie di cui 
il cantiere dispone ». La ri¬ 
presa della «Maccioni» può 
realizzarsi, nel quadro di 
uno sviluppo del settore can¬ 
tieristico versiliese, solo at¬ 
traverso la riconversione di 
alcune produzioni, la costi¬ 
tuzione di forme cooperati¬ 
ve tra le aziende del setto¬ 
re, risolvendo la questione 
delle concessioni marittime 
(infatti anche l'attuale ccci- 
cessione è provvisoria e pro¬ 
rogata fino alTottobre del 
prossimo anno), e infine te¬ 
nendo presente la ristruttu¬ 
razione e lo sviluppo della 
Darsena e del Porto. 

E’ su questo terreno che i 
lavoratori porteranno avan¬ 
ti la loro battaglia nei pros¬ 
simi giorni, continuando il 
presidio del cantiere fino al¬ 
l’otto gennaio. Per quella da¬ 
ta infatti è prevista la con¬ 
vocazione dei creditori dal¬ 
la quale dovrebbe scaturire 
Tacoettazione o meno della 
Amministrazione (Dcotrolla- 
ta. Se questa udienza avrà 
un esito positivo l'azienda 
potrà riprendere immediata¬ 
mente. almeno per xma par¬ 
te del lavoratori, Tattività 
produttiva. 

Infatti nell’ ambito dello 
sviluppo della cantieristica 
per la pesca, vi sarebbero 
concrete possibilità di arri¬ 
vare al perfezionamento di 
alcune commesse - con una 
società calabrese, e inoltre 
di stabilire i preliminari pre¬ 
cisi di contratto per la co¬ 
struzione di cinque tonnare 
per una impresa ghanese. 

Intanto Tappello lanciato 
dalla FLM e dai Consiglio 
di fabbrica «affinché i la¬ 
voratori non rimanessero iso¬ 
lati in questa battaglia per 
la difesa di decine di piosti 
di lavoro e per evitare di 
disperdere un patrimonio 
produttivo e capacità pro¬ 
fessionali. così importanti 
per la salvaguardia di un 
ruolo attivo che può e deve 
avere Tlntero settore della 
cantieristica », sta dando 
buoni risultati. Con una sot¬ 
toscrizione tra i lavoratori 
e tra la poptriazione viareg¬ 
gina, lanciaU alcune setti¬ 
mane fa, sono stati raccolti 
fino ad oggi quattro milioni 
e cinquecentomlla lire. Im¬ 
mediato è stato anche il so¬ 
stegno dimostrato dall’ Am¬ 
ministrazione comunale e dal 
Consorzio sodo-sanitario Ver¬ 
silia Sud. che hanno delibe¬ 
rato un Intervento di carat¬ 
tere economico a favore dei » 
le maestranze complessiva¬ 
mente pari a dieci milioni. 

Sono queste le prime due¬ 
centomila lire che 1 lavora¬ 
tori della Maccioni ricevono 
dopo oltre cinque mesi di 
lotta. 

a .c. 


Forse lo sciopero generale 
per la miniera dell'Elba 


ROSIGNANO — Il movitnenfo per 
la difesa della miniera deU'EIba 
dovrà coinvolgere tutti i lavoiatori 
della Provincia e della Regione. 
La Fulc provinciale, il cortsiglio 
di fabbrica della mrìier: Italside.- 
dell'Elba ed il consìglio unitario 
di zena deH'isoIa toscana, a ccr»- 
clusione di una-«riunione a Rio 
Marine chiederanno un incentro 
con il ssìdoesto unitario prov'n- 
ciala per concretizzare gli impegni 
già assunti che dovrebbero portare 
verso lo sciopero generale dell'in- 
dustria nella provincia di Livorno. 

L'iniziativa serà ' p.-eparata ar»- 
che con incentri die i minaforì 
avranno con i coitsigli dì fabbrica 
di tutte le altre industrie. Il pro¬ 
seguimento della lotta basa anche 
il suo fondamenta nella riuscita 
dall’ultimo sciopero genarale el- 
beno tenuto a metà dicembre per 
la modifica del pieno di settore 
sidenrgtco par la rapida approva* 
zione dalla legge 1086 sulle poli¬ 
tica mineraria. Secondo il piano il 


comparto ferroso deU'EIba sarebbe 
destinalo alla chiusura. 

Tra le decisioni sc3tu.rìte dalla 
riunione di Rio Marina enche 
quella di andare al primi di gen¬ 
naio ad un à-iccnlro a !:ve''o dei 
quadri nazionali della federazione 
sindacate unitaria, della Fulc e 
della FLM. Nello stesso tempo 
sarà folta prcssicne per avere im¬ 
mediatamente l’incontro congiunto 
tra (e onganizzaz'oni sindacali ed 
i mViisfri dell’Industria e del'e 
Partecipazioni stalali prima che 
siano definilivemente approvati il 
pieno dì settore e lo legge mi¬ 
nerarie con rViserimento del com¬ 
parto minerosiderurgico. In questo 
frotrempo saranno chiesti nccntri 
con i partiti politici democratici 

< Una cosa è certa: la miniera 
dell'Elba non chiuderà, ci dich'ara 
il compagno Pleràldo Righi della 
Fulc provinciale. E* urgente che 
l'Italsider nazior«!e dica cosa real¬ 
mente vuol fare all'Elba • in tutto 
il settore minerariv 


POGGIBONSI — Lavoratori 
in lotta e polemiche m cor¬ 
so per il nuovo « Centro di 
cottura » che è sorto in Val 
d’Elsa e che sia per enlrpr 
re in funzione. La struttura 
è stata realizzata per con¬ 
sentire al circa 4.0(X) dipen¬ 
denti delle aziende Industria¬ 
li valdelsane di poter consu¬ 
mare un pasto caldo. Ora 
(manca ormai circa un me¬ 
se e poi il « Centro di cot¬ 
tura » potrà cominciare a fun¬ 
zionare) l’Associazione del 
piccoli industriali valdclsani 
ha del dubbi sul pagamento 
della sua parte prevista per 
la realizzazione del « Centro 
di cottura » e ha- avanzato, 
durante una conferenze stam¬ 
pa. una serie di richieste che 
hanno rinfocolato le polemi¬ 
che con il movimento sin¬ 
dacale. 


Le vertenze 
aziendali 

Per comprendere meglio 
tutta la vicenda bisogna ri¬ 
salire al 1974. anno in cui 
nasce l’idea della costruzione 
di un « Centro di cotture. ». 
Nella primavera di quell’an¬ 
no erano In corso una serie 
di vertenze aziendali che con¬ 
tenevano due elementi fon¬ 
damentali nuovi: quello dei 
trasporti e quella di poter 
offrire ai lavoratori un pa¬ 
sto caldo giornaliero. Si rag¬ 
giunse un accordo secondo il 
qupJe, sul secondo punto, le 
aziende avrebbero pagato il 
70 per cento dell’intero co¬ 
sto del pa.sto, mentre ai la¬ 
voratori sarebl>e toccato pa¬ 
gare il rimanente 30 per 
cento. 

Si giunse cosi ad alcuni 
contatti informali tra sinda¬ 
cati e aziende: ci si re.se 
immediatamente conto che 
solamente pochissime aziende 
avrebbero potuto installare o 
comunque sostenere gli alti 
costi di impianto e di ge¬ 
stione per una mensa al lo 
ro interno. L’Associazione 
provinciale degli industriali 
(Confindustria) avanzò Pillora 
la proposta di fornire sì un 
pasto caldo quotidiano ai la¬ 
voratori, ma di delegare gli 
aspetti organizzativi e di rea¬ 
lizzazione di una mensa alle 
orgsinlzzazioni a carattere 
provinciale: sindacato, API, 
Confindustria. 

Prese così corpo l’Idea del¬ 
la costituzione di una men¬ 
sa interaziendale. Le verten¬ 
ze del ’74 vennero quindi chiu¬ 
se con questa precisa pro¬ 
spettiva. 

11 18 settembre dello stas¬ 
so anno si svolse un incon¬ 
tro tra le Organizzazioni sin¬ 
dacali e 1 rappresentanti de¬ 
gli industriali: venne deci.so 
di costruire due mense in 
provincia di Siena: una in 
Val di Chiana e una in Val 
d’Elsa. Il .sindacato dette co 
municazione di queste deci 
sioni, con una lettera, a tutte 
le sue istanze. Il « Centro d 
coltura » può partire. 

Si compilano i progetti di 
massima e tutto sembra an 
dare per il verso giusto quan 
do scoppia la prima grana 
C’è da costituire una socie 
tà giuridica che si occupi 
della gestione e della costrn 
zione del « Centro di cottu 
rp. » in Val d’Elsa e a preoc 
cuparsl della costituzione di 
questa forma associativa, .se 
condo gli accordi, spetta agli 
Industriali. Questi comincia 
no a tergiversare, vengono 
chiamati in ballo un .sacco 
di cavilli che al slndar<’.to 
definiscono p’»ì semnlicemen- 
te « scuse ». Fatto sta, però. 


che tutte le lungaggini fan¬ 
no arenare per circa un an¬ 
no tutto il progetto della rea¬ 
lizzazione del « Centro di cot¬ 
tura ». 

Sul finire del 1975 11 sin¬ 
dacato invia una lettera agli 
industrip.Jl nella quale, visto 
che la situazione non accen¬ 
nava a sbloccarsi 1 lavora¬ 
tori annunciavano l’agitazio¬ 
ne per rivendicarne il loro 
diritto ad ottenere il pasto. 
Gli industriali si trincerano 
dietro uno stretto riserbo e 
da que.sio momento in poi 
spiirrscono qiipei compieta- 
niente da tutta la vicenda. 
Contemporaneamente o qua¬ 
si, il sindacato invia una ul¬ 
teriore lettera alTUfflcio pro¬ 
vinciale del Lavoro nella qua¬ 
le si invita a convocare le 
parti interes.sate per un in¬ 
contro SUI problemi della rea¬ 
lizzazione del «Centro di cot- 
tu.-a ». 

Il 4 dicembre 1975 si pre- 
.sentano aH’Ufficio del Lavo¬ 
ro solamente 1 rappresentan¬ 
ti delle Organiz-zazicni .sinda¬ 
cali e quelli deirAs-soclazio- 
ne dei piccoli indu.striali: 
mancano, invece, quelli del¬ 
la Confindustria. Il sindacato 
raggiunge un accordo con 1’ 
API: verrà costituito un fon¬ 
do unico da parte delle azien¬ 
de associate che verseranno 
una cifra mensile di 1.500 
lire per dlpetidenie. 

Nel frattempo verrà ap¬ 
prontato uno studio finanzia¬ 
rio per conoscere meglio 1 
costi reali per la costruzione 
del « Centro di cottura » do¬ 
podiché 1 rappresentanti del 
sindacato e delTAPI si incon¬ 
treranno di nuovo per ade¬ 
guare la cifra che le azien¬ 
de dovranno versare nel fon¬ 
do unico per ogni dipendente. 

Sulla base di questa inte¬ 
sa, agli inizi del 1976, fra 


le due parti *1 raggiunge un 
ulteriore accordo: nascerà u- 
na cooperativa che si chia¬ 
merà COVAM e che si oc- 
caperà della costruzione e 
della gestione del «Centro di 
cottura ». La coop verrà com¬ 
posta da un rappresentante 
per ogni consiglio di fabbri¬ 
ca delle aziende. Su tutta 
l’operazione della costruzione ‘ 
del « Centro di cottura » cl 
dovrà però essere la super¬ 
visione di un comitato pari¬ 
tetico compo.sto di 14 mem¬ 
bri suddivisi equamente fra 
1 due contraenti. 

Pochi mesi dopo nelle a- 
ziende aderenti alla Confin- 
diistria vengono aperte delle 
vertenze che portano al rag¬ 
giungimento di due tipi di 
accordo; uno che è sostan¬ 
zialmente uguale a quello 
i raggiunto con TAPI (1.500 11- 
I re a dipendente salvo ccn- 
guaglio); un altro, applicato 
I in pochissime aziende, che 
prevede la concessione imme 
diata d! un pasto caldo ai 
dipendenti. 


Gli utenti 
sono 4000 

SI calcola che In tutte lo 
Industrie che hanno sottoscrit¬ 
to l’accordo per le 1.500 lire 
salvo conguaglio, lavorino cir¬ 
ca 4.400 operai. Una percen¬ 
tuale, stando sempre ai cal¬ 
coli, ncn avrebbe voluto usu¬ 
fruire del pasto. Gli utenti 
del « Centro di cottura » ven¬ 
gono quindi stabiliti in 4.000. 
Ue.stano escluse, però, tutta 
una serie di aziende (non so¬ 
lo industriali) che non han¬ 
no sotto.scritto l’accordo. 

Alla fine del 1976 la coop 
COVAM inizia a preoccupar¬ 


si della co^trllzlone de! «Ceti- 
Irò eli (’v"Mra '. Si stabili¬ 
scono es.’tramente tempi e 
costi per la icallzzazione del¬ 
la struttur.a. 11 sindacato • 
TAPI si incontrano di nuovo 
per adeguare, come d’accor¬ 
do, la quota che le aziende 
avrebbero dovuto pagare per 
ogni dipendente: vengono sta¬ 
bilite 250.000 lire complessive 
per ogni dipendente. Il 1978 
trascorre per definire i pro¬ 
blemi del pagamento di que¬ 
sta cifra: gli ndu.stnali sem¬ 
bra che vogliano fare mac¬ 
china indietro sul « Centro di 
cottura»; il sindacato, nel 
.settembre-ollobre, decide di 
riaprire le vertenze. Intanto 
il « Centro di cottura » è pron¬ 
to, nel Pian dei Pesch’, nel 
cuore della zona indu.striale 
di Poggibonsi, e tra meno 
di un mese potrà già comin¬ 
ciare a funzionale. 

1,‘API. nella .sua conferen¬ 
za stampa dei giorni scor.si, 
ha avanzalo una sei le di rl- 
cliieste fra cui; verifica del¬ 
le condizioni e dei termini 
di operatività e della coope¬ 
rativa; conoscere e verifica¬ 
re gli investimenti c gli one¬ 
ri finanziari a fronte del pia¬ 
no di ammortamento: garan¬ 
zia sul criteri di ma.s.slma 
funzicnalità ed economicità 
per fornire 1 pasti previsti: 
conoscenza delle l.stanze so¬ 
stanziali che le Organizzazio¬ 
ni sindacali hanno rivolto al¬ 
la Regione To.scana e agli 
Enti locali per coinvolgerli 
nella realizz.azione del « Cen¬ 
tro di cottura»: verifica del¬ 
la base di utenza: garanzie 
che possibili errori di oggi 
non debbano ripercuotersi In 
futuro sulle aziende. 


Sandro Rossi 


Tuffi gli anesfesisti sono obieffori 

Per poter obortire «vio crucis» 
per le donne della vai Tiberino 


AREZZO — Era tutto pronto: 
Il direttore sanitario aveva 
disposto le consegne per l 
primi tre aborti nell’ospedale 
di San Sepolcro. AU’ultìmo 
momento è saltato tutto: un 
anestesista della zona che si 
era dichiarato disposto a 
prestare la sua opera si è 
improvvisamente tirato in¬ 
dietro. ^ 

Dopo sette mesi quindi la 
legge suirinterruzione volon¬ 
taria della gravidanza conti¬ 
nua a non essere applicata in 
Val Tiberina. Le donne della 
zona che Intendono abortire, 
fino ad ora una decina, ven¬ 
gono ricoverate nelTospiedale 
di zona di San Sepolcro, poi 
trasferita in quello del Vai- 
damo dove subiscono l’inter¬ 
vento, trasferite di nuovo a 
San Sepolcro ed infine di¬ 
messe. Un peregrinare assur¬ 
do, che. se non interverranno 
fatti nuovi, molte altre donne 
della zona saranno costrette 
a ripetere. 

In Val Tiberina gli aneste¬ 
sisti sono tutti obiettori. Le 
organizzazioni sindacali, dopo 
aver denunciato i’, disinteres¬ 
se delle forze politiche per 
questo problema, deci-sero 
tempo addietro di rivolgersi 
olla regione. Il dipartimento 
di sicurezza sociale prospettò 
I una soluzione, quella nor¬ 


malmente usata In questi ca¬ 
si: appoggiarsi ad altre zone 
dove non ci sono anestesisti 
obiettori. 

Furono contattati gli ospe¬ 
dali di Arezzo e del Valdar- 
no. Il primario anestesista di 
Arezzo, non obiettore, ri¬ 
sponde che la sua equipe non 
era in grado di coprire due 
zone. La stessa risposta ven¬ 
ne dal Valdarno che però fe¬ 
ce una propasta: uno scam¬ 
bio, per qualche giorno alla 
settim'ana, fra Val Tiberina e 
Valdarno. Un anestesista o- 
biettore in cambio di un non 
obiettore. Poteva essere ima 
soluzione, ma gli anastesisti 
di San Sepolcro opposero un 
netto rifiuto. 

Nuova consultazione del 
sindacato e dell’amministra¬ 
zione dell’ospedale con là re¬ 
gione e nuova proposta: fve 
una convenzione con un me¬ 
dico anestesista della zona. 
« La cosa era possibile, ci di¬ 
ce Ronconi, dei consiglio del 
delegati dell’ospedale, dato 
che a Pieve Santo Stefano il 
medico condotto, il dottor 
Valdpmbnni, è un ane?te.si- 
sta. Interpellato dal sindaco 
si tìi.s.se consenziente. Si era 
arrivati ormai quasi alla 
conclusione: l’amminìstraz'o 
ne dell’ospedale si era di¬ 
chiarata d’accordo con la 


convenzione. Il direttore sani¬ 
tario gveva addirittura affisso 
in ostetricia la consegna per 
i primi tre abortì ». 

Poi, come si è detto, il dot¬ 
tor Valdambrinì si è tirato 
indietro. Al sindacato ha det¬ 
to che non se la sentiva, che 
si sentiva a disagio neil’inter- 
ferlre sul lavoro degli altri 
colleghl anestesisti obiettori 
dell’ospedale. I motivi ufficia- 
sono quelli strettamente per¬ 
sonali. Quelli reali probabil¬ 
mente non sono soltanto 
questi. Difficile non pensare 
a pressioni che il dottor Val- 
dambrini può aver ricevuto 
da vari ambienti. 

A questo punto, dice Ron¬ 
coni, c’è un'ultima soluzione: 
appoggiarsi all’aspedale di 
Città di Castello, che però è 
in territorio umbro. E’ una 
proposta questa che per ora 
abbiamo discusso soltanto al¬ 
l’interno del consiglio dei de 
legati e che dopo le feste 
presenteremo alTamministra- 
zlone dell’ospedale e alla Re¬ 
gione Ta-ican»!. A Città di 
Cestello ci sono anestesisti 
non obiettori Uno di que.sti 
potrebbe essere comandato 
per un paio di giorni olla 
settimana aH’ospedale di San 
Sepolcro. 


Claudio Repek 


e 

La nuova casa del parfifo nasce grazie ad uno sforzo colleftivo 


Una sede del PCI a Camaiore con il contributo delia città 


C.AMAIORE — Una interes- | 
sante iniziativa promijssa 
dalla sezione centro sta mo- ■ 
bilitando in questi giorni fe¬ 
stivi decine di compagni e ' 
simpatizzanti; ci riferiamo t 
alla « Seconda mostra collet¬ 
tiva di artisti conten^Mim- 
nei ». La mostra è orpudz- 
sata per la raccolta <fi fondi 
per Taoquisto deità nuova .se- 
de del putito di Camaiore. 

La decisione di andare on 
alla realfaazicne di una se¬ 
de ~ piofxia, nonostante il 
grande sforzo che il partito 
sta facendo a livello versUie- 
se per far fronte al paga- 
mento della federaiiane ■ 1- 
naugurata nel giugno scorso, 
è maturata sopratutto per il 
costo relativamente basso ri¬ 
spetto al tipo di edificio in 
questione. 

4 


Si tratta di un palazzotto { 
di ampie dimensioni attual¬ 
mente composto da due ap¬ 
partamenti e due fendi per 
negozi, e situato nel centro 
storico della città. Per Tac- 
quisizìone di questa struttu¬ 
ra si spenderanno trentacin- 
que milioni, ventotto dei qua¬ 
li sono già stati pagati. 

n progetto dei compagni è 
quello di ricavarne una strut¬ 
tura adeguata ad un partito 
che anche a Camaiore in que- 
sfannl ha fatto sensibili pas¬ 
si in avanti sia dal punto 
di vista organizzativo che e- 
Mtorale. 

Oltre alia mostra mercato 
cui accennavamo prima. la 
sezione si è data un obiettivo 
di raccogliere circa dieci mi¬ 
lioni con una campagna 
straordinaria di sottoscrizio¬ 


ne. La Federazione Versiliese 
del Partito contribuisce a 
questo sforzo, non indifferen¬ 
te per una sezione, rinun¬ 
ciando alla p^e delia quota 
riguardante il tesseramento 
e la sottoscrizione per il 1978- 
1979; altri fondi saranno re¬ 
periti con le Feste de TUni- 
tà: questi i mezzi di finan¬ 
ziamento. 

Questi dall cl vengono for¬ 
niti dal compagno Rosi, am 
ministratore della sezteoe. 
con il quale facciamo il pun¬ 
to della situazione. « Nono¬ 
stante il grosso sforzo finan¬ 
ziano che questo comporta 

— ci dice il compagno Rosi 

— l’acquisto di una sede ade¬ 
guata al prestigio e alia for¬ 
za del oartito a Camaiore è 
stata una scelta condivisa 
pienamente da tutti gli orga- 


t nismi del partito ». 
j « L’indicazione poliiicamen- 
I te .senz’altro più importante 
è stata quella di lanciare 
u*ia sottoscrizione straordina¬ 
ria che investisse .sopratutto 
vasti strali di cittadini vici¬ 
ni al nostro partito e li ren- 
des.se partecipi di questa ini¬ 
ziativa. Questo obiettivo è 
stato in buona p>arte raggiun¬ 
to, infatti Tandamento della 
sottoscrizione, in particolare 
alI'e.stemo del Partito, tra i 
s.mpatizzanti, pos.siamo dire 
che sta producendo risultati 
abbastanza .soddisfacenti 
Solo raramente andando a 
chiedere u*ì contributo, abbia¬ 
mo ricevuto risposte negative 
e anzi io molti casi ì'impe- 
gno è stato mollo superiore 
alle nostre aspettative. A 
volte siamo andati addirit¬ 


tura, proprio per l’entità del- 
Timpegoo, anche a contribu¬ 
ti reaiizzabilì in tre o quat¬ 
tro rate. Ma nonostante que¬ 
sta disponibilità dimostrata 
da tanta parte della cittadi¬ 
nanza. spesso siamo in pre¬ 
senza di un certo timore an¬ 
cora esistente in alcuni com¬ 
pagni nellaffrontare questo 
modo di lavorare ». 

« Il partito stesso — coi- 
t'.nua il compagno Rosi 
pur considerando il periodo 
non certamente favorevole ki 
CUI si svolge questa sottoscri¬ 
zione, sta rispondendo bene 
su; piano organizzativo. At¬ 
tualmente sono stati raccol¬ 
ti ol’re cinque milioni. La 
mobiliuizìcne creata attorno 
a questa Iniziativa sta pro¬ 
ducendo ottimi ri.sultati an¬ 
che per quanto concerne la 


campagna di te=:.>pramento e 
reclutamento. Fino ad oggi 
comples-sivamente nel comu¬ 
ne .sono stati ri tesserati 540 
compagni, par: all'82’n del 
toiaie degli uxirilli, 34 sono 
1 reclutali. 

La .stesia Iniziativa delia 
raccolta dei quadri, per il 
numero nco indifferente di 
pitton che e riu.se. la a coin¬ 
volge, e. te.s;;monia 1 legami 
profoidi c.si.sienti tra il no¬ 
stro partito e grande parte 
della cultu.'a vcr.siliese ». 

E’ lo ste.sso Roai a parlar- 
CT di questi risultati che non 
esita a definire « molto buo¬ 
ni ». « hanno risposto aìl'ap- 
pel’o lanciato da! partito À 
Camaiore oltre ottanta arti¬ 
sti con più d: cento opere » 


Angelo Costa 
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1 Unità / domenica 31 dlc«mbr« 1978 


A colloquio con Possessore olio Culturo 

A Livorno si torna 
ad ascoltare 
della buona musica 


La stagione lirica 
Il rapporto tra 


organizzata dal GEL 
diversi enti locali 


LIVORNO — Con rultima 
repL'ca deU’Otello aJ Od¬ 
do^ ed il concerto di An¬ 
tonio Bacchelli alla Goldo- 
netia si è conclusa la serie 
di importanti appuntamenti 
musicali riservati ai livor¬ 
nesi. Il pubblico ha rispo¬ 
sto con interesse a entram¬ 
bi i programmi. Qualcuno, 
tra il pubblico, ha os.serva- 
to che gli amministratori 
stanno facendo troppo poco 
per gli appassionati di mu¬ 
sica. All’assessore comu¬ 
nale alla cultura Vittorio 
Vittori abbiamo chiesto co¬ 
me è presente il Comune 
nei programmi e nelle scel¬ 
te che interessano la città 
nel settore della mu-sica. 

« Intanto ramministrazio- 
ne comunale si è fatta prò 
motrice della ricostruzione 
di un organismo, il CEL. 
(Comitato Estate Livorne¬ 
se), riconosciuto c Teatro 
di tradizione > e che per 
questo gode di un contri¬ 
buto di circa 13 milioni a 
spettacolo, messi a dispo 
sizione dal ministero per il 
Turismo e per lo Spetta¬ 
colo. Con questo finanzia¬ 
mento, al quale si è ag¬ 
giunto quello del Comune, 
della Provincia, ed il con¬ 
tributo della Regione attra¬ 
verso la messa a disposi¬ 
zione deH’orchestra del- 
TAidem, il Cel, che fun¬ 
ziona a norma della legge 
che di.sciplina le attività 
musicali, ha potuto organiz¬ 
zare que.st'anno la .stagione 
lirica >. - 

Perché il Cel ha dovuto 
essere ricostruito e cosa è 
stato fatto nel periodo del¬ 
la sua assenza? Risponde 
rasses-sore; c Anche ne] pe¬ 
riodo in cui il Cel non ha 
funzionato rammìnistrazio- 
ne ha comunque assicurato 
alla città la stagione lirica. 
negU anni dal ’71 a] '7-1 lo 
ha fatto direttamente e 
quasi completamente a sue 
spese in collaborazione col 
teatro rumeno Cluy. 

Si parla di ricostruzione 
del Cel perché quésto orga- 
nisnw era stato sciolto 8 
anni fa. Poi, in questi ul¬ 
timi tempi si sono create 
le condizioni per una sua 
rinascita, per volontà del- 
ramministrazione e deH'ar- 
chitetto Martigli. nomina¬ 
to dal governo commissario 
strawdinapio dell’ente; e 
grazie anche al fattivo 
contributo di un gruppo di 
operatori culturali cittadi¬ 
ni. 

Quest'anno comunque la 
stagione lirica rischiava di 
saltare perché ancora non 
è .stato costituito il con¬ 
siglio direttivo. < Questo 
problema è stato risolto 
per il momento con la co- 
.stituzione di un comitato 
provvisorio, di cui fanno 
parte appunto membri di 
alcuni circoli cittadim' di 
interesse musicale e rap¬ 
presentanti dell’ente loca¬ 
le. che si è intere.s-sato del¬ 
l’organizzazione di questa 
stagione lirica, della quale 
abbiamo tratto nuovo slan¬ 
cio f»r mettere in piedi 
al più presto un comitato 
e.state livornese che sia 
ampiamente rappresenta¬ 
tivo degli enti locali elet¬ 
tivi. delle forze sociali e 
degli operatori culturali 
pubblici e privati della no¬ 
stra città. 

Un organismo così fatto 
potrà essere capace di 
raccordare la propria atti¬ 
vità con i programmi di 
intervento della Regione 
Tascana nel settore cultu 
rale. Questo rapporto, le 
cui premesse sono già .sta¬ 
te paste nella preparazione 
della programmazione mu¬ 


sicale per il 1979. ci con- 
swtirà di valorizzare mag¬ 
giormente le energie arti¬ 
stiche, culturali ed orga¬ 
nizzative della nostra cit¬ 
tà >. 

Cosa significa « al più 
presto >?. domandiamo. 

€ Significa — rì.sponde 
l’assessore ~ che entro un 
mese, un mese e mezzo, a 
nostro giudizio, il Cel do¬ 
vrebbe essere già co.sti- 
tuito perché gli impegni 
incalzano >. 

Da più parti in questi ul¬ 
timi tempi sono state ri¬ 
volte critiche al comune e 
lo si è accusato di aver 
€ dimenticato > Mascagni, 
insistiamo. Su questo pun¬ 
to replica Vittori: c In 
quasi tutte le .stagioni liri¬ 
che. organizzate dal Cel o 
direttamente dal Comune, 
seno state eseguite opere 
di Mascagni. Su que.sto 
grande musici.sta sono 
.spesso cadute le scelte sia 
del comune che dei pri¬ 
vati. (Giustamente, però, 
per il Comune la musica 
lirica non è mai stata solo 
Ma.scagni. 

Rappre.sentare esclusiva- 
mente opere di Mascagni, 
come di qualunque altro 
c-ompositore. non signifi¬ 
cherebbe far cultura, si¬ 
gnificherebbe celebrare: 
ed il ricostituito Cel do¬ 
vrà .si prevedere uno spa¬ 
zio ri.servato a Mascagni, 
ma in esso dovranno es- 
-sere incluse anche inizia¬ 
tive di rifles-sione critica 
dell’opera ma.scagnaria e 
del p^o che occupa nel 
quadro del verismo musi¬ 
cale e della grande tra¬ 
dizione lirica italiana ». 

Parlando di musica, co¬ 
munque. non si può far ri¬ 
ferimento solo alla lirica. 

* Infatti occorre ricor¬ 
dare — spiega l’assesso¬ 
re “ anche la stagione 
concertistica. In que.sti 
giorni al teatro < La Gol- 
donetta > si è concluso lo 
.autunno musicale livorne- 
.se > promosso dal CCPM 
(Circolo culturale premo- - 
zione musicale) e dal'tea¬ 
tro con il patrocìnio del Co¬ 
mune di Livorno; questa 
serie di concerti ha otte¬ 
nuto un confortante suc¬ 
cesso. tale da farci pen¬ 
sare alla validità del pro¬ 
seguimento di que.sto tipo 
di rapporti e di iniziative. 

Abbiamo parlato dei pro¬ 
getti già varati e delle 
iniziative che si sono ap¬ 
pena concluse, que.sti sono 
gli unici interventi del co¬ 
mune nel settore mu-sica- 
le? Ed ai giovani per 
e.sempio. si è pensato solo 
in questo modo? A que.sta 
ultima domanda cosi re¬ 
plica l’a.s.se,ssore: « Tut- 
t’altro. L’amministrazione 
in que.sto settore ha fatto 
da tempo una scelta ben 
preci.sa, quella dell’edu¬ 
cazione musicale. Nel bi¬ 
lancio ’79 è presente un 
capitolo relativo alla pro¬ 
mozione musicale, distinto 
dairattività concertistica 
e lirica, col quale inten¬ 
diamo finanziare una se¬ 
rie di iniziative nel terri¬ 
torio e nella scuola di edu¬ 
cazione all’ascolto della 
mu.sica, soorattutto cla.s- 
sica e vogliamo prepara¬ 
re in que.sto modo un’uten¬ 
za che si as'sicini alle at¬ 
tività concerti.^'che e liri¬ 
che con un minimo di 
edwazione alla mu.sica a 
Livorno, non .si può certo 
dimenticare a peso e la 
qualità del lavoro che 
svolge ri.<;t;tuto musicale 
Mascagni ». 

Stefania Fraddanni 
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Concluso con un coneorto il sonril norio invernalo 

Siena non ha solo la Chigiana 
ora arriva una ventata dì jazz 

Nessuno scimmiottamento di Umbria Jazz - Ormai alle spalle la band dixieland 
di Pupi Avati - Si userà la fortezza Medìcea per i concerti che si terranno? 


SIENA — Tre giorni di se¬ 
minario. un concerto, una 
conferenza stampa: proprio 
aH'ultimo momento il 1978 ha 
portato a Siena una ventata 
di Jazz che a giudicare dalla 
peftecipazlone degli appas¬ 
sionati toscani rischia di di¬ 
ventare un ciclone. L’ARCI e 
il gruppo «Siena Jazz » che 
unisce un centinaio di giova¬ 
ni avevano già organizzato da 
due anni a questa parte al¬ 
cuni momenti di studio e di 
ricerca Jazzistica, oltre ad 
alcuni concerti di ottima fat¬ 
tura ma il seminarlo che si è 
concluso ieri sera ha ottenu¬ 
to veramente un grosso suc- 
ce.sso: si pensi che erano cir¬ 
ca 70 I partecipanti prove¬ 
nienti un po' da tutta la To¬ 
scana e anche dalle regioni 
vicine. 

Claudio Fasonl. Bruno Bl- 
riaco. Bnmo Tommaso e 
Franco D'Andrea. 1 docenti 
del seminarlo, erano d’altron¬ 
de già da soli una garanzia 
che spiega la riuscita dell’e¬ 
sperimento. ma forse vale le. 
pena di tentare una analisi 
un po' più approfondita del 
fenomeno. Parliamo con gli 
organizzatori e con 1 musici¬ 
sti. (tre di loro, escluso Tom¬ 
maso. sono ex appartenenti 
al complesso del Perigeo) 

Nel momento in cui è li 
tra.voltLsmo a dettare legge 
nel gusti musicali degli Ita¬ 
liani c’è da chiedersi perchè 
proprio a Siena si assiste a 
oiie.sto vero e proprio inizio 
del boom jazzistico. « Non è 
certamente un ca.so: una città 
piena di .studenti, con una 


accademia musicale tra le 
più rinomate in tutto il 
mondo con una scuole, musi¬ 
cale, che pur croce e delizia, 
funziona ed inoltre con tutta 
una serie di momenti musi¬ 
cali di base dalla banda alla 
filarmonica, non poteva re¬ 
stare insesibile al richiamo 
del Jazz». 

E’ rinterpretp.zlone che dà 
Franco Caronl, leader e fa¬ 
ctotum del gruppo « Siena i 
Jazz», musicista lui stesso. 
Certo è che Siena sta lenta¬ 
mente ma decisamente ac¬ 
quistando una grande credi¬ 
bilità nel panorama jazzistico 
nazIonpJe, con un suo ruolo 
ben preciso lontano dal mo¬ 
delli di Umbria Jazz e anche 
daH’esperienza pisana: Siena 
ha scelto la strada della ri¬ 
cerca, dello studio, per for¬ 
mare un gruppo di musicisti 
preparati che possano fare 
da polo di aggregazione spe¬ 
cialmente per 1 giovani. E’ 
certamente una .strada diffici¬ 
le ma assai interessante da 
percorrere: ci sono comun¬ 
que da abbattere cento osta¬ 
coli. 

«Ad esemplo — dice Bruno 
Tommaso. direttore della. 
Scuola romana di Jazz del 
Testacelo — c’è da cancellare 
dalla mente della gente l’idea 
dell’amatore classico di jazz: 
pantofole, giacca da ca-mera, 
pipa, un disco polvero.so tro¬ 
vato chissà dove .sul giradi- 
.schl. Oggi es.sere appassionati 
di Jazz è soprattutto essere 
musicista significa avere un 
rapporto attivo con la musica 


e con la società che ti «ta 
Intorno ». E’ anche il punto 
di vista di Luciano Peccianti 
assessore alla cultura del 
comune di Siena ciie fin dal- 
l’Inizio ha apertamente ap¬ 
poggiato riniziativa deU’ARCI 
e di Siena Jazz: « Non ci in¬ 
teressano — dice Peccianti — 
momenti di Incentivazione 
culturale a carattere indivi¬ 
duale. Dobbiamo sempre più | 
fare non solo di questo ma 
dei momenti culturali In ge¬ 
nere una esigenza di tutta la 
città ». 

Peccianti fa Tipotesl di uti¬ 
lizzare In estPjte proprio per 
il jazz, ma non solo, alcuni 
ambienti delia fortezza medi¬ 
cea: dai camminamenti sot¬ 
terranei. aU’anfiteatro al ba¬ 
stioni. Una specie di sogno 
per gli appassionati che già j 
immP'glnano concerti e mo- I 
menti di studio che si acca¬ 
vallano e si compenetrano 
nel suggestivo ambiente della 
fortezza senese. «Non vedia¬ 
mo per Siena — dice Ranieri 
Carli, dirigente dell’ARCI 
senese — grandi manife¬ 
stazioni del tipo di Umbria- 
Jazz: noi ricerchiamo la col¬ 
laborazione di altri enti cit¬ 
tadini per organizzare seml- 
np.ri sempre più frequente¬ 
mente e di alta qualità come 
quello appena concluso. 

« E’ un ambiente insomma 
comletamente diverso da 
quello che credevamo di tro¬ 
vare: forse anche influenzati 
dal recente sceneggiato tele¬ 
visivo di Pupi Avati. Pensa¬ 
vamo si assi.stere a vere e 


I livornesi si sono aggiudicoti il quadrangolare empolese 

Il torneo «Pinzimi» ontidpn 
lo scontro tra Mogniflex e CEF 

Le due squadre comunque erano prive di pedine fondamentali - Buona 
prova dei giovani - L’USÈ batte la Kennedy nella finale per il terzo posto 


’ ■ La Magniflex-pallacanestro 
Livorno si è aggiudicata per 
la quarta volta consecutiva il 
torneo « t'aolo Pinzani » or¬ 
ganizzato ad Empoli daU’U- 
nione Sportiva Empolese. 

Questo torneo nato quattro 
anni or sono per ricordare 
l'amico Paolo Pinzani. giova¬ 
ne giocatore empolese perito 
assieme a due coetanei in un 
drammatico incidente d’auto 
Ila visto tra le protagoniste. 
oltre agli uomini dì Passini, la 
Cef Firenze che milita nello 
stasso girone della serie B. la 
Kennedy Firenze che guida 
indisturbata la serie C e 
r « U.se Empoli » fanalino dì 
coda. 

La Magniflex ita vìnto il 
torneo battendo per 78-71 la 
CEF Firenze, E’ stata una 
partita che però solo a 
sprazzi ha fatto vedere qual¬ 
cosa di buono. Il risultato è 
stato .sempre altalenante. Le 
due compagini, che si trove¬ 
ranno nuovamente di fronte 
nella penultima di campiona¬ 
to. hanno cercato più che 
altro di provare nuovi sche¬ 
mi di attacco ed in particola¬ 
re per quanto riguarda i fio¬ 
rentini la difesa pressing. 
Entrambe le squadre erano 
prive di giocatori determi¬ 
nanti. Sul fronte livornese 
mancavano Filoni. Grasselli e 
Florio; su quello fiorentino 
De Stradi.s e Barraco. 

I giovani rincalzi hanno 
quindi avuto spazio e tutto 
sommato la loro prova è sta¬ 
ta soddisfacente. La finale 
per il terzo e quarto posto 
che vedeva di fronte la Ken¬ 
nedy Firenze e l’Use Empoli 
ha visto prevalere i padroni 


di casa per 71-69. E’ stato 
Billeri, giocatore-allenatore 
degli empolesi che quest’anno 
dopo aver militato in serie A 
ed in serie B ha fatto ritorno 
in patria, a m.ettere a segno 
gli ultimi due punti su per¬ 
sonale. 

Archivialo anche questo 
torneo è nuovamente tempo 
di compionato. Per quanto 
riguarda la Magniflex. ormai 
non sembra sussistano più 
problemi per la qualificazio¬ 
ne per la pool cA2>. Lo stesso 
dicasi per la Kennedy Firen¬ 
ze che si è già assicurata la 
qualificazione. Decisa la sorte 
anche se in senso negativo 
per rUse Empoli. Per la CEF 
Firenze il discorso è ancora 
aperto. Attualmente si trova 
tra le cinque squadre che 
hanno diritto a passare il 
turno, ma mancano da dispu¬ 
tare ancora tre partite di cui 
due fuori casa ed una tra le 
mura amiche. Abbiamo pro¬ 
vato a « stuzzicare » Roberto 
Raffaele ma il coach fioren¬ 
tino non si sbilancia; « E’ 
molto duro. Staremo a vede¬ 
re *. 

La CEF Firenze deve gioca¬ 
re ancora contro il Taksid a 
Torino, poi andrà a Livorno 
ed infine giocherà in casa 
contro II Carrara. Molto .prò- { 
babilmente tutto si risolverà 
in questa ultima partita casa¬ 
linga. Il Cremona infatti che 
ora segue a due punti di di¬ 
stacco ha due partite in ca.sa 
ed è quindi favorito dal ca- I 
lendario. j 

A Livorno frattanto è nuo- 
vamente tempo di derby. Le ■ 
ultime prestazioni della Ma- i 
gniflex sembrano far pender* 1 


1 favori del pronostico dalla 
sua peu-te. Ma il derby è 
sempre un derby per cui tut¬ 
to è possibile. 

p. b. 


Fine d’anno 
in fabbrica 

GROSSETO — Un fàie d' 2 nno 
In fabbrica quello proposto e or¬ 
ganizzato della Cooperative riunite 
(Cooperative iolegnacni, Un'pol, 
Case, Cisa. TLT di Monterotondo 
Marittimo. Comaco, Consumo Brec- 
cecni e Ccnsorzio Etrurie) ne 9 !i 
spaziosi locali di vie AurelFa No.'d. 
Ripetendo r'niziative, che trovò 
ampio consenso l'anno scorso, i 
dirigenti e i lavoratori hanno orga¬ 
nizzalo un ricco programma di ca¬ 
rattere cu'turale e ricreativo. I ie- J 
steggrementi iniz'afi ieri pomerig- , 
gio ccn !a mostra del libro e del¬ 
le arti figurative, ccn la p.'Oiezio- 
n« del film c I 7 fratelli Cervi » 
per questa sera prevedono oltre 
eVe tradizionele cena e ballo, 
spettacoli di eaba.-et. di cmzoni 
delia Maremma, eseguite del Mor- I 
bello Vergar! e un concerto di jazz 
rock. j 

L'ngresso è completamente gra¬ 
tuito. 


Ricordi 


Nei quarto anniversa.':o della 
morte del comporno Sìlsmo Bul- 
leri di Col'gno'a (Fiso), '.a moglie 
G'anfranca e la figlia Sabr>« sot- t 
foscriveno d^ecim.ta lire ai nostro 
giome'e. 

Na! ferzo am’ve-sa.-io delle 
morte dei comoarno G-ovami 
Mond'ni di Stn Mortsno Ulm'eno 
(Pìaa). la mog’e nel r-co-do-lo 
con immutato affetto sottoscrive 
d'ec'mìlE i.rc aii'Un.tà. 

Ne! primo ami'/e-fzr'o della 
scomparsa del compagno Otello 
Busso!! di Ghezzano (Pisa). 
compagna Dira G utimi sottoscrive i 
1S.(X)0 l.re o.”Ur) tè. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo, li folle 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZZERI: Calore nel ventre 

GROSSETO 

EUROPA 1: Geppo. i. folle 
EUROPA 2: L'uomo ragno 
MARRACCINI: Dove vai in vacan¬ 
za 7 

ODEON: Occhi 
SPLENDOR; Pari c d'spari 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Pan e dispari 
POLITEAMA: Dove vai in vacanza? 
TRIONFO: Ceppo il folle 
CORSO: Fatto di sangue fra due 
uomini per causa dì una vedova 
ODEON: (nuovo pregr.) 


PISA 

NUOVO; Rock ’n rall' 
MIGNON. Squadra antimafio 


ASTRA: Dove vai In vacanza? 
ARISTON: Geppo, il folle 
ITALIA: La carica dei 101 
ODEON; Come perdere una mo¬ 
glie c trovare una amante 

PISTOIA 

EDEN; Braccio di ferro contro gl! 
ind.ani 

ITALIA: Grazie tante arrivederci 
ROMA; L'uomo che volle farsi 
re 

GLOBO; Dove vai in vacanza 
LUX; Ceppo, il fs!!e 
OLIMPIA (Margine coperta): Cap¬ 
puccetto rosso 

SIENA 

IMPERO: Heidi diventa principessa 
METROPOLITAN; Lo squalo 2 
ODEON: Fatto di sangue fra dua 
uom'ni per causa di urta ve¬ 
dova 

MODERNO: (nuovo progr.) 

VIAREGGIO 

IDENt Le squalo 2 
EOLO; La carica dei 101 
ODEON: Assassinio sul NUo 


MODERNO (Camalorc); La pib i 
grande avventura dì Ufo Robot j 
Goldrake all'attacco 

LUCCA 

MIGNON: Calore nel venire 
MODERNO: Come perdere una mo¬ 
glie c trovare un'amante 
CENTRALE: Ceppo il folle 
ASTRA; Dove vai in vacanza? 
PANTERA: Lo squalo 2 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Lo squalo 2 
EXCELSIOR: Dova vai in vacanza? j 
ADRIANO: Forza 10 Navarron* j 

CARRARA 

MARCONI: Convoy trincea d'asfalto 
GARIBALDI: Sexual student l 


COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Una donna 
tutta sola (VM 14) 

B. AGOSTINO: Marlowa indaga 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La liceale nella ! 
classa del ripetenti 


PIOMBINO 


METROPOLITAN: Il nngelo secon- 
condo San Frcdiene 
ODEON: Fatto dì sangue tra due 
uomini per causa di una vedovo 
BEMPIONE: Marcellino pana e vino 


( 


SD 


OGGI ora 15,30 

DISCOTECA 

con 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 







MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


proprie guerre di jazz tra 
musicisti, del tutto Immerso 
in una atmosfera rarefatta e 
quasi tavoleggiante »: «Niente 
di tutto questo — ci dice 
Franco D'Andrea docente alia 
scuola di studi jazzistici di 
Parma —; l’era del Dixieland, 
il tipo partlcolpje di musica 
che facevano le band bolo¬ 
gnesi è finita. Quel tipo di 
esperienza aveva sicuramente 
una funzione conservatrice: i 
musicisti ricalcavano certi 
temi musicali del passato in 
un clima di revival comple¬ 
tamente ppsslvo. Addirittura 
si tentava di ricalcare con gli 
strumenti il gracchiare dei 
vecchi dischi sul grammofo¬ 
no ». 

L’appuntamento con il jazz 
per Siena è fissato per l’esta¬ 
te prossima ed anche allora 
non ci sarà la folla dei 25 
mile di Perugia nè la sruerra 
fra le liande alla Pupi Avati. 
ma un altro intenso e im 
pegnatlvo momento di studio 
per i giovani musicisti pro¬ 
venienti da tutta Italia. 
« Forse una orchestra di 16 
elementi — dice Bruno Siria¬ 
co — potrebbe essere il na¬ 
turale punto di arrivo delle 
nasi re esperienze ». 

Certo un’Ipotesi soggettiva. 
Ma crediamo che assa) più 
importante sia l’opera di sen¬ 
sibilizzazione musicale che il 
comune di Siena, TARCI e 
tutta la città hanno intra¬ 
preso da un po’ di tempo a 
questa parte. 

Daniele Magrini 


4 » ' 


Siena ricorda Dario Neri 


Una mostra «anto!ogka> 
del pittore iadustrìale 

Le molteplici attività di questo personaggio che fu anche editore e stu¬ 
dioso d'arte • 60 quadri esposti nella antologica di palazzo comunale 


Siena ricorda Darlo Neri, t 
a venl’paini dalla morte, nel ] 
modo più opportuno: con u- | 
na grande mostra antologica 
dei suoi quadri allestita nel 
saloni del Museo Civico. Ep¬ 
pure Dario Neri non fu di 
certo noto tome pittore nel¬ 
la sua città; anzi moltissimi, 
a lui non vicini, ignorarono 
die egli considerava l’arte 
« il valore più alto fra tutti. 
Nulla può stargli a pan. nes- 
.sun lavoro dà gioia come la 
pittura ». come scriveva nel 
1W2 ad Antonio Maralnl. al¬ 
lora presidente del Sindacato 
Belle Arti. 

Non parlava a. ca<50 dal 
momento che poteva confron¬ 
tare l’attività artistica con le 
molte occupazioni che fu co- 
.stretto, dalle contingenze del¬ 
la vita ma soprattutto dal 
suo carattere versatile, a in¬ 
traprendere nel corso della 
VitRi 

Molti a Siena lo conascono 
come industriale, avendo egli 
ristrutturato e riorganizzato 
un Istituto chimico-vaccinoge¬ 
no, (lo SCLAVO. fondato dal 
suocero) fino a farlo diveni¬ 
re. in sette anni di attento 
impegno, una azienda pilota 
nel suo .settore a livello na¬ 
zionale. Anche oggi Io SCLA¬ 
VO è unpj fra le maggiori 
delle poche fabbriche senesi 
e occupa un migliato fra ope¬ 
rai e tecnici. 

Altri Io ricordano come e- 
ditore e studioso della storia 
dell’arte e delle tradizioni se¬ 
nesi. A lui si deve il libro 
forse più bello e completo 
elle è .stato .scritto fino ad 


NANNINI GIULIANO 






52028 Terranova Bracciolini (AB) 
Telefono 9750.92 


■"««matcìand 


ARREDAMENTI PER LA VOSTRA CASA 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

S* hol un’auto, uno ttlpandio, 
un reddito, una cao» puoi 
ettcnera Bansro. 

Mutui 1.-2. grado fino a 
99 milioni. 

Prestili liduelari a commsrclanti 



LA 

FINANZIA 


Via Grand», 97 ■ Livorno 
Tel. (0586) 30514 


PRESTITI 

Fiduciari ■ Cessione 5 sii- 
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado ■ Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tu foglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti ■ Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno * Via Rlcaaoll, 70 
Tel. 28280 


LA CONCESSIONARIA 

PONTE A EGOLA 

Via T. Romagnola Est, 121 - Tel. 498136 
S. CROCE 

Via del Bosco - Tel. 33477 

augura BUONE FESTE 


VI AHENDE PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 


Vasto assortimento vetture usate 


Elettroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono OSO/t79.1M 
CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CORGORRENZA 

Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 

TV 12" biarKo e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L 97.000 

TV 24" bianco • nero alimenta¬ 
zione a 220 V L 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 

Lavastoviglie da L 

Frigorifero It. 140 .da L. 


Congelatori 


137.000 
168.000 
87.000 
da L 142.000 


VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 

Nel pre zzo ddle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
dì un servizio da bagno ZUOCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima dì fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 


oggi sul Palio di Siena, rea¬ 
lizzato insieme a Giovanni 
Cecchini, allora Direttore del¬ 
l’Archivio Storico. Anche in 
questo campo si p.ffermò a 
livello nazionale rilevando la 
Ca.sa Editrice Electa di Fi¬ 
renze. che fino ad allora a- 
veva pubblicato testi giuridi¬ 
ci, e trasformandola in quel- > 
la Editrice che oggi tutti co¬ 
nascono 

Ma i più. senz’altro, ricor¬ 
dano Dario Neri come uomo 
di contrada. Fu infatti Capi¬ 
tano dell’Onda per quindici 
anni, dal 1937 al 1952, perse¬ 
guendo. con forza e amore 
come si dice a Siena, la vin¬ 
cita di un Palio che final 
mente fu conquistato nel 1950. 
Gli ondaioll lo rammentano 
e lo ammirano soprattutto per 
quel momento in cui, affa¬ 
ticato e quasi stravolto dal¬ 
la felicità, calò dal Palco 
del Giudici il drappellone ver¬ 
so il popolo festante. 

Ma Darlo Neri pmò so¬ 
prattutto l’arte e le diverse 
vicende in cui fu. più o me¬ 
no di buon grado, coinvolto, 
non fecero che ravvivargli 
que.sto amore. A Firenze ab 
bandonò gli studi tecnici per 
iscriversi alla scuola di pit¬ 
tura di Giuseppe Rossi. Do¬ 
po la 1. guerra mondiale co¬ 
nobbe Adolfo De Carolis ed 
apprese da lui la tecnica del¬ 
l’Incisione su legno che col¬ 
tivò con tenacia fino ad ot¬ 
tenere grossi successi in mo¬ 
stre collettive e personali che 
culminarono nell'invito a par¬ 
tecipare nel 1928 alla III espo¬ 
sizione intemazionale di .xilo¬ 


grafia a Parigi per rappr*. 
sentare l’mcLslone italiana 

Dopo pochi anni cessò com¬ 
pletamente l’attività di gra¬ 
fico e si ritirò a Mudo do¬ 
ve era nato, un paesino a 
venti chilometri di distanza 
da Siena, posto sul confine 
che separa 1 boschi marem¬ 
mani dalle « crete » senesi. 
E da allora si dedicò alla 
raffigurazione di queste cre¬ 
te. 

Dipinse solo crete fino al¬ 
la .sua morte: brulle colline 
appena segnate da scarni pro¬ 
fili di cipressi o da mac- 
clile di fiori. Piccoli casolari 
e maestose abbazie aggrap¬ 
pati sul bordo di spaventosi 
calanchi e balze. Senza om¬ 
breggiature o artificiose al¬ 
terazioni interpretative. 

Non è difficile poi trovare 
nei .suoi quadri, in margine 
alla fioritura della sulla o 
della lupinella, o sullo sfon¬ 
do di greggi Immobili nella 
cpmpngna assolata, o sulla 
cre.sta di colli totalmente in¬ 
nevati, l’elegante prospetto di 
Siena vista da sud. 

Nellp mostra di Siena, or¬ 
ganizzata dal Comune e dal¬ 
la famiglia. Te-sperlenza del 
pittore è sintetizzata in ol¬ 
tre 60 grandi quadri, in di¬ 
verse xilografie, in alcuni la¬ 
vori grafici ed editoriali. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 7 gennaio. Il catalogo, cu¬ 
rato da Enzo Carli, presenta 
lesti di Bernard Beren-son. 
Ardengo Soffici e Carlo Emi¬ 
lio Gadda. 


Mauro Giva! 


Bottegone "IN < 

«SICUREZZA NEL PREZZO 

E NELLA QUALITÀ' » 

Visita il BOTTEGONE IN di Camucia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO. DONNA E BAMBINO 
PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

Ricorda Bottegone "IN-, 

Via Matteotti, 128 a-b-c — CAMUCIA (AR) 


TUTTI a! 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 



PREZZI E QUALITÀ' 



Un modo nuovo per vivere 
la tua casa risparmiando 


Moqu*tt** buoclé nylon 

124x252 Klinkor smaltato 

20 x 20 Pav.ti Coordinati 

108X216 Riv.ti tinta unita 

Sari* Sanitari 5 pz. bianca 

Battana lawabo. bidat a 
gruppo vasca d/d 


L. 4^/Mq. ac. 1.a 
L. SJXiO/Mq. ac. comrr 
l» 4.700/Mq. tc. comr. 
1_ 1.9S0/Mq. ae. 


L. 58.000 


L. 48.000 


Scaldabagno olatt. It. 80 e/garanzia L_ 34.800 

Lavano firo-clay da 120 c/aet- 

tolavaiio bianco L 72.000 

Scaldab. metano IL 10 c/garanzia 1^ 79.000 

Caldaia muralo a gas c/produzion* 


acqua calda 


L. 315,000 


ac. la. 

se. 1.a 
ac. l.a 

*c. La 
ae. La 

se. la 


Sempre con i nostri prezzi IVA compresa potrà 
scegliere tra centinaia di altri articoli - Pavi¬ 
menti, rivestimenti, idrosanitari, arredamenti ba¬ 
gno delle migliori marche 

A PREZZI SUPERECCEZIONALI 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 
Tel. 050-775119 































I 


A 


l!AG* 107 speciale pisa 


r Unità / domenki 31 dicembre 1978 


Attese a gennaio decisioni Rischiano la morte 


T * ^ _ 

per il futuro della Fotest 




a V. 


\ gli alberi di Fisa 


' \ fi. 1 

la COACI ò una finanziaria che nasconde i vecchi padroni della fabbrica tessile - La 
Bastogi deve uscire allo scoperto - Un'interrogazione parlamentare sulla vicenda 


A pausa deirinquinamento ambientale - Un primo piano di interventi 
Cambierà volto il viale delie cascine - Si abbatteranno le piante malate 


Circa un anno fa» esatta¬ 
mente la mattina del giorno 
di Natale, nella sala mensa 
della Forest occupata l’arci¬ 
vescovo di Pisa celebrava la 
messa. Era un segno, una 
delle tante manifestazioni di 
solidarietà che l’intera citta¬ 
dinanza esprimeva verso il 
dramma delle 400 licenziate. 

La notizia della chiusura 
dello stabilimento tessile di 
via Bonanno era ancora fre¬ 
sca. Per 11 modo improvviso 
e banditesco con cui si era 
tentato di chiudere lo stabi¬ 
limento, la pioggia di licen¬ 
ziamenti aveva colpito In mo¬ 
do particolarmente intenso la 
coscienza della città. Consi¬ 
gli di quartiere, assemblee 
nelle scuole, partiti, sindacar 
ti e parlamentari, le ammi¬ 
nistrazioni comunale e pro¬ 
vinciale, enti ed istituti cit¬ 
tadini avevano prontamente 
manifestato la propria attiva 
solidarietà al lavoratori. 

Ora, a distanza di dodici 
mesi da quel giorno, la par¬ 
tita tra i lavoratori e la cit¬ 
tà di PLsa da una parte e 
la proprietà della Forest è 
ancora tutta aperta. In que¬ 
sto anno 1 lavoratori sono 
riusciti ad impedire che il 
licenziamento dlvenls.se effet¬ 
tivo costringendo al tavolo 
della trattativa 1 rappresen¬ 
tanti della Forest. Tutto ciò 
non è stato cosa facile. Il 
tentativo dei veri proprietari 
dell’industria te.sslle di naw 
scendersi dietro una finanzia¬ 
rla di comodo (la COACI), 
1 continui rinvìi, la latitanza 
dell’Unione Industriali pisana, 
gli intralci burocratici hanno 
notevolmente rallentato 11 rit¬ 
mo delle trattative. 

L’anno che si a-pre sarà 
anche per la Forest un an¬ 
no Importante: per la fine 
del mese di gennaio è fissa¬ 
to rincontro tra le parti So¬ 
no attese decisioni improro¬ 
gabili con le quali si dovrà 
dare uno sbocco alla situa¬ 
zione di Impasse che è du¬ 
rata ormai troppo tempo. 

DeU’lntera questione dovrà 
di.scutere anche il Parlamen¬ 
to sulla base di una inter¬ 
rogazione presentata dal par¬ 
lamentari pisani. Bernardini 
(PCI, Labriola (PSD e 
Meuccl (DC). « Il problema 
principale — dice il sindaco 
di Pisa. Luigi Bullerl — è 
che ci si trova di fronte ad 
una finanziaria, la COACI, 
che non è altro che una si¬ 
gla con la quale la Bastogi 
ha cercato di liquidare l’a¬ 
zienda ». 

Da quando sono arrivate 
le lettere di l!cenzip.mento ad 
oggi sono state studiate solu¬ 
zioni praticabili per salvare 
l’attività produttiva pisana. 
C’è una prima Ipotesi sulla 
quale la stessa COACI ha 
espresso 11 proprio accordo 
che prevede la costruzione a 
Pisa di un nuovo stabilimen¬ 
to. di dimensioni inferiori a 
quello di via Buonarroti, che 
dovrebbe occupare circa 150 
operai. 

Per questa operazione sa¬ 
rebbe possibile ottenere an- 
che il finanziamento a patto 
che la COACI aumenti 11 pro¬ 
prio capitale sociale (attual¬ 
mente di soli 10 milioni) fi¬ 
no a 900.000. In questo modo 
potrebbe ottenere 2 miliardi 
ed 800 milioni di finanzia¬ 
mento. Di fronte a questa 
prospettiva la COACI conti¬ 
nua a tentennare. Dopo i gi¬ 
rl di valzer compiuti dal suo! 
rappresentanti al tavolo del¬ 
le trettative (in un anno gli 
amministratori della COACI 
sono cambiati ben tre volte) 
la finanziaria ombra giunca 
la carta del rinvio. . 

« Neirincontxo in program¬ 
ma a gennaio — dice ancora 
Luigi Bullerl — 'la Bèetògi 
deve scoprire le carte. L’at¬ 
teggiamento della COACI ha 
Imp^ito che altre ditte In¬ 
teressate rilevassero la vec¬ 
chia struttura della Forest», 
E* il caso della Mac Style. 
una indu.stria tessile che si 
era offerta di comprare la 
struttura di via Buonarroti. 

« Nell’ultimo incontro che 
abbiamo avuto al ministero 
deU’Industna — dice il sin¬ 
daco — il governo si è im¬ 
pegnato ad andare a fondo 
per compiere le opportune ve¬ 
rifiche per accertare la vera 
natura della COACI ». 


G 



Natale 1977: l'arcivescovo di Pisa, Monsignor Benvenuto Matteu cci celebra la messa nella sala 
dal lavoratori dopo l'annuncio dei 406 licenziamenti 


mensa della Forest occupata 


I tempi stringono 
per la Pozzi-Ginori 

A giugno scadenza decisiva per lo stabilimento ceramico - Il 
blocco dei crediti può essere superato se il governo interviene 

Si apre un anno decisivo per la Richard-Ginori. I tempi stringono per una decisione Rnale 
sul futuro dello stabilimento ceramico pisano. A giugno è fissato l'appuntamento per una solu¬ 
zione della lunga vicenda. In questo mese finirà infatti la cassa integrazione per i lavoratori ed 
il gruppo Pozzi-Ginori dovrà dire se intende o meno costruire un nuovo stabilimento a Pisa. In 
altre parole si vedrà se gli accordi sottoscritti fino ad oggi nei vari ministeri avranno una qual- 
clie validità oppure sono solamente dei pezzi di carta. « Il blocco dei crediti che ha impedito 

la costruzione della nuova 
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fabbrica -- afferma il sinda¬ 
co di Pisa può essere su¬ 
perato ricorretido a un prov¬ 
vedimento di legge che costi¬ 
tuisca il consorzio delle ban¬ 
che ed utilizzando la norma¬ 
tiva vigente sul finanziamen¬ 
to delle aziende in crisi ». 

La lunga storia della fab¬ 
brica pisana è legata a doppio 
filo alle vicende della Liqui- 
chimica e dì tutto il gruppo 
del finanziere Orsini. (Don un 
intervento deciso da parte del 
governo sul gruppo chimico 
e finanziario anche per la si¬ 
tuazione pisana sì arriverebbe 
ad una schiarita. 

« Per quanto riguarda la 
Pozzi-Ginori — dice ancora 
il sindaco di Pisa —- tutti con¬ 
vengono che si tratta di sta¬ 
bilimenti con un futuro. In 
questo quadro di risanamento 
anche la costruzione di una 
nuova fabbrica a Pisa diven¬ 
ta un elemento importante. In 
questo senso la stessa Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro ba 
manifestato la sua disponibi¬ 
lità a dare via libera ai fi¬ 
nanziamenti necessari ». 

Durante l'ultimo inoontro a 
Montecitorio con U presidente 
della commissione Finanze e 
Tesmn della Camera tutti si 
sono trovati d’accordo nd la¬ 
vorare per < il rapido raggiun¬ 
gimento di una soluzione posi¬ 
tiva anche se i problemi rap¬ 
presentano un ostacolo ^ìli^ 
vante ». 

Entro giugno 1979 si dovrà 
trovare una soluzione alla vi¬ 
cenda: la cassa integrazione 
che dura ormai da tre anni 
assai diffidlmente potrà esse¬ 
re rinnovata oltre quella data 
se non si manifesterà concre- 
tanvente la volontà della Pozzi- 
Ginori a costruire il nuovo 
stabilimento pisano. 


Giusti 
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Se qualcuno passa per 
Il convento delle Benedet¬ 
tine può vedere nel giar¬ 
dino interno una figura 
In bronzo collocata quasi 
al centro del prato che si 
staglia verso il cielo: è 
il « crocefisso » una delie 
ultime opere di un arti¬ 
sta pisano che attraverso 
le sue sculture si è or¬ 
mai affermato ben oltre 
i confini della sua città 
natale. Ferruccio Giusti, 
scultore quarantenne, con 
una lunga esperienza ar¬ 
tigianale alle spalle, con¬ 
clude proprio oggi presso 
la galleria « Artecasa » 
(lungh’amo Pacinotti 20) 
una personale che ha ri¬ 
scosso un meritato suc¬ 
cesso di pubblico. 

Con questa ultima usci¬ 
ta pubblica dell’artista 
che segue numerose per¬ 
sonali allestite in molte 
città Italiane. la critica 
ha avuto modo di ricon¬ 
fermare i giudizi positivi 

Una esperienza artisti¬ 
ca che come scrive giusta¬ 
mente Nicola Miceli nella 
presentazione alla mostra 
aggredisce la tematica 
della viole.iza a come Im¬ 
manente dell’esistenza, 
propria della condizione 
umana e, per estensione, 
della vita universale: la 
violenza è la costante della 
vita come della civiltà, an- 
cu’eesa sottoposta al cic’o 
di consumazione, degi%- 
darione e morte ». 


Gli alberi di Pisa stan¬ 
no morendo. Quasi tutti 
sono piuttosto malandati, 
molti sono già morti, i po¬ 
chi ancora sani rischiano 
di ammalarsi entro breve 
tempo. L’amministrazione 
comunale in collaborazio¬ 
ne con l’Università rii Pi¬ 
sa, l’Ispettorato alle fore¬ 
ste, la soprintendenza, i 
consigli di quartiere sta 
correndo ai ripari- 

I primi Interventi sono 
già Iniziati. Per ora si sono 
concentrati sopratutto lun¬ 
go il viale delle Cascine, 
l’antico viale che dalla via 
Pietrasantlna porta fino al¬ 
la tenuta di San Rossore. 
L’obiettivo è quello di sal¬ 
vare il salvabile e abbat¬ 
tere le piante ormai irre¬ 
cuperabili (o che costitui¬ 
scano un pericolo per le 
persone) al fine di sosti¬ 
tuirle con alberi nuovi. 

II « male oscuro » che ha 
colpito gli alberi pisani non 
ha un nome preciso: ha 
Invece molti nomi. Si trai 
la infatti di un insieme rii 
cause che aggrediscono le 
alberature e le portano pre¬ 
cocemente alla morte. C’è il 
rischio reale che nel ziro 
di alcuni anni a Pisa — se 
le co.se continuassero co¬ 
si — non rimanga neppu¬ 
re un albero. L’inquYnamei- 
to ambientale insieme alla 
incuria fanno della pianta 
una facile preda per fun¬ 
ghi ed altri parassiti ani¬ 
mali che ne distruggono 
il fusto e le foglie. 

Per combattere la mor¬ 
te delle piante è stato ap 
prontato un piano che. nel 
caso specifico del viale del¬ 
le Cascine, prevede 11 ri¬ 
facimento dei due filari J1 
alberi che corrono ai la¬ 
ti. « Nel tratto che va da 
via Pietrasantina alla via 
Aurelia — spiega il prò 
fe.ssor Ezio Tongiorgl ~ 
sono rimasti pochi platani 
conservati. In lunghi trai 
tl non ci sono già phi al¬ 
beri. In questo caso il no¬ 
stro obiettivo è dì prov¬ 
vedere nel giro dì qualche 
anno al rifacimento del 
viale ». 

La ricostruzione preve¬ 
de varie fasi. Innanzitut¬ 
to verrà creata daU’albero 
in modo da impedire che 
l’asfalto soffochi le radici. 
Nel primo tratto fino al 
primo passaggio a livello 
verranno piantati degli ip¬ 
pocastani. 

< Poiché questi alberi 
crescono molto lentamen¬ 
te e devono essere pian¬ 
tati a grande distanza tra 
loro, tra l’uno e l’altro — 
spiega il prof. Tonglorgi — 
verranno piantate delle 
paulonie, una specie di al¬ 
beri dalla vita breve. U- 
na volta che gli ippoca¬ 
stani saranno adulti si to 
glieranno le Paulonie, or¬ 
mai vecchie». 

Nel tratto compreso tra 
il secondo passaggio a li 
vello ed la statale Aure 


Ila, verranno piantati de 
gli aceri, che hanno d^l- 
le foglie slmili a quelle 
del platani e che quindi 
costituiscono un raccordo 
con rultlmo tratto del via 
le dove è stato deciso di 
consertare ad oltranza la 
attuale alberatura. 
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Deposito e ingrosso: 

‘ FERRARESE FONTI LEVISSIMA 
DUCALE - SANTAFIORA 

Acque curative: ^ 

ULIVETO - FIUGGI - SANGEMINI 
S. LEOPOLDO - TESORINO 

BIRRA WUHRER 

Vini da pasto e Chianti di origine controllata 
anche in damigiane. 

PISA - Via Lenin - Tel. 890.633 
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fotocopie - riproduzione disegni 
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Piazza Martiri della Libertà, 10<11-12 
Telefono 0587/35600 
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PELLEnERIE BUTI DI BATISTI, GENNAI & C. 

Via Sarzanese Valdara, 72 - 56030 CASCINE DI BUTI - PISA 
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SEMPRE NEL MIGLIORE ALBERGO... IL TUO !!! 
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SCONTI 


SBRANTI & 
GHIGNOLA 
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PISA - Lungarno Mediceo, 61 • Tel. 23.1C0 
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su tutti gli articoli 

Tutto per il campeggio invernale 
e offerte lancio 

Abbigliamento sportivo da neve 
PISA • Via Aurelia Sud (Zona 
Aeroporto) - Tei. (050) 502.198 


CENTRO ASSISTENZA: Via A. Insano 

(prossimità Palazzetto delio Sport] 


organizzazione forniture per l’edilìzia 


carpi pavimenti - rivestimenti - idratemasamtnrin 


VIA S. D'ACQUISTO - ANGOLO S.S. 67 (LOC. CHIESINO) 
56025 PONTEDERA - TEL. 55.088 (DUE LINEE CON RIC AUT.) 



Dalla nostra terra 
Alla vostra tavola 
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ARENA METATO 


VASTO ASSORTIMENTO DI FRUm E VERDURA 


Siamo una cooperativa e sappiamo cosa signi¬ 
fica per noi offrire dei prodotti ad un prezzo 
che non falcidi il salario, offrire al cliente 
non solo la convenienza ma anche la qualità 
del prodotto. 
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Numerose reazioni alle recenti vicende regionali 


Il PCI: «Non partecipiamo 
a riunioni della maggioranza» 

Dichiarazioni del compagno Bassolino, del socialista Caldoro, del socialdemocratico Ingala e del re- 
pubblicano Del Vecchio - Crìtiche alle mancate dimissioni della giunta - Chiare le responsabilità DC 


Quanto accaduto alla Regio¬ 
ne, e di cui riferiamo ampia¬ 
mente in altra parte del gior¬ 
nale, non poteva mancare di 
suscitare reazioni da parte del 
mondo politico e di aprire 
il campo alle più varie ipo¬ 
tesi sul futuro. 

E’ certo che alla Regione si 
è chiusa una fase politica, 
e ora si dovrà vedere quale 
sarà quella successiva. Il 
compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI, 
in una intervista che appa¬ 
rirà stamane sul Manifesto, 
afferma infatti, che < si è 
chiusa una fase della politi¬ 
ca delle larghe intese, la fa¬ 
se contrassegnata da una 
maggioranza che vedeva 
quattro partiti in giunta o il 
PCI fuori. La politica delle 
intese non poteva é non può 
die avere un forte dinami¬ 
smo interno. L’intesa di per 
se è un fatto di transizione ». 

Su una eventuale richiesta 
del PCI per l’ingresso in giun¬ 
ta Bassolino puntualizza che 
«è presto dirlo, ufficialmen¬ 
te non c’è ancora crisi. Se 
la DC convoca una riunione 
dei partiti della maggioran¬ 
za noi non ci andremo per¬ 
chè abbiamo già detto in con¬ 
siglio regionale che non esiste 
più la maggioranza. Se la riu¬ 
nione dovesse svolgersi tra 
tutti i partiti democratici al¬ 
lora diremmo di sì ». 

Anche le forze intermedie 
come il PRI e il PSDI — 
sono scese in campo e in par¬ 
ticolare il capogruppo social- 
democratico, Alessandro Inga- 
la, ci ha dichiarato di essere 
rimasto sorpreso dalla man¬ 
cata for.malsz^j’zione delle di- 
mussioni della giunta: «Dopo 
che una forza politica — ci ha 
detto come quella comu¬ 
nista che tanta parte costi¬ 
tuiva della maggioranza an¬ 
nuncia di non farne più par¬ 
te. l’esecutivo avrebbe dovuto 
sentire il dovere di dimetter¬ 


si perchè si reggeva anche sul 
voto favorevole del PCI. Cre¬ 
do inoltre che in questo mo¬ 
do si favorirebbe anche quel¬ 
la verifica che noi da tem¬ 
po sollecitiamo e abbbiamo an¬ 
che recentemente richiesto 
con il documento unitario del 
comitato esecutivo regio¬ 
nale ». 

Dal canto suo l’assessore 
al bilancio e alla program¬ 
mazione, il repubblicano Ma¬ 
rio Del Vecchio, ha dichia¬ 
rato che « la conclusione del¬ 
l’ultima seduta del consiglio 
regionale ha ancora una volta 
evidenziato la preoccupazio¬ 
ne dei repubblicani circa il 
mancato coordinamento tra le 
forze politiche della maggio- 


Nell'ultima seduta del con¬ 
siglio regionale, prima che si 
arrivasse alla votazione sy^l- 
l’eserclzlo provvisorio per il 
'79 che ha evidenziato anco¬ 
ra una volta Io stato di sfi- 
lacclamento nel rapporti tra 
le forze politiche della mag¬ 
gioranza, sono stati approvati 
alcuni importanti provvedi¬ 
menti: mentre altri — presen¬ 
tati airultlmo minuto per il 
profilarsi di una situazione di 
blocco dell’attività regionale 

— non sono stati nemmeno 
discussi. 

Della mozione sul metano 

— elaborata sulla Iwise di due 
documenti presentati rispetti¬ 
vamente dalla DC e dal PCI 

— abbiamo dato notizia nell.à 
edizione di ieri. In sostanzA 
con questa mozione si impe¬ 
gna il governo a garantire jn 
Campania l’erogazione dèi 
metano che altrimenti potreb¬ 
be semplicemente passare per 
la nostra regione attraverso il 
gasdotto proveniente da Ma- 
zara del Vallo, senza però 


ranza e le valutazioni contra¬ 
stanti sui problemi principali 
che investono l’attività pro- 
grammatoria e l’azione della 
Regione ». 

Secondo l’esponente repub¬ 
blicano l’andamento delle ul¬ 
time sedute del consiglio re¬ 
gionale ha evidenziato che 
« la crisi è più della mag¬ 
gioranza che della giunta » e 
che « la responsabilità non 
può certo ricadere sui repub¬ 
blicani che, pur prevedendo¬ 
la, hanno tentato di evitarla ». 

I repubblicani hanno con¬ 
vocato, per iniziativa del se¬ 
gretario regionale La Mura 
la direziono regionale del par¬ 
tito che si riunirà subito do¬ 
po il Capodanno. 


essere sfruttato. 

Successivamente il consiglio 
regionale ha approvato, do¬ 
po un dettagliato esame del 
vari articoli, la legge per la 
bonifica montana e la difesa 
del suolo che prevede la de: 
lega alle Province e alle Co¬ 
munità montane. Il provve¬ 
dimento è l’unificazione di un 
disegno di legge della giunta 
e di una proposta presenta¬ 
ta dal gruppo comunista. 

« Con questa legge — è il 
commento del compagno Sa¬ 
voia consigliere regionale — 
si supera la logica dell’inter¬ 
vento occasionale, terreno fer¬ 
tile per manovre clientelari. 

I Si mettono in campo, inoltre 
' nuovi soggetti istituzionali. 

I Entro 60 giorni, infatti, la 
1 Regione dovrà trasferire F>ar- 
te del suo personale alle co¬ 
munità montane per realizza¬ 
re piani per lo sviluppo del- 
ragricoltura. per la difesa del 
suolo e la forestazione ». Al- 
j Tapprovazlone di questa legge 
I si è giunti dopo una serie di 


L’esecutivo regionale socia¬ 
lista si è, invece riunito nel 
l/)meriggio di ieri e al mo¬ 
mento in cui scriviamo i suoi 
lavori non si sono ancora con¬ 
clusi e non sappiamo quindi 
quale orientamento sia emer¬ 
so nei confronti della situa¬ 
zione determinatasi alla Re¬ 
gione con le dimissioni del¬ 
l’assessore alla sanità, Silvio 
Pavia. E’ da registrare una 
dichiarazione del deputato An¬ 
tonio Caldoro il quale dà per 
scontate anche le dimissio¬ 
ni degli altri due assessori 
socialisti, Francesco Porcelli 
e Carmelo Conte, e giudica 
positiva l’attuale fase politi¬ 
ca che si è aperta. Natural¬ 
mente se ciò significherà un 


iniziative e manifestazioni di 
massa. 

Non è stata invece appro¬ 
vata — come ha proposto 
l’assessore Porcelli — la leg¬ 
ge con cui si (recepisce il con¬ 
tratto nazionale di lavoro de¬ 
gli enti per la formazione pro¬ 
fessionale. 

La stessa cosa è successa 
per il piano di intervento per 
redilizia scolastica. 130 mi¬ 
liardi rischiano dunque di ri¬ 
manere congelati, nonostante 
il lavoro svolto in questi me¬ 
si dalla VI commissione, pre¬ 
sieduta dalla compagna Mo¬ 
naco, proprio per arrivare ad 
una rapida approvazione del 
piano e per permettere l’im¬ 
mediata utilizzazione dei fon¬ 
di. Ma ancora una volta l’at¬ 
teggiamento della DC — che 
con una serie di atti ha di 
fatto provocato il logoramen¬ 
to dei rapporti tra le forze 
politiche della maggioranza — 
rischia di rinviare ulterior¬ 
mente l’attuazione di impor¬ 
tanti provvedimenti. ' 


avanzamento degli attuali 
equilibri attraverso le prepo¬ 
ste del PSI per un governo 
d’intesa regionale. Comunque, 
qualora ciò non dovesse rea¬ 
lizzarsi. secondo Caldoro, toc¬ 
cherebbe alle forze politiche 
maggiori, vale a dire demo¬ 
cristiani e comunisti, indica¬ 
re verso quali sbocchi orienta¬ 
re Tattuaic stato di cose. 

Da parte democristiana non 
si registrano particolari prese 
di posizione, ove si eccettui 
una prima ricognizione del .se¬ 
gretario regionale Michele 
Scozia presso i .segretari de¬ 
gli altri parliti della dissolta 
maggioranza per proporre un 
incontro da tener.si nella pri¬ 
ma decade di gennaio. 

La DC come dico ancora 
Antonio Bassolino, sta u-sando 
— intanto — strane formula¬ 
zioni perchè vuole a tutti i 
costi i comunisti nella mag¬ 
gioranza. ma in una maggio¬ 
ranza che non esiste più. E 
non esiste più perchè « la DC 
evidentemente la concepiva e 
la concepisce in uno strano 
modo: come copertura al suo 
sistema di potere. A questo 
gioco non ci siamo stati, la 
maggioranza non esiste per¬ 
chè si è divisa su tutte le que¬ 
stioni di contenuto. Vi è sta¬ 
to uno scontro su tutte le più 
rilevanti questioni di merito 
che riguardavano e riguarda¬ 
no le scelte strategiche del¬ 
lo sviluppo regionale. Qual¬ 
che esempio: la DC ha rinvia¬ 
to ancora una volta l’appro¬ 
vazione del piano socio-sanita¬ 
rio che è una delle que.stioni 
che tocca di più il suo siste¬ 
ma di potere in un campo che 
è una delle « voci » più consi¬ 
stenti della spesa regionale. 
L’atteggiamento della DC è 
frutto di una sola convinzio¬ 
ne: tenere gli ospedali come 
propri feudi ». 

Sergio Gallo 


In materia di bonifica e difesa del suolo 

Nuovi poteri alle Comunità montane 


Il corpo è stato poi portato nelle campagne dì Casalnuovo 


Ucciso a tavola da un suo commensale 


Giallo a Cssalnuovo. Alle 7,15 di Ieri mattina in località Capomazza nei pressi della masseria Caccioppoli è stato rinvenuto ìl cadavere di un uomo 
(Identificato poi per il ventenne Gioacchino Ambrosio) ucciso con un colpo di pistola in fronte. La scoperta i stata fatta da un ragazzo che stava andando 
con un calesse a lavorare, insieme alia madre, in campagna. I due stavano transitando per la stradina di campagna, che porta ad un passaggio a livello 

della Napoli-Cancello, quando hanno visto steso a terra, accanto ad una 128 di color verde il corpo senza vita di un uomo. Impaurito, il ragazzo è corso 
verso la strada provinciale ed ha incontrato una pattuglia radiomobile dei carabinieri del gruppo Napoli II. I militi richiamati dalle grida del ragazzo 
sono giunti sul luogo del macabro rinvenimento. Il capittmo Gentile che dirige il nucleo operativo dei carabinieri di Pomigliano, arrivato sul luogo del ritro¬ 


vamento, ha trovato il ca¬ 
davere avvolto in una tova¬ 
glia e in un lenzuolo a fio¬ 
rellini, con A piedi rivolti 
verso l’automobile e stoviglie 
per cinque persone attorno. 
Il cadavere di Gioacchino 
Ambrosio era anche sporco 
di pasta e lenticchie. L’as¬ 
sassinato era vestito con un 
Pantalone marrone, una ma¬ 
glietta rossiccia, un giubbino 
beige e delle calze marrone. 
Il foro del proiettile che lo 
ha ucciso era situato proprio 
in mezzo alla fronte. 

Naturalmente l’auto è sta¬ 
ta perquisita e sono state 
trovate, nel bagagliaio, due 
pistole. Una Smith e Wesson 
e una calibro 7,65, ma nes¬ 
suna delle due armi ha spa¬ 
rato di recente. L'uomo, ad 
un primo esame, sembra non 
essere stato ucciso sul luogo 
dove è stato ritrovato 11 suo 
corpo. Infatti gli arti ed il 
tronco del giorane erano pa¬ 
ralizzati già dal « rigor 
mortis ». 

Perchè Gioachino Ambro¬ 
sio è stato ucciso? I carabi¬ 
nieri (le indagini vengono 
coordinate dal colonnello Bal- 
ro del gruppo Napoli li) su 
questo punto mantengono il 
più stretto riserbo. 

La zona in cui è stato tro¬ 
vato il cadavere è stata te¬ 
nuta sotto stretta sorveglian¬ 
za per tutta la notte prece¬ 
dente il ritrovamento (ed ec¬ 
co il perchè della presenza 
della pattuglia radiomobile 
sulla strada) alla ricerca 
di qualcosa. E questo qual¬ 
cosa, si ventila da qualche 


parte, doveva essere pro¬ 
prio il corpo deirAmbrosio. 
Ad Afragola ai carabinieri, 
infatti, si era presentata una 
donna Toltm sera che a af¬ 
fermato di aver visto uccide¬ 
re Gioacchino Romano. La 
donna l’altra sera che ha af¬ 
te il nome — ha ospitato il 
morto e i suol assassini a ce¬ 
na e proprio durante la cena 
è stata testimone dell’ucci¬ 
sione. Impaurita è corsa dal 
carabinieri a denunciare il 
Tatto, ma quando 1 militi so¬ 
no arrivati a casa della don¬ 
na i commensali avevano già 
fatto sparire il cadavere. 

Gioacchino Ambrosio è sta¬ 
to riconosciuto ufficnalmente 
da suo padre Giuseppe, nel 
primo pomeriggio. La vittima 
di questo giallo alle lenticchie 
era stato in carcere due anni 
fa, accusato di furto, nel di¬ 
cembre del ’76 insieme ad al¬ 
tri tre giovanissimi complici. 
' Il 25 ottobre del TI, per la so¬ 
spensione della pena usci dal¬ 
la prigione e da allora le for¬ 
ze dell’ordine non si erano 
più interessate a lui. Fino a 
ieri mattina quando Io hanno 
ritrovato cadavere avvolto in 
una tovaglia sporca di pasta 
e lenticchie. Uno del com¬ 
mensali della tragica cena do¬ 
vrebbe essere Fortunato Fer¬ 
rari. uno dei tre giovani arre¬ 
stati insieme all’.'\mbrosio nel 
dicembre Te. I carabinieri lo 
stanno ricercando ettii-amen- 
te in quiouo lo ritengono — 
per ora — un testimone im¬ 
portante. 

Gennaro Fico 
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A FRAHAMINORE 
UN IMPIEGATO 
CHIUDE LO SPORTEUO 
^ PERCHE' IL SUO 
OROLOGIO VA AVANTI 

■ « Il mio orologio Mgna tc 12 
• IO, non nrf importa che il ser¬ 
vìzio * ora CMtta > cfella SIP d.- 
ca dia sono le 11 c 55. io ch-udo 
Io sportcHo! ». Quest» i'aHcnna- 
zione dell'impicgito postale addet¬ 
to ai vaglia postali deirutficio 
di Frattaminore, che ha lasciato 
di stucco gii utenti in fila ieri 
mattina. 

Superato il primo attimo d; stu¬ 
pore gli utenti hanno p.-otestato: 
c Che modi sono questi! ha detto 
qualcuno, qualche altro ha gridato, 
ha protestato, ma alla line se nc 
k ondato. Qualche altro, invece, 
fi t preso la briga dì telefonare 
alla direzione provinciale che ha 
confermato che lo sportello non 
doveva chiudere c che le 12 scoc¬ 
cavano proprio nel momento del¬ 
la telefonata alla direzione. 

K La situazione à tragica — at- 
ftrmano gii utenti che hanno te- 
ieforato alla nostra redazione — 
in quanto i vaglia cha dovevano 
effettuare riguardavano scadenze di 
pagamento improrogabili, /.desso 
abbiamo due giorni dì lesta e per 
effettuare i pagamenti dovremo 
aspettare il due. Pagheremo del¬ 
le penati,.., ma di questo rimp.e- 
gato, pur di tara in fretta non ha 
tenute conto! a. 


«Il mio *79» : parlano quattro comunisti 
impegnati in realtà diverse 


h 


C’è una grande e nuova domanda 
di cultura che reclama risposte 


Tempo di bilanci e di pre¬ 
visioni. Un anno si chiude e 
le cose da fare nell’anno che 
si apre premono alla porta, 
cosa ne è stato del teatro a 
Napoli in questo settantotto? 
Si può essere in qualche mo¬ 
do ottimisti? Gli operatori, 
gli studiosi, gli attori, gli 
spettatori, che non vengono 
poi per ultimi, e quanti in¬ 
somma vivono di teatro o si 
riferiscono al teatro in qual¬ 
che modo hanno da aspettar¬ 
si qualcosa di nuovo per 
l'anno a venire? Io credo di 
si. E il mio ottimismo nasce 
innanzitutto da quanto è av¬ 
venuto quest’anno a Napoli. 
Si riparla di spettacolo, e 
sempre più spesso; teatro, 
musica, cinema, vedono niol- 
tlpllcarsi ! loro spettatori, 
soprattutto giovani, la do¬ 
manda cresce, si fa più pre¬ 
cisa, più articolata, tale da 
condizionare la offerta, spe.s- 
so è proprio l’offerta a non 
essere all’altezza di tale do¬ 
manda potenziale, gli spazi 
più attenti a que.sta crc.scita 
comunque possono contare 
su una incoraggiante conti¬ 
nua presenza. E non mi rife¬ 
risco naturalmente alla sola 
esperienza del teatro San 


Ferdinando, che da agoniz¬ 
zante che era (e c’era chi lo 
diceva già morto del tutto) 
riprende a vivere e cercu di 
riconquistarsi un pubblico 
ponendo le premesse per un 
più organico e preciso inter¬ 
vento dell’ente teatrale italia¬ 
no a Napoli e nel Mezzogior¬ 
no, mi riferisco agli esperi¬ 
menti di Musica città, che 
hanno visto un pubblico 
d’eccezione accorrere ad a- 
scoltare quanto di nuovo c’è 
oggi nel campo musicale, al 
concerti (pochi purtroppo) 
del Palasport, a Eugenio Fl- 
nardl che canta contro l’e¬ 
marginazione, al successo di 
Mammà chi è del Libera 
Scena En-semble al festival 
nazionale dcH’Unltà di Geno¬ 
va e al teatro in Trastevere 
di Roma, al sorgere deU'as- 
sociazlone teatro Campania, 
alla pubblicazione delle opere 
di Antonio Pelilo da parie 
deH’editore Luca Torre, tanto 
Ijer citare qualcosa. 

«Sta avanzando, ormai — 
.scriveva qualclie giorno fa la 
compagna Vanda Monaco — 
una grande domanda di cul¬ 
tura », sono assolutamente 
d’accordo con lei, ed è ora 
che si fa assolutamente in¬ 


dispensabile la massima at¬ 
tenzione e la massima cura 
da parte delle forze politiche 
e culturali della nostra città, 
Pier cogliere questa domanda 
e per darvi risposte adeguate. 
L’osservazione di Vanda Mo¬ 
naco giungeva a proposito di 
un «avvenimento » importan¬ 
te per Napoli, direi .storico, 
l’approvazione cioè della de¬ 
libera del Comune di Napoli 
per il progetto di ristruttura¬ 
zione del teatro Mercadante, 
Con questo atto si chiude 
l’anno teatrale napoletano, un 
atto che apre spiragli di pos¬ 
sibilità enormi per un inter¬ 
vento pubblico adeguato a 
quanto si produce, ma ancor 
di più a quanto si potrebbe 
produrre a Napoli, nel cam¬ 
po dello spettacolo: una deci¬ 
sione che non mancherà di 
sollevare problemi, primo di 
tutti certamente quello della 
ge.stione, che deve essere 
pubblica le lo sosteneva 
giustamente anche Vanda 
Monaco), ispirata a criteri di 
assoluta competenza e capa¬ 
cità organizzative e propulsi¬ 
ve. lontana da ottiche di fa¬ 
ziosi criteri politici. Problemi 
non facili ma non in.solublli, 
che la città tutta dovrà af¬ 


frontare neH’anno a venire, 
perché un teatro in più in 
una città come Napoli signi¬ 
fica molto, può significare la 
vita per molli altri spazi In¬ 
seriti m un panorama final¬ 
mente vivificato. 

E non dimentichiamoci che 
bisogna lavorare ed Impe¬ 
gnarsi perché il prossimo 
anno possa segnare l’annro- 
vozlone della legge regionale 
per lo spettacolo, a cui 11 
competente as.sessorato lavo¬ 
ra da tempo, e che magari 
entro la fine del '79 si do¬ 
vrebbe avere, da parte del 
governo, una adeguata, au¬ 
spicata e necessaria, legge 
nazionale sulla attività del 
teatro di prasa. 

SI stanno avviando Insom- 
mu, ed i tempi sembrano 
maturi, le iniziative nccc.ssa- 
rie per una organizzata e 
coordinata politica dello 
spettacolo, e Napoli e la 
Campania non passone rima¬ 
nere assenti, con il loro 
contributo, teorico c pratico, 
m tale disegno. 

Giulio Baffi 

direttore del 
Teatro S Ferdinando 


Nella Rai, un palazzo 
del potere dove 
cadono gli intonaci 


Dal mio osservatorio 
non vedo soltanto 
cinismo e disimpegno 


In tanti me Vhanno chiesto, 
nel corso dt quesVanno. Per 
uno come te, che ha alle 
spalle tanti anni di giornali¬ 
smo di partito e di pratica 
artistica d’avanguardia com’é 
stato Vimpatfo col palazzo? E 
per palazzo, naturalmente, in¬ 
tendono non il grigio stabile 
di via Marconi, dov'ò la sede 
regionale della Rai-Tv, via, 
pasolinianamente, uno dei 
centri classici del potere, il 
luogo per eccellenza in cui si 
crea il consenso. A lutti ho 
sempre risposto e rispondo 
che non è facile dirlo. An¬ 
che perche il giornalista 
alla RAI - TV lo si può an¬ 
dare a fare in tanti mo¬ 
di diversi: per conquistare 
spazi di potere per sé c per 
la propria parte politica, ad 
esempio, che è un modo dif¬ 
fusissimo. Oppure per garan¬ 
tirsi una specie di vitalizio 
che permette di poter atten¬ 
dere in tutta tranquillità alle 
proprie faccende private. Op¬ 
pure, per fare un lavoro che 
permetta, come si dice, una 
compiuta espressione della 
propria professionalità. In un 
anno di Rai ho imparato tan¬ 
te cose, come è naturale. Ma 
una soprattutto. Che il modo 
più difficile di fare il giorna¬ 
lista radiotelevisivo è proprio 
l'ultimo. 

Perchè? I motivi sono tan¬ 
ti, e non pretendo di averli 
individuati tutti, anche per¬ 
ché per me l’universo Rai è 
ancora pieno di misteri e di 
sorprese, di inestricabili ka¬ 
fkiani labirinti. Però, forse 
I banalmente, * la prima cosa 
; che mi pare di poter dire è 
questa: la Rai è uno specchio 
fedele dell’Italia attuale, sarà 
! cioè il palazzo ma é un pa¬ 
lazzo pieno di crepe, di into¬ 
naci che cadono e di soffitti 
pericolanti, perciò, dietro la 
facciata ultraefficiente, c’è u- 
I na realtà ben diversa: mezzi 
I tecnici vecchi c inadeguati, 

; pigrizie e furbeschi accorgi- 
I menti, un’organizzazione del 
lavoro ^ spesso rudimentale. 
Per cui, per fare un solo e- 
sempio, manca nella sede Rai 
di Napoli — la più importan¬ 
te del Mezzogiorno — lo svi¬ 
luppo colore, e solo da poche 
settimane è possibile provve¬ 


dere in loco. 

Poi la Rai è un’azienda fe¬ 
rocemente accentrata c bu¬ 
rocratizzata. Per compiere il 
tragitto dal primo al secondo 
piano una pratica può impie¬ 
gare settimane, se poi deve 
raggiungere Roma è invece 
questione di mesi. E Roma 
controlla tutto, decide tutto, 
affos.sa quasi tutto. E tutto 
questo, naturalmente, ha ri¬ 
flessi immediati c assai evi¬ 
denti anche per quel che ri¬ 
guarda i servizi giormihstici. 
Il rapporto con Roma è di 
assoluta sudditanza (c’è chi, 
come Gustavo Selva, preten¬ 
de di estendere il proprio 
dominio perfino al campo 
linguistico, stabilendo quali 
termini è lecito usare e quali 
no) e quasi mai diverso da 
quel che impone la routine. 

Tutto nero, dunque? Niente 
affatto, le possibilità ci sono 
e sono notevoli, anche senza 
aspettarsi miracoli dalla ter¬ 
za rete. Un esempio, limita¬ 
tissimo, lo si ha proprio da 
quel che è avvenuto in que¬ 
st’anno. Se è vero, l’immagi¬ 
ne è ormai abusata, che il 
palazzo di via Marconi è a 
volte un’ìsola staccata dai 
drammi della città, è anche 
vero che più di una volta 
abbiamo portato i microfoni 
e le telecamere nell’Italsider 
e neU’Alfasud (e non per 
sentire i dirigenti) o nelle 
grandi manifestazioni sinda¬ 
cali. Così come si è tentato 
di istituire un rapporto ab¬ 
bastanza continuo con le for¬ 
ze culturali della città e con 
cerie realtà regionali poco 
conosciute. Pochissimo, certo, 
e nemmeno quel che basta a 
guardare con ottimismo al 
futuro prossimo, ma un se¬ 
gnale. almeno, che qualcosa 
di più è possibile farlo. Però 
attenzione: il bemabeismo è 
una malattia 

E. contagiosissima, si mani¬ 
festa con stati prolungali di 
torpore e sonnolenza, può 
colpire chiunque, raramente 
porta alla morte, più spesso 
a una sopravvivenza del tutto 
priva di significato. 

Felice Piemontese 

Giornalista 
della Rai di Napoli 


A Napoli e nei comuni del¬ 
la provincia molte cose sono 
cambiale nel rapporto tra le 
masse giovanili e femminili e 
le istituzioni. Ci avviamo ad 
una maggiore partecipazione 
dei giovani e ad una diversa 
e più attenta politica degli 
enti locali nei riguardi di pro¬ 
blematiche che solo poco tem¬ 
po fa era impen.sabile poter 
I affrontare. Se dovessi sclie- 
1 matizzarc l’attuale situazione 
direi che oggi concretamente 
i giovani iniziano a .speri¬ 
mentare la po.s.sihilità di vive¬ 
re una nuova dimensione 
umana, improntata a valori 
alti di solidarietà: non è ve¬ 
ro che il cinismo e il disim¬ 
pegno regnano tra i giova¬ 
ni. è vero però che diver¬ 
samente i giovani affrontano 
antichi problemi come lo sta¬ 
re insieme, affrontare il fu¬ 
turo, progettare la propria 
vita. 

C'è Ulta diffusa domanda 
di partecipazione culturale e 
le amministrazioni popolari 
hanno dimostrato che si può 
rispondere in positivo a que¬ 
sta domanda purché si rompa 
con un passato fatto di pa¬ 
ternalismo e di improvvisazio¬ 
ni nei riguardi del problema 
più difficile per ogni socie¬ 
tà: il rapporto Ira diverse ge- 
tierazioni. In questo 1978 ho 
avuto modo di discutere e 
parlare con i giovani e con 
le ragazze in centinaia di as¬ 
semblee. a scuola, nei cor- 
si di formazione professiona¬ 
le. nelle carceri anche. Ilo 
sempre trovato un clima di 
verso rispetto alle immagini 
stereotipate presentate da al¬ 
cuni giornali; la stragrande 
maggioranza dei giovani, a 
Napoli e in provincia, è con¬ 
tro la violenza. Inoltre i gio¬ 
vani hanno compreso che 
qualcosa è cambiato nella ge¬ 
stione del potere: la .stessa 
franchezza con cui esprimono 
critiche agli amministratori è 
figlia di una rivoluzione pro¬ 


fonda del costume polilico. 
per cui nei nostri quartieri 
l’assessore non è più il po¬ 
tente che gode di privilegi ne¬ 
gati alle masse. Inoltre in 
tutte le manifestazioni cnltii- 
rali gestite direttamente o in¬ 
direttamente dall'elite locale 
non si è mai verificato un in¬ 
cidente: ma questa immagi 
ne dei giovani non esce mai 
da certi giornali. 

Resta difficile il rapporto 
tra i giovani e lo stato inteso 
come politica nazionale del 
governo: ma la resfionsabi 
lità è di nn governo che non 
è all'altezza di offrire senno 
li concreti a a favore dei gio¬ 
vani. così come hanno fatto 
tante amministrazioni demo¬ 
cratiche. Non c’è da perde 
re tempo: teorizzare sulle 
masse giovanili è difficile per 
chè le contraddizioni di que¬ 
.sta realtà sono molte, ma il 
nostro giudizio le.sn ad accre¬ 
scere la partecipazione dei 
giovani deve far diventare 
senso comune per la gente 
e per le i.slituziom che una 
omogeneità problematica esi 
ste per i giovani, come giu¬ 
stamente diceva Citriel; l’ele¬ 
mento esistenziale di dover 
affrontare e vivere per la pri¬ 
ma volta fatti, persone, idee 
circostanze non è ripetizione 
dell’antico, ma è di per sé 
momento di originalità e di 
creatività comune a tulli i 
giovani; .si tratta ora di rnn 
boccar,si le maniche non per 
offrire modelli, ma per co 
slriiire; non è un lavoro di 
poesia in epoca di crisi, ma 
di prosa; è difficile ma la 
possibilità di non farcela può 
diventare nelle masse giova 
nili non un motivo di sfi 
ducia, ma spinta a creare il 
nuovo. In .sono fiducioso che 
si può fare, non che si fa 
rà nono.stantc tutto. 

Luigi Nespoli 

assessore provinciale ai 

problemi della gioventù 


I Giovani: siamo sulla strada 

t 

{giusta, ma ci resta da fare... 


1 Partiamo da un dato spe- 
I cifico: la chiusura di una fa- 
I se in CUI punti di rifenmen- 
j to (delle analisi, delle discus- 
, sioni, delle iniziative-.) sono 
, stati insieme il « movimento 
1 del '77 » e la necessità di 
costruire il « nuovo movimen 
to ». Chiusura di una fase 
perchè ci pare giunto il mo¬ 
mento di andare oltre la ne¬ 
cessità di una « risposta » po¬ 
sitiva a ciò che il TI aveva 
1 prodotto, oltre la necessità 
I di rispondere alla violenza. 



rapporto e un legame non 
piu mitico e solidaristico con 
la classe operaia 
E se chiusura di una fa.se 
c'è per i fatti che in que¬ 
sto anno sono avvenuti — il 
restringersi delle frange vio¬ 
lente, Io sfaldarsi di quell'a- 
rea, la presenza di primi sar¬ 
menti di un movimento con¬ 
sapevole e trasformatore — 
si avverte con urgenza il bi¬ 
sogno di riverifìcare — e qui 
ci pare utile il riferimento 
al dibattito precongressuale 
— la nostra iniziativa la no¬ 
stra cap^ità di rapportarci 
a tutti i giovani, la stessa 
attualità e validità di quelle 
categorie di analisi che fino 
ad oggi abbiamo utilizzato 
per capire cosa avveniva tra 
i giovani. Questo perchè no¬ 
nostante una ripresa de] mo¬ 
vimento ci sia, in presenza 
di lotte che partono questa 
volta da interessi e aspira¬ 
zioni concrete dei diretti In¬ 
teressati. non sempre I ri¬ 
sultati politici aiutano, non 
sempre danno fiato a queste 
lotte, e non sempre aiuta la 
nostra interpretazione dei fe¬ 


nomeni nuovi che interven¬ 
gono. Ecco, soprattutto su 
questo « nuovo » c’è necessi¬ 
tà e urgenza di discutere. 

In questo nuovo, cioè, ci 
sono le strade che più fre¬ 
quentemente portano i gio¬ 
vani alia lotta politica, alla 
militanza (nella nostra come 
in altre organizzazioni); e 
questo « nuovo » pone il pro¬ 
blema non già di essere ag¬ 
giunto a ciò che per tradi¬ 
zione è politica, ma di un 
allargamento del confini del¬ 
la politica, di una sua com¬ 
plessiva ndefinizione. Di qui 
è nata a Napoli e in tutta 
la regione, anche la nostra 
j iniziativa per sconfiggere Te- 
marginaz’one. Anche qui. non 
si tratta di sommare agli 
.studenti, ai disoccupati, alle 
ragazze una non meglio iden¬ 
tificata categoria degli «e- 
I marginati >-. di operare una 
mediazione tra gli interessi 
più o meno corporativi di 
queste fasce e da qui far 
nascere una linea politica; 
e non si tratta nemmeno di 
una scelta di campo; o ci 
nvoigiamo ai giovani 'buoni' 
(quelli, per capirci, che fan¬ 
no da base al riflasso mode¬ 
rato) o ai 'cattivi’ che però 
— poverini — in realtà non 
sono cattivi ma solo «emar¬ 
ginati ». 

Dal dopo-Moro noi abbia¬ 
mo cominciato a misurarci 
con Questo, certo anche in 
modo contraddittorio, ma 
puntando comunque ad esse¬ 
re un riferimento. 

Abbiamo cominciato con le 
feste della « Città Futura ». 
mirando a far diventare la 
festa non più « consumo » ma 
momento di produzione di cul¬ 


tura. Abbiamo continuato con 
più forza dopo l’assassinio di 
Claudio Miccoli che ha co¬ 
stituito un vero e proprio mo¬ 
mento di « svolta » nelle vi¬ 
cende della violenza a Na¬ 
poli. 

In quel momento — lo vo¬ 
gliamo dire .senza orgoglio 
stupido, ma con consapevo¬ 
lezza - il tipo di battaglia 
che abbiamo condotto è sta¬ 
ta giiLsta e vincente. Abbia¬ 
mo strappato dei risultati 
concreti sui piano della lotta 
antifascùsta, con rarresto dei 
colpevoli, ma siamo stati ca¬ 
paci di seguire con coerenza 
! la linea che avevamo scel¬ 
to; non chiudersi in una lo¬ 
gica difensiva, in una spira¬ 
le violenza-risposta alla vio¬ 
lenza. e di aggredire, inve¬ 
ce, alia radice ciò che que?- 
la esplosione di violenza à- 
veva messo a nudo. L'occu¬ 
pazione della « Casina dei fio¬ 
ri » è stato questo. Ed è 
stata anche un’occasione per 
comincìaire ad entrare nel te¬ 
ma della città, per aprire un 
dialogo e un confronto con 
le istituzioni. 

Un’occasione che abbiamo 
voluto cogliere fino in fondo 
e che ha già prodotto dei ri¬ 
sultati. Iqnanzitutto l’espan- 
sicKie di questo tipo di inizia¬ 
tive. non una riproduzione al¬ 
l’infinito, ma il crescere di 
altre lotte; villa Salvetti, il 
CSC a Cavalleggerl, il cine¬ 
ma Rivoli a Luzzatti, i cam¬ 
pi da tennis a Soccavo... fi¬ 
no alla manifestazione con 
FinardI. 

Sono prime esperienze, del 
tutto aperte, certo non pri¬ 
ve di errori, e su cui è dif¬ 
ficile esprimere un giudizio 


definitivo. Ma sono — que 
SIO è certo — esperienze che 
ci permettono di cre.=icere co 
me organizzazione di ma.s-va 
della gioventù e di rivolgerci 
a migliaia di giovani finora 
lontani — o di nuovo lonta¬ 
ni — dalla politica. Su que¬ 
.sta strada noi vogliamo irsi 
stere e andare avanti. Af¬ 
frontando il tema centrale 
della programmazione e .so 
prattutto unificando le lotte, 
aumentando lo spc^re poli 
tico della nostra iniziativa. 

L’obiettivo dunque è que 
sto: costruire un movimento 
che non subisca l’emargina- 
zione. che non ne faccia la 
sua 'ideologia', che sia ca¬ 
pace di intervenire .sul 'quo¬ 
tidiano' e sulle scelte di fon¬ 
do senza mettere in contrad 
dizione Io «stare bene insie¬ 
me» qui e oggi, con la bat¬ 
taglia per il Mezzogiorno, sul¬ 
le grandi scelte di politica 
economica. L'idea nostra in . 
definitiva è che il movimen¬ 
to dei giovani oggi possa non ^ 
scomparire dentro un’emer- j 
genza che è — per così di- ’ 
re — « endemica » se possie¬ 
de un'idea su cui si muove 
e una « politicità » nuova. Se 
è capace cioè — crollati i 
miti del '68 — di costruire 
non un progetto a tavolino, 
non il libro dei sogni, ma 
t un contributo, dall'interno 
delle lotte che conduce, alla 
formazione di una nuova im¬ 
magine del socialUsmo. Noi 
slamo impegnati in questa 
direzione. 

Daniela Lepore 

della segreteria napoletana 
_ . della FOCI 
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GRAGNANO - Rischia di saltare il consorzio tra i pastifici 


«Strenna» di Patriarca 
agli industriali Moccia 

Il parlamentare de ha venduto per 102 milioni due palazzi (che ne valgono 
800) di proprietà dell’ospedale di cui è presidente - La denuncia dei sindacati 


y 


V PAG. 11/hcipoli-Campania 


Denunciata dal PCI in un convegno svoltosi a Lioni 


La politica della Cassa inadeguata 
allo sviluppo delle zone interne 

L’intervento del compagno Abdon Alinovi, della direzione nazionale del partito comunista - Pro¬ 
getti per miliardi di lire restano ancora sulla carta - La necessità di una seria programmazione 


Franco Patriarca, deputato 
de, giornalista del Mattino e 
presidente del consiglio 
d'amministrazione dell'osDe- 
dale di Oragnano, ha indos- 
sato 1 panni di Babbo Natale 
e ha fatto un bel regalo di 
700 milioni (lira più, lira 
meno) al fratelli Moccia, 
commercianti, industriali 
pastai e grandi elettori de¬ 
mocristiani. 

La strenna di fine d’anno il 
parlamentare de l'ha donata 
proprio in quai'tà di presi¬ 
dente deU’ospedale gragnane- 


se. NeH’ultimo consiglio 
d’amministrazione intatti (col 
voto contrarlo del rapores^n- 
tunte comunista) è stato del! 
oeiato di cedere ai due fra¬ 
telli Moccia per la cifra di 
102 milioni due palazzi di 
p.oprleta de'.ro.sp'-dale che 
valgono almeno 800 milioni. 

Il grosso .sconto è .si ito 
motivato dagli amministrato¬ 
ri ospeoilieri con )’« u.so .so¬ 
ciale » che 1 Moc.cia fare)»»-», 
ro del due palazzi. Si tratta 
degli edifici del paiticifio A- 
feltra (attualmente gestito 


proprio dai Moccia che pa¬ 
gano all'ospedale un fitto an¬ 
nuo) e dell’ex pastificio 
Ruocco che è invece stato 
trasformato da tempo in civi¬ 
li abitazioni. 

I due Moccia ne hanno 
chiesto l’acquisto per poter 
ristrutturare e ampliare gli 
impianti del pastificio Afel- 
tra; a sostegno della loro ri¬ 
chiesta avevano anc’ne u.satu 
l’arma del ricatto del licen¬ 
ziamento dei cinquanta di¬ 
pendenti. 

L’il dicembre sconso il 


Dal 3 gennaio biglietti a 100 e 300 lire 

Metropolitana più cara 


Metropolitana più cara a partire da mer¬ 
coledì 3 gennaio. Il biglietto di una corsa 
semplice in seconda cla.s.se verrà raddoppiato 
da 50 a 100 lire lungo tutti 1 tratti tra le sta¬ 
zioni di Napoli-Glanturco e Bagnoli, Agnano 
Terme. Costerà invece 300 lire (invece delle 
100 odierne) il biglietto per Pozzuoli-Solfa- 
tara partendo da qualsiasi stazicne compre¬ 
sa nel tratto tra Napoll-Glanturco e Bagno¬ 
li, Agnano Terme. 

L’aumento delle tariffe è stato motivato 
dalle ferrovie dello stato con la nece.ssità di 
adeguare i prezzi a quelli praticati dalle al¬ 
tre aziende ferroviarie e automobilistiche 
napoletane. 

Anche l’ATAN, come è noto, aumenterà il 
prezzo sugli autobus da 50 a 100 lire da mar- 
tedi 2 gennaio. La declslcne, assunta dal con¬ 
siglio e daH’amministrazione comun.ale. ha 
il fine di contribuire al ripiano del defici¬ 
tario bilancio deH'azicnda tranviaria. L’ATAN 
comunque ha predispo.sto la dimlnuzirne del 
costo degli abbonamenti e Tintroduzicne di 


una più ampia gamma di forme di abbena- 
menti (sono previsti infatti abbonamenti cu¬ 
mulativi, riduzioni particolari per lavoratori, 
studenti e pensionati; per questi ultimi in 
particolare, è .stato disposto il percorso gra¬ 
tuito su tutte le linee urbane, se assistiti col 
m'nlmo di pensione). 

L’ATAN, inoltre, garantirà sia dalle prime 
settinrine dell’anno nuovo un maggior nu¬ 
mero di veicoli per i trosportl in città. L’im¬ 
pegno fa parte del piano di riqualificazione 
e potenziamento che l’azienda dei trasporti 
ha messo a punto proprio negli ultimi mesi 
del 1978. 

L’anno vecchio, comunque, si conclude sen¬ 
za aver ancora riordinato in tutta la ragio¬ 
ne 11 sistema delle tariffe. Per esempio le 
numerose aziende, sia pubbliche che private, 
ncn hanno ancora ridotto le tariffe (in par¬ 
ticolare per gli abbonamenti) sui tratti ex¬ 
traurbani, cosi come è previsto invece da 
una inequivocabile legge regionale. 


Policlìnico: di festa sì muore 


La stessa scena si è ripetU’ 
ta due volte, in identicli? cir¬ 
costanze, a cavallo cioè di 
due giornate /estive: in due 
diverse cliniche universitarie 
del nuovo Policlinico due 
persone — un operaio tren¬ 
tenne e una bambina di 10 
anni — muoiono senza che si 
riesca a rintracciare in tem¬ 
po utile il medico di guaMia. 
Ambedue dovevano essere 
dimessi, secondo le previsioni 
del giorno prima, acrché 
« guariti », potevano tornare a 
casa — così avevano detta 
loro — a /are convalescenza. 

Si tratta dei due casi che il 
nostro giornale ha segnalato 
di recente: Luigi Simoniello. 
operaio Alfasud. le cui oom- 
plicazioni pos tonerà torte ven¬ 
gono scambiate per una 


n banale /aringite» e che 
muore senza intervento me¬ 
dico nella notte Ira dom-^mea 
25 e lunedì 26 novembre; e 
Sonia De lyapoli, la bambina 
di Cosenza che nella clinica 
neurochirurgica il prò/. 
D'Andrea aveva dichiarato 
dimissibile, e che entra in 
coma il giorno di ^’atalc, 
muore a Santo Ste/ano dopo 
che il padre ha cercato per 
due ore. inutilmente, un me¬ 
dico. 

Delle due morti si occupa 
la Procura della Repubblica. 
Sconcerta pero il silenzio, la 
insensibilità dei avertici » u- 
niversitari del Policlinico: 
non è quello di gente che si 
vergogna di quanto è accadu¬ 
to — e presumibilmente con¬ 
tinua ad accadere, e /orse i 
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due casi non sono che la 
punta di un icchag — ma 
quello di gente che ritiene di 
non dover rendere conto del 
proprio operato all'opintone 
pubblica. E neanche di do¬ 
verla in qualche modo rassi¬ 
curare, come se l’«utenzan 
della grande struttura sanita¬ 
ria pubblica /asse qualco-.n 
che non ha voce in capitolo, 
che deve accettare tuito. e 
che non vai la pena di tran¬ 
quillizzare con una i»rhi‘’s*n 
interna, un intervento della 
direzione sanitaria, un chi'i- 
rimento, una parola di ram¬ 
marico per l’accaduto. 

Nella colossale struttura di 
Cappella dei Cangiarli non la¬ 
vorano solo i « baroni » della 
medicina, nei quali un atteg¬ 
giamento del genere è usuale: 
ci sono anche i precari, ali 
amministrativi, il personale 
paramedico, gli assistenti: ca¬ 
tegorie che spesso chiedono 
olioplnione pubblica com¬ 
prensione, appoggio, solida¬ 
ri-dò per le laro rivendica¬ 
zioni su diritti certamente 
giusti. Ma sarebbe utPe ed 
apprezzatissimo un loro in¬ 
tervento più continuo e co¬ 
stante anche sulle gravi que¬ 
stioni df’lla salute e della vita 
di tutti. 


consiglio d’amministrazione 
dell <)->pcdale hp,...ova lalie- 
nazlone per trattativa privata 
dei due stabili, sorvolando 
sul fatto che per un bene di 
proprietà di un ente puliliico 
(qual è appunto l’ospedale) 
sarebbe necessaria un’asta 
pulililica. 11 vincolo giuridi- 
co-amministatlvo viene supe¬ 
rato sostenendo che sulla de¬ 
cisione di alienazione del l)e- 
ni c’e l’unanimità delle torze 
politiche e sociali. Il che non 
è vero. Infatti pintuali .sono 
arrivate le smentite. Da un 
lato un documento unitario 
di PCI, PSI e PrfDI di Gra- 
gnirio che sastengono la i- 
nopportunità dell’alienazione, 
e dallaltro una dettagliala 
denuncia delie organizzazioni 
sind.icali (con.siglio di zona 
CGIL. CISL, UIL; Pilla pro¬ 
vinciale is coordinamento dei 
consigli di fabbrica dei pa^li- 
fiei .sii ene invtimo 

il co'mitato regionale di con¬ 
tini o a bocJiHie .a delibera 
perché apertamente « in 
c'.nt.asto con le e.sigenze 
produttive del'.a città e le e- 
.s.r-pze occup.izitinali dei la¬ 
voratori ». 

Le preoccupazioni dei par¬ 
titi e dei sindaiati sono del 
tutto legittime. Cne necessità 
c’era infatti di alienare i due 
palazzi (e poi per una som¬ 
ma cosi bassa rispetto al va¬ 
lore reale) quando hivece era 
po.s.siblle stipulare un con¬ 
tratto di locazione a lunga 
.scadenza (l sindacati avevano 
prcpooto per 33 anni)? E poi, 
perché ristrutturare solo il 
pastificio Afeitia, quando con 
l’ipotesi — ormai in fase a- 
vaiizita — del corusorzio per 
l’arte bianca è prevista la 
ri.-^liuttura/.one, c u.t adegua¬ 
to finanziamento, di tutti i 
pastifici gragnane.si? A Gra- 
gnano si ha il timore che 
dietro l’alie.iazione si na¬ 
sconda un’operazione specu¬ 
lativa molto più grossa. I 
due palazzi, che sorgono nel¬ 
la ijiazz.! principale della cit¬ 
tadina, potrelibero facilmente 
e.'Scre convertiti i.n moderni 
appartamenti. Tanti tanti al¬ 
tri pastifici hanno subito la 
stessa sorte e lo sles.so pa¬ 
lazzo Ruocco è da tempo abi¬ 
tato da numerose famiglie. 

Ma il rischio maggiore è 
che rallenazlone dei due edi¬ 
fici comprometta definitiva¬ 
mente la realizzazione del 
consorzio. «E’ lal.so — so¬ 
stiene Tesposlo denuncia in¬ 
viato dal sindacati al comita¬ 
to regionale di controllo — 
che lo .scopo della vend'ta 
dei beni di proprietà dell’o- 
.spedale ha coni? funzione u 
na ristrutturazione produttiva 
dee!! impianti e il manteni¬ 
mento degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. 

« La proposta del consorzio 
— continua la loi'-. — .si 
fonda innanzitutto sulla con- 
s;de'azione che la rlstnittu 
razione dei singoli Impianti 
dei sei oastifici di Gn!gn.ano 
non solo .sarebbe antiecono¬ 
mica e pcco produttiva, ma 
procurerebbe un drastico li- 
dimf'nsionnmcnto denli attua¬ 
li livelli occupazionali ». 

L'.affore Patriarca Moccia. 
insomma, non può andare in 
pcrto: spetta ci al co.ni'ato 
di controllo di bloccare la 
delibera. 

I. V. 


AVELLINO - Il convegno 
svoltosi Taltro giorno a Lioni 
sul tema; « La politica d?i 
progetti speciali nello svi¬ 
luppo del mezzog.orno » ed 
al quale ha partecipato il 
compagno Abdon Ailnuvi, del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI, si è rivelato una Inizia¬ 
tiva assai riuscita tanto per 
la paileclpazlone forte e qua- 
lliicata. quanto per 1 conte¬ 
nuti del dibattito sviluppato¬ 
si. Dopo una breve Introdu¬ 
zione del compagno Giuseppe 
DI lodo, della segreteria 
provlnclaie del PCI, Il con¬ 
vegno è andato avanti con 
due relazioni dei compagni 
Nicola Adamo e Lsala Sales. 
con una .serie ai interessami 
interventi (tra ' quali quelli 
del compagno Michele 
D’Ambrosio, segretario pro¬ 
vinciale del PCI e di Sena, 
.segretario provinciale della 
DO ed è stato concluso, ap¬ 
punto. da un Intervento del 
compagno Alinovi. 

Ci troviamo oggi ~ ha no¬ 
tato Adamo ~ di fronte ad 
una grave manovra da pitrte 
dei dirigenti e del ministro, 
l’on. De Mita, della Cassa per 
il Mezzogiorno. Questa ma¬ 
novra tende sla a disattende¬ 
re 1 tempi di applicazione 
della legge n. 18 sla allo 
svuotamento dei suol punti 
politicamente caratterizzanti: 
1) rilancio della programma¬ 
zione e controllo democratico 
deirinterv'ento pubblico; 2) 
nuovo quadro di soggetti di 
Indirizzo e di governo per 
romoere la ^filosofia» del¬ 
l’Intervento accentrato. Il 
ministro. In particolare, at¬ 
traverso un fortissimo ac¬ 
centramento di poteri e tutta 
una serie di decisioni verti- 
cistiche, ha rioortato l’inter- 
vento della Cas.sa al'a vecchia 
logica degli anni ’50. cioè al 
puro e semplice intervento 
per opere pubbliche D’esem¬ 
pio della strada Lloni-Avelll- 
no. per esemplo, fa testo in 
materia. 

Per quel che riguarda il 
progetto speciale per le zo.ie 
interne. -- è .stato notato nel 
corso del dibattito — .si 6 
ancora all-a diretth'a di Indi¬ 
rizzo metodologico, trasmesso 
qualche .settimana fa dal mi- 

-«l ClW O''* ‘ 

ad e.«am'nare com» la Cassa 
ha mantenuto g’* impegni 
nei vari settori per le zone 
interne, si tocci con m>nn 
cerne ad e.ssa stiano poro a 
cuore le sue esieenze di svi- 
lunoo.. Inf-attl. oer il 1978 e-' 
rano Previsti finanzàamenti 
n*— ISfia miliardi pel settore 
delle opere pubbliche, ma l 
proeettl approvati non supe¬ 
rano la c**‘ra di 1114 miliardi 
(mri al 7I o«r canto); per 1 
prnce»tl nromo-^lonali erano 
.ci’ti .stonz’ati 150 miPnrdi, 
ma ourili noorovati .sono so’o 
per 58 mUlardi (pari al 38 
p->r cento). 

fi d'’to niù sran^dneo. In¬ 
fine. è ofi’erto '’al fatto che 
prU ano rniitar-pi p'-ovi=tl 

oer i progetti d'T le ^one in- 
fr-rrit» cono ritn®'*! t”*tì sni’a 
cerifl .«:«>nza chc Sia Sfato 
ann-ont^to «Iciin n*-'>g''»to e- 
5;p»n)tvO. P"r Olle’ cb<* fl- 
enarda la sola regione Cam¬ 
pania v’è da rii'*var" inoitm. 
otta oi copo f|i''^oniV'i>i*ò ri- 




mano accumulatisi, di 2959 
miliardi, mentre le spese so¬ 


no state di 1659 miUaroi. Ciò 
stgniflc-a che ci si trova di 
trunte ad un residuo passivo 
di 1300 miliardi. In liplnia 
con 1 soldi del progetto spe¬ 
ciale si potrebbe aiiduie su¬ 
bito una spesa di 40 miliardi, 
di cui 15 miliardi rifiartitl 
tra 1 Alta Irpinia (4 mi¬ 
liardi c ii78 uuiiuni), l’Aua 
Valle del Seie e dell’Ofanlo 
(4 miliardi e mezzo) e la zo¬ 
na deiruflla e deU’Arinnese 
(5 miliardi e 698 milioni): e 
gli altri 25 miliardi per opere 
che rientrano nella logica 
delle direttive del progetto 
speciale zone interne. 

Questi investimenti — na 
notato li compagno Alinovi -- 
.sono stati il Irulto delle lotte 
delle popolazioni come anclie 
un altro .succta^o delle loro 
lotte è il fatto clie nel plano 
delle ferrovie pflsenìato alia 
Camera in ottobre siano pre¬ 
visti 17 miliardi per l’ammo 
dernamento della Avelli- 
no-Rocchelt-a S. Antonio, f^r 
rovia che fino a qualche 
tempo tu veniva con-.;....i.ua 
un ramo secco da tagliare. 

Per quel che riguarda inve¬ 
ce ragricollura — come ha 
detto Sales — perché passi 
una ixilaica di rinascita del 
Mezzogiorno e si sviluppi fi¬ 
nalmente in maniera moder¬ 
na e razionale la sua agricol¬ 
tura è necessario che venga 
eserclt-ata una forte autorità 
regionale di programmazione, 
soprattutto nel momento in 
cui bisogna programmare la 
spesa per la legge quadrifo¬ 
glio. 

A’ie forze demo'-nH'-h» ~ 
ha rilevato ancora Abdon A- 
iinovi — .spelta u..p.> «- 
ver vinto la battaglia sul 
principio del non ab^ndono 
delle zone interne, il compito 
di vincere anche quella (de¬ 
cisiva) sul contenuti, cioè su 
un progetto di sviluppo fon¬ 
dato sul rilancio ed il poten¬ 
ziamento deiragricoltura e .su 
un’organica e razionale poli¬ 
tica di creazione di un forte 
tesauto di piccole e medie a- 
ziende industriali, legate in¬ 
nanzitutto. anche se non e- 
sclusivnmente, alla trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli. 

Queste oropaste — ha ag¬ 
giunto Alinovi — che si in¬ 
quadrano nell’ambito dell’im- 
P“eno meridionali.stico del 
PCI. fanno comnrenderc per¬ 
chè rifliitiPino una imposta¬ 
zione del plano Pandolff. che 
ipo’izzi ancora una volta l« 
politica del « due tempi ». 
rinviando, appunto, ad un 
mitico « secondo temiw» la 
rina.scita del Mezzogiorno. Il 
Mezzogiorno non può atten¬ 
dere bisogna oartlre da ora. 
con una politica organica di 
cnorfiin»medito (tAii’ini-rA-rnto 
ordinario con quello straordi¬ 
nario dicendo coerentemen¬ 
te « no » allo sperpero del 
pubblico d maro (come nel 
ca.so di strade non ri.spon- 
denti a finalità produttive o 
deiripotesi di traforo del 
G.-an Sasso negli Abruzzi). 

Il compagno Alinovi ha 
concluso rivolgendo Dreci.se e 
f”’Tn‘* critici''e n f'-’-’c 
che. che, come la DC, vanifi¬ 
cano la linea dell intesa in 
Camnania mentre e.ssa in 
momenti di emergenza come 
qnr-sti è nece.sjsaria ed inso¬ 
stituibile. 

Gino Anzalone 
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r Unità / domenica 31 dicembre 1978 


in Dii i ':>■ 


Un fine .d[anno sotto il segno ideila crisi in tre importanti enti locali 


A Salerno runica strada 
percorribile è l'intesa 

Lo hanno riconosciuto, anche in consiglio comunale, tutti i partiti - In¬ 
giustificata ogni preclusione verso il PCI • Necessaria una verifica seria 


• tl ( M ' ) ■ ' » ■ ‘ '■ < t ‘ ■ 

SAhKHNO — Afl ililMiiiio 
apt-rlo'ii l’allra sora al ooiisi- 
glio ctiinunalc sulle tliiiiissio- 
>ii <lcl sindacu c «lolla {(iunia, 
liuti i grii|i|n (loinucralici liaiw 
no «ojtoniilo ì clic non ' esiste 
lina Bolii/.iuiie «lolla orisi ohe 
i-urrisponila alle osigen/o «lol¬ 
la alliiale biliin/.initf (li Saler¬ 
no «li\ersa «lall’inlosa tra l«it- 
lo lo for/o «leinooralioln*. Ali- 
olio nella Dcinoorazia (irisiia- 
na. elle a\ova fino a «|iialolic 
anno fa visto l.i solii/.ione «lol- 
rinlt'sa eonn* ilorivanlt' «lii imo 
stato «li n«'e«‘ssii:i iinposto «lal- 
rallogianionUi «li alcinio for/.e 
polilielio o prìncipalnicnie «lai 
l’SI o inni eoiiio una sua scol¬ 
ta. 0)1 in «-Ili ooiinnnpio fino 
a piM-lii Illesi or sono non 
orano nianoalo «l.i parte (li 
Filippi e p<-r-onalilà autore- 
«oli manifosle li'in-vi- «or-o 
ipiO'la politica, oggi vi è ini 
ai'oorilo unanìino «iilla oppor- 
tiinilii «li riproporr)" «■ rilan- 
oiaro rinte-a. Gli 'los-i > 0 - 
oiaMoinoor.itioi, rettifica mio 
lo pili r«"«"onli posizioni han¬ 
no «licliiarato «li voler colla- 
horare al ripristino iloll'inlo'a. 

Cii'i iliniosira iinliihliianion- 
to i notevoli passi avanti coni- 
piuli dal processo «li unità 
o .soliilariolù «loiiiocratica che, 
dopo tanto ostacoli e rosi per¬ 
vicaci resistenze frapposte noi 
corso di circa tre anni con 
una (piasi ìniiilorrolta parali- 
.si «loirunnninisirazione comu¬ 
nale, ài iiuiionc come - runi¬ 
ca «Irnda per operare un ef¬ 
fettivo risanaiiiontu e riimo- 
vanionto «l«■lla città, i’iir ri¬ 
conoscendo il valore positivo 
«li «piosti passi il gruppo «-o- 
inunisia ha sottolineato come 
iigiialnionlo pcrniangono gros-. 
so ipoteche c aiiihigiiità in 1 
alcuni partiti «■ in particolare 
nella !)(;, che po"«ino. -e non 
‘«ip«"raro. ri«hiri«' l'intesa ail 
una rorniiila priiamhda «h-l 
'«lo \al«ir«‘ rinnovat«iro. In 'O- 
't.m/.a «pialo r il tnitlo caral- 
l«•ri,*liro c «(iialifioanto «lel- 
rinto-a se non il siiperanioii- 
to «lolla Gli'criiiiiliuziune «cr- 
'«1 il l’(M o «piimii la corro- 
spon>ahilizza/àoiiu del partito | 
coniimìsta .sulla base di prc- I 
■ j." St- 


cisi accordi programmatici al 
governo della città in tinioiie 
con tutte le altre forze deiiio- 
cralichc? .Ma sul pieno rico- 
noseiinento, .senza riserve pale¬ 
si od occulte, di ipiesto ruolo 
al PCI iierinangono aiioira re¬ 
sistenze e«| ostaoilì. 

(.fuaiido ci «ieci«luno le «li- 
missioni «lei .sindac«i o «Iella 
giunta senza concor«larlc c«m 
il senza «piimii avere 

"-lahilito gli aggiornanionti 
progranimatìoi e la iiiniva r«mi- 
posi/ion«' doirainiiiinistrazi«tiie, 
si «liiiio-tra di av«‘ro una c«m- 
cozioni" della ni.iggioran/.a as- 
sohitamonte «correlia. ' lina 
concoziono al fondo della «pia¬ 
lo \i «'■ il proposito «li l(‘noie 
il l*(M in una coiulizione di 
disiiguaglianza o c«iinun«|iio in 
una sorta di .-tat)) parlioilare 
di«or.-o «la «piello «logli altri 
gruppi «Iella maggioranza. Per 
«picslu «'■ inaccettabile, per i 
coiiiimisii. pon-ai'o che si pos¬ 
sa risolvere la crisi con al- 
ciiii)" «iporazioni «li rìnipasio 
«Iella giunta, con patti intorni 
«lolla l)(i «I di qualche altr«i 
partito. 

Con le dinii'sioni «lell’ani- 
niinislrazionc Pavera .si è per- 
ci«'i aperta una vera c propria 
crisi che esige una verifica ge¬ 
nerale sul prograinina c .sul 
(pta«lro polìtico. In propu.sito 
i coniunigti non p«issono non 
riproporre con forza quelle 
critiche già pili volte innnifc- 
àtatc negli ultimi mesi. L'ani- 
nihiistrazione Ravera indnbhia- 
inente presenta al suo attivo 
non pochi falli po-ilivi «li 
«piali i coniunisii hanno «lato 
un rilevarne coiilrihiilo. Ciò 
lionostante nel complesso tut¬ 
ti hannu potuto constiitarc 
«pianto .stentata e discontinua 
«'■ siala l'opera «leirainniini- 
strazioni" p«'r il «li-impi>gno «li 
alcune comp«m«"nti. s(»praiiui- 
lo ma mm sohi «l«<ll.i l)C. per 
gros-e imnleinpienze i 

Se si v«i«d«‘ p«*rci<'> un ef- 
f«"ttivo rilanci)» «lelPinlesa In¬ 
sognerà amlarc a«l una ««Tifica 
«lei poigranmia soprattutto su 
alcuni inulti «iualifi«"anti sui 
quali vi sono non risolti con¬ 
trasti: come per la politica 


iirhanìslica c la revisione del 
piano regolatore, come per la 
«leniocratizzazione degli enti 
e «Ielle mnniiie, come per 
rimpegmi ad usaulvere il rmi- 
lo che spetta al ('omiiiie nel¬ 
la realizzazione «Iella rif«n-- 
ma sanitaria, del decentrainen- 
lo «lei conipiti regionali in 
fomlanientali comparti, «lell'ai- 
tiiazi«nie «lei piano «leceniiale 
e«lilìzì«i e «Iella p«ilitiea «Iella 
casa, liisogna imdtre pimtiia- 
lizzao" le niioV)" sca«leiiz«‘ de¬ 
gli iin|>«‘gnì prograinnialici che 
-«ni«i si.iii fatti slittare e ga- 
r.mlire il pieno e migliori" fmi- 
zìtniamento del onisiglio comu¬ 
nale. «lelh" (-«nmui-sioiii con- 
sili.iri. <h"i «'«iii'igli di ipi.ir- 
tìcre. I,.i garanzia fondamen¬ 
tale per l'.nttiazioiie del |no- 
gr.niinia e il fimzioiiaiiicnlo a 
pii"no ritmo deirammini'tra- 
zione risieth" ' ìmhihhiameiit«" 
nella composi/ione del! 1 giun¬ 
ta. N«ni ha pili alcuna giu¬ 
stificazione. orni.ii. l’«-scliisio- 
ne dei comunisti d.dia giun¬ 
ta; anzi la partecipa/ione dei 
eoniimisti alla giunta i- l'ele- 
niento «leci'ivo per un effet¬ 
tivo rilancio, per il .supera¬ 
mento dei limiti e per una 
vera e«l operante unità della 
maggioranza. 

Chi vorrà ancora ima volta 
opporsi a (piesta richiesta or¬ 
mai matura politicamente, «li- 
niostrerà che in sostanza non 
vuole una vera c leale intesa 
e che antepone intere.ssi «li 
parte c schemi i«leol«>gici agli 
interessi della città. I coinii- 
iiisli min vogliono rotture o 
lo .seiogliineiito del consìglio 
comunale, vogli«>tiu «lare inve¬ 
ce tutto il loro contrihiito alla 
amministrazione ni unici |»ah". 
I prohlemi che i comunisti 
pongono. I«" richie-te chi" avan¬ 
zano sono seri c motivati: 
dehhoiio e'S«"re percii'i «li-cus-i 
«" risidti nel migliore dei mo¬ 
lli. con il maggiori" impegno 
positivo «li tutti" le forzi" «le- 
moi'ratiche p("r poter «lare en¬ 
tro pochissimi giorni alla cit¬ 
tà Paniniinistrazione di cui ha 
bisogno. 

Gaetano Dì Marino 


VIAGGI - TURISMO - CROCIERE 


NAVI TRAGHETTO PER LA GRECIA DA BRINDISI 


LA GRECIA 


CORFU' ATENE da Brindisi 

da L 94.000 


CROCIERE 


Avellino: è finita 
l’epoca 

dei monocolori de 


Caserta: sì fanno lunghi 
i tempi per risolvere 
la crisi alla Provìncia 


< 1 

Lo affermano partiti laici e di sinistra i I violenti scontri interni alla DC impediscono 1 
del Comune in un documento unitario ! l'elezione delia giunta - La posizione del PCI | 


gi , si. t , 


» * t ‘ * 


Tuno IL MEDITERRANEO da Napoli 

dal. 190.000 


AVELLINO — Le forze poli¬ 
tiche democratiche sono 
contrarle ad una soluzione 
della cjisi al Comune di A- 
vellino predeterminata in 
modo arbitrario ed errato 
dalla DC, e propongono, a 
loro volta, una soluzione ba¬ 
sata sulla pari dignità di tut¬ 
ti i partiti c .sulla più ampia 
solidarietà. E’ questo l'orien¬ 
tamento unitario emerso dal¬ 
le due riunioni dei capigrup 
po del PCI, PSI. PSDI. PRl e 
PLI. 

In questo documento uni¬ 
tario, uopo aver solljiine.uo 
l’esigenza di dare vita ad una 
ammini-slrazione «capace di 
alfrontare la difficile situa¬ 
zione di emergenza che si è 
venuta a creare per la nega¬ 
tiva esperienza dei monocolo¬ 
ri de», si auspica che «si 
formi una maggioranza che 
coinvolga la responsabilità di 
tutte le forze dell’arco costi¬ 
tuzionale, dlchiarandasi li 
partiti laici e di sinistra, 
Hdr) disponibili a .soluzioni 
concordate che portino alla 
formozlo ie di una giunta che 
sia espressione di ogni po.si 
zione politica ». Su questa 
ba.se — e non su quella pio 
posta dalla DC: una sorta di 
centro sinistra, a cui il PC 
dovrebbe dare la sua adesio¬ 
ne entr-.L.ado a far parte della 
maggioranza ma re.stando 
fuori daU’esecutivo — I parti¬ 
ti invitano la DC 

«Secondo il nostro punto 
di vista — risponde U com¬ 
pagno Federico Biondi — è 
chiara la riaffermazione nel 
documento della necessità di 
una giunta d’inte.sa .senza al¬ 
cuna discriminazione, ecco 
perché, come comunisti, pro¬ 
poniamo di affidare al con¬ 
sigliere repubblicano l’inge- 
gneie Pisano, che nella nuovo 
giunta potrebbe ricoprire 
l’incarico di .sindaco, un 
mandato esplorativo per ri 
cercare tra tutte le forze po¬ 
litiche una .soluzione alla cri- 
.si. Non è forse questo —- ag¬ 
giunge Biondi — il momento 
di ipotizzare formule, anche 
.se dal contesto delle condi¬ 
zioni enunciate nel documen¬ 
to ne tra-spalono diverse: da 
quella di una giunta laica e 
di sini.stra minoritaria (.se la 
DC perdurasse nel suo as¬ 
surdo rifiuto dell’intesa. 

g. a. 


IL GIORNO 

Oggi 31 dicembre 1978. Ono¬ 
mastico Silvestro. Domani Ca¬ 
podanno. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati 8; deceduti 21. 

ORARI DEI MEZZI 
DI TRASPORTO 

Oggi le ultime partenze dei 
mezzi dell’ATAN saranno ef¬ 
fettuate alle 19. Domani pri¬ 
mo gennaio le ultime parten¬ 
ze saranno effettuate alle 12. 
I! .servizio notturno fra il 31 
e Capodanno sarà sospeso. 

LUTTI 

E* morto il compagno Nico¬ 
la Cellento, Iscritto al PCI 
dal 1944. Ai familiari tutti 


Centro 

Agopuntura 

Cine.se 

Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgia . 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 
Napoli . Tel. 220192 ■ 297521 
Via .Alessandro Pocrlo. 32 


Succede al primo Policlinico 

« Vuoi cambiare corso? 

Allora manda un 
telegramma in facoltà » 


Neanche Mike lUmgtoi- 
Ilo avrebbe potuto inven¬ 
tare (il menilo! (:t< \fu- 
denti della facoltà di Me- 
Uicimt del I. l‘olielinieo d 
giorno 2 gennaio alte U si 
troveranno, in gran parte, 
in fila davanti agli spor¬ 
telli degli uffici telegra¬ 
fici. 

La ragione di giieste fi 
le è semplice. Il consiglio 
di facoltà, infatti, per 
consentire il passaggio da 
un corso ad un altro ha 
studiato giiesto diabolico 
sistema: la domanda per 
cambiare corso vti inviata 
per telegramma, deve es¬ 
sere confermata par rac¬ 
comandata con ricevuta di 
ritorno e la graduatoria 
(limitata, manco a dir¬ 
lo) sarà compilata esami¬ 
nando il momento dell'in¬ 
vìo del telegramma. 

E' stupefacente! Incre¬ 
dibile f 

Eppure è vero. Questo 
sistema alla « Rischiatut- 
to » è stato inventato dal 
consiglio di facoltà del 
/. Poi clinico che ha af¬ 
fisso un avviso in tal sen¬ 
so ttlVatbo della facoltà. 

nS'informano gli studen¬ 
ti che li consiglio di fa¬ 
coltà con delibera del /.5 
dicembre 1978 ha disposto 
la possibilità di variazio¬ 
ne di corso per l'anno ac¬ 
cademico 78-79 nei nume¬ 
ro di seguito indictito per 
ogni insegnamento: biolo¬ 
gia e zoologia generale: 
». 21 e COSI via... » rivor- 
ta testualmente l'avviso. 

Ma come inviare le do¬ 
mande? (Questa risposta 
non si trova 


.'^tii é chiaro che il bi¬ 
dello ivem depositano 
delle arcane cose dell uni¬ 
versità) SII tutto. 

La domanda va inviata 
ili telegramma -- spiega 
a ehi lo domanda - - e la 
copia .SI pun aeguis:a re 
nel bar di fronte al l. Po- 
lìr'inieo con in modica 
spesa di 100 lire. Sul ci 
clostilalo SI trovano tutte 
le indiciizioni iiecessaile. 

E gli studenti sono an¬ 
dati in massa al bar in¬ 
dicato per acquistare Que¬ 
sto cielosttlato dove e spe¬ 
cificato tra l'altro ctic. 
pena l’escltistonr. Il tele¬ 
ara m ma per il cambia¬ 
mento di corso (la doman¬ 
da va spedita per un solo 
corso) deve essere inviato 
solo dopo le 9 del due pen¬ 
nato e non oltre le 12 del 
18 gennaio. 

Il 22 gennaio, la facoltà, 
dova aver esaminato l'o¬ 
rario di partenza dei te¬ 
legrammi (che dovranno 
poi essere confermati eia 
una raccomandata con ri¬ 
cevuta di ritorno) puh- 
hli-eherà una vrima gra¬ 
duatoria. 

Il 24 gennaio (alle Ib, 
in seduta pubblica nella 

prn-!.>'<n~r> ti-H' ' 

di Medicina) sarà effettua¬ 
to il .soiteggio tra i tele- 
giammi che recano la 
stessa data e lo stesso ora¬ 
rio di partenza per sta¬ 
bilire la precedenza (non 
è stato ancora deciso se il 
sorteggio verrà effettuato 
dal bambino bendato 

Il 29 gennaio, finiihnen- 
tr, verrà pubblicata la 
graduatoria definitiva 


CASERTA — All’ottimismo i- 
nlziale, che faceva pensire 
ad una soluzione in tempi 
rapidi della crl.si alla Pro¬ 
vincia. ora è .subentrato un 
diffuso .senso di pe.^simisnlo. 
La crisi si complica ed l 
tempi si allungano. Ed an¬ 
cora una volta è all’interno 
(iella DC che il filo della 
trattativa «si perde» e la 
mata.s.sa si ingarbuglia. In 
que.sto partito, infatti, si è 
aperto uno scontro mo'.lo du 
IO tra ehi è a favore della 
prop.'.sta avanzata dai .social 
democratici nell’ultimo inter 
p.irtiUc;» e chi, invece, a quel¬ 
la proposta è ostile. 

Il PSDI aveva so.stenulo la 
nice.-,<’tà di d.ir vita ad una 
maggioranza politica della 
qua.e i comunisti laco.ssero 
parte a pieno titolo: .-^u tale 
boluzione si registrava la con¬ 
vergenza di quasi tutte le 
terze no’itiche dcmorratiche 
(tranne i repubblicani che 
non vedevano naturalmente di 
buon occhio la loro esclusio 
le dalla giunta, condizione 
che faceva parte della prò 
posta social.iemocralica) an¬ 
che se I comunisti ribadiva¬ 
no che soli mto con il pieno 
superamento della pregiudi- 
zia.e anticomunista si pone¬ 
vano le basi per una .svolta 

Il confronto tra l partiti 
sembrava, dunque, avviarsi 
verso u'^.a .soluzione (fella cri¬ 
si a breve scadenza: invece 
all’interno della D.."^- si è sca¬ 
tenata la « bagarre », una lojt- 
t« senza esclusione di colpi 
che ha come posta in gioco 
anche ras.sptto interno al par¬ 
tito e, quindi, la stessa tlire- 
/ione provi.iciale Inf.atti, die¬ 
ci componenti del Comitato 
provinci.ile de (che fanno ca¬ 
po aU't.x assessore regionale 
Cappello, al presidente del 
Comitato di controllo lanniel- 
lo e a! .segretario del Comi¬ 
tato cittadino Magliocca) si 
.sono s::»ccati dal «carro.» 
fanfaniano baschiano e. dopo 
ripetuti alilinc; ame:iti con i 
gaviani, ri.sultati vani, pur 
ru-ono-jcs'ilasi nella linei 
Zaccagnini, si .sono dichia- 
reti gnippo «autonomo». Co- 
.storo sono i più fermi eppo- 
.'•'tori d'' 'a propasta .social¬ 
democratica — e pelle ulti¬ 
me ore Dare che a loro si 
.siano affiancati i morote: — 
e di una .snluzione in tempi 
n.stretti della crisi. 


piccola cronaca 


I * * ì 


giungano in questo momento 
le più sentite condoglianze 
dei comunisti di Fmttamino- 
re e della federazione dcl- 
l’« Unità ». 

* ♦ ♦ 

E’,morto a Positano il com¬ 
pagno Ferdinando Parlato. Il 
compagno Parlato era iscrit¬ 
to al nostro partito dal '43 
ed è stato segretario della 
sezione di Positano per lun¬ 
ghi anni. .Ai familiari le con¬ 
doglianze della feJerazIctie 
comuni.sta di Salerno e della 
redazione dell’« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia/Riviera, Via 
Carducci 21. Riviera di Chia- 
ia 77; Via Mergelllna 148; 
Zona S. Giuseppe/S. Ferdi¬ 
nando. Vio Roma 348; Zona 
Montecalvarlo. P.zza Dante 
71; Zona Mercato/Pendino. 
P.zzii Garibaldi 11; Zona S. 
Lorenzo S. Glov. a Caroo- 
nara 83; Vicaria. Staz. Cen¬ 
trale Corso Lucci 5; Calata 
Ponte Casanova - 30: - Zona 
Stelle. Via Porla 201; S.- Cer¬ 
io Arena. (Via Materdei 72: 
Corso Garibaldi 218; Zona 
Colli Amineì. Colli Aminei 
249; Zona Vernerò Arenelia. 
Via M. Piscicelli 138; Via L. 
Giordano 33: Via Meriiani 
33; Via D. Fontana 37; V.a 
Siiiione Martini 80: Zona 
Fuorigrotta p.zza Marr’An 
tonlo Colonna 21. Zona Sec¬ 
cavo. Via Epomeo 154; Zona 
Sccondigliano 174. 


FARMACIE Di TURNO OGGI 

Zone • Ghiaia: Largo Ascensione 30; via Schipa 25; 
Riviera di Ghiaia 8 Posillipo: via Posiilipo 69: via Petra.'-, 
ca 20. S. Ferdinando: Gradcni di Ghiaia 38. Montecaiva- 
rio: via Spcranzella 47. S. Giuseppe: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: p.zza Montesanto 24; via Salvator Rosa 80. 
S. Lorenzo: via Triburtali 130. Vicaria: corso Garibaldi 
317; via S. Sofia 35; via Casanova 109. Mercato: via Ma¬ 
rittima 86; p.zza Garibaldi 18. Pedino; via Duomo 357. 
Stella: via Sanità 121: p.zza Cavour 150. S. Carlo Arena: 
via Floria 201; SS Giovanni e Paolo 143. Vomero Are- 
nella: via L. Galdiero 136: via. N. Antignano 19: via M. 
Semmola 123: via D. Pc*il.aiia 37; p.zza Leoiardo 28. Colli 
Aminei: via Pietravaile 11. Fuorigrotta: p.z7a Marcanto¬ 
nio Colonna 21; via Terracina 51. Porto.- via Depretis 109. 
Poggioreaie: via Taddeo da Scssa B. Soccavo: via Piave 
209. Pianura: via Provinciale 18. Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726. Ponticelli; via Madonncllc 1. Barra: via Velotti 99. 
S. Giovanni a Teduccio: borgata Villa. Miano; via R 
Margherita 68 H - Miano. Secondigliano; via Monterosa 
105; v.le dei Pianeti Parco Kennedy is 9. Chiaiano, Ma- 
rianella. Piscinola: corso Napoli, 25 - Marianella. 

FARMACIE Di TURNO DOMANI 

Zone - Ghiaia: vìa D. Morelli 22. Riviera: via F. Gior¬ 
dani 46; c.so Vittorio Emanuele 225. Posillipo: via Posll- 
lipo 239; via Manzoni 151. Centro • S. Ferdinando, S. 
Giuseppe. Montecalvario: P(]nte di Tappia 49. Avvocata: 
via Salvator Rosa 280. S. Lorenzo. Museo: via Costantkìo 
poli 86. Mercato: p.zza Garibladi 21 Pedino: via Duomo 
294. Poggioreale: via N. Poggioreale 45. Vicaria: via Fi¬ 
renze 84; via Arenacela 192. Stella; vìa Stella 102; S. Ma¬ 
ria Ante-secula 63. S. Carlo Arena: via Foria 103; S. Ma¬ 
ria ai Monti 186. Colli Aminei: via Lieto Parco Giuliani 12. 
Vomero Arenelia: via Palizzi 85; via Merliani 27; p.zza 
Muzj 25; v.le Michelangelo 38; via Simone Martini 80. 
Barra: c.so B. Buozzi 302. S. Giovanni a Teduccio: ponte 
dei Granili 65 Pianura; via Provinciale 18. Bagnoli; via 
Acate 28. Ponticelli: via B. Longo 52. Soccavo: via Epo¬ 
meo 154. Miano; via Miano 177. Secondigliano: v.le Mad¬ 
dalena 53. Chiaiano, Marianella, Piscinola: pjTa Munici¬ 
pio 1 - Piscinola. Zona Porto: p.zza Miniicipio &4. 


CIHA' DI TORRE ANNUNZIATA 

IL SINDACO 

■ • ' ' - rende noto • > 

clic sarà indetta una gara di licita/.ione privata con la priv 
cedura prevista daH'art. 1 Ictt. .-M della legge 2-2-73, n. 14. 
JXT la costruzione par/iaU* della rote idrica interna cit¬ 
tadina. L'importo a base di appalto è di L. 372.2(Kl.tMKI. 

‘ Le impreso idonee. Interessate alla gara, potranno inol¬ 
trare richiesta di invito, in bollo. enl:o dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Ixilletlino ufficiale 
della regione Campania. 

Il, SiND.ACO 

F.to A. Vitiello 


Il Prof. Doli. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultarioni tessuologlcht e consulente matnmnnialt 
NAPOLI V Roma. 418 (Spirilo Santo) Tei 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Vìa Roma. 112 • Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


Compra aita bottega 
deSSe carni OSI 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBUCITA' E' LA QUAIITA' 
OGNI SETTIMANA OFTERTF SPECIALI 


CASA D) CU;^A VILLA BIACCA 

via Bernardo Cavctilino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delie emorroidi 

TRATTAI^ENTO RISOLUTIVO 
IIISRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Un! 
«er.-^ilà. Presidtmte della Società Italiana di Criologia 
’ Crioterapia 

Per mlortiiazionl tplelniiare al niimert 255 511 - 461 129 










CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 


CO.IM. 418166 in vii'ìno 
P OZIO Artiie”-3 locete r'to 
reddito cìn «juc camere dop¬ 
pi serv zi coni no o postau- 
lo 55.000.000. 

CO.IM 418166 Matteo Re¬ 
nato Imbi-’-ni locato ti e o 
me«-e ba:no cuciva buono 
stato 21.ÓOO.OOO. 

CO.IM. 418166 Materdei lo¬ 
cato panoramico tc.-zo p'cno 
sprovvisto Dscensore Ire ca- 
me-c bagno cucino 18.500.000. 
CO.IM 418166 crossimita 
Medoqlie d'oro Vomero due 
came-c 'a-iticucna cucire 
25.000.000. 

CO.IM 418166 Vomaro Arc- 
nz!la V;g Conta'cira (r-igolo 
G'ac'nto G'gcnte) ■/ I' tr-> '.-i- 
d pendente comoosto do cin¬ 
que cernere doppi se-v z! Icr- 
' azzo g erd oo 63.000 000 
CO.IM 418166 Materdei c n- 
que cr?mci-e doppi sci vìi! 30 
milicni. 

CO.IM 418166 V = a Ezr t-c 
camere bag-'o cu: i -j 25 m - 
reni compreso intaressrnte 
mutuo fondiario. 

CO.IM 418166 I baro sub- 
lo egiziaco Pizzota'ccna (Mcn- 
tedid'o) compict-jmcnte 
messo a nuovo apprrtamento 
su due livelli composto da 
cinque camere doppi serv.zi 
cuc'rro osetnso-e rlsceld-j- 
m--tito auto-".omo 58.000.000. 
CO.IM 418166 pross'mità 
pezza degli artisti (via Are- 
ne"-3) ■ due camere bagno cu- 
c'na 20.000.000. 

CO.IM 418166 via Chia'a lo¬ 
cali appartamenti di due e Ire 
comere ccn occessci-l :t-.:he 
un.l cabi!' 400 miia al me¬ 
tro quad'O. 


CO.IM 418166 Sang crgio 
in pcrco privilo tre cerne¬ 
re bsgno cuc'oa 27.700 000 
compreso mutuo. 

CO.IM 418166 via Piena re¬ 
cente costi-jzicne qpc-zrta- 
menti da tre cernere ecces¬ 
so-i prezzi a oart i c da 23 mi- 
l.cn. comprcnsW. residuo 
mutuo. 

CO.IM 418166 I be o Sm- 

gici-gio due camere cerne-et¬ 
to dopp.o ngicsso servizi 33 
milicni. 

CO.IM 418166 va Diez Por¬ 
tici appartament. m v ila -do 
due a qu3lt-o camere e.:n- 
tuelmtiile unlticobili prezzi q 
pe-!.re da 16.000.00 
CO.IM 418166 RvsandoI li- 
b.io appertemento lussuosa¬ 
mente r fin to sc ene L<--a 
cerne o baaao cu: na tei razzo 
qnr.aqe 30,000 000. 

CO.IM 4181CG Cesta! D S-n 
g-o (Roccaraso) l'b-i o n:j es 
so sa'ciie ccn ce.mao carne 
ra ba-oo cucila posto culo 'n 
garage 26.000 000 compreso 
mutuo 

CO.IM 418166 !'br-o 5 ut> to 
Pori.ci via Diaz p ano alto 
(ascensore) due c:m:rc t-a 
oio cu: na 25 000 000 diia 
zicnab 

CO.IM 418166 libero Portici 
v a Diaz ril'n t ss mo .-aera¬ 
te costruT CP* salone d"j’ ca 
mrrc due ta-ni cuc'i-ia ab - 
labile ripost g'io box a-jto 
57.00 000 co.-aap'cso mutuo 
f ‘nd'-r'o. 

CO.IM. 418166 E .-colono *1 
parco recente cosVuz enr s - 
onorili qpoo.-tammli locai, 
d due tra e quattro camere 
serv ZiO pos'o auto per prez¬ 
zi da 19 miliort . 


... se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 
CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 


L.4 FERIA 


CROCIERE ADRIATICO ED EGEO 

dal. 260.000 


•• I .- '-'v 


PROGRAMMI INVBRNAU 

. * ■1 f. 

Marocco > Filippine * Kenìa - Mar Rosso 
Egitto • Caraìbi 

PARTENZE DA NAPOLI CAPODICHINO 


/PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI; ‘ ' - 

VIA FRANCESCO CHEA, 185 
TEL. (081) 644.672/646.167 
, 80127 NAPOLI 

I . ' i . }► .1 j 

O PRESSO LA VOSTRA AGENZIA DI VIAGGI 

1 ' ... ‘ ì 


. A& 

AUTOSALONE 
I ITALIA 

! CAMPAGNA INVERNALE 
I VALIDA FINO AL 3M19/9 

i TENOE,MOTORI. 

I ROULOTTES, 
i BARCHE 

A PREZZI BIOCCAII 
RATEAIMENTE SENZA 
' INTERESSI FINO A 
I MARZO un 

PRENOTA SUBITO 
LA TUA ESTATE 

> ingresso Mostra d'Oltremare 
‘ 1,1632689 634920 624431 




fima...lmentè. 
mobili" 

a prezzi. 
di fabbrica.*! 

anche^ 
senzài 



in4aiiiii 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 


















r Unità / domenica 31 dicembre 1978 


PAG. 13/ napoli-carnpania 


Prosegue con slancio Piniziativa^a Napoli e in Provincia 


% A 




Nella campagna di tesseramento del PCI 
decine di sezioni già oltre l'obiettivo 

. * i ' * ' - ^ * 

I i » r w » , • , 

II caso di San Giovanni a Teduccio, dove gli iscritti superano il cento per cento - Il rapporto con 
gli emarginati < Quante sono le donne - 11 17 gennaio manifestazione per le strutture sociali 


. ■ , V " 


A Pollena Trocchia 


Cacciano ì contadini 
per costruire 
villette abusive 

Da alcuni anni la DC non riesce a 
dotare la città del piano regolatore 


DIESEL 











DIESEL 


trasporto a tre ruote 

FURGONATO 

CASSONATO 

RIBALTABILE 


La campagna di tesseramen¬ 
to e di proselitismo al nostro 
partito prosegue con grande 
slancio. Sono già molte le .se¬ 
zioni che hanno raggiunto il 
100 per cento degli iscritti o 
.stanno per raggiungerlo. Alla 
sezione Gram.sci » di Portici, 
alla cellula SAK. Ogni tes.se- 
ra diventa roccasi.>.\“ per 
parlare con i compagni, per 
discutere. La crisi, il lavoro 
dì un anno, di come andare 
avanti. Le .sezioni si afrulla¬ 
no di nuovi iscritti, di gio¬ 
vani, di donne. 

Nella zona industriale della 
città, a San Giovanni, a Cro¬ 
ce del iMgno i compagni .-o- 
no impegnati su più fronti. 
Quando si e.sce dalla .sezione 
jK;r fare le tessere, si è già 
.sicuri che .si dovrà parlare 
molto. 

I dati comunque sono con¬ 
fortanti: alla .sezione «Togliat¬ 
ti p di Villa San Giovanni in 
50 giorni gli iscritti sono -ICO, 


di cui 30 per la prima volta 
con la tessera del PCI; alla 
.sezione di Croce del Lagno 
in un mese si è giù raggiun¬ 
to il 100 per cento: cosi an¬ 
che alla « Di Vittorio >. Il la¬ 
voro non è facile.. Si parla 
della giunta Valenzi, del se¬ 
maforo die non funziona, dei 
pullman che ritardano, della 
cassa integrazione. La cosa 
essenziale che riscontriamo — 
dice il compagno Vittorio De 
Martino — segretario della 
sezione di Villa San Giovanni 
— è la permanenza di un rap¬ 
porto fiduciario con il nostro 
partito. C’è la critica, la di- 
■scussione si fa vivace, ma 
in fondo con i comunisti la 
gente discute, costruisce ini¬ 
ziative. 

Proprio qui a San Giovan¬ 
ni è cominciata la battaglia 
dei di.s(x:cupati per i 4 mila 
corsi ANCIF.AP. Ci .sono i 
.senza tetto. Dodici famiglie 
vivono in "roulotte" in una 


Gli appuntamenti 


Da visitare 

I presepi artistici del museo di 
San Martino, quello della reggia 
di Caserta^ del museo di Avellino 
e in via Cimarosa dei Catello. La 
mostra di cerarniche di Carotenuto 
e dei vetri di Bignardi a ■ Il cata¬ 
logo X di Salerno In via Oe Luca, 
14. La mostra di documenti al¬ 
l'archivio storico del Banco di Na¬ 
poli (via Tribunali, 213) nell’am¬ 
bito delle manifestazioni per < Ci¬ 
viltà del '700 a Napoli x su € Eco¬ 
nomia arte e società a Napoli », 

Rassegna artìstica 
(leirAgro aversano 

II 5 e 6 gennaio In collabora¬ 
zione con la Regione e la Provincia ' 
di Caserta il Comune di Luiciano 
inaugura la 1. rassegna artistica 
dell'agro aversano sul tema; ■ L’ar¬ 
te nella problematica giovanili x. 
La mostra sarà allestita nei locali 
della biblioteca comunale di Lu- 
sciano in vìa delia Libertà (palaz¬ 
zo Griffo). 


Teatro 

Al « San Ferdinando x dal 4 al 
7 gennaio * L'avaro * di Mollare 
con Mario Scaccia. Al < Politea¬ 
ma x dal 3 al 7 gennaio in scena: 

< Le femmine puntigliose x di Car¬ 
lo Goldoni, con Elio Pandolfi, Ful¬ 
via Mammi, Mariano Rigìllo, Lina 
Sastri e Franco Acampora. 

Casa del popolo 
di Ponticelli 

Nel quadro delle iniziative per 
le festività natalizie, stamane alle 
10 presso la casa del popolo di 
Ponticelli (corso Ponticelli, 26) 
film per bambini: < 3 ragazzi in 
gamba all’attacco di Ufo ». Il 5 
gennaio alle t9 per gli adulti: 

< Il maestro e margherita ». 

Diapositive 

Fino al 6 gennaio da Maddì, in 
largo Lala 19-20, saranno proiet¬ 
tate diapositive di Salvatore Ruop- 
polo e Lucio laccarino su; « Feda 
e fanatismo x. Le diapositive ver¬ 
ranno proiettate in continuazione. 


situazione drammatica. Ma 
anclie con loro, spiegano i 
compagni, l’approccio è .stato 
positivo. Abbiamo fatto mol¬ 
te tessere, diversi nuovi iscrit¬ 
ti, molti si sono avvicinati 
per la pri.ma volta al PCI, E 
poi le fabbriche in crisi. Alla 
Decopon gli operai sono in 
tassa integrazione da 5:1 me¬ 
si; alla Cirio le cose peggio¬ 
rano di giorno in giorno. 

« La no.stra iniziativa politi¬ 
ca — spiega la compagna An¬ 
gela Restaino. .segretaria del¬ 
la .sezione di Croce del La¬ 
gno — ri.sente della incertez- 
7.a dell’apparato produttivo, 
ma per molti i comunisti rap¬ 
presentano pur sempre un 
punto di riferimento in una 
.situazione che pare andare al¬ 
lo sfascio >. 

« E’ una domanda che ci 
poniamo spesso nelle no.stre 
riunioni. Ma avvertiamo pure 
che le critiche na.scondono un 



disagio reale. For.se la nostra 
.strategia è troppo difficile, 
i dìS(xx:upati non sempre pos¬ 
sono aspettare che nelle no¬ 
stre sezioni si elabori la ri¬ 
sposta politica, è proprio \e- 
ro che la crisi scava nel 
profondo > Tuttavia la do¬ 
manda di partecipazione po¬ 
litica avanza, si esprime in 
forme nuove. Qui alla sezione 
di Croce del Lagno le donne 
che lottano per la trasforma¬ 
zione del quartiere, per la 
casa, per la salute: tra gli 
iscritti raggiungono ormai il 
24 per cento. 

« Abbiamo capito tutti che 
dal 20 giugno ad oggi non c’è 
stato il cambiamento magico 
che qualcuno for.se si aspet¬ 
tava > dice ancora Angela Re¬ 
staino. Deve ancora crescere 
la nostra mobilitazione e quin¬ 
di la no.stra forza. Hanno pre¬ 
parato un questionario e il 
17 terranno una manife.sta¬ 


zione. Il modo migliore — 
conclude il compagno De Ma¬ 
rino — è di essere presenti 
in tutte queste situazioni, e 
con chiarezza di idee. 

Nunzio Ingiusto 


Nuovo rettore 
allTstitiito 
navale dì Napoli 

Il professore Gianfranco 
Palermo è stato eletto ieri 
rettore deiristiiuto univerila- 
ri navale di Napoli. Il profes¬ 
sor Palermo è nato a Roma 
38 anni fa. ed è titolare della 
cattedra di diritto privato 
presso la facoltà di Econo¬ 
mia marittima. 


Mercoledì 3 

In federazione alle 18,30 
riunione della commissione 
giustizia con Vitiello; alle 18 
riunione della commissione 
federale di controllo in fede¬ 
razione. 

ASSEMBLEE 

Ad Acerra alle 18 precon¬ 
gressuale sulle tesi con De 
Cesare; a Ponticelli alle 18 
suH’equo canone con Sando- 
menico. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Ghiaia Posilllpo alle 19 
sul bilancio; a Castellamma¬ 
re alle 18 con Ca.inamo con¬ 
giunto dei CD delle sezioni di 
città. 

AVVISO 

Tutte le sezioni deveoo co¬ 
municare entro il 2 in tede- 
razlcoe 1 dati aggiornati sul 
tesseramento. 


Un detenuto in licenza 

1 

Si fracassa la testa per 
non tornare in carcere 

! Fa di tutto per trascorrere il fine anno a Napoli. Si può j 
riassumere cosi la storia di un detenuto della « casa lavoro » 1 
di Pianosa. Ciro Maiorano. questo il nome del detenuto, abi- j 
tante a Fuorlgrolta alla l/a traversa Giulio Cesare, si tro- ! 
vava a Pianosa per scontare una pena di un anno. Il 4 ot¬ 
tobre riceve una licenza di 15 giorni, trascorsi i quali do- 
vrebbe fare regolare ritorno in carcere. Scaduti i giorni di 
licenza, 11 Maiorano non si presenta in Questura per l'adem- i 
pimento della formalità. Il 6 dicembre viene identificato e | 
arrestato da una squadra della mobile e provvisoriamente 
trasferito al carcere di Poggioreale. 

L’altro ieri mattina avrebbe dovuto fare ritorno al car¬ 
cere di Pianosa, scortato dagli agenti della Pclfer. Pochi mi¬ 
nuti prima deiranivo del treno, però, ha prima ’o al¬ 

cune dosi di medicinali, con una lametta si è poi tagliato 
un polso. E’ stato quindi medicato al Nuo/o Loreto e iu sua 
partenza, rimandata di un giorno. Ma ancora ieri il Maio¬ 
rano ha cercato di fare di tutto per restare ancora qualche 
giorno a Napoli. Nella breve permanenza nel reparto medi¬ 
cina deU'ospedale. si è fratturato la testa scagliandosi contro 
un vetro. La direzione del carcere di Poggioreale ne Im j 
quindi disposto il trasferimetito a Pianosa per 1 primi giorni 1 
deU'anno nuovo. 


L’ultima denuncia per abu¬ 
sivismo, a Pollena TTocch a, 
è quella che tre contadini f.l- 
tuari da lungo tempo di al¬ 
cuni terreni. ìianno invialo al 
prefetto di Napoli, ai pre.si- 
denti della Provìncia e della 
Regione. 

Si tratta di terreni molto 
fertili, che .sistematicamente 
vengono sottratti ai contadini 
e « offerti » alla speculazione 
edilizia. Una situazione che 
si Imseina da anni. 

Dietro la vicenda della «te¬ 
nuta Mietilo » — così SI chia¬ 
ma il fondo agricolo — c’è la 
lunga e tormentata stona del 
piano di fatibricazione del Co¬ 
mune. diretto da un monoco 
loro de. E’ nel '71. infatti, che 
le forze politiche cominciano 
a discutere de’l’a-ssctto urba¬ 
nistico della città. La giunta 
approvò un piano di falibn- 
cazione che prevedeva piani 
di lottizzazione solo in alcune 
aree e la costruzione di 7 mi¬ 
la nuovi vani. Duo anni dopo 
— nel ’73 — la giunta ponsò 
invece di .sostituire il vecchio 
piano di fabbricazione fnel 
frattempo appronto anche 
dalla Regione) con uno nuo¬ 
vo e completamente diverso. 
« Già allora — dicono i comu¬ 
nisti — noi esprimemmo la 
nostra esposizione a questo 
provvedimento ». Perché, se 
era vero che 11 p'ano di fab¬ 
bricazione del ’71 era inade- 
guato, era anche vero che 
con il nuovo plano la DC cer¬ 
cava di far passare una ipo 
tesi di sviluppo del tutto estra¬ 
nea alle esigenze di Pollina. 
« L’unica cosa sulla quale fum¬ 
mo d’accordo per quanto ri¬ 
guarda il plano nuovo — soìe- 
ga M compmgno C’ro Scogna- 
migl'o — segretario del PCI 
-- fu l’nrea per la 167. Infat¬ 
ti era la sola cosa che ten“va 
conto dello .sviluppo di Poi- 
lena arrivata in pochi anni 
ad oltre 7 mila ab’tanti ». 

Il nuovo piano di fabbrica¬ 
zione fu presentato dalla giun¬ 
ta come variante a quello pre¬ 
cedente. Ma la Regione nel 
’977 con una apposita legge 
respìnge tutte le varianti al 
mani di fabbricazione, e cosi 
anche il nuovo piano decad¬ 
ile. Fu allora — soiega an¬ 
cora il compagno Scognami- 
triio — che PCI e PSI chie¬ 
diti che 11 consiglio comuna¬ 
le votas.se una mozione uni¬ 


taria in cui si riprendeva il 
vecchio piano di fabbricazio¬ 
ne (ouello de! ’71) in atle.'a 
però del plano regolatore. In¬ 
fatti già nel *74 il comune 
aveva ai fidato rincarico p=*r 
la redazione del P.R.G. a due 
ingegn.en. incredibilmente 
questi due progettisti non so¬ 
no ancora nuscif' ad « in^on- 
transl ». tamentano a Pol’e 
nn. Casi s' é arr vati alla st- 
tuazlone attuale con o'ano di 
fabtirica'^lone riefliMTia*o e v^c 
chio. quindi inetricace a fu¬ 
mare la .soec'tlflzione ed’liz'a. 
e senza il o'ano regolator- 
Le 120 nbqarlrml .sort“ ne”a 
« tenuta Micillo » RDDarlen''o 
no Oliasi tutte a iv^rsone eh*- 
rlsieriono in altri comuni. E 
cosa ancora più namdossale 
1 proprietari d< v’'1"t- 

te *^1 sono .nc»i 

tulli in consorzio urbanistico 
at'o .scono di ess'’r“ in oual- 
clie modo los'^nte in un pla¬ 
no di Irtl'zzAZ'on** di cui .si 
parla Int-into il Comune cne 
fa? « Noi .riamo convtnn — 
dicono al PCI — cb“ la cooa 
da fare subito è que^’a di ai> 
provare il ulano regolatore 
Ci .stiamo già muovendo con 
•In'z'atlve specifiche: tra Qual¬ 
che glcmo ci sarà una conte 
ronza c'tt^idma sol prol>leml 
urbanistici di Pollena •. 


Obiettivo Sud 

Civiltà del 
700 a Napoli 

« Obiettivo Sud » che va In 
onda martedì alle 12,30 sulla 
rete 2 della TV ospita un di¬ 
battito in studio, condotto da 
Anastasio Mozzillo, deelicato 
alla mostra che sarà inaugu¬ 
rata a Napoli 'iella primave¬ 
ra prossima, denominata «ci¬ 
viltà del '700 a Napoli ». 

L’iniziativa. promos.sa dalla 
Soprintendenza ai beni arti¬ 
stici e storici della Campa¬ 
nia, si propone una rilettura 
ampia del periodo storico che 
va dai primi anni del ’700 
fino al 1800 circa: es.sa ab- 
braccerà tutti l momenti si¬ 
gnificativi della grande sta¬ 
gione del regno di Napoli. 


versione 

1979 
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pronta 

consegna 




CONCESSIONARIA 

NAPIHI (PIO-aNCIA 

ferreri 


Vii Bologna, 126/127 NAPOLI M. 204653 


STILE - COMODITÀ^ - ELEGANZA 
QUALITÀ* - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'A^EIESÌOMOBILI 

di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 

— Salotti e ptoltrone letto 

— Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi 

— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 


TUTTO PER 


ARREDARE 


LA CASA 


Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 


VI SEGNALIAMO 

• « La montagna sacra » (Nuovo) 

• « Prendi I toldi a scappa > (Riti) 

• ■ Giorno di faita » (No) 


TEATRI 

CILEA (Vis Sin Domtnlco • Tele¬ 
fono 656.265) 

Oggi; riposo 

Domani ore 17,30-21.15: «Si 
fa tutto per amore x di Faete. 
SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquain 
a Chiaia. 49 - Tel. 405.006) 

Oggi: riposo 

Domani ore 17.30-21.15: < Sto¬ 
rie di uomini e di lupi x 
SANNAZZARU (Via Chiaia 157 - 
Tel 411.722) 

Oggi: riposo 

Domani ore 17-21: ■ Donna Chia¬ 
rina pronto soccorso x 
politeama (Vis Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 

Oggi: riposo 

Domani; ore 17,30-21,15: « Un 
napoletano al dì sopra di ogni 
sospetto X 

DIANA (Via L Giordano Tnln- 
lone 377.S27) 

Oggi: riposo 

Domani ore 17,30-21.15: «E 
ncpule do sintsaco x 


Delie Palme 

UNA PRESTIGIOSA 
OCCASIONE PER 
DIVERTIRSI 



ART CABHtY 
BKMAR» B M IAIMM 


i VISITE 
A DOMICILIO 


unf*n|i|U n t» i a< « ov- BCIC 


CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C-so Ponlicelll. 26 - 
Tal. 75 64.S6S) 

Oggi ore IO: < Tre ragazzi in 
gamba all'attacco di Ufo > 
Domani: riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari 13-a, Vomere, Te¬ 
lefono 340220) 

Oggi: riposo 

Domani: ore 21 la Coop. Tea¬ 
tro presenta: ■ Lieto fine > 
TEATRO DEI RINNOVA II (Via 
•. -Cezzolino. 46 Ercolano) 
La Coop. Teatronecessità da mer¬ 
coledì 20 dicembre presenta 
> Pulcinella miez’ 'e statue m, da 
Petito. Prefestivi e testivi due 
spettacoli; ore 17,30 e 21,15. 
SAN FERDINANDO (P-za 5. Far- 
Riposo 


Pubblichiamo qui di seguito gli 
spettacoli di oggi e domani; dova 
non è apaciticato il giorno si Inten¬ 
de che la proiezione i la ataesa 
in tutti a due i giorni. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via F. Do Mura, 1S 
Tal. 377 046) 

Fuga di mezzanetia, di B. Da¬ 
vis - DR 

MAXIMUM (Viale A. Cramad 1» 
Tel. 662.114) 

I aogai dal signor Rossi, di B. 
Bozzetto • DA 

NO (Via Sanu Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 

Giorno di lesta, con J. Tati - C 
NUOVO (Via MMtacalvario, 18 
Tal. 413.410) 

La montagna sacra, d- A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 
PALAZZINA POMrsiMrtA • Sola 
Salvator Rosa - Villa Comonaia 
Riposo 

CINECLUB (Via Ornilo) • Talo- 
lono 660.S01 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vialo Carnaggio. 2 Portici) 
Ripeso 

RIT3 (Via Passlna. SS - Talet» 
no 31S.S10) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien . SA 

SPOT cineclub (Via M. Rota. 5 
Vomero) 

Oggi: L’ultima follia di Mei 
Brooks • C 
Domani; riposo 

CIRCOLO culturale a PABLO 
NERUOA a (Via Poaillipo 346) 

R DOSO 

cinema vittoria (Cabrano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI- 
bo. 30) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TeL 376.671) 

Per vivere m aglio divartiti con 


noi, con R. Pozzetto - C 
ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - To- 
leiono 416.680) 

Ceppo il folla, con A. Celen- 
tanci • M 

AMBASCIATORI fVla Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustìnov - G 

ARLECCHINO (Tot 416.731) 

La carica dei 101, di W. Disney 
• DA 

AUCuaTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tal. 41S.36I) 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
OR 

CORSO (Corso Maridionalo Telo- 
lono 339.911) 

Oggi: Crease, con J. Travolta - 
M 

Domani: L'insegnante viene a 
casa 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 411.134) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 661.900) 
Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 26S479) 

Corleone, con G. Gemma - OR 
FIAMMA (Via C Poerio 46 1o- 

lefono 416.966) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FILANGIERI (Vis Filangieri, 4 • 
Tal. 417.437) 

Il viaietto, con U. Tognazzi - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tal 310.483) 

Ceppo il folla, con A. Cclen- 
tano - M 

METROPOLITAN (Via Cfitaia To- 
(afono 418.810) 

Fra due uomini per causa di 


SCHERMI E RIBALTE 


una vadova, con S. Lorcn - DR 
ODEON (P-ia Pledigrotta 12 Te¬ 
lefono 667.360) 

La carica dei 101, dì W. Disney 
• DA 

ROXV (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

Il vizletto, con U. Tognazzi - SA 
SANTA LUCIA (Via 8. Lucia. S9 
Tel. 41S.572) 

Per vivere meglio divertiti con 
noi, con R. Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vis Paiaicllo Claudio ■ 
Tel. 377.057) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
var* un’amante, con J. Oorelli - 
C 

ACANTO (Viale Augusto - Tela- 
lono 619.923) 

Corleone, con G. Gemma - DR 


AMBASCIATORI 

FIAMMA 

Assassìnio sul Nilo 

dì 

Agatha Chrìstìe 


ADRIANO (Tal. 313.005) 

' Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Doretti - 
ALLE GINESTRE IPiazza Seo Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

|( corsaro dell'isola verde, con 
t.. Lancaslsr • SA 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
Tel. 224.764) 

Sex slmphony 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Ta- 
lelono 377.352) 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 


AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 

Pari e disparì, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Grease, con ). Travolta - M 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Grease, con J. Travolta - M 
EDEN (Via C. Banlelico - Tele- 
tono 322.774) 

Crease, con J. Travolta - M 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel 293.423) 

Rock'n Roti, con R. Banchelli - 
M 

GLORIA ■ A a (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 


Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal - DR 

GLORIA • B X 

L’orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 

Sex simphony 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Corleone, con G. Gemma ■ DR 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te- 
lelono 268.122) 

L’immoralità 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tile Anglini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Eutanasia dì un amore, con T. 
Musante - 5 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress • A (VM 14) 


AZALEA (Via Cumana, 23 • Te- 
■clono 619.280) 

Crease, con J. Trar/olta - M 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Corieone, con G. Gemma - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Oggi: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill - C 
Domani: Yeti, con P. Grani - A 
DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 
Pane burro e marmellata, con E. 
Monlesano - C 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Il pianeta selvaggio - DA 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

lo ligro tu tigri egli ligra, con 
P. Villaggio - SA 
MODERNISSIMO (V. Cisterne del¬ 
l’Olio - Tel. 310.062) 

Heidi in città - DA 
PIERROT (Vis A. C Oe Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 


HeidI diventa principessa - OA 
POSILLIPO (Via Potillipe • Tele- 
lono 769.47.41) 

Oggi: La bella addormentata • 
DA 

Domani: Alta tensione, con M. 
Brooks - SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cmlleg- 
geri - Tel. 616.925) 

Oggi: Heidi, con E.M. Singham- 
mer - S 

Domani; La soldatcìsa alte gran¬ 
di manovre, con E. Fcnech - C 
(VM 14) 

VALENTINO (Via RIsorgimMte, 
63 - Tel. 767.85.58) 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

VITTORIA - (Tel. 377.937) 

EIIIoH il drago Invisibile, con M. 
Rooney - C 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marlf- 
lima - Tel. 221595) 

Dal 1. gennaio spettacoli ore 
16.15 - 22.15 


S. f-iucia - Acacria I AllGUSTEO - EMPIRE 


''achilie MANZ0TTÌ„,«,. w 


settimana di strepitoso successo 

ALCIONE - FIORENTINI 



^ilanuL 


r5.a.a-r« MONICA VITTI 

■ RENATO POZZETTO. 

^ ^ , ;• JOHNNY DORELLI 






Proprio quando 
sembrava 
che non ci fosse 
più pericolo... 

to ^ 

SOUAtO 2 




PER VIVERE MEGLIO. 
DIVERTITEVI CON NOI 


6CM CATHERMESPAAK 
MILENA VUKOTIC 
in.ie.0 DETTO MARANO 

prodadea ACHILLE MANZOTTI atltHBGUlONE^/i'^ CBCMATOGRAFICAuz. 
ibfìi# FLAVIO MOGHERINI. ^ «■•iTBBOOtin ’ 


SPETTACOLI: 1f - 18.1B - 20.20 - 2240 


SPEn. 16 - 18 - 20,15 - 22,30 



FILM PER TUni 


Via MARiniMA 




T\ 




NAPOLI • Tel. 221595 


DAL 1* GENNAIO: SPETTACOLI ORE 16,15 E ORE 21,15 
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Unità / doifiMka SI dicembre 1978 


« 


Alla Regione Abruzzo 


Ostacolando lo fomrazlono di un organico governo regionale 


In Sardegna 6 rapiti ancora in mano ai banditi 


Tra sbandamenti 

^ 'V ; ‘ j 

e corisapévolézza 
si cerca uno 
sbocco alla crisi 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Lo ultimo duo settimane, a ridosso della festività 
natalizie, sono state dedicate agli alti ufficiali. La crisi alla 
Regione Abruzzo, aperta formalmente con la richiesta comuni¬ 
sta in consiglio mercoledì 20 dicembre — richiesta seguita il 
giorno dopo dalle dimissioni dell'esecutivo — ha visto venerdì 
scorso di nuovo il consiglio protagonista. Una presa d'atto delle 
dimissioni della giunta, ma anche un dibattito sui contenuti e 
sulle possibili soluzioni. La parola passa ora ai partiti, al con¬ 
fronto ravvicinato — questo, 
per dichiarazione di tutti l 
gruppi, è l'Impegno delle for¬ 
ze politiche democratiche di 
fronte all’Abruzzo — e 11 
più possibile rapido. L'unica 
incertezza riguarda la richie¬ 
sta socialista di un « azze¬ 
ramento » della situazione, 
con dimissioni immediate del 
presidenti delle commissioni 
consiliari e deU’ufflclo di pre¬ 
sidenza del consiglio. 

E’ un’iniziativa che 1 co¬ 
munisti valutano negativa- 
mente, ricordando (oltre allo 
statuto, che prevede esplici¬ 
tamente la possibilità del fun¬ 
zionamento del consiglio du¬ 
rante le crisi di giimta) la 
necessità di non spostare il 
tiro, di non creare un falso 
problema istituzionale, nel 
momento In cui l motivi di 
fondo della crisi attengono 
alle inadeguatezze deH’esecu- 
tlvo. 

Perché bloccare, hanno det¬ 
to 1 c^omunisti, un consiglio 
regionale, in tutti 1 suol stru¬ 
menti operativi, quando al 
centro del dibattito sta la 
incapacità, la difficoltà della 
giunta — e segnatamente del¬ 
la sua componente democri¬ 
stiana — a tradurre in con¬ 
creto le indicazioni di pro¬ 
gramma? La crisi abruzzese 
non è nata certo nelle ultime 
due settimane. Il primo «se¬ 
gnale » risale al marzo 
VI era nel piano di svilup¬ 
po un’ampia premessa, che 
corrispondeva sostanzialmen¬ 
te a quelle linee; vi erano poi 
le specificazioni di settore 
che la contraddicevano. Il 31 
marzo —va ricordato a quanti 
nelle scorse settimane hanno 
sostenuto che il PCI ha aper 
to una « crisi al buio » — 
per Iniziativa del comunisti 
e del socialisti al piano di 
sviluppo fu votato contestual¬ 
mente ad una mozione nella 
quale si specificavano impe¬ 
gni e scadenze, che tendeva¬ 
no a rendere concreta l’ade¬ 
renza alla programmazione 
deU'lniziatlva della giunta 
per il triennio. 

U cardine della mozione è 
li riferimento alle leggi di 
programma, per tutti 1 setto¬ 
ri; lo scoglio che ha portato 
alia crisi è l’insoddisfazione 
dei comunisti per le propo¬ 
ste avanzate dalla giunta nel 
mesi successivi. Non è certo 
solo « protervia del potere » 

— 1 comunisU lo hanno soUo- 
lineato più volte — se la DO 
soprattutto ha trovalo uim- 
coltà a presentare progetti di 
legge adeguati a quell'impe¬ 
gno. Nel momento in cui si 
è passati dal documenti « car¬ 
tacei » alla individuazione 
delle scelte, degli investimen¬ 
ti, alla distribuzione delle ri¬ 
sorse, le resistenze della so¬ 
cietà — Interessi consolidati, 
vecchie e nuove corporazio¬ 
ni — hanno trovato in parti¬ 
colare in settori della DC, 
nei singoli assessorati, favo¬ 
revole accoglienza. 

Ne è stato uno specchio le 
legge sulla formazione profes¬ 
sionale, che ha ripercorso 
vecchie strade, che ha eluso 
anche l’aggancio concreta alla 
preparazione professionale 
dei futuri operai della Fiat 
nel Sangro. Ne è stata una 
riprova la legge di program¬ 
ma sull'agricoltura, approva¬ 
ta im mese fa col voto con¬ 
trario di PCI e di PSL 
Alla ripresa dopo le ferie 
estive, avvicinandosi i termi¬ 
ni della presentazione delle 
leggi di programma, il con¬ 
fronto è divenuto più serra¬ 
to: nelle commissioni, dove il 
PCI non ha mai smesso di 
tentare di sanare le contrad¬ 
dizioni con un contributo co¬ 
struttivo: nel consiglio, dove 
la questione delle nomine — 
decise con arroganza dalla 
DC secondo vecchie logiche 

— ha avuto un riflesso non 
limitato ad uno scontro sul 
nomi; nel dibattito tra le 
forze politiche (è di settem¬ 
bre un documento del grup¬ 
po comunista fortemente cri¬ 
tico suH'andamento della à- 
tuazione). Da allora, si è 
cercato di evitare la crisi 
pitxxdendo ad una verifica 
che non ha però dato gli 
esiti sperati. Le posizioni so¬ 
no rimaste scstanzialniente 
lontane. A quel punto, riman¬ 
dare la formalizzazione del¬ 
la crisi significava allonta¬ 
nare il chiarimento, alimen¬ 
tare i «polveroni» — basti 
resempio del tentativo di ri¬ 
gettare le proprie responsa¬ 
bilità. da parte della giunta, 
spostando furio il confronto 
sulle questioni occupazionali 
e di un diverso sviluppo sul 
governo — e in definitiva fa¬ 
vorire Il rinvio del problemi. 

n PCI l'ha detto chiara¬ 
mente dall’Inizio: la crisi de¬ 
ve rilanciare l'intesa, rivita¬ 
lizzare la maggioranza, apri¬ 
re la possibilità di sbocchi 
esecutiiii più congruenti (in 
questa luce, ha chiesto anche 
il proprio ingresso In gitm- 
ta). n dibattito deU’altro lari 
gli ha dato in parte ragione: 
le altre forze politiche della 
maggioranza hanno riconfer¬ 
mato l'impegno all'attuario- 
ne del programma, e a una 
rapida soluzione della crisi. 
Oli incontri del prossimi gior¬ 
ni dovranno riempire di fatti 
concreU queste affermazioni. 

Nadia Tarantini 


Aspra 
battaglia 
nella DC 
di Bari 
per gli 
assessorati 

BARI — Nonostante rac¬ 
cordo alla Regione chiu¬ 
da una fase di acuta ten¬ 
sione nel rapporto tra i 
partiti democratici, se¬ 
gnali non proprio incorag¬ 
gianti provengono dalla 
Democrazia cristiana di 
Bari. Anche se non è au¬ 
gurabile che le vicende in¬ 
terne di questo partito in¬ 
fluiscono ancora pesante¬ 
mente sull’assetto politico 
• sullo slancio ammini¬ 
strativo. Sono infatti da 
registrare le aspre rea¬ 
zioni di alcune correnti de 
alla ripartizione degli in¬ 
carichi nell’esecutivo ra¬ 
gionale. Già all'indomani 
dell’accordo una riunione 
del gruppo moroteo, al 
quale avevano partecipato 
esponenti dei vari livelli 
del potere democristiano 
in Puglia, denunciava l’e¬ 
stromissione dal suo inca¬ 
rico dell’ex presidente 
della giunta, Rotolo, come 
ripiegamento della dele¬ 
gazione incaricata delle 
trattative ai propri inte¬ 
ressi privati. 

Nel documento emesso 
dopo la riunione si paria 
di un rinnovamento stru¬ 
mentale che avrebbe alte¬ 
rato gli equilibri interni 
alle correnti de e i cri¬ 
teri della loro rappresen¬ 
tatività. Né si fa mistero 
delle responsabililò che 
in questa operazione a- 
vrebbe avuto l’atteggia¬ 
mento personalistico di 
Sorice che, come si sa. 
ha mantenuto un assesso¬ 
rato. Nel documento dei 
morotei si richiede espli¬ 
citamente un dibattito e 
una verìfica degli equili¬ 
bri di giunta e di partito 
0 si fa un fermo richiamo 
sui metodi della lotta po¬ 
litica all’interno della DC. 

La polemica è prosegui¬ 
ta con un altrettanto net¬ 
to comunicato della cor¬ 
rente dell’ex « super > mi- 
nistro on. Lattanzio. Que¬ 
sti, isolato dopo il distac¬ 
co da Andreotti, ha visto 
seriamente ridotto il suo 
margine di rappresentati¬ 
vità e proprio quando gli 
era apparso possibile ge¬ 
stire il dopo-Moro a Bari 
(obiettivo che ta forma¬ 
zione di una corrente 
schiettamente andreottior 
na con a capo Pisìcchio 
e la riorganizzazione mo¬ 
rotea minacciano di com¬ 
promettere). Intanto pro¬ 
prio sulla suddivisione de¬ 
gli incarichi in Giunta re¬ 
gionale Lattanzio si è in¬ 
sto estromettere il già as¬ 
sessore Giampaolo ed ha 
apertamente attaccato So¬ 
rice di aver curato solo 
i suoi interessi personali. 

Il gruppo di Lattanzio 
ha denunciato vibratamen¬ 
te lo sconvolgimento de¬ 
gli equilibri interni alla 
DC di Bari e chiede «le 
dimissioiii . dell’assessore 
moroteo » ~ perchè venga 
sconfitto * il partito dei 
furbi* (sic!). Sono poi 
seguite le dimissioni dei 
rappresentanti dei gruppo 
di Lattanzio dagli incari¬ 
chi provinciali di partito 
e la stessa decisione è 
stata richiesta al segreta¬ 
rio provinciale della DC. 
Il tono del documento è 
quello di una vera e pro¬ 
pria offensiva e sarà inte¬ 
ressante seguire gli svi¬ 
luppi dì una bottiglia dif¬ 
ficilmente contenibile so¬ 
lo all’interno deUa DC di 
Bari. C’è solo da augu¬ 
rarsi che le correnti de 
finiscano di rompersi in 
testa i cocci del 78 e si 

dispongano in modo di¬ 
verso ad accogliere il nuo¬ 
vo anno. Questo almeno 
si aspettano i partiti, il 
nostro in particolare, che 
badano agli interessi del¬ 
la città. 

•. la. 


In Calabria «lav.PC impone 
una assurda pregiudiziale 

Il segretario de si riferisce alla situazione pugliese per 
stabilire analogie non pertinenti • Ambrogio: « li PCI 
non ha mai messo in discussione la politica delle intese » 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — SI è animato 
d’improvviso il dibattito per 
la soluzione della crisi alla 
Regione Calabria, aperta or¬ 
mai da quasi due mesi, so¬ 
prattutto In riferimento alla 
definita soluzione della crisi 
In Puglia dove si è formato 
nei giorni scorsi un governo 
regionale con DC, PSI, PSDI 
e FRI con una maggioranza 
comprendente 11 PCI. Il se¬ 
gretario regionale della DC 
calabrese, Francesco Gallo ha 
creduto. Infatti, di nartlre 
dalla situazione pugliese per 
rivolgere al PC calabrese un 
Invito a ricucire i rapporti 
unitari e dare un governo al- 
la Calabria. 

Al segretario democristiano 
ha Ieri risposto, con una in¬ 
tervista rilasciata al « Giorna¬ 
le di Calabria », il compagno 
Franco Ambrogio. « In Puglia 
— dice Ambrogio — vi è una 
situazione diversa da quella 
calabrese (per motivi econo¬ 
mici, per ragioni Istituzionali, 
per i rapporti fra i partiti, 
per la struttura della .società) 
e vi era una diversa situazio¬ 
ne di partenza. Noi in Cala¬ 
bria abbiamo sperimentato 
tutte le possibilità di un’inte¬ 
sa che veda coinvolti tutti i 
partiti nell’esecutivo ». 

E del resto, che In Calabria 
la politica cosiddetta delle 
Intese sla segnata da un pas¬ 
so In avanti rispetto ad altre 
regioni del Mezzogiorno, lo 
ammette lo stesso Gallo 11 
quale scrive testualmente che 
«In Calabria le forze politi¬ 
che democratiche non solo 
hanno precorso 1 tempi ma 
si trovano in uno stadio mol¬ 
to più avanzato, sul piano 
politico a programmatico. 


rispetto ad altre realtà del 
Mezzogiorno e dell’Intero 
paese ». 

« La DC — dice 11 compa¬ 
gno Ambrogio nella suo in¬ 
tervista — deve spiegare alla 
Calabria perché vuole Impor¬ 
re ad ogni costo una pregiu¬ 
diziale Ideologica alla forma¬ 
zione di un governo regiona¬ 
le. Noi riteniamo che le scel¬ 
te nazionali del partito non 
siano da scaricare sulla Ca¬ 
labria ». Rispondendo poi al 
preciso Invito rivolto dal se¬ 
gretario democristiano al PCI 
di « rimanere nell’Intesa e di 
rivedere la propria posizio¬ 
ne », Ambrogio afferma che 
«Il PCI non ha mai messo in 
discussione la politica delle 
intese ma ha messo in crisi 
una giunta regionale ormai 
nota per il discredito e le 
Inadempienze ed ha posto 
con forza la necessità che le 
gravi condizioni della Cala¬ 
bria siano affrontate con ima 
intesa più solida, in grado di 
esprimere un governo forte, 
davvero realizzatore e quindi 
comprensivo del 

Che la scelta comunista In 
Calabria, contro la caduta di 
ogni pregiudiziale, sla in per¬ 
fetta sintonia con l'indicazio¬ 
ne nazionale del PCI, lo con¬ 
ferma poi un’intervista di 
Armando CJossutta, responsa¬ 
bile comunista degli enti lo¬ 
cali che Repubblica pubblica¬ 
va ieri. « Laddove permane — 
dice (Xkssutta — una preclu¬ 
sione all’ingresso del PCI noi 
non possiamo che denuncia¬ 
re, respingere e combattere 
questa preclusione ». In rife¬ 
rimento specifico alla situa¬ 
zione calabrese 11 compagno 
Cossutta afferma poi che .se 
la DC manterrà la sua linea 
di rifiuto immotivato alla 


Giunta unitaria « noi chiede-, 
remo che essa lasci formare 
una Giunta alla quale dareb¬ 
be l’appoggio esterno come 
finora abbiamo fatto noi. Di- 
versamente non vediamo co¬ 
me possa pretendersi 11 no¬ 
stro appoggio ad una Giunta 
che dovesse ricostituirsi sen¬ 
za la nostra presenza ». 

Alla crisi calabrese ha fatto 
riferimento anche l’on. Gia¬ 
como Mancini. In una inter¬ 
vista al Gazzettino calabrese 
della RAI. Mancini ritorna 
sugli « errori » del PCI che, a 
suo avviso, ha fatto male a 
non porre la questione della 
Giunta unitaria nel '75 e a 
preferire allora «un rapporto 
diplomatico con la De ». Ora 
non pare che di questo si 
tratti se è vero, come è vero, 
che dal '75 od oggi i comu¬ 
nisU hanno mandato in crisi 
tre Giunte regionali, anco¬ 
rando fcrtemente 11 rapporto 
con la DC, (e con gli altri 
partiti) a precise questioni di 
contenuto e di applicazione 
dei programmi concordati. 
Mancini dice poi che la que¬ 
stione posta dal PCI è una 
questione impossibile e che 
non « ha possibilità di essere 
accolta dalle altre forze 
Per concludere Infine va 
riportata la notizia di una 
probabile convocazione del 
Consiglio regionale per il 3 
genii''*’o sulla questione del 
bilancio *79 e del suo eserci¬ 
zio provvi.-orio. Ambrogio ha 
ribadito ieri la posizione co¬ 
munista. « Siamo contrari al¬ 
l’esercizio provvisorio — ha 
detto 11 segretario regionale 
del PCI — perchè equivale 
ad un voto di fiducia alla 
Giunta ». 

Filippo Veltri 


« 


Lettere in codice degli ostaggi 
Sto bene, mandatemi un bottone» 

Gli investigatori sono all'opera per trovare la chiave di lettura dei messaggi — Una 
svolta alle indagini l'arresto del due malviventi dopo la sparatoria avvenuta a Nuoro? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Adesso gli 
ostaggi dei banditi sardi man¬ 
dano lettere in codice. Lo ha 
fatto Pupo Troffa, il commer¬ 
ciante di Sassari sequestrato 
due mesi fa. e per la cui libe¬ 
razione i rapitori pretendo.io 
una cifra altissima, nell’ordine 
di miliardi. Le trattative, a 
quanto pare, vanno a rilento. 
La famiglia non ha tanti soldi 
liquidi, e le sue operazioni 
bancarie sarebbero del resto 
controllate dagli inquirenti. 
Come trovare l’accordo tra 
gli intermediari delle due par¬ 
ti. e in che modo recapitare 
la ingente somma del riscatto? 

Nel quadro della spirale di 
violenza che sta av\olgendo 
il paese, la delinquenza comu¬ 
ne anche in Sardegna — impos¬ 
sibilitata evidentemente a pro¬ 
seguire gli accordi per via di¬ 
retta con i parenti dei prigio¬ 
nieri — comincia ad utilizzare 
strumenti di comunicazione ti¬ 
pici di queiraltra delinquenza 
che suole essere chiamata «po¬ 


litica». Lo testimonia, infatti, 
la seconda lettera indirirzata 
dal Troffa alla moglie e ai 
figli. 

11 commerciante e.sordisce 
raccomandando a tutti i pa¬ 
renti di non preoccuparsi per 
la sua salute, sta benissimo, 
e viene trattato altrettanto 
bene. Piuttosto i problemi so¬ 
no altri. Quelli degli accordi 
per la liberazione che non pos¬ 
sono essere raggiunti in tempi 
brevi. C’è ancora da attende¬ 
re, e t motivi sono noli. 

A questo proposito, la let¬ 
tera contiene una frase di dif¬ 
ficile interpretazione: « se mi 
date un bottone, obbligherò la 
gente a vivere o a morire per 
es.so ». Senza alcun dubbio, 
si tratta di una frase in codi¬ 
ce. Gli inquirenti si stanno 
impegnando per cercare di de¬ 
cifrarla. Forse la chiave della 
interpretazione è stata già 
trovata, ma il riserbo è stret¬ 
tissimo. 

Negli ultimi giorni, le auto¬ 
rità inquirenti, così come la 
polizia e i carabinieri sono 


Il bilancio dell’attività deH’amministrazione democratica 

Due anni di lavoro tra i mali di Taranto 

Dal malgoverno democristiano alle speranze del ’76 - Una città proiettata nel futuro - Un’espe¬ 
rienza importantissima per tutto il Mezzogiorno > L’incontro di sindaco e giunta con la stampa 


TARANTO — A due anni 
dalla costituzione della nuo¬ 
va Giunta PCI-PSI-PSDI-PRI, 
autoesclusasl la DC in una 
fase delicata in cui mentre 
problemi vecchi e nuovi si 
accavallano, dà 1 suol più cor¬ 
posi frutti il « nuovo modo 
di governare ». Il sindaco 
compagno Cannata e l’intera 
Giunta si incontrano con la 
stampa per tentare. Insieme, 
un bilancio, seppure per gros¬ 
se linee, del lavoro effettua¬ 
to, dei risultati ottenuti, del¬ 
le carenze ancora Irrisolte, e 
l’opera impostata con un 
«piano triennale». 

DaU’incontro vien fuori il 
volto di una comunità che 
cresce anche pierchè i suol 
amministratori hanno abban¬ 
donato le vecchie vesti del¬ 
l’assistenza e hanno posto il 
Comune ella testa delle lotte, 
tra 1 cortei dei lavoratori, tra 
1 cittadini, a discutere, diri¬ 
gere, lottare, amministrare, 
« governare » nel senso più 


pieno ed empio della parola. 

Nessuna retorica da «posa 
della prima pietra » ma gli 
Interventi effettuati, I proble¬ 
mi risolti, o avviati a solu¬ 
zione o per 1 quali si sta stu¬ 
diando tale soluzione con me¬ 
todo di analisi scientifica, 
sono stati dal sindaco elen¬ 
cati con dati, cifre, concreti 
fatti, si sono accumulati nel¬ 
la discussione tanto da far 
riempire fitte cartelle di ap¬ 
punti. 

E’ difficile elencarli e non 
serve perchè «parlano da so¬ 
le le cose», il volto cioè di 
una città che dopo anni di 
Immobilismo, di trascuratez¬ 
za, di assistenzialismo, cre¬ 
sce giorno dopo giorno; ba¬ 
sta coglierne la logica:: il cri¬ 
terio di programmazione evi¬ 
dente dietro ogni Intervento 
seppure minimo e semplice. 

Dal risanamento del bilan¬ 
cio, al piano regolatore; dal¬ 
la caccia all’evasione, aH’edi- 
lizia scolastica (in quattro 


• * ' • 

anni, per citare un solo esem¬ 
pio, si passerà da 0 a 20 asi¬ 
li-nido di cui 6 già comple¬ 
tati e 8 che andranno in ap¬ 
palto nei primi giorni del 
prossimo anno) ; dal problemi 
del traffico a quelli deH’in- 
quinamento ed a quelli più 
spiccioli deU’illumlnazione 
pubblica; dalle assegnazioni 
di suoli alle cooperative di 
abitazione, alle opere di ur¬ 
banizzazione primaria nel 
comparti 167. 

E ancora; : dai mercati (an¬ 
nosi problemi irrisolti: altri 
tre in due anni) alle munici¬ 
palizzate; dall’assistenza al¬ 
la cultura; dal risanamento 
del Centro storico alla zoniz¬ 
zazione per l’applicazione del¬ 
l’equo canone; dalla tutela 
della salute alla prevenzione 
con la pratica sportiva di 
massa; dalle lotte per l’occu¬ 
pazione e la «vertenza Ta¬ 
ranto» ai problemi della cri¬ 
si deiraccialo, della pesca, 
della cantieristica. 


Questo solo per citare 1 più 
Importanti settori di inter¬ 
vento. Non più speranze di 
documenti programmatici ma 
fatti concreti che si com¬ 
mentano da soli, concreta 
politica di programmazione. 

Un bilancio positivo quin¬ 
di, se vogliamo soddisfacente 
per lo ^orzo di intelligente 
amministrazione che ha si¬ 
gnificato certo Insoddisfacen- 
te per i tanti problemi di una 
città del Mezzogiorno che 
hanno bisogno di ben altro 
tempo per esser risolti, ma 
anche di altre energie co¬ 
struttive: un’emergenza che 
è possibile affrontare solo 
insieme senza settarismi e di- 
scriminanti anticomuniste e 
non nel chiuso di un terri¬ 
torio comunale ma in una 
visione comprensorìale, regio¬ 
nale, meridionale. 

Compiti nuovi questi che 
richiamano la caratteristica 
di questa amministrazione 
che non è semplicemente 


nel « buon governo » ma nel- 
l’aver compreso II profondo 
travaglio politico, economico, 
ma anche sociale, culturale e 
se si vuole morale, della no¬ 
stra società nazionale; nell’ 
aver compreso quali lotte di¬ 
rigere (e fare Insieme ai cit¬ 
tadini. ai lavoratori). 

Come è possìbile altrimen¬ 
ti, se non con semplici pallia¬ 
tivi, risolvere i problemi del¬ 
le prosi^ttive occupazionali 
delle più giovani generazio¬ 
ni? O quelli della faticosa co¬ 
struzione con i lavoratori, gli 
intellettualL 1 giovani di una 
cultura della crisi e della 
transirione verso una società 
più giusta? O quelli derivanti 
dal precario ormai rapporto 
uomo-rlsorse-natura? 

Le speranza del cambia- 
moito sta nell’unità di tutte 
le energie e di tutti gli in¬ 
tenti; questo richiede la gra¬ 
vità del problemi sul tappe¬ 
to che drammaticamente ed 
urgentemente la crisi pone. 


avari di notizie. Di solito il 
« silenzio stampa » chiesto dai 
parenti degli ostaggi, viene ri¬ 
spettato. « Iji situazione dei 
prigionieri diventa difficile, e 
bisogna andarci molto cauti 
con le informazioni ». confer¬ 
mano gli investigatori. Si te¬ 
me per la \ita di alcuni. 

La moglie dell’ingegner 
Giancarlo Bu.ssi, il tecnico 
della Ferrari, prelevato dalla 
riila del cognato, un generale 
dcH’Aeronautica militare, il 
4 ottobre scorso, non nasconde 
il proprio pessimismo, lina 
misteriosa telefonata ha ac¬ 
cresciuto la disperazione e la 
angoscia della povera donna. 

« E’ perfettamente inutile cac 
gli emi.ssari continuino a 
andare in giro pcv portare 
quattrini. Non rivedrai più 
tuo marito ». 

Cosa hanno voluto dire gli 
atifori di questa telefonata? 
Nessuno trova il coraggio di 
dare una risposta eloquente. 
Ma la .signora Bus.si, in un 
nuovo messaggio ai banditi, è 
stata esplicita, quando .si è 
riferita ad un « atroce dub¬ 
bio » che la os.se.ssiona di gior¬ 
no e di notte. 

« Rivelatemi la verità su 
mio marito» lia implorato, ri¬ 
volgendosi direttamente sia ai 
mandanti del .sequestro, sia a 
coloro die hanno amto in cu¬ 
stodia il prigioniero. Nè mol¬ 
ti diiarimenti si sono aiuti 
dopo Tarresto dei due sottuf¬ 
ficiali deir.Aereonatica e dei 
tre pastori, implicati nel se-, 
questro Bu.ssì. 

Un pesante silenzio aiiolge 
inoltre la sorte del padrone 
delle peschiere di Cabras, don 
Efisio Carta. E’ vecchio e ma¬ 
lato: per lui la prigionìa rap¬ 
presenta una prova durissi¬ 
ma. Riusdrà a superarla? C’è 
alato un messaggio, con la ri¬ 
chiesta di un riscatto astrono¬ 
mico. La moglie — una ex do¬ 
mestica di umili origini — non 
ha potuto rispondere: niente 
risulta a suo nome; dalle ban¬ 
che non può ritirare n^pure 
una lira. Chi pagherà per 1* 
anziano « barone della la¬ 
guna »? 

Mentre il nustero permane 
sulla fine deH'imprenditore te¬ 
desco Peter Rainer Besu<^. 
qualche spiraglio sembra si 
sia aperto per la diciassetten¬ 
ne Pasqualba Rosas, che do- 
\Td>be riacquistare la libertà 
al frfù presto (forse è questio¬ 
ne di ^’omi). 


Niente di nuovo, invcV'e, .sul¬ 
la vicenda dcirultimo rapito, 

10 studente Dino Tonoiittà. La 
sixiratoria avvenuta nelle cam¬ 
pagne di Ovodda. dove il pii 
store 25enne Giuseppe Cuga 
è stato fulminato da una raffi¬ 
ca di mitra .sparat.ig’i da un 
carabiniere*, ha complicato aii 
cor più le cose. 

Sarà difficile per i parenti 
di Dino Toniutti trovare subito 
un aggancio con i banditi, ma 
ancora più complicato diventa 
per gli inquirenti rindirizzo 
delle indagini. Polizia e ca¬ 
rabinieri indagano in primo 
-luogo per cercare di comprtri- 
dere dove fos.sero dirette le 
armi rinvenute in una delle 
due macchine su cui viaggia¬ 
vano il pastore iicci.so, un ope*- 
raio di Ottana, un trattorista 
di Ovodda, ed luia quarta per¬ 
sona riuscita n fuggire (pare 
un pericolo-so latitante). 

T due uomini tratti in arre¬ 
sto. Francesco Cuccili e .Anto¬ 
ni Mario Pittalis, rinchiusi 
nel carcere di Nuoro e sotto¬ 
posti a .stringente interroga¬ 
torio. sembra non contribuì 
scano a far luce sulla prove 
nienza e la de.stinazione delle 
armi. 

Cera un vero ar.senale nel¬ 
la Simea; da chi lo hanno pre 
so in coiwgnn. e dove lo .sta- 
\*ano portando’’ Serviva per 

11 rifornimento dei l>anditi, o 
per compiere qualche atten 
tato? .A parte i continui furti 
nelle caserme, qual è il cana¬ 
te principale che fa arr^v-ar*^ 
le armi in Sardegna, e a qua 
le scopo servono effettiva¬ 
mente? Quale collegamtsilo 
esiste tra tanto esplasiso tra¬ 
sportato in una delle due mac¬ 
chine fermate al posto di bloc¬ 
co di Ovodda e la vicina diga 
del Taloro? 

Ojnsiderato che si tratta del 
bi stessa zona in cui si sono 
verificati attentati sanguinosi 
(con morti c feriti) contro am¬ 
ministratori comunali comuni¬ 
sti e di sinistra, vi è qualche 
punto di contatto tra il p.a- 
store ucciso, i due arrestati. 

latitante sfuggito alla cat¬ 
tura, le armi che essi traspor 
lavano ed i rfsponsabili degli 
atti terroristici? 

Gli imerrogativi sono assil¬ 
lanti. E’ necessario procedere 
con cautela, ma nessuna ipo¬ 
tesi può essere a questo punto 
scartata. 

Giuseppe Podda 


Immagini di fine cPanno: bagliori, miserie, sogni 


Sotto il «belletto» natalìzio 
la Cagliari di tutti i giorni 



Cagliari fine dicembre 1378. 
Vetrine addobbate, fiocchi di 
ovatta, stelle luccicanti, crea¬ 
no l’illusione dell’abbondan¬ 
za e del benessere. La città 
rivestita a festa, in attesa del¬ 
l’anno nuovo, sembra risve¬ 
gliarsi dal suo pigro aspetto 
mediterraneo. Nelle strade del 
centro il traffico è intenso. U 
rombo dei motori a scopino 
assordante. Nei punti più con- 
gestionati le nuove reclute dei 
vigili urbani cercano di far 
rispettare le norme del co¬ 
dice stradale. (Compaiono per 
la prima volta le donne < vi¬ 
gili*. con divisa e fischietto.' 

La genie fa la coda nei su¬ 
permercati. nelle macellerit^ 
nei negozi di generi rari. 
Qualcuno, con la tredicesima, 
ri è portato a casa il Mem- 
sore; altri hanno pagato la 
rata dell’automobile. Cè chi 
a malapena è riuscito a com¬ 
prarsi un paio di scarpe nuo¬ 
ve. Cogliamo gualche frase 


sui prezzi: «Cori non si può 
più andare orontt». Oppure: 
« Ormai con meno di mòle li¬ 
re non si compra più niente*. 

I giovani disoccupati ri ac¬ 
contentano di guardare le ve¬ 
trine. Qualcuno vorrebbe com¬ 
prare il regalo per la ragazza 
ma i soldi non ci sono. Negli 
uffici postali ri notano code 
di pensionati che aspettano di 
■ ritirare 3 rateo delVultimo bi¬ 
mestre. più tredicesima. Nei 
quartieri residenziali, come in 
qvcBi più decrepiti e fatiscen¬ 
ti. le donne lustrano la casa 
per renderla più accogliente, 
tr ìae festa » dell’anno in cui 
ognuno spera di seppellire, 
eou le vecchie cose, ingiusti¬ 
zie. frustrazioni, paure. 

La città presenta cose nuo¬ 
ve me anàte antiche piaghe. 
Nuovi caseggiati sono sorti a 
S. ELIA e a Mulinu Becciu. 
Tutt’ora vi sono migliaia di 
persone stipate nei .cottami 
del centro storico. A Stampa- 


ce. Castello. Villanova. Mari¬ 
na, cogliamo immagini di gen¬ 
te cica in una parte della cit¬ 
tà che muore. Le solite stam¬ 
berghe perimlantì infettate 
da topi, prive dei servizi di 
decenza, sottani decrepiti 
mancanti di finestre, di ac¬ 
qua. di luce. 

Ai margini della città, nel¬ 
le zone periferiche di Is Mir- 
rionis. S. Avendrace. Bingìa 
Matta, migliaia di inurbali 
vivono in squallidi caseggia¬ 
ti popolari, tra cortili disse¬ 
stati e scoli di fogna. La situa¬ 
zione economica presenta am¬ 
pie zone di crisi, specie nel 
settore del piccolo commer¬ 
cio. Per molti lavoratori si 
parla di chiusura aziendale, 
di part-time, di cassa inte¬ 
grazione. La cronaca segnala 
furti e rapine dei soliti igno¬ 
ti e anche qualche gesto di 
.solidarietà: un portafogli ri¬ 
trovato, gli aiuti per un bam¬ 
bino malato, una busta con un 


milione riconsegnata alla pro¬ 
prietaria da due ragazzini. 

A noi, che dobbiamo tirare 
fuori un « pezzo * di fine anno, 
piacerebbe immaginare un 
episodio poetico di quelli che 
ricordano i racconti di O. Hen¬ 
ry e che potrebbe ambientar¬ 
si a Castello come nel Bronx. 
forse per quel bisogno co¬ 
mune di ritrovare affetti e 
sentimenti, valori che stanno 
scomparendo così come 3 rer- 
de o come Varia pulita. In¬ 
vece davanti ai nostri occhi 
balzano le immagini brucian¬ 
ti di una città piena di disor¬ 
dine e di ingiustizie. Poiché 
in questi giorni si è parlato 
di natività, ci sembra giusto 
segnalare una drammatica 
analogia fra la capanna di 
Betlemme di duemila anni fa 
e le casupole dei giorni no- 
.stri dove, ancora oggi, t bam¬ 
bini nascono in mezzo alle mo¬ 
sche ed ai rifiuti. 

Siamo andati in Vico 3® .Ale- 
rello. a pochi passi dalle vil¬ 
le residemiaìi con giardino. 
A ridosso delle grotte di Tu- 
vumannu c’è una baraccopoli. 
In un cortile pieno di arbusti 
e di detriti. 14 famiglie vìvo¬ 
no nelle vecchie casermette 
dell’aeronautica, prive di fi¬ 
nestre e di servizi, con il tet¬ 
to ricoperto da tettoie disse¬ 
state. In questo luogo una don¬ 
na di 28 anni, moglie di un 
invalido semicieco, darà pre¬ 
sto alla luce il suo settimo 
figlio che dovrà crescere co¬ 
me i bambini delle altre ba¬ 
racche, come le centinaia di 
bambini che passano i primi 
anni di vita nei sotiani bui 
di via Stretta, via Genovesi. 
Va S. Giovanni o Via Lepanto. 

Di fronte a questa infanzia 
destinata a soffrire, ci si chie¬ 
de se Io nascita sìa da con¬ 
siderare. in ogni caso, un fat¬ 
to gioioso e positivo. Qui si in¬ 
serisce il discorso delle istitu¬ 
zioni. delle strutture civili m 
sociali e della società net suo 
insieme, perché la ragione. 


al di là dell’istinto o del sen¬ 
timento, ci porta a conside¬ 
rare la nascita come un fatto 
che interessa tutti. Troppo 
spesso dietro il teppista, il di 
sadattato, il drogato, il crimi¬ 
nale. ci sono carenze affet¬ 
tive. frustrazioni gravi, tare 
familiari, mancanza di fidu¬ 
cia nelle istituzioni, vuoto di 
ideali. 

Gli studiosi dicono che lo 
avvenire di un individuo si 
determina entro i primi sci 
anni di vita e che il 33 per 
cento della capacità di ap¬ 
prendimento di un diciotten 
ne. è stato acquisito durante 
i primi SCI anni 

In que.ste nostre città un po’ 
moderne e un po’ provincia 
II. .soffocate dal cemento, ro 
vinate dal cattivo gusto del¬ 
la speculazione, appestate dai 
veleni degli scarichi industria¬ 
li. l'uomo sembra aggirarsi 
spaurito e indifeso. Ognuno .si 
.sente solo, artefice e vittima 
ad un tempo di una società 
che marcia verso qualcosa di 
imprevedibile. Sembrano man 
care la .sicurezza, le prospet 
tire, la fiducia. Il potere pub 
blico appare sempre più .sere 
dilato. Vengono fuori le s ca¬ 
bale * della SME. i « serpen¬ 
ti » monetari e compagnia bel¬ 
la. Intanto i raapimenti si in¬ 
tensificano, la gente indifesa 
continua a morire nelle spa¬ 
ratorie o negli attentati, ed 
i bambini continuano a na¬ 
scere nei ghetti degli emar¬ 
ginati. Sono queste le immagi¬ 
ni che ci balzano davanti in 
queste grigie giornate di fine 
dicembre. E qui viene fuori il 
nostro auagurio per 3 nuovo 
anno, perché ciascuno abbia 
una casa civile; perché la cit¬ 
tà sia restituita alla sua gen¬ 
te. perché si conquisti una 
nuora dimensione per la vita, 
perché siano garantite la fe¬ 
licità dì ognuno e l’avvenire 
di tutti. 

Luciana Pirati» 


la Dilla 
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Un documento degli amministratori comunisti siciliani | [jf, prospettive delló Stabilimento «PeHuSola» di Crotone 


La legge è buona e moderna? 
E il commissario la boccia 

Appello alla mobilitazione nei Comuni per rendere vano il provvedimento di 
impugnativa - Un grosso favore reso alla speculazione - Le indicazioni emerse 


PALERMO — Legge urba¬ 
nistica c legge del decen¬ 
tramento, approvate dalla 
assemblea regionale sici¬ 
liana nelle scorse settima¬ 
ne, sono al centro di una 
fitta serie di iniziative. Nel 
Catanese sono in program¬ 
ma per i primi di gennaio 
numerose manifestazioni in¬ 
detto dal PCI; a liCntini, 
nel Siracusano, si terrà un 
incontro tra le amministra¬ 
zioni comunali della zona; 
altri incontri si sono già 
svolti e si ten’anno nel re¬ 
sto dell’isola. 

Gli obiettivi 

La mobilitazione di co¬ 
muni, organizzazioni di 
massa ha. primo fra tut¬ 
ti, un obiettivo; quello del¬ 
la revoca del provvedimen¬ 
to di impugnativa decreta¬ 
to dal commissario dello 
Stato nei confronti di due 
decisivi articoli della leg¬ 
ge urbanistica e di sanato¬ 
ria dcl’abusivismo popolare. 
L’iniziativa del commissa¬ 
rio (il resto della legge, 
la paiie non impugnata, 
verrà comunque ugualmen¬ 
te pubblicata sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale della regione) 
è gravata da un sospetto; 
che, cioè, si sia voluto di 
proposito agire contro una 
legge che, come del resto 


altre varate da un nuovo 
schieramento politico neha 
regione, si caratterizza per 
un contenuto innovativo c 
di segno diverso dal passato. 

« Troppe leggi — dice, 
infatti, un documento ap¬ 
provato dall’assemblea de¬ 
gli amministratori comuni¬ 
sti deU’isoIa tenutasi pres¬ 
so il comitato regionale del 
PCI a Palermo — che si 
caratterizzano per il loro 
contenuto innovativo, del 
rapporto nuovo tra i par¬ 
titi autonomistici, sono sta¬ 
ti impugnati dal commissa¬ 
rio dello Stato negli ultimi 
tempi ». 

Da quella sulla istituzio¬ 
ne dei consigli di quartie¬ 
re, ai provvedimenti per la 
editoria, alla legge sull’ener¬ 
gia solare. « Ciò dimostra 
— dice ancora il documen¬ 
to — una persistente volon¬ 
tà conservatrice e una vi¬ 
sione arretrata dei rappor¬ 
ti tra Stato e regione che 
non tiene conto del proces¬ 
so nazionale di decentra¬ 
mento e di riforma avviato 
con la legge nazionale 382 
e il decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica ». Le 
conseguenze dell’atto del 
commissario dello Stato so¬ 
no infatti gravissime. Sino¬ 
ra solo il PCI ha preso 
una ferma posizione contro 
l’iniziativa del commissario. 

« Nessun altro partito 


della maggioranza — dice il 
documento — ha sinora 
espresso la propria posizio¬ 
ne e ciò è grave. Infatti 
la ponderata scelta fatta 
dall’assemblea regionale di 
dotare la Sicilia di una nuo¬ 
va normativa per elimina¬ 
re le cause deH’abusivismo 
viene cosi messa in discus¬ 
sione, con una oggettiva sal¬ 
datura e convergenza con 
quelle forze che nel corso 
tleU’iter della legge hanno 
manifestato la loro {>osi- 
zione ». 

Le conclusioni 

Il documento degli am¬ 
ministratori comunisti si sof¬ 
ferma sulla sorte delle co¬ 
struzioni abusive. « Special¬ 
mente per quelle che hanno 
rappresentato — dice il co¬ 
municato — l’unico mezzo 
por le classi lavoratrici di 
avere una casa ». Il blocco 
della legge urbanistica « ali¬ 
menterà di fatto la ulterio¬ 
re continuazione c il rilan¬ 
cio deH’ahusivismo, attraver¬ 
so l’atlcsa e la speranza che 
il termine della sanatoria 
venga spostato ». 

« Ciò si traduce di fatto 
In un sostegno a quelle for¬ 
ze economiche e politiche 
che sull’abusivismo hanno 
speculato, arricchendosi il¬ 
legittimamente attraverso la 



Il giorno di Natale 
di due anni fa 
una frana 

ridusse in condizioni pessime 
il centro di Giarroua, 
una frazione 
del capoluogo lucano. 

Oggi gli abitanti 
ancora attendono 
interventi e aiuti 
dopo tante promesse 
non mantenute 


A Giarrossa tra le macerie: 
è come se fosse franata ieri 

A due anni di distanza la frazione di Potenza è ancora sconvolta • Non esistono più 
le feste di Natale e di Capodanno • Gente che lotta e che è decisa a non mollare 


Nostro servizio 

GIARROSSA (Potenza) — I 
segni della frana che scon¬ 
volse la frazione il giorno di 
Natale del '76 sono ancora 
evidenti nel terreno dove l’ac¬ 
qua della sorgente San Mi¬ 
chele s’è accumulata a valle 
sjKiccando in due la collina 
con un ampio solco. Una tren¬ 
tina di case sparse, il ponte 
co.ctruito con la collctta tra 
gli abitanti perché l ammini- 
strazionc comunale tardava ad 
intervenire e adesso a pezzi, 
il traliccio deH'Enel sradicato 
dalla ba.se di cemento, nella 
frazione — a qualche chilo 
metro dal ca|X)luogo — ci so¬ 
no ancor.i alcune famiglie 
deci.se ad attendere il nuovo 
anno nelle proprie ca.se. no 
nostante il movimento frano 
-SO .sia ancora pre.sente 
« Perché dovremmo andar¬ 
cene? — ci dice un’anziana 
signora intenta a preparare in 
casa i panzarotti con il ca¬ 
stagnaccio e gh .struffoli. tra 
dizionali dolci delle feste na 
talizie. Ci fa entrare in cu 
cina, offrendoci da bere. 
€ Questa casa ce la siamo co¬ 


struita con tanti sticrifici. Mio 
marito è tornato da Milano 
dove ha lavorato per tanti 
anni per vivere con noi e 
adesso solo jx'rché alcune 
ca.se vicine .sono state lesio 
nate, dovremmo ablxindonarc 
tutto? ». 

Tornare a due anni di di¬ 
stanza dalla sciagura, ci fa 
subito una brutta impressio¬ 
ne. La stalla riadattata che 
serviva da aula per la plu- 
riclasse per i bambini di Giar- 
rassa è sbarrata, alcune a- 
ziende contadine sono abban¬ 
donate. mancano in frazione 
soprattutto i bambini che ani¬ 
mavano la vita monotona del 
piccolo centro abitato con la 
loro \italitA. coi*, i giochi im¬ 
provvisati e locati ancora al 
ricordo della nostra infanzia. 

Adesso sono rimaste per Io 
pili persone anziane e un paio 
di nuclei familiari. I-a città 
è lontana .solo 12 chilometri, 
ma le Itici dei negozi, il gran¬ 
de albero castruito in piazza 
por il Natale a Potenza, l’at¬ 
mosfera di fe.sta è lontani.s- 
sima. Solo il profumo dei dol¬ 
ci fritti .sul fornellino a gas 
e quelli arrostiti sulla grati 


A Matera le sculture 
in cemento armato 
di Nisio Lopergolo 


M.\TERA — E* merito del 
Centro Studi « Il Subbio » 
fimpegno nel continuare 
a predire nomi nuovi di 
artisti «nostri» di uoml 
ni cioè cresciuti e matu 
ratUii nel nvo delle ten 
sicnl culturali di cui La 
Basilicata è ricca. 

Questa è la volta delio 
scultore Nisk) Lop-^rgolo 
che espone in questi gtor 
ni a Matcm. 

In questa sua prima per¬ 
sonale rarttóta di Grot- 
iole presenta una quindi 
cina di sculture In cemen¬ 
to armato realizzate negli 
ultimi due annL 

La rapida maturazione 
del suo stile e del suo lin¬ 
guaggio si evidenzia nel 
la successione delle ope¬ 
re esposte rivelandolo ar¬ 
tista capace di assorbire le 
influenze del classicismo 
greco per guardare, ormai 
superandoli, al Maionara 
e ai Boccioni e cercare, 
per conquistarle, connota 
aloni proprie sempre più 








chiaramente tese a sinte¬ 
si peraonalissime. 

L'artista, nato ui un 
piccolo paese deH’entroter- 
ra lucano, dove vive e la 
vora, riesce a rompere le 
maglie deH’lsolamento « 


cola del caminetto dà l'idea 
di una festa sia pure in tono 
sommesso. 

« La frana mi ha distrutto 
il fienile — ci dice ancora un 
anziano contadino, in un via¬ 
letto molto stretto, indicando¬ 
ci un mucchio di rottami che 
la frana ha trascinato per al¬ 
cuni metri lontano dalla sua 
azienda — c il sindaco da un 
armo e più mi ha promesso 
il ri.sarcimento ma non ho vi- 
•sto ancora niente. Questa è 
la nostra festa. Ci riuniremo 
a casa di alcuni del vicinato 
che sono rima.sti con noi e 
aspetteremo l'anno nuovo con 
la .speranza che ci porti un 
po' di fortuna ». 

Ma le più deci.se a non 
mollare e a restare — nono¬ 
stante l'ordinanza di sgombe¬ 
ro deH'ufficio tecnico del co¬ 
mune — sono ancora una vol¬ 
ta le donne, per lo più brac- 
danti stagionali e anche col¬ 
tivatrici dirette, come hanno 
dimo.strato con la manife.sta- 
zinne di protesta sotto il mu¬ 
nicipio .solo qualche giorno fa. 

Ne incontriamo una, .scialle 
nero .sulle spalle, che accom¬ 
pagna le pecore al pascolo. 


del provincialismo e ad 
alimentare quelle tensioni 
artistiche e culturali che 
Io collegano agli orizzon¬ 
ti della cultura e dell'ar¬ 
te nazionale e ai grandi 
fatti italiani. 

Se da una parte Loper 
gole, tn questa personale, 
indulge sulle composizioni 
a mezzo busto in cui .so^ 
no visibili le influenze dei 
grandi maestn dell'antica 
Grecia, per altro verso 
«là presenta le pnmc 
grandi compor.izioni af 
fromando i temi della so 
c:età attuale. 

Il riferimento toma in 
una delle ultime compo^ 
sizionl, un mezzo busto 
femminile la cui gola è 
.solcata fino al mento da 
una profonda ferita, te 
stlmomanza di violenze 
antiche Vi è anche in 
questa composizione come 
In altre, il segm di una 
condizione sociale della 
gente meridionale in cui 
la donna è stata sempre 
ignorata protagonista di 
sofferenze e fatiche. E’ 
un omaggio dd giovane 
artista di Grcitoie alla 
donna lucana e mendio 
naie. 

Michele Pace 

NCUJt POTO; c Ritratto 41 
contadina lucana a di Nitio 
todariolo 


< Su questa terra è vissuta 
la mia famiglia, forse da 100 
anni e ci voglio vivere pure io. 

I bambini li abbiamo manda¬ 
ti dai parentd perché non vo¬ 
gliamo che le feste stano brut¬ 
te, Por noi Natale e (Capo¬ 
danno non contano più ». 

Riusciamo a trovare, giran¬ 
do per l'abitato, un ragazzo 
mentre dà da mangiare ad 
un paio di mucche in una 
stalla, riadattata dopo che la 
frana l’aveva lesionata. E' 
Antonio, di 12 anni, uno degli 
alunni della pluriclasse che 
nel '76 scrisse nel compitino 

< come trascorrerai il Nata¬ 
le > c ...vwrei tanto che il Si¬ 
gnore faccia scomparire la 
frana perché le nostre famì¬ 
glie .sono tristi e non possia¬ 
mo passare un buon Na¬ 
tale... ». 

.Adesso si lamenta di e.ssere 
rima.sto qua.<ìl solo. I suoi com¬ 
pagni sono andati via. « E' 
rìma.«5ta solo una bambina, qui 
vicino, ma con quella non 
sono mai andato d'accordo ». 
E ricorda le festicciole che 
sì facevano il primo dell'an¬ 
no. quando tutti i ragazzi si 
riunivano insieme e giravano 
ca-sa per ca.sa per dare gli 
auguri e ricevere qualcosa da 
ogni famiglia, che poi man¬ 
giavano insieme. 

Nella frazione non c’è solo 
però un'atmosfera di malinco¬ 
nia. di tristezza. Il dibattito 
sul futuro dì Giarrossa .<d è 
fatto in questi giorni più 
vace e la rteorrenza di Ca¬ 
podanno è vista come un’ulte¬ 
riore occasione di confronto 
e di speranza. 

« Nei *79 vorremmo che si 
trovasse una soluzione defi¬ 
nitiva per Giarrossa — ci dice 
un bracciante — con un pia¬ 
no di forestazione che ci dia 
lavoro e ci salvi dalla frana. 
Ci vorrebbero le briglie, le 
opere di costruriooe vicino 
.alla .sorgente e for.se così la 
«ente potrebbe tornare nella 
frazione *. 

Un contadino invece parla 
di costruire un'unica stalla 
sociale, mettendo insieme le 
poche bestie che ognuno ha 
per i proori bisogni familiari. 
« Una bHla coonerativa ci 
.starebbe bene — dice cercan¬ 
do di convincere «li altri che 
non sono irvolto d'accordo — 
perché abbiamo la centrale 
del lalfe di Potenza che non 
ce la fa a lavorare e com¬ 
pra n latte da fuori retflone ». 

Ma l’attesa delle dnquan 
ta fami«1ie di GiarrosM per 
n nuovo anno non può resta¬ 
re solo un augurio. 


vendita e la lottizzazione il¬ 
legale dei terreni agricoli, 
mantenendo gli "abusi per 
necessità" sotto il continuo 
ricatto delle sanzioni penali 
€ amministrative ». 

L’assemblea degli ammini 
stratori comunisti ha sotto 
lineato l’esigenza di arriva¬ 
re ad una immediata revoca 
del provvedimento del com¬ 
missario dello Stato e ha ri¬ 
chiesto un fermo intervento 
del governo regionale e di 
quello nazionale affinché 
nulla sia tralasciato per tu¬ 
telare gli interessi della Si¬ 
cilia. 

Le conclusioni dell’assem¬ 
blea sono tre; un invito a 
tutti gli amministratori co¬ 
munali democratici, al go¬ 
verno regionale, ai partiti 
autonomistici, ai consigli co¬ 
munali e alle forze sociali 
perché manifestino unitaria¬ 
mente la loro ferma opposi¬ 
zione all’impugnativa; un ap¬ 
pello agli amministratori si¬ 
ciliani perché diano attua¬ 
zione alle norme non impu¬ 
gnate della legge urbanisti¬ 
ca, finalizzandole anche al 
futuro riordino edilizio-ur- 
banistico; infine un appello 
al governo della Regione per¬ 
ché garantisca il diritto dei 
comuni a redigere le varian¬ 
ti 0 gli strumenti urbanisti¬ 
ci necessari o la revisione di 
quelli esistenti. 



POTENZA — Il problema 
deU’affidamento degli incari¬ 
chi di progettazione da parte 
degli enti locali è ancora al 
centro deirattenzione e del¬ 
l’Iniziativa dei comunisti. Il 
gruppo consiliare del PCI al¬ 
la provincia di Potenza dal¬ 
l’estate del 1977 con una 
propria mozione e successi¬ 
vamente all’atto dell’approva- 
zione da parte della regione 
del programma triennale di 
interventi sulla viabilità pro¬ 
vinciale, aveva chiesto alla 
giunta provinciale di dare al¬ 
l’ufficio tecnico dell’ente pro¬ 
vincia ricarico per l’appron¬ 
tamento delle perizie tecni¬ 
che. 

La tempestiva iniziativa del 
gtuppo mirava a sventare e- 
ventuali manovre dilatorie 
della giunta tendenti a favo¬ 
rire progettazioni esterne, 
con relativo aggravio di spese 
per la collettività, e a mette¬ 
re la provincia in condizione 
di varare il suo programma 

Pochi giorni fa. Invece, do¬ 
po aver assunto impegni 
formali pubblicamente per 
bocca dello stesso presidente. 
In direzione della richiesta 
comunista, la giunta provin¬ 
ciale ha affidato quasi tutte 
le progettazioni a tecnici e- 
sternl per opere che raggiun¬ 
gono l'importo di S miliardi, 
mentre .'olo ii rimanente 20 
per cento delie progettazioni 
fparl a poco più di un mi¬ 
liardo) è andato all’ufficio 
tecnico, disattendendo in tal 
modo le indicazioni concor¬ 
date da riunioni congiunte 
con l'ordine professionale 


degli Ingegneri della provin¬ 
cia e secondo 11 vecchio me¬ 
todo della lottizzazione. 

Il PCI nel ribadire con for¬ 
za la sua totale estraneità nel 
riguardi di questa brutta vi¬ 
cenda, emblematica de) modo 
in cui la giunta concepisce il 
rispetto degli accordi pro¬ 
grammatici e li governo della 
cosa pubblica, ha denunciato 
in un comunicato all'opinione 
pubblica le responsabilità 
della giunta per avere delibe¬ 
ratamente e scandalosamente 
ritardato l’affidamento degli 
incarichi di progettazione al¬ 
l’ufficio tecnico provinciale 
che composto da una quindi¬ 
cina di unità avrebbe potuto 
certamente, in un periodo di 
tempo di 6-P mesi redigere 
tutte o quasi le perizie. . 

Tutto ciò è avvenuto per 
favorire « tecnici amici ». 

■ Invitiamo pertanto la 
giunta ad esprimere seria¬ 
mente, come suo obbligo, 
tutte le iniziativa dirette a 
mettere in condizione l'uffi¬ 
cio tecnico di funzionare — 
ci ha dichiarato i' compagno 
Antonio Fasella capogruppo 
del PCI — affrontando 1 
problemi della nstru)t'»>-a»,io- 
ne e ampliamento dell’orga¬ 
nico. relazionando quanto 
prima in consiglio ai riguar¬ 
do. quindi richiamiamo la 
stessa giunta al rispetto ri¬ 
goroso e puntuale degli ac¬ 
cordi programmatici, non 
mortificando il ruolo delle 
componenti commissioni con¬ 
siliari ed evitando che in av¬ 
venire si verifichi una situa¬ 
zione come quella attuale». 


Quali investimenti 
nella fabbrica 
«in salute» che 
non conosce la crisi 


Una produzione attuale di 
settantacinquemila tonnellate di zinco 
Potenzialità per novantamila 
tonnellate - Il riferimento 
al progetto Crotone 130 
550 iscrìtti al PCI 
Spiccata coscienza sindacale 


Dalla Provincia di Potenza 

Regalati a ditte 
private appalti 
per sei miliardi 

Lasciato da parte Tufficio tecnico 


Dal nostro corritpondent« 

CROTONE “ La Pertusola 
di Crotone rappresenta oggi 
una fabbrica con situazioni in¬ 
coraggianti ed un punto di 
forza della Calabria nel set¬ 
tore metalmeccanico. Inizia¬ 
mone una radiografia che 
possa chiarire il perché di 
questa prima affermazione. 

Dei 925 addetti la quasi to¬ 
talità è iscritta al sindacato 
(e di questi il 98‘rc alla FlOM 
CGIL): ben 550 sono state le 
tessere del PCI nel 1978; que¬ 
sti dati danno la misura del¬ 
la presenza del lavoratori nel¬ 
la vita politica e dj fabbrica. 

La lavorazione alla Pcrlu 
sola è basata sulla produzio¬ 
ne di zinco che ò. attualmen¬ 
te. di 75 mila tonnellate con 
una capacità di portata di 
90 mila tonnellate annue. Por 
il 1979 si prevede un aumen 
to di 3 mila tonnellate, per 
arrivare nel 1980 al pieno 
utilizzo degli impianti. 

Una fabbrica che. quindi, 
non subisce ia crisi per la si¬ 
tuazione favorevole del mer¬ 
cato e che dà il segno di uno 
.sviluppo industriale che è un 
fatto di estrema importanza 
per il territorio crotonese. 

Sono questi risultati che 
danno convinzione e fiducia 
ai compagni del consìglio di 
fabbrica impegnato da anni 
in que.sta battaglia per un in¬ 
cremento della produzione. 

C’è anche c .soprattutto il 
dl.scorso sugli investimenti in 
riferimento al Prnpelto Cro¬ 
tone t.Tfl (denominato co.si per 
l'obiettivo delle 130 mila ton¬ 
nellate annue da raggiungere) 
su cui i lavoratori della Per- 
tusula hanno condotto una 
grossa battaglia negli anni 
passali che ha portato alla 
esolicitata intenzione della di¬ 
rezione della Pertii.snla di nt 
tiiare que.sto progetto che ha 
bisogno di ristrutturazioni 

Il Progetto Crotone 130. t-o 
si pro.spettato. dovrebbe ac¬ 
crescere di 330 unità lavora¬ 
tive rattiialc livello occupa¬ 
zionale con le conseauen/e 
positive che c.sso comporta 
sul mercato del lavoro. 

Una battaglia ancora da 
portare a concIu.sionc ò quel¬ 
la degli organici su cui il sin¬ 
dacato e il consiglio di fab¬ 
brica intendono imba.stire 
un’azione di lotta a livello 
nazionale dal momento che 
si è costituito un coordina¬ 
mento nazionale Pertusola; un 
risultato questo ritenuto sod 
di.sfacente dai compagni del 
consiglfo di fabbrica. 

La storia di oggi di questa 
fabbrica è imperniata sui 
grandi temi deiroccunazionc 
e degli ini'estimenti in pie 
no accordo con la strategia 
del movimento sindacale. I ri 
.sultati immediati .sul piano 
occupazionale sono quelli del 
le nuoi'e dieci a.s.sunzioni per 
il reintegro del « tura over » 
del 19T7 e quello del reinte¬ 
gro immediato, a partire dal 
79. del * lurn over > 1978 
utilizzando la 285. 

Su! piano degli iniTstimen- 
ti. oltre il Crotone 130. il 
con.siglio di fabbrica è riu 
scito ad aprire, con la dire 
zione aziendale, il discorso 
deirìnfonnazione sugli inve 
.sllmenti che è un punto cen 
trale del contratto metalmec 
canici e in linea con le scci 
te Dolàiche deH’ElTR. 

L'ultima esperienza in tal 
.sen.so è .stata la concordala 
azione tra azienda e consi 
«lio di fabbrica di procede 
re a modifiche e migliora¬ 


menti di alcuni reparti che 
avevano delle strutture obso¬ 
lete: fatto che ha confermato 
rincl.sività della rappresen¬ 
tanza dei lavoratori sulle 
scelte produttive deU'azienda. 

II problema ambiente e si¬ 
curezza del lavoro ha visto, 
ancora una volta, impegna¬ 
to il consiglio di fabbrica 
che ha spìnto alla realizza¬ 
zione di interventi affinché 
veni.ssero meno le condizioni 
disagiate di alcune lavora¬ 
zioni. Certamente c'è ancora 
da fare in questa direzione 
ma i risultati raggiunti sono 
già buona cosa. Una situa¬ 
zione confortevole in quella 
certamente drammatica della 
Calabria. 

Non è tutto acqiii.silo. co¬ 
munque. ha sottolineato il 


compagno Musco, segretario 
provinciale della FIOM CGIL 
« dobbiamo continuare su 
questa via per mantenere le 
posizioni die questo consi 
glio di fabbrica ha ottenute 
su alcuni diritti essenzial 
quali quelli dell'anibiente. do 
gli investimenti e della vit? 
in fabbrica ». 

E’ un auspicio e una prove 
per riaffermare ancora unr 
volta, se fos.se necessario 
che oggi la classe operaia de' 
Mezzogiorno, della Calabrie 
lottfl con grandi capacità per 
uno sviluppo delle aree de 
boli sulle quali il patronato 
e il governo intendono per.se 
guire la linea della divisione 
tra nord e sud. 

Carmine Talarico 


Molotov contro l’abitazione 
di un giornalista a Boiano 

Un grav* attentato è stato compiuto l'altra sera, poco 
dopo le 19. contro l’abitazione dal glornalltta Benedetto 
D’Angelo, corrispondente da Boiano, In provincia di Cam¬ 
pobasso, di un quotidiano indipendente di Roma. Ignoti 
hanno lanciato contro la porta d'ingresso della casa dal 
giornalista una bottiglia Incendiarla, allontanandosi poi pre¬ 
cipitosamente. E* stato lo stesso D’Angelo che. avvertito lo 
scoppio, si è precipitato verso {'entrata ed ha spento le 
fiamma. In casa, oltre al giornalista, si trovava II figlio. 


Presenza 
unitaria 
a Roma 
per la Sir 
Rìimianca 


CAGLIARI — L» tensio 
ne crescente per la vicen¬ 
da della Sir • Rumianca. 
che è sfociata nella deci¬ 
sione delia occupazione 
della fabbrica. a.s.sunta nel¬ 
l'assemblea di ieri a Mac¬ 
chia reddu, lia anche de¬ 
terminato una serie di in¬ 
contri e di iniziative. In 
una dichiarazione alla 
3tamp.i il presidente della 
Giunta regionale, onore¬ 
vole Pietro Soddu ha ri¬ 
cordato l'esigenza di «im¬ 
pedire la fermata degli 
impianti a Porto Torres 
e consentire la ripresa 
produttiva alla Rumianca 
di Cagliari» Il presidente 
della Regione ha inoltre 
manifestato i’opinione che 
.sia indi.spen.sablle una pre¬ 
senza unitaria delle forze 
politiche e slndacili a Ro 
ma per seguire da vicino 
l’evolver.si della situazio 
ne e determinare decisi^ 
ni del governo adeguate 
alla gtrevità delia crisi del- 
indu-strie .sarde. 

Agli oltre 10 mila lavo 
ratori impegnati nelle aree 
chimiche deH’lsola è .sta 
to corrisposto nel mese di 
dicembre solo un pìccolo 
acconto delle retribuzioni, 
e non è .stata pagata la 
tredicesima. 

La Federazione sindaca 
le sarda CGIL, CISL. UIL 
in un documento contesta 
fermamente ia politica 
del rinvìi. « La crisi che 
ha messo letteralmente In 
ginocchio le industrie sar¬ 
de. minaccia di far pre 
cip'.tarc la già fragile eco 
nomia dell'isola, ed ec 
centua i sempre più pe¬ 
ricolosi sintomi di di- 
.■>gregazlone sociale»: cori 
denunciano i sindacati. 


Definitivo: 
a Foggia 
la sede 
distaccata 
dell’Isef 


PCXiaiA — La scelta di 
Poggia a sode staccata 
dellT.scf è definitiva. Lo 
ha comunicato al ministro 
della Pubblica Istruzione 
Pedini con un telegram¬ 
ma il presidente del con¬ 
sorzio per Tuniversità di 
Bari che nella sua ulti¬ 
ma riunione ha .sciolto po- 
slllvamente ogni ri.sorva. 
Pertanto il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione do¬ 
vrà ora prendere i neces¬ 
sari provvedimenti auto¬ 
rizzando altresì l’Iscrizio¬ 
ne dei candidati che so¬ 
no risultati idonei al con¬ 
corso espletato nel corren¬ 
te anno presso la sede del¬ 
l’Aquila. 

Si è giunti a questa de¬ 
cisione dopo un incontro 
tra il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del consorzio 
per l’università di Bari ed 
il pre.sidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di 
Foggia, compagno avvoca¬ 
to Francesco Kuntze. La 
decLslone corona le inizia¬ 
tive Intraprese con tempe¬ 
stività e confortate da so¬ 
stegni e daH’impegno di 
forze sociali, culturali e 
dagli studenti. dall'Ammi- 
nLstrazlone provinciale del¬ 
la Capitanata. 

C'è infine da dire che 
la Regione Puglia con la 
deliberazione del 28 no¬ 
vembre scorso individua¬ 
va la sede deirisef nell’ 
ambito del Comune di Fog¬ 
gia, sia per l'alta utenza 
di giovani della provincia, 
sia per le esigenze di de¬ 
centramento delle strut¬ 
ture universitarie, fatte 
proprie dal Con.sigUo re¬ 
gionale. che stanziava un 
contributo di 70 milioni 


Esperienze, prospettive, disillusioni dei 2600 lavoratori 

La Fiat di Termolì, una fabbrica «difficile 


Arturo Giglio 


Nostro seiTÌzio 

TERMOLI — n nucleo indu¬ 
striale di Termoli rappresen¬ 
ta a tutt'oggi ia più grossa 
realtà regionale dì lavoro. Lo 
è per lo sviluppo che ha avu¬ 
to in questi ultimi anni l'in¬ 
tero nucleo. Io è soprattutto 
per ia presenza dello stabili¬ 
mento Fiat. Proprio in que¬ 
sto stabilimento sono accadu¬ 
te tante cose in questo anno 
che si chiude: l’uKimo fatto 
dì cronaca è rappresentato 
daH'assemblca che sì è svolta 
giovedì scorso airinterao del¬ 
la fabbrica per disexitere la 
bozza dì piattaforma prepa¬ 
rata dalla FLM. 

fn questa assemblea si é 
parlato soprattutto deU’orario 
di lavoro senza soffermarsi 
sui problemi reali dello sta¬ 
bilimento e Regazzoni della 
UILM nazionale, che doveva, 
insieme ai lavoratori della 
Fiat termolese parlare della 
vertenza, non lo ha potuto fa¬ 
re perchè idi è stato impedi¬ 
to. Per capire il comporta¬ 
mento degli operai di questo 
stabilimento (uno degli ultimi 


co.struiti lìel .sud) bisogna ri¬ 
salire airinsediamento del 
•f colosso torinese » nella cit¬ 
tadina adriatica 
Era il '71 quando la Fiat 
arrivò con la promessa di a.s- 
sumere -1.200 lavoratori. Si 
parlò allora di ri.soluzione del 
problema occupazionale per la 
regione: i notabili democri¬ 
stiani promisero che a fian¬ 
co dì questo stabilìmetito ne 
sarebbero sorti altri c che 
presto iì Molise avrebbe var¬ 
cato la soglia dell'arretratez¬ 
za e della miseria. Sono pas¬ 
sati sei anni ma. nonostante 
la Fiat abbia continuato ad 
avere soldi dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, nonostante i 
posti di lavoro negli stabili- 
menti Fiat Sud siano aumen¬ 
tati di ottomila unità, a Ter- 
moli i lavoratori occupati non 
solo non hanno mai raggiun¬ 
to quella cifra promeàsa al 
l’atto dcU'iniediainento. ma 
addirittura sono diminuiti (li¬ 
cenziamenti. trasferimenti t 
pensioni) passando da 3.200 
unità occupate nel 72 ai 2.600 
attuali. Inoltre gli attuali oc¬ 
cupati, (almeno la maggior 


parte di essi) sono costretti 
a viaggiare ogni giorno con 
mezzi rabberciati e .su strade 
fatiscenti. 

Parte da que.sti fatti, dal 
le promesse mai mantenute, 
dallo stato di disagio in cui 
sono co.strctlì a viaggiare il 
comportamento dei lavoratori 
e U rifiuto a far propria la 
proposta delKorario di lavoro 
ridotto. Il punto è poi cor¬ 
redato dalla mancanza dì pro¬ 
spettiva dello stabilimento di 
Termoli. Ora. come può un 
lavoratore accetta.-e di discu¬ 
tere il 6 per 6 quando per 
cinque anni è stato inganna 
to dalle promesse mai man¬ 
tenute? 

Oggi ~ dice un mem¬ 
bro dei conaiglio di fabbrica 
della Fiat termolese — nel¬ 
lo stabilimento si producono 
dei particolari dì alcuni cam¬ 
bi e gli impianti vengono uti¬ 
lizzati solo ai 3(M0%. con 
una utilizzazione piena ^ im¬ 
pianti si assicurerebbe lavo¬ 
ro ad altre 1.200 unità, pe¬ 
rò la Fiat non ne vxiole sa¬ 
pere; .si potrebbe produrre 
l'intero cambio automatico. 


j anche della RKmo. dando co- 
I sì una prospettiva per il fu¬ 
turo alla fabbrica ma sembra 
che la Fiat non ci tenga a 
questa autonomia. 

Nella bre\-e dichiarazione 
del rappresentante del consi¬ 
glio di fabbrica si capisce 
moho bene la drammaticità 
del problema t Fiat di Termo- 
li ». ma si comprende anche 
che la battaglia da portare 
avanti è quella di una distri¬ 
buzione industriale — come 
dice Bruno Zinghini segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta di Campobasso — che per¬ 
metta un rìequilibrio territo¬ 
riale c la conquista di un ci¬ 
clo completo di lavorazioni 
per quanto riguarda Tauto, 
nel senso che nel sud si mon¬ 
ta il 24 del settore auto e 
allora anche la produzione di 
tutti i pezzi deve essere pa¬ 
ri a questa percentuale. 

Andando in questa direzio¬ 
ne ^ continua Zinghini ~ non 
solo sì va verso un nuovo 
ruolo dello stabilimento di 
Termoli e dì tutti gli stabili- 
menti de] sud. ma anche ver- 
i ao un allargamento dei livel- 


I H occupazionali. Contestual- 
I mente alla discussione sull* 
orario dì lavoro, sul ruolo che 
gli stabilimenti del settore au¬ 
to devono avere nel Mezzo¬ 
giorno. bisognerà puntare a 
risolvere anche le questioni 
che riguardano la pendolari¬ 
tà e i servizi in generale. 
Per quanto riguarda poi Io 
specifico dello stabilimento di 
Termoli, vi sono già alcane 
proposte concrete che vanno 
analizzate e discusse serena¬ 
mente. 

Una di questa è rappresen¬ 
tata dalla proposta del consi¬ 
glio di fabbrica di Verrone 
(Vercelli) per potare a Ter¬ 
moli la produzione di tutti i 
cambi automatici della Lan 
eia, mentre la Fiat vorreb 
be raddoppiare la produzione 
nello stesso stabilimento. 

In questa direzione va an¬ 
che l’iniziativa presa dai co¬ 
munisti che hanno indetto a 
Termoli, per il 6 gennaio, una 
assemblea degli c^rai comu¬ 
nisti della fabbriCA • i disoc¬ 
cupati. 

Giovanni Mancinone 
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S'apre un anno impertante per le autonomie locali : 

' '■ ' _ ' ' ' ' ■ I » ì 

I nuovi compiti 
che ci attendono 




II 1979 si avvia come un an< 
no di grande interesse per le 
autonomie. L’accrescimento dei 
poteri deve accompagnarsi ad 
una elevazione della qualità. 
Lo sforzo t>er allargare la par* 
lecipazione dei lavoratori, dei 
cittadini e dello organizzazio* 
ni democratiche deve congiiin* 
gersi con la promozione e at* 
Inazione di una politica di 
unità nazionale per combatte* 
re la crisi e affermare l’au* 
flierità, la programmazione, le 
riforme. Sono fini inscindibi* 
li per consentire alla parteci* 
pazione di raggiungere le de* 
visioni politiche nazionali e 
a queste di alimentarsi della 
partecipazione e perché solo 
cosi si sn|>era raccentramento 
burocratico tradizionale, so¬ 
stanzialmente antiunitario, e si 
attua la Costitiizionc. 

Occorre un grande sforzo di 
rigore, di continuo aggiorna¬ 
mento, che non bisogna aver 
ritegno a definire « professio¬ 
nale s; c’c bisogno di un sal¬ 
to di qualità della conilotta 
effettiva e della coscienza po¬ 


litica, di una grande capaci¬ 
tà di governo e di uno stretto 
collegamento con le forze pò* 
liticlie. L’eletto ha bisogno del¬ 
l’apporto del partito • dose 
dare al partito il proprio ne¬ 
cessario contributo. Ciò riguar¬ 
da il nostro partito in prima 
linea, per il suo carattere, la 
sua storia, i suoi compiti, ma 
riguarda anche ogni partito de¬ 
mocratico e più in generale il 
rapporto con tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. 

La competizione che é In 
corso non è vinta in partenza: 
le nuove condizioni politiche 
apertesi dopo il 20 giugno han¬ 
no consentito successi non fa¬ 
cilmente prevedibili appena 
pochi anni prima (DPK 616 e 
assurhimetito «lei debiti «lei (.«»- 
ninni) e offrono un terreno 
favorevole che non insogna 
perilero. ma battute «l’.irresto 
e riflussi sono pur possiliili 
e non mancano alcuni sinto¬ 
mi allarmanti, anche se non 
generalizzabili, dimeno per il 
momento. 


Attuare la riforma sanitaria 


T)ì fronte alla riforma sani¬ 
taria che è diventata legge in 
questi giorni è necessario ri¬ 
spondere con tcin|>estività e 
qualità siqieriori di quanto 
non sia accaduto fin qui |ier 
la legge «i qua«lrifoglio » o per 
la riconversione industriale o 
per l’occuppazione giovanile. 
Bisogna fare subito le leggi re¬ 
gionali e avviare le Unità Sa¬ 
nitarie, in m«ido che al cit¬ 
tadino arrivi con immediatez¬ 
za il licneficio «Iella riforma 
e siano riilotti al minimo gii 
scompensi inevitaliili di ogni 
innovazione. Ci«‘i senza trascu¬ 
rare il rccn|icro «lei ritardi «le- 
nuncìati, raccclera/.i«inc del 
ritmo per rnttnazìone «Ielle 
niios’e norme urbanistiche (pia¬ 
ni pluriennali, convenzioni ti¬ 
po, ecc.), la rapidità per il 
piano di edilizia economica e 
popolare, compiendo uno «for¬ 
zo anche por suiier.ire le e«ini- 
voche incertezze sulla po-«ihi- 


lità di acquisire al sistema au¬ 
tonomista le attività degli isti¬ 
tuti per le ca-e popoplari. 

. Bisogna aggiungere ancora, 
e si tratta pur sempre di indi¬ 
cazioni parziali, le funzioni 
che vanno dalla politica am¬ 
ministrativa, aH’cquo canone, 
ai consultori, da nuove forme 
di intervento |>er l’ordine pub¬ 
blico democratico a rapporti 
nuovi che stanno per interve¬ 
nire anche nei confronti della 
Magistratura, in un qiia«lro 
c«miple'SÌvo rivolto ad un sa¬ 
no collegamento fra tutte le 
istituzioni della llcpiibhlica. 
Né bisogna «linienticare l’avvi- 
ciiiarsi «Iella riforma «lelTassi. 
«tenza. rac«|iii'izi««nc «lei nuo¬ 
vi patrimoni (e il rinvio del¬ 
lo ‘•ciogglimento «Ielle i-titii- 
zioni «li assistenza e henefi- 
cienz.i, per ««' non catastrofi- 
co. esprime il «intorno «li una 
insufficiente tensione). 

Infine la disciplina della fi¬ 


nanza locale per il 1979, con 
nuove norme di maggior ri* 
s|>ettn delle autonomie e di \a- 
lutazione di esigenze inqiel- 
lenti, impone agli amministra¬ 
tori l’olibligo politico ]irima- 
rio di grande precisione « ri¬ 
gore. , t 

Per evitare lo sgomento non 
basta l’ini|)egno volontaristico 
pur indispensabile: bisogna an¬ 
ello indiviiliiare una linea vin¬ 
cente, che può essere solo «piel- 
la della intesa fra le forze de¬ 
mocratiche. 

L’intesa va salvaguardata e 
promossa anche nella nostra 
regione con il leale ailempi- 
niento deiraccoriln program¬ 
matico come «li «iiiello politi¬ 
co, con il ris|>ettn delle .'ca- 
«lenze. in modo «la assicurare 
le rondi/i«>ni per un con-idi- 
«lamento «lell’nnità e |ier il 
progresso delle Marche. 

Di grande valore «'» la «cella 
di ilefinire i rapporti finan¬ 
ziari fra la Ilegioiie e i Co- 
iiiiini con un f«mdo gbdiale per 
il conqilesso dei compiti tra¬ 
sferiti, evitando «piel « bilan- 
ri«i a stri-ce » contro il «piale 
le Hegìoni «i sono giu-tamen* 
te liattiite verso gli organi cen¬ 
trali «lello Stato: tua risulta 
ancora «lifficile nioliilitare re- 
.siiliii passivi e giacenze «li cas¬ 
sa, .«u|)erare esitazioni |ier un 
programma «li opere piihhli- 
che eseguite «lai Comuni, dele¬ 
gare i compiti ai Conttini, li- 
lierarsi da concezioni grette di 
potere, inteso come conser¬ 
vazione di decisioni gestiona¬ 
li e come elargizione ammini¬ 
strativa di assegnazioni. Una 
concezione che im|ie«lisce la 
vera acquisizione «lei potere 
flemocratico. 

Il 1979 sì annuncia c<inie un j 
anno «li grande tensi«mc aiito- 
iiomìsta. Ci auguriamo e ci 
ini|>egnunio (lerciiè sia anche 
raniui in cu; «i sciolgano altri 
«lue nodi e«-enziali: la riforma 
«Iella finanza localo e la rifor¬ 
ma «Ielle autonomie locali. 

Giorgio De Sabbata 



11.15 febbraio la CEA dovrebbe passare la matto e il Messaggero traslocare 

Sul centro stampa del Corriere 
una data certa, ma tanti dubbi 

Non si sa ancora il nome dell'imprenditore che dovrebbe rilevare parte dello stabili¬ 
mento - Un documento dopo l'ultimo incontro - Interrogazione del PCI alla Regione 


Due messaggi di fine anno di Massi e Manina 

ì' \ 

Il 79 anno decisivo 
per superare 
la crisi nelPunità 


ANCONA — li ‘78 « p.i.-,tìa e 
clilude»: tempo di hilnnci e 
nello fete&so tempo di auspi¬ 
ci per i prossimi 12 me.si. 
Tempo anche per i tradizio¬ 
nali me.s.saggl di fine anno. 

Il presidente della giunta 
regionale Massi, in una di¬ 
chiarazione rivolta a tutti 1 
■ marchigiani, si augura che 
il 1979 sia un anno «di 
‘ tranquillità e di rafforza 
, mento degli istituti demo- 
oratici ». 

« E penso subito — prose¬ 
gue la nota di Masi — a 
tutti i lavoratori delle azien- 
oc in crisi, perché quando 
cresce la disoccupazione si 
‘ riduce la credibilità della 
democrazia. Penso ai disoc¬ 
cupati e, in particolare, ai 
giovani in cerca del primo 
posto di lavoro. Rivolgo un 
pensiero ai nostri pensiona¬ 
ti, agli anziani, verso i qua¬ 
li le istituzioni pubbliche so¬ 
no state sempre avare. 

« L'augurio quindi che ri¬ 
volgo ai marchigiani — scri¬ 
ve ancora il presidente del¬ 
la giunta — è quello di riu¬ 
scire a superare la crisi che 
da qualche tempo ha inve¬ 
stito la nostra regione e 
di trovare la forza per una 
espansione delle attività 
produttive, per evitare il 
dramma dell'emigrazione, 
così come è avvenuto nel 
passato ». 

Per ottenere questo oliiet- 
tivo Massi indica una .stra¬ 


da: «Occorre rafforzare V 
tntjsa fra le forze politiche 
e le forze sociali della no 
stra regione, intesa indi 
spensabile per superare V 
isolamento delle Marche». 

Nel suo messaggio Massi 
analizza altri nodi della 
realtà marchigiana: quello 
delle aree interne, quello 
della struttura decentrata 
dell’industria dell’artigiana• 
to (Che qualche volta scon 
fina nel «lavoro nero»), 
deH’agricoltura. Per quest* 
ultimo essenziale compitrio 
economico il presidente del¬ 
la giunta osserva che il ‘79 
sarà l’occasione — con l’ap 
plicazione delle direttive 
CEE e della legge quadri- 
foglio — per rafforzare il 
settore, per migliorare le 
condizioni di chi lavora nei 
campi. 

« Per risolvere tutti que¬ 
sti problemi — è l’ultima an¬ 
notazione fatta da Massi — 
occorre un grande respiro 
politico: restituire all'Ènte 
Regione la piena capacità 
di governo, liberandolo dal- 
l'amministrazione di rou¬ 
tine ». 

Anche il sindaco del Co¬ 
mune capoluogo di regione. 
Guido Monina. ha inviato 
alla città un mes.saggio «lu- 
gurale. « I 12 mesi appena 
trascorsi per l'amministra 
zione comunale — scrive il 
sindaco — sono risultati so¬ 
stanzialmente positivi ». 


E certo non è solo un 
punto di vista: cantiere na 
vale, porto, aziende in cri¬ 
si. mantenimento degli at¬ 
tuali livelli occupazionali, 
la ricostruzione dei quartia- 
n danneggiati dal sisma la 
Capodinionte, Guasco e San 
Pietro, spesi o impegnati 29 
miliardi di lire). Portonovo, 
.sono stati grossi problem. 
affrontati e sempre al con 
tro dell’attenzione degli ani- 
ininistratori dorici. 

Anche altri impegni ven 
gono ricordati da Monina: 
il settore traffico viabilità, 
la programmazione e lo svi¬ 
luppo delle attività cultura¬ 
li (teatro, musica e arti fi¬ 
gurative). l’edilizia scolasti¬ 
ca, il decentramento di im¬ 
pianti e strutture sportive, 
il risanamento e la ristrut¬ 
turazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. Il tutto impo 
stato, ricercando in ogni se¬ 
de il massimo della parteci¬ 
pazione democratica dei cit¬ 
tadini. 

Il succo politico che'"dal 
messaggio di Monina emer¬ 
ge, è questo: « E’ auspicabi¬ 
le che nel '79, sta a livello 
nazionale che locale si ac¬ 
centui la collaborazione fra 
i diversi partiti. In partico¬ 
lare ad Ancona, è augurabi¬ 
le che al di là della corret¬ 
ta dialettica democratica i 
rapporti fra giunta d'emer¬ 
genza e opposizione siano 
impostati ad una sempre 
maggiore collaborazione. In 
tal senso l'invito che rivol¬ 
giamo al consiglio comuna¬ 
le ed alle forze politiche che 
vi sono rappresentate è pro¬ 
prio quello di iniziare il ‘7.0 
all'insegna della più ampia 
collaborazione ». 


SOTTO LE FESTE PROLIFICA IL GIOCO AZZARDO (E LE AUTORITÀ’ CHE FANNO?) 


Ma quanti quattrini passano 
a fine anno per le mani 
di questi croupier marchigiani 


Sorprendente presa di posizione della locale sezione 

Gli strani calcoli 
del PSI di Pergola 

Messa in crisi la giunta PCI PSI perché debole, i socia¬ 
listi si astengono su un monocolore de minoritario 


FEROOLA (Pesaro) — La se¬ 
zione del PSI di Pergola se 
nè uscita con una sorpren¬ 
dente niente affatto chiarifi¬ 
catrice presa di posizione in 
riferimento alla crisi del 
Comune e alle posizioni d^l 
PCL Gli episodi che hanno 
condotto airalluale stato di 
crisi non lasciano spazio al 
giustilicazionlsmo del socia- 
llstt Riassumiamoli. 

Esisteva a Pergola una 
glunt PCI PSI con sindaco 
socialista. II sindaco si di¬ 
mette e il PSI decide di ap¬ 
poggiare dairestemo il con¬ 
seguente monocolore PCI. La 
giùnta comunista lavora con 
un Impegno che tutti le rico¬ 
noscono. ma poche settimane 
dopo 11 PSI le toglie anche 
l’appoggio esterno determi¬ 
nando cosi una crisi al buio. 

Perchè il PSI l’ha fatto? 
Non si è mai capito bene, 
ma oggi la sezione socialista 
pergoièse dice: « La soluzione 
sta nel varo di una giunta 
che raccolga I consensi di 
tutte le forze democratiche, 
essendo Inadeguate e numeri¬ 
camente delxili sia maggio¬ 
ranze di sinistra che di cen¬ 
trosinistra ». 

Bene, ma come spiegano l 
compagni socialisti che dopo 
due mési di crisi si è giunti 
al fragile approdo di una 
giunta mon<x»lore de, che 
conta 9 voti su 20 per lo 
appoggio del consigliere so¬ 
cialdemocratico? E’ forse 


questa uria soluzione più for¬ 
te di quetta che i socialisti 
hanno messo in crisi? 

Nella nota socialista c'è poi 
un accenno a presunte divi¬ 
sioni in seno al PCI. Su 
questo terreno, nei panni dei 
compagni socialisti saremmo 
più cauti. Oltretutto un ar¬ 
gomento di questo genere si 
tira fuori quando si vogliono 
coprire specifiche responsabi¬ 
lità e quando ci si vuol sot¬ 
trarre dal fare proposte chia¬ 
re e precise. 

Il PSI annuncia che man¬ 
terrà il suo atteggiamento di 
astensione in consiglio co¬ 
munale: come dire che ai so¬ 
cialisti questa Giunta va bene 
e può sopravvivere. Una logi¬ 
ca ineccepibile per un partito 
Cile ha messo in crisi una 
maggioranza di sinistra per 
giungere a intese piu larghe 
e che ora si accontenta di un 
monocolore democristiano di 
minoranza. 

La crisi non si è affatto 
conclusa e il PCI chiede che 
la giunta si dimetta perchè 
non si può governare senza 
magrioranza. Nel contempi! è 
necessario e urgente un in¬ 
contro fra tutte le forze de¬ 
mocratiche per concordare 
un programma cd una mag¬ 
gioranza. una maggioranza 
che si basi sull'unità delle 
forze di sinistra, per dare a 
Pergola una giunta forte, 
stabile ed efficente. 


ANCONA — Parole semplici 
e rituali, pronunciate a voce 
piena o con un sussurro: 
« banco », <« 200 sul nero », 
<« piatto ». £’ tempo di sfida 
aperta alla fortuna, in de¬ 
cine e decine di circoli, in 
molte case private. Così da 
sempre, durante le feste di 
fine anno. Gli accaniti han¬ 
no dalla loro la pratica, i 
neofiti si lasciano tentare 
volentieri, tanto la tasca è 
più fornita del solito (ma 
per poco tempo). 

Attorno al tavolo verde si 
ritrovano in molti: bancari e 
impiegati di concetto, avvo¬ 
cati e professionisti rispetta¬ 
bili, manovali e disoccupati, 
onorevoli. Anche qualche 
donna, che accompagna il 
consirte o il fidanzato. Po¬ 
che però. La maggior parte 
sa cosa succede nei « circoli » 
solo quando non cede torna¬ 
re il marito prima delle sei 
del mattino. Spesso sa solo 
se il marito ha perso forte, 
perché se ha vinto quel de¬ 
naro non passa dalle sue 
mani. Torna quasi immanca¬ 
bilmente al tavolo verde, per 
raddoppiarsi o — tl più delle 
volte — per svanire in una 
sola puntata. 

Xon c’è paese delle Marche 
dove non ci sia almeno un 
circolo <t privato », legato alla 
sportiva locale, o ancora 
marcato EXAL /nonostante 
la legge sugli enti inutili): 
non in tutti si gioca d'azzar¬ 
do. Alcuni sono veramente 
innocui e candidi poiti di ri¬ 
trovo: le carte girano, ma 
non girano i milioni. Ma si 
contano sulle dita di una 
mano. La realtà del falso 
associazionismo, fondato sul 
lucro e la soecuìazione, è 
[ mollo più diffusa. 

Quando il circolo « ricrea¬ 
tivo » diventa bisca dande 
stina. ci sono sempre dietro 
gruppi più o meno esigui di 
manovratori, di organizzato¬ 
ri, Più i soci sono facoltosi, 
più il circolo è ricco, più alte 
sono le « tangenti » che il 
circolo stesso ouò accapar 
rarsL II denaro serve più per 
le prebende e per le piccole 
corruzioni, che non per ar- 



Un giro di milioni 

I manovratori 
dietro le quinte 

II rischio di cadere 
nelle mani 

degli strozzini 

si può catturare manodopera 
fresca per altri giri (per 
esempio, droga e prostitu¬ 
zione). Dal chemìn ai giri 
loschi, senza passare attra¬ 
verso la ragione, i valori 
umani, la cultura. 

Ma se in un paese di 15 
mila abitanti ci sono tre 
grossi circoli dove si gioca 
d'azzardo, e neppure un cen¬ 
tro sociale, neppure un polo 
di aggregazione che non sia¬ 
no i cinema di seconda e 
terza visione? Per i mano¬ 
vratori e gli organizzatori 
delle bische il lavoro è mollo 
semplice: adesso c’è persino 
chi fa bische volanti di 
chemin, che si muovono da 
un circolo all’altro monopo¬ 
lizzando vincite, clienti e pun¬ 
tate. dettando legge e impo¬ 
nendo volta a volta le regole 
del gioco. Ci sono i « trust » 


ANCONA — Che cosa por¬ 
terà il prossimo anno per 
li « Corriere Adriatico », per 
li Centro Stampa di Via Ber¬ 
ti e per i lavoratori occu¬ 
pati? 

E’ difficile rispondere con 
decisione a questi tre inter¬ 
rogativi. poiché la vicenda, 
anche se in parte schiarita 
pre.senta tuttora elementi di 
viva preoccupazione. 

Di positivo, sul piatto del- 
j la bilancia, va messa la re¬ 
cente ipotesi d'accordo scatu- 
I rita dall’incontro romano al 
( ministero del Lavoro, in ba 
1 se alla quale i 2 proprietari 
' della società che stampa il 
I quotidiano anconetano e le 

10 mila copie dell’edizione lo 
cale del Messaggero (Sensi e 
una Finanziarla del gruppo 
.Montedi.son). .si impegnano 
sino al 15 febbraio a conti¬ 
nuare a stampare le due edi¬ 
zioni. A quella data dovreta- 
1)0 e.ssersi conclu.sa la llqui- 

! dazione della società CEA. 

I Dopo — a quanto ri.sulta — 
j l’editore Sensi .si impegne- 
I relibe a pa.s.sare le consegne 
' per In stampa di ««Corriere 
I .Adriatico » ad un nuovo ini- 
! prenditore, al quale dovrei 
' be concedere di utilizzare 
; parte dell’attuale stabile e 
I l’uso di una rotativa. 

Sempre secondo l’ipotesi 
raggiunta il nuovo editore 
j dovrà garantire l’attuale ti- 
j ratura del giornale che con¬ 
tinuerà ad essere stampato 
I nel capoluogo marchigiano. 

I Dal canto suo la Montedison 
I completerà la realizzazione 
j del nuovo stabilimento di 
Acquaviva Picena, nel quale 
. si propone di stampare le 
edizioni regionali dell’Umbria, 
delle Marche e dell’.Abruzzo 
del giornale romano. 

I Questi i fatti emersi e va¬ 
lutati nel giorni scorsi da 
I rappresentanti degli enti lo 
1 c.'ili. Regione e forze slnda- 
! cali, che hanno sin dall’inì- 
' zio seguito con attenzione 
j l’evolversi della situazione. 

I All’ultimo incontro, avvenuto 
negli uffici del Consiglio re¬ 
gionale erano presenti il sin¬ 
daco di Ancona. Guido Mo¬ 
nina, il vice presidente della 
Provincia, Cavatassi, il re¬ 
sponsabile dell’ufficio indu¬ 
stria della giunta regionale, 
dottor Nicolini. 1 sindacalisti 
Negri e Daneri e Massimo 
Todisco. in rappresentanza 
del Consiglio regionale. 

Nella nota scaturita a con¬ 
clusione delia riunione si 
.sottolinea come l’ipotesi rag¬ 
giunta contenga elementi di 
perple.ssità. «innanzitutto per 
la sua indeterminatezza ». 
In dettaglio, viene precisato 
che non .si conoscono ancora 

11 nome dell’imprenditore che 
rileverà la stampa del «Cor¬ 
riere Adriatico » e quali ga¬ 
ranzie saranno fomite per¬ 
ché il giornale e.sca con con¬ 
tinuità e perché ci sia an¬ 
che un miglioramento qua¬ 
litativo della testata. 

« Perplessità — prosegue li 
comunicato congiunto — de¬ 
rivano anche dal fatto che 
l’ipotesi d’accordo non ga¬ 
rantisce, con la realizzazio¬ 
ne dello sdoppiamento della 
stampa delle due testate la 
piena occupazione dei dipen¬ 
denti dell'attuale stabilimen¬ 
to CEA ». 

Sulla realizzazione, da par¬ 
te delia Montedi.son, dell'in¬ 
dustria tipografica in provin¬ 


cia di Ascoll. (sarà realizza¬ 
ta con un contributo della 
Cassa del Mezzogiorno), vie¬ 
ne precisato che la Regione 
Marche si riserva di dare il 
proprio parere. <« valutando 
anche gli impegni occupazio¬ 
nali che si assumerà la 
Montedison ». 

Nel periodo da qui alla da¬ 
ta del 15 febbraio, Provin¬ 
cia. Regione e Comune in¬ 
tendono operare affinché la 
vertenza si concluda positi¬ 
vamente. Prima di que.sia 
.scadenza, si è concordato che 
giunta e presidenza del con¬ 
siglio regionale, convoche¬ 
ranno una riunione all.arga- 
ta ai segretari marchigiani 
dei partiti democratici 

Per fiicllitare una conclu¬ 
sione positiva si è dato in 
fine mandato alla giunta e 
alla pre.sidenza del consiglio 
di convocare separatamente 
i rappre.sentnnti della Mon¬ 
tedison e il signor Sen.s;. 

L’intera questione è anche 
al centro di una interpellan¬ 
za pre.sentata al Presidente 
del Consiglio regionale dal 
capogruppo comunista Mom- 


bello e da altri tre const 
glieri del PCI. Massimo 
Brutti. Malgari • Amadei e 
Luigi Ronianucci. 

1 quattro compagni si ri¬ 
volgono alla giunta « per co¬ 
noscere quali iniziative essa 
intende assumere in t^^dine 
alla delicata situazione crea¬ 
tasi nella gestione della so¬ 
cietà CEA di Ancona, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
l'incertezza che grava sulla 
occupazione delle mae¬ 
stranze ». 

Nella interpellanza, au.spi 
cando che il tentativo di me 
diazlone operato dal mini 
stero del Lavoro dia alla fi 
ne positivi risultati, si sotto 
linea comunque « la necessi 
tà di rimedi non tempora 
nei alle condizioni di grave 
diflicoltà in vili versa il 
Centro Stampa V, è infat¬ 
ti la necessita — si precisa 
- non soltanto di non mo 
dificare gli attuali livelli di 
occupazione, ma anche di 
garantire c di potenziare 
l'informazione regionale ». 


Marco Mazzantì 
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EjCAZZANICA 



j di giocatori-organizzatori che j 


1 mettono i soldi insieme c ■ 

H 

! spennano i « polli ». * 


Chi controlla, chi punisce? I 

H 

Perché nei circoli cosiddetti 


privati entrano tutti, e spe¬ 

■ 

cialmente sotto le feste di 



1 


ricchire questo o quello: può 
servire anche per la squadra 
del cuore, ma una parte, non 
più che una parte del rica¬ 
vo (la «cagnotta», dicono 
gli esperii del ramo). Una 
« cagnotta » media per sera 
può aggirarsi sui IO milioni, 
a seconda dei giochi effet¬ 
tuati, a seconda della mu¬ 
nificenza e della spregiudi¬ 
catezza della clientela. Può 
accadere che una sera per¬ 
dano più o meno tutti i 
«SOCI». In questo caso chi si 
frega ie mani è proprio il 
circolo. 

Fin qui solo ciò che si sa. 
qualcosa che ormai si fa pra¬ 
ticamente alla luce del soie, 
senza grossi problemi. Poi 
c’è il sottobosco di omertà, 
di piccoli e grandi ricatti, 
c'è lo stritolante meccanismo 
a cui è sottoposto il giocato¬ 
re « povero » che ha poca di¬ 
sponibilità di soldo sonante 
ed immancabilmente è preda 


di strozzini e speculatori di 
vario genere. 

Più preoccupante è il nu¬ 
mero davvero rilevante di gio¬ 
vani che st raccolgono attor¬ 
no a queste attività: 20 an¬ 
ni, pochi soldi in tasca, ma 
quando dispone di 100 mila 
le ■ gioca perchè ha la cer¬ 
tezza che possono raddop 
piare in un batter d'occhio. 
Poi succede che si incontra¬ 
no alcuni « cattivi consiglie¬ 
ri ». o che la serata va de¬ 
cisamente male. Insamma le 
100 mila sono raddoppiate e 
triplicate, ma le hai perse, 
e le devi pagare. Come si 
fanno trecento mila lire su 
bito? Rubando, per esempio, 
oppure accettando «lavori» 
non proprio puliti, ma molto 
redditizi. 

Ecco come il gioco d’azzar¬ 
do può diventare il veicolo 
di altre attività ai margini 
se non fuori della legge. Ec¬ 
co come, attraverso U gioco. 


Natale? Non è più obbliga¬ 
torio esibire la tessera di 
! socio: vuoi giocare? Entra 
j pure. La polizia e la magt- 
1 stratura non fanno tutto 
j quanto è loro dovere: si sa 
j di telefonate che preannun- 
, ciano la a retata », si sa di 
coperture e compiacenze, qua 
e là. Non è possibile che cit 
ladini « al di sopra di ogni 
sospetto » continuino indi 
sturbati le loro attività al 
tavolo verde. 

In altre epoche fi gioco 
d’azzardo era prerogativa d’ 
una élite di facoltosi: oggi 
che tutto tende ad omologar 
SI, nei circoli-bische vonnr 
in molti. Nei locali e nei bar 
si gioca quatti quatti a « be 
stia » o a « toppa » fc guar 
da caso è Tt che circola d> 
più la forza delVordine)- 
perché non mettere il naso 
e subito, anche dove in una 
sera si buttano centinaia di 
milioni nella ruota nera del¬ 
la roulette? 


Leila Marzoli 
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COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 
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scarpe, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al 22 gennaio 1979 
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LODEN UOMO-DONNA 
GIACCONE UOMO 
IMPERMEABILE UOMO-DONNA 
ABITO UOMO 
GIACCA UOMO 
CALZONI UOMO-DONNA 
GIUBBINO CON PELLICCIA 
ABITO DONNA 
GIACCA DONNA 
GONNE 


da L 39.000 

• > 27.000 

• » 25.000 

• • 35.000 

> » 39.000 

> • 25.000 

> » 9.000 

> » 14,500 

> > 12.000 

• • 15.000 

• • 7.500 


VASTO ASSORTIMENTO 
MAGLIERIA • CAMICERIA 

— PREZZI ECCEZIONALI — 

VITTADELLO Confeiioni 

UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 
Al SERVIZIO DEI CONSUMATORE 














r Unità / dom»nÌ€« 31rdic«mbr«'1978 


MDAZ. DI TERNI: VIA D. MAZZINI, M/L • TELEP. 4t11N 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL in» . I1S» 


PAG. 13 / Umbria 


Conferemo stunnw ji liiw awiio a Terni e Perugia Tradizione c situazionc cconomìca « regalano » Tultimo dilemma del ^78 

nSJSMdMÌvOTo «e Meraiìotte dove? Cenone si, cenone ne 

o r* I* Contrastanti previsioni dei gestori di ristoranti, trattorie e locali da ballo -1 prezzi dei pasti e dei 

RlllIlliniSll aZlOni COlnllIldll « veglioni tutto compreso » > Quelli che preferiscono rimanere a casa - A Perugia rimarrà chiusa, 
Un positivo bilancio dell'attività degli ultimi dodici mesi pcr motivi di rcstauro, la « Spaguoìia » - A Temi si tira il « Tombolane » di Radio Galileo 


Perugia come «città go- 
dibiie ». Xj'impegno dell’am¬ 
ministrazione comunale no¬ 
nostante il fatto che un solo 
anno e mezzo cl separi dalla 
fine della legislatura è an¬ 
cora molto « progettuale ». 
E’ il segno più evidente di 
una recuperata capacità di 
intervento finanziarlo che fi¬ 
no a pochissimo tempo fa 
non c’era né per il comune 
di Perugia né per tutti gli 
altri del paese. Tant’è vero 
che per dirla con Fabio Cluf- 
fml « il comune finora ha 
rincorso lo sviluppo della cit¬ 
tà. Ora abbiamo i mezzi per 
programmarlo ». 

Insomma dopo 1 decreti 
Stammati del '78 che hanno 
in sostanza ridato un mini¬ 
mo di respiro il Comune di 
Perugia si presenta all’opi¬ 
nione pubblica, al cittadini, 
alle forze politiche e sociali 
con un glande obiettivo; 
quello per l’appunto di rea¬ 
lizzare una città vieppiù a 
misura d’uomo. 

Ieri mattina nella Sala 
possa di Palazzo dei Priori 
li sindaco Stello 2kiganelli 
e la giunta comunale non 
sono stati parchi, nella con¬ 
ferenza stampa di fine d’ 
anno, nel prospettare idee 
e presentare progetti con¬ 
creti. A differenza però di 
qualche tempo indietro 
(quando cioè non c’erano 
soldi) non slamo più nel 
« futuribile » ma dentro In¬ 
vece i meccanismi assai con¬ 
creti degli appalti, delle rea¬ 
lizzazioni. delle oi>ere In co¬ 
struzione. 

Il 1979, a sentire l’ammini¬ 
strazione, sarà l’anno In cui 
vedremo un’altra città. Ci 
sarà Innanzitutto 11 comple¬ 
tamento del piano regolato¬ 
re generale. Comlnceremo a 
vedere nella realtà lo svin¬ 
colo ANAS da Ponte S. Gio¬ 
vanni ad Edera (11 che non 
è poco) che permetterà un 
accesso al capoluogo molto 
più facilitato con scorrimen¬ 
to del traffico regolato e 
rapido. 

Ma il Comune dal punto 
di vista urbanistico e dei 
servizi ha obiettivi molto più 
ambiziosi. L’assessore al ra¬ 
mo. Il compagno on. Fabio 
Clufflnl, ha fornito una se¬ 
rie di cifre e di dati Im¬ 
pressionanti. Uno studio a 
cura deH’ufflcio tecnico ha 
individuato un plano d’inter¬ 
venti, suddivisi in tre fasce 
(cittadina, poli di sviluppo, 
fascia agricola) per venti mi¬ 
liardi di lire finanziato dal 
Comune stesso mentre un 
altro per una spesa di 86 
miliardi dovrebbe essere 
realizzato a cura dell’ 
ANAS, università, ministero 
trasporti, ASP, Ferrovie del¬ 
lo Stato e cosi via. 

L’impegno centrale del Co¬ 
mune riguarda tuttavia il 
centro storico. Qui si vuole 
realizzare una sorta di gran¬ 
de « city » politica, cultura¬ 
le, economica. I progetti, an- 
clie su questo terreno, non 
mancano di certo. 81 parte 
dalla famosa scala mobile 
che entro la prima metà del¬ 
l’anno dovrebbe essere già 
pronta e funzionante, colle¬ 
gando piazza Partigiani, e 
piazza Italia, per arrivare 
a costruire una galleria pa¬ 
rallela alla « Kennedy » con 
secondo a.scensore (anche, 
per questo progetto esistono 
il finanziamento e t’appalto). 

Qual è Tobiettlvo? Creare • 
nella struttura appena fuo¬ 
ri il centro delie ^andi aree ^ 
di parcheggio per consenti¬ 
re un accesso alla città vera 
e propria, al centro medie¬ 
vale. con sistemi molto di¬ 
versi sgravandolo dal traf¬ 
fico. AH’uopo verrebbero 
creati una serie di centri 
direzionali In tutta la città 
con il raggruppamento di 
attività diciamo omogenee in 
vari punti e palazzi. 

Zaganelli l’ha detto chia¬ 
ramente: si vuole ad esem¬ 
pio raggruppare tutte le at¬ 
tività e gli uffici militari 
(ospedale militare, distretto, 
comandi) all’ex ospedale 
Grocco con la conseguente 
riutilizzazione da parte del¬ 
la comunità di bellissimi edi¬ 
fici, come il complesso del 
S. Giuliana che potrebbe 
o.ìpitare a detta del sinda¬ 
co una Galleria d'arte mo¬ 
derna. finora alienati al go¬ 
dimento pubblico. Ma Io 
stesso discorso vale per gli 
uffici finanziari e per quel¬ 
li della motorizzazione che 
rageruppali potrebbero es¬ 
sere sistemati in due palaz¬ 
zi al Campo Boario. 

Del resto il tema « cen¬ 
tro storico» era stato al cen¬ 
tro deH’mteresse del Comu¬ 
ne anche nel corso del i8. 
La rìpavimentazione di Cor¬ 
so Vannucci. il restauro del¬ 
la Sala dei Notaci e della 
vecchia università sono fat¬ 
ti concreti ascriviblli all’im 
pegno della amministrazione 
di questi ultimi mesi. 

Stello Zaganelli ha ricor¬ 
dato poi che entro il mese 
di gennaio il Comune ri 
pubblicizzerà tutti i servlrl. 
La nettezza urbana sarà ge¬ 
stita direttamente, senza 
creare aziende municipaliz¬ 
zate di sorta, e non più dall’ 
impresa privata Cecchini, 
mentre per l’acqua con la 
CREA si andrà a creare una 
società mista con capitali 
pubblici e privati. 

E queste non sono altro 
che « linee di tendenza » del¬ 
la prossima attività comu¬ 
nale. Aria nuova e dinami¬ 
ca dunque a Palazzo del 
Priori. « Oggi — ha detto 
m conclusione Ciuffinl — 
abbiamo, certo ancJie in vir¬ 
tù dei decreti Stammati, 
una politica complessiva. 
Vogliamo realizzarla fino in 
fondo ». 

Dopo il Comune sul tardi 


della mattinata di Ieri è sta¬ 
ta poi la volta della provin¬ 
cia di Perugia a presentare 
In un’altra conferenza stam¬ 
pa il bilancio della propria 
attività. Ma per l’assoluta 
mancanza di spazio siamo 
costretti a rinviare nella 
prossima edizione 11 resocon¬ 
to della conferenza stampa. 


TBRJ^I — Per l’Amministra¬ 
zione comunale di Terni 11 
1978 al chiude con un bilan¬ 
cio largamente positivo, e 
che è stato sintetizzato in un 
nutrito volumetto di 127 pa¬ 
gine che è stato ieri conse¬ 
gnato agli organi di informa¬ 
zione. 

Come è ormai tradizione, 
lai mattina, nella sada del 
Consiglio comunale, la giun¬ 
ta municipale al completo ha 
tenuto la conferenza stampa 
di fine anno. Per gli ammi¬ 
nistratori comunali, pier 11 
personale del vari uffici, il 
1978 è stato un anno quanto 
mai intenso: nuovi provvedi¬ 
menti legislativi hanno occre- 
.soluto la sfera di competenza 
del Comune e amministrato¬ 
ri e tecnici sono riusciti a far 
fronte a questa maggiore mo¬ 
le di lavoro. 

« Temi ha vissuto la stes¬ 
sa situazione difficile che ha 
vissuto 11 resto del paese, ma 
Il 1978 è stato un anno di 
espansione del servizi e delle 
attività »; ha affermato, tra 
l’altro. 11 sindaco compagno 
Giacomo Porrazzini. Nono¬ 
stante le difficoltà quindi la 
macchina comunale ha fun¬ 
zionato e ha prodotto; meri¬ 
to. come è stato sottolineato, 
anche degli stessi pubblici di¬ 
pendenti, che hanno lavorato 
sodo e con impegno. 


E’ stato un anno positivo 
per quanto riguarda gli stes¬ 
si rapporti polltlcd: la ma«- 
gloreàiza di sinistra, compo¬ 
sta da PCI, PSI e PSDI, è 
quantomal solida e non ha 
avuto momenti di incertez¬ 
za, mentre gli st^si rapporti 
con le forze di minoranza 
sono basati su un comune 
im(>egno costruttivo. 

Lo stesso Consiglio comu¬ 
nale ha svolto un proficuo 
lavoro, riunendosi trentasel 
volte, mentre la glimta ha 
tenuto cinquantadue riunioni, , 
una alla settimana, complen- | 
do ben tremila atti delibera- | 
tivi. Proprio in questi giorni 
sono state affidate ail presi¬ 
denti del consigli di circo¬ 
scrizione. nominati di recen¬ 
te. deleghe che erano prima 
del sindaco. 

L’anno che sta per Inlzdare 
vedrà l’impegno della Giunta 
ad Incrementare ulteriormen¬ 
te la partecipazione e a sta¬ 
bilire legami sempre più so¬ 
lidi con le forze v'ive della cit¬ 
tà. « E’ stato l’anno della 
esplosione del fenomeno del¬ 
la droga — ha poi aggiunto 
Porrazzini — del terremoto, 
ma anche In questi settori 
crediamo rAmministrazione 
comunale abbia fatto quanto 
poteva ». 

Sono .state poi elencate tut¬ 
te le opere che ogni singolo 
assessorato ha portato a ter¬ 
mine o inl 2 Jiato; dall’urbani- 
.stica alla scuola, dalla lotta 
contro l'ina ulnamento allo 
svilupoo delle attività cultu¬ 
rali. alla .sanità, ai servizi so¬ 
ciali. fornendo un insieme di 
dati che è impossibile s’nte- 
t izza re. ma che costituiscono 
la nrova p'ù ev’d«>nte della 
grande rnnntltà di lavoro che 
è .stato fatto. 





Mentre la fioca luce delle 
stelle contìnua ad arrÌN'are 
imperturbabile dal passato. Il 
'79 dncipiente questa sera ri¬ 
chiamerà un po' tutti a più 
terrestri riflessioni sul futu¬ 
ro; ma dove? 

Per migliaia di persone lo¬ 
cali da ballo e ristoranti so¬ 
no da giorni imbellettati e 
pronti a dar fiato alle ziim- 
pillanti bottiglie del tradizio¬ 
nale spumante propiziatorio. 
Fornire Uri < Vademecum * 
dei ritrovò che in provincia 
organizzano « Gran galà > e 
€ cenoni > è dunque muov'ersi 
tra le decine di sale e .selette 
che. dalle 'lO.OiX) in su. promet¬ 
tono un fine d’anno in tutta 
allegria. 

AH’appuntamenlo tradiziona¬ 
le questa sera mancherà sola¬ 
mente < Spagnolis », ritrovo 
abituale e o buon mercato per 
migliaia di perugini, che ri¬ 
marrà irrimediabilmente chiu¬ 
so per lavori di restauro. Al 
suo posto c’è però un super- 
locale. da poco aperto, tutto 
a base di spot colorati e piste 
di vetro illuminate pronte a 
soddisfare gli epigoni del Tra- 
voltismo imperante in disco¬ 
teca. 

Il vecchio e un po’ triste 
< salone del ballo » <li Torgia- 
no. si presenta infatti con la 
nuova veste, pare costata mez¬ 
zo miliardo, di « Odeon Club » 
fornendo un « Cenone > a 6.(X)0 
lire, tavoli (peraltro già esau¬ 
riti) a 4.(KX) e ingressi ancora 
a 4-000 lire. AH’Europa di Pon¬ 
te Fattoli, invece, che conti¬ 
nua ad essere il lungo e dl- 


Appassionato confronto in Consiglio comunale sulle prospettive per l'occupazione 

Città di Castello discute la «vertenza Avila » 

Un anno di dure lotte per le trecento operaie delFazienda in crisi - La disponibilità per la mobilità e i voltafac¬ 
cia degli industriali dopo gli impegni assunti - L’intervento dell’ assessore regionale Alberto Provantìnì 


CITTA' DI CASTELLO —" Che la verfenia Avila fosse desti¬ 
nata ad essere lunga e difficile quanto nessun altra finora 
nell'alta valle del Tevere, lo si Intuì immediatamente. Ade¬ 
guato fu subito infatti lo schieramento di lotta. Dietro lo slo¬ 
gan € vertenza della città e del comprensorio » si creò un 
ampio fronte di sostegno alle operaie. Ma del signilicato più 
profondo di questa lotta cl —— 

si è andati accorgendo, da ge fino a ripristinare situa- 

parte di tutti, lungo la stra- zioni di sottosalario e in alcu- 

da. Dalle prime bataglie del- ni casi, di vero e proprio 

la primavera scorsa, allo sciacallaggio ». 

sciopero comprensoriale del Nel frattempo l’Ipotesi dei- 
luglio, all’occupazione della la castrazione di una alterna- 

fabbrica a Ferragosto, alle j tiva. di una fabbrica in gra- 


aspettative per la creazione 
di una nuova azienda, al 
blocco - della ferrovia, alla 
occupazione dello stabile, ai- 
raltemarsl di ottlmi.smo • 
disperazione. 

Agli avvenimenti. Infine, di 
questi giorni, allo scadere di 
un anno pieno dairaprirsi del¬ 
la crisi. La netta sen-sazlo- 
ne di tutto ciò la .si è avuta 
nel corso della seduta straor¬ 
dinaria del Consiglio comuna¬ 
le. tenutasi venerdì eera e 
protrattasi per oltre 4 ore. 

Cerano oltre ad un foltis¬ 
simo numero di operaie del- 
l’AvIla e di rappresentanti del 
consigli di fabbrica, colo¬ 
ro che rappresentanti politi¬ 
ci e sindacalLsti, hanno se¬ 
guilo passo passo la verten¬ 
za. Ne è scaturita una rifles¬ 
sione collettiva ed aperta ani¬ 
mata in particolare, dagli in¬ 
terventi dell'assessore regio¬ 
nale Alberto Provantlni. di Pe¬ 
roni e Proietti, della CGIL, 
di Pomini, della CISL, che 
hanno ripreso la esigenza 
espres.sa in apertura dal sin¬ 
daco Nocchi («da questa se 


do di riassorbire gradualmen¬ 
te almeno parte delle 3(X) ope¬ 
rale dell’Avlla, sembra cadu¬ 
ta. Definitivamente? 

Per verificarlo, l’assessore 
Provantini ha propiosto un in¬ 
contro a brevissima scadenza 
tra Regione, sindacati e as¬ 
sociazione degli industriali, 
u In quella .sede l’associazio¬ 
ne digli industriali umbri do¬ 
vrà dire definitivamente e 
concretamente se intende o no 
e a quali condizio.ni. mantene¬ 
re gli impegni assunti per la 
creazione di una nuova attivi¬ 
tà produttiva in relazione ai 
quali la Regione, tramite la 
Sviluppumbria, è impegnata 
a fornire parte del capitale 
necessario per la nuova so¬ 
cietà ». 

Gli industriali umbri infatti 
avevano fatto .sipere proprio 
nella matti lata di venerdì al- 
rasses.sore Provantini che al¬ 
lo stato attuale «era impro¬ 
ponibile da parte loro una 
iniziativa alternativa all’Avl- 
la nello stesso settore » e che 
eventualmente dovevano esse¬ 
re ricercate altre strade in al¬ 
tri .settori. 



S reo’Sf.Se"."?: .X Non 

per la rioccupazione delle Illusioni ha s.etto Provanti 
hwestranze deirex Avila. Se ! ni -- e pensare che sia que- 


ISestranw dell'^ Avila" Se n* -- e pensare che sia que- 

T’ir'^oble^.^ Sema^^BLloSS^aprfre unt 

vertenza con il padronato per- 
è grJ. deli-occupazione 

cose. SI e Mwg.iaio ai mantenuto, comprese le 

300 dell-AviIa». 


L'ultimo numero era uscito nove anni fa 

Riprende le pubblicazioni 
a Terni «Unità operaia» 


che il problema potesse esse¬ 
re sciolto lasciando correre le 
cose. SI è sbagliato di gros 
so»), «La vertenza Avila — 
ha dello Peroni — è andata a 
falsare i rapporti sindacali 
nelle altre aziende dell’alta 
valle del Tevere ». « Dietro il 
ricatto I-farete la fine del- 
TAvila’’) il padronato locale 
— ha aggiunto ancora il ^ 
gretario comprensoriale della 
CGIL — sta portando da alcu 
ni mesi un attacco che giun- 


I cento onni 
del compagno 
Innocenzo Carlini 


SPOLETO — (g t.) In buona 
salute, circondato da paren 
ti ed amici, il compagno 
Innocenzo Carlini ha festeg 
giato in questi giorni il suo 
centesimo compleanno. 

Innocenzo, che è stato o- 
pernio fJelle ferrovie, vive a 
Bazzane Inferiore, centro a 
gricolo dello spoletino e qui 
ha spiegato il suo « segre 
to » elisir; lavoro all’aria 
aperta, in campagna, un 
buon bicchiere di vino (an¬ 
che due) e mangiare il giu¬ 
sto, soprattutto verdure. 

Giungano ad Innocenzo 
Carlini gli auguri vivissimi 
dei compagni spoletlni e de 


Per que-sto Provantini ha 
j proposto e .su questa linea si 
1 muoveranno le prossime ini¬ 
ziative. che SI apra una trai 
tativa « a viso aperto per la 
mobilità del lavoro » nel .a se 
de istituzionale, cioè nella 
commissione per l'impiego 
della manodopera in cui sono 
presenti i rappresentanti della 
Regione, del Ministero dei ^ 
VOTO, dei sindacati e degli Tn- 
dustriaii. 

Ed è qui. forse di più. che s! 
scopre « la difficoltà — come 
l’ha chiamata Pomini — di 
uni vertenza che deve trat¬ 
tare delia creazione di con¬ 
dizioni per il mantenimento 
dei livelli occupazionali e 
«congiurare licenziamenti ». 

E* qui che si scorge la ve¬ 
ra portata di uesta vertenza 
laddove « chiedendo la garan¬ 
zia della riassunzione dellà 
manodopera delle aziende che 
chiudono si va ad intacca¬ 
re — come ha detto Provan¬ 
tlni della CGIL — il potwe 
la libertà deU’azienda. di fa- 
j re ciò che vuole ». 

« li sindacato a livello com¬ 
prensoriale — ha detto Pro¬ 
vantini — dovrà dare una 
risposta ampia c dura al vol¬ 
tafaccia degli imprenditori 
umbri ». « La vertenza Avila 
— sono «tate le parole di Pe¬ 
roni — deve divenire 11 p*in- 
to di attacco di una più gene¬ 
rale vertenza sul mercato del 


l’Unità di ancora tante e • lavoro ». 

1 Giuli*"» Giombini 


TERNI — « Ventimila Impe¬ 
gnati nella lotta contrattua¬ 
le a Temi, Siamo uniti, com¬ 
battivi e lottiamo per obbiet¬ 
tivi che sono nostri e di tutta 
la collettività ». Usciva con 
questo titolo nell’ottobre del 
'69 uno degli ultimi numeri 
di « Unità Operaia ». la te¬ 
stata dei lavoraton comuni¬ 
sti del Temano. 

Il giornale accompagnò 
tutta la fase del rinnovo con¬ 
trattuale. delle grandi lotte 
operaie per le riforme che si 
svilupparono anche nella no¬ 
stra città nel '6970. fu stru 
mento di orientamento, di 
informazione dei lavoratori, 
ed anche di collegamento tra 
« dentro s e ■ fuori » la fab^ 
brica, in uno sforzo di col- 
legamento delle piattaforme 
aziendali ai problemi della 
città. Al giornale collabora- 
vano Eclo PiermattI Ettore, 
Proietti Divi. Gianni Tornassi, 
Alberto Provantini, Alvaro 
Valsenti. 

«Unità Operala» cessò le 
sue pubblicazioni nei primi 
mesi del -70. Da questa espe- 
nenza prese poi l’avvio «Nuo¬ 
va Fabbrica * giornale dei 
lavoratori comunisti della 
« Temi » e. diverso tempo più 
tardi. «Lavoratore chimico» 
della sezione comunista del¬ 
la Montedison e delle altre 
aziende chimiche. 

« Unità operala » fu però 
l’ultima pubblicazione che 
tentava di unificare le di¬ 
verse realtà aziexidaU e le 
organizzazioni comuniste di 
tutte le fabbriche del ter¬ 
nano. 

A nove anni dalla Interru¬ 
zione delle . pubblicazioni. 
« Unità operaia » esce di nuo¬ 


vo. a partire dal mese di 
dicembre. 

Dinanzi alla scadenza del 
rinnovo contrattuale, ma più 
in generale di fronte ai gran¬ 
di ed impegnativi compiti 
della classe operala nei pros¬ 
simi mesi, abbiamo sentito 
l'esigenza di uno strumento 
di informazione di tutti i la¬ 
voratori ternani e per tutte 
le fabbriche, anche perché 
il lavoratore della « 'Temi » 
colga meglio la realtà eco¬ 
nomica, delle nostre zone, 
(l'esistenza ed i problemi di 


NOZZE 

«Anno nuovo, vita nuova». 
I compagni Giuliano Gub- 
biotti. segretario regionale 
della FOCI, e Lorena Sona- 
glia hanno preso in parola 
il vecchio detto popolare deci¬ 
dendo di iniziare oggi la 
propria vita in comune. 

Agli sposi che celebreran¬ 
no il matrimonio alle 15 
presso il Municipio di Um- 
bertide. esprimiamo 1 migUo- 
ri auguri della Redazione de 
rUniti e del Partito aste¬ 
nie a quelli di « Buon An¬ 
no », che. visto rinizio. per 
loro saranno certamente su¬ 
perflui. 

• • « 

Il compagno Giuliano Oub- 
blotti. spretarlo regionale 
della FOCI. si unirà oggi po¬ 
meriggio In matrimonio nel 
municipio di Umbertide con 
la compagna Lorena 9ona- 
giia. Agli sposi gli auguri più 
vivi dei comunisti umbri e 
della redazione de l’Unità. 


altre aziende grandi e medie 
e di tutta una maglia d; 
piccole imprese che pure al¬ 
la «Temi» sono collegate». 

1 ed il dipendente delia pic¬ 
cola impresa riesca a capire 
in quale contesto, in quale 
situazione opera. 

« Unità operaia » Intende 
i e.ssere uno strumento di bat- 
j taglia politica, che vuole con- 
1 tribuire ad analizzare meglio 
j la situazione ma che non 
j esiti a denunciare quello che 
I non va, gli impe^ disatte- 
i si. le scelte sbagliate, le re- 
! sponsabllità politiche e ma- 
; nageriali. 

j i^esto primo numero ospi¬ 
ta un intervento del compa 
gno Alberto Provantini sulla 
situazione economica umbra, 
un’articolo del sindaco di 
Temi Porrazzini sul gover¬ 
no democratico della città e 
le lotte operaie, contributi 
sul rinnovo del contratti 
(Piermatti) sulla occupazio¬ 
ne giovanile (Elmi) sulla ri¬ 
duzione deU'orario di lavoro 
(La Tegola). 

Inoltre contiene una con¬ 
versazione con militanti sin¬ 
dacali e politici delle piccole 
aziende, ed una serie di ar¬ 
ticoli. più specifici dedicati 
alla situazione nel reparto 
fonderia della Temi ed alla 
politica degli appalti, alla 
integrazione per trecento del¬ 
la Sit Stampaggio, ai ritardi 
nella presentazione dello 
studio « Temi-Italimplantl ». 
alle gravi difficoltà che at¬ 
traversa il contro ricerche 
della Montedison. alla poli¬ 
tica della salute nelle azien¬ 
de del Namese. 

Maurizio Benvenuti . 


In edicola 
il numero 
« doppio » 
di « Cronache 
Umbre » 

E’ in edicola a partire 
da dopodomani l’ultimo 
« Cronache Umbre ». Que¬ 
sto numero della rivista è 
doppio e quindi particolar¬ 
mente ricco. II mensile si 
apre con un editoriale del 
compagno Gino Galli, se¬ 
gretario regionale del PCI 
dal titolo « Il partito della 
crisi ». die « l’Unità » ave¬ 
va pubblicato in ampi stral¬ 
ci già quindici giorni fa. 

La parte politica di «Cro- 
naclie Umbre» prosegue 
poi con una ricostruzio¬ 
ne della vicenda della « vi¬ 
ta, gesta e morte del par¬ 
tito delta crisi » scritta da 
Mauro Montali c con la 
pubblicazione del documen¬ 
to del comitato regionale 
del PSI con una nota del 
prof. Enzo Cob responsa¬ 
bile del .settore enti lo¬ 
cali della federazione .so¬ 
cialista. 

Vi sono poi articoli di 
Francesco Berrettini (« Le 
elezioni europee e il ruolo 
degli enti locali »). Stefano 
Miccolis (« Marxismo e 
ix>n violCTiza: riflessioni su 
di un convegno »). Luciano 
Capucoelli (« Capitini e la 
terza via »), Giancarlo Pel¬ 
legrini (Don Luigi Rughi e 
lo sciopero contadino dei 
1911 a Gubbio»). 

Ma la parte centrale di 
questo numero di « Crona¬ 
che Umbre > è dedicata a 
« temi e riflessioni sulla 
questione femminile ». La 
rivista »>5pita su que.sto 
terreno scritti e riflessioni 
di .Andrea Pera. Adriana 
Lungaratti. Angelica Mic¬ 
chi Faina. Maria Ro.sa 
Rizzi. Giuliana Apollon'o. 
Franco CaLstri. Gianni 
Barro. Cristina Papa. Ka- 
tia Bellìllo. Asteria Fiore. 
Franco Cassano. 

La rubrica Poesie ospita 
questa vt>Ita una serie di 
componimenti poetici di 
Gladys Basagoitia poetessa 
peruviana da alcuni anni in 
Italia sul tema < Donna in 
lotta ». 

Le recension! (« Orvieto 
fuori da Orvieto * e « Un 
rito e i suoi segni. La cor¬ 
sa dei Ori a Gubbio >). 
l’osservatorio e i documen¬ 
ti (la relazione de4 compa- 
gr» Claudio (Carnieri al co- 
nùtaio regionale dell’otto 
novembre scorso) chiudono 
questo numero drila rivi¬ 
sta. 


spersivo stanzone di una vol- 
Ui. tale « Enne Enne group > 
suonerà a tutto .spiano; come 
al .solito ringre.s.so sarà di 
4.000, il tavolo ancora 4.000 e 
8.000 per rinmxincabile « ce¬ 
none ». 

Con quattro cinquemila lire 
si potrà andare anche da mol¬ 
te altre parti. La pappa sarà 
più o meno sempre quella: 
« cenoni » di qualità non ga¬ 
rantita, orche.strine più o me¬ 
no profe.s.sic*Kili. elezioni di 
miss, « ricchi premi e cotil- 
lons ». 

.■Mio Sceicco Matto di Ba 
.stia — per cor.<inuare l’elwi 
co — ci saranno i « Match 
group ». a Rigonella (Castel 
Rigone) gli « Opos.sum > e i 
« Faro ». da Italo a Monte- 
bello 1 « New Keller ». al Pi- 
per 2000 di Pietrafitta i « Ri¬ 
vali », alla Vigmi di S, Mar¬ 
tino in Colle « rOrche.stra Em- 
porium ». alla Conca del So¬ 
le di Ellera « Franchino e i 
suoi ». al C^intadiiH) !’< OK 
group ». a Colle Umberto il 
« Liv'ing Group ». 

I prezzi sono quelli che ab¬ 
biamo accetinato aH'inizio: da 
10.000 €1 20.000 cenone com¬ 
preso e < divertimento garan¬ 
tito » dalle direzioni dei l(X,“a- 
li. L’elenco completo dei ri¬ 
trovi lo rimandiamo alla mi¬ 
riade di manifesti che da gior¬ 
ni riempiono gli spazi delle 
pubbliche affis.sioni. 

Anche i ristoranti hanno am 
piamente pubblicizzato il menù 
ix>r i v'.iri « cenoni gastrono- 
I mici ». I prezzi si attestano 
sulle 15.000. bevande escluse, 
e. almeno in provincia, sono 
pochi i gestori che hanno ri¬ 
nunciato a candidare i pro¬ 
pri locali per l’addio al '78. 

Sia pure con poche varian¬ 
ti, non re.sta per questa .sera 
che l’imbarazzo della scelta 
tra i luoghi che l’industria 
del divertime-nto propone per 
j la notte di S. Silve.stro. 

Gli .spazi « alternativi » del 
resto si riducono alle cene ca¬ 
salinghe ed allo foste tra ami¬ 
ci. varianti forse più tradi¬ 
zionali per un appuntamento 
cui pochi si sottraggono. An¬ 
che chi andrà a letto alle 10 
all’insegna del « tanto è un 
giorno come un altxo > rischia 
infatti di iniziare ad occhi 
aperti il 1979 non tasse altro 
per i botti che a mezzanotte 
festev;(eranno il nuovo anno 
appena entrato. 

g. r. 

TERNI — « Il cenone deU’ul- 
timo dell'anno non si può più 
fare — asserisce categorico 
il gestore della trattoria che 
si trova a Gal^elletta di Ame¬ 
lia e che un tempo era meta 
abituale per molti ternani — 
o meglio non lo po.ssiamo fa¬ 
re noi. che non possiamo con¬ 
tare su un grandi-ssimo nume¬ 
ro di presenze. Bisognerebbe 
fare un prezzo altissimo, non 
meno di 30.000 lire a testa, 
e rischiare dì rimetterci ». 

Poi fa un po’ di conti per 
dimostrare la validità di quan¬ 
to affermalo: « Per averi? 
un complesso minimamente 
decente ci vuole ormai un mi¬ 
lione. Per il personale e le 
.spese di gc.stione ci vogliono 
450 500 mila lire. Qualche 
centinaio di mila lire di più 
per pagare la Siae. Ho un 
collaudo per 160 persone e 
ammesso die faccia entrare 
duecento persone, faccia un 
po' i conti dì quanto viene a 
costare ». 

« E poi ci sono una serie 
di preoccupazioni: bisogna as- 
•sicurarsi che il complesso sia 
a posto dal punto di vista le 
gale e via dicendo. L’anno 
scorso abbiamo cosi deciso di 
rinunciare al cenone. Faccia¬ 
mo la cena normaie. .-Mjbia- 
mo già un’ottantina di pre¬ 
notazioni e sicuramente fare¬ 
mo il tutto esaurito, con una 
clientela che vuole poca con¬ 
fusione e una spesa che può 
andare dalle 5 alle 7 mila li¬ 
re; se poi si .sceglie la cac¬ 
ciagione si spende qualcosa 
dì più ». 

Molti dei gestori di tratto 
ria hanno segijito questa lo 
gica e pcr la fine dell'anno 


hanno deciso: niente cenone. 

« Anche |x?r noi San Silvestro 
— dicono a " Lu splzzicu " — 
sarà una serata come tutte le 
altre. Niente cenone e se vie¬ 
ne bone alle dicci di sera ft- 
niamu ». 

C’è insomma anche chi ri¬ 
tiene giusto che per Tultimo 
deH'nnno non ci si debba am¬ 
mazzare di lavoro. Chi non 
ha rinunciato al tradizionale 
cenone fa prezzi salati: diffi¬ 
cile trovare un cenone a me¬ 
no di venti mila lire, che mol¬ 
tiplicate i>er il numero dei 
componenti la famiglia fa una 
cifra che non molli possono 
permettersi. 

.Si spiega cosi perchè 1* 
prenotazioni non vanno molto 
forte, almeno rispetto a qual¬ 
che anno fa, quando occorre¬ 
va prenotarsi con qualche 
giorno di antiti|X). Dovunque 
quest’anno non ci sono proble¬ 
mi: « No. non c’è il rischio 
del tutto esaurito, può chia¬ 
mare quando vuole»: rhpon- 
dono in genere all’altro capo 
del telefono quando si chiede 
se occorre fare presto per 
le prenotazioni 

Molti dei ternani sono ormai 
fuori: quelli che passone spen¬ 
dere hanno .scelto la settima¬ 
na bianca, gli altri — la 
grande maggioranz.a — si or¬ 
ganizzano diversamente • 
cercano di sj)cndcrc poco, an- 
die perchè della tredicesima 
(qualcuna nemmeno l’ha pre¬ 
sa) è rima.sto ormai Iwn |X)co. 

Per quelli che hanno deciso 
di re.stare a casa anche il 1 
dell’anno. Radio Galileo, co¬ 
me lo scorso anno, riserc'a 
una sorpresa; il « Tombolo- 
ne ». 

L’anno .scorso ebbe un gran¬ 
de succe-sso c le cartelle an¬ 
darono a ruba. Dalle ore 15 
si gioca a tomlxila e remit¬ 
tente comincerà a trasmettere 
l’estrazione dei numeri. I pre¬ 
mi sono so.stanziosi: chi fa 
tombola (comunicandolo alla 
radio per telefono) vincerà 
un maialino, un tacchino: 70 
chilogrammi di olio d’oliva, 
100 litri di vino. 1 prasciutto, 
1 spalletta. 5 salami. 5 capo¬ 
colli. 4 ca.s.se di birra. C’è 
quanto ba.sta per rifornire la 
dispensa per un anno. 

g. c. p. 

Orvieto: insediato 
il consorzio 
socio-sanitario 
del comprensorio 

ORVIETO — Con l’elezione 
del presidente, il compagno 
Vittoriano Cali.stroni del PSI. 
e del vice prc.sidcnto. nella 
persona del compagno Ales¬ 
sandro Tilli. è .stato insediato 
l'aitra sera, presso il Comu¬ 
ne di Orvieto, il consorzio 
socio-sanitar.o del oomprenao- 
no orvietano. 

Una struttura sulla quale 
ricade — come ha ricordato 
l’assessore regionale alla sa¬ 
nità Vittorio Cecali — 
una notcsole responsabilità 
in naateria sanitaria e socio 
assistenziale, in un momento 
dì transizione ad una fase 
completamente diversa nella 
politica .sanitaria italiana. 

Il consorzio, quindi — come 
ha ricordato il compagno Tù¬ 
li — non sarà 11 solito « car¬ 
rozzone », ma una struttura 
realmente operante per tutta 
la collettività, le cui finalità 
abbiano al centro la tutela 
della salute del cittadino e la 
prevenzione della malattia, 
cosi conrK* .stabilito nello sta¬ 
tuto del coasorzio. 

Dopo il varo da parte del 
parlamento della riforma sa¬ 
nitaria. si aspetta ora che la 
legge venga applicata in tut¬ 
to il territorio affinchè venga¬ 
no precisati meglio compiti e 
funzioni di tutti quegli orga- 
ni.smi sanitari oggi dipendenti 
dagli Eàìti locali, per un loro 
inserimento nel consorzio. 

p. t. 
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